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TAVOLA 

Delle materie contenute nel Tomo III. Num. V. 

i 

LA FRANCIA PER I GOVERNI. 


m Borgogna . 

I kA deferiton generale di quefio 
D u c a to • ' * 

Dijon , Auxonne , Citeaux , Chatil- 
lon , Auxerre , Noyers , Autun , 
Chalon , Ma^on , Clugny, Bourg , 
Bclley, Gex ec. »o 

Nel Principato di Dombes « Tre- 
voux ec. • / ivi 

DEL DELF 1 NATO. 

La generai deferitone di quefia Pro- 

,v vinci a . •* ’ 

Grenoble , la grande Chartreufe , 
Brianqon , Ambrun , Gap , Vienne , 
Valence ec. ì 9 

Nel Principato di Grange , SOrange 

m* u W 

La generai deferitone di quella Fror* 

■ vinci a « li 
Aix , Arles y Tarafcon , Marfeille , 
coir 1 fole dirimpetto a quefio Por- 
to . B rignoles , To lon e, Hieres Cit - 
tà , e lfole , Frejus , Anribe , Di- 
• gne, Sifteron ec. 6 t 

Nello Stato d.' ^Avignone , e nella 
Contea Venqiffin , fono Avignone, 
Carpentras , 1 * Iste ec. 

ni Lingijadocca . 

La diferiton generale . 78 

Touloutè , Alby , Caftres, Rieux , 
Mirepoix , Carcaflonne , Narbonne , 
Beziers, Agde, Montpellier , Fron- 
tignan, Nimes, Aiguelmortes, Vi- 
viers, le Pui ec. 101 

di Foix. 

La generai deferitone di quefia Pro- 
vincia . 1 0 * 

Foix, Tarafcon, Pamiers, Mazeres , 
il paefe di Donnezaa , e quello 
d' Aiidorrc . «01 


DEL RoSSIGLIQMF. . 


La deferiton generale di quefia Con?- 
tea. 107 

Perpignano , Elna , Bellogarde , la Con- 
tea di Conflans colla capitale Vil - 
le Franche. La Cerdagne colla cit • 
tà di Monr-Louis ec. 109 

j>i Navarra, e Bearj*.T^ 

La deferiton generale . in 

Saint Jean piè de-port, il Ducato 
di Grammont , e la Contea di Luf- 
fe , Pau, Lelcar , Sauvettcre, Ole- 
■ ron. Moda? ec. m 

di Guyenna, e Guascogna. 

La deferiton generale » irS 

Pourdeaux , Coutras , Liboume « Pc* 
rigueux, Agen, Gahors, Montaa- 
ban, Rodez, Milhaud , Vabres , 
Ville Franche , Bafas , Condoni , 
Albret , Aire , Acqs , Bayonne , 
Auch , S. Bertrand , S. Lizier , Tar- 
f be ec. *3 ^ 

di Saintonge* e Avgoumois. 137 
Sainres, Pons , Montauiìer , S. Jean 
d’ Angely , Barbelìeux , Angoulef- 
me , Rochefoucaut , la Valette ec. 1 4 ® 
di Rochelle, e Aunis.. 
Brouage, Chapus, Marennes, Royan , 
Soubife, Ijole di Madame, e d'O- 
leron, PI fola Re, Rochefort, Ro- 
chelle ec. MJ 

di Poitou. 111 

Poitiers, Lulignan, Vivonne, Niort, 
Tremouille, Mirebau , Moncon- 
tour , Thouars , Lucon P IJola 
Noirmoutier ec. 14» 

di Bretagna. 


La deferiton generale. «s» 

Rennes , Nantes , Do! , S. Malò , S # 
Brieu , Treguier , Vannes , Port- 
Louis , Ifola Bell e Isle con altre; 
Quimper Breft, IsIedeSains ec. itfo 
u TAVOLA 
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T A V OLA 


Delle materie contenute nel Tomo IIL Num. VI. 

! ? ? ** 


LA .FRANCIA PER I GOVERNI 


.DI NORMANDIA. 
xA deferì xJon generale. 5 

Caudcbcc , Aumale , Dieppc , 

Roucn, Evreux, Bcrnay, Lilieux, 
Honfleur, Caen, Bayeux, Couran- 
ces, Cherbourg, Avranchcs ec. 19 
di Havre de Grace. 

Le Havre de Grace , Harfieur , Fef- 
can ec. *0 

DI MAYNE, E PERCHE. 21 
Maienne , le Mans , Sable , Lavai , 


Mortaenc, Bellefme, Saint Denis. 

la Trappc. 

15 

dell 5 Orleannois . 


Defcrix.ion generale . 

27 

Orleans, Charrrcs, Chateaudun 

1, Vcnr 

dome, Blois, Monrargis , Briare ec. ? 4 

del Nivernois. 

ivi 

Nevers, Claniecy, Gharel, S. 

Pierre 

le Moutier ec. 

38 

del Bourbonnois. 

ivi 

Moulins , Bourbon , I* Archambaud , 

Montlu^on ec. 

40 - 

del Lyonnois. 

ivi 

Lyon, Feurs, Montbrilòn, Roanne, 

Beaujeu, Villefranche cc. 

45 

DI Awvergne. 

ivi 

S. Flour, Aurillac, Clermont, 

Aique- 

perfe, Brioude ec. 

si 

DEL Limosin. 

5 > 

Limoges, Tulle, Turenne ec. 

S 4 

della Marche. 

• « 
tvt 

Gueret, Grandmont, Belac ec. 

. 55 

di Berry . 


Bourges, Sancerre , Iflòudun, . 

Argen- 

ron ec. 

59 

il Principato fovrano di Boisbellc , 

e di Henrichemont . 

60 

di Touraine. 

ivi 


Tours, Luynes , Amboile , Lochcs , 
Menbazon, Champigny ec. *4 


di Angiò. 

Angers, Briflàc, Craon, Bcaupreauec. 66 

di Saumur. £7 

Saumur, Richelieu ec. ivi 

della Fiandra , e Hannonia . ivi 
Gravelines , CalTel, Lille , Armenti'. - 
~ res, Bouvines, Douay , , Cambray , 
Valenciennes , Avcfnes , Chimay , 
Charlemont. ' 74 

di Dunkerken* 25 

Dunkerkeq, Mardyk. 78 
di Metz ec. 19 

Metz , Rechiconr , Longwi , Thion- 
ville , Dainviller , Monrmcdy , Ca- 
rignan, Bouillon , Saar-Louis,, Ver- 
dun ec. « ’ . 8 j 

■ di Lorena , e Barr . 

Deferì xJon generale . 

Nancy , Luneville , Mirecourt . Re* 
miremont , Nomcny , Vaudemont , 
Epinal , Neufviller Contea , Bla- 
jnonr , Saarbruck , Pfalzburg Prin- 
cipato , Fauquemont, Saarwerden 
Contea , Bitlch, Finftingen ec. 90 
Barr le Due , Ligni , Gondrecourt , 
Bourmont, Pont a-Mouilòn, Cler- 
mont, Commerci ec. 108 

di Toul, e Toulois. 

Toul, con più villaggi * 109 
DI ALSA 71 A . 

La deferitone generale . ivi 

Strasburgo , Hagcnau, Pfaflenhofen . 
Ingweiler , Landau, Fort -Louis. 
Tauterburg , Weiflenburg, Zabern, 
Schletftadt, Colmar, Kayfersbcrg, 
Turingheim -, Neu-Brifach , Rap- 
poltlVeiler , Rufach , Landfcr cc. 
159 

della Franca Contea. 

La def.rix.ion generale* ivi . 

Befanfjn, Dole, Ornàns, Gray, .Sa- 
tiro, Poligny cc. . 

AVVISO 
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A V V I S O 


PRELIMINARE 


' Sempremai dovere d’ uno Stampatore , il non defraudare 


i Letterati di quelle cognizioni , che alla giornata fi 
pojfono aggiugnere a Libri dì Uomini Eccellenti , principalmente 
trattandofi d’ affari , che dipendono dalla variazione politica 
de’ Governi, Quefi’ è una majfima , che va fempre [oggetti a 
correzioni , fecondo V andare de’ tempi , e li nuovi calumi , 
che vengono ad introdurfi ne’ Popoli . Quindi effendofi fatto nel- 
la Francia de’ Cambiamenti , qui fi è penfato di regiflrare 
quanto atteneva al Tomo paffuto \ cofe tutte per altro , che 
nè all’Autore , nè a me fi pojfono incolpar d’ orni filone , fante 
che fono di recente riforma ; e fe prima fe ne fojjè avuta la 
notizia , farebbero fiate inferite a fuo luogo ; come appunto fi 
è fatto ne’ fcguenti '.due numeri , che comprendono la Conti- 
nuazione della Francia, ne quali per via di note fi è regi- 
firato , ciocche era di dovere . Si produce per tanto per quello 
è corfo j e fiampato la feguente : 


. J | 
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A PRENDI C E 

; » 

ALLA FRANCIA. 

t * 

PARIGI. ' ' 

i * 

» - • < • 

Tom . II. Af. IK P*£. JJ. //«. *8. (primo Parlamento). 

* * " ■ * ... . , 

C \Uefio primo Parlamento andò foggetto nel 1771 allafoppref- 
£ fiore de 1 vecchj Magifirati , alla creazione di nuovi, ed a 
una riforma. L’Editto Regio fu in data di Febbrajo, in cui 
fi legge una Lilla d’altri Soggetti furrogati alti già depolli; e 
con altro Editto fufiTeguente fpiegò Sua Maefià ulteriormente 
le fue intenzioni. Egli emanò in un Letto di Giudica tenu- 
to in Verfaglies; ha la data 19 Aprile dell’anno fuddetto, ed 
è divifo in 14 articoli. Eccolo. 

,, LUIGI per la Dio grazia Re di Francia e dì Navarra , 

„ a tutti i prefenti* e futuri falute. Dopo aver formati i Su- 
,, premi Configli , creati con nollro Editto del mefe di Feb- 
», brajo , nofira prima cura fi è di far dileguare dal nollro 
31 Parlamento di Parigi quella venalità , la cui foppreflìone è 
», di tanto profitto predo i popoli; di fiabilirvi, come ne ? No- 
», llri Supremi Configli, Pamminillrazione gratuita della Giu- 
», fìizia, e di determinare in un modo proporzionato alleflen- 
„ (ione della giurisdizion fua il numero degli Uffizi* li, che 
», deggiono comporlo. Per compiere quelli oggetti, Noi non , 
«polliamo efimerci d’ eilinguere , e di fopprimere gli Uf- 
», ficj, che v’ erano in prima, e di crearne di nuovi, inam- 
« movibili come gli antichi , ma che noi però accordere- 
,, tno gratuitamente, e fenza finanza. Per quelli, ed altri mo- . 
,, tivi a ciò movenrici, col fentimento del nollro Configgo, e 
,, di nofira certa fcienza , plenipotenza, e Reale autorità , Noi 
„ col prefente noltro Editto perpetuo, ed irrevocabile, abbia- , 
31 mo detto, (latuito , edordinato; diciamo , llabiliamo , edor- 
», diniamo, e vogliamo, e ci piace ciò che fegue. 

», ART. I. Abbiamo eflinti , e foppreffi , ellinguiamo , e > 
,, fopprimiamo tutti gli Uffìcj di Prefidenti , e Configlieri 
31 dianzi creati pel nollro Parlamento di Parigi. < 

„ II. Saran tenuti i Proprietarj de’ detti Uffìcj a rilafciare , 
33 nel termine di fet meli, le lor qttitanze di finanze, ed altri 
33 titoli di proprietà al Controllor Generale delle nollre finan- 
31 ze , perchè polla procederfi nella forma ordinaria alla Iiqui- 
33 dazione di detti uffìcj , e provvederli al loro rimborfo in quel 
93 modo che farà da Noi ordinato. •« - l 

*: III. 
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vu 

IH. Eftinguiamo, e {opprimiamo fimilmente gli ufficj di 
Cancellier in capite civile , di Cancellier in capite del- 
le Richielle del Palazzo, quelli di Cancellieri della fecon- 
da, e terza Camera delle Inchiede; della prima , e fecon- 
da delle Richiede; quelle di Pagatore de’ Salarj del Nollro 
Parlamento, e de’ Tuoi Controllori; gli Ufficj degli Ulfieri 
alle Richielle, ed altri della feconda , e terza Camera deile 
Inchiede, e delle due Camere delle Richiede del Palazzo. 
Saranno tenuti i Proprietarj d’eflì Udì j a rimettere, entro 
il prefato termine, le loro quitanze di finanza , ed altri ti- . 
tolì di proprietà, perchè poflfa procederli alla liquidazione , 
e provvedere al loro rimborfo. , . 

IV. . Abbiamo creati , ederetti, e dal nodroprefente Editto * 

fi creano, ed erigonfi, a titolo d’ ufficj formati, ed irremo- 
vibili, un’ufficio di noftro primo Prediente, quattr’ ufficj , 
di Prelìdenti, quindici di Condglieri Ecclefiadici, e cin- 
quantacinque di Conlìglieri Laici , per comporre il detto 
nollro Tribunale del Parlamento. , ! . 

V. Abbiamo parimente creato, ed eretto, e creiamo, ed . 
erigiamo, a titolo d’ufficio formato, ed irremovibile, un 
ufficio di Cancelliere in capite d’ elfo nollro Tribunale. 

VI. il detto Tribunal nollro farà compollo d’una Gran 
Camera , e d’una Camera delle Inchiede. 

VII. La Gran Camera verrà compoda del primo Prenden- 
te, di quattro Prefidenti, di dieci Configlieri Ecclelìaltici , 
e di trenta Consiglieri Laici. 

Vili. La Tornella farà compoda di quindici Conlìglieri 
della Gran Camera, di cinque Configlieri delle Inchiede p 
è vi prefederà il fecondo, ed il quarto de’ Prelidenti . 

IX. La Camera delle Vacazioni verrà formata d’un Preddea- 
te, di diciafetre Configlieri della Gran Camera , due Ecc leda- 
li ici, e quindici Laici, e di cinque Configlieri dell’Inchiede . 

X. Il primo Preddente, e i Preddenti d’eflo ncllro Tri- 
bunale i Configlieri Preddeori delle Inchiede , i Configlie- 
li della Gran Camera, ed i Conlìglieri delle Inchiede, go- 
dranno delle paghe , che Noi abbiamo loro adegnate col De- 
creto del Nodro Configlio de’iz del corrente Aprile, fu cui 
faranno fpedite tutte le lettere occorrenti. 

XI. Il Decano de’Coofiglieri {teda Gran Camera godrà d’una 
pendone di tre mila lire ( fei mila in circa Venete), indi- 
pendentemente dalle lue grazie; il Sotto Decano di mille 
cinquecento (tre mila in circa di Venezia); ed il Decano t 
delle Inchiede di mille (ragguagliate a duemila in. circa di 
Venezia ) . 

XII. Mediante effe paghe i noftri Ufficiali non potranno 
prendere dalle Parti veruna retribuzione folto il titolo di 
fportule, vacazioni, o altra qualunque denominazione - E 

* a 4 per- 
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Vili 

„ perciò effe paghe non potranno mai effere (otto qualfivoglia 
,, pretefto intercette. 

„ XIII. Le dette paghe faran ripartite in altrettante por- 
„ zioni quanti faranno i giorni di Palazzo per ciafcun’anno ,* 
„ e que’de’ noftri Uffiziali fuddetti , che per altre ragioni fuor 
„ di quelle d’infermità, o impedimento legittimo avran tra- 
„ fcurato di recarli alle loro funzioni, faran privati della por- 
„ zione proporzionale delle loro paghe, la quale s’accrefcerà 
,, a quell», che faranno Pati prefenti . 

„ XIV. Ad effetto di comprovar 1’ efattezza d’ effi noftri 
„ Uffiziali, farà tenuto dal Cancelliere di ciafcuna Camera 
„ un regiftro, in cui faranno fcritti giorno per giorno i nomi 
„ di quelli , che faranno prefenti; e farà il detto regiftro alla 
,, fine d’ogni fe filone avverato, e firmato dal Primo Prefiden- 
„ te, o Prefidente della Camera. 

,, XV. La ripartizione di effe paghe farà fatta nelle Ferie 
„ di Pafqua, ed al chiuderli del Palazzo, in un’affemblea di 
„ ciafcuna Camera , e nella forma, che verrà regolata dal Par* 
„ lamento. 

„ XVI. Le predette paghe , come pure le penfioni fopra enun- 
„ ciate all' Art. XI. faranno pagate fopra uno fiato decifo dal 
,, Primo Prefidente della Gran Camera, e dall’anziano de’ 
,, Conlìglieri Preludenti per la Camera delle Inchiede; e fa- 
„ ranno pagate in ciafcuna di queft’ Epoche dal RicevitorGe- 
„ nerale delle noflre Finanze della Generalità di Parigi; il 
„ quale non potrà, per qualfivoglia pretefto, rivolgere a ve- 
„ run’altr’ufo i denari a ciò deftinati'. 

,, XVII. In cafo di malattia, o altro legittimo impedimen- 
,, to, elfi noftri Uffiziali faranno tenuti a prevenirne il Pre- 
„ fidente, o Decano della Camera. 

„ XVIII. Si terrà due volte l’anno nella folita forma un’ 
„ affemblea delle Camere, dove farà deliberato in tutto ciò, 
,, ch’interefferà la difciplina del noftro Tribunale fuddetto , 
,, la più efatta offèrvanza de’ noftri Ordini, e la condotta de’ 
„ noftri Ufficiali. Ed il noftro Procurator Generale vi farà 
„ quelle difquifizìoni , che giudicherà opportune al manteni- 
,, mehto delle Regole, e del buon’ordine. 

„ XIX. Vogliamo, che quelli, che faranno accettati in effo. 
,, Tribunale , abbiano almeno venticinqu’anni compiuti, eh* 
„ abbiano praticato ermamente il foro per cinquenni, ovve- 
„ ro occupato per uno fpazio uguale un’ufficio de’ noftri Su» 
,, premi Configlj , o in qualche altra Giurifdizione . 

„ XX. In cafo di vacanza d’un Ufficio di Configliere, il 
9 , noftro Tribunale ifreffo ci prefenterà i Soggetti della qua- 
,, lità fudderta per occupare l’ufficio vacante, e fe alcuno d’ 
„ efli foggetti non ci cenveniffe, dovrà il Tribunale prefentar* 
„ cene altri , finché fieno di noitro aggradimento. « 

XXI. 


. m XXI. Quello noflro Tribunale giudicherà’, come per lo paf- 
», fato, di tutte le quedioni di Regalia, di tutto ciò, eh’ in- 
», teretta i Pari, e la lor Dignità, e di tutte le materie, che 
», gli erano privativamente attribuite in tutta fedendone del 
„ nodro Regno ; giudicherà pure del dominio di nollra Co- 
,, rona, e delle appellazioni come d’abufo principali tanto nel- 
„ la fua giurifdizione attuale , quanto in quella de' Configli 
,, Supremi, flabiliti dal nodro Editto del mefe di Febbrajo.. 

„ XXII. La Camera delle Inchiede profeguirà a decidere de’ 
„ proceffi , che di lor natura a lei fi fpettano , ed anche di 
„ tutti gli affari particolari attribuiti ad una delle Camere 
», dell’ Inchiede . . 

„ XXIII. Attribuiamo alle Richiede del nodro Palazzo la 
„ giudicatura di tutte le caufe recatevi in virtù delle Lettere 
„ di Committimus del gran fuggello ,• e al Chatelet di Parigi 
», (a giudicatura di quelle, che vi faranno recate in virtù di 
„ Committimus del piccol fuggello. 

„.XXIV. Vogliamo in oltre, che tutti i nodri Editti, Òr- 
„ dini, Regolamenti, Dichiarazioni, cui col prefente Editto 
», non abbiamo derogato , fieno olìervati fecondo la loro for- 
„ ma, e tenore. Quindi comandiamo ec. 

„ Dato a Verfaglies nel mefe d’ Aprile , f anno di grazia 
a» l ll l > c del nodro Regno LVI. ■* 

' •'fofe ritto LUIGI .. 

Letto che fu qued’ Editto, il Sig. Cancelliere fall verfo del 
Re‘inginocchiato a’fuoi piedi per riceverne gli ordini , indi 
difeefe, e rimetto al fuo pollo, affilo, e coperto ditte: 

MIEI SIGNORI. > 

•ì Mancava ancor qualche cofa alle mire benefiche del Re , ed i 
funi popoli ajpettavano una nuova prova della Jua bontà , opiut • 
lo fio un nuovo tratto di Jua giufiizia . De Tribunali f upremi o/* 
ferivano loro nel feno delle Provincie anche de mezxi d' afiicura- 
re le loro proprietà ; ma le riforfe contro T ineguaglianza nella 
ripartizion dell' impofie , e contro T abujo nella lor rifcojfione , era*, 
no tuttavia lungi da effi. Eglino doveano gemere e del male fi ef- 
fo\ e della lentezza , e fpeljo dell ' inutilità del rimedio. Alcuni 
conflitti di giurijdizione arre fi avano i reclami de' Contribuenti . 
Sua Maefià in oggi li libera da quefii miferi inciampi : e riani- 
ma con quefi' operazione il coraggio de' fuoi popoli > e rende all' 
ìndufiria tutto il fuo vigore , e tutta la fua attività. 

•Terminato che fu quedo difeorfo , il Primo Prendente, e 
tutti gli altri Prefidenti, eConfiglieri fi fono metti ginocchio- 
ni ; ed avendo detto il Sig. Cancelliere : il Re ordina , che 
. • x voì 
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voi vi leviate , eglino fi fono leviti , e refiati in piedi; e fco- 
perci , poi il Sig. Primo Prefidente ha detto : Sire , noi perfr* 
filanto nelle difpofizioni , cb' abbiamo avuto /’ onor di efporre *. 
Voflra Maefià , filenzio , ri fp etto , e fomme filone . 

Soniuefié ancora S. Maefià i tre Ufficj d’ Avvocati Genera- 
li, l’Ufficio di Procuratori.Generali t e quelli de’ Sofiituti di- 
anzi creati , ed altri ne fofiituì . Quello avvenne con altro 
editto divifo in quattro Articoli , in cui fi leggono le Regie 
difpofizioni , e ciò che riguarda le paghe di quelli Ufficj, a, 
quali non potevano, in vigore dettò, prendere dalle parti ve- 
runa retribuzione fotto titolo di fportnle, vacazioni , o quatti* 
voglia altra denominazione; e confeguentemente non poteva 
eflere interrotto il corfo di dette paghe , fotto qualunque vo- 
gliafi denominazione. , 

A tutte quelle nuove provvifioni di Sua Maefià tentarono 
di opporli i Principi Pari con le loro pretelle . Sono quelle 
comprefe in una Scrittura , la quale per elfere di molto pro- 
fila non farà da noi regifirata ♦ Ballerà il dire, che per quan- 
to efiì procurarono di operare, non giunfero a quell’ effetto , 
e cui fupponevano di pervenire. 

Tom . IL N.lV. Pag* 71. Un. penult . ( Hotel-Dieu .) 

* ( t . > ( 

Il dì 30. Dicembre 1771. tra un’ora, e le due del mattino 
s’apprefe il fuoco a quello Spedale. 11 fuoco fi dilatò con tan- 
ta rapidità, che non vi fu mezzo d’ impedirne l'incendio. E* 
rimalta intieramente confunta quella parte di fabbricato, che 
guarda il Nord, dal Ponte di S. piarlo fino alla via del Pic- 
colo-Ponte. Malgrado però la confufione inevitabile in fimifi 
accidenti, non fi perdettero punto di villa gl' infermi , alcuni 
de’ quali falvaronfi nelle cafe vicine , e la maggior parte fu 
trafportata nella Chiefa di Noltra Signora , dove fi fono loro 
prefiati i necettarj foccorfi. Al primo firepito dell’ incendio fi 
recarono fopra il luogo il primo Prefidente, il Procurato^ Ge- 
nerale di Polizia , il Luogotenente Criminale , il Procuratore 
del Re, gli Amminiftratori dello fpedale ec. Si chiefe, cheli 
aprittero le porte. Intenti i Cufiodi in allora a far ritirare gl* 
infermi dalle Tale , eh’ erano in pericolo , non fi ritrovarono 
prefenti in quel punto ; quindi lì cominciò a rompere le fer- 
rature ; ma relìfiendo quelle alla forza, ne venne, che^ arri va- 
te le chiavi, non fi poterono più aprire . Fu dunque accetta- 
rio abbatter le porte , e fu quella una lunga opera, per effer 
armate tutte di ferro. Entrarono allora i Commellàr; del Quar- 
tiere , alcuni Operai per le trombe da acqua , e parte della 
Guardia di Parigi, òi videro arrivare al tempo fieflo le trom- 
be , il Sig.jMorat, Direttore, e Comandante degli Celli ope- 
rai, varj difiaccamentì della Guardia Francefe, e delie Guar- 

die 
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die di Città, i Refigfofi Cappuccini, Francescani , ed Ago* 
ftiniani. Mentre che i Magirtrati davano gli opportuni ordì* 
DÌ pel ricopro degl’infermi, vedevafi ognuno concorrere all* 
eflinzione del fuoco. Ma quarto in tutto il giorno, e notte (e- 
guente rinforzandoli , malgrado ogni zelo, reco un danno dì 
foldo (terminato. Tuttavia riguardo alla mortalità delle perfo- 
ne, non fi fono ritrovati fra le rovine, che dodici cadaveri , 
cioè dieci in una fala detta del Legato , uno in quella dell’In- 
fermeria f e quello .d’un’ Operaio da tromba . Rimafero in oltre 
uccifi un altro d’effi opera j , ed una Guardia Francefe,* feriti 
gravemente due altri di quefii operai, due Guardie Francefì’, 
ed un Cappuccino ; e leggiermente 14. altri Operaj, onde in 
tutto li morti afcendono a 14. e li feriti a 19. Fu determina- 
to di trafportare, per quanto fi dice, altrove quelVOfpitale . 

v* > ’ . *’ % * ' 

NELL' jfRTOlS. 

. .... •. . * . , 

Tom . II. NJV, Pag. 119. lin.it. (Configlio Provinciale ). 

Fu nel Marzo 1771. foppreffò con Editto di S. Maertà i! 
Configlio Provinciale d’Artois, ch’era fiato creato nel iy$a. 
dallTmperador Carlo V. ed eccone in fofianza le parole : Noi 
col prefente Editto perpetuo , ed irrevocabile , abbiamo eftinto , e 
foppreffo , eflinguiamo , e / opprimiamo il Configlio ifiituito nella 
nofira Provincia di Jirtoìs dall' Imperator Carlo V. nel ij$° 
abbiamo provveduto col noftro Editto di qucflo Mefe al rimborfo 
degli Ufficiali di cffo Configlio . Diamo quindi ec. In apprerto fi 
videro Lettere patenti, che ordinavano, che la Cancellarla di- 
anzi creata preffo il Configlio Provinciale <f Arioit f offe conferva* 
ta preffo il Configlio , Supremo : che il Configliere Guardafuggellè 
gOdeffe in effo delle fieffe prerogative , e feffioni nel Supremo Con- 
figlio , di cui godeva nel Configli 0 di Artois , e che foffegli affi cu* 
rato pel rimborfo d' una parte della Finanza del Juo Uffizio uniti - 
dennizzamcnto proporzionato alla perdita degli onorar j , e delle 
vacazioni , che percepiva in addietro : finalmente che i Procura- 
tori , Ufcieri , ed altri infervienti al Configlio fi effo , godeffero del- 
lo flato medefimo preffo al Configlio Supremo ec. 

ab' 

1 ; T A 0 J E s. 

Tom . II. N. IV. pag. nq. 

Due Editti dettati a Verfaglies nel mefe di Luglio, e regì- 
fìrati li 26. i77r. nel Parlamento di Parigi, riguardano quefia 
Città. Il primo portò fopprefiìone, rimborfo, e creazione nel 
Bagliaggio d’ Ufficj , e Tribunal Prelidiale di Troj.i fìefla* 
Egli cohfifte in 6. articoli, il primo de’ quali contiene lafop- 
juellione degli Ufficj efiftenti; il fecondo ne crea di nuovi; 
il terzo?! nomina tre degli anziani Membri, eh’ avevano mo- 
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Arato più zelo, ed affezione pel fervigio del Re; 1 ! quarto Aa- 
tuifce, che i nuovi Prefidenti alle partite cafuali decretino la 
finanza, a cui quelli Ufficj farebbero moderatamente fallati da 
uno llaro decretato in Configlio; il quinto ordina il rimborfo 
de’ vecchj Ufficj , ed il fello reca , che coloro degli anziani 
Ufficiali, che volelìero rientrare, potettero farlo fenza nuove 
proyvifioni. 

Il fecondo Editto , confilìente in 7. articoli, fopprimeva li 
tre Tribunali d’ Elezione de’Magazzini delSale, e delleTrat- 
te fìraniere, che fuffillevano in ella Città, e creava un nuo- 
vo Tribunal d’Elezione, ch’avrebbe ad affutnere informazio- 
ne di tutte le materie attribuite a ciafcuna delle tre Giurifdi- 
zioni fopprefle . 

C H A L 0 N S. 

• 1 . 

é 

Tom. II. N. IV . pag. 129, Uh. 19. (d’ una Balìa ). 

Vi fu (labilità con un Regio Editto , dettato in Verfaglie.t 
nel Febbrajo 1771. e regillrato nel Parlamento di Parigi , I* 
erezione di un Supremo Configlio da darfi per commeffione , 
il quale avelie ad ottenere degli affegnamenti proporzionati 
alla Tariffa annefifa al detto Editto . In effo dovevanfi giudi- 
care gli affari tanto Civili, che Criminali in ultima illanza , 
con l’obbligo di procedere al regillro di tutte le cofed’ammi- 
niftrazione, tollo che ne folle fpacciato l’ordine dal Parlamen- 
to di Parigi , fenza reclamo , e nel modo (leffo , che le Giu- 
rifdizioni più fubalterne. Con Lettere poi patenti diCompie- 
gne de’ 16. ingollo, e regifìrate nel Parlamento li 27. dell’an- 
no fleffo fu ordinato che gli Ufficiali d’ effo Configlio Supre- 
mo non potettero effer tradotti davanti alrri Giudici , cheque!- 
li del Bagliaggio, o del Sinifcalcato , ((abiliti nella refidenza 
d’etto Configlio. 
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IL GOVERNO * 

DI BORGOGNA* 

C omprende il Ducato di Borgogna, la BreJJe, le Z?«- 
gey , e la Balia di Gex . fi Ducato di Borgogna , 
Burgundìa , confina dalla parte del Nord con la 
Sciampagna ; da Levante con la Franca Contea , da Mez- 
zodì con il Lyonefe, e da Ponente col Borbonefe, e Ni- « 
vernefe . Da Ponente verfo Levante fi ftende per più di 
0 o. e da Mezzodì verfo Settentrione per lo fpazio di i$y. 
miglia . E’ molto fertile di biade , e frutta , fpecialmente 
di vino. La Borgogna riguardo al vino che produce divi- 
defi in Alta , e Batta . Nella Borgogna BafTa fi fa gran 
quantità di vino bianco e rodò, che in un anno comune 
può valutarfi iooooo Muids di mifura Parigina (ed a mi- 
fura di Venezia incirca a 400000 Martelli , ovvero 840000 
Botti di 5 Bigonzi l’una). Un Muid contiene ^ooPintes. 
(*) Le contrade più fertili di vino fono, Auxerre, Cou- 
langes, Irency, Tonnere, Avalon, Joigny , Chablis. Le 

con- 


(*) Il Muid , o Botte di Parigi contiene veramente *88 Pinte, (che cor- 
rifpondono in circa a *8 fecchj a mifura di Venezia) ovvero *80. Poiché 
la Botte contiene 8 Piedi cubi : in ciafcun piede cubo capifcono 36 pinte f 
( che vengono ad effere incirca fecchj i la mifura di Venezia ) quando fon 

mifurare equamente , forche 1* acqua non fopravanzi gli orli della pinta ; 
ma quando gli fopravanza piò che può fenza vorfarfeue , contiene 3 5 pinte ) 
ognuna di quelle ultime pinte pefa * libbre di Parigi , e l’ altre * libbre 
meno *1 danaro. Onde la Botte di Parigi contiene *88 Pinte rafe, e *8& 
colme. Comunemente però valutali di *88 pinte, ed ogni pinta contiene » 
libbre meno 21 denaro d’acqua comune» ed ogni piede cubo » ovvero un 
ottavo d' una Botte » contiene 70 libbre d’acqua . Sicché una pinta Parigina 
peferebbe libbre Fiorentine a. 9. «5. 18 , ( che vengono ad effere in- 

circa * libbre a pefo di Venezia ) e farebbe minore di un noftro mezzo fiaP' 
io-y Divideli poi la Pinta in due Cbopirte i La Chopine in 4 Poincon » o 
Poijfon , U Poiffon in 6 Pollici Cubi . 

La Mifura propriamente del Vino di Borgogna » detta Qjirve , eguale a 
quella d’Orleans è un Muid e mezzo di Parigi, cioè 43* Pinte Parigine . 
La Queue di Sciampagna è un Muid , e un terzo di Parigi, cioè 384 Pin- 
te Parigine. La Tonnellata di Bordò io»q Pinte circa di Parigi. UsAjnee 
del Vino di Vienna nel Delfina» contiene 8® Poti di Lione, ovvero 80 
Pinte di Parigi cc. 
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4 IL GOVERNO 

contrade più fertili della Borgogna Alta fono quelle di 
Pomar, Chambertin, Beatine, le CIos de Vougeot, Vol- 
lenay , Montrachet , la Romane'e, Nuits , Chalfagne, e 
Mullault. I vini della Borgogna Balfa fon meno buoni di 
quelli dell’Alta Borgogna. Quelli riefcono più negli anni 
afciutti , e quelli negli anni umidi . I tini che in Auxerre 
fon i primi a terminare la fermentazione, rendono il mi- 
glior vino della Borgogna Balla. Il vino d’Irency è quafi . 
egualmente buono. 11 vin rollo di Coulangcs e Tonnere è 
il più puro ed il migliore ; e fi paragona a quello di Beati- 
ne , Vollenay, Pomar ec. e può ferbarfi 3 e 4 anni. Il 
vino di Chablis è bianco e ottimo ; vien paragonato a quel- 
lo di Mullault, e molti lo preferifeono al miglior vino di 
Sciampagna. Anche ad Auxerre e Tonnere avvi del vino 
bianco aliai buono. Un ragguaglio più ellefo di quelli vi- 
ni ritrovafi nelle Kouvelles recherches Jur la Frane e , Tom.i. 

- pag. 122. e feg. I Fiumi che vi nafeono, fono la Senna , 
di cui s’è parlato nell’Introduzione; la Pebune , che s’uni- 
fcc al fiume Saone , e la Brebince , o Bourbince , che come 
il fiume precedente, ha la fua origine dal lago Longpen- 
du , l’ Armanqon , di cui dice il proverbio ; fiume cattilo , c 
■pefei buoni ; \ Ouche e T il le , che s’unifcono al Saone; II 
Saone vien dalla Lorena, e prelfo Lione e’unifce al Ro- 
dano . 

Fra le 4. forgenti d'acque minerali , che ritrovatili in 
quello Ducato, quelle d’Apoigny prello £eignelay, e quel- 
le di Premeau prelTo Nuis fon llimate meno di quelle di 
Bourbon-Lancy , e Sa irne Reine . Nel Dillretto di BrefTe , 
che chiamafi la Montagne, eRevermont, fonovi de’ laghi 
fotterranei. La Grotta di Arcy prelfo Avalon, e la [or- 
genie d' acqua [alata prelfo Vezelay non fono meno nota- 
bili. Ne’ contorni di Pourrain, 9 miglia dillante da Au- 
xerre ritrovafi della bella Ocra, che adoprali nelle tinte . - 
Nella parrocchia d’ Alligny , ed a S. Legcr de Fourcheret 
vi fono delle miniere di piombo. Prelfo Pailly, nella Ba- 
lia de la Montagne crefce il tabacco, 
v II nome JBourgogne deriva da’ Burgundi , in Francete 

Bourguignons , che fui principio del V. fecolo fi fermarono 
jn Elvezia, ed in una parte della Franca Contea. Quindi 

di- 
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DI BORGOGNA. f 

dilatandoli fempreppiù verfo i fiumi Rodano e Saone, vi 
fondarono un Regno diftinto , di cui i Regi Franchi a po- 
co a poco s’impadronirono. In feguito de’ tempi, relativa- 
mente alia montagna Jura , eh’ in oggi fi chiama Mont S. 
Claude, fu divifa in Borgogna Trans J arane , o fìa Borgo- 
gna Alta, ed in Borgogna Cis Juranc, o fìa Borgogna 
Baila . Quella che oggigiorno chiamafì Ducato di Borgogna 
rimafe fotto il Dominio de’ Regi Franchi , che la fecero 
governare per mezzo de’ Duchi, i quali col tempo diven- 
nero tanto potenti, che uno di loro di nome Rudolfo a 
tempo di Carlo il Semplice fu eletto Re di Francia. Al- 
lora quello Ducato fu dato ad Ugone il Grande , Duca di 
Francia, che diede molto da fare al Re Rudolfó, ed il 
figlio di quello Duca, Ugone Capeto collocò fe medefì- 
mo , e fua pollerità fui Trono di Francia . Il figlio e fuc- 
celfore di quello, Roberto divenne l’Autore della prima 
Cafa Ducale di Borgogna: imperocché il fuo Secondogeni- 
to deirillelfo nome ebbe il Ducato di Borgogna col tito- 
lo di primo Duca e Pari di Francia. La fua polleritàpe- 
rò s’ellinfe nei 1361 , ed allora fu, che il Re Giovanni 
imi il Ducato alla Corona, elTendo egli figlio della Prin- 
cipefla Giovanna di Borgogna. Diede poi il Ducato al fuo 
figlio Filippo l’Ardito, il quale fu l’Autore della feconda 
linea Ducale . Quando però nel 1 477 Carlo l’Ardito pro- 
nipote di quello reftò eftinto prefìo Nancy, non fidamen- 
te lafciò la fua figlia Maria , che fpo$ò l’ Arciduca Malfi- 
miliano d’Aultria, ma foprawiflè anche il Principe di Bor- 
gogna Conte di Nevers e Rerei, che non mori prima del 
1491 : Ciò non ottante il Re Luigi XI. s’ impadronì del 
Ducato , e lo riuni alla Corona di Francia ; e quantunque 
la Cafa d’Auftria reiteratamente abbia reclamato, e cer- 
„ cato d* impadronirtene , pura & Francia fin al giorno d’og- 
gi n’è rimafla in pofTeflo, 

Quello Governo comprende 4 Vefcovadi. Le Balie, ed- 
i Tribunali di provincia fon fiftropofti al Parlamento di 
Dijon, flabilito nel 147 6, eccettuati i Tribunali di Ma-, 
fon , e Auxerre , e la Balia di Bar fulla Senna , che fon 
fubordinati al Parlamento di Parigi . A Dijon v’ è una ' 
Camera de’ Comi* Gli Stati del Ducato, che confìflono 
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6 IL GOVERNO 

ne’ Deputati del Clero, della Nobiltà, e delle Città, ra- 
dunanti ordinariamente ogni triennio d’ Ordine del Re , 
per deliberare fu’ mezzi opportuni per pagar al Re le con- 
tribuzioni . 

Il Gorematore ha la fua Sede a Dijon. Il medefimo 
nel 1 7 66 era anco Luogotenente Generale , e gli eran log- 
getti 4 altri Luogotenenti Generali, de’ quali l’uno gover- 
nava il Brionnois, e Charollois , l’altro il Dijonois , la 
Contea d’Auxonne, la Balla de la Montagne, Autonois , 
Auxois, e la Contea d’Auxerrois, il terzo la Contea di 
Borgogna, ed il quarto IaBreffa, il Bugey , Valromey, 
e Gex. 

Defcriveremo ora le Balie, ed i paelì, de’ quali quello 
Governo è comporto. : 

i . Le Dijonois , 

Anticamente Pagus Ofcarenjis , detto cosi dal fiume Ou- 
che ( Ofcara ) deriva la fua denominazione dalla capitale, 
ed è un paefe ricco di vino, pafcoli, e bofchi, ne’ quali 
ritrovanfi gran numero di fucine di ferro. Si notino: 

i ) Dijon , Lat. Divio , città capitale della provincia , e del 
Governo di Borgogna . Vi rifiede il Governatore , e vi fo- 
no il Parlamento ( * ) , un’ Intendenza , una Camera de* 
Conti , un* altra delle Finanze , un Tribunal di provincia , 
una Balìa maggiore, con un’altra fubalterna, un’Inten- 
denza fulle monete, un banco del fale, una Marechauf- 
$ee, una così detta Tavola di marmo, un Tribunale de’ 
Confoli v una Pretura, Vice-Contea, una Camera da in- 
cartare i Dazj, ed altre Corti fubalteme . La città èpiut- 
tofto grande, le fue ftrade fon ben laftricate, e diritte , 
le cafe, Chiefe, e piazze fon belle; è cinta di buone mu- 
v-, . . ' ra , 

• « •(* ) Li 5 Novembre 1771 il Marchefe de la Tour du Piu , ed il Sig. 
Airtelot , Intendente di Borgogna , arrivarono d’ ordine Regio a quello Pai- 
lamento , e ri fecero pubblicare e regiftrare un’ Editto , che portava ’foppref- 
fiòne, e rimborfo degli Uffici di quel Tribunale. Il giorno appreffo eglino 
fi fono condotti un’altra volta a Palazzo, e vi han fatto pubblicare, e re- 
giftrare un’Editto, che portava creazione d’ Uffici nel Parlamento fuddetto, 
c ri han dato il poffeflb a quegli Ufficiali, che ne fono itati provveduti. 
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ra , di folli larghi , e di 1 2 ballioni , ed ha oltre di ciò 
un caftello cinto in fua difefa. I contorni fon fertili, ed 
ameni, ed innaffiati da’ fiumi Sufon , e Oache\ il primo 
non è, che un rufcello, che fcorre parte per i folli della 
città , e parte anco per la città medefima , ed all’ ufcire di 
quà s’ unifce al fiume Dijon , che palfa per un fobborgo , 
preffo uno de’ ballioni. Il Vefcovo è fubordinato all’Arci- 
vefcovo di Lione ; ha 1 8000 lire di Rendita ( che fanno 
incirca 1568 zecchini di Venezia) talfata dalla Corte Ro- 
mana a 1233 fiorini, (eh’ è a dire a 280 zecchini incirca 
di Venezia) e la fua Diocefi comprende 21 1 parrocchie . 
Nella città fonovi 7 Chiefe parrocchiali, 4 Badie, 3 fpe- 
dali grandi, varj monallerj, fra’ quali meritano la prefe- 
renza la bella Certofa, che giace alfellremità del fobbor- 
go Duche, nella cui Chiefa fon le fepolture degli ultimi 
Duchi di Borgogna con le loro Conforti, e colla prole, 
ed 1 fu Collegio de’Gefuiti, eh’ è bello. E’ olfervabile an- 
cori la Cappella Santa, fondata nel 1172, ove conferva!! 
un’ Odia , a cui s’ attribuirono de’ Miracoli . L’ Accademia 
delle Scienze fondata da Ettore Bernardo Pouflier Decano, 
del Parlamento , è confermata nel 1 740. dal Re . Vi fu anche 
ftablito un Collegio Giuridico nel 1723 . Il palléggio fuo- 
ri d. città, ha un miglio circa in lunghezza, ed è ador- 
no ci tre viali di tiglio , e termina in un bofeo deliziofo . 

2) Fontaine de Dijon , villaggio, diftante da Dijon 3 miglia 
notabile, perchè è illuogodeilanafcitadi S. Bernardo. Nel 
luogo, dove fu la fuaCafa v’ è un Convento di Zoccolanti . 

3* Selongey , città piccola nel piano. t 

x 4; Saux le Due , luogo piccolo, ove è una Callellania 
Regii , con un banco del fale . Giace in un monte in una 
contiada bofehiva. - ' 

5 ) Auxonne , o Aujjìmne , luogo capitale della Contea di 
quelb nome, fui fiume Saone, che vi li palla con un Bèl 
ponte; giace in mezzo alle dueBorgogne . La città è for- 
tificata, e fornita d’un caftello antico, e forte, ed c la 
Sede d’ una calla , d’ un banco del fale , d f una Balia , e 
d’un diftinto Governatore : Non c’è più d’ una Chiefa 
parrocchiale, con 3 monallerj, ed uno fpedale. 

6 ) Sture - , 9 Eellegarde , città fui Saone, la feconda ci> 
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8 IL GOVERNO - 

tà della Contea , e Balia d’ Auxon : ha un dipinto Go- 
vernatore , un banco del fale ed una Pretura . Appartiene 
alla Cafa di Bourbon Condd, come Marchefato, e fu for- 
tificata . ’ • . . 

7) S. Jean de laone , o Lane , o Laune , città piccola fui 
Saone, con una Balia diftinta, con un banco del fale , 
colla Cafla generale di Chalon, ed una Pretura. Avvi un 
Collegio , 2 monafterj , ed uno fpedale : è fortificata per 
la lua naturai fituazione, e perciò nel 1636 foftenne un* 
afl'edio, in ricompenfa di cui fu liberata per fempre dal 
teftatico da Luigi XIII, e dichiarata capace di pdfeder 
beni Nobili . 

8) Bearne , Lat. Belna , città fortificata fui fiume Boti- 
geoife, nel paefe Beaimois , è la Sede d’ una Balia, d’iuia 
Cafla, d’un banco del fale. Avvi una Chiefa collegiata , 

5 Chiefe parrocchiali , 2 fpedali , una Certofa , una Ba- * 
dia, 2 monafterj, ed un bel Collegio. Quella Contiada 
produce un vino eccellente. 

9) \uysy Lat. \ntinm, città piccola fortificata, fulfiu- 
micello Mufain, a piè d’un monte, fituata nel Beaucois; 
è la Sede d’ una Balìa e Podefteria Regia , d’ un bano del 
fale, e d’un Governatore diftinto. Oltre la collegiati av- 
vi anco una Chiefa parrocchiale , uno fpedale , e due ma- 
nafterj. Nel monte lì fa un vino eccellente, fpecialraente 
preflo il villaggio Vofne , un miglio diftantc da Nuys. 

10) Premeaux , luogo piccolo , nella cui vicinanza fi fa 
un vino fquifito , e vi fi troyano dell’ acque minerai tie- 
pide ed infipide. 

11) Cijieatix , o Citeaux , Badia celebre , eh’ è il Capo 
dell’Ordine de’ Ciftercienfi . Giace fui piccol fiume Vòuge , 
accanto ad un belbofco: le fue rendite fon oggigiornocirca 
li 0000 lire, (ovvero circa 9625 zecchini di Venezia), ed 
è abitata ordinariamente da 80 Monaci. L’Abate è im- 
mediatamente fottopofto al Papa. Da quella Badìa dipen- 
dono circa 1800 monafterj di Monaci, ed altrettanti di 
Monache . Il fuo fito è* nel Beaunois . 

I z ) Fontaine Fran$oife , borgo con una Prioria , nella 
di cui vicinanza nel 1595 da Enrico IV. furon disfatti gli 
Spagnuoli . 

2 , La 

, / 
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v t . La Montagne 

Provincia e Balia , denominata cosi da’ monti che la co- 
prono . Comprende i luoghi feguenti : 

I ). Chatillon falla Senna , luogo capitale di quello pae- 
fe, ov’è la Catta delle Finanze: è città piccola,, e la Se- 
de d’una Balia, d’un Tribunal di provincia, d’una Pre- 
tura e Podefteria , d’ un* Intendenza fulle forefte , d’ un’al- 
tra Balìa Ducale della Giurisdizione del Vefcovo di Laa- 
gres, d’una Marechaufsée , d’un banco del Cale « e d’ un 
Govemator didimo . Avvi una Chiefa collegiata , una par- 
rocchiale, un piccol Collegio, 2 Badie,, 2 (pedali, 5 mo? 
nafterj, ed una Commenda dell’ Ordine di Malta. E’ di- 
vifa in due parti della Senna. Ne* contorni ritrovarti! mol* 
te fucine di ferro « 

2) Bar falla Senna , Lat. Barrimi ad Sequanam , a piè 
d’un alto monte, è il luogo capitale d’una Contea. Avvi 
una Balia e Pretura Reale , un’ Elezione e Intendenza ful- 
ìe forefte , un banco del fale , ed urt Governator didimo , 
La città eh’ è piccola , non ha più d’una fola parrocchia , un 
preeoi Collegio, 2 monafterj, ed uno fpedale . Nel mon- 
te, a piè di cui efla giace, v’era prima una fortezza. Le 
caie fon di legno mal fabbricate, benché ne’ contorni vi 
fiano delle buone cave di pietra. La Contea, di cui è il 
luogo capitale, comprende ancora 27 villaggi. Nel 1434. 
in virtù del Concordato di Arras , fu unita alla Borgo- 
gna, quando il Re Carlo VII. la cedette al Duca Fi- 
lippo il Buono . Ella è povera a cagione delle grotte gra- 
vezze, a cui è fottopofta, e non fa traffico, fuorché con 
un po’ di vino , e non ha biade diffidenti . 

3) Ai fai le Duc y luogo piccolo, e Ca della nia . 

4) Are nel Barois , città fui piccol fiume Saugeon, di- 
chiarata Ducato e Pariato nel 1703. V’ è una Pretura , 
un banco del fale, ed una Balia Reale. 

5) Val des Choux , Lat. Valli s Cani inni , monaftero, il 
di cui Priore è Generale d’un Ordine. 

6 ) Due [me , borgo antichiftìmo nel paefe Duefmois , Lat. 
Pagus Pufmijivs , che comprende varj borghi , e villaggi . 

7 ) S. Sei - 
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7) S. Seme , Badia antica di Benedettini della Congre- 
gazione di S. Mauro, che dà la denominazione a un luo- 
go piccolo. 

8 ) Chanceau , borgo in un monte, pretto di cui la Sen- 
na ha la fua forgente. 

3 . LAuxmois 

Contea e Balia, che dal Nord verfo il Sud ftendefi per 
27 e da Levante verfo Ponente per lo fpazio di 15 miglia, 
ed e coperta di vigne. Si notino: 

1 ) Auxerre , Lat. AutiJJiodoram , città , di cui una par- 
te è fituata in un monte, fui fiume Yonne, che ferve a 
facilitarvi il traffico. V’è una Catta delle Finanze , un Tri- 
bunale di provincia , una Camera delle Decime , una Can- 
celleria, Podefteria Regia, Pretura, Balìa maggiore, ed 
un’altra fubaltema, un’Intendenza fulle forefle, una Ma- 
rechaufsée, ed un banco del fiale. Il Vefcovo è fottopo- 
fto all’ Arcivefcovo di Sens; ha una Diocefi di 238 par-» 
rocchie e 35000 lire di rendite, (che fanno 3050 zecchi* 
ni incirca di Venezia), taffate dalla Corte Romana a 
4400 fiorini, cioè a circa 1000. zecchini di Venezia). Il 
fuo palazzo è bello . Oltre la Chiefa cattedrale e collegia- 
ta vi, fi trovano 8 Chiefe parrocchiali , 5 Badie , un Se- 
minario, un fu Collegio de’Gefuiti, 6 monafterj , una 
Commenda dell’ Ordine di Malta , e 2 fpedali . 

2 ) Seignelay , città piccola fui fiumicello Serio , poco 
lontana dal fiume Yonne, con un caftello vecchio, e un 
banco del fiale. Colbert vi erette due manifatture, otten- 
ne il Dominio della città , e la fece dichiarar Marchefato . 

3 ) Apoigny , luogo vicino alla città antecedente , ov’ è 
una forgente d’ acque minerali fredde , che contengono del 
ferro . 

4) Crevant , città piccola fui fiume Yonne, che vi fi 
patta con un ponte di pietra ; il fiume vi facilita il traffi- 
co di vino , e d’ altre cofe . V* è un banco del fale , una 
Chiefa parrocchiale, ed un monaftero. Nel 1423 vi ac- 
cadde una battaglia . 

5) C ou Unge la Vineufc , città piccola full* Yonne, nella 
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di cui vicinanza fi fa un vino ricercatiflimo . Tempo favi 
fu mancanza d’acqua, e perciò gli abitanti abbandonaro- 
no il luogo: quando però nel 1705 da Couplet furono fccv 
perte delle forgenti in quella vicinanza , e fu 1’ a<!qua per 
mezzo di canali condotta nella città, gli abitanti vi ritor- 
narono . ; 

6 ) Coulange full ’ Torme , città piccola , e Podefleria 45 
miglia dittante dal luogo precedente. 

- 4 4 . L jiuxoìs , 

Alefieitfts Pagus , comprende un’altra porzione del Duef- 
mois , e fu Contea . Si notino : 

1 ) Semor , col foprannome in Auxois , città in un alto 
fcoglio fui fiume Armangon, è il luogo capitale di quello 
paelè , ove s’incalfano le Finanze. E’ la Sede d’un Tri- 
bunal riunito di provincia, e d’una Balìa, d’una Mare- 
chaufsée, e d’un banco del fale, e comporta di 3 Quar- 
tieri murati , fenza contarvi i 6 fobborghi grandi . Un 
Quartiere chiamafi le Bourg, eh’ è il più bello, e più po- 
polato; il fecondo le Donjon , ed il terzo le Chateau . Avvi 
un Capitolo, 2 Priorie, ómonafterj, un Collegio, ed uno 
fpedale. Il maggior traffico vi fi fa di panni fabbricati 
nell’ i fletta città. 

2 ) Saint Reine , o Alife , anticamente Alexìa , borgo , 
che dà il nome al paefe. Sonovi due forgenti, le cui ac- 
que fon riputate medicinali ; ma fembra , che quelle acque 
debbano la loro irinnomanza o tutta, o per la maggior 
parte a’Zoccolanti , i quali per il lor vantaggio conciliano 
gran credito all’una , e mettono in diferedito l’altra , ben- 
ché quella fia la migliore. 

3 ) Tanlay , borgo fui fiume Arman^on con un bel ca- 
detto . E’ la Sede d’ un Marchefato . 

4 ) Montbard , città piccola fui fiume Brame , di cui una 
parte con un cartello d’ antica fortificazione giace in un 
monte, e l’altra giù fui fiume. V’è una Caftellania Rea- 
le , ed un banco del fale . 

5 ) Noyers , città piccola , cinta da ogni parte dal fiume 
Serin , contiene una Pretura , una Balia , ed un banco del 
fale, un Collegio, 2 piccoli fpedali, e 2 monafterj. 

6) Ava - 
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6 ) Aval<m , città piccola fui fiume Coufin, eh’ è il luogo 
capitale della Caffo , e del piccolo paefe Avalonnois . Avvi un 
Governator diftinto, una. Badia Reale, unita ad una Can- 
celleria f una Pretura , eh’ amminiftra gli affari della Poli- 
zia , un* Intendenza filile forefte , ed un banco del fole ; co- 
me pure una Chiefa collegiata , 3 parrocchiali , 4. mona- 
fterj, un Collegio, ed uno fpcdale. E’ fortificata dal me- 
defimo fito naturale, ed è difefa per mezzo d’un buon ca- 
rtello. La coltivazione del vino vi è molto utile, effondo 
il medefimo d’ottima forte, fpecialmente quello d’Anner 
la Cote. La città efifteva già in tempo de’ Romani. 

7 ) F lavigny , città piccola in un monte con 3 Chiefe , 
cd una Badia . Ha un Governatore diftinto . 

8) Arnay le Due , città nel centro della Borgogna, ove 
è una Caffo principale , una Giurisdicenza Regia , una Ba- 
dia , ed un banco del fole . V’ è innoltre una Chiefa par- 
rocchiale , 2 monafterj , una Prioria , un fu Collegiolde’ Gc- 
fuiti, ed uno fpedale. I Conti d’Armagnac fon Padroni, 
e Baroni di quefto luogo . 

9) Saulieu , Lat. Se de focus , Sidoleucum , o Sedelaucum , 
città piccola in alto , con 5 fobborghi più popolati della 
città ifteffo . E’ la Sede d’ una Balìa , e Pretura , d’ un 
banco del fole, e d’ima Giurisdizion Confola re. Avvi una 
Chiefa Collegiata , una parrocchia , un Collegio , con al- 
cuni monafterj. . 

$. L jiutonois , •' 

Comprende i luoghi feguenti. . , \ 

I ) Autun , anticamente Auguflodunum , e Civìtas xJEduo- 
rum, città in un cplle, fui fiume Aroux vicina a 3 mon- 
tagne grandi. Confifte nella città Alta, dominata dal mon- 
te Cenis (Monfenì) nel cartello, e nella città Baffo, no- 
minata Marchand. Vi fono ima Camera delle Decime s x 
una Caffo, ima Balìa maggiore, e fubalterna; una Can- 
celleria , un Tribunal di provincia , ima Pretura , un’ In- 
tendenza fulle forefte, un banco del fole, una Marechauf- 
sée ec. Il Vefcovo fubordinato all’ Arci vefeovo di Lione , 
è Prefidente ali’ Adunanza degli Stati di Borgogna : la fua 

Dio- 
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Diocefi comprende 611 parrocchie, e 14 Badie. Le fué 
rendite importano 17000 lire, (ed a moneta di Venezia 
incirca zecchini 1481) tarate dalla Corte Romana a 4080 
fiorini (che fono all’ incirca 9 27 zecchini). Avvi una Chie- 
fa Cattedrale , una Collegiata , 1 2 parrocchie , 5 Badie , 
2 Seminar;, 2 Priorie, un fu Collegio de’ Geluiti, 6 mo- 
nafterj, e 2 lpedali . Dentro, e fuori di città ritrovanti 
moire antichità , per efempio gli avanzi di 3 Temp;, d' 
un Teatro ec. 

2 ) Beauveray , luogo piccolo a piè d’ un monte riputa- 
to da alcuni l’antica città di BibraSle . 

3) Bourbon /’ Ancy , Lat. Barbo Ancelli , città piccola in 
un monte, compofta di 3 parti, che fono la città pro- 
pria, infieme col forte cartello fituato in uno fcoglio, un 
fobborgo , con un altro di nome S. Leger . . Quella parto 
contiene una Balia Regia, un banco del fale, un Capito- 
lo , 3 Gliele parrocchiali , 2 monafterj , e 2 fpedali . I 
bagni caldi del fobborgo S. Leger fono da notarli, e con- 
tengono zolfo, fale, e ferro; vi fi può tener dentro la 
mano (blamente per alcuni minuti di più, di quel che 
porta farfi nell’acqua bollente, é non cagionano fcottatu- 
ra veruna. Mr. Pinot , che ha I’infpezione di quelli bagni,, 
e che nel 1752 ne diede alla luce una fcrittura, vi ha 
oflervato ciò, che li trova anche in altri bagni, che non 
oftante il lor calore, non riduconli per mezzo del fuoco 
più prefto al bollimento , che l’acqua fredda comune . Que- 
lli bagni confervano ancora alcuni avanzi antichi di que’ 
comodi , che ufarono i Romani ne’ bagni . 

4) Mont Cenit , città piccola, o lia borgo in alto fra 
due montagne bofchivey ov* è ima Balìa, una Carta, una 
Cafteltania Reale , una Pretura , un banco del fale , una 
Chiefa parrocchiale, ed un.monaftero. Ha il titolo di Ba- 
ronìa . 

G. Briennois , 

Paefe piccolo fulla Loire, denominato dal luogo Brien- 
ne , già disfatto ; ed ora non contien verun altro luogo 
notabile, fuorché 

Semur , col foprannome nel Briennois , Lat. Sinemarus r 

• t • 

cit- 
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città piccola, un mezzo miglio didante dal fiume Loire . 
V’è ima Balìa, un didimo Governatore, un banco del 
fate, una Cadellanìa Reale, una Pretura,, ed un'Inten- 
denza fubalterna delle forede. La Chiefa della parrocchia 
è Collegiata» 

7 . La Contea Cbarollois , 

Pagvts QHadrigellertfis , o Quadrellenfis , è un Feudo di 
Borgogna, che dopo varie vicende fu redituito alla Spa- 
gna nella pace Pirenea del 1659, e poi da Filippo IV. 
dato a Luigi di Bourbon Principe di Conde. Ha i Tuoi 
Stati particolari , e comprende i luoghi dguenti . 

1 ) Charolles , , luogo capitale ; è città piccola fu due fiu- 
micelli. Avvi una Balia, una Caffo, e Podederia, un ban- 
co del fale, una Chiefa Collegiata, 3 monaderj, uno fpe- 
dale. V’è anche un cadello antico. 

2 ) Paray le Montai , città piccola fui fiume Brebinche , 
con un banco del fale, una Prioria, alcuni monaderj, ed 
un fu Collegio de’Gefuiti. 

6 ) Toulon , borgo fui fiume Arroux, ov’è un magazzi- 
no del fale , ed una Prioria . 

• 4 ) Saint Vincent, luogo piccolo » 

. » 

8 . Le Cbalonois > , 

Ebbe i fuoi proprj Conti * è una bella pianura, dal fiu- 
me Saone divifa in due parti quafi eguali . La parte dedra 
chiamali Montagne a cagion del monte di Beaune , che 
dendefi fino a Ma fon , e più oltre ; la parte finidra fi no- 
mina la BreJJe. Si notino: 

1) Chalon , Lat. Cbabillonum, città fui fiume Saone con 
una cittadella, è il luogo capitale del paefe. Avvi una Ba- 
lìa , cangiata in Tribunale di provincia , una Cada , usa 
Cancelleria , Cadellania , Intendenza filile forede , un ban- 
co del fale, un Govemator didinto, ed una Giurifdicenza 
Vedovile. Il Vedovo è fubordinato all’ Arci vedovo di Lio- 
ne; la fua Diocefi comprende 186, o come dicono altri, 
207 parrocchie, e le fue rendite fono di 14000 lire, Cd* 
fono incirca 1220 zecchini di Venezia), tafTate dalla Cor- 
te Romana a 700 fiorini (cioè a zecchini 159 circa) 

Ol- • 
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Oltre la Cattedrale vi fono varie Chiefe parrocchiali, al- 
cune Badie, c Priorìe, 6 monafterj, un fu Collegio de’ 
Gefuiti, con 2 fpedali . In un’ Ifola del fiume Saone c’è 
la piccola città S. Laurent , come fobborgo della città dc- 
fcritta. 

2 ) Verdun , città piccola fulla confluenza de’ fiumi Sao- 
ne, e Doux, col fobborgo S. Jean, eh’ è più grande, e 
più abitato della città medefima . Ha il titolo di Contea , 
e fa buon traffico. 

3) Louhans , città piccola nella BreJJe Chalonoife, cinta 
da’ fiumicelli , contiene un banco del fale , una Chiefa par- 
rocchiale, un Collegio, un monaftero, uno fpedale, ed 
un magazzino di quelle mercanzie, .che da Lione padano 
in Elvezia , ed in Germania . 

4) La, Fette fui Grofne y borgo con una Badia# 

Annotazione, La città Sottre , o fu Bel legar de , deferina nel Dijonefc 
comprendevi da alcuni nel Chalonefe. 

9. Le Ma fono is , o Mafconois. 

Ebbe i fuoi proprj Conti , ed anco al prefente ha i fuoi 
propri Stati , e comprende i. luoghi feguenti : 

1 ) Madori , o Mafcon , Lat. Matifco , la capitale in un . 
colle fui fiume Saone, comprende una Balìa, un Tribu- 
nal di provincia, una Marechaufsée , un Governator di- 
fiinto , ed un Luogotenente fubaltemo. Il Vefcovo è fub- 
ordinato all’ Arcivefcovo di Lione: la fua Diocefi contie- 
ne 200, o come altri dicono 268 parrocchie: le fue ren- 
dite fono 17000 lire (le quali fanno incirca zecchini 1481 
di Venezia ) , taffate dalla Corte Romana a 1000 fioijni 
(che vengono ad eflère incirca 127 zecchini) . Oltre la 
Chiefa Cattedrale avvi anche una Collegiata, 9 monafte- 
rj, un fu Collegio de’ Gefuiti, ed uno fpedale. 

' 2) Saint Gengoux le Royal y città piccola fra 3 monta- 
gne fui fiume Grone, che contiene una Caftellania Rea- 
le, un banco del fale , una Pretura , una Chiefa parroc- 
chiale, ed un monaftero. Vi fi fa il miglior vino del 
Mafonefe . 

. 3 ) Saint Gengoux de Seijjey , luogo piccolo fra alte mon- 
tagne . • - » 

• 5) Tour * 


w 




\ 


. 


1 6 IL GOVERNO. 

4) Toumus , Lat. Tomucinm , città piccola antichirtima 
fui fiume Saone, con 2 parrocchie, uno (pedale, un Colle- 
gio, e con una Badia di Benedettini , che prima fu cartello, 

• Secolarizzata nel 1623, e cangiata in Chiefa Collegiata. 

5) 6 lugny , città piccola in una valle fui fiume Grone , 
ha un banco del fale, una famofa Badia de’ Benedettini , 

3 parrocchie, un monaftero, ed uno fpedale. 

, 6 ) Marcigny y città piccola vicina al fiume Loire, con 

un banco del fale , ed una Prioria . 

% * ' 

io. La Breffi, 

Nome che deriva da un bofco chiamato Brexia : appar- 
tenne per qualche Spazio di tempo fotto il titolo di Con- 
tea a’ Duchi di Savoja , i quali nel Concordato di Lione 
del 1601 la cedettero alla Francia in cambio del Mar- 
chesato di Saluzzo . La Nobiltà di quello paefe ogni trien- 
nio tiene un’Adunanza per deliberare Sugli affari, che le 
concernono. I luoghi feguenti fon notabili: 

1 ) Bourg , città capitale , Situata fui fiume Refouffe , 
comprende un Governatore, un Luogotenente Subalterno, 
un Maggiore , una Balia , un. Tribunal di provincia , una 
Carta , una Cartellala , un’ Intendenza Subalterna Sulle fo- 
refte, una Marechaufsee , c un banco del fale ec. Avvi 
una Chiefa Collegiata, ed una parrocchiale, un fu Colle- 
gio de’ Gefuiti , e 7 monafterj . 

2 ) Beauge , o Bauge , città piccola in alto , col titolo di ’ 
Marchefato , che fu la capitale de la Brerte . 

3 ) C oligny , borgo , e Contea , onde l’ antica , e famofa 
Caia Coligny-Chatillon deriva il nome. 

4) Lbatiilonles Dombes , città fui fiume Chalaronne , con 
una Chiefa parrocchiale , a cui è unito un piccol Capitolo , un 
Collegio, uno fpedale, 5 monafterj, ed un banco del fale. 

5) Pillar s , luogo piccolo fui fiume Chalaronne, col ti- 
tolo di Marcheiato.. 

6) Montlnel , Lat. Mons lupetti , città piccola fui fiume 
Sereine, eh’ è il luogo capitale del Diftretto Vatbonne . Vi 
fi ritrova una Collegiata, i altre parrocchie, 2 monafte- 
rj, un Collegio, uno ipedale, come pure una Pretura, ed 
un banco del fale . - ' 

7 ) Pont ' 


l 
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. 7) Pont d' Ayn , città piccola, e Marchefato fui fiu- 
me Ayn . 

8) Loye y città piccola, e Baronia fui fiume Ayn. 

9 ) Pont de Vaux , città piccola , e Ducato fui nume 
Refoufle, ove è un banco del fale, unaCIiiefa parrocchia- 
le con un Capitolo, un Collegio, e 2 monafterj. 

io) Pont de Vesle , città piccola, denominata così dal 
Ponte, che vi pafla fui fiume Vesle, col titolo di Contea. 
Avvi un Governator diflinto , un banco del fale, una 
Chiefa parrocchiale , uno fpedale , ed un Collegio . 

1 1 ) Montrevel , luogo piccolo , col titolo di Contea . \ 

11. Le Bugey , 

E’ un paefe , che da Pont d’Ayn fino a SeilTcl ha cir- 
ca 48, e da Dortans fino a Port de Loyette 30 miglia ; 
Comprende il proprio paefe di Bugey , e le Valrorney , e la 
Mich alile . Anticamente fu una porzione del Regno Bur- 
gundico , della quale i Conti di Savoja coir andar del 
tempo s’impadronirono, e la tennero fino al 1601, nel 
qual anno in virtù del Concordato di Lione fu ceduta al- 
la Francia, eccettuatane una parte, fituata di là dal Ro- 
dano, che forma le contrade di S. Genis, Jenne, e Loyf- 
fey, o Lucey, con 4 Signorie, che nominerò in appreflò. 
Ha i fuoi proprj Stati, c le fue Adimanze compolìe della 
«Cittadinanza, e Nobiltà. Comprende 

1 ) Belley , Lat. Bellica , la capitale del paefe, giace fra 
le colline, e piccoli monti. Avvi un Governatore , un’Ele- 
zione, una Balìa Reale f Subordinata al Tribunal provin- 
ciale di Bourg nella Breffe , una Marechaufsee , ed un ban- 
co del fale. Il Vefcovo è fubordinato all’ Arcivefcovo di 
Befancon, ed ha il titolo di Principe dell’ Impero Roma- 
no. La l'uà Diocefi comprende 221 parrocchia, e le fue 
rendite fono di 10000 lire (cioè incirca 870 zecchini Ve- 
neziani), taffate dalla Corte Romana a 330 fiorini (che 
ammontano a 75 zecchini incirca ) . Oltre la Cattedrale 
avvi una fola Chiefa parrocchiale , con 4 monafterj , ed 
una Badìa . 

2) Nantua , città piccola fra alte montagne full’ eftremi- 
tà d’ un lago ricco di pefee . Comprende una Prioria de’ 
Ntim. V* B Bc- 
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Benedettini della Congregazione diClugny, unmonaftero, 
lina Qiiefia Collegiata e parrocchiale, con un Collegio . 
Appartiene alla mentovata Prioria. I Tuoi abitanti per Io 
piìx fon calzolai, che portano a vender le {carpe in Savo- 
ia. Nel lago mentovato sbocca un piccol fiume, dopo aver 
traverfato la città. 

3) Seijfel , città piccola fui Rodano, luogo capitale del- 

la Valromei , con una Caftellania Reale, ed un banco del 
fiale. Non ha più d’ una Chiefia parrocchiale, con 4 mo- 
nafterj. Il Rodano divide la città in 2 parti, ed incomin- 
cia a efler ivi navigabile; e perciò da quello luogo filili’ 
acqua tràfiportafi del fiale a Ginevra in Elvezia , ed in Sa- 
voia . - , 

4) S. Rambert de Joux , Lat. JurenJis , città piccola, fi- 
tuata predo un ramo del monte Jura, o Joux, che deri- 
va la fiua origine , ed il fiuo nome dalla Badia S. Rambert : 
giace in una valle in mezzo a 2 montagne. Oltre la Ba- 
dia mentovata, avvi ancor una Chiefia parrocchiale, un 
Collegio , ed un piccolo {pedale . La Giurisdizione , e Si- 
gnoria di cotefta città appartiene in parte all’Abate, e 
parte al Duca di Savoja, la di cui porzione fiu dichiarata 
Marchefiato dal Duca Filiberto Emmanuelle, ed è un Feu- 
do di Francia. La Polizia vi è amminiftrata da’Minidri 
Reali, e le Giurisdiccnze della città fion fiubordinate al 
Parlamenta di Dijon. 

5) Amboumay , Badia de’ Benedettini, foggetta imme- 
diatamente alla Sede Romana . 

6) S. Sortiti, borgo, e Marchefiato, appartiene, al Duca 
di Savoja. 

7) Lagnivi., città piccola fiul Rodano, con un banco 
del fiale, appartiene al mentovato Marchefiato S. Sorlin. 

8) Pont ain , e Cerdon , 2 Baronie, appartengono al Du- 
ca di Savoja « 

9) Cbatillon , borgo nel Diftretto di Michaille . - 

il. Il Paefe di Gex , 

Dal Forte d’ Edule fino al villaggio Crollai contien cir-r 
ca 28 miglia di lunghezza, e nella fiua maggior larghezza 
tal 20 miglia * Da Ponete è cinto intieramente dalla mon- 
tagna 
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tagna Jura, Ja quale benché paja fteriliflima, pure nella 
Tua cima ha ottimi pafcoli. Gli abitanti fidano a * bifol- 
chi, che in quella montagna dimorano, più migliaia di 
vacche , che da quelli fon guardate , e menate al pafcolo . 
Il traffico del paefe fi fa con befliame , cacio ,* vino , e car- 
bone. Il Rodano traverfa il paefe, innaffiato anche dal fiu- 
me Vcrfoye , che sbocca nel lago di Ginevra , e da due al- 
tri Influenti, che s’unifcono al Rodano. Appartenne anti- 
camente a’ Conti di Ginevra, ed efTendo divenuto retaggio 
della CotitefTa Leonette, per mezzo di maritaggio, cadde 
nella Cafa di Joinville. Alla fine del fccoloXIII. Amedeo 
V. Conte di Savoja fe V appropriò , a cui fu tolto nel 
1536 dalla città di Berna, che lo refe però nel 1564. 
Nel 1591 s’arrefe alla città di Ginevra, che ne rimale in 
poffeffo fin al 160 i, nel qual’ anno il Duca di Savoja nel- 
la pace di Lione lo cedè alla Francia, che nel 1631 lo 
diede alla Cafa di Condé. Ora appartiene al Come della 
Marche. Poffiedono però ancora i Genevrini il così detto 
Mandement di Peney , e Gentoux, eh’ è nel ricinto di 
quello, i di cui Confini furono fifTati fecondo il Concor- 
dato de’ 1$ Agoflo del 1749* Tutto il paefe comprende 
26 parrocchie . I luoghi più notabili fono : 

1 ) Gex , luogo capitale , città piccola a piè della mon- 
tagna S. Claude, confifte in 3 parti, e contiene un diflin- 
to Governatore , una Balìa , Caflellania , Pretura , Mare- 
chaufsée , ed un banco del falc , una fola Chiefa parroc- 
chia! e , 4 monaflerj , uno fpcdale , ed un piccol Collegio . 
Si contano circa 200 oriuolaj nella città, e nel paefe. Nel 
J536 fu prefa dalla Repubblica di Berna, che nel 1567 
la refe alla Savoja. I Ginevrini poi nel 15S9 fe n’impa- 
dronirono due volte, e l’ultima volta demolirono il ca- 
rtello colle mura della città. Nel 1591 s’arrefe di nuovo 
a’ Genevrini, fu però maltrattata da’ Savoiardi . 

2) Verfoy , borgo , e Marchesato fui lago di Ginevra . 

3) Collonges , borgo. 

4) Le Fort de la Clttfe , domina il paflaggio al Bugey , 
cd alla Breffe : il Forte è tagliato in uno Scoglio del mon- 
te Jura, Situato fui Rodano, il qual fiume traverfa la (fret- 
ta apertura , che è fra le due montagne Jura , e le Va- 
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che. Fu prefo nel 1536. dalle truppe di Berna, e nel 1589# 
' da quelle di Ginevra . 

5) Le Priorie di u 4 JJerois , Divorine , Prtvoifin , r S.Jean. 

6) Ne’ monti di Jura è notabile la valle d iMijoax, ove 
principia la famofa ftrada des F 'anelile s , che unendoli alla 
llrada di S. Claude conduce a Ginevra. 

13 . La Provincia , 

Che* contien la piccola città di Chezery fui fiume Valfe- 
rene , con 17 villaggi , che fono Ballon , Confort ec. nel 
1 760 fu ceduta a Luigi XV. dal Duca di Savoja , in cam- 
bio della valle, e del territorio di Barcelonette. 

lAmot. Il Rodano ; dopo efler paflaro fotto il Forre P Eclufe, e fotro il 
ponte di Greiin , refta inghiottito fra gli fcoglj a piè del monte Credo , e 
100. patii di là comparile di nuovo. Prima di perderli in quefto modo , 
riceve un fiume, le cui acque a fomiglianza di quelle del Rodano , fon di 
color celefte feuro , e coperte di lchiuma . 

Il Principato Sovrano di Dombes , benché non fia com- 
pre fo nel governo di Borgogna , è però nel medefimo re- 
cinto. E’ perciò quello il luogo opportuno di defcriverlo . 
Confina dalla parte di Levante con la Breflè , da Setten- 
trione col Maconn'efe , da Ponente col Bojolefe , c da Mez- 
zogiorno col Luconnelè . Ha circa 27. miglia in lunghez- 
za , e quafi altrettante miglia in larghezza: Giace lungo il • 
fiume Saone , ed è fertile . Anticamente era una porzione 
del Regno di Borgogna; fe ne dillaccò però alla fine del 
fccolo X. oppure fui principio dell’ XI. e divenne Signoria 
libera , polfeduta fuccefiivamcnte dalle Cafe di Beaugè , o 
Beaujeu, da’ Conti di Foréts, da’ Duchi di Bourbon; e fi- 
nalmente da Maria di Bourbon - Montpenfier , DuchelTa d* 
Orleans fu devoluta alla di lei figlia Anna Maria Luifa 
d’ Orleans, la quale nel 1681 lo lafciò per teftamento al-, 
la Cafa Ducale di Maine . Luigi XIV. dichiarò quello 
paefe Ducato interamente Sovrano. Nel 1762 il Conte d* 
Eu lo cede al Re, che gli diede in cambio altre polfef- 
fioni riguardévoli . Il Principe di Dombes ebbe il diritto di 
coniar monete, ed il Gius Gladii , potea conferir la No- 
biltà, ed aggravar d’ impofizioni i fuoi fudditi a fuo arbi- 
trio . Il fuo Titolo era : Per la Dio grazia Sovrano Princi- 
pe di 
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pe di Dombes , ed ebbe un fuo proprio Parlamento. Le lite 
rendite fifle importavano circa 150000. lire ( che fanno 
.incirca 13070 Zecchini di Venezia). Il paefe fu governa- 
to a nome del Principe per mezzo d’ un Governator gene- 
rale . Comprende circa 230 villaggi > ed è divifo in J2 
Cartellante . 

1 . La Caftellania di T*revoux. 

Il luogo principale della medefima è 

Trevoux; anticamente T rivultium , città capitale del Prin- 
cipato, ove è im Luogotenente, un Parlamento (*), una 
Balìa , una zecca , ed una Caftellania . Giace in un colle 
fui fiume Saone : il luogo è piccolo ; fu però di maggior 
rilievo , e foffrì molto nelle guerre fra’ Duchi di Bourbon, 
e quelli di Savoja, fpecialmente nel 1431. Avvi un Capi- 
tolo , 3 Conventi , ed uno Spedale . Il famofo foglio perio- 
dico , Memoires de Trevoux , fu ftampato in quella città , 
benché fui principio, cioè fin dal 1701 folle compofto da* 
Gefuiti a Parigi per ordine del Duca di Maine . 

2. La Caftellania di T oiff'ey , 

Che comprende i feguenti luoghi più riguardevoli . . 

1) Toi/Jey y città piccola in una contrada amena, vicina 
a * fiumi Gialaronne , e Saone , con una Chiefa parrocchia- 
le, un monaftero, ed un bel Collegio. 

2) Le Fort de T oiff'ey , luogo piccolo, un miglio diftante 
da Toiftey , la dove il fiume Chalaronne s’ unifce al Sao- 
ne . Gli abitanti di Toiftey vi partano il Saone * e vi ca- 
ricano quelle mercanzie , di che fanno traffico . Col nome 
di Porto Vecchio di Tciffey chiamafi un piccolo luogo, eh’ è 
l’unico di quelto Principato , lituatodi là dal fiume Saone. 

3) Garneruns , Contea. 

4) Mogneneim , borghetto vicino al Saone , con urt ca- 
mello . • • . * 

5) S. Didier , borgo , eh’ è una delle più confiderabili 

parrocchie del paefe . ' 

7 * La 

(*) Quefto Parlamento fu nel Novembre 1771 ^neramente foppr^fy . 

B 3 
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3. La Caftellania di Montmerlf 

Comprende : 

1) Montmerle , borgo fui Saone, con un monaftero. 

2) Amarci ns, luogo piccolo con un cartello . 

3 ) Batic , Contea . 

4) Guerreins , borgo . 

5) Lurcy , luogo, che chiamafi Baronia. 

4. La Caftellania di Beauregard 

Comprende : 

j) Beauregard , luogo piccolo fui Saone, che fu la città 
capitale del paefe, e la Sede del Parlamento, ed ebbe un 
cartello fortificato. Nel 1377 fu cosi maltrattato da’Savo- 
jardi , che non potè più riaverli . 

2) Flechere , Baronia . 

j. La Caftellania di Villeneuve 

Comprende : 

1) Villeneuve , città piccola, ch’ebbe un cartello. 

2) Agnereins , luogo piccolo , che fu la Sede della Ca- 
rtellarla . 

6 . La Caftellania di Ligney 

m 

Ch’ è nel luogo dell’ ifteflo nome . 

7. La Caftellania d' AmbeYieti 

Ov’ è 

3) Amberieu , borgo, eh’ è la Sede delia Caftellania. 

2) Mont Bertoud , una Decanta . 

3) MontlieH, luogo piccolo con un cartello. 

4) S. Olive , luogo piccolo, col titolo di Baronia. 

8. La Caftellania di S. Trivìer 

Nella piccola città del medefimo nome , che ha il tito- 
lo di Baronia , ed è fituata fra 3 bofehi piccoli , ed un 
lago. Alla Chiefia parrocchiale s’ unifee una Prioria. 

9. La 
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9. La Caftellania di Cbalamont , 

Ove è 

1) Cbalamont , città piccola in un monte, accanto a due 
laghi, ch’ebbe un cartello 

2) Montfavrey , Prioria. 

io. La Caftellania di Lent 

Che ha la Tua Sede nella piccola città dell’ irterto nome, 
limata fui fiume Veille . 

xi .La Caftellania di Chat c/ar 

Ove fono: 

1 ) Cbatelar , villaggio , eh’ è la Sede della Cartellania , 
c fu città, decaduta in tempo delle guerre colla Savoja. 

2) Maritai , città piccola fui fiume Renon fra due laghi. 

3) Ville * cartello piccolo accanto al luogo precedente . 

4) Montrofar , luogo piccolo con un cartello. 

12. La Caftellania di Bancins , 

Nel cui recinto non giace il cartello di Baneins , effendo 
;1 medefimo comprefo nella Brefle . 

8. IL GOVERNO dei D AUPHINE', 

Deifinato . 

La provincia del Daupbinè , o fia Deifinato verfo il Nord 
è iivifa dalla Brefle per mezzo del fiume Rodano , c dal- 
la Tiedefima parte , come pure dalla parte di Levante 9 
cortina con la Savoja e Piemonte, da Mezzodì colla Pro- 
venza , e verfo Ponente col fiume Rodano . Il Deifinato 
Baffo è fertile, ed i fuoi prodotti fono, biade, vino, oli- 
ve , feta , canapa , fale , guado , vetriuolo , vernice , crirtal- 
lo, ferro, rame, piombo. Il vino d’ Eremitage , che fi fa 
fra Vii enee, e S. Valliere è famofo . Una bottiglia corta 
3 lire nel paefe medefimo ( cioè lire 5: 15 di Veneziani 
circa ) . Anche il vino detto Cote-voti è ricercato , e nel 
paefe una Bottiglia vai 2 lire. ( che fanno un poco meno 
di mezzo ducato effettivo di Venezia ) Tre quarti del Dct 

B 4 fina- 


24 IL GOVERNO 

finato Alto fono Aerili , efl'endo il paefe montuofo ; una 
parte perciò degli abitanti fon forzati a cercar il lor pane 
altrove. Nondimeno varj vantaggjritraggonfida quelle mon- 
tagne. Nelle montagne d’ Ambrun e Die ritrovafi la ; Mar- 
cliefita. Il monte Brefier poco dittante dal borgo di S. Ge- 
nis talvolta ha gettato del fuoco. Nella cosi detta monta- 
gna d’ oro ritrovafi una fpecie di diamanti . Le montagne 
fra Brian^ort , Pia gela* e Pignerol fon coperte di larici , la 
-corteccia de’ quali alberi lòmminiftra la manna , di cui fi 
parlerà un’altra volta, del Belgivino di buon odore (Ben- 
jòiil 1 ) ed una fpecie di creta detta Latte di Luna , Lao 
Lunje , o Stenomarga , di cui fi fervono nella medicina, c 
per preparare lo fcarlatro . Sonovi ancora degli animali , 
,ch'e in altri paefi della Francia non trovanfi, come per c- 
fempio una fpecie di Daini chiamati Bouquetins , di cui 
.darò maggior ragguaglio nella deferizione delle valli del 
Piemonte ; lepri bianche , pernici bianche , fagiani , aquile, 
attori , ec. 

I fiumi primar; fono : Il Rodano , di cui s’ è parlato nell’ 
Introduzione; la Durance , che nafee nella montagna Ge^ 
nevre, divien navigabile pretto Ca va illon, fcorre rapidamen- 
te , e cagiona talvolta grand’ inondazioni , e s’ unifee al fiu- 
me Rodano: l’ Jfere, che nafee in Savoja nella montagli! 
Il'eran, die riceve i fiumi Are\ Drac , Vence, eG/V, pretto 
Montmelian divien capace di navi piccole , e pretto Gre- 
noble di navi maggiori , e finalmente s’ unifee al RodaiD . 
La Drome ha la lira forgente nella valle di Drome pretto 
il villaggio Baftie des Fons , riceve i fiumi minori Meyrcce , 
<Sure , Rovane , Gervane , Vcoare , e BcJ'c , e sbocca nel Ro- 
dano. 

* Gli antichi Iftorici, ed i moderni Geografi del Delfina- 
to eiagerano molto le maraviglie di cotetta provincia, che 
da alcuni fi riducono a fette, e da altri a più: tutti s’.ac- 
cordano però filile quattro, che fono i) La fonte addente , 
in un monte , 9 miglia dittante da Grenoble , ed an mi- 
glio da V"if . E’ quella un rufcello, che tempo fa Correva 
lotto terra per un piccol tratto, onde ufeiva del fimo , e 
talvolta anche vi furon vedute delle fiamme , ma da più 
di 200. anni 1’ acqua non fcorre più fottoterra , ettendofi 
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difcoftata dal primo letto alla diftanza di 12 piedi , ed è 
chiara come 1’ altra acqua naturale . 2) La Torre nemica 
del Veleno , che in diftanza di tre miglia da Grenoble di 
là da Seyflìns è pofta lift lido del fiume Drac , ed ha il 
nome di Parifet . Dicono, non potervi vivere alcuna be- 
ftia velenofa : lo che è fallò , ritrovandovi!! delle ferpi e 
ragni in gran numero. 3) Il monte inaccejffibile , è un diru- 
po erto ed ifolato in un monte alti flimo , limato nella pic- 
cola provincia di Trievcs , circa 6 miglia diftante dalla 
città di Die. E’ per verità difficiliftimo 1* arrivarvi fulla ci- 
ma ; quantunque più d’ uno vi Ila falito . 4) Le Caverne 
prejjb Sajfenage ì che fon due fallì votati, che ritrovanfi di 
là dal villaggio mentovato, tre miglia diftante da Greno- 
ble, in una grotta. Gli abitanti dicono riempirli quelli due 
falli d’acqua a ’6 di Gennajo d’ogni anno, e determinarli 
per mezzo della ripienezza dell’ uno la forte della vendem- 
mia , e da quella dell’ altro falfo 1 efito della raccolta . Co- 
tefta è una favola aliai antica , foftenuta per molti fecoli 
dalla maliziofa abilità d’ alcuni abitanti di quella contra- 
da, i quali riempiono i falfi d’acqua. Ciò che reca mera- 
viglia, fi è una cafcata d’acqua in una grotta, vicina al-. 
. la mentovata caverna , ove moftrano la Camera , e la ta- 
vola della famofa Fata Melufina, che dicono aver data 1* 
origine all’ antica Cafa di Saflenage . L’ altre maraviglie 
fon arbitrarie, e fono: La pietra Oculare di SaJJenage , chia- 
’mata volgarmente la pietra preziofa , che da alcuni v(en ri- 
putata pietra Chelidonia , o fia di Rondinella . A Quella 
pietra s’ attribuire una gran virtù contro l’ Epilelfia . Que- 
lla dee però diftinguerfi dalla così detta Pietra preziofa , 
che ritrovafi fra la ghiaja della fonte mentovata al nu. 4. 
ed è molto lifcia, rifplendente , e come il marmo molto 
morbida al tatto . Quella forta , che è della grandezza d’ 
un lenticchio, trafparente, e piana da per tutto, è la mi- 
gliore. Applicata all’ occhio trae a le tutte le immondez- 
ze , cadutevi per di fuori , e la fua figura lilcia non offen- 
de l’ occhio . La Manna di Brianfon , che lì crede elfer ru- 
giada , che ogni mattina s’alfoda lulla corteccia del lari- 
ce . Ma non è altro , che il fugo di quell’ albero , che a 
cagione del calore viene alla, corteccia . Il prato treman- 
te ri- 
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te ritrovai nel territorio di Gap in un lago, o fia panta- 
no , un miglio diftante dalla città di Gap , che chiamali 
ora lago di Pelhotiers. Non è altro, che un largo ammaf- 
ib d’erba, e giunchi, nuotante full’ acqua, unitoli inlieme 
per di lotto per mezzo del fango , e della fchiuma , che a 
poco a poco vi s’ attacca . La grotta della Madonna a la 
Salme nel Viennefe , nella quale dicono , che a’ tempi più 
rimoti fia flato un lago , nel di cui fpaventevole abilfo 
fmorzaronfi le fiaccole polle fopra un alfe , quando Fran- 
cefco I. vi volea feendere . Quello lago s è dilTeccato , ef- 
fendofi cangiato in un rufcello, che l'pelfo afeiugafi . Vili 
trovano anche de’ corpi impietriti. La forgente divino , det- 
ta l' Oino èhoe , o Jia la forgente , di chi V acque hanno il co- 
lor , ed il fapor del vino , la fonte di S. Pietro d’Argenfon, 
villaggio del Territorio di Gap. Le fue acque fon minera- 
li , alle quali s’ attribuifee una virtù provata contro la feb- 
bre, e T immaginazione vi finge il fapore di vino: fonme- 
l'colate di molte particelle di ferro. Jl rufcello preffo Barbe- 
ron nella Valoire , la cui abbondanza d’acqua, dicefi indi- 
care l’ annate buone , la qual prerogativa potrebbe nell’ i- 
llelfo modo attribuirà a molti altri riderelli , che hanno un 
corfo periodico. Un ragguaglio più ellcfo di quelle pretefe 
maraviglie trovafi in un trattato di Lancellot nel Magazzi- 
no d’ Amburgo, Tom. III. pag. 219. 249. 

Il Delfinato diftinguefi per un’ altra particolarità , non 
mai contata fra le maraviglie di quella provincia , benché 
meriti il primo luogo . Quelle fono /’ acque de la Mothe , 
riputate rimedio efficace contrQ le malattie dello flomaco , 
flulfioni, c florpiature . Quelle acque fono molto più cal- 
de di quelle d’ Aix in Savoja , e s’ eguagliano a quelle di 
Bourbon . La Mothe è comprefa nel territorio di Graifivau- 
dan, è 5 miglia diftante da Grenoble, ed è une valle fra 
due montagne, di cui la veduta non rapprefenta altro che 
macigni afpri, ed erti, ove vedonfi alcune capanne di pa- 
glia . La contrada è orrida . Il rapidiflìmo fiume Drac vi 
feende dall’ alto territorio di Gap , e nella valle della Mo- 
the vien quafi concentrato fra due alti fcoglj. Sul lido di 
quello fiume , ed a piè d’un precipizio altiffimo ritrovali la 
lorgente minerale, la quale, benché crelca il fiume all’ al- 
tezza 
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te zza d* un mezzo piede , e con le fue acque fangofe l’alla- 
ghi , nondimeno non certa di zampillar fuori dalla fuperfi- 
cie del fiume ; l’ influente, che traverfa il territorio della 
Mothe, dopo aver ricevuto tutte Tacque della valle, vici- 
no alla fonte fuddetta, da un altezza maggiore di 30 per- 
tiche gettafi nel fiume Drac , e guada le firade vicine . 
Prima d’ arrivare alla fonte , per lo fpazio d’ un miglio fi 
parta fra una ferie di fcoglj , e macigni , che pendon fu la 
tefln ; onde non è maraviglia , che T acque eccellenti de la 
Mothe fieno così poco frequentate. 

Oltre qucfte acque minerali avvene dell’ altre . In poca 
diflanza da Die, ed a Pont de Baret fra Crefl, e Mon- 
telimart avvi delle forgenti , alle cui acque fi dà la virtù di 
guarir la febbre terzana . Le forgenti di Bordoire , a piè 
della montagna di Diois, e di quella di S. Chef, preflò 
la Badìa S. Antoine de Viennois , a Cremieu , Launay , 
Sanfon , e Navoz danno pure delTacque minerali . Ne’con- 
fini della Contea Venaiflìn, a piè del monte Ventoux v'è 
una fonte , le cui acque nel cuor dell’ Eftate , benché per- 
/cofle da’ raggj del Sole, fon fredde come il ghiaccio, dalle 
quali ne nafee un fiume . Non meno fredde fono le acque 
della forgente, che ritrovali nel monte Genevre nell’ alto 
Dclfinato, onde nafeono i fiumi Durancc, ed il Po. 

Il Dclfinato è comporto di paefi, che anticamente for- 
marono varj Stati minori , ed una porzione del Regno Bur- 
gundico. Poi fu fottoporto al Dominio de’ Regi d’Arles, 
finché i Conti d’Albon nel Viennefe , eflendofi fatti poten- 
ti , s’ impadronirono de’paefi di Graifivaudan , Ambrunois , 
Gapengois, e Briangonnois . In feguito anche il rimanente 
de’paefi fu unito al Delfìnato. Il Conte Guigues IV, che 
vifle fui principio del fecolo XI. ebbe nel fuo Battefimo il 
nome di Dauphin , ed i fuoi polteri tifarono quello nome , 
e lo diedero anche al loro paefe. Guigues IX. non lafciò 
altra prole, che una figlia di nome Beatrice , chefpofandofi 
con Ugonc III. Duca di Borgogna , gli portò in dote que- 
lla provincia . Il figlio , nato da quello matrimonio di no- 
me Andrea , prefe dal fuo avolo materno il nome di Dau- 
phin , e Guigues , ed il Delfino Giovanni fuo fucceflore , 
che morì nel 32S2, lafciò il paefe alla fua forella Anna, 
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Conforte di Humberto, Baron di Tour du Pin. Il Proni- 
pote di quelli, Humberto III. nel 1343 lafciò i fuoi Sta- 
ti al Principe Filippo, figlio minore del Re Filippo di Va- 
lois , ricevendone in cambio 1 20000 fiorini d’oro , con pat- 
to, che in avvenire i padroni di quelli Stati portaflcro il 
nome di Delfino, ed il fuo llemma. L’accordo ebbe il fuo 
intiero compimento nel 1349. imperocché quando' Carlo fi- 
glio maggiore di Giovanni Duca di Normandia , e Nipo- 
te del Re fu da quello Re feelto Delfino , Humberto ce- 
de al medefimo il Delfinato , fi fece Monaco , e poi diven- 
ne Patriarca d’ Alelfandria , e Amminillratore deli’ Arcivc- 
feovado di Reims. Fin da’ tempi di Carlo V. il figlio mag- 
giore del Re , ed erede prefuntivo della Corona usò il ti- 
tolo di Delfino . Il Delfinato non è fiato incorporato al 
Regno, e forma uno Stato diftinto; perciò il Re ne’ fuoi 
Decreti , che concernono quella provincia , fi dà il nome 
di Daupbin du Vicnnois . 

Vi fono due Arcivefcovadi , e 5 Vefcovadi . La provin- 
cia è una di quelle , che chiamanfi Pa'is de Droit ecrit 
( paefe del Diritto fcritto ) cioè , ove fi giudica fecondo le 
Leggi Romane ; e vi regnano però anche alarne coftuman- 
ze particolari . Avvi oltre di ciò un Parlamento , che è in- 
fieme la Corte delle Finanze , un Tribunal di provincia , 

7 Balìe, 3 prefetture provinciali, 4 Giurisdizioni Regie , 
ed altrettanti Tribunali di padroni privati . Il Governatore , 
ed il Luogotenente generale della provincia hanno luogo 
nel Parlamento , e precedono il primo Prefidente . La Giu- 
rifdizione del Parlamento è divifa in 2 Balìe maggiori , e 
z prefetture provinciali . La Balìa maggiore del Viennefe 
comprende le Balìe di Vienne, Grenoble, e S. Marcellin , 
e la Giurifdicenza Reale di Romans; la Balìa maggiore di 
Montagnes contiene le Balìe di Briancon, Ambrun, Gap, 
e Buys . La Balia di Die è immediatamente lottopofta al 
Parlamento . De’ due Prefetti provinciali l’ uno foprintende 
-alla Prefettura di Valence, Creft, e Montelimart , e l’al- 
.tro al Tribunale provinciale di Valence . Quanto al Go- . 
verno militare, oltre il Governo, e Luogotenente Gene- 
rale fonovi anche 4 Luogotenenti fubalterni , cioè uno di 
Grenoble e Briancon, l’altro d’ Ambrun, e Gap, il terzo 
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di Vienne, e S. Marcellin , ed il quarto del Valentinois 
Dlois, Tricaftinois , e delle Baronie. Quello Governo di- 
videfi. 

I. Nel Del (incito Alto , 

Che comprende i feguenti paefi: 

1. Graifivaudan , 

Gratianopolitanum , o Pagtis Gratianopolitanus , un paefe 
dato in dono da’ Regi di Borgognà a’Vefcovi di Grenoble, 
che poi venne fotto il Dominio de’ Conti di Albon . Una? 
gran parte di quello paefe è compolla di monti di mole 
fmifurata , ed è priva d’ abitanti . Comprende : 

1) Grenoble , lat. Gratianopolis , la capitale di quella provin- 
cia, e di tutto il Governo, fituata fui fiume Ifere, a cui 
s’unifce in quella contrada il fiume *Drac. Avvi il Parla- 
mento (*) filabili tovi nel 1453, un’ Intendenza , Elezione , 
Camera de’ Conti , ima Corte delle Finanze , una zecca , 
una Marechaufsee , una Balia, ed una Corte de’Teforieri 
di Francia . La città è bella , popolata , e fortificata , di- 
fefa anco da una fortezza', chiamata Baftille . Il Vefcovo 
è fubordinato all’ Arcivefcovo di Vienne, e la fua Diocell 
comprende 304 parrocchie, delle quali 240 fon finiate nel 
Delfina to , e 64 in Savoja . Le fuc rendite importano 28000 
lire , ( che vengono ad efiere incirca 2440. Zecchini di Ve- 
nezia ) talfate dalla Corte di Roma a 1000 fiorini (eh 5 è 
a dire incirca a 227 Zecchini di Venezia ) . Il fiume Ifere 
divide la città in 2 parti difeguali, delle quali la più pic- 
cola chiamafi S. Laurent , oppure la Pierre \ che contiene 
una Chiefa parrocchiale, ed un monaftero . La parte più 

• gran- 

(•) Il Conte di Clermont-Tonncre nel Novembre 1771. come Coman- 
dante del Delfìnaro, unito al Sig. Pajot di Marchevai , Intendane di Gre- 
noble, foppreflero quefto Parlamento, e poi lo ertlfero nuovamente in mi- 
nor numero d’Uffiziali. Ma, ficcome fi fono prefemati per cflcre ammeflì 
di nuovo, tutti i Membri di quella Magirtratura ; così fi procedette per via 
d’anzianità , rimettendo al moderno Tribunale i pia anziani Membri del 
vecchio fino al numero, cui era fiato ridotto, cioè di due terzi. I più gio- 
vani adunque , i cui Ufficj erano rimafii fopprcflì , hanno ottenuto de’ difi 
paccj d’ efpettativa per coprir pofeia que’ pofii , che di mano in roano ri- 
marrebbono vacanti. ■ . 
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grande, di nome Bòrnie , è la migliore; le Tue firade fon 
diritte, e belle, e contiene il Palazzo Vefcovile, il Palaz- 
zo de’ Tribunali maggiori, la Chiefa Cattedrale, un 1 altro 
Capitolo, r Armerìa, ed uno fpedale generale. Nel 1561 
nella prima guerra di Religione vi fu efercitata una gran 
barbarie . 

2) La Grand Chartreufe , è una celebre Certofa , fituata 
full’ alpi , dittante 7 miglia da Grenoble . Due ttrade vi 
conducono ; P una chiamali Sapey , e 1* altra S. Laurent 
du Pont. Ambedue fanno fpavento a cagion della fmifu- 
rata altezza delle montagne, che debbon falirfi, ed ove il 
fiume Gnyer le mort con gran ftrepito traverfa i dirupi . Il 
monaftero fituato in imo fpazio elevato , che rapprefenta 
un vafto prato , rinchiufo fra matti ancor più alti , e fra 
montagne coperte di bofehi, è una fabbrica bislunga qua- 
dra, e valla, cinta d 5 un muro , fuori del quale vi fono 
alcuni edifizj fpettanti all’ economia, e le ftalie . Nel gran 
Salone del monaftero fi tiene ogni anno il Capitolo gene- 
rale dell’ Ordine de’Certofini , ove i Priori Tedefchi prece- 
dono quelli di Spagna, Fiandra, Italia, e Pollonia , ed han- 
no il diritto di lmontare al loro arrivo nel Cortile dei 
Convento, lo che non è lecito agli altri, i quali a fomi- 
glianza de’ foreftieri , fmontano avanti la porta . Etti han- 
no quella prerogativa , non perchè fono paefani di S. Bru- 
none fondator dell’Ordine, ma perchè i Certofini Tede- 
fchi contribuirono molto ad eftinguerc Jo feifma grande 
de’ Papi. La Sala è adorna di quadri , che rapprefentano 
la vita di S. Brunorte, e de’ Generali dell’ Ordine . Quelli 
fon copie delle pitture eccellenti, che ritrovatili nella Cer- 
tofa di Parigi . In una Galleria grande fi vedon dipinte 
tutte le Certofe del Mondo Criftiano, che fon quali tut- 
te di buoni pennelli . Nella Chiefa piccola , e altrettanto 
bella, avvi fra l’ altre Reliquie l’ofTo d’un braccio di S. 
Brunone; imperocché il filo corpo non è fepolto in quella 
Certofa, ma bensì nella Certofa da lui fondata in Cala- 
bria . Qitetto monaftero fu fabbricato dopo la morte di S. 
Brunone. Il primo foggiorno di S. Bainone fu in un luo- 
go , un miglio in circa dittante dalla Certofa , ove co’fuof 
compagni ville in un’ abitazione , che non avendo prima 

nome 
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nome alcuno, Io prefe dipoi dal vicino villaggio di nome 
Chartreufe , limato nella valle , e che ertile ancora . Queft’c 
1 * origine del nome generale dell’Ordine , e dc’monaftcrj Hel 
medefimo , che fono 1 73 di numero , Ira 'quali fe ne ritro- 
vano cinque di Monache. Son divifi in 1 6 provincie, del- 
le quali 7 fono in Francia , che comprendono 70 Certo- 
fe. Tutto l'Ordine contiene circa 2000 Monaci , e tutte 
le Certofe inlìeme hanno circa 3 milioni di lire di rendi- 
te, (cioè incirca 261370 Zecchini di Venezia ) della qual 
fomma circa ì 20000 lire ( che fono incirca 10455, Zxx- 
chini di Venezia) fanno l’entrate della Certofa di Fran- 
cia. Ritornando a quella Certofa * dalla cucina della me- 
defima fon cibate giornalmente più di 100 perfonc, fra le 
quali 30 Monaci, e 40 Frati Laici. La cantina confitte 
in due corridori , ed è coperta di botti di vino di finifurata 
grandezza , le quali elfendo immobili , riempionlì per mez- 
zo di cannoni di cuojo, che traverfano la volta: Ogni fo- 
relliero, che vi arriva, vi è ricevuto, e fervito gratis , e 
fcrive il fuo nome in un certo libro. Quello monallero , 
elfendo il capo della Religione , elegge il Generale , che 
vi dimora finché vive, come Priore della Certofa. Nello 
feendere da quella fpaventevole altezza , s’ incontra ima 
cala guarnita d’una porta doppia, che fi ferra la fera, e 
vien guardata da un Frate Laico. Poi fi trova fulla ttra- 
da una fucina di ferro, un cafamento rurale, ed un mu- 
lino da fegar le legne , 

3) Le Fort de Barraux , o femplicemente Barraux , è un 
borgo , e Forte fui fiume Ifcre , full* ingrelfo della valle di 
Graifivaudan , ove è un Governator dillinto, un Luogote- 
nente lubaltcrno , ed un Maggiore . 

4) S ajfcnage , luogo piccolo, e Baronìa.- 

‘5) Uzile , o Vizille , un bel cartello, fui fiume Roman- 
chc, ch’era la dimora del Conteftabile de Lesdiguieres . 

6) Mens , luogo piccolo . 

. 7) Corp. r, luogo piccolo in un monte , 6 miglia dittan- 
te da Lesdiguieres . 

8) Oifan , borgo. 


2. Il 
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» i . Il Paefe di Cbampfaur , 

Situato relativamente a Graifivaudan verfo Mezzodì pref- 
fo l’Ambrunois, e Gapencois, è coperto di montagne. I 
Delfini, Conti d’Albon, e di Graifivaudan l’hanno porte- 
duto per alcuni fecoli . Humberto l’ ultimo Delfino della 
Cafa Tour du Pin, fu il primo a nominarfi nel 1336 Du- 
ca di Cbampfaur . Luigi XIV". diede quefto Ducato a 
Francefco . di Bonnc Duca di Lesdiguieres , il quale l’unì 
ai fuo Ducato, ch’óra appartiene alla Cafa di Villeroi. I 
• luoghi più oflervabili fono: 

S. Bonnet , borgo, e Lesdiguieres , parimente borgo fui fiu- 
me Drac, che ha il titolo di Ducato: appartiene ora alla 
Cafa di Villeroi. 

4 * , • 1 

2 . Brianconnois , 

Giace tutto nell’ Alpi , ove parta una delle principali ftra- 
de, che dalla Francia conduce in Italia. Vi fi raccoglie 
molta Manna . Quello paefe per lungo tempo difefe la 
fua libertà, ma finalmente s’arrefe a buoni patti a’ Delfini 
di Viennois . Comprende . 

I ) Brianqon , Lat. Brianfonum , città piccola , e antica , 
luogo capitale di quefto paefe, e d’ un’ Elezione : ha un 
, cartello munito in un erto dinipo. Vicino alla medefima 

s’unifcono i fiumi piccoli Dure, e Ance, e formano il fui- 
r me Durancc . 

i 2) Monctier , borgo, di cui gli abitanti trafficano con 

varie forte di mercerie, e con figure in rame, portandole 
anche in lontani paefi . 

3 ) Queyras , cartello piccolo . 

4. Ambrunois , o Embrunois 

E’ del tutto fra 1’ Alpi , e ne’ tempi di Cefare fu abitato 
da’Caturigi. Comprende: 

I ) Ambrun , o fia Embrum , Lat. Eburodunum , o Ebreàumm , 
luogo capitale del paefe . E’ città piccola , e fortificata in , 
un erto dirupo, a piè di cui feorre il fiume. Durance v .C > 
è una Balia, ed un Arcivefcovo, che fi chiama Principe 
e Conte d’ Ambrun , Barone di Guilleftre , e Beaufort . Gli 

appar- 
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appartiene la metà del Dominio, e della Giurisdizione del- 
la città . I Tuoi Suffragami fono i Vefcovi di Digne , Graf- 
fe, Vencc, Glandeve, e Senez, come pure quello di Nizza 
nel Piemonte. Le lue Rendite importano 22000 lire, (che 
corrifpondono incirca a 1920. Zecchini di Venezia ) e la 
fila ralla Romana è di 2400. fiorini ( che fono incirca 545. 
Zecchini). Il palazzo delì’Arcivefcovo è la miglior fabbrica 
della città . Oltre la cattedrale fonovi 5. Gliele parroc- 
chiali , un fu Collegio de’ Gelimi , con un Convento de‘‘ 
•Cappuccini . 

2 ) Guilleflre , città piccola , che ha il titolo di Baronia 
del Regno, ed è dcirÀrcivefcovo . 

3 ) Beaufort , Baronia Arcivefcovile , che fu parimente 
un paefe libero del Regno. 

4 ) Mont Datipbin , fortezza . 

5 ) Savines , luogo piccolo vicino al fiume Durance . 

j. Gnpencois . 

Ebbe i fuoi proprj Conti , e nell’ ideilo tempo venne col- 
la Provenza lotto la Corona di Francia. 

1) Gap Lat. Vapincum , la capitale del paefe, fituata a 
piè d’ un monte predo il fiumicello Benne: ,è di cattivo 
afpetto, avendo lòfferto moltilììmi difadri tanto nelle guer- 
re civili, quanto in quelle, che fi fon fatte contro nemici 
foreltieri; nel 1692. fu bruciata da’ nemici. Avvi un' Ele- 
zione , una Balìa , e Marechaufsee . Il Vefcovo è fubordi- 
nato all’ Arcivefcovo d’ Aix: la fua Diocefi comprende 229. 
parrocchie; e le lue rendite fono 11000. lire, (vale a dir 
incirca 960. Zecchini di Venezia ) talfate dalla Corte Ro- 
mana a 1 400. fiorini ( cioè a incirca 3 1 8. Zecchini ) . Vi 
fono 4. monafterj, de’ quali uno giace fuori di città. 

2) C bar enee. Villa Vefcovilc, che non comprende cole 
notabili . 

3) Nòtte Dame du Lait , una bella Chiefa didante $. mi- 
glio da Gap, frequentata da’ Pellegrini . 

4) Chorges , città piccola molto antica, di cui la deno- 
minazione nafce per corruzione dal nome de’ Catorigi , 

5 ) Serres , città piccola nelle montagne . 

6 ) Orpiere , luogo 'piccolo . 

Nam. V . C 1 ) Tal - 
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7) T aitar d, borgo fui fiume Durance , col titolo di 
Contea . 

8) Jlfpres y città piccola fra le montagne, 

6. Les F^oyane^ 

Paefe piccolo, che ha circa jS. miglia in lunghezza , e 
il. in larghezza. Gli abitanti di cotefto paefe da’DcIfini 
furon dichiarati franchi dal tcftatico. Comprende: 

1 ) Pont de Royan , città *picola , e luogo capitale d’ uri 
Marchefato * 

2 ) Baume , Marchefato . 

3 ) Beauvoir , luogo di poco conto full* Ifere , 

7 . Les Baronies , 

E un paefe chiamato così, perch’è compollo di 7. 
nìe grandi, che furono anticamente Baronie libere del Regno. 

1) La Baronia di Meovilon , Lat, Medullio , è un paefe , 
che nel 1300, il Delfino Giovanni * figlio di Humberto I, 
comprò dal fuo ultimo poffelTorc , e lo diede al fuo Fratello 
Enrico ; dopo la morte di lui fu unito al Delfinato . Comprende , 

(1) Buy , o le Buys , città piccola, luogo capitale , e 
Sede d’una Giurifdicenza Reale , fui fiume Ouveze . 

( 2 ) Mevillen , un Forte disfatto . 

2) La Baronia di Montauban, divenne, proprietà di Hum- 
berto I : ambedue i fuoi figl; Guy ed Enrico la pofledette- 
ro, e dopo la morte di quelli fu unita al Delfinato. 

( .1 ) Nions , il luogo capitale , e città piccola in una: 
valle , fui fiume Aigues , che vi lì palTa per un ponte , 
creduto un lavoro de’ Romani , ’ 

(2) Montauban , luogo piccolo, 

3 ) Montbrun , Marchefato , 

I piccoli luoghi Merindol , Rofans , e Condourcet , compre!! 
in quelle Baronie, non hanno nulla di notabile, 

IL II Delfinato Baffo, 

Comprende i paeli feguenti: 

1 . Viennois r 

Ebbe 1 fuoi proprf Comi , i quali nel fecolo XI. prefe-* 

ro 
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ro il nome di Delfina del Viertnois. Contiene i luoghi, 
che fieguono . ~ 

. I ) Vienne, Lat.' Vienna Allobrogurri , città antichiflirria 
fui Rodano, che quantunque fia grande, ha però le fira- 
de ftreffe* affai,- e peffunamente laftricafe. Avvi una Balìa, 
un’Elezione, Mariechaufsée , e Giurifdiccnza Reale. L'Arca 
vefeovo ha il titolo di Primate maggiore di Gallia ed i 
fiio* fijfTragarici fono i Vefcovj di Grenoble ,• Viviers Va- 
lerne, e Die, come pure i Vefcovi di S. Jean de Mau- 
rienne, e di Genevra La fua Diocefi comprende 440^ par- 
rocchie , e le fue rendite importano 22000.; lire , (che fan- 
no 1920.- Zecchini incirca di Venezia) taffate dalla Corte 
Romana a 1854. fiorini (eh' è a dire' a 420.- Zecchini 
incirca). La Cattedrale è una bella fabbrica.- Sonovi inol- 
tre 3.’ altri Capitoli, de’qUali due fon Badìe,- una Badìa,-' 
tìna Prioria , 9. moriafterj, con un' Seminario,' ed un fu 
Collegio de’Gefiriti . Si crede, che la Chiefa Nótré Dame 
de la Vie fia fiata un Pretorio* Romano.- Vi fi lavorano 
dell’ ancore , lame di fpada , ed altre cofe di ferro , e d' 
acciaio, come pure della carta ✓ Adone fu il primo a fcri- 
vere , che Ponzio Pilato Prefide Romano della Giudea vi 
fi ammazzafTe colle proprie mani . Nel 130. vi fu tenuto 
il decimoqùirito Concilio Univerfàle della' Chiefa.- 

Qualche centinaio di paffi lontana dalia città v’ è un 
rnonumento' d’ antichità Romana, che fecondo ogni appa- 
renza è una fepoltura . La fabbrica al di fotto è di figura 
quadra , ed in ogni fuo Iato c’ è un’ apertura in volta , che 
vi forma un paffaggio incrociato . A quefto quadrato è ap- 
poggiata un’ alfa Piramide r e durevole .• Tutto è fatto di 
pietre quadre .- 

2 ) S. Sapborin d’ Ozon , borgo' un miglio dittante dal Ro- 
dano a mezza firada per andare da Vienna a Lione . 

3) La Tour da Pin, città, che fu Baronìa libera, unita 
dipoi al Dèlfinato . 

4) Qairiea , città pìccola in un luogo alto fui Rodano . 

5) Cremiea , città piccola a piè d’un monte , un miglia - 
dittante dal Rodano. 

6 ) Verpiliere , città piccola. 

. 7) Pont de Btamoifin , città piccola , aperta, e divifa da 

C 2 ' 
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fiume Guiere in 2 parti, delle quali runa, cioè T Orienta- 
le appartiene alla Savoja, e 1 ’ alrra al Delfina to. Il fiume 
Guiere avendo un corfo rapido, chiamafi perciò le Vi/, c 
fa i confini di Francia, e Savoja. Il ponte di pietra, l'ot- 
to di cui vi palla il fiume, tanto dalla parte Francete, 
ov’ è una guardia d’ invalidi , quanto dall’ altra parte Savo- 
iarda è guarnito di cancelli . 

8) Viricu , luogo piccolo'. 

9) S. Vallier , città piccola fui Rodano. 

10) S. Rambert , borgo lui Rodano. 

11 ) Tarn , città piccola fui Rodano, nella cui vicinanza 
fi fa quel vino eccellente , che chiamafi l’ Hermitage . 

12) Maritatile , borgo, ove nel 979. Bofon fi fece pro- 
clamare Re di Borgogna 

13) Rouffìllon , borgo, e Contea fui Rodano. 

14) Albon , luogo piccolo , ch’ebbe il titolo di Con- 
tea. Uno di quelli Conti, che pofledevano il Delfinato , 
nel Battefimo ebbe il nome di Dauphin. 

15) Beatirepaire , borgo. 

16) Turlins , o Tulins , borgo con una Prioria. 

17) Romans , città piccola iull’lfere, luogo principale d’ 
un’Elezione, e Sede d’un Tribunal Regio, tu rovinata 
dalle guerre civili. Fa buon traffico, comprende due Badie , 
delle quali l’una, che fu fecolarfzzata, diede occafione a 
fabbricarvi la città, con due Collegiate, ed alcuni monalterj. 

18 ) Trioni^ una villa deliziosa vicina alla città prece- 
dente . . •ti 

19) S.Antoine , borgo, in mezzo a due monti, che de-, 

riva la lua origine dalla Badìa di quello luogo, eh’ è il 
Capo dell’Ordine di S. Antonio: è l’unica Badìa di quell’ 
Ordine. Fu dillrutta nel 1561 dagli Ugonotti, e, poi furi- 

{labilita . : • • , . f r f r 

20) S. Marcelin , città piccola, ben popolata lui fiume 

Ifere, in una bella contrada: fu la Sede del Configlio, che 
Humberto creile nel Delfinato 1 anno 1337 * f ebe fu tras- 
ferito a Grenoble, e cangiato in - Parlamento . V’è una Ba- 
lìa Regia. * . 

21) Ptifignan , città piccola. 

22) S. Jean de Bonrnay , borgo. * 

% . Ho* 
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23 ) Hojhtn , luogo piccolo, dichiarato Ducato nel 1712») 
c Pariato nel 1715. 

l . Valentinois . 

E’ riguardato come uno Stato particolare, e dipinto dal 
Delfinaro ; imperocché fcrivcndo il Re al Delhnato , non 
li nomina (blamente Dauphin del Viennois , ma anche Con- 
te del Valentinois, e Diois. Fu Contea, quattro volte di- 
chiarata Ducato e Pariato, cioè nel 1499., 1548., 1 6p., 
e 1716., nel qual anno fu dato al figlio del Marefciallo 
Matignon, che fi fposò colla figlia maggiore del Principe 
di Monaco , anteceflorc Duca e Pari del Valentinois. Si 
notino i luoghi fegucnti : 

1) Valencc , Lat. Va lentia , la capitale del paefe fitua- 
ta fui Rodano, e ben fabbricata, di grandezza mediocre, 
ed una delle più antiche città di Francia , elfendo una 
Colonia Romana. E’ il luogo principale d’ un’ Elezione , la 
Sede d’una Balìa, d’una Prefettura, e d’ un Tribunal pro- 
vinciale, e d’una Marechaufse'e . Il Vefcovo c fubordinato 
all' Arcivefcovo di Vienna, ha una Diocefi di 105 parroc- 
chie , e la Rendita di 16000. lire, ( di’ equi vagliono in- 
circa a 1395. Zecchini di Venezia) fallata dalla Corte 
Romana a 23S9. fiorini (cioè incirca a 540. Zecchini). 
La Cala del Vefcovo è bella . Oltre la cattedrale avvi an r 
cora un Capitolo, 3. Badie, delle quali quella di S. Ruf 
è il Capo d’ un Ordine , 6 . monallerj , ed un’ Univerfita , 
fondata nel 1339. a Grenoble, e trasferita in quello luogo 
da Luigi XI. Vi fi fon tenuti 3. Sinodi Ecclellaltici , cioè 
nel 374. 584. 855. 

2 ) Le Valentin, una bella villa, vicina alla città , con 
un bofco deliziofo. 

3 ) Etoile , borgo in un monte . 

4) Crejì, Lat. Cri fi a Arnaudorum , cirtà piccola , ch*è la 
Sede d’una Prefettura provinciale. V’ è un Capitolo, un 
Caftello, ed una Torre con guarnigione, ove talvolta li 
confinano i prigionieri di Stato. 

5) Montelimart , propriamente Monteil Ai mar , oAdemaf 
< denominazione prefa da uno, che ne fu padrone Sovra- 
no ) Monùlipm Adcmari , città lui fiume Robiou , - poco 
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lontana dal Rodano, è luogo capitale di un' Elezione , e 
comprende una prefettura provinciale , un Capitolo , ed 4 - 
na cittadella fituata in alto . Non è grande , ne ben fab- 
bricata : è però degna di rimarco per edere fiata la pn- 
ma in Francia a ricevere la Dottrina di Calyino * rra la 

Nobiltà avvi ancor molti Calvinifti. 

6) Livron, città piccola in alto, a pie di fui fcorre il 
fiume Drome . E' dittante dal Rodano , una lega piccola 

^Pierre Late , città piccola fui fiume Berre , con un 
caftello pofto in uno fcoglio . Appartiene al Principe di 

Taulignan , e Dieu le fit , fon piccole citta, 

5. Le Diois. 

Fu Contea, venduta nel 1404 dall’ultimo Conte al Re 
Carlo VI. Nella definizione del Valentinefe ho oflervato , 
che U Re di Francia nelle fue lettere indirizzate al Delti-, 
nato prende il titolo diftinto di quello paefe , Comprende 
il Die , lat. Dia Voconfìornm , citta capitale di quelto 
paefe fui fiume Drome : contiene una Balia , e la Rendere 
m d’un Vefcoyo, eh' è padrone della città , di 95 parroc- 
chie, e 74 caftelli, fubordinato a}l’ Arcivefcovo di Vienna, 
con una Diocefi di zoo parrocchie , « con 15000 lire di 
rendita, C che fanno 1307 Zecchini incirca di Venera ) 
lattata dalla Corte Romana a 2126. fiorini ( comfpon- 
denti incirca a 483 zecchini). Avanti la ri vocazione dell 
Editto di Nantes i Calvinifti y* ebbero un Università. Villi 

anche una cittadella, v _ t r ~ 

2) Aojie , luogp di poco rilievo fui fiume Drome. 

' 3) Bordeaux , luogo piccolo , ove Ifacco Cafaubon fu 

generato, benché poi nafeefle a Ginevra. r 

■ p 4) Lue , borgo fu due piccoli laghi , formati dal fiume 

.Drome. 

-5) Chatillon , e Valdrome , fon luoghi piccoli. 

4. Tricaftin, o Tricaftinois , 

Ha il nome de’ tuoi antichi abitami Tricaftini , e co®. 

P rendc; .' rii. ‘ 
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1) S. Paul Tricajlin , o S. Paul trois Chateaux , 1 * unica 
città di quello piccol paefe , limata in alto , e piccola . Il 
Vefcovo è fubordinato all' Arcivefcovo d’Arles: la Tua Dio* 
cefi è di 34 parrocchie , e le fue Rendite fono di loooo 
lire (cioè di Zecchini 871 incirca di Venezia) . La fua tak 
fa alla Corte Romana è di 400 fiorini ( che fanno in* 
circa 90. zecchini di Venezia). Non v’è altro di notabi- 
le che la Chiefa Cattedrale , Fuori di città fon 2 mona- 
fieri . 

2) Suze Ha Ronfi , luogo piccolo , 

3) Donfere, borgo piccolo fui Rodano, col titolo di Prin- 
cipato, appartiene al Vefcovo di Viviers, 

f. Il Principato d’Orange. 

Ha 13 miglia in lunghezza, e 9 in larghezza , ed im- 
porta annualmente circa 50000. lire ( cioè circa 435 6 
Zecchini di Venezia ) . Quello paefe nel IX. fecolo fu {òt- 
to il Dominio de 1 Regi di Borgogna , e di Arles . Nel fe- 
colo XI. ebbe i fuoi propri Conti , e peco dopo ebbe il 
titolo di Principato . Guglielmo , figlio di Bertrando des 
Beaux fu il primo a nominarfi: Per la Dio grazia Principe 
d’Orange: Il Principe Ludovico comprò per 15000 franchi 
( che fanno incirca 1307 Zecchini di Venezia ) la Sovra- 
nità di quello fuo Principato da Renato Re di Sicilia, co- 
me Conte di Provenza, Il di lui figlio Guglielmo fu mef 
fo in prigione da Luigi XI. Re di Francia , e fu forzato 
a rivendergliene la Sovranità per 40000. talleri (che am- 
montano a 181S0. zecchini incirca di Venezia); il fuo fi- 
glio però Giovanni di Challon nel 1500 ottenne da Luigi 
XII. la recifione di cotello contratto . Il figlio di collui 
Filiberto di Challon nel 1531 , morendo fenza prole, nel 
fuo tellamento fece erede del Principato Renato diNaflau 
figlio di fua forella; il quale non avendo proleordìnò , che 
il fuo parente Guglielmo di NalTau folle erede del Princi- 
pato di Orange, e di tutti i fuoi Beni, il quale non ven- 
ne al quieto pplTeiro del paefe, prima del 1570. La Gafa 
di Naflau fu confermata nel poflèfio della fovranità di que- 
llo Principato per il trattato di Vervins nel 1598. di Ni- 
mega nel 1678^ e di Ryfvick nel 1697. Guglielmo Enri- 
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co Principe di Orange nel 1672 fu fatto Stadthaher d’O 
landa , e nel 1 689. Re d’ Inghilterra j Dopo la fua morte 
varj Principi lo pretendevano come loro retaggio, traqua- 
li il più potente era il Re di Prurtia . Ciò non oftante nel 
1713 nella pace d’ Utrecht Federigo Guglielmo lafciò que- 
llo Principato alla Francia. Nel 1714 fu unito al Gover- 
no del Delfinato, c alla Generalità e Intendenza di Gre- 
noble, ed all’ Elezione di Montelimart. Luigi XV. nel 1722 
io diede al Principe di Conty . Comprende una città, 2 
borghi , e circa 9 villaggi , ed è libero da ogni impofizio- 
ne, altrove ufata in Francia. Si notino: 

,1) Orange , lat. Araufio , città affai antica, e luogo ca- 
pitale del Principato , fituata in una vada , e bella pianu- 
ra , bagnata da alcuni piccoli fiumi , de’ quali il Maine in- 
naffia le mura della città, e l’Eigues fcorrc poco lontano 
da effa . Il Vefcovo è l'ubordinato all’ Arcivefcovo di Ar- 
les: le fue entrate fono di 10000. lire, ( o fieno incirca 
871. Zecchini di Venezia ) e la fua falla alla Corte di 
Roma è di 408 fiorini . ( cioè di Zecchini 92. incirca ) 
L’ univerfità , che vi fu, era fiata fondata nel 1365 dall’ 
Imperator Carlo IV. Maurizio di Naffau Principe d’Oran- 
gc nel 1622. fortificò eccellentemente il cartello , ch’ era 
fituato in alto : ma Luigi XIV. nel 1660. fece demolire 
le fortificazioni, e nel 1673 fece difiruggere anche l’iftef- 
fo cartello. Nel 441, 529, e 1228 vi furon tenuti de’ Si- 
nodi Ecclefiartici . Fra gii avanzi dell’ antichità Romane , 
che vi fi ritrovano , fon riguardevoli un bell’ Arco Trion- 
fale, ed un Anfiteatro. 

2) Court e fon , Gigondas , e Jonquieres , fon borghi- 

9. IL GOVERNO di PROVENNE, 

Provenza. 

Quella provincia , che deriva il nome dall’ effere una 
provincia, dalla parte del Nord confina col Delfinato, da 
Levante coll’ Alpi, e col fiume. Varo, che la divide dagli 
Stati del Re di Sardegna, da Mezzodì col Mediterraneo, 
c da Ponente col Rodano, che la divide dalla Linguado- 
ca . La fua lunghezza dal Varo fino all’dlremità di Ca- 
iri ar- 
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margue importa tra le 120, e le 130, e la Tua larghezza 
dall’ Ifole Hieres fino al villaggio Sauze circa 90 miglia . 
La Provenza Alta gode un’ aria aliai temperata , ha molti 
pafcoli e beùiami , produce delle biade , mele , e pere , ma 
il vino vi è Icario ; la miglior Torta è a Riez . La Proven- 
za Bajja loffi e un caldo eccclfivo, che farebbe troppo gran- 
de Tulle colle marittime, Te non vi ToffialTe un venticello , 
che chiamali Bife, e che ordinariamente dalle ore 9, 010 
della mattina fin’ alla Tera , rinfrefca alquanto T aria ; di 
che parlerò un’ altra volta nella Linguadoca . Anche il 
vento di Nord-veli rinfrefca il paefe, e molto più dopo la 
pioggia . Nella Provenza Balfa non crefce la metà delie 
biade bifognevoli al mantenimento degli abitanti . Il terre- 
no afciutto e arenofo produce in abbondanza melagrani , 
aranci, ulivi, maltice' ciprelfi, palme, e l’albero Africa- 
no detto Akacia. Vi Tono inoltre varie Torte di frutici, co- 
me il Prue , raffomigliante al bolfolo , e diùinto dal me- 
delìmo per le Tue Toglie più lunghe e più appuntate, il qua- 
le produce un piccolo frutto rollò, che per tutto l’anno fi 
mantiene, ed ha quello di particolare, che nalce in mez- 
zo alle Toglie . Il ciliegio di mare , che ha le Toglie ùmili 
a quelle dell’ Alkermes , ed il Tuo frutto è del colore e del- 
la grandezza delle ciliege . Il neftolo produce un piccolo 
frutto di color rolfo, di un fapor un pò acido, ma grato. 
Vi Tono anche diverù bofehi buoni ed utili . Il vino della 
Balla Provenza è grolfo, grato al fapore, e dà alla tella, 
I vini mofeadi Tono eccellenti. Avvi gran eppia di tartufi. 
I beccaficbi , uccelletti delicati, che ù nutrifeone di fichi e 
uva , fon molto ricercati . La Force dà un ragguaglio d’ u- 
na conchiglia , chiamata la Datte , che ha la figura d’ un 
Dattilo, e trovaù nelle buche d’ alcuni fallì, nella Rada di 
Tolone; e dice, doverfi rompere i fallì per ellrarla . Ag- 
giunge, che alcuni pefeatori a Tolone l’aveano alficurato, 
elTer quella conchiglia difficile a trovarù . Nella deferizione 
della Marca d’ Ancona Te ne farà menzione . Dicono , che 
ne’ contorni di Barles e Trans trovaù del ferro, c dell’oro 
lòlla colla marittima prelfo il borgo Hieres , c nella vici- 
nanza del villaggio Garde Freynet . PrelTo S. Baume , ed 
io altri luoghi ù danno delle cave d’ Agata nera: in poca 
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«Manza da Marfiglia fi fa della ragia, e pece. La coltu- 
ra della feta è importante in quella provincia. 

I fiumi non fon confiderabili . Il fiume Durane s’ è de- 
ferito nel Delfinato. Il fiume Sonrge nafee, e feorre fola- 
mente nella Contea Venaifiìn, e s’unifce al Rodano. Lar- 
gens deriva il fuo nome dalla chiarezza delle fuc acque, e 
nafee da tre forgenti, una pretto S. Maximin, la feconda 
nel Diftretto di S. Martin, e la terza nel Diftrettodi Ba- 
riol , e fotto Frejus sbocca nel mare . Il Varo fepara 1 * Ita- 
lia dalla Francia . Sulla codierà del Mare Mediterraneo vi 
fon varj feni di mare, alcuni Porti, de’ quali il migliore è 
qijello di Tolone, ed alcuni Promontori. A Digne cdAix 
trovanfi delle lorgenti d’ acqua calda. Delle faline ve ne fo- 
no del Diftretto di Morietz, ed a Tortona. ' 

Quafi tutto il traffico , che la Francia fa con l’ Italia . e 
la Spagna ( e particolarmente con Conitantinopoli , ) e 
tutto il ^commercio di Levante (i) fi fa per Marfiglia ; 
perciò convien decorrerne più ampiamente . Da quello Por- 
to in Italia fi mandano panni , fargie , miele , infine , fi- 
chi, anguille non falate, capperi, ulive, una fpecie di pic- 
cole fardelle, olio, tela da vele, acquavite, corpetti di co- 
tone, calze ec. Dall’Italia v’arrivano, canapa, rifo, biade, 
zolfo , anici , manna , e feta , le quali mercanzie importe- 
ranno circa 200000 lire di più, (cioè incirca j 7430 Zec- 
chini di Venezia ) di quel che valgono le mercanzie, che 
dal Porto mentovato fi mandano in Italia. I generi, che 
da Marfiglia vanno in Ifpagna fono, varia forra di tela , 
ftoffe di feta, lana, d’oro, e di argento, frange d’oro , 
e d’ argento , e trine , e molte altre mercanzie nazionali , 
e di Levante . Le mercanzie però , che dalla Spagna vi ar- 
rivano importano circa 2 milioni di meno. ( cioè incirca 
j 74250 Zecchini II traffico di Levante, o fia quello con 
Conitantinopoli , Smirne, Salonichi , Atene, Candia, e con 
^ altre Ifole dell’ Arcipelago, ron Aleppo , Tripoli , Cairo, 
Alettandria , e Seida , è importante riguardo a’ generi , che 
vi fi mandano, e quelli che ritornano, 

• La 

( 1) Ciò che intendono i Ftancdt fotta il nome, di Levante , veggaiì nell’ 
Introduzione alla Cognizione Fijka e Politica d* Europa , dell’ ifteilò 'Air 
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La Provenza è una Contea , che per mezzo d’un matri- 
monio nel fecolo XIII. divenne propria della Cafa d’ An- 
giò .. Dopo Ja morte di Carlo d’ Angiò Re di Gerufalem- 
me , di Napoli , e Sicilia , e Conte di Provenza , che fu 1* 
.ultima perfona della fua ftirpe mafcolina , Luigi XI. nel 
14S1 ereditò i fuoi Stati, e dopo quel tempo la Provenza 
,è rimafta Tempre unita alla Corona di Francia/ 

Il Governo di Provenza con fide nelle Contee unite di 
Provenza , e di forcalquier , e nelle cosi dette Terre adja - 
.centi, difperfe per tutta la Provenza , e pofledute antica- 
mente da' padroni particolari , che elcflero di ilare piutto- 
fio fotto l’Impero Romano, che fotto i Copti della Pro- 
venza , e quelle terre nemmeno oggigiorno fon comprefe 
fra gli Stati della Provenza . Il Re nelle fue lettere fi no- 
mina Cónte di Provenza , Forcalquier , e delle terre adia- 
centi. Il Supremo Tribunale del paefe è il Parlamento d* 
Aix, flabilitovi nel 1501, a cui obbedifcono le 12 Prefet- 
ture provinciali, nelle quali è divifa la Provincia , le 7 Vii* 
carie ( Vigueries ) delle città più riguardevoli , e quafi tut- 
ti i Giudici fubalterni. Quanto alle Finanze, bifognafape- 
re, che quello paefe ha i fuoi Stati, conhllenti nel Cle- 
ro , nella Nobiltà molto numerofa , e ne’ Deputati delle 
Comunità , i quali nelle loro Adunanze deliberano fulJe 
contribuzioni , da pagarli dal paefe . L’ Arcivefcovo d’ Aix 
yi prcfiede, e nella fua alTenza il primo Prelato , Quanto 
al Goyerno militare 11 paefe è governato da un Governa* 
tore, un Luogotenente generale, e 4 Luogotenenti fubal- 
terni, Il primo di quelli 4 foprintende ad Arles, Taraf- 
con, Forcalquier, Apt, Sifteron, Salon, LesBaux, Mon- 
dragon, Alan, Grignan, e Sault, il fecondo a Marfiglia, 
Tolone, Yercs, a Una porzione della Vicaria d’Aix, ed 
alla Vicaria di Draguignan: il terzo a Grafie, S. Paul , 
Digne, Colmar, Annot, Guilleaume, Lorgues, Callela- 
ne, Seine, a una porzione di Draguignan, ''Val de Ba- 
remne , e Entrevaux ; e il quarto ad Aix , S. Maximin , 
Brjgnolles, Barjoux. 

’l Geografi Francefi in vario modo dividono quello pae- 
fe; altri in 2, altri in 3 parti, ed altri in Dioceli Eccle- 
fiailiche. La feguente divisone mi è fembratapiù comoda. 

I. La 
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I . 

I La Bafja Provenga, 

Confitte nelle foglienti Prefetture provinciali : 

i. La Prefettura Provinciale di *Aix 

Non comprende che la fua gran Vicaria ove fi notino 
i) Aìx (i), Aqux Sextix , così denominata dal General 
Romano Sextut Calvinus , che vi piantò lina fortezza, a 
cui diede il fuo nome con quello de* bagni caldi, ch’egli 
vi trovò ; è la Capitale del paefe , ed una delle più belle 
città del Regno. E’ fituata in una valle grande, c pianta- 
ta d’olivi: la fua cttenfione è mediocre, ed il numero de’ 
fuoi abitanti è grande: le ttrade fon laftricate, adorne di 
belle cafe, ftrettc però più del dovere. Avvi un patteggio 
nella città ^ di nome Or bit elle , eh’ è foprammodo bello , 
grande , ornato d’ alcune fontane , e di 3 viali . Vi rifie- 
dono l’ Arcivefcovo, il Parlamento, ed una Generalità . 
Contiene una Catta, ima Camera de’ Conti, ed un Tribu- 
nale delle Finanze ( * ) urta Corte riguardante la moneta , 
un banco de’ Teforieri di Francia , un Confolato , una Re- 
gia Giurisdicenza , c Podefteria, un Tribunale del Luogo- 
Tenente generale, del Magiftrato della città, e del Prefet- 
to Supremo di provincia, un’altro del Prcvotto Maggiore 
della Marechaufsee di tutta la provincia, d’un Giudice, o 
fia Vicario Regio ec. All’ Arcivefcovo fon fubordinàti i 
Vefcovi di Apt, Riez, Frcjus, Gap, Sitterón; La fua Dic- 
celi comprende 80 parrocchie, e le fue rendite fono di 
32000 lire (che montano a 27SS zecchini incirca di Ve- 
' _ - ne- 

(1) Come debba leggerli queita parola,’ lo infogna l’Autore nell 1 Introdu- 
zione alla Cognizione Fi fica e politica d' Europa pag. 29. 

(*) Il di 1. Ottobre i?7*. il Conte di Rochechovart , ed il Sig. Lenoir „ 
Maftro delle Suppliche , li Tono recati di Regia Commiifione a quello Par- 
lamento, e vi hanno fatto lecere, pubblicare, e regi dia re un* Editto, che 
portava foppreffìone degli Ufficj di que’ Membri. Si fono polcia trasferiti 
alla Camera de* Comi, Suffidj, e Finanze della Città, e vi hanno fatto fi- 
milmente leggere, pubblicare, e regiftrare un’ Editto, che portava foppref- 
fione di derra Camera . In appretto li fono condotti al Parlamento cogli Uf- 
ficiali, che componevano la Camera fuddetta de’ Conti, Suttìdj, e Finanze, 
e vi hanno fatto pubblicare un’Editto, che fu regi lira to , per cui li faceva 
creazione d’ Uffici, c fi deftinarono etti Ufficiali ad occuparli- 
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nczia), talTate dalla Corte di Roma 32400 fiorini (cioè ili 
circa a 545 zecchini ) . Nella Cattedrale fono le fepolture 
di 4 Conti di Provenza , e nel teforo della Chiefa ritro- 
vali una rofa d’oro benedetta, che da Papa Innocenzo IV. 
fu data in dono a Raimondo Berenger. Vi fono due Col- 
legi , un’ Univerfità fondata nel 1409, un’Accademia di 
Belle lettere eretta nel 1 66$, una Libreria pubblica nel 
Palazzo del Magiltrato, 18 monailerj, un palazzo, che fu 
la Refidenza de’ Conti, ed è ora la Sede del Parlamento, 
-della Camera de’ conti, e del Prefetto provinciale. E’ ador- 
na di molte belle .fabbriche, particolarmente fui palleggio. 
( * ) La Nobiltà della Provenza vi fi trattiene in gran nu- 
mero, fpecialmente in. tempo d’inverno; perciò quella cit- 
tà li reputa per la convenzione la più piacevole di Fran- 
cia dopo Parigi. Nel 1704 furono fcopcrte nel l'obborgo 
Tacque minerali già tanto celebri, la cui virtù però non 
c più tant2 , quanta fu anticamente . Si fa in quella con- 
trada im vino eccellente: ma il traffico più riguardevole c 
l’olio, eh’ è buoniffimo. Vi fi lavorano anche alcune Itoffe. 

2 ) Rians , borgo , e Marchefato in una valle . 

3) Roquevaire , città piccola fui fiume Vienne. 

4) Pertns , città piccola nella più fertile contrada, che 
ha nel paefe . E’ la Sede d’un Tribunale Regio, ed ap- 
partenne anticamente alla Contea di Forcalquier. L’Aba- 
te di Montmajour è padrone d’ una porzione della città . 
Avvi una Chiefa parrocchiale , e 5 monaflerj . 

5) Lambefc , città povera, e Principato, appartenente 
alla Cala di Lorena Armagnac. Vi fi contengono i Co- 
mizi provinciali. Vi fono 2 monaherj . 

6) Salon , città piccola in alto con una Chiefa Colle- 

giata, appartiene all’ Arcivefcovo d’ Arie s , che vi ha una 
bella Cafa . Ella è comprefa nelle Tene adiacenti . Nella 
Chiefa de’ Francefcani è fèpolto Michele Noftrodamo riputa- 
to Profeta. La lapide fcpolcrale di quell’ uomo hngolare è 
, • ~ > • po- 

( * ) Nel mezzo della piazza , dove fini Ice il famofo palleggio , quali rim- 
petto all’ antico palazzo de’ Conti , s’ è ultimamente alzata una fuperba Pira- 
mide quadrata con quattro Medaglioni di marmo rapprefentanti l’effigie dì 
Sello Calvino Pretore, di Carlo di Angiò , ultimo Conte di Provenza, di 
Luigi XV , e del moderno Conte di Provenza con quattro derilioni Latine . 
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polla' nel muro in una maniera particolare , cioè obbliqua-' 
mente; è fornita d’un Ifcrizione,- é fopra la medefima v’ 
è il fuo ritratto dipinto a colori ,' che Io rapprefènta in 
età di 59 anni.* Égli dimorò,' e morì in quella città nel 
. 156(5,' nacque però a S. Remy. Corre voce, che il di lui 
corpo fia feppellito mezzo dentro , e mezzo fuori della Chie- 
fa per dubbio di fua falvezza . 

7) Jjlresj luogo piccolo, nella cui vicinanza trovanti le 
faline di Valducke .* 

8) Berrei città fopra un lago d’acqua falfa che comu- 
nica col mare, e che ha circa 15 miglia in lunghezza, 9' 
miglia in larghezza, e 4 fino a 14 pertiche di profondità ,< 
ed è‘ da perfutto navigabile ; Vi fi fa una gran 1 quantità 
di bel (afe : ma 1* aria v’ è malfatta .• 

9) Maniguc s i città piccola in' Ifola full’ imboccatura 
del mentovato lago ,• non lontana dal mare ,' fabbricata co* 
materiali dell’ antica città Saint Genes , ha il titolo’ di Prin- 
cipato. Ftf (limata molto forte , e nel 1591 non fu prefa 
dal Duca Carlo Emanuelle di Savoja ,■ fe non dopo un lun^ 
go attedia.’ 

10) Jonquieres , città piccola , e' ' 

Ti) Ferriera , città non meno piccola , poflòn riguar- 
daci come fobborghi di Martigucs ,• perchè l’ una , e l’altra 
è fintata accanto a quella città in Terraferma A Ferrie- 
res v’è una Badìa antica.*. 

In faccia alla città di Martigues v’è un’altra Ifoletta 
difefa da un Forte, nominato Tour de Bone . 

1 2 ) Aiibagne , città piccola , col titolo di Baronìa . 

13) La dotati borgo fui mare,- nato dalle rovine di 
Ce ir e fi e , nella di cui vicinanza fi fa un mofeadò fquifito . 

14) Caffis i piccolo luogo con un piccol Porto di ma- 
re, chiamato Miorii eh’ è pibfondo ma altrettanto (fretto 

1. La Prefettura Provinciale d’ jir Ics , 

Comprende le Vicarie d’ Arles, e Tarafcon,. ove i luo- 
ghi feguenti fon notabili. 

’ 1. ) Arles , anticamente Arelas ,- Arelate , Arelatum ,- città 
grande,- e ben fabbricata fui Rodano, cinta di marazzi 
die infettano l’ aria di cattive cfalazioni ✓ E’ la Sede d’ un 
» Arci- 
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Àrcivefcovo, d’ima Prefettura provinciale , Vicaria dell’’ 

Ammiragliato, e d’un banco de’£ grand’ Appalti . AH’Ar- 
civefcovo fon fubordinati i Vefcovi di Marsiglia , S< Paul 
Trois Chateaux, Tolone, e Orartge . Il medefrmo fi no- 
mina Principe di Mondragon ; la fua Dioccfi comprende 
51 parrocchie, e le fue rendite fono di 33000 lire (le 
quali fanno incirca 1875 zecchini di Venezia), taflate dal- 
la Corte di Roma a 2008 fiorini (cioè a 45 6 zecchini in 
circa ) . Oltre la Chiefa Cattedrale avvi ancora una Col- 
legiata, 7 parrocchiali, tina Badìa, 14 monafterj, un fu 
Collegio de’Gefuiti, uno fpedale , ed un’Accademia Rea- 
le delle Scienze. Fu anticamente la Sede del Regno Bur- 
gundico, fondato da Bofon, che chiaihafi anche il Regno 
d’Arles, o il Regno Arelatenfe < II fuo Diftretto è grande, 
ed c coiriprefo nelle Terre adiacenti , Vi fi fon tenuti varj ] 

Concili Ecclefiafìici , de’ quali quello del 314 è il più an- v 

tico , ed il più riguardevole . Fra le Antichità Romane , 
che vi fi veggono , le feguenti meritano maggior attenzio- 
ne . 1 ) (Jna / gran raccolta di monumenti fepolcrali Ro- 
mani , d’ Urne , e cofe Amili , che trovafi nel Palazzo Ar- 
civefcovile, ov’è un Urna di grandezza ftraordinaria , che 
capirebbe circa 80 , o 90 fiafehi . 2 ) Un grand’ obelifco di 
porfido, trovato fotto terra nel 1675, e ne ^ 1676 eretto 
in onore di Luigi XIV. Il piedeftallo fatto di nuovo è di 
pietra comune arenaria, e fa poco onore all’ obelifco. 3) 

Il Bufto d’un Efculapio avvinto da un ferpe. 4) Un An- 
fiteatro, a cui però, e dentro, e fuora fi fon appoggiate 
delle cafe private, e pare non effere flato mai tirato a 
fine . 5 ) Un pezzo di Teatro confiftente in una porta for- * 
nita di 2 gran colonne di marmo belliflìme d’ordine Co- 
rintio. 6) Gli avanzi d’un Campidoglio Romano, che vi 
fa. 7) I Campi Elisj , così detti , vicini alla città , ove i 
Romani feppellirono le ceneri de' loro morti. Vi fi vede 
un numero incredibile di cafle di pietra , alcune di mar- 
mo, che parte fon mezze fotterrate, parte del tutto Ara- 
vate, parte fornite di coperchio, e d’Ifcrizione .• Vi fi fon 
fepolti anche de’ Crifliani . Quella contrada è un vero re- 
pertorio d’antichità, ove un’amante delle medefime (ca- 
vando , ed efaminandcle potrebbe pattare i fuoi gior- 
■ ' - ni, 
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ni, fe non con gran profitto, almeno con grandiflima fa- 
tica . 

Preflo quella città il Rodano dividcfi in due rami , e 
forma l’Ilola Camargue , Lat. Camaria , eh’ è una delie 
migliori , e delle più fertili contrade della provincia ^ tra- 
vedata da parecchj canali . Il fiume Scorrendo con gran 
rapidità, mena feco tanta rena, che le fue foci a cagione 
dei poco fondo fon quafi impraticabili, ed affai pericolol'e 
per i vafeelii . Quefta contrada perigliosa ha il nome di 
rampati . Il ramo Orientale del fiume è il più largo, e la 
ftia foce chiamali Cras de Paflon ; 1 * altre foci hanno il me- 
defimo nome di Gras , o Gran * . In quell’ Ifola full’ imboc- 
catura del piccol Rodano giace 

Les trois Maries , città piccola , (limata luogo Santo da’ 
Provenzali, credendo eftervi approdate le tre Marie; delle 
quali fi fa menzione nel Vangelo, infieme con S. Giacomo 
il Minore . 

Fra il Rodano ,. ed il lago di Berre , un poco più verfo 
il Nord c’è una pianura l a dola , detta Crau , Lat. Grava , 
ove crefcono dell’erbe fquilite , che fervono di pafcolo ad un 
gran numero dicallrati, che l’eftraggono di lotto a’ fallì. 
L’ iftefla contrada produce anche un buon vino , e ne’ ma- 
razzi , che lon accanto alla pianura , trovanti delle faline'. 

2 ) Les Batix , © fia Baitlx , Lat. Baltium , e per corru- 
zione Baticìum , borgo in un monte con un cafléllo anti- 
co , che prima fu ben fortificato . Gli antichi padroni di 
quello luogo eran- potenti e molto rispettati; imperocché 
pofledevano tutto ciò , che principiando di quello luogo chia- 
niafiinoggi Terres BeaaJJerujnes , che comprende 79 terre abi- 
tate . Bertrando Signore di Beaux fi fposò con Tiburg cre- 
de d’ Òrange . In Raimondo di Beaux Principe d’Orange lì 
eftinfe quella famiglia, perchè egli non lafciò altro che 2 
figlie, delle quali la maggiore di nome Maria, fpofata con 
Giovanni di Giallon , fu Principefla d’ Orange ; ma la mi- 
nore di nome Elis divenne padrona della Signoria di Beaux, 
che dopo la di lei morte fu unita alla Contea di Proven- 
za , e fu comprefa nel numero delle Terre adjacenti . Lui- 
gi XIII. la dichiarò Marchefato, e lo diede nei 1642. al 
Principe di Monaco. 

Ucr 
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I feguenti luoghi fon comprefi nella Vicaria di Tarafcon: 

3) Tarafcon , città antichiflìma fui Rodano, grande, ben 
popolata, e la Sede d’ una Vicaria, e dun Tribunal Regio . 

O Avvi un cartello ben fabbricato , e fortificato alla maniera 
antica, una Chiefa Collegiata,* un Collegio, 7 monafterj, 
ima Badìa. 

4) S. Remy , città antica, grande, e ricca d’abitanti , 
in una contrada fertile, vicina ad un lago, di nome la 
Glacierre . Avvi una Chiefa Collegiata , e fuor di città 2 
monafterj. Luigi XIII. la diede al Principe di Monaco , 
come un luogo dipendente da Baux. 

5 ) C hat e au Regnar d , borgo . 

6) Orgon , città piccola vicina al fiume Durance. 

7 ) Barbantane , terra piccola , fituata in alto , ove s’ uni- 
fcono il Rodano e la Durance. ' • . 

3 . La Prefettura Provinciale di Mar figlia 

( Marfeille ) 

Che comprende una fola 'Vicaria. Si notino: 

1 ) Marfeille ( Marfiglia ) Lat. Maffalia , Majfilia , la fe- ' 

conda città della Provenza, ricca, grande, e di maggior 
traffico, e la più antica di tutte 1* altre città di quefta 
provincia ; offendo fama , che 500 anni prima della Na- 
fcita del Signore già vi fia ftata una città. Giace a piè 
d’ un alto monte comporto di fcoglj fui mare , ed è divifa 
nella Vecchia e Nuova città.. La Vecchia ftendefi in un • 
luogo elevato : le fue ftrade fono ftrette e ftorte , e le ca- 
fe fon malfatte. Ma la città Nuova ha le ftrade diritte e 
larghe, e calè belle. Il parteggio è una ftrada affai lunga . / 

fra la. Vecchia e Nuova città, adorna dall’uno e l’ altro 
fianco di belliflime cafe: il viale che la traverfa coperto 
di alti alberi è . una ftrada ben affodata , ed in moltiftimt 
luoghi provvifta di panche da ripofarvi . E’ la Sede della 
Prefettura Provinciale, e della Caffa. Vi rifiede unVefco- 
vo fubordinato all’ Arcivefcovo d’Arles, la cui Diocefi ha 
3 6 parrocchie, e le fue entrate fono 30000 lire (che fan- 
no incirca 2613 zecchini di Venezia), taffate a Roma 

per * 

■ ■ ~ ~~ ~ ~~ 1 — ITT— J 1 1 w~ - — — — _ _ - 

(•) J 1 Ponte di Barche fui Rodano unilcc quefta città a quella di Beauvaire - 

Kum, V D 
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per 700 fiorini (vale a dire per 159 zecchini incirca). 
Avvi inoltre una zecca, 4 Chiefe parrocchiali , colla cat- 
tedrale, e con 2 collegiate; 2 Badìe, un’Accademia di 
belle Lettere fondata nel 1726) ed una Specula, ed ima 
magnifica Loggia per i mercanti fopra il porto . ( * ) La 
grand’ Armeria della marina fu abolita nel 1759, e gli 
attrezzi furon trafportati a Tolone . Il Porto ha la figura d’ 
urt quadrato bislungo, ne’ due lati maggiori, ed in uno 
de’ minori abbellito di fabbriche pubbliche e private; l’al- 
tro de’ due Iati minori forma l’ingrefTo al Porto, domi- 
nato in ambedue le parti da una buoni (lima cittadella . 
L’ ingreffo a cagione d’ una montagna di fcoglj , che gli 
refta in faccia, è difficile, e le navi da guerra per il po- 
co fondo non poffono entrarvi . Nella città fi fanno de’ 
drappi d’ oro c d’ argento * Del fuo traffico ho parlato nel 
l'agguaglio generale della Provenza. Dal 1720 fino a 1722 
la peftc vi fece grandiffima flrage , e nella Loggia de’mer- 
canti fi vede in due grandiffimi quadri vivamente deferitta 
una tale calamità . La contrada vicina è coperta di ville . 

2) Dirimpetto al Porto fonovi 3 piccole Ifolette, che 
fono : 

a) L' Jfola Jf , ove Francefco I. fece coftruire un cartel- 
lo, che ora non ferve ad altro, che a rinferrarvi la Gio- 
ventù difcola di Marfiglia . 

b) L Ifola Ratonneau , anticamente S. Etienne, ove alla 
fine del fècolo XVI. il Duca di Guife fece fabbricar un 
Forte . 

c) L Jfola Vomegues , ov’ è una gran torre * 

4 . La Prefettura Provinciale di Brignoles , 

Comporta delle feguenti Vicarie. • 

I ) La Vicaria di Brignoles comprende . 

X 1 ) Brignoles , Lat. Brinonia , città affai grande in ima 
buona, e bella contrada. Ha il nome da’fuoi eccellenti 

Pru~ 

( * ) Nella Città vecchia fi m olirà una cala antica, con uu Sullo fopra la 
facciata della medefima, che dicefi comunemente ell'ere di Tito Annio Milo- 
ne, ed elTer quella la cafa, in cui abitò, quando fu condannato in efilio a 
JVlarfi^lia dopo lo sfortunato fuccdTo della tanto celebre difefa di Cicerone . 
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Prugnoli , che dagli antichi chiarrtaronfi Brinane r , in Fraii- 
cefe Brignons o Brugnons. Oltre una Chiefa parrocchiale 
avvi 5 monarterj, con uno fpedale. 

(2) Vins , luogo piccolo, dichiara toMarchefato nel 1641. 

( 4 ) Carces , luogo piccolo , e Contea . 

2 ) La Vicaria di Maximin comprende 

( 1 ) S. Maximin , città piccola , che derivala Tua origine 
da un monaftero de’ Benedettini , abitato ora da’ Frati Do- 
menicani; E’ la Sede, d’una Balìa * e Vicarìa. 

(2 ) La Saint e Beaume , o Banme j luogo celebre in un 
monte alto comporto di fcoglj , in una grotta , ove dicert 
aver fatto penitenza per 30 anni Santa Maria Maddalena 
forella di Lazzaro , come lo credono fermamente , e lo fo- 
ftengono i Provenzali ; Fti cangiata in una Chiefa , accan- 
to a cui v* è un mortaftero ; Uh po’ più fu v’è S . PU 
lon con una Cappella ; 

3 ) La Vicaria di Barjols comprende 

Bar gol s , ó Barjoux , città grande, e ben popolata, è 
luogo principale della carta , e della Vicaria . E’ la Sede 
d’un Tribunal Regio. Avvi una Chiefa Collegiata con 2 
monarterj; 

$. La Prefettura provinciale di T oulon , 

Comprende una fola Vicaria , ove fi trovano : 

i) Tolone , Lat. Tolo Martini , città non poco grande * 
luogo principale d’una Cafla, e la Sede d’una Balia, del- 
la Prefettura provinciale, Marechaufsée , e dell’Ammira- 
gliato. Erta è ben fortificata dalla parte di Terraferma , 
ed il nuovo Quartiere è ben fabbricato. Il Vefcovo è fu- 
bordinato all* Arcivefcovo d’ Arles : la fua Dicceli com- 
prende 25 parrocchie, e le fue Rendite fono di 15000 li- 
re (che fono incirca 1307 zecchini di Venezia), taflatc 
dalla Corte Romana a 400 fiorini (cioè circa 90 zccch. ). 
Oltre la Cattedrale vi fono anco 9 monarterj, un fu Col- 
legio bello de’Gefuiti, con un Seminario, ed un Collegio 
de’ Padri dell’ Oratorio ; Il Porto vecchio , c nuovo lon 
uniti infieme per mezzo d’un canale; dall’ uno, e dall’al- 
tro Porto fi può entrare nel grand’antiporto, che di na- 
tura fua è quafi circolare, cinto di colline, ed ha 3 ore 

D 2 'di 
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di cammino in circonferenza , e dall’ una , e dall’ altra par- 
te e dominato da uncaftello. Il Porto riuovo coliamo da 
Luigi XIV, è fornito di ottime batterie, e l’armeria fi 
ftende per tutto il fuo circuito . Ogni nave da guerra vi 
ha il luo magazzino diltinto ; ma i cannoni , e le vele 
Hanno in uno fteflò luogo . I Manefcalchi , fabbri , fale- 
gnami, intagliatori vi hanno le loro diftinte officine. La 
fabbrica, ove fi fa il cordame per li vafcelii, è di pietra 
quadra, lunga 320 pertiche, e di fotto ha 3 corridori co- 
lerti, ove 3 compagnie di Cordajuoli poflòn lavorare nell’ 
illelfo tempo al coperto . Il magazzino generale , da cui è 
compenfato ciò che manca ne’ magazzini particolari , ha 
una ricca provvifione, ed è ben regolato. La fonderia de’ 
cannoni è degna d’ attenzione . La città nel 1707 fu bom- 
bardata dall’armata Imperiale, e molto danneggiata dalla 
pelle nel 1721. Nella città fi fa un panno grolfolano di 
lana; e nella fua contrada crefce grandiflima quantità di* 
capperi . 

2 ) 'Stxfours , borgo in un monte, con un Porto, chia- 
mato S. Cenary . Si dice, che gli abitanti deH’uno, e dell* 
altro fello di quello luogo fiano di llatura più grande , 
che il rimanente de’ Provenzali . 

3 ) Ollionles , propriamente Ollieules , borgo nominato co- 
sì dal gran numero d’olivi belli, che vi crefcono. Il Con- 
vento delle Monache nel 1730 divenne famofillimo per le 
laide azioni del Geluita Girard praticate con Maria Ca- 
terina Cadiere, fopra di che molte fcritture fon ufeite al- 
la luce. 

4) Seyne , borgo con un Porto fulla Rada grande di 
Tolone . 

La Prefettura provinciale di Hieres , 

• Confille nella Vicaria di quello nome , e comprende . 

1 ) Jiieyes , Lat. Are 4?, città piccola, che tempo fa era 
di maggior confiderazione , ha un Porto, d’onde i Pelle- 
grini, che pacavano alla Terra Santa, facevano vela, il 
quale però s’è refo impraticabile, dopoché il mare- s’è ri- 
tirato per lo fpazio di circa 2000 palli. E’ la Sede della 
Prefettura provinciale , della Calfa , e della Vicaria . Avvi 
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v una Chiefa Collegiata, con 2. altre parrocchiali, e 5/mó- 
nafterj . Il terreno di quelli contorni è ottimo , adorno de' 
giardini migliori , e delle frutta più fquifite di Francia * 
Vi lì fa gran quantità di fale tanto dell’ acqua marina , 
che di quella d’ un Iago grande . L’ aria vi fii Tempre mal- 
fana, lìnchè fi fece un canale da quello lago fino al ma- 
re ; dopo di che l’ aria s’ è migliorata . 

Quella città dà il luo nome. 

2) Alle Jfole di Hieres , Lat. Stoecbades , limate nel mar 
vicino, che inficme con la Terraferma formano una bella 
rada . Effe fon tre di numero , ed ognuna ha il Tuo nome 
dillinto . La prima , e la più vicina alla città , chiamali 
Porqueroles , o Porqueyroles , perchè vi fi trovano molti ci- 
gnali , che dalla Terraferma vi vengono a nuoto , per man- 
giarvi le ghiande di leccio, che vi fono in gran quanti- 
tà. Ha 12. miglia in lunghezza , ' e tre in larghezza, ed 
ha un vecchio callelio in fua difefa . La feconda Ifola 
chiamafi Portcroz . dal nome del Porto , fui quale v* è un 
Fortino. La terza ha il nome di Titan , o Levante offen- 
do limata a Levante relativamente all’ altre due. Ha 12. 
miglia in lunghezza ; e tre in larghezza ; è però difabitata * 
Anticamente ebbe il nome di Cabaros * Plinio riferifee , che 
quelle Ifole fecondo la loro fituazione abbiano avuto da* 
Marfigliani de’ nomi Greci , cioè Prote la prima , Mefe quel- 
la di mezzo, che poi fu chiamata Mediana ; e Hypaea 1* 
altra cioè 1 * inferiore . Furono dichiarate Marchefato nel 
1 655. Vi fi trovano delle erbe medicinali di varia Torta , 
che in Ifpagna, Italia, Grecia , e nell’Egitto contanfi fra 
le più rare; ed una fra T altre nominata appunto Stecade 
dall’appellazione delTIfole, eh 1 è limile allTuopo, odorife- 
ra , e di fapore amaro . 

3 ) Brcgaruton , callelio in un Ifola , dichiarato Marche- 
fato nel 1574. 

4) Conloubrieres , luogo piccolo. 

5) Souliers , borgo con un Convento, in una contrada 
fertile . 

• 6 ) Le Pugtt , borgo* 

7) Cuers , borgo con una Chiefa Collegiata* 

7. La 
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7 . La Prefettura provinciale di 
Dr agni gnau , 

Cpnfifte in 3. Vicarie, 

1) La Vicaria di Draguignan - 

Comprende 

( T ) Draguignan , una delle città maggiori di quella pro- 
vincia , limata in un ottimo paefe , è la Sede della Prefet- 
tura provinciale, della Vicaria, e d’ una Cafla, Avvi una 
Chiefa Collegiata, 6. monafterj, ed un Collegio, 

(2) Frcjus , o Frejulf, Lat. Forum Julij , Colonia Pacen- 
fis , Colonia OBavanorum , Claffenfu , città fortificata fui fiu- 
me Argent, un miglio circa diftante dal mare , la Sede 
d’ un Ammiragliato , d’ un banco de’ 5 Appalti grandi , e 
d’un Vcfcovo l'ubordinato all* Arcivefcovo d’Aix, e che ha 
una Diocefi di SS. parrocchie , colle rendite di 28000. li- 
re (ovvero incirca 1985. Zecchini di Venezia),' tafiate dal- 
la Corte Romana a 1000. fiorini (cioè incirca a 227, 
Zecchini di Venezia). La Regalia non ha luogo in quella 
Chiefa, perchè elfendo vacante il Vefcovado, il Vicario 
Generale conferifce i Benefizi, che fon di collazione del 
Velcovo , Avvi 4. monallerj . Fra gli avanzi dell’ antichità 
Romane che vi fi veggono , meritati riguardo particolare un 
piccolo Amftteatro rovinato, ed alcune arcate d J un grand* 
acquedotto, per mezzo di cui anticamente fi conduceva 1’ 
acqua dal fiume Ciagne per lo fpazio di 40. miglia , 

(3) Grimaud , città piccola, anticamente più vicina al 
mare, di modo che il feno di mare S. Tropez fpefiò fe 
ne trova denominato . E’Marchcfato , onde dipendono la Garde 
duFrainet , la Molle, Cogolin , GaJJin , Ramatuel , e 57 Tropez, 

4) Saint Tropez , o Torpez , città piccola, e Porto fo- 
pra un feno di mare, che ne vien denominato, e che ha 
circa 12. miglia in lunghezza. Avvi una Prioria, da cui 
deriva l’origine della città, con un altro monallero . La 
cittadella è confiderabile . 

( 5 ) Pignans , borgo con una Chiefa Collegiata, 2. mo- 
nafterj, e 4. Cappelle fuori del borgo. 

(6) le Puget , luogo piccolo, 


( 7 ) VÌU 
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(7) Villecrofe , luogo piccolo, nella cui vicinanza trovaufi 
belli (Time grotte . 

( 8 ) Bargemon , borgo in un colle, coperto di viti , e d’uli- 
vi, e cinto di montagne, 

( 9 ) Favas , luogo piccolo , che anticamente fu di mag- 
gior confiderazione : Nel fecolo 8. fu diftrutto da’Saracini. 

(io) Fayence , città piccola affai antica full’ Influente 
Benfon . 1 

i) La Vicaria d\Aups 

E’ denominata da 

AupSy o Aulps , Lat. Alpes , città piccola, la Sede d’un 
Tribunal Regio, d’una piccola Balìa, c d’una Calìa. Avvi 
ima Chiefa collegiata , con 2. monafterj . • 

„ , . * , / 

3. La Vicaria di Lorgues 

Ha il nome di 

Lorgues , città piccola fui fiume Argent, è la Sede d’un 
Tribunale Regio, della Vicaria, e d’ima Caffa. Avvi una 
Chiefa Collegiata. La Vicaria comprende anco i due vil- 
laggi Salegos , e la Baflide . 

8 . La Prefettura provinciale di Graffe 

Comprende le feguenti Vicarie. 

< 

• / 

1) La Vicaria di Graffe , • 

Che contiene: 

(1) Graffe, una delle migliori città del paefe, e luogo 
principale della Prefettura , Vicaria , e Caffa . E’ la Sede 
d’ un Vefcovo , ' fubordinato all’ Arcivefcovo d’ Ambrun , - 
che ha ima Diocefi di 22. parrocchie, e la rendita di* 
22000. lire (che vengono ad effere incirca 1917. Zecchini 
di Venezia), taffata dalla Corte Romana a 424. fiorini 
(cioè incirca a Zecchini 96. di Venezia). La città giace- 

' in un colle in ima contrada affai fertile; c molto popola-' 
ta, e contiene 7. monafterj. *•* 

(2) Antibes , (Antibo) Antipolis , ima delle più antiche 
città del paefe, con un Porto capace di navi di mediocre 
grandezza, difefo con un baftione, e con una buona cit- 

D 4 . tadel- 
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tadclla . La città è piccola , e ferve* d’ una forte frontiera 
contro l’Italia. Contien 2. monafterj, e molti avanzi d* 
Antichità Romane . Vi fi prepara una fpecic di piccole 
« fardelle, che fono al gullo molto buone. 

( 3 ) 7 / Promontorio Garaup , o Garoupe s’ inoltra molto 
nel mare, e forma il Golfo di Cannes. 

(4) Cannes , città piccola con un piccol Porto, che dà 

il nome al mentovato Golfo. / 

( 5 ) U Jfole des Lerins , fituate dirimpetto a Cannes , fon 
belle e fertiliflime , e con la Terraferma formano una 
buona Rada, che chiamafi Gourjean. Nel 1635. furon pr^ 
fé- dagli Spagnuoli, ma nel 1637. riprefe da’ Francefi. Ef- 
fe fono: 

a) Sainte Marguerite , anticamente Lero , è la maggiore, 
benché in lunghezza non abbia più di 3. miglia, ed un 
miglio in larghezza. Da Cannes ella è dillante 13. mi- 
glia verfo Sud-Oli . Ebbe anticamente un monallero , dedi- 
cato a S. Margherita : Ora è difefa da 3. Forti clic chia- 
manfi le Fortin , le Fort Aragon , e le Fort Royal ; l’ultimo 
è il migliore . 

b ) S. Honorat anticamente Ferina , è dillaccata dalla 
precedente, mediante uno llretto di mare, ed è denomi- 
nata così da un Arcivcfcovo d’ Arles, che vi fondò una 
famofa Badìa , efillente ancora . In difefa di quell’ Ifola 
ferve una torre forte, che vicn prefidiata da’foldati della 
guarnigione di S. Margherita. 

Avvi oltre di ciò due Ifolette, che chiamanfi la Formi - 
gue , e la Grenille . 

& (6) La Kapoule , luogo piccolo fui Golfo di Cannes. 

(7) Vence , Lat. Vincium > città antica, che fu Contea ; 
ora è Baronia . Il Vefcovo fubordinato all’ Arcivefcovo di 
Ambrun , h^ una Diocefi di 23. parrocchie, e 7000. lire 
di rendita (che a un diprelfo fanno 610. Zecchini di Ve- 
nezia ) , talfata dalla Corte Romana 200. fiorini ( cioè in- 
circa a 45. Zecchini di Venezia), è padrone d'una parte 
. della città , elfendo l’ altra parte della Cafa di Villenueve 
col titolo di Baronìa. 

! s * * 

* / . 

2) la : 
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2,) La Vicaria di S. Paul de Vence 

Comprende : 

( i ) 4?. Paul , città piccola fortificata, luogo capitale del- 
la Vicaria, e della Cafia. 

(z) S. Laurent , borgo poco diftante dall’ imboccatura 
del fiume Varo, ove fi fa un buon vino mofcadello. E* 
r ultimo luogo di Francia pattando in Italia. 

(3) Le Puget des treize Dames , luogo piccolo. 

II. L alta Provenga y 

Confifte nelle feguenti Prefetture Provinciali . 

. • 

1. La Prefettura Provinciale 

di Caftellane 

Comprende tre Vicarie. 

1) La Vicaria di Caftellane , 

Contiene 

(1) Caftellane , città piccola, Sede della Prefettura pro- 
vinciale, della Vicaria, e Calta. Amicamente era fituata 
in un monte : ma circa l’ anno 1 260 gli abitanti a piè del 
monte fabbricarono delle cafe fui fiume Verdon. Sonovi 
due Conventi , ed il Velcovo di Senez per lo più vi fi 
trattiene . 

Un miglio diftante dalla città avvi una forgente si ric- 
ca d’acqua falata., che mette in moto un mulino poco di- 
ftante, e sbocca poi nel fiume Verdon. 

(2) Senez , Lat. Sanitium , cattivo borgo in una contra- 
da afpra, e fterile in mezzo a’ monti, ciò non oftante è 
la Sede d’ un Vefcovo, fubordinata all’ Arcivefcovo d’Am- 
òtun , di cui la Diocc fi comprende circa 40 parrocchie , 
ed ha 10000 lire d’entrata (che fono incirca 871 zecchi- 
ni di Venezia), talfata dalla Corte Romàna a 300 fiori- 
ni (cioè a incirca zecchini 68 di Venezia). La Giurisdi- 
zione del luogo è divifa fra il Vefcovo, il Capitolo, e il 
Conte di Carces. 

« » • * 

• « 

2) La 
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z) La Vicaria di Moutiers , 

Contiene 

(1) Moutiers , Lat. Monaflerium , città di grandezza me- 
diocre, la Sede della Vicaria, e d’una Caffe . C’è un 
Convento de’ Serviti. Vi fi lavora la porcellana falfa . 

(2) Riez , anticamente Albece , città piccola fui fiume 
Auveftrc in una bella pianura , che ha abbondanza di vi- 
ni , e frutta, ed ha il titolo di Contea. Il Vefcovo è pa- 
drone della città, ed è fubordinato all’Arcivefcovo d’ Aix ; 
la fua Dioccfi comprende 6 parrocchie, e le fue entrate 
fono di 15000 lire (che compongono incirca 1307 zecchi- 
ni di Venezia), taffete dalla Corte Romana a 850 fiori- 
ni (vale a dire J93 zecchini incirca di Venezia). Sonovi 
tre Conventi. 

(3) Valenfole , borgo con due mon after j. 

(4) La Paini, e Montpezad , fon piccoli luoghi. 

ì) La Vicaria di Amot , 

Comprende 

Aunot , o fia Annot , città piccola, e luogo capitale del- 
la Vicaria. 

4 ) La Vicaria di Guilleaumes , 

Contiene 

(1) Guilleaumes , città in mezzo a’ monti, e luogo capi- 
tale della Vicaria, duna Calla, e d’una Balìa. 

(2) Le Puget Figette , e le Pugette Rouflan , fon 2 picco- 
li luoghi. 

(3) Glandeves , Lat. Glannata , città diftrutta dall’innon- 
dazione del fiume Varo, che fu Contea , e Sede d’ un Ve- 
fcovo . V’c ancora l’abitazione del Vefcovo, il quale pe- 
rò ordinariamente foggiorna a Entrevaux, ove la maggior 
parte degli abitanti s’è domiciliata . Il Vefcovo è Suffra- 
ganeo dell’ Arcivefcovo d’Ambrdn: la fua Diocefi contie- 
ne 5 6 parrocchie, e le fue rendite fono di 10000 lire (che 
fono 871 zecchini incirca di Venezia ) , taffetà dalla Cor- 
te Romana a 400 fiorini (che fanno 90 zecchini di Ve- 
nezia ) . 

(4) £/i- 
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(4) Entrevaux , borgo vicino a Glandeves, ove il Vesco- 
vo di quella città * già da gran tempo abita , ed ove è la 
Chiefa cattedrale , 

i , La Prefettura provinciale di Vigni 

Comprende 4 Vicarie, 

• * • » B 

1 ) La Vicaria di Digrà , 

Contiene 

(1) Digne , Lat. Vinta , città piccola antichiflìma a piè 
d’una montagna fui piccol fiume Bicone, è il luogo capi- 
tale della Vicaria, d’una CafTa, e della Prefettura, I! 
Vefcovo è Barone di Lauzieres , [e Suffraganeo dell’ Arci- 
vefcovo d’Ambrun, la l'uà Diocefì comprende 33 parroc- 
chie, e le fue entrate fono di 10000 lire ( cioè di 871 
zecchini di Venezia in circa), taffete dalla Corte Roma- 
na a 400 fiorini (che vengono ad efTere ;in circa 90 zec- 
chini , Avvi 5 Conventi . La forgente che •?’ è , d’ acqua 
calda minerale, pregna di zolfo, e di fai alcalino ferve 
per bere, c per bagnarvifi. In quella contrada crefcono 
delle fnitta eccellenti, 

(2) Or ai fon , borgo dichiarato Marchesato nel 1588. 

^ 3 ) Cbemptercier , anticamente Oyfe , Baronìa , unita al 
Marchefato di Villars, per formarne il Principato di Vii- 
lars-Brancas . 

(4) Les Mees , borgo, 

1) La Vicaria di Seyne 9 ( 

Contiene 

Seyne , Lat. Sedena , Sc&na , città nelle montagne , la 
Sede della Vicaria, d’una Balìa, d’una Caffa, e Podefle- 
ria Regia , Avvi 2 monafleri . 

\ » * . 

3 ) La Vicaria di. , Colmar s , 

Contiene 

Colmavi , città piccola , la Sede della Vicaria , della Caf- 
fa , e d’ ima Balìa . In vicinanza vi è una fonte , di cui le 
acque ora fon alte , ora fon balle . * • • 

.. » t 

4) t* 
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4 ) La Valle di Bareme , 

Contiene 

Bareme , borgo fui fiume Afte , la Sede della Gaffa , e d 
il luogo principale della Valle. 


3 . La Prefettura provinciale di Sifteron y 

Confitte nelle feguenti parti : 


1) La Vicaria di Sifteron , 

Comprende 

Sifteron , Lat. Secuftero , Segefterica , città con una picco- 
la cittadella fui fiume Durance a piè d’uno fcoglio. E’ il 
luogo capitale della Prefettura, Vicaria, CafTa, e d’una 
Balia, e la Sede d’un Vefcovo, Suffraganeo dell’Arcive- 
fcovo d’ Aix , di’ ha una Diocefi di 64 parrocchie , con 
15000 lire di rendita (che fanno incirca 1307 zecchini di 
Venezia ) , taffata dalla Corte Romana a 800 fiorini ( cioè 
a 181 zecchini di Venezia incirca). Egli ha due Chiefc 
Cattedra li , una in quefta città , e 1’ altra in quella di For- 
calquier. Avvi 5 Conventi, e dall’altra parte del fiume 
c'è un bel fobborgo di nome la Baume , accanto a cui v* 
è una Chiefa parrocchiale , con un monaftero . 

La Vicaria di Cournillon 

Contiene 

Cournillon , Borgo, e Baronìa. 

K 

3 ) La Contea di Grignan 

Ha il nome di 

Grignan , città piccola, e luogo capitale della Contea. 

4 . La Prefettura di Forcalquier 

r Comprende 

» 

1 ) La Vicaria di Forcalquier 

• Ove fono . 

(l) Forcalquier y Lat. Forum Cale ari um , per corruzione 
Forcalquerium , città fui fiume Laye, eh’ è la Sede della 

Pre- 
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Prefettura, Vicaria, e Cafla, e luogo capitale d’un anti- 
ca Contea, la quale dopo la morte dell’ ultimo Conte Gu- 
glielmo nel 1208, divenne retaggio di fua nipote Gaflen- 
de , fpofa d’ Alfonfo II , Conte di Provenza , ed in quello 
modo fu unita alla Provenza. Il Re fi nomina ancor og- 
gigiorno Conte di Forcalquier. La Chiefa Collegiata fi dà 
il titolo di Cattedrale compagna del Vefcovo di Sifteron, 
perchè nel fecolo XI per qualche tempo vi fu la Sede Ve- 
scovile. Avvi 4 monafterj. 

( 2 ) Lurs , Mane , e Roy aliane , fon luoghetti . 

( 3 ) Manofque , Lat. Mannefca , una delle città più po- 
polate del paefe fui fiume Durance, in una valle molto 
fertile ed amena . Ha 2 Chiefe parrocchiali , con 7 mona- 
flerj , e con una Commenda de’ Cavalieri di Malta , il 
Commendatore della quale chiamali Bali e Gran Croce 
dell’ Ordine di S. Giovanni Gerofolimitano . In vicinanza 
della città v’è una forgente d’acqua minerale. 

( 4 ) Pyeruis , luogo piccolo , con un Tribunale Regio . 
Molti foftengono eflèr il fuo nome antico Ficus Petronii , 
patria del famofo Petronio. 

z) La' Vicaria di jipt 

Che contiene 

( 1 ) 4pt , Lat. u4pta Julia , città fui piccolo fiume Ca- 
lavon , eh’ è la Sede d’ una V icaria , e d’ una Cafla , come 
pure d’un Vefcovo, che chiamafi Principe di Apt, benché 
non fia padrone della città: Egli è Sutfraganeo dell’Arci- 
vefeovo d’Aix, e la fua Diocefi comprende 33 parocchie, 
coll’entrata di 9000 lire (o fieno incirca 784 zecchini di 
Venezia), taflata dalla Corte Romana a 250 fiorini (cioè 
a poco più di zecchini 5 6 di Venezia). Oltre la cattedra- 
le fonovi 2 Badìe e 8 monafterj . La città fi gloria di 
poflèder il Corpo di S. Anna : ma con maggior verità fi 
glorierebbe degli avanzi d’antichità Romane, che vi fo- 
no. Nel 1362 vi fu tenuto un Sinodo Ecclefiaftico . I fuoi 
prugnoli fon molto ricercati '. 

2) Fillard , luogo piccolo, eh’ c Ducato e Panato. 

(3) Cucurorij luogo piccolo con un monaftero di Serviti- 
* (4) Cadenet , luogo piccolo, che fu Vice-Contea. 

(5) 
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(5 ).La Valle di Saniti Lat. Saltus , fu dichiarata Con* 
tea nel 1562, ed è comprefa nel numero delle Terre ad- 
iacenti. Ha un tal nome dal gran numero de’bofchi otti- 
mi del fuo Dillrctto, ove ritrovanfi delle vetriere. N011 
comprende altro , che un borgo dell’ ifteflò nome , con 3 
villaggi* • 4 . 

* 

** • •/ • » 

E* quello il luogo più opportuno di trattare dello 

Stato di .Avignone , e della Contea 

frenaiflìn* 

Imperocché quantunque quello paefe non appartenga al- 
la Francia, ma al Sommo Pontefice, pure d’ogni parte è 
cinto dalla Provenza , onde come Appendice può aver luo- 
go nella defcrizione di Provenza; Quello paefe belliflimo, 
e fertililfimo di grano, vino, e zafferano * confitte nel Ter- 
ritorio d* Avignon , e nella Contea VenaiJJin , che non debbon 
confonderli inficine . 

La città col territorio d’ Avignone appartiene antica- 
mente tanto a’ Conti di Tolofa, che a' Conti di Proven- 
za . Nafcendo però varie liti fra quelli padroni , gli abitan- 
ti fi refero indipendenti , e rimafero così fin dopo la mor- 
te del Conte di Touloufe , Giovanna erede del mentovato 
Conte, e fpofa d’Alfonfo Conte di Poitiers gli portò in 
dote tutti i fuoi Stati, e diritti; Egli perciò accordatoli 
con Carlo d’ Angiò , marito della erede di Provenza , nel 
1251 riduffe fotto l’ubbidienza gli abitanti di Avignone . 
Dopo la morte d’Alfonfo, Filippo l’Ardito ebbe quella 
metà dello Stato d’ Avignone, che fu del defunto Alfon- 
so, e la lafciò al fuo figlio Filippo il Bello, il quale la 
diede in dono nel 1290 a Carlo Re di Sicilia, c Conte 
» di Provenza, che per mezzo di quella donazione divenne 
.padrone di tutto lo Stato. Giovanna Regina di Sicilia, e 
Contelfa di Provenza, nel 1348 vendè la città col terri- 
torio alla Sede Romana, o fia a Clemente VI, per Sooco 
fiorini d’oro (che corrifpondono incirca a 72700 zecchini 
di Venezia, valutandofi il Fiorino d’oro a 4 Fiorini luna 

per 
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per la Catta Pubblica). L’Imperator Carlo IV*. come che 
ne avea 1* alto Dominio, acconfentì a quell’ alienazione , 
ed i Principi della Cafa d’Angiò fuccefiori di Giovanna 
per alami lècoli non vi hanno formato veruna pretensone . 

Le Comtat VenaiJJìn , o fia il Contado Venefino , anti- 
camente Veniffei ha il nome dalla città diVenafque, chia- 
mata anticamente Vendauft w, o Vendafcai Fin dall’ il Se- 
colo fu pofl'eduto da’ Conti di Tolofa , e nel Secolo 1 3 Se 
n’ impadronì il Conte Raimondo il Vecchio * I Papi fo- 
ftennero d’ averne pofleduta la Sovranità fin da’ tempi del 
Conte Raimondo di Saint Gilles, quantunque fia cofa cer- 
ta, che gl’imperatori, come Regi d’ Arlcs nc Siano fiati 
in pofieflo, e vi abbiano efercitati i Diritti di Sovranità. 
L’ Imperator Federigo II. nel 1234 donò a Raimondo il 
Giovane i Diritti del Regno Sulle città d’Isle, e Carpen- 
tras, e Su gli altri luoghi del Contado Venefino, ed il 
Papa fi vide forzato a lasciarglieli ; Raimondo gli diede al- 
la Sua figlia Giovanna, ed al di lei marito AlSonSo. Da 
quelli paisò il Contado per eredità in Filippo l’Ardito Re 
di Francia; il quale nel 1273 lo refe al Papa Gregorio X, 
come proprietà della Chiefa Romana * Da quel tempo in 
poi i Papi governarono quello paefe per mezzo di Rettori . 

Per 3 volte i Regi di Francia tollero Avignone , ed 
il Vcncfino a’ Papi, cioè nel 1662, e 1688, e 1768 , e 
riunirono quelle provincie come un antico Dominio della 
Contea di Provenza, alla Corona* Due volte furono re- 
fiituite alla Sede Romana ma ora Sembra , che la Fran- 
cia non le voglia più rendere* Nelle così dette, Rechercìxs 
Hijìoriqaes concernant les Droits du Pape Jur la Ville , e V 
Etat d’ Avignon , fi trovano Spiegate tutte le pretenfiòni 
della Francia ; e nella Rcponfe aux Recberches ec. le medefi- 
me vengono impugnate. Un’eftratto dell’ima, e dell’altra 
Scrittura trovali negli avvili di Gottinga (in den Gottin- 
gifchen Anzeigen ) del 17 69 pag. 465, 471. 

Quello pacle è poco aggravato d’ imposizioni , eflendo 
Solamente tenuto a pagar una decima leggiera de’ prodotti 
della Campagna , che a quel che fi dice , non importa più 
della 60 parte delle rendite : e perciò fi dice , che il Papa 
annualmente vi Spende più di quel [che ne ricava, per il 

‘ man- 
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mantenimento de‘ Vicelegati, e della milizia. Cli Appal- 
tatori Generali di Francia per mezzo d’una fomma di da- 
naro hanno ottenuto , che gli abitanti debban prender daeflì 
il fale , ed il tabacco , di modo però , che quello traffico 
vi fi faccia a nome del Papa. 

Nello Stato proprio d’ Avignone è da oflèrvarfi. 

Avignone , Lat. Avenio , città in una pianura fertile, fui 
Rodano, ove a quello fiume s ’ unifce il Sorgue, dopo che 
un ramo del medefimo ha traverfato una parte della cit- 
tà . E’ ottimamente fabbricata , e cinta di belle mura di 
pietra quadra: è però poco indullriofa, malfimamente do- 
po la proibizione delle fabbriche di tela llampata , fatta 
dal Papa per una fomma di danaro, in favore della Com- 
pagnia dell’ Indie Orientali; quantunque quelle fabbriche 
delfero il mantenimento ad un gran numero d’ abitanti . 
Il Vice-Legato del Papa , come Governatore vi ha la fua 
Sede ordinaria nel Palazzo Pontificio fituato in alto, eh* 
è una fabbrica grande di pietra tagliata, cinta d’un fof- 
fo , e poco conforme alle regole d’ Architettura . La così 
detta Armeria è una fabbrica in volta , lunga , e alta , 
ove confervanfi de’ pezzi d’ Artiglieria , che non fon buoni 
ad altro, eh’ a tirarfi quando fi beve, alla fallite di qual- 
cheduno. Il Supremo Tribunale del Vice-Legato chiamali 
„ Rota , e fe ne può appellare a Roma. V’è oltre di ciò 

un Vicario (Viguier). L’antico Vefcovado, che vi fu, 
nel 1475 fu dichiarata Chiefa Metropolitana Arcivefcovi- 
le, di cui i Suffraganei fono i Vefcovi diCarpentras , Ca- 
vaillon, e Vaifon. La Chiefa Cattedrale, eh’ è nel mede- 
fimo luogo elevato, ove è pollo il Palazzo, non è molto 
grande. La medefima in due Cappelle contigue contiene 
le fepolture de’ Papi Benedetto XII , e Giovanni XXII , 
ed il Trono, o fia la Sedia, di cui fi fervirono i Papi , 
che in quella città dimorarono (*). Nella Chiefa de’ Ce- 
lellini vedefi la fepoltura di Clemente VII , ed il Santo , 

che 

i (•) Le guerre, e le fazioni, che fi moltiplicavano ad infeftare l’Italia , 

fecero ri Ibi vere il Pontefice Clemente V, che ritrovava/! nella Francia, ecf 
era fiato invefiito del Papato da' Cardinali nella Chiefa di S.Giufto di Lio- 
ne , a trasferire la Sede Appoftolica in Avignone . A lui fuccefle Giovan- 
ni XX 1 L, pi una VcIcovq Cardinale Portucnle, e dopo lui Benedetto XII. , 

il 
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che vi fi venera particolarmente , è il Cardinal Pietro di 
<Luxemburg , il quale ne’ 1 S anni di fua età divenuto Car- 
dinale, mori in età di anni 19, e dopo la fua morte vi 
fece molti miracoli , rapprefentati dalle pitture , che vedonfi 
nella iua Cappella. A quel pallore, a cui s’ attribuiice la 
fabbrica del Ponte di pietra , che palla fui Rodano , fu 
eretta in cotella Chiefa una bella Cappella con un monu- 
mento fepolcrale . Nella Chiefa de’ Francel'cani la cola più 
degna di oflervazione è la fepoltura, della bella , e dotta 
Laura , refa celebre da’ verfl , e dall’affetto del Petrarca: 
il fepolcro è coperto d’una pietra arenaria comune, che 
giace nei pavimento della Chiefa. A tempo di Francefcol. 
quando fu migliorata la Chiefa, s’apri quella fepoltura, c 
vi fu. trovata una fcatola di piombo con una medaglia c 
con verfi Italiani fcritti in cartapecora, di cui fu l’Auto- 
re il Petrarca. Francefco I, fi diede la pena dì compor 
egli medcfimo un poema fu quella Laura, che ora ritro- 
vai nella lcatola di piombo ( * ) . I Gefuiti vi ebbero due 
Cafe, delle quali l’una era un bel Collegio. Avvi anco 
un’ Univerfità , fondata nel 1303. Dal 1305 fin al 1377 

vi 


il quale fece edificare il Palazzo, che vi li vede. Clemente VI. che venne 
dopo, fu invitato da’Ronani per via di Legati, tra’ quali ritrovavaii Fran- 
celco Petrarca, a ritornare in Roma, erifiabilirvi larelidenza Pontificia , ma 
feufandofene Tulle congiunture , che in q^tempi venevano , mori , e cedette 
la Sede ad Innocenzio VI , prima Vcfcovo Ofiienl'e . Aveva Clemente com- 
prato Avignone da Giovanna Regina di Apulia, e Sovrana della Prover.za 
pel prezzo di ottanta mila fiorini d’oro di Fiorenza, e vi aveva ampliato 
il Palazzo Pontificio. Dopo Innocenzio fu eletto Urbano V., che diede il 
luogo a Gregorio XI., il quale refiiruiffi in Roma l’ aiuto e vi ri- 

fiatili la Sede, che pel coriò di fettant’anni n* era fiata fottrarta . Dopo la 
mone di lui avvenne uno feifma nella Chiefa, di maniera che rimanendo 
eletto Urbano VI , i Cardinali Franceft ridottili in Anagni in numero di do- 
dici , riprovarono la di lui elezione \ indi recatili a Fondi , Città del Regno 
di Napoli concorfero ad innalzare alla dignità Pontificia il Cardinale Rober- 
to, il quale prendendo il nome di Clemente VII. lì recò in feguiro in Avi- 
gnone. Durò la turbazione di quefto Sciima lolpazio di cinquanr’ anni , fin- 
che poi Egidio Munione Barcellonefc , ch’aveva prelb il nome di Clemen- 
te Vili., rinunziando il Pontificato di Avignone, aderì al Romano Ponte- 
fice Martino V. l’anno 1419. e venne eletto Vefcovo di Majorca. 

(*) Nel mille cinquecento trentatrè fu ritrovato in Avignone, per la mol- 
ta diligenza del dono, e virruofo M. Maurizio Sceva , in una fepoltura an- 
tica di una Cappella della Chiefa de’ Frati Minori, una fcatola di piombo 
chiufa con un nlo di rame , dentro la quale era una membrana con un So- ' 
» Num. V. E net- 
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vi abitarono 7 Papi . Gli Ebrei vi hanno libero efcrcizio 
di loro Religione. 

1 

4 

Lei Contea Venefìna 

Comprende i luoghi feguenti 

1 . Nella Giuri s di cen%a di Carp entrai . 

1 ) Carpentras , Lat. CarpentoraSìe Meminovnm , oppure 

fe- 
nato del Petrarca, ed una medaglia con una figura d’ una Donna piccioliflì- 
ma da una banda, e dall’altra nulla , con quelle lettere intorno ; M. L. M. I. , 
le quali furono dal medefìmo M. Sceva interpretate : Madonna Laura Mor- 
ta Jace . Per quelli indizi , e per il Sonetto , che vi di ritrovò , fu con ra- 
gione da molti creduto, che in quel luogo folte fepolro il corpo di Madonna 
Laura dal Petrarca amara. Il Sonetto c il feguente: * 

\ 

Qui giatxion quelle caffi e , e felici offa 

Di quelP uilma gentile , e fola in terra . 
lAfpro, e dur fajfo , or ben teco bai (otterrà 
, Il vero onor , la fama , e beltà fcoJJ'a , 

Morte ha del verde Lauro fvelta , e mofffa 
Frefca radice , e 7 premio di mia guerra 
Di quattro luffìri , e più; t’ ancor non erra 
Mio pen/ìer triffio ; e 7 chiude in poca fofffa . 

Felice pianta in borgo d y Avignone 

Nacque , e morì , e qui con ella giace' 

La penna , e 7 dii , /’ incbi offro , e la ragione • 

O delicati membri , a /<»£*, 

CV ancor mi cuoci , e ffìr uggii inginocchione 
Ciafcun preghi 7 Signor t’ accetti in pace, 

Pallando il medehmo anno il Crillianiflimo Re Francefco I. per Avign®* 
ne , per andare a Marsiglia , ed intendendo effere flato ritrovato il fepolcro 
di Madonna Laura , l’ andò a vedere , e , come magnanimo , e di tutte le 
virtil verilTìmo Padre , comandò , eh’ ei fofTe , e di marmi rifatto , e di Epi- 
taffi in varie lingue ornato ; ed acciocché Madonna Laura ne riceveffe mag- 
gior gloria , e fplendore , egli fleffo compofe un Epitaffio omatiffimo e dot- 
tili] mo, il quale con fuoi pochi verfi le recò forfè non minor fama , che i 
molti componimenti del Petrarca eccolo; 

En petit lieu compri s vóus pouuex. voir 

Ce , qui comprent beau coup par renommee * 

Fiume , labeur , la langue , le Javoir 
• Furent vaineux. par P aymartt de P aymee. 

O gentiP oime effìant tant ejìimee - 

Qui te pourra lover , qu’ en fe taifant ? 

Car la parole effì tous’.ourt reprimer , 

Quand le Jubiet jurmont le diffant . 
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fecondo il fcntimento dell’ Abate Longuerue , Forum A t syo* 
nis , luogo capitale della Contea, e la Sede d’ un Tribuna- 
le e dei Rettore, eh’ è l’ifteflò che Prefetto della Contea i 
E’ fituata fui fiume Roafie,- ha urt Vefcovo, una Badia , 
ed un’Unive rfità . L’Arco Trionfale che v’è, belliflimo mo- 
numento d’ antichità, è fiato molto'darineggiato per mag- 
gior comodo del nuovo e bel Palazzo Vefcovile. Nel 5x7 
vi fu tenuto un Sinodo Ecclefiaftico . 

<2) Vaìfon^ città piccola e cartello in un monte, a piè 
di cui feorre il fiume Ouvefe . La città antica , che già 
avanti molti fecoli fu diftrutta , era nel piano . V’ è un 
Vefcovo , che è padrone della città , le cui entrate però 
fon molto fcarfe.- 

. 3) yieriafque, città piccola in un monte, fui fiume Naf- 

que ^ o Venafque . Fu la capitale della Contea, che dalla 
medefima deriva il fuo nome. Fu la Sede d’ un Vefcovo 
trasferita a Carpcntr^s . • 

4) Pedonili , e Bedarìdes , fui fiume Ouvefe, fon borghi ; 

5) Le Pont de Sorgue , città piccola, vicina a quel luo- 
go, dove il Sorgue, c l’Oufe s’unifcono, è la Sede d’uri 
Giudice provine/* le . 

6 ) Maialicene , borgo con un Giudice provinciale . 

. 7 ) Pernes cittàr piccola fui Sorgue , con un Giudice pro- 
vinciale 

8 ) Savournin , borgo . 

9) Cadeurojje , città piccola fui Rodano, Sede d’un Giu- 
dice provinciale * 

z. Nella Giuriseli cerila d’ Iste . 

1 ) L ’ Irle , Lat. Infula ,= la migliore + e la più bella cit- 
tà del paefè, in un Ifolà formata dal fiume Sorgue, la 

Sede delia Giurisdicenza * La contrada è amenillima . 

/ « 

2 ) Cavaillon , città piccola , mal fatta in un luogo ele- 
vato d’un’Ifoia formata dal fiume Durance, di cui un ra- 
mo s’imifce al fiume Calavori . E’ la Sede d’un Vefcovo, 
d’un Giudice provinciale, d' un altro Giudice particolare, 
e d’una Badia.- 

3 ) Menerbe , luogo piccolo, e Sede d’ un Giudice pro- 
yinci ale r . 
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4) Vauclufe luogo piccolo, ove abitò il Petrarca colla 
fua Laura. Vi nafee il fiume Sorgue, df cui la forgente 
è cosi copiofa , che fui fuo nafeere in forma d’ un fiume 
fi getta giù da un alto fcoglio, e fubito forma un fiume 
capace di naviglj . Il Petrarca celebra molto quella forgente. 

3. Nella Giuriseli ccn^a di Vaulreas . 

1) Vaulreas, o Valreas , Varca*, città piccola, eh’ è il 
luogo capitale, e la Sede della Giurisdicenza . Giace nelle 
montagne del Delfinato. 

^2) Vizan, una piccola città, ov’ è un Cartellano . 

3 ) Saint e Cecile , e la Pai ad , fon luoghi piccoli con Giu- 
dici provinciali. 

4) Boufcbct , luogo piccolo con una Badìa. 

5) Boulene, città piccola, con un Giudice provinciale. 

6) Mornas , città piccola fui Rodano con un Giudice 
provinciale. 

IO. li GOVERNO di LANGUEDOC, 

Linguadocca . 

Quefta provincia verfo Levante è divifa dalla Provenza , 
da Avignone , e- dal Delfinato per mezzo del Rodano; 
verfo il Nord confina colle provincie del Lyonnefe, Au- 
vergna, e Guyenna; verfo Ponente per mezzo del fiume 
Garonne è divila nella fua maggior parte dalla Guafco- 
gna , e verfo Mezzodi confina colle Contee di Rofliglione , 
e Foix, e col Meditetraneo. La Colla Orientale maritti- 
ma principiando da Agde fino al Rodano è crefciuta no- 
tabilihente di terreno, effendofi ritirato il mare, lo che 
vedefi ad evidenza , non folamente dalle relazioni degli an- 
tichi Geografi intorno al fito de’varj luoghi marittimi , 
ma anche paragonando le Carte antiche colla moderna 
coflituzione del paefe. La grandezza della provincia non 
è facile a determinarfi attefa la fua figura irregolare . Può 
ftimarfi all’ incirca la fua lunghezza da Ponente verfo Le- 
vante 30 miglia, e dal Nord verfo Mezzodì la fua minor 
larghezza 30 in 40, e nella fua maggior larghezza dalla 
parte di Ponente 90, e verfo Levante 100 miglia. La 
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Lingiiadocca comprende quafi tutto quel tratto , che anti- 
camente formava la Provincia detta Narbonenjit prima , 
con una parte confiderabile dell’ Aquitania prima ; ed una 
porzione del Viennefc, e della Novempopulonia . Quelle va- 
rie provincie non furono riunite, nè ridotte fotto l’imme- 
diato Dominio de’ Regi di Francia, prima del fecoloXIII, 
nel qual tempo nacque anco il nome di Languedoc ; imperocché 
per diltinguere quelle provincie di nuova conquilla dagli an- 
tichi Stati Reali , tutto il paefe fecondo i due divel li linguag- 
gi, e Dialetti ufativi, fu divifo in due lingue (Langues) 
cioè nella Lingua di Oc ( Langue d* Oc ) , e nella Lingua di 
Oui ( Langue di Oui)', quella era la Provenzale, c quella la 
lingua Francefe propria; imperocché in vece di Oui i Pro- 
venzali pongono Oc . Il paefe della Lingua d ’ Oc comprefe 
tutto ciò, che relativamente alla Loire giace verfo Mez- 
zodì, e che fu poi fottopollo al Parlamento di Tolofa . Il 
paefe della Lingua d'Oui comprefe tutto quello fpazio, che 
relativamente alla Loire giace verfo Settentrione , e che 
fu fottopollo al Parlamento di Parigi . In feguito de’ tem- 
pi invece di Langue d’Oc fi dille piu brevemente Langue- 
doc per lignificare il paefe della Lingua di Oc, onde nac- 
que anco l’ efprelfione Latina Provincia , o Patria Occita - 
na, e finalmente il nome Occitania, che ancor in oggi fi 
ula , volendo efprimerc la provincia di Linguadocca . 

Il paefe è molto montuofo, e fra le montagne le più 
alte, ed erte fono le Seuvennes , o Cebennes , Cabennae ; 
effe ciò non oliarne lon ben popolate, avendovi i Calvi-, 
nilli avuta la lor Sede principale . Sembra, che quelle mon- 
tagne contengano dell’oro, perchè il fiume Cezs , che da 
Uièztraverfa quello Dillretto, mena feco de’ granelli d’oro, 
che trovanfi quando il fiume rientra nel fuo letto, onde era 
ufeito gonfio per Tacque della neve fciolta . Il paefe produce 
biade, frutta, e vino buono in abbondanza: l’ulivo, ed 
ilgelfo vi fi coltivano indullriofamente , quello per il man- 
tenimento de’ bachi da feta , e quello per trarne T olio , il 
quale però non è buono come quello di Provenza . La ma- 
niera , con cui fi battono i grani in cotella provincia , è 
la feguente : elfi legan infieme un certo numero di caval- 
li, e muli, e cacciano quelli intorno in cerchio Tulle bia- 
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de , che cagliandole non fidamente ne diftaccano i gra-r 
ni, ma fnfinuzzano anche talmente la paglia, che per Ser- 
vire di cibo alle bcftie, non ha pi^'i di bifògno d’elTer ta* 
gliata con altro iftromento . Fra i prodotti della Campa- 
gna comprende!! anche il Guado ( Guesde , Glaftum ) eh’ è 
il migliore di ogni altro parie . Elfo crel'ce in maggior 
quantità nella Linguadocca Alta, ove il terreno è buono, 
ipecialmente in Lauraguez : Il traffico che fe ne fa , è im- 
portante , benché la icoperta dell’ indaco gli abbia recato 
gran pregiudizio . Quello Guado , o fia Pajìello è ima pian- 
ta , di cui la radice ha ordinariamente un dito di groflez- 
za , e di lunghezza piedi i , ò j j- : ha 5 , o 6 foglie , lun- 
ghe un piede , e larghe 6 dita . Il fiore ha la figura di cro- 
ce , e porta un ferine bislungo di color di viola, o giallo: 
quello del primo colore è il migliore . Si femina con mag- 
gior profitto nel mele di Febbraio in un terreno buono ; 
quando nafee , richiede dell* induftria , e quando la pianta 
è matura , fi dillacca rafente la terra : poi fi pefta tal-* 
mente , che ne venga tutta una malfa , onde fi fanno del- 
le pallottole dei pefo di i di libbra , che fi lafcia- 
no feccare al fole : fi pellano poi di nuovo fino a ri- 
durla in polvere, che ferve a tingere, e rende un color 
turchino bello , e durevole . Cento anni fa loleano annual-. 
mente trafportarfene fuila Garonna da Tolofa a Bourdeau^ 
j 00000. pallottole di palmello, che valutando una pallotto- 
la almeno 15. lire, ( che corrifppndono a ducati 3 f in-i 
circa effettivi di Venezia; cosi che una libbra importerebbe 
, circa ducati 21 f effettivi di Venezia) importarono la forn- 
irla d’ un milione, e mezzo di lire (cioè incirca 130680, 
Zecchini di ^cnezia ) . Quello calo relativamente a que* 
tempi è ora di poco rilievo ; perchè come ho detto fi fa 
piuttollo ufo dell’ indaco, eh’ è una polvere più fina del 
guado. Ma le quello folfe preparato, come l’indaco, s’a- 
doprerebbe coll’ iftelfo vantaggio da’ tintori. Il Loto ('Ga- . 
belnbaum) lat. Lotus , drbor fruflu Cerafi , Celtis fruBu ni? 
gricante , in Francefe Alifier , Micocoulier , Fanabregue , è 
un albero, che contafi fra le cofe notabili di quella pro- 
vincia, e crefce particolarmente nel monte Coutach , ove 
giace la città di Saure, trovafi anche nella Linguadocca 
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Baffa, e nella Provenza, come pure in Ifpagna, e Italia: 
ma a Saure è meglio coltivato. Il Tuo tronco è dell’altez- 
za di 2. , 3. , e 4. piedi , e non fi lafcia trafcorrere ad un 
altezza maggiore. Dalla cima del tronco nafce un gran nu- 
mero di rami diritti , che fi lafciano crefcere alla lun- 
ghezza di 5,, o 6, piedi, e nel terzo anno incidendogli fi 
da a quelli rami la forma di forchetti a tre punte , nè fi 
tagliano affatto rafente al tronco, fe non nel fedo, fetti- 
mo , e talvolta nel nono anno , quando fon venuti alla lo- 
ro compita grandezza f Dipoi meffi in forno prendono una 
forma migliore. 

Intorno a’ Venti, che in quella provincia foffiano, è da 
olfervarfi , che vi fpira fpelfe volte un vento Occidentale , 
che traverfa la parte Meridionale della provincia, confiten- 
te propriamente in una valle lunga, da Tolofa fino al 
mare , che ora lì volta più verlo il Nord , ed ora verlò 
Mezzodì, e cominciando a foffiare dolcemente, va piglian- 
do lempre più maggior forza; è freddo, e rinfrelca il pae- 
fe in tempo d’ Ellate: chiamali Ceri , ed anticamente gli 
fi diede il nome di Circhi s , o Cercini, Quello vento s’im- 
batte in un altro , che loffia dalla parte oppolla di Le- 
vante , o di Sud-Oli , o Sud , chiamato Antan , Aitami : 
fpira dolcemente preffo Narbonne , e Agde , e prelfo Ca- 
Itelnaudari diventa vementilfimo : è caldo, e un po’affan- 
nofo, aggrava la telta, leva l’appetito, e fembra chegon- 
f) tutto il corpo , Nella parte Orientale del paefe foffia 
non folamente un vento Settentrionale freddiamo , e venien- 
te J il quale nella valle, ove il Rodano fcorre dai Nord ver- 
fo il Sud ,fiegue la corrente del fiume , e chiamafi Bife , cioè 
il nero , e da Strabone col nome Melamboreai , che ha l’iflef- 
fo lignificato , ma vi fpira anche un vento Meridionale op- 
pollo a dirittura al mentovato Borea , a ;cui danno il nome 
di vento Marino , il quale ordinariamente porta la pioggia : fe 
però è fecco , cagiona gl’ ifleffi effetti , che 1 ’ Antan nella 
Linguadocca Alta, Soffiano finalmente ancora nei giorni 
caldiffimi d’ Ellate dalle ore 9, ò 10 della mattina fino 
alle cinque della fera de’ venti marini a vicenda filile co- 
lle marittime tra Leucate, e Rodano che rinfrescano l’a- 
ria, e che hanno il nome di Garbin . E’ da notarfi ancora , 
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che nella Dioced di Mirepoiv, a piè de’ Pirenei, predo il 
villaggio Blaud, o Efcale , in una dretta valle, cinta d’al- 
te montagne da ogni parte fuorché al Nord-Weft , da 
certe apertùre delle montagne, larghe 2, o 300 palli , nelle 
notti d’ellate elee un vento affai frefeo, che và verfo Po- 
nente, o Nord-Weft, e ne’ giorni fereni e caldi è molto 
veniente, ma quando il tempo è feuro e freddo, fotfia 
più dolcemente ; e chiamafi le Vent des Pas . Quello vento 
neh’ diate rinfrefea tutta la valle, ed impedifee d’inverno 
la brina e ficcome fofha folamente di notte , gli abitanti del 
villaggio di Blaud non pofiono ripulire le biade al vento , 
fe non di notte . 

Il marmo , che fi fcava predo Cofne e Roqtiebrune , è 
bello. Avvi anche la fcaglia, ed il carbon follile. Il mon- 
te Gabian contien una fpecie di diamanti , della quale Mr. 
Andoquc nel 1729 diede alla luce una Didertazionc . Nel- 
la montagna Cabreiroles avvi una grotta , onde fi fon ca- 
vati molti pezzi di criflallo . Nella Bada Linguadocca , per 
efempio predo Laymont , Caftres ec. ritrovali la Turchina . 
Anticamente a Villemagne vi fu una miniera d’ argento , 
ed a Seix una miniera di rame e di piombo . La miniera 
di piombo predo Durfort nella Diocefi di Alais, ed alcu- 
ne cave di ferro non hanno niente di particolare. Merita- 
no però maggior attenzione diverfe forbenti. La forgentc 
Fontefi-Orbe (cioè fonte interrotta) nella Diocefi di Mire- 
poix predo Belleflat , fui fiume Lers , che lì ferma , e feor- 
re a vicenda . Una fonte fimile c’è a Roquebrune . La for- 
gente Font anche , fra Saure e Quiflac, nella Diocefi di 
Nifmes c parimente periodica , ed infieme minerale. A 
Baiarne prefio Montpellier vi fon de’ bagni caldi. A Valhs a 
Lodtve , Catnares , Gabian , Olargues , Bafiide , Romciroiife , 
Vendres , Roujan , Cerniere , fra Monjoy e Audinat , a Guilla- 
ret , Campagne , Rennes , Maillat , S. Laurens , Youfet , e Peyret 
trovanfi anco delle forgenti d’ acqua minerale . Sembra > 
che nella vicinanza di Gabian vi da dato amicamente un 
Vulcano. 

I fiumi primarj di quella provincia fono il Rodano, la 
Garonna , che dalla valle d’Aran entra ne’ Pirenei; l’ Ande, 
che vien dalla Cerdagne ; il Tarn, che vien da Gevaudan ; 
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X Allier , che nafce nell’ ilteflò paefe; e la Coire , chenafcc 
nel Vivarez, e sbocca nel Mediterraneo* 

Il Canale Regio , molto difpendiofo ed altrettanto utile , 
merita una dcicrizione più ellefa . Il Tuo fine principale fi 
è di aprire una comunicazione fra l’Oceano, ed il Medi- 
terraneo, fenza far il giro della Spagna. Si dice, che già 
i Romani faceflero quello progetto, rinnovato fotto Carlo 
Magno , Francefco I. ed Enrico IV ; ma non fu efeguito . 
Sotto Luigi XIV. Paolo Riquet meditò fegretamente per 20 
anni quello progetto col folo ajuto d’un fuo Giardiniere, 
e ne terminò tutto il piano efeguito da elio dall’anno 
J 666, fino al 1680 II Canale comincia dal lago di Thau, 
che mediante il Porto di Cette , o Sette comunica col Me- 
diterraneo; poi traverfa obbliquamente i fiumi ILraut e 
Orb, ed alcuni altri, de’ quali il Frefqucl è il principale , 
ed un miglio lotto Tolofa , per mezzo di 3 chiufe fi con- 
duce nella Garonna. La fua lunghezza è 120 miglia, e X 
altezza da per tutto 6. piedi, onde è capace d’un carico 
di 180000 libbre ( che corrifpondono incirca a 186600 
libbre di Venezia); la fu a larghezza , comprefe anche am- 
be le fpiagge fin dove appartiene a* Conti di Caraman , c 
24 pertiche, ognuna di 6 piedi. In tutto il canale fono 
64 ordini di chiufe, de’ quali alcuni confillono in 2, 3, 
o 4 chiufe, fenza contare le 8. chiufe prelfo Beziers. Per 
comodo di quello canale , un miglio fotto Revel , a S. Fer- 
reol , o Farriol , fra due montagne di macigno che figura- 
» no una mezza luna, fi è l'cavata una gran conferva d’ac- 
qua , della lunghezza di 1 200 , e nella fua malfima lar-, 
ghezza di 500, della profondità di 20, ed in tutta la fua 
fuperficie di 1 14573 pertiche. Vi fi conferva 1 ’ acqua del 
Rufcello Landot , che fcorre dalle montagne, e che vi re- 
ità chiufa da un muro lungo 400, alto 22, e groflò 24 
pertiche: quello muro è rinforzato da un groflò argine, 
eh’ è fornito d’un altro muro di pietra tagliata* Di lòtto 
all’argine per un corridore in volta può arrivarfi fino al 
muro principale , ove fono tre cannelle gettate d’ottone, 
che mediante una llanga di ferro s’ aprono e fi ferrano , 
la cui apertura è della groflezza d’uii uomo; d’onde con 
gran Itrrpico l’acqua cafca in un condotto in volta, e 
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pattata il muro al di fuora, prende il nome di Riviere Lan~ 
dot , e comunica col canale , che chiamali Rigole de la 
Piaine : quello canale conduce 1 * acqua in un' altra bellittima 
conferva pretto Nauroufe , poco dittante da Caftelnaudari , 
che ha 200 pertiche in lunghezza, e 150 in larghezza ; 
ove l’acqua è Tempre all’altezza di 7 piedi, e da quella 
Conferva le acque per mezzo di chiufe comunicano con le 
acque del canale tanto verfo il Mediterraneo , che verlò 1 * 
Oceano , quando il medefimo ne ha bi fogno . Le cannelle 
fopra mentovate poflono ftar aperte per lo fpazio di alcu- 
ni mefi , fenza che fi perda l’ acqua della gran conferva . 
Circa alla metà del canale , fra Capeftan , e Beziers avvi 
il cosi detto Malpas , ove il canale per lo fpazio di 120 
pertiche per via fotterranea patta fotto il monte Eicama- 
ze : quello patteggio è aflìcurato con una volta altiflima , 
compotta di pietra quadra , fuorché nell’ ellremità , ove è 
tagliata in imo fcoglio di tufo. Chi ha bifogno di rinfref- 
carfi, può foddisfarli in quello patteggio. In poca diftanza 
da Beziers verfo il Malpas vi fono 8 chiuiè, che formano 
una bella, e magnifica cattata d’acqua, che ftendefi per 
lo fpazio di j 56 pertiche , e ne ha in altezza 1 1 . Quella 
ferve per far pattar le navi dal canale obbliquamente nel 
fiume Orb, e di là continuar poi nel canale il lorocorfo. 
Ad Agde v’è ima Chiufa rotonda del canale con 3 aper- 
ture , concorrendo ivi 3 altezze d’ acqua differenti . Le por- 
te fono Hate collruite con tal’ arte, che le navi, per qual 
fi voglia porta poflono entrare, o efeire, invenzione mol- 
to ammirata dal famofo Vauban. Quali 44 fiumicelli , o 
ruttelli, che potrebbero recar pregiudizio al canale, fi fon 
incanalati per Botti fotterranee fotto al canale . Il canale 
fi patta anche per 8 ponti ♦ E’ collato 1 3 milioni di lire , 
(cioè incirca 1132580 Zecchini di Venezia ) fomminiftrate 
parte dal Re, e parte dagli Stati di Linguadocca . Il Re 
Io donò con ogni Giurisdizione, c rendita al fuo invento- 
re Riquer , c alla fua pollerità mattolina , di modo che la 
Corona non ne farà padrona , fe non dopo 1* ellinzione 
della linea mattolina di detto Signore, Le navi , che vi 
pattano, debbon pagar per il patteggio 20 foldi per cento, 
(che vagliono incirca foldi 38 j di Venezia ) ed il Re 
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medefimo, mandando munizioni da guerra, o altra co fa 
per quello canale , fi loggetta a quello Dazio, ficchè le 
rendite di elio , mallìmamente quando fiorifee il traffico, 
fono molto riguardevoli . Ma anche le fpefe del manteni- 
mento lòn importanti ; imperocché fenza coniar le fpelc 
de’ ripari, i falarj de’molti Direttori , Calfieri , Controllori , 

Giudici , Luogotenenti , Scriyani , Guardie importano 1 00000 
lire (vale a dire incirca 8712 Zecchini di Venezia). J Con- 
ti di Caraman , Polleri di Riquet, fon tenuti a tenervi del- 
le barche di polla , che fon tirate da muli , o cavalli , per 
comodo de’ viandanti , e benché quelli manchino , ciò non 
oliarne le barche debbon feorrere il canale , e ripagarvi all* 
ordinario. Non v’è dubb'O, che quello canale porti de’gran 
vantaggi: non ha però foddisfatto interamente a’ defiderj 
della nazione, mentre fpette volte non è navigabile per la 
fcarfezza d’acqua, e l’abbondanza della rena, I. B. Nolinha 
dato alla luce una bella Carta di quello canale. 

La colla marittima di Linguadocca è molto perigliofa 
per i vafcelli , e manca di Porti buoni } e ficuri . 11 miglior * 

Porto è pretto il Promontorio di Sette ; ed anche qtielto è 
capace folamente di galere , e piccole navi . La città di 
Montpellier , per mezzo del fiume Lez, e de’ laghi fa il 
miglior traffico della provincia nel Porto di Sette, benché 
quello traffico in fe medefimo non fia di grand’ importane 
za . Generalmente il traffico di quella provincia , fi fa con / 
manifatture , ed altri generi . Si mandano alle colte d’ Ita- 
lia de’ yini , dell’ olio in Elvezia , ed in Germania , e quan- 
do Tannate fon buone, delle biade in Italia, e Spagna , 
delle caltagne fecche , e dell’uve patte a Tunifi ; e Algieri , 
de’ panni in Elvezia , in Germania , ed in Levante . Il traf- 
fico de’ panni in Levante è di maggior rilievo , ove man* 
danfi 3 forte di panni, la miglior delle quali chiamali .j 

Mahon , la feconda forta Londrlns , e la terza meno buona 
Londra . Vi fi fa anco un buon traffico di flotte leggiere di 
fèta, ma quello della feta è di maggior importanza. U 
traffico delle città in particolare fi depriverà a fuo luogo , - * 

Quello paefe fu abitato nc’tempi antichittimi da’ Volici . . 

Nel V. fecolo vi fi fermarono i Wellgoti , i quali nel prin- 
cipio del fecolo $, foron vinti da’ Saracini , che vi fittaro- 
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no il lor foggiorno, e vi fi eliderò; furono però vinti da 
Carlo Martello , e dal di lui figlio Pipino interamente {cac- 
ciati , e così quello paefe venne fiotto la Corona de’ Fran- 
chi . Carlo Magno Timi al Regno d’ Aquitania dà lui fon- 
dato , e ne dichiarò Tolofa la capitale : Ed allorché dopo 
la fiua morte i Grandi s’ appropriarono le provincia , ebbe- 
ro principio i Conti di Tolofa . Alla fine del nono ficcolo 
i Conti di Tolofa, i Marchefi di Gothien, ed i Duchi, o 
fia Comi di Provenza divifero fra loro il Dominio di que- 
lla provincia . Nel X. fecolo i Conti di Tolofa ottennero 
il polfefto di quafi tutta la Linguadocca, dopo aver uniti 
al loro paefe il Marchefato di Gothien , e la Provenza , 
ed oltre di ciò eran padroni di molti altri paefi d’Aquità- 
nia , prendendo i titoli , o di Duca , o di Principe < Dira- 
mandoli frattanto la loro ftirpe , ne fieguì anco la divi fio- 
ne delle provincie . Ma nel fecolo XI. fiotto il famofo Rai- 
mondo di S. Egidio tutte le provincie fi riunirono fiotto un 
medefimo padrone, che dapprincipio prelè i nomi di Duca 
di Narbona Conte di Tolofa , e Marchefc di Provenza , c 
trafmife quelli caratteri alla fiua pollerità . In feguito 
de’ tempi tutto ciò, che oggigiorno chiamali Linguadocca , 
per mezzo d’armi, e d’accordo, venne fiotto il Dominio 
immediato de’Regi di Francia , malìimamente dopo la mor- 
te di Raimondo Vili, della fua figlia, e del fuo genero, 
prendendo allora Filippo l’Ardito il polTelfo del paefe , di 
cui la folenne unione alla Corona non fu fatta prima del 
1361. Carlo VII. dillaccò dalla Linguadocca quella parte, 
che prima apparteneva all’ Aquitania , e Luigi XI. ne fe- 
parò anche tutta quella porzione della Prefettura provincia- 
le di Tolofa, che giace dalla parte finillra della Garonna . 
Dopo quel tempo -i confini di Linguadocca non fi fon più 
murati . La Dottrina de’ Calvinifti verfo la metà del feco- 
lo XVI. vi fece gran progrefli: fu però l’occafione d’una 
guerra civile, che in queflq provincia fu più ollinata , o 
crudele, che in altre parti di Francia. La Linguadocca ne 
fu molellata un lècolo intiero, e vi fu fparfo più fangue, 
che in tutto il rimanente del Regno . Nondimeno vi fono 
ancora molti Calvinifti nafcolli . 

In nelfima provincia il Clero è così numerofo e ricco , 

come 
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come in queda ; effendovi 3 Arcivefcovi , 20 Vefcovi , e 
la Rendita di tutto il Clero importa annualmente 25041852 
(che vengono ad edere incirca 21S16S0 Zecchini di Vene- 
zia ) . Le molte Giurildicenze dibatterne fon (ottopode a’ 2 
Tribunali Supremi , che fono il Parlamento di Tolofa , e 
la Camera delle Finanze , e de 'Conti di Montpellier . I Pre- 
fetti provinciali di quella provincia hanno l’ ideilo caratte- 
re de' Bali dell’ altre provincic , e fono 8 di numero . In 
ogni Prefettura avvi un Tribunale di provincia , ove fi por- 
tano gli appelli de 'Tribunali Regi, oda delle Vicarie, che 
fono 29 di numero . Avvi anco un’Intendenza generale dil- 
le forede e acque , a cui fette altre particolari fon fotto- 
pode . La Linguadocca è una di quelle provincic , ove gli 
Stati d radunano, per deliberare dille occorrenze del pae- 
fe . Quedi fon compodi del Clero , della Nobiltà , ( che con- 
oide in un Conte, un Vice-Conte, e 21 Baroni ) e della 
Cittadinanza. Son convocati ogni anno dal Re nel mefe 
d’Ottobre. A Tolofa e a Montpellier c’è una Camera , 
che foprintende alle monete . 

Al Governatore di Linguadocca fon fottopodi 3 Luogo- 
tenenti Generali, de' quali l’uno foprintende alla Lingua- 
docca Alta , o da alla Dioced di Montauban , Alby , Ca- 
dres, Lavaur, Carcaffonnc, S. Papoul, Mirepoix, Ricux, 
e Tolofa ; il fecondo foprintende alla Linguadocca Bada , 
o da alla Dioced di Alet, Limoux, Narbonne, S. Pons, 
Beziers , Agde , Montpellier , e Lodeve ; il terzo alle Dio- 
ced di Nimes, Alais, Mende, Puy, Viviers, e U(èz . Vi 
fono oltre di ciò 9 Luogotenenti fubalterni , ognuno de' 
quali ha il fuo particolar Didretto. 1. Tolofa , Montau- 
ban, Rieux, ed una porzione di Cemengues alto. 2. Ca- 
dres, e S. Pons. 3. Papoul, Carcadonne , ‘Lavaur, e Al- 
by. 4. Gevaudan. 5. Montpellier , Nimes , Alais, Lodé- 
ve , ed il Porto di Cette . 6. Beziers , Narbonne , Agde . 
7. Mirepoix , Alet , e Limoux . 8. Velay , e le Vivarez al- 
to. 9. Ufez, ed il Vivarez bado. 

La dividone della provincia, come fegue, è la piu tifa- 
ta da’ Geografi Francefi. 


1. La 
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I* La Ltn*uadocca Alta y 

Comprende 9. Diocefi. 

i. La Diocefi di Tolofà , 

Nel paefe Touloufain ; Comprende 
1) Toaloufe (Tolofa) la città capitale di Linguadocca 
td una delle più antiche del Regno* fituatà fulla Garon- 
na in una bella pianura . E’ la Sede d’ un Arcivefcovo * 
del fecondo Parlamento del Regno (*), d’ tuia Intenden- 
za , e Catta , d’ un Tribunal di provincia ,• d’uria Prefettura 
Provinciale, Vicaria , d’un Ammiragliato, d’ una Mare- 
chaufsee , Intendenza fulle forefte e acque y è d’uni’ altra 
fulle monete. E’ riputata la maggior città di Francia do- 
po Parigi. Le fiie ftrade per lo più fon larghe,- e le cafe 
fon fabbricate di mattoni. Ma noti è molto popolata, ed 
il traffico, che principalmente confitte nella lana di Spa- 
gna * c di poco rilièvo , benché la fituazione della città fia 
comodiffima al traffico : pretendono ,• èhe ciò derivi dall’am- 
bizione de’ mercanti, di divenire Attettori del Magiftrato y 
dopo eh’ èffi fi fon arricchiti per il traffico ,• che poi 
abbandonano, riguafdandofi come Nobili ,• e dalla poca 
propefifione degli abitanti al traffico. I Suffraganei dell’Ar- 
civefcovo fono i Vefcovi di Montauban , Mirepoix ,• La-* 
Vaur , Rieùx * Lombez, S. Papoul * e Pamiers.- La fua 
Diocefi comprende 250 parrocchie e le fue entrate im- 
portano 60000 lire (che formano incirca 5230 Zecchini 
di Venezia) taflate dall# Corte Romana a 5000 fiorini 
(cioè a circa 1130 Zecchini di- Venezia ) .• La Chiefia Cat- 
tedrale è antica* e non ha cofa oflervabile. La Ghiefa di 

S. Ser- 

(’) li Conte di i-erigord, Comaiiuante nella Einguadocca , ed il Sig.’ di 
Sainr-Prieft , Conlìglierc di Staro , ed Intendente di ella Provincia li fona di 
Regio comando trasferiti nel Settembre 177*. a quello Parlamento,’ c vi han- 
no fatro regi lira re un’Editto, che portava lòpproftìone, e rimborlò degli Uf- 
fici del medeiimo . Indi vi fecero regiltrare un’ altro Editto' di creazione 
^Uffici, e mifero in portello quegli Ufficiali della vecchia Compagnia , che 
n’ erano ftari provveduti.* Dopo il portello il Parlamento procedette al regi- 
ftro d’ un’ Editto ,■ che ponava creazione d’un Supremo Conliglio a Nismes-r 
Seguì ogni cofa nell’ordine migliore,’ c con la* maggior tranquillità , ed H 
- pubblico , rte ha- dimortrata rutta la foddisfazione . 
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S. Sernin , o S. Saturnin pretende d’ aver 30 corpi Santi , 
e fra quelli 7 Appoftoli, ed efler urto di quefti,S. Jacopo 
Minore , del cui corpo vantali anche S. Jago de Compo- 
ttella in Ifpagna < Prelfo quella Chiefa v’è una Badìa fe- 
colarizzata . La Chiefa la Dorade è denominata cosi da una 
Madonna indorata , nera però come un Carbone , polla 
full’ Aitar maggiore , e tenuta in gran venerazione dagli 
abitanti in tempo di bifogno . Siccome Io fcultore , di cui 
il nome è fcritto nell’ Immagine , fi chiamò Luca , la ple- 
be s’ immagina , efl'er fcolpita l’ Immagine dall’ Evangelifta 
S. Luca . La Chiefa de’ Carmelitani contiene una Cappella 
magnifica , e quella de’ Domenicani è molto grande e bel- 
la . Nella Chiefa de’ Francefcani fotto il Coro v’ è una le- 
poltura , ove i corpi morti fi feccano fenza corromperfi * 
La Compagnia de’ Penitenti Turchini , è la più famofa 
Confraternita del Regno; trovandofi ne’fuoi regillri ‘i no- 
mi de’ Regi , Principi di fangue , e quel eh’ è più , anche 
quelli d’ Ecclefiallici di rango . L’ Univerfità fu fondata nel 
3 228 ; ed oltre di ciò avvi anche un fu Collegio bello de’ 
Gelimi , un’ altro de’ Padri della Dottrina Grilliana , e les 
Jeux Floreaux , che nel 1694 ^ ll dichiarato Accademia * 
che ora contiene 42 membri, de’ quali l’oggetto primario 
fi è , d’efercitarlì nella Poefia ; elTa ogni anno a’ 3 di Mag- 
gio dillribuifce 4 Premj , che confiftono in un fiore’ d’oro , 
cd in 3 altri fiori l’argento ; la medefima radunali nei 
Palazzo del Magillrato , che è una fabbrica grande chia- 
mata Capitolio, e pettio gli AfleUpri del Magillrato han- 
no il nome di Capitouls . Le cofe più notabili di quello 
Palazzo fono : 1 ) La Fineftra del cortile interno , per la 
quale il bravo Duca di Monrffiorency fii condotto fili luo- - 
go del lupplizio j ove gli fu troncata la tetta* 2) La Sta- 
tua di Clemenzia , che dicefi aVef fondato Verfo fatino 1^40 
Ì fopramerttovati Premj di fiori, che è di marmo bianco, 
polla in un bel falone . 3) La ftanza ove radunafi 1* Acca- 
demia . 4) Una fa la , ove veggofifi i butti de’ più famofi 
Tolofani, per efempio di 2. Regi Goti, che vi ebbero la 
lor Refidenza , d’alcuni Conti di Tolofa , e di parecchi fa- 
mofi Legali. 5) 15 grolfi volumi ferirti in cartapecora c 
ripieni di belle pitture, die fono gli Annali della città, i 

quali 


! 
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quali incominciano dall'anno 1288, e che dcbbon contf- 
nuarfi d’anno in anno dal più anziano de’Capitouls . Ne* 
primi anni lo fcritto è in Latino , e fin da’ tempi di Fran- 
cefco I. in Francefe . De’ tre primi tomi il principal con- 
tenuto fono i Ritratti e nomi de’Capitouls; ma nc’feguen- 
ti trovali notato ciò che di confiderabile è accaduto in 
tutto il Regno. Avvi anco un’Accademia di Pittura, Sciti- 
; tura) e Architettura. Fuori di città filila Garonna v’è un 
gran mulino di 1 6 palmenti, con mote che giacciono oriz- 
zontalmente . Il ponte di pietra , che palla la Garonna , 
lungo 145, largo 12 pertiche, foftenuto da 7 archi di dif- 
ferente grandezza, è, le s’eccettuano gli angoli, che fon di 
pietra quadra , tutto comporto di mattoni , e di gran pre- 
gio. Alla diftanza d’un miglio dalla città , il faraofo ca- 
nale entra nella Garonna, che comincia ivi ad eflèr navi- 
gabile. Vi fi fanno de’ tappeti Bergami, che però fignifica- 
no poco , e delle iloffe leggiere di mezza feta , e di mezza 
lana . L’ Elevazione del Polo fecondo il Caripuy è di 43 
gr. 35. min. 40 {- fec. 

2) Groville , villa predo Tolofa , con be’ giardini , e con 
un bofeo deliziolo . 

3) Cajielnau de Strettefons , luogo piccolo e Baronia, che 
ha luogo fra gli Stati del paelc . 

4) Hauterive , città piccola lui fiume Ariege . 

5) Verfeil , città piccola. 

6) Buzet , S. Sulpice , e Lanta , fon piccole città. 

7) Ville franche de JLauraguais , città piccola nel paefe di 
Lauraguais : 

8) Mongifcar , città piccola. 

9) S. telix de Carmain , città piccola , con una Chiefa 
Collegiata . 

2 . La Dioc e fi di Montauban 

(la qual città è fituata nel paefe Quercy) comprende 

1) Cajìel Sarazin , città piccola nel Tolofano fulla Ga- 
ronna, ehe il fuo nome non deriva da’Saracini, ma pro- 
babilmente dal piccol fiume Azin , che in quefto luogo 
s’unifce alla Garonna, cd è l’irtcflTo, che Cartel Sur Azin . 
Bilogna che prima vi fia fiato un luogo di nome Ville 

Lon - 
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Longue , perchè il Tribunal Regio di quella città porta que- 
lla denominazione . 

2) Montech , città piccola. 

3) Crifol , o Grizoles , un luogo fulla Garonna, ove fi 
lavorano de’ buoni coltelli, e forbici in gran numero. 

4) Vilkmnr 3 città piccola fui fiume Tarn. 


j. La Diocejì di Alby 

Forma la parte Settentrionale della provincia Albìgeois , 
onde gli Albigefi hanno il nome ; i quali fin dall’ 1 1 feco- 
lo s’oppofero alla Chiefa Romana, e perciò fofirirono gran 
perfecuzioni , Sembra che molta gente difcola e perverl'a fi 
fia mefcolata cogli Albigefi più onelli , e che così la cau- 
fa comune fiafi refa peggiore . Il paefe è fertiliifimo di 
biadde, vino, frutta, e zafferano, ed è ricco d’abitanti , 
che fono poveri , la cui cagione comunemente fi ripete 
dall’Epidemia del 1693 > e dalle gravezze. La Diocefi com- 
prende : 

1 ) Alby , lat. Albiga , città capitale dell’ Albigefe , e lima- 
ta in alto fui fiume Tarn . Avvi un’ Arcivefcovo , una Caf- 
fa , una Vicaria , un Tribunal Regio , ima Marechau&ee , 
ed un’Intendenza fulle forefte. All’ Arcivefcovo fon fubor- 
dinati i Vefcovi di Rhodez , Caftrez, Cahors, Vabres , c 
Mende. La fua Diocefi comprende 327 parrocchie , e le 
fue rendite fono di 95000 lire ( le quali corrifpondono a 
circa 8280 Ze echini di Venezia), taffate dalla Corte Ro- 
mana a 2000 fiorini ( cioè a circa 450 Zecchini di Vene- 
zia ) . L’ Arcivefcovo è padrone della città ; il Re però ne 
ha il Suprèmo Dominio coll’alta, e fubaltema Giurifdizio- 
ne . La Chiefa Cattedrale è una delle più ricche , e belle" 
Chiefe del Regno , e l’abitazione Vefcovile è parimente 
bella. La piccola città di Cbateanvieux fa le veci di fob* 
borgo. Il paffeggio detto la Lice , eh’ è fuori di città in uno 
fpazio elevato, è deliziofo. Nel 117 6 vi fu condannata in 
un Concilio la Dottrina degli Albigefi . 

2) Realmont , città piccola con una Prefettura Regia. 

3 y LIsle d’ Albìgeois , città fui fiume Tarn. 

4 ) Carini , cartello , e Contea . 

5) Gaillac , città fui fiume Tarn, che vi diventa navt- 
Aww. V, F : gabi- 
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gnbile. Fa buon traffico, maffimamente di buoni vini, che 
lì fanno ne’ fuoi contorni : è ricca d’ abitanti , ed i Tuoi 
fobborghi fon grandi ; comprende una Chiefa Collegiata , 
con un’ altra parrocchiale , 2 monafterj , e 2 fpèdali . 

6) Rabaftens , città fui fiume Tarn, che fa un buon 
traffico, ferialmente con vini buoni. Avvi alcuni mona- 
fterj, ed un Collegio. 

7) Ca/lelnan de Levi * , città piccola in un monte, col 
titolo di Baronìa . 

8 ) Ca/ielnau de Bonnefons , borgo , e Baronìa , che con- 
tafi fra gli Stati del paefe. 

9) Ca/ielnau de Moni mirali , città piccola in alto con un 
Tribunale . 

10) Carmoux les Corde * , borgo . 

li ) Valence , città piccola. 

4. La Diocefì di Ca(lrcs> 

Che fa parte Meridionale dc\Y Albigefe , 
comprende 

1 ) Caftres , la feconda città dell’ Albigeois , divifa in 2 
parti dal fiume Agout ; è la Sede d’ una Caffa , Prefettu- 
ra provinciale, e d* un Vefcovo, Suffraganeo dell’ Arcive- 
scovo d’Alby: la fua Diocefì comprende 79 parrocchie, - e 
le fue rendite fono di 30000 lire, (che fanno circa 2615 
zecchini di Venezia), taffate dalla Corte Romana a 2500 
fiorini ( che fono incirca 560 zecchini di Venezia ) . Ebbe 
anticamente il titolo di Contea. Quando incominciarono 
le turbolenze di Religione dopo la morte di Enrico II. gli 
abitanti abbracciarono la Dottrina di Calvino, gettarono 
a terra tutte le Chiefe Cattoliche nel 1567, e fortificaro- 
no la città; ma nel 1629 furono sforzati a foggettarfi a 
Luigi XIII , ed a demolire le fortificazioni . 

, 2 ) Vielmur , Roqueconrbe , e Ca/ielnau de BraJJac , fon luo- 

ghi piccoli fui fiume Agout . 

3) Montredon , città piccola. 

4) Ambre * , città piccola, e Marchefato, di cui il pa- 
drone contafi fra* Baroni, che ne’ Comizj provinciali hanno 

/ ro ce, e luogo. 

JLantrec ? città piccola, e Vice-Contea. 

5. La 




Digltized by Google 



Di L'IKCO ADOtCÀ. S3 

t • . • v % * • 

f. La Diocefi di Lavati)', 

Ch’ è la parte inferiore del paelè Lauraguais , 

comprende 

1) La Vaur , o Lavaur , Lat. Vannini , città fui fiume 
Agout, ne’ confini del Lauraguais , e dell* Albigefe , è la 
Sede d’ una Cada, d’un Tribunal Regio, e d’un Vcfco- 
vo , Suffraganeo dell’ Arcivcfcovo di Tolofa : la fua Diocefi 
comprende 88 parrocchie, e le fue rendite fono di 35000 
lire (cioè incirca di 3050 zecchini di Venezia) (affate da U 
la Corte Romana a 2500 fiorini (eh’ è a dire incirca a 
560 zecchini di Venezia ) : s’era unita agli Albigelì, e nei 
J561 v’incominciò la guerra di Religione. 

2) Puy~Laurens , città piccola , ch’ebbe i fuoi padroni 
particolari . I Calvinifti vi ebbero un Accademia di Scien- 
ze, e fortificarono la città nelle guerre di Religione. 

3) Revel , città piccola, che nelle guerre di Religione 
fu fortificata da’ Calvinifti : le fortificazioni furono demoli- 
te nel 1629. 

4) Soreze , città piccola con una Badìa de’ Benedettini , 
fu fortificata nelle guerre di Religione. 

5) La Gardiolle , città piccola, e Baronia, eh’ è nel nu- 
mero degli Stati provinciali. 

6. La Diocefi di S. Papoti /, 

Che forma la parte fupcriore del Lauraguais, 

comprende \ 

1) S. Papoul , città piccola , e luògo principale d’una 
Cada , e la Sede d’un Vefcovo, Suffraganeo dell’Arcive- 
feovo di Tolofa: la fua Diocefi contiene 5 6 parrocchie, e 
le fue rendite fono 20000 lire (che fanno incirca 1745 
zecchini di Venezia ) , taflate dalla Corte Romana a 2500 
fiorini (che corrifpondono a circa 560 zecchini di ‘Ve- 
nezia ) . 

2) C ajletnaudari , la Capitale del Lauraguais , C la Sede 
d’una Prefettura, e d’un Tribunal di provincia, d’un al- 
tro Tribunale Regio, e d’ un’Intendenza fulle forefte. Iti 
quella contrada il Duca di Montrriorency fu fatto prigio- 
niero nel J552# Della conferva delle acque, che fervono 

F 2 pvi* 
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per il canale , e eh’ è in quelli contorni , s’ è parlato di 
lopra . 

3) Laurac , villaggio, onde il paefe ha avuto il nome 
di Lauroguais. Il luogo fu prima di maggior importanza. 

4) Villefinte , città piccola . 
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7. La Diocefi di Rjeux, 

Che comprende 

1) Rieux , città piccola fui fiume Pvife, che fotto la cit- 
tà s’unifce alla Garonna. Avvi la Calla delle contribuzio- 
ni, un Tribunal Regio, ed un Vefcovo, che ha una Dio- 
cefi di 90 parrocchie, ed è Suffragaueo dell’ Arcivefcovo 
di Tolofa, e le fue rendite fono di 18000 lire (che cor- 
rifpondono a circa 1570 zecchini di Venezia), tafiate dal- 
la Corte Romana a 2500 -fiorini (cioè a 560 zecchini di 
Venezia). Vi fi fa del panno. 

2) S. Sul pie e 5 città piccola fui fiume Lcfe, comprela 
nella Commenda Maltefe di Renneville. 

3) Montefquiou , città piccola, molto danneggiata nella 
guerra di Religione nel 1586. 

4) Cazeres , città piccola fulla Garonna. 

8. La Diocefi di Mirepoix 

Comprende 

1) Mirepoix , Lat. M ir api c et , Mir api curri , città piccola 
fui fiume Lers , ove è una Calla , ed un Vefcovo , Suffra- 
ganeo dell’ Arcivefcovo di Tolofa , che ha una Diocefi di 
6i parrocchie, e 24000 lire d’entrata (che fanno 1220 
zecchini in circa di Venezia), tanfata dalla Corte Roma- 
na a 2500 fiorini (e fono incirca 560 zecchini di Vene- 
zia). Sotto il titolo di Marchefato appartiene allaCafa dì 
Levis, che più di 500 anni n’è fiata in poflèfiò, e fotto 
il nome di Baronia ha avuto luogo ne’ Comizj provinciali . 

2 ) Cariai de Rooitefort , luogo piccolo fui fiumicello Be- 
fegue, luogo confiderabile per etfer la patria del famofo 
Pietro Bayle . 

3) Fanjaux, città piccola. 

4) Bellejlat , luogo piccolo, nella di cui vicinanza fui 
fiume Lers c’è la famofa forgentc Fontsjl-Orbe ( fonte in- 
ter - 
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terrotta ) ch'efce da una caverna di lotto alla montagna compo* 
fladi fcoglio , enellaftagione molto calda , fi ferma ,' lo che 
v accade ordinariamente ne’ mefi di Giugno , Luglio , Ago* 
fio , e Settembre . Ma quando per alcuni giorni piove , al- 
lora fcorre per io in 12 giorni, e fe Teliate c piovofa , 
non cefla mai di fcorre re . Le lue acque entrano nel fiu- 
me Lers. I Fenomeni di quella forgente derivano da due 
ferbatoj d’acqua, che fono nel monte, de’ quali l’uno è 
più balfo dell’altro, e che comunicano infieme per mez- 
zo d’un canale, che gli ferve come di filone, e da alcu- 
ne aperture del ferbatojo più ballo , per le quali fe ne van- 
no le acque. 

9. La Diocefi di Cominges . 

Il paefe Cominges , o fia Comtnges appartien propriamen- 
te al Governo di Guienna: ma 11 parrocchie ne fon fi- 
niate nella Linguadocca, che formano il paefe detto Co- 
minges piccolo , e delle quali le più riguardevoli ne fono: 

1) talentine , città piccola , per dove palfa una delle 
firade, che conducono in Spagna . Avvi un Tribunal Regio . 

2) S.Beat) città piccola fortificata, che giace in mezzo 
a due montagne, là dove la Garonna, e la Piqué s’uni- 
feono: la Garonna la divide in 2 parti. Tutte le cafe fon 
di marmo , non elfendovi altra forta di pietra . Airvi una 
Prioria ; ed il traffico di bclliami , cavalli e muli vi è im- 
portante . 

IL La Linguadocca Baffo. 

Confile nelle feguenti Diocefi* 

1 

1 

La Diocefi di jìlet , 

' Ch* è una porzione della Contea di Razez , Pagus , o 
Comitatus Reddenjis , che ha il nome de [la già dillrutta cit- 
ta di Redda , comprende 

1 ) Alet , Lat. Aletta , o Eletta , città piccola a piè de’Pirenei, 
fui fiume Aude; ov’ è una calta di Contribuzioni . Deriva 
la fua origine da una Badia de’Benedettini , cangiata poi in 
un Vefcovado. Il Vefcovo è padrone della città, ed egli 
è Suffragane© dell' Axcivefcovo di Narbona : la fua Diocefi 

F 2 coni- 
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comprende So parrocchie; e le Tue rendite fo io di 1S000 
lire (che vengono ad edere incirca J570 zecchini di Ve- 
nezia), taflate dalla Corte Romana a 1500 fiorini (o fie- 
no incirca 340 zecchini di Venezia). 

2 ) Limoux , città capitale della Contea di Razcz , fui 
fiume Aude , in una contrada fertile d’ un vino bianco af- 
fai buono. E’ la Sede d’una Prefettura provinciale. Vi fi 
fanno de’ panni, e della ftofla di lana a foggia di quella 
che chiamali in Franccfc Crepe . Avvi anche il magazzino 
del ferro, che viene da tutte le fucine de’ contorni. 

3) Arques , Baronia comprefa nel numero degli fiati pro- 
vinciali . 

4) Renne r , luogo piccolo, con bagni caldi. 

5) (hrilUn , città piccola fui fiume Aude, è la Sede d* 
«n* Intendenza lidie forefie del paefe di Sault . 

Quello piccol paefe di Sault , Lat. Pagus de Saltu , è 
fottopofto ad una Balia Regia , fubordinata alia Prefettu- 
ra provinciale di Limoux. fi fuo luogo capitale è 

6 ) Efcouloubre , luogo piccolo: ma quando gli Spagnuo- 
li eran nel pofleflò della Contea di Rofliglione, era allo- 
ra luogo d’importanza. 

7) Il piccolo paefe di Fenouillcdes , pofleduto per qualche 
tempo come Feudo di Francia da’ Conti di Rofliglione : 
non ha altri luoghi degni d’attenzione, fuorché 

(1) S. Paul de Fenouilledcs , città piccola in mezzo a* 
monti, o fui fiume Aigii, o Egli. 

(2) Caudies , città piccola a piè de’ Pirenei. 

• t 

2. La Di oc e/t di Carcaffona , 

Clic contiene la fu Contea di queflo nome, comprende 
i luoghi feguenti: 

1) Carcaffona , città molto antica, con una Cafla delle 
Contribuzioni, un Tribunale , ed una Prefettura di pro- 
vincia , e Marechaufsee : è divifa nella città Alta e Bafla 
per mezzo del fiume Aude . Nella città Alta , vecchia e mal- 
fatta, avvi un caftello fortificato, e la Sede del Vefcovo 
fubordinato ail’Arcivefcovo di Narbona, di cui la Dioccfi 
comprende 114 parrocchie , e le fue entrate importano 
jjcoo lire ( che corrilpondono a 30 55 zecchini circa 

di 
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di Venezia), tafiate dalla Corte di Roma a < 5 coo fiori- 
ni, i quali fanno 1360 zecchini incirca di Venezia). La 
città Bafla è nuova, e bpn fabbricata, e la più conforme 
alle regole di tutte l’ altre citt£ di Linguadocca . Il Palaz- 
zo, ove fi tien il Tribunal di provincia, fi Palazzo del 
Magirtrato, le Chiefe, i monafterj, e le Cappelle fon tut- 
te belle fabbriche. Vi fi fanno de 1 panni belli, e fini. 

2) Caunettes en Val , e Cannette s Ics Moujfolins , fon 2 
borghi . 

3) Le, Gracc , e Graffe , città piccola fui fiume Orbiou, 

nelle montagne di Corbiere, con un’antica Badia de’ Be- 
nedettini . » 

2) Mas de Cab arde , luogo piccolo con un cartello for- 
tificato . 

3 . La Dioc e fi di Narbona , 

comprende 

1) Nirbona , anticamente Harbo , col foprannome Mar- 
tini , e Decumanorwn Colonia , città fortificata, fopra un ca- 
nale , che la traverfa , che unifee il gran canale , ed il fiu- 
me Aude col lago di Robine (Lat. Rubrefus , Rubrenfis) y 
e per confeguenza anche col mare. Fu perciò in quello 
lago un Porto , che gran tempo fa , fu chiufo . La città è 
la Sede d’un Arcivefcovo, d’una Carta, e Vicaria, d’un 
Ammiragliato, d’una Marechaufsée , e d’un’ Intendenza 
filile mor.ete . I Suffragane! dell’ Arcivefcovo fono i Vefco- 
vi di Beziers, Agde, Carcaflònne, Nlmes , Montpellier , 
Lodéve, S. Pons de Tomieres, Alet, Alais, e Perpignarv . 
La fua Diocefi comprende 140 parrocchie, e le lue ren- 
dite importano a 90000 lire ( le quali ammontano incirca 
a 7841 zecchini di Venezia), taffete dalla Corte Romana 
a 9000 fiorini (che importano all’ incirca 2040 zecchini 
di Venezia). Nella Chiefe Cattedrale c’è la fepoltura di 
marmo di Filippo 1 ’ Ardito . Avvi ancora 2 Chiefe Colle- 
giate , un Seminario ec. Gli avanzi d’ antichità Romane , 
che vi fi ritrovano, confirtono in lapidi, ed ifcriziooi, e 
per la maggior parte fon porti nel Cortile del Palazzo Ar- 
civefcovile . Nel giardino dell’ Arcivefcovo fi vede anco una 
bella fepoltura Romana di marmo bianco , che raffomiglia 
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la un’Altare. Effendo la città fituata in un fondo baffo in 
mezzo a’ monti, ne’ Tuoi contorni radunafi tanta accjua, do- 
po una pioggia d’ alcuni giorni, che non fi può fortire 
dalle porte di città fenza pericolo. Tempo fa la città era 
il luogo capitale d’una Vice Contea. 

2) Siegean , città piccola, che dà il nome a un lago vi- 
cino, che comunica col mare. In quella vicinanza nel 
737 Carlo Martello disfece i Saracini . 

3) La Palme , città piccola. 

4) Leticate , città piccola , antica , e ne’ tempi più remo- 
ti fortificata fra il mare, ed un lago, che fi denomina 
ora da quella città, ora da quella di Salces . 

5) Capejlan , città vicina al canale. 

6) Leftgnan ì città piccola. 

7) Les Cannes , borgo con una Badìa. 

8) Rieuxy città piccola, e Contea, di cui il padrone 
contafi fra’ Baroni, che ne’Comizj provinciali hanno voce, 
C luogo. 

9) Peyriac de Mer , luogo piccolo. 

10) Peyriac de Minervoix , città piccola. 

11) Durban , e Tuchan , fon luoghi piccoli. 

. 12) Il Paefe piccolo di Corbieres , con una valle dell’iftef- 
fo nome, ove nel 737 furono disfatti i Saracini. 

13) 7 / piccolo paefe di Termenez , ha il nome d un’ anti- 
co cartello Termes , ch’era fituato in uno fcoglio erto, e 
contavafi fra le maggiori fortezze di quella provincia , ed 
* ftvea il fuo padron particolare . 

% 

.4. La'jDioceJì di S. Pons , 

Ove fono 

1) S.Pons de Tomieres , città in mezzo a’ monti fui fiu- 
me Jaur, luogo principale d’una Gaffa di contribuzioni , 
c d’ un’Intendenza fulle forefte e acque. Il Vefcovo è Sufi, 
fraganeo dell’ Arcivefcovo di Narbona : la fua Dioccfi com- 
prende 40 parrocchie, e le fue entrate importano 30000 
lire (che corrifpondono a 26 1 5 zecchini in circa di Vene- 
zia), taffate dalla Corte Romana a 3400 fiorini (cioè a. 
770 zecchini in circa di Venezia ) . 

2) S. Chi - 
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. 2) S. Chìgnan , col foprannome de la Come , città picco- 
la con una manifattura di panni. 

3) C'rusy , città piccola, c Baronia. 

4 ) Olargues , e Olonzac , due città piccole . 

5. Diocefi di BctJcys , 

Che comprende una delle più fertili contrade 
della provincia , contiene . 

I ) Beziers , anticamente Civitas Biterrenfium , Blitera 
Septimanorum , Bliterre, Biterrae, Boeterrae, e Beterrae, 
città non poco grande, in un colle, fui fiume Orbe, e lui 
gran canale. E’ la Sede d’un Vefcovo, d 5 una Gaffa, d’ 
una Prefettura, e d’un Tribunal di provincia. E’ divifa 
in 4 Giurisdizioni , cioè in quella del Re, del Vefcovo, e 
di due Abati . Il Vefcovo è fubordinato all’ Arcivefcovo di 
Narbona. La fua Diocefi comprende 160 parrocchie, e le 
fue rendite importano 30000 lire (che fanno 26 15 zecchi- 
ni incirca di Venezia ) , taffete dalla Corte Romana a 
2008 fiorini (cioè a incirca 415 zecchini). Oltre il Ca- 
pitolo della Chiefa Cattedrale fonovi ancora 2 altri Capi- 
toli a’ quali prefiedono due Abati, e generalmente 5 Chic- 
le, io monafterj , con un altro monaftero fuori di città , 
e due fpedali. I contorni di quella città fon riputati così 
delizio!!, che appena hanno pari in tutta la Francia. Son 
ricchi di vino , biade , e olio . Delle Romane Antichità vi 
fi trovano ancor gli avanzi d’un Anfieatro, e varie Ifcri- 
zioni . 

2) Ceffenon , città piccola. 

3) Gignac , città piccola con una Vicaria. 

4) Celile s , Bec de Rioux , Colombiere s la Gaillarde , e Mur - 
vici fon borghi. 

5) Gabiariy borgo, ove ritrovanfi due forgenti d’acqua 
minerale . Avvi anche in vicinanza uno fcoglio , onde feo- 
la la nafta liquida nera, che guarifee varie malattie, co- 
me i mali iflerici , la colica ec. la gangrena , i geloni , 
ferite, bachi de’ bambini, e fino il mal del Volvolo , o Mi - 
ferere . Fu feoperta per la prima volta nel 1608. Nell’iftef- 
fa contrada ritrovanfi molti ammaffi di ragia , di .cui fi 
fervono le donne, in vece di fapone, per lavar la bian- 
che- 
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cheria. Sembra, che anticamente vi fia flato un Vulcano. 

6) Vendres , borgo fulla foce del fiume Aude, accanto 
al lago di Vendres. Vi fon delle acque minerali, che fi tro- 
vano anche a Roujan , e Cerniére, e fra Pujol, e Here- 
pian vi fono i bagni di Malou. 

« 

6. La Diocefì d' AgAe> 

Ch’è una delle contrade più ricche della provincia, 

comprende 

1) Jgde , Agatha, città piccola, e ben popolata fui fiu- 
me Heraut, che in diflanza d’un mezzo miglio dalla cit- 
tà sbocca nel mare. V’è perciò un piccol Porto per i na- 
vicelli, per la cui difefa full’ imboccatura del fiume s’è co- 
flruito un fortino. Gli abitanti per Io più fono o mercan- 
ti, o marinari. Il Vefcovo è Suffraganeo dell’ Arcivefco- 
vo di Narbona , è padrone della città , chiamafi Conte d’ 
Agde, e la Tua Diocefì non comprende più di 1 8 parroc- 
chie : ciò non oliarne le fue rendite fono di 30000 lire 
(cioè a dire di 2615 zecchini incirca di Venezia) , tafià- 
te dalla Corte Romana a 1500 fiorini (che fono incirca 
340 zecchini). Accanto alla città v’è un Convento de’ 
Cappuccini , preflfo il quale in una Cappella feparata fi ve- 
nera con gran devozione una Madonna . 

2) Brefcou , un Forte in uno fcogiio del mare, preffo 
l’imboccatura del fiume Heraut, e preffo il Promontorio di 4gde . 

3) Pezenas , Pifcenae, città piccola fui fiume Pein , in 
una contrada belliffima , con una Chiefa Collegiata , un Col- 
legio , alcuni monafterj . Ha il titolo di Contea , apparte- 

' nentc al Principe di Conty. 

4) Florenfac , città fopra un ramo del Fumé Heraut , 
fra Agde , e Pezenas , che ha il titolo di Baronia , e per- 
ciò il Duca di Uzez padrone della medefima, ha voce ne* 
Comizj provinciali . 

5) Saint Tiberi , oppure conforme alla pronuncia guafta 
del volgo Saint Tuberi , città piccola fui fiume Heraut , che 
tempo fa era di confiderazione , ed ora è la Sede d’un 
Tribunal Regio . 

6) Il Porto di Cette , Sette , o S. Louis , è vicino al pro- 
montorio, che porta l’iflefTo nome, e fu coflruito da Lui- 
gi 
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gi XIV. con gran fpefa. Non vi poffono approdare altro, 
che navi piccole , e galere , che vi ftanno a coperta , e fic- 
come il mare , quando è in moto , vi porta molta rena , il 
paefe penfa alle fpefe, che vi vogliono per ripurgarlo, ac- 
ciocché la liia profondità non divenga meno di 17, o 18 
piedi . Vi principia il gran canale Regio . 

7) Meze , città piccola, di cui un terzo è foggetto al 
Dominio del Vefcovo di Agde. 

7 . La Dioc e fi di Lode ve , 

Comprende uh paefe arido, che produce poche biade . 
Ma dall’ altro canto il traffico di beftiame , che trova il 
fuo pafcolo nelle montagne, e le manifatture de’ panni, e 
cappelli fanno arricchire gli abitanti . Si notino : 

1 ) Lodéve : Leuteva , Luteva , città antica , ove è una 
Gaffa , ed una Balia , con un Vefcovo padrone della città , 
col titolo di Conte di Lodéve. Egli è Suffragane© dell* 
Arcivefcovo di Narbona: la fua Diocefi contiene 51 par- 
rocchia, e le fue rendite fono di 22000 lire ( che fanno 
1920 Zecchini di Venezia incirca), taffate dalla Corte di 
Roma a 1060 fiorini (cioè a 240 Zecchini incirca). V'è 
una Badìa 

2) Le Caylar , città piccola . 

3 ) Clermont , città in uno fcoglio fui fiume Lergue , che 
ha delle belle manifatture di panni , e cappelli . Ha il tito- 
lo di Baronia , che ha luogo fra gli Stati provinciali . 

4) Villenueve les Clermont , un miglio dittante da Cler- 
mont , ove è una manifattura eccellente di panni , onde 
efee la maggior parte de’ panni, che vamio in Levante. 

5 ) Canet , borgo . 

8 . La Diocefi di Montpellier , 

Comprende un paefe deliziofo , coperto d’ ulivi , e viti , e 
fertile d’ ogni forta di biade. Si notino: 

1) Montpellier , Mons Peffulanus, città in un colle, fui 
fiume Lez, che deriva la fua origine dalla deftruzione del- 
la città di Maguelone , ch’era fituata in un’Ifola del lago 
Tau . EfTa dopo Tolofa c la più riguardevole città di Lin- 
giiadocca , e la Sede della Camera delle Finanze, e de’ 

Con- 
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Conti, d’ un’ Intendenza, e Calla, d’una zecca, d’ un Tri- 
bunale , e d’ una Prefettura di provincia , d’ un Tribunal 
independente , d’ un’ Intendenza fulle forefte, d’una Mare- 
chaufsee, e d’un Confolato ec. E’ abbellito di molte belle 
cafe; le fue ftrade però fon molto ftrette, che vengon co- 
perte di tela, acciocché vi fi pofia camminare fenz’efler 
incomodato dal fole (*). IlVefcovo èSuffraganeo dell’Arci- 
vefcovo di Narbona : la fua Diocefi comprende 107 par- 
rocchie, c le fue rendite fono di 32000 lire ( che corrif- 
pondono in circa a 2790 Zecchini di Venezia ) , taflate 
dalla Corte Romana a 4000 fiorini ( cioè a 900 Zecchini 
circa ) . L’ Univerfità è celebre , fpezialmente per la fua fa- 
coltà medica, fondata nel 1180. In cotefto anno efla ot- 
tenne il fuo primo titolo, e diploma da Guglielmo IV , 
Signore di Montpellier; ma fin dal principio del nono fe- 
colo vi fu già una fcuola di medicina , fondatavi da’ medi- 
ci Arabi , venuti dalla Spagna . La famofa vefte talare di 
color rollo dell 1 ofcuro , e fudicio fcrittore Rabelais, che fi 
foleva mettere addoflò a tutti i nuovi Dottori di medici- 
na nell’ atto della lor promozione , non efifte più , eflendo 
la prefente una copia della prima.* imperocché gli fcolari 
tagliandone di tempo in tempo de 1 pezzetti , a poco a po- 
co la Reliquia s’è confumata. L’Accademia delle Scienze 
vi fu eretta nel 1706. Nell’eccellente giardino de’ Semplici 
fi fa fcuola pubblica di Bottanica . Sulla piazza di Luigi il 
Grande , fituata fuori di città nei deliziofilfimo palleggio di 
nome Peyrou y vedefi la di lui ftatua equeftre di metallo , 
polla fopra un piediftallo di marmo grigio , erettavi dagli 
Stati provinciali di Linguadocca ; e la porta di città , cho 
vi conduce ha la figura d’Arco Trionfale ( * *) . In quella 
contrada ewi la cittadella , che domina la città , e la cam- 
pagna vicina. La cofa principale, che vi fi lavora, e con 
cui vi fi fa il maggior traffico, è il verderame: vi fi fan- 

no » 

( * ) E la notte I0120 illuminate , con Lanterne di riverbero a due , tre o 
quattro lucignoli fecondo la difpofizione delle boche-ftrade che rendono uno 
Splendore grandiffimo. 

(*’) E dirimpetto fi vede oramai terminato il fuperbo acquedotto fopra un 
doppio ordine d’arcate e la magnifica vafea che ditti ibuifee poi l’acqua alla 
Città . 

• \ 
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no oltre di ciò delle coperte di lana, e del fruftagno : vi 
s’ imbianca molta cera , fi traffica colla lana , che vien dal 
mar Mediterraneo , con vino , acquavite , acqua della regi- 
na , e con acqua di cannella . 

2) Peraidt , villaggio, tre miglia dittante da Montpellier, 
predo di cui fui lago Thau v’ è un follo, in cui 1 * acqua 
piovana raccoltavi , bolle di continuo , e ciò non ottante 
mantien il fuo freddo naturale . I confinanti vi fi bagnano 
d’Eftate, per liberarli da* reumatifmi , 

3) Baiarne , borgo fui lago di Thau, pretto di cui avvi 
de* bagni caldi , che hanno poco , o nulla di zolfo , come 
ce n’aflicura Jlftruc , contengono però del fale. L’acqua è 
più leggiera dell’acqua ordinaria del luogo. Non è tanto 
calda , che vi fi pofi'an cuocer l’ova , le quali però vi fi polfon ' 
covare quali in egual numero di giorni, quanti fon necef- 
farj a una gallina , ed allora le ova fi mettono dentro , 
rinchiufe in un vafo afeiutto. L’acqua ellratta conferva il 
fuo calore almeno per 8 ore , e melfa al fuoco bolle più 
adagio dell’acqua ordinaria, e fa meno ondate nel bollire'. 
Onde colla , che il fuo calore non deriva da un fuoco fot- 
terraneo , ma bensì da un’ interna fermentazione delle fue 
parti . Adoprafi quell’acqua per bere, per bagno, e per in- 
naffiare, ed i fuoi effetti fon falutevoli. 

4) Front ignari) città piccola fui lago Thau , nella di cui 
vicinanza crefce un’ ottimo mofeado: fi manda fuora anco 
dell’ uva palfa di mofeado , che chiamafi PaJJeriles . Una 
piccola ferie di montagne , che formano una mezza luna , 
e che ripara l’ aria marina , fepara quella contrada dalle 
vicinanze . Le viti fon piantate o dentro a’ mucchj di ghia- 
ja, oppure tra’ falli. Vi fi fa del vino bianco, e nero. 

oinnot. Il lago Tbau ha 16 miglia in lunghezza, e refta divifo.dal mare 
per mezzo d’ una ftrifeia ftrerta di terra . Ha però una comunicazione col 
Golfo di Lione in un luogo, che chiamali Grau de Palsvas - Quello Golfo 
di Lione non ha la Tua denominazione dalla città di Lione, eh’ è molto di- 
nante dal mare , ma dalle venienti burralche , e movimenti , a cui quella 
parte del mare , che ha poco fondo , fpdfo è foggetta , onde le navi , che vi 
padano , vi fono inghiottire, come la preda dal leone. 

• 5) Lunel , città piccola, che tempo fa era fortificata. 

6 ) Ganges , città piccola > e Marchelato lui fiume Aude . 

E’ una • 4 


94 IL GOVERNO 

E* una delle Baronie, che hanno luogo ne’Comizj provin- 
ciali . 

7) Barave , città piccola fui fiume Vene , appartenente 
al Vefcovo di Montpellier. Giace nel Marchefato di Mar- 
querofe . 

8) Cafiries , borgo , e Baronia , che fon nel numero de- 
gli Stati provinciali . 

9) Anianne , o S. Benoit , città piccola a piè de’ monti, 
pretto il fiume Arre,' con un’Antica Badia de’Benedettini * 

9 . La Diocefi di Nimes , 

Comprende un paefe piano, fertile di biade, olio, evi- 
no, ove fi coltiva gran quantità di lèta . Si notino: 

I) Nimes , o Ni fine s , lat. Nemaufus , città grande in una 
belli film a fituazione , eflendo fiancheggiata da una parte da 
vigne, e dall’altra da una campagna fertiliflima . Avvi una 
Cafla di contribuzioni , una Prefettura, ed un Tribunale di 
provincia ( * ) . Le ftrade per lo più fono ftrette > polite , e 
le cafe fabbricate di pietrà. Un terzo degli abitami di na- 
fcofto è Calvinifta . Il Vefcovo è Suffragamo dell’ Arcive- 
fcovo di Narbona. La fua Diocefi imprende 215 parroc- 
chie, ed ha 26000 lire di rendita (che vengono ad effere 
circa 2270 Zecchini di Venezia), taflata dalla Corte Ro- 
mana a 1 200 fiorini ( cioè a circa 270 Zecchini ) . Oltre 
ad un fu Collegio de’Gefuiti fonovi pure altri monafteri . 
L’Accademia delle Belle lettere fu fondata nel 1082. La 
cittadella confitte in 4 baftioni. Avvi gran numero di ma- 
nifatture di fèta , e lana , ed i mercanti di quefta città fan- 
no il maggior traffico di panni . L’ antichità , che ritrovanfi 
dentro , e fuori di città fono : 1 ) il famofo Anfiteatro , 
detto les Arenes , a cui per di dentro fi fon appoggiate del- 
le cafe , fra tutti gli Anfiteatri Romani , che ancor efifto- 
no , è il meno danneggiato . Le pietre quadre in molti lue- 
J * , ghi 

(*) Vi fu eretto un Supremo Conlìgi io, g iurta un Regio Editto, reguiraio 
nel Settembre 1771. nel Parlamento di Tolofa, come fi è detto nella Nota 
di fopra, alla pae. 78. Fu meffo in pofleflò il di 7 Ottobre , e durante la 
pubblicazione dell’ Editto rimbombò la Sala di acclamazioni , e di Viva >1 
Re. Gli abitanti ereflero un’Arco trionfale davanti la porta del Primo Pre- 
fidente, c la fera vi fu illuminazione per la Città. 
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ghi di quello Anfiteatro fon di fmifurata lunghezza , e grofi 
fezza . 2) La cafa quadrata , è una fabbrica quadrangolare 
©blonga, e adorna cfi 32 colonne corintie di gran bellez- 
za, che fu Tempio coftruito in onore di Lucio, e Cajo 
figliuoli d’ Agrippa, adottati da Augufto, come ce Io in- 
fegna un’ ifcrizione fcoperra da Seguier. 3) Un'altro T em- 
pio , che più della meta è rimalto intiero , -comporto di 
belliflimi pezzi di pietra quadra, che, come fi crede , fu 
dedicato a Diana : dovrebbe però ritìetterfi , che i Tempi 
di quella Dea foleano fempre coltruirli coll’ordine Jonico; 
e che quello è fabbricato parte coll’ordine Corintio, e par- 
te col Romano. 4) La Fonte foprammodo ricca d’acqua , 
che fgorga fuora dal piè d’una montagna alta , comporta 
di lcoglj, che fu fcoperta modernamente in occafione di 
ripiegare un pantano marazzolò. Da molti avanzi di fab- 
briche fi conofce effervi flati anticamente de’ bagni pubbli- 
ci , ed un po’ più là , in mezzo al largo fcolo dell’acquc , 
in forma d’Ifoletta avvi un graziofo pezzo di fabbrica con 
varj colonnari all’intorno, ed in mezzo Diana alla fonte, 
che perciò fi chiama bagno di Diana ; lavoro difpendiofiffì- 
mo e fatto a fpefe degli abitanti di Nlmes. L’acqua ec- 
cellente di quella forgente conduce!! nella città, e ferve di 
vario ufo nelle cafe , e per le manifatture. 5) La Torre 
ottagona, alta 15 pertiche, che dal fondo fino alla cima 
è tutta murata di martèllo, nè refta vuota al di dentro . 
E’ colà notabile , che a tutte l’ Aquile Romane , che vi lì 
trovano, fon troncate le tefte; lo che dicefi aver fatto i 
Goti, dopo la conquirta del paelè, per infultar cosi l’or- 
goglio Romano, vinto da loro. La città è antichiflìma . 
L ’ Efplanade irn patteggio fuori della città, è affai deliziofo. 

2 ) Cavairac , luogo piccolo con un bel cartello . 

3 ) Le Pont du Gard , un avanzo eccellente d’ Antichità 
Romana, giace un miglio dittante dal borgo Remoulins , 
ed è una porzione del grand’ Acquedotto, per mezzo di cui 
T acqua della forgente d’Eure, che è pretto la città d’U- 
fez, per un paffaggio di 9 ore potea condurfi a Nìmes, 
ov’era diflribuita parte nell’Anfiteatro’, parte nella fonte 
de! pubblico , e parte nelle cafe private . La Fabbrica di 
cui ora fi parla, confitte in 3 ordini d’arcate appoggiate* 

1* una 
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1 * una full’ altra , che patta il fiume Gardon , ed unifce quc* 
due alti fcogl; che fono full’ uno e l’ altro lido del fiume , 
talmente che 1 ’ acque dell’ Acquedotto da un monte patta- 
vano comodamente full’ altro. Il Ponte inferiore confitte in 
6 arcate, è lungo 43 8, e alto 83 piedi. Il fecondo Pon- 
te è appoggiato a 11 arcate, delle quali ognuna ha 5 6 
piedi in diametro, e 67 nell’altezza, ed è così largo, che 
accanto a’pilaftri, fu’ quali ripofa il terzo Ponte, o fia 
la terza ferie d’arcate, patta una ftrada per uomini e ca- 
valli, fornita, d’un muro d’appoggio. Il terzo Ponte final- 
mente, o fia il terzo ordine d’arcate, appoggiato al fecon- 
do, confitte in 35 arcate, delle quali ognuna ha 17 piedi 
di diametro: ed in quella ferie d’arcate è pollo l’Acque- 
dotto, di cui l’altezza e larghezza è tale, che vi ifi può 
camminar dentro fenza molto incomodo, con la tetta un 
poco piegata. Tutta la fabbrica è di pietra quadra fortiflì- 
ma, e di gran durata. Sull’altura [verfo la città d’Ufez 
vedonfi qua e là degli ordini intieri d’ arcate murate , eh’ 
eran una porzione del grand’ Acquedotto ; 

4 ) Beaucaire , Belliquadrum , città fui Rodano , in faccia 
a Tarrafcon, deriva il fuo nome da un antico cartello 
quadrangolare, dittrutto nel 1362 Avvi una Chiefa Colle- 
giata . .La fiera annua, che v’incomincia a’ 22 di Luglio , 
e che dura 10 giorni, è molto importante e famofa. 

5 ) S. Gilles , città piccola , che deriva la fua forgente da 
un monaftero. 

6) Galviffon , città piccola nel paefe piccolo di Vonage , 
che contali fra le Baronie , e fra gli Stati provinciali . 

7) Sommieres , Sumerium, città fui fiume Vidourle, eh* 
è la Sede d’una Vicaria, e d’un Tribunal Regio . Avvi 
un cartello fortificato. 

8 ) Aimargucs , Arniafanicae , città piccola fui fiume Vi- 
rtre in mezzo a’ marazzi , col titolo di Baronia . 

9) Aiguefmortes , città piccola, fortificata dal medefimo 
fito marazzofo. Anticamente fu vicina al mare, r ed [ebbe 
un Porto; ma ora n’è difeofta 6 miglia, ed il Porto èri- 
pieno di fango. E’ la Sede d’un Ammiragliato, ha una Vi- 
caria , un Tribunal Regio , ed un banco de’ 5 grand’ Ap- 
palti. In quella contrada ritrovanfi varj laghi. 

* . jo) Pec - 
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io) Peccais , città piccola, e fortezza piantatavi in dife- 
fa delle Saline, che vi fono. 

1 1 ) Quiffac , luogo piccolo fui fiume Vidourle . Fra que- 
llo luogo, e la città di Sauve, vicino al fiume , ed a piè 
d’un monte c’è una forgente periodica, che nello fpazio 
di 24 ore due volte fcorre , ed altrettante s’ arrefta . Il cor- 
fo dell’acqua dina 7 ore, 25 min. e la fofpenfione dura 
5 ore . Per comprender quello Fenomeno , bifogna figu- 
rarli , che vi fia qualche caverna nel monte , che ogni 5 
ore riempiefi d’ acqua , e poi vuotafi per mezzo d’ un cana- 
le, fatto a forma di Sifone. Quell’acqua è minerale, e 
ferve non fidamente di bevanda medicinale, ma anco di 
bagno, fe fia rifcaldata . Contien molto zolfo, ed è molto 
giovevole nelle malattie degli occhj. 

1 2 ) Le grand Galargues , luogo , ove dall’ erba detta Mo- 
rella , o dal Girafole fi prepara una tinta azzurra e rotta 

io. La Diocefi di Ufe ^ 

Chiamata volgarmente 1 ’ Uzege , e anco Vfegais , è una 
delle più grandi ; perchè dalle montagne Sevennes , ove ri- 
trovanfi molte parrocchie della medelima , llcndefi fino al 
Rodano. I prodotti della medefima fono, biade, olio, vin 
buono, e molte pecore. Si notino: 

I ) Uzez , Ucetia , città piccola fra’ monti , fui fiume 
Eyfent, col 'titolo di Ducato. Il Vefcovo è Suffraganeo 
dell’ Arcivefcovo di Narbona : la fua Diocefi comprende 
.181 parrocchie; e le fue rendite fanno 25000 lire, (o fie- 
no circa 2180 Zecchini di Venezia), talTate dalla Corte 
Romana a 1000 fiorini (cioè a circa 225 Zecchini). II 
Palazzo Ducale è una fabbrica grande . Sotto la cala Ve- 
dovile nafee la forgente Aure , che anticamente fommini- 
ftrava T acqua all’ Acquedotto del Pont du Gard . Quando 
il Calvinifmo cominciò a dilatarfi in Francia, il Vefcovo 
di quella città Giovanni di S. Gelais con tutto il fuo Cas 
pitolo abbandonò la Religion Cattolica Romana , e s’ uni 
a quella di Calvino; come pure tutta la città. 

2) Peyret , una forgente' d’ acqua minerale, buona a be* 
re , cd a bagnarvifi . 

3 ) Aramon , città piccola , e Baronia fui Rodano . 

Num. V. ' G 4) ViU 
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4) Villette uve d’ Avignon , città piccola in un colle fui 
Rodano, dirimpetto ad Avignone, limata nel Diftretto di 
Uzez , e lottcpolìa alla Calìa di quella città, comprende!! 
però «nella Diocefi d’ Avignone. Avvi una Badia, ed una 
b:ila Certola * 

. ( - • * 

5 ) Rcijuetnaure , città in uno fcoglio erto fui Rodano , 

col titolo di Baronia, e Sede d’ una Vicaria. E’ comprcfa 
nella Diocefi d* Avignone . 

6 ) Bagnoli , o B a ignei s , città piccola in uno fcoglio, vi- 
cina al fiume Cefe, appartiene al Principe di Conty . Avvi 
una Prepofitura, con un monaftero. Di quà per lo fpazio 
di 14 miglia ed a traverfo una montagna s’ è fatta una 
Brada difpendiofa , che conduce verfo Pont du Gard e 
Nlmes . 

7 ) Pont Saint Efprit , città piccola mal fabbricata fui 
Rodano, con un bel ponte di pietra, fornito di 19 arcate 
grandi, c di 7 piccole lungo 420, largo 2 pertiche c 4 
piedi. Avvi una Prioria, uno fpedalc , ed una cittadella , 
che ferye di difefa al Luogo. 

. 8) Bariac , o Barge ac , città piccola, col titolo di Baro- 
nia. In vicinanza giace il callello di Bane. 

9) Les Vani, città piccola . 

10) S. Ambroife , città piccola fui fiume Cefe. ' 

11) Toufet , villaggio, in vicinanza di cui trovanfi delle 

famofe forgenti d’ acque fulfuree . * 

• « * <t > • • «>• • > 1 

11. Lei Diocefi Ai' Alai* 

Giace nelle montagne S evenne s , e forma una parte della 
provincia Sevennes : comprende 

i) Alais , o Alez , città affai grande e popolata , luogo 
capitale d* una Calla, ha il titolo di Contea e Baronia : 
la Contea è del Principe Conty , e la Baronia è divifa fra 
2 Signori. Il Vefcovo è fottopoflo all* Arcivefcovo di Nan-. 
bona; la fua Diocefi comprende 80 parrocchie, colla ren- 
dita di 16000 lire (che ammontano a 1395. Zecchini di 
Venezia) talfata dalla Corte Romana à 500. fiorini (cioè 
sl circa Zecchini 1 1 2 l ) . Il Yefcovado fu fondato nei 
1692, per promuovere la convcrnone del gran numero de' 
Calvinifti di quello luogo, ed al medefimo oggetto dovea 

con- ' 
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contribuire il fu Collegio de’Gefuiti; e per metter freno a’ 
Calvinifti vi fu coftruita una cittadella nel 1689. Da que- 
llo luogo efcono ogni anno almeno 1200000 libbre di io- 
ta non lavorata . 

2) Anduze * città fui fiume Gardon, col titolo di Baro- 
nia , ove fi fa un buorl traffico di fargie , e (loffie di lana , 
fatte a foggia di Crefpohe* 

3) S. Hippolite , città nuova fui fiume Vidourle* di cui 
gli abitanti per lo piu fon Cattolici convertiti* 

4) Sauve , città piccola* -, 

ìu La Dìoceft di Mende 

Comprende il pacfe Gevaudan ( prima Gevauldan , o Ga-> 
bauldan) denominato da’ G ab ali , fuoi antichi abitanti . 6V- 
vaudaii Superiore giace qua fi tutto nelle morttague la Mar- 
guerite , e Aubran ; Gevaudan Inferiore fa una parte del pae- 
fe Severtnes* Si notino* 

1) Mende , Memmate, città popolata in un monte, fui 
fiume Lot , luogo capitale d’ una Contea , contiene una 
Caffia , ed una Balìa * Il Vefcovo è fottopofto all* Arcivefi 
covo d’ Alby ; là fua DioCcfi comprende 208 parrocchie , 
e le fue rendite fono di 40000 lire ( che vengono a com- 
porre circa 3485 Zecchini di Venezia), taffiate dalla Corte 
Romana à 3500 fiorini (cioè a circa 790 Zecchini ). Av- 
vi un Collegio, e 4 monafierj. 

2) Javoux , borgo affai antico nella Baronia Peyre, che 
fu la Sede del Vefcovo* 

3 ) Marvejols , o Marjejols , Marvege < Marilogium , cit- 
tà di traffico , ben fabbricata * e ricca d’abitanti in una 
bella valle traverfata dal fiume Colange* Avvi una Chiefa 
Collegiata * ed Un monaftero . Gli abitanti a tempo di En- 
rico III* aderirono al Calvinilino; ma nel 1586 dovettero 
arrcnderfi a defcrezione alle Truppe Regie: ed allora dal 
Generale Cattolico vi furono efercitate delle gran crudeltà, 
e la città tutta diflmtta * 

4) Florac , città piccola e Baronia* 

5) Efpagnac , luogo piccolo fui fiume Tarn , con Una 
Prioria e Chiefa Collegiata * 

■ 6) Barre des S ev enne s , città piccola . 

G 2 
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7) C dnoxrguc , Prioria de’ Benedettini . 

8 ) Langogne , città piccola fui fiume Ailier . 

1 3 La Diocefi di Viviers 

Comprende il Vivarais , divifo nell’ Alto , e Baffo Vivarais 
per mezzo del fiume Erieu ; una porzione del primo appar- 
tien all’ Arcivefcovado di Vienna . Quello paefe ha i luoi 
diftinti Stati Provinciali, nell’adunanza de’ quali il Vefco- 
vo di Viviers prefiede: elfi mandano i loro Deputati a’ 
Comizj generali di Linguadocca. 

1 ) Vivarais Baffo, è un paefe induftriofamente coltiva- 
to ; produce del vino a fufficienza ; e vi fi fa molta feta : 
comprende 

(1) Viviers , Vivarium , città capitale di tutto il Viva- 
refe, la Sede d’ una Contea, Calla , e Marechaufsée , è 
piccola, e malfatta, fui fiume Rodano. Il Vefcovo è lot- 
topofio all’ Acivefcovo di Vienna : la fua Diocefi contiene 
914 parrocchie, e le fue rendite fono di 30000 lire (che 
montano a circa 2790 Zecchini di Venezia): ha il titolo 
di Principe di Donzere, villaggio del Delfinato, ed è t af- 
fato dalla Corte Romana a 4400 fiorini ( cioè a j 000 Zec- 
chini incirca). Avvi un monallero. 

(2 ) S. Andiol , borgo riguardevole fui Rodano , là dove 
s’ unifee ad elfo il fiume Ardèche : è la Sede ordinaria del 
Vefcovo di Viviers, ed ha due monafterj . 

( 3 ) Villenexve de Berg , ci ttà piccola fui fiume Ibie , la 
Sede d’un Governatore, e d’ un’ Intendenza filile forclle . 

(4) Aps , Alps, Albe , borgo piccolo, che fu capitale 
degli Helvj . 

( 5 ) Aubenas , città piccola , e Baronìa , con un fu Col- 
legio dc’Gefuiti. 

(6) Joyeufe , città piccola, fui fiume Beaunne, che in 
poca diftanza di là s unifee all’Ardéchc : Forma infieme con 
B aldi ac , e Rezieres un Ducato, e Pariato. 

( 7 ) Argentiere , città piccola . 

(8) Vals , borgo murato, vicino al fiumicello Volane , 
in una valle, nella cui vicinanza avvi 5 forgenti d’ acqua 
, fredda minerale . La forgente detta la Maire dà dell’acqua 
ac dula, e bevendola come rimedio contro il calore de’ re- 
ni, 
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ni , e contro i calcoli , purga per orine . La forgente la 
Marquife è più falfa , che acida . La S. Jean ha meno dell' 
acido , che 1' altre forgenti . La Camufe ha più del Tale , 
che dell’acido, e la Dominique ha il fapore meno grato, ed 
è grave allo ftomaco. 

(9) S . Laurent , luogo piccolo, conofciuto per li Tuoi 
bagni . 

(10) Boulogne , Baronia, che ha luogo fra gli Stati Pro- 
vinciali . 

(n) Privas , borgo . 

(12) Pouzin y città piccola fui Rodano. 

(13) La Voute, città piccola fui Rodano . 

v 

1 ) Vivarais Alto 

E’paefe tutto montuofo, ma ciò non oftante induftriofa- 
mente coltivato: comprende 

(1) Annonay , Annonaeum , Annoniacum , città piccola, 
là dove i piccoli fiumi Canee e Deome s’unifcono . E’ il 
luogo capitale del Vivarais Alto, la Sede d’ima Balìa, e 
d’un Marchiato, che fin dal 1698 appartiene alla Cafa 
di Rohan-Soubife , che comprende anco la piccola città di 
Boulieuy 3 parrocchie, ed una porzione di 4 altre parroc- 
chie . La città traffica principalmente con cuojo e pelli . 

(2) Andante , città piccola a piè d’un monte, là dove i 
fiumi Deome e Rodano s’unifcono. 

( 3 ) S. Agreve città piccola a piè d’ un monte . 

(4) Tournon y Taurodunum, città piccola in un monte, 
fui Rodano , con un cartello , con un fu Collegio celebre 
dc’Gefuiti , e con un monartero. Vi nacque il famofo Cof- 
mografo Pietro d’ Avity . . 1 


^ 14 La Di oc e fi di Fu) 

Comprende il paefe Velai , di cui le molte montagne 6 
mefi dell’anno reftan coperte di neve, e ciò non ortante 
produce molte biade . Ha i fuoi particolari Stati di provin- 
cia . Si notino 

1 ) Le Puy città capitale del paefe, ove anticamente fu 
la città d’ Anis : ha il fuo nome dall’efTer fituata in un 
monte; perchè la parola Puich , o Pueck in lingua Aquita- 

G 3 na . 
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na lignifica un monte . Ella è bella e ricca d’ abitanti , 
contiene una Catta, un Tribunale, e una Prefettura pro- 
vinciale. Il Vefcovo è padrone della città, ed è immedia- 
tamente fottopofto al Papa ; contuttociò la fua Diocefi in 
cole etterne è fubordinata all’ Arcivefcovo di Bourges. La 
fua Diocefi comprende 229 parrocchie, e le fue entrate 
importano 25000 lire (che fanno circa 21S0 Zecchini di 
Venezia), tattate dalla Corte Romana a 2650 fiorini (cioè 
a circa 600 Zecchini ) . Nella Chicfia Cattedrale fi venera 
con particolar devozione la Vergine Maria, e vi fi confer- 
vano molte reliquie . Oltre la Cattedrale avvi molte altre 
Chicle e Conventi', fra’ quali fi dittinguono il fu Collegio 
de'Gcfuiti, e la Badia S. Claire . In poca diftanza daque- 
tta città nafee la Loire . 

2) Bouzacq , la fronte, e S.Paulian , fon piccole città. 

3) Polìgnac , borgo e Marchefato, onde denominafi una 
Cafa famofa , 

4) Montf'aiicon , luogo piccolo, con Tribunale Regio. 

5) Monìjtrol , città piccola fra due fcoglj, ove il Vefco- 
vo di Puy ha una villa. • 

<5 ) Solignac , Tance , Cr apone S. D'tfter , fon luoghi piccoli . 

^Annotazione Alla Diocdì del Vefcovo di Pui appartengono anche alcuni 
poghi deli’ Auvergne , come S. Paulicn ec. 

11. IL GOVERNO DI FOIX. 

Comprende la Provincia e Contea di Foix , con i paefi 
Ponnefan , e Amlorre t Dalla parte di Mezzodì confina co’ 
Pirenei , e colla Contea di Rottigliene , da Ponente colla 
Guafcogna, da Settentrione e Levante con la Linguadoc- 
ca. I fiumi primarj fono V Arie ge ; che nafee fu’ confini df 
Foix e Cerdagne, e divien navigabile pretto Hauterive in 
Linguadocca, tre miglia di là da Tolofa s’ unifee alla 
Garonna: il fiume Rizf-% che nafee da un monte pretto Maz 
d’Azil.-Il paefe è fottopofto al Parlamento di Tolofa, ed 
è comprcfo ne’ paefi , che hanno i loro Stati provinciali , 
foltti di convocarfi ogni anno dal Re, e che confittone* 
nel Clero, nella Nobiltà, e nella Cittadinanza, e nell’Or- 
dine de’Contadini . Vi fi fa traffico di beftiame , ragia , olio 
di trementina, pece, fugherò, diafpro, particolarmente di 

' fer- 
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ferro. Sonovi anco de’ minerali di rame, e piombo. Oltre 
il Governatore v’è un Luogotenente generale. 

1 « 

I. La Contea di Foix 

Porta il nome della capitale , cd ebbe i fuoi proprj Con- 
ti , eh’ eran un ramo di Rogerio II. Conte di Carcartò- 
na, il cui figlio Bernardo nel fecolo XI fu il primo Con- 
te. Enrico IV. nel 1607 riunì quella Contea alla Corona . 
E’divifa nell’ Alta, e Barta Foix, 

1. Foix Alta 

Giace nelle montagne , e non fi diftingue per altro , che 
per il fuoi legnami, i pafcoli, il ferro, ed alcune acque 
minerai^. In varie grotte l’acqua cangia le cofe in pietra 
di varia figura . Si notino 

1 ) Foix , città capitale del Governo fui fiume Ariege , 
ha un cartello, ed una Badia, di cui 1’ Abate ne’ Comizj 
ha il primo luogo dopo il Velcovo . 

2) Tarafcorì , città piccola fui fiume Ariege, una delle 4 
primarie città del paefe , che fui principio di quello fecolo 
fu quafi interamente confumata da un incendio . Sonovi 
molte fabbriche di ferro . • 

3 ) Acqs y o A* , città piccola a piè de’ Pirenei, denomi- 
nata dall’ acque calde che vi fono. 

4) La Bajiide de Seron , città piccola in alto. 

z. Foix Bajja . ' \ 

Somminillra poche biade , e vino , e comprende i luoghi 
feguenti : 

1 ) P ami ers , o Pamiés , tempo fa Apamies, Apamiae, 
o Apamia, anticamente Fredelas , città piccola fui fiume 
Ariege , che fu molto danneggiata nelle turbolenze di Re- 
ligione. E’ la Sede d’ un Velcovo, Suffraganeo dcll’Areive- 
feovo di Tolofa , la cui Diocefi comprende 103 parrocchie^ 
e le Rendite fono 25000 lire (che fono incirca 2180 Zec- 
chini di Venezia ) , talfate dalla Corte Romana a 2500 fio- 
rini (vai a dire incirca a 560 Zecchini). V’è un fu Col- 
legio de’Gefuiti. La città non è comprefa nella Contea, 
ma nel Governo, c pagai fuoi Dazj .a una Carta particolare, 

G 4 2) Ma- 
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2 ) Mazeres , ima delle primarie città del paefe, che fu 
la Sede de’ Conti di Foix: è un luogo piccolo. Fu fortifi- 
cata nel fecolo 1 6 dagli Ugonotti, che la difefero fin al 
3629, nel qual’ anno dovette fottometerfi , e le fortificazio- 
ni furono demolite. 

3 ) Bar il Ics , Borgo e Balia fui fiume Aricge . 

4) Saverdun è una delle ^primarie città del paefe, 
piccola , e fui fiume Aricge. Fu altra volta rtimata una 
delle piazze più forti del paefe. La città Balìa, che ferve 
di fobborgo , c migliore e più ricca d’ abitanti , che la cit- 
tà Alta. 

5) Mazd'Azil , città piccola fui fiume Rize , di cui gli abi- 
tanti prima della rivocazione dell’Editto di Nantes erano 
tutti Calvinifti, che la fortificarono , eia difefero fin al 1629. 
Deriva la fua origine, ed il fuo nome dalla Badia de 'Be- 
nedettini che vi è, chiamata Manfum Atili . 

6) Lezat , città piccola fui fiume Lcze, che non paga 
alla Calla comune i fuoi Dazj, che fanno la 24 parte de’ 
Dazj del rimanente del paefe. V’è una Badia. 

7) S.Jbarsy e Montante fon città piccole. 

II. Il piccol paefe , e lo Stato Sovrano 

di Donne^an. 

*■» 

Ha circa io miglia in lunghezza e larghezza, e non ha 
un’immediata unione colla provincia di Foix, eflendone 
diftaccato per mezzo delle montagne. Fu de’ Conti di Foix,* 
che l’ebbero in dono come Feudo da Pietro II. Re d’ Ara- 
gona, e Conte di Roflìglione, e che fi refero indipenden- 
ti nel fecolo XIV. Enrico IV. lo riunì alla Corona. Com- 
prende 9 borghi o villaggi , de* quali i più riguardevoli 
fono : 

1. Guerigu , o Querìgu , borgo con un cade Ilo, che tem- 
po fa fu riguardato come l’antemurale della Linguadoc- 
ca Alta . E’ il luogo primàrio del paefe . 

2. Son , cartello vicino al borgo precedente, che come 
quello ferve di guardia alla Brada, che conduce per li Pi- 
renei nel Rodigliene. 

II. Il 
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III. Il PaefettOy o fia la Valle A* AnAorre 

Confitte in varj villaggi , de’ quali il primario è Ourdines . 

li. Il GOVERNO di ROSSIGLIONE. 

La Contea di Roffiglione , in linguaggio Spagnuolo Rofel- 
lon , dalla parte del Nord vien divifa dalla Linguadocca 
per mezzo de’ Pirenei minori, dalla parte di Levante con- 
fina col Mediterraneo, vcrfo Mezzodi , e Ponente una par- 
te de’ Pirenei grandi la fcparano dalla Catalogna, e Cer- 
dagna . La fua lunghezza da Ponente verfo Levante ften- 
defi per 54 miglia . Etta ha il nome dalla città di Rufci - 
no , che non cfifte più , e che fu una Colonia Romana , e 
la capitale de’ Sardoni. Quello nóme a poco a poco s’è 
cangiato in quello di RoJJìglio , o Ruflìlio . Le montagne 
più alte fono Maffane , e Canigou riputata alta 1 440 per- 
tiche» Effondo il paefe da ogni parte cinto di montagne , 
il calor d’Eftate è grandittìmo: gli abitanti perciò fon ne* 
ri, e macilenti. Il terreno è fertiliflimo di biade, vino, 
e foraggi . In alcune contrade è tanto fertile , che dopo la 
raccolta delle biade vi fi femina ancor del miglio , e li- 
mili femenze , e così in un anno vi fono 2 , ed anco 3 ' 
raccolte. Si ara la terra folamente co’ muli. Gli ulivi fan- 
no la maggior ricchezza del paefe, ed i melaranci vi fon 
più comuni, che le pere, e le mele in Normandia. Vi 
fon poche legne , e quelle minute , perchè fon di macchia . 
Non elfendovi fiumi navigabili, il trafporto delle merci non 
vi fi può fare che con i muli. Vi fon grolle mandre di 
callrati , e la lor carne c buona. Vi s ? ingranano anche- 
de’ manzi, ma per li ricchi folamente. Vi fon poche vac- 
che, perchè il loro latte non è buono. I piccioni, le qua- 
glie , e le pernici fon di fquifito faporc . Il maggior traffi- 
co li fa d’olio d’ulivo , eh’ importa ogni anno circa 200000 
lire (cioè incirca 17430 zecchini di Venezia). I fiumi 
Tet , Tee , e Agly , propriamente non fon altro che rivi 
grotti e rapidi , che fi perdono nel mare . Vi fon de’ bagni 
caldi , ne’ quali i gradi del calore fon fiati indicati e de- 
terminati da Monfieur Carrere: il termometro di Reaumur 
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ne’ bagni di Arles attende a’ gradi 577, in quelli d’ det- 
to a’ 70 7, in quelli di Vernet a’ 48, di la Preft e Cer- 
dagna, a’ 38*, diMolitz a’ 33* di Notta a’ 20, e diNyer 
a’ 1 9 gradi . I due primi non fon buoni nè a bere , nè a 
bagnarli, fe prima non fia trattenuta 1’ acqua per qualche 
tempo ; perciò per mezzo di tubi fi devia in certe vafche , 
ove fi raffreddi. Preffo Canet, come pure pretto il lago di 
Nazaire Y acqua marina vien condotta in certi canali , ove 
dal Sole preparafi il fale . 

Quello paelè dal Dominio Romano pafsò fotto quello 
de’ VPeft-Goti , e poi cadde in potere de’ Saracini , che non 
ne furono fcacciati prima dal 7 96 da Carlo Magno, e dal 
di lui figlio Lodovico, i quali lo diedero a governare a* 
Conti. Quelli Conti propriamente non eran altro, che go- 
verna tori ; ma a poco a poco fi refero padroni proprieta- 
rj del paefe. Guinard, o Guirard, l’ ultimo di quelli nel 
1173 fece erede tellamentario del paefe, Alfonlo Re d’ 
Aragona , e Conte di Barcellona . Giovanni II. Re d’ Ara- 
gona nel 1462 diede la Contea in ipoteca al Re di Fran- 
cia Luigi XI. Quando il Confeffore di .Carlo Vili, per- 
fuafe quello Re, che in buona cofcienza non potea tener 
quello paefe; egli nel 1493 lo rettimi gratis al Re Ferdi- 
nando Cattolico; ma Luigi XIII. io riprefe, e nella pace 
de’ Pirenei nel 1659 dalla Spagna fu interamente ceduto 
alla Corona di Francia . 

V’è un folo Vefcovato . A Pcrpignano avvi un Tribu- 
nal , o Coniglio Supremo , a cui tutte le Giurisdicenze 
fubalterne fon fottopofte; nella medefima città c’è anco 
una zecca. I Dazj degli abitanti confittono folamente nel 
tettatico, che può importare circa 40000 lire (cioè circa 
3-485 zecchini di Venezia). Oltre il Governatore avvi un 
Luogotenente Generale , ed un altro fubalterno . 

Quello Governo è comporto della Contea di Rottiglie- 
ne , e d’una porzione di Cerdagna. 

. . ' * -N 

1. La Contea di R^offiglione 

E’ divifa in due Vicarie. v 

r- 

j. La 
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1 . La Ficaria di P erpignano, 

comprende 

1) Per pianano , Lat. Perpiniacum , la capitale del paefe 
fui fiume Tet, fituata parte in piano, parte in un colle; 
è cinta di mura alte, e grafie, e di baftioni, ed è prov- 
veduta d’una cittadella eccellente: il fobborgo oltre di ciò 
è difefo per mezzo d’ un piccol cartello . E* piccola , ma al- 
trettanto ben popolata. E 5 la Sede del Sovrano Configlio 
Reale , o fia del Tribunal Supremo , d’ un’ Intendenza , 
Carta, Cancelleria, zecca, d’un banco del l'ale. Il Vefay- 
vo fi nomina Vefcovo d’ Elna, perchè la Sede Vefcovile 
fu in quel luogo. Egli è Suffragane© di Narbona: la fua 
Diocefi è di 180 parrocchie , e le fue rendite fono di 
j8ooo lire (che fanno circa 1570 zecchini di Venezia), 
talfate dalla Corte Romana a 1500 fiorini (cioè a 340 
zecchini incirca di Venezia ) . Oltre la Chiefa Cattedrale 
fonovi 4 parrocchiali, due fu Collegj de’Gefuiti, un Se- 
minario, 12 monafterj, e varj fpedali . Avvi un’ Univerfi- 
tà fondata nel 1349. La fonderia de 3 cannoni è bella. (La 
città non manca d'altro, che d’acqua buona a bere. ‘ 

2) La Torre di Rojftglione , è l’avanzo dell’antica città 
di Rufcino , che ha dato il nome al paefe , e dicefi diftrut- 
ta nell’ 8 28. La torre è vicina al fiume Tet, e poco lon- 
tana da Perpignano. 

3) Salfes , Lat. SalfuU , un Forte antico ne’ confini -di 
Linguadocca , che ferve di difefa alla gran rtrada , che da 
Perpignano conduce a Narbonne, partendo tra le monta- 
gne , ed il lago Salfes , o Lenente . Fu piantata dall’ Impe- 
ratorCarlo V, econfifte in un quadrato di muraglie graf- 
fe , di cui ogni angolo è fornito d’ una torre , e che ha 
delle vie fetterranee in volta . Fu prefo da’ Francefi nel 
163 9, dagli Spaguuoii nel 1640, e di nuovo da’ Francefi 
nel 1642. Vicino giace un villaggio, che fu città. 

4) La Franquin , Rada prefiò il Promontorio Leticate , 

5) Canety borgo, e Vice-Contea, 

6) S. Nazaire , villaggio , che dà la denominazione a 
un lago vicino, fra cui è Canet, vi fon de’marazzi, ne’ 
quali dal Sole vien preparato del fale. 

7 ) Ri' 
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7) Rive [alt e s , un gran borgo fui rivo Algy, nella cui 
vicinanza vi fi fa un buon mofcado. 

8) Opotdì \ o Apouls , città piccola. 

9) Millas , borgo, e Marchefato. 

10) Vemet , villaggio, notabile per i fuoi bagni caldi , 
che fon lalutevoli . 

11) Elna> Helena , città piccola antica in un colle, fui 
fiume Tet, eh’ è la feconda città di quello paefe, benché 
di poco rilievo , eflendo fiata maltrattata nel 1285, 1474* e 
1642. Fu la Sede del Vefcovado, che fin dal 1602 fìtro- 
va a Pcrpignano. In quello luogo- fu l’ antica città Uliberis . 

12) Colli oure , Lat. Caucoliberis , città piccola fui mare, 
con 2 callelli fortificati , e con un piccol Porto per le barche . 

13) Port Veadres , Lat. Portai Veneris , Porto piccolo e 
flretto, difefo da 2 Forti. 

I due luoghi feguenti fono nella Valle Spìr , Lat. Vallis 
Afpcria , la quale in altri tempi fìi Contea ; ora è una Sot- 
to-Vicaria di Perpignano . 

14) Bel legar de , piazza forte in un monte, che confille 
in 5 ballioni regolari , oltre un Forte , che giace un po’ 
più a baffo . Non vi fono altri abitanti , che foldati . Ser- 
ve di difefa alla llrada affai incomoda, che da RolTiglio- 
ne conduce in Catalogna , detta Col de Perì tris . 

15) Prats de Molo , o lia de Motiliou . , città piccola for- 
tificata fui fiume Tet in mezzo alle montagne. La forti- 
ficazione non è punto conforme alle regole. 

16) Arles , città piccola a piè del monte Canigou, fui 
fiume Tet, con 2 Chiefe parrocchiali, e una Badìa de' 
Benedettini , ch’è la più riguardevole del paefe . 

17) Le Fort des Bains è in un monte, a piè di cui feor- 
re il rivo Tet, confille in 4 baflioni regolari, piantato 
nel 1670 da Luigi XIV. Sotto il medefimo giace il pie-- 
col villaggio Bains , chiamato così da’ fuoi bagni caldi ed 
ottimi . 

1 8) Ceret , città piccola , a pie de’ Pirenei , fui fiume 
Tet , della quale il fobborgo è più grande della città , ed 
ha 2 monaflerj. 

19) Jlle % città piccola , ben fabbricata fui fiume Tet 
nel piano. 

3,0) Boa- 
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20) Boulou , borgo. 

z. La fu Contea , ed ora Vicaria 
di Conflans y 

E’ una valle, cinta da’ Pirenei, e traverfata dal fiume 
Tet. Fu unita al Roflìglione nel 1 659. e comprende 

1) Ville Franche , città piccola in mezzo a’ monti, luo- 
go capitale di Conflans, con una bella Chiefa parrocchia- 
le, e con un Convento . Accanto v’è un cartello forte 
coftruito da Luigi XIV. 

2) Prades , città piccola , e bella , vicina al fiume Tet 
in una bella pianura. La Badìa di Graffe n’è padrona . 
Fuori di città giace un Convento de’ Cappuccini 3 miglia 
di là in una ftretta valle v’è una Badìa. 

3) Vinca , città piccola. 

4) Il piccolo paefe di Capfir , 'che fu pane 'della Cerda- 
gna: ora è ima Sotto-Vicaria di Conflans. Il fuo luogo 
capitale è 

Puy-Valedor , o Valadier filli* ingreffo di Linguadocca.' 

IL La Cerdagna , 

E’ una piccola provincia, della quale una parte è della 
Spagna , e l’altra della Francia . Quell’ ultima , che fu ce- 
duta alla Francia nel 1660 per mezzo d’un accordo, ha 
circa 5 miglia in larghezza , e comprende un fol luo- 
go d’importanza, eh’ è 

Mont-Louis y città piccola , piantata con regola nell 68 1, 
e ben fortificata , con una buona cittadella , fituata ne’ 
Pirenei in un luogo alto a mano manca relativamente a 
Col de la Perche , eh’ è il nome della ftrada, che da Rof- 
figlione conduce alla Ccrdagna. 

4 

13. IL GOVERNO di NAVARRA, 
e di BEARN. 

Dalla parte del Nord confina còlla Guafcogna, da Le- 
vante con Bigorre , da Mezzodì è feparato dalla Spagna 
per mezzo de’ Pirenei , e da Ponente confina con Labour .. 

La 
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La Bajfa Navarra è una delle 6 Merindades, ó fia Ba- 
r lìe , nelle quali tempo fa confifteva il Regno di Navarra , 

e che fu chiamata dagli Spagnuoli Ater indada de , Ultra 
Paertos , perchè relativamente agli Spagnuoli è fituata di 
là dalle monragne, e perchè le ftradc, che conducono per 
i Pirenei, fon chiamate da elfi Paertos , cioè Porte . Nel 
1521 Ferdinando Re d’ Aragona, e Cartiglia fotto un va- 
no pretefto eflcndofi impadronito del Regno di Navarra * . 
Caterina la vera erede di quefto Regno col fuo Conforte 
Giovanni d’ Albret non potè riacquiftame quella piccola 
porzione. Il di lei figlio Giovanni non fu più fortunato 
della madre,, regnando fu quefto tenue avanzo di Navar- 
ra , che però ebbe il nome di Regno . La fua figlia Gio- 
vanna , cui egli ebbe dalla fua Conforte Margherita, fi 
fposò nel 1548 Con Antonio di Bourbon, e gli portò in j 
dote il mentovato avanzo, colle fondate pretenfioni con- 
tro i Regi di Cartiglia . Il di lei figlio Enrico IV. fu fat- 
to Re di Francia, ed il figlio di quelli Luigi XIII. nel 
1620 unì la Balla Navarra, ed il Bearn alla Corona di 
Francia. . , . j 

Il paele , o fia la Vice-Contea di Bearn da’ Duchi di 
Guafcogna è pallata fotto i Duchi d’Aquitania, e fin dal 
12 fecolo per mezzo di fpofalizj in breve lpazio di tempo 
s’è devoluta a* Vice-Conti diGavardan, alle Cafe di Mon- 
cade, di Foix, diGrailly, e d’ Albret. La fopraddetta Re* 
gina Caterina di Navarra, ed il fuo fpofo Giovanni d’ Al- 
bret da Luigi XII. furon dichiarati padroni indipendenti 
del Bearn; e poco dopo quello paefe inficme Con la Na- 
varra fu unito alla Corona di Francia. ' * 

Una parte della BalTa Navarra è comprefa nella Diocefi 
di Acqs, e l’altra in quella di Bayonna. In tutto il pae- 
fe non avvi nè un Capitolo , nò Badìe , nè monaftero al- 
cuno ; non eflendovi , che 4 Priorie parrocchiali . Sotto 
Enrico IL Re di Navarra v’ incominciò il Calvinifmo ; ma 
nel 1694 i Calvinilli almeno efternamentc ritornarono al- 
la Ghiela Romana . Nel Bearn ritrovanfi due Vefcovadi . 
Tutto il Governo è fubordinàto al Parlamento di Pau . 
Oltre il Governatore avvi un Luogoténcnte Generale . La 
Balla Navarra, ed il Bearn hanno i loro Stati provincia- 
li: 
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li : quelli della Navarca danno al Re ordinariamente 4860 lire 
(cioè circa 425 zecchini di Venezia), e 2000 per il man- 
tenimento delle truppe ( che fanno 1 75 zecchini incirca ) ; 
al Governatore danno lire 7740 ( che fono incirca 67 % 
zecchini ) , ed al Luogotenente fubalterno 2740 ( che mon- 
tano 240 zecchini incirca). 

I. Il K.eyio della Baffa Navarra , 

Verfo Mezzodì è feparato dall’Alta Navarca Spagnuola 
per mezzo de’ Pirenei , verfo Ponente confina con Labour , 
da Levante col paefe Soule , e Beam, e verfo il Nord 
con una parte della Guafcogna . In lunghezza non ha più 
di 24 miglia, ed in larghezza ne ha 15: è montuofo, e 
poco fertile. V’è un’ antica miniera Romana di rame , 
rimetta in piedi dal Sig. de la Tour. C’è abbondanza di 
ferro. I fiumi primarj, benché piccoli, fono: Nive , che 
nafee dalle montagne di Spagna , e pretto Bayonna s’ unifee 
all’ Adour ; e Bidone , che naice nel paefe medefimo , e che 
sbocca parimente nell' Adour. Gli abitanti tutti fon Daf- 
qxi , e parlano il linguaggio Bafquefe , eh’ è rifletto di 
quello di Bificaglia . Il paelè confitte in yDiJlretti : che 
lòno: Amix , C ize , Baigorri , Arberou , e Oflxbaret . Si no- 
tino i luoghi feguenti . 

1) Saint Palais , Lat. Oppidxw S. Pelagli , città piccola 
nel Dillretto d’ Amix , fui fiume Bidoufe in un luogo alto . 

2) Garrix , borgo nel Dillretto d’Amix , che fu città, e 
ora diflinguefi (blamente per la fua Balìa . 

3 ) JLa Bajtide de Clarence , città piccola , fondata nel 
1306 nel Dillretto d’Amix. 

4) Saint Jean Pie de Pori , città capitale del paefe, li- 
mata nel Dillretto Cizc, in forma di mezza luna, a piè 
d’un monte; è piccola, traverfata in parte' dal Nive, che 
in quella contrada è piuttollo un rivo, eh’ un fiume. Per 
la citta li fiale alla cittadella , limata in uno fcoglio, che 
s’innalza in mezzo a una bella valle, e fertile, cinta in 
ogni parte da monti attillimi. I cannoni della cittadella 
dominano la llrada maettra, che per li Pirenei conduce in 
Spagna . La cittadella è un quadrato regolare di grandez- 
za mediocre. In vicinanza della città lbnovi delle miniere 
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di ferro . Le vigne fomminiflrano iin vino leggiero , e fa- 
no di color rodò chiaro. 

Negli altri 3 Quartieri , o fia Diftretti non fi trova 
veruna città. . 

Il Ducato di Grammont , e la Contea di Luffe non deb- 
bon paflarfi fotto filenzio. 

1 

II. Il Paefe e Principato di Bearn 

E’ così denominato dalla città antica di Benebarnum , 
di cui non fi fa precifamente la Umazione . Ha 48 miglia 
in lunghezza, e 36 in larghezza ; è montuofo ed arido ; 
ciò non oliarne le pianure fon fertili. Vi fi femina poco 
grano, e poca Legala, ed in cambio di quelle biade ufa- 
110 molto di coltivar il così detto Mailloc, eh’ è una fpe- 
cie di grano d’ India , e molto lino . Sugli fcoglj fonovi 
delle vigne piantate, ed in parccchj luoghi il vino è ec- 
cellente . Nelle montagne della vicinanza di Monein tro- 
vanfi delle vene di ferro, rame, e piombo, e molti pini, 
onde fi fanno degli alberi m adiri , e grolle tavole . Le 
valli di Olfau e Alpe, e la vicinanza d 5 Oieron contengo- 
no delle acque minerali. I fiumi primarj fono, Gave Bear- 
nois , e Gave d * Oieron , i quali con un corfo rapido vanno 
a congiungerfi col fiume Adour. A Saillies v’è una for- 
gcnte d’acqua falla, che fornifee il fale fufficiente a tut- 
to il Governo . Nel 1695 ritrovavanfi in Bearn 198000 
anime . 

Il Paefe comprende i luoghi che feguono: 

• . » , 

1) Nella Prefettura Provinciale di Pau . 

(1) Pau , Pallini, città capitale, giace in alto fui fiume 
Gave Bearnois , è piccola , ma ben fabbricata , ed è la Se- 
de del Parlamento ( * ) della Prefettura provinciale , e del- 
la Calla. Nel cartello che v’è , nacque Enrico IV. Oltre 
un’ Accademia dèlie Scienze , e Belle lettere , fondata nel 
1721, ed un fu Collegio de’Gcfuiti, fonovi ancora 5 mo- 
nafterj , e 2 fpedali , ed una manifattura di panni . 

" ; . ( 0 Lef- 

(*) Quello Parlamento tu loppi elio nel 177*. con Editto Regio j e fu 
creato un luprciuo Conliglio, ch’ha da fare la l'uà reiideuza a Bajona . 
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(2) Lefcar , città in un colle, ch’è la Sede d’un Vesco- 
vo fubordinato all 5 Arcivefcovo di Auch , di cui la Diocefi 
comprende 178 parrocchie, con 15000 lire ( che vengono 
ad elfere circa 1307 Zecchini di Venezia) d’entrata. V’è 
un Collegio . 

3) Nay , città piccola, o fia borgo fui Gavc Bearnois , 
che nel 1545 abbruciò. 

4) Pont ac , città piccola. 

2) Nella Prefettura d' Orte\ 

Ortez , città piccola fui Gave Bearnois in un colle , ch’è 
la Sede della Prefettura provinciale, ed ove fu un’ Uni ver- 
ità de' Calvinifti . 

3) Nella Prefettura di Sawveterrc 

(1) Sauveterre , città piccola in un luogo alto fui Ga- 
ve d’ Oleron , eh 5 c la Sede della Prefettura provinciale . 

(2) Navarreins , o Navarinx , città piccola fortificata fui 
Gave d 5 Oleron . 

(3) Saillies , città piccola, conofciuta per le fue buone 
Saline. 

4) Nella Prefettura d' Oleron 

é 

(1) Oleron , città piccola, ricca d’abitanti fui fiume Ga- 
ve , che dalla medefima prende il nome : è la Sede della 
Prefettura provinciale. Il traffico della città, tempo fa era 
di maggior rilievo. Il Vefcovo d’ Oleron, fubordinato all* 
Arcivefcovo di Auch , ha una Diocefi di 273 parrocchie , 
coll’entrata di 13000 lire (che ammontano a circa 1135 
Zecchini di Venezia), taffete dalla Corte Romana a 600 
fiorini (cioè a 130 Zecchini circa), c rifiede a 

(2) S. Maire , la qual piccola città è feparata da Ole- 
ron per mezzo del folo fiume , che vi fi palla fopra un 
ponte di pietra. Avvi anco una Chicfa Cattedrale. 

( 3 ) Ogen , o Ogen , villaggio ove ri trovanfi dell’ acque mi- 
nerali fredde. 

(4) Monein , città piccola ben fabbricata, nella cui vici- 
nanza crefce molto vino. 

(5) Nella valle di Offa", una delle più deiiziofe valli , 

ham. V H che 
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che vi fiano in tutta la provincia , trovali a Aigtiefcbaudes 
una forbente d’acque calde, che contengon dell’olio, Ca- 
pone, c fpiriro, e che hanno l’odore di uova covate. Son 
falutevoli contro le ferite e l’ ulcere, e contro le malattie 
interne. , .. 

(6) Nella valle à'Afpe , il cui luogo capitale è Acous , ri- 
trovane varie forgenti d’ acqua minerale fredda ; tra le qua- 
li lina delle più notabili è quell,! d’ Efcot . , . . 

,5) Nella Prefettura di Moria $ 

(1) Afona s , città piccola di poco rilievo, che fu la Se- 

de del Vice-Conte , c del Principe di Bearti , ove fu una 
zecca . ' 

(2) Lembeye , città piccola in luogo alto fu confini di 

Armagnac . x 

14. IL GOVERNO di .GUYENNA, 

• ' ' e di GUASCOGNA. 

v t t 

s 

A Mezzodì confina co’ Pirenei , verfo Ponente coll’Ocea- 
no , verfo il Nord con Saintonge , Angoumois , Limofin , 
ed Auvergna , e ver Co Levante con Auvergna e Linguadoc- 
ca. La fua eftenfione da Mezzodì verfo Settentrione , o 
fia da Vio de Sos ne’ Pirenei fino a Niort nel Poitou im- 
porta 240 miglia,. e da S. Jean de Luz fino a S. Geniez 
in Rovergue circa 270 miglia . II nome Guyenne , . che non 
fi trova ufato prima del 1 $60 incirca, nafee dalla corru- 
zione del termine Aqui faìne-, l’Aquitania però fecondo Pli- 
nio ha avuto la fua denominazione dall’ acque minerali , 
che vi fi trovano. Il Governo di Guyenna non compren- 
de tutto il Regno, poi Ducato di Aquitania , che sotten- 
deva più oltre . E’ un paefe fertilillimo di biade , vino , 
frutta, canapa, e tabacco ; perciò il traffico di vino ( efccn- 
done da Bourdeaux annualmente circa 1 ocooo botti ) d’ac- 
quavite, prugnoli, e molte altre cofe è importantiflimo . 
Vi fono anche varie forgenti d’ acque minerali, falubri , co 
» me pure delle cave di rame c carbon follile , con altre 
miniere di metalli , e cave di marmo ottimo di vario co- 
lare» Nell’Elezione di Figcac « crefce una pianta di nome 
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Sadoul , che adoprafì utilifllmamente da’ conciatori di pel- 
le, e da’ tintori. I fiumi primari del paefe lòno: 1) Carota 
ne , di cui s’ è parlato nell’ Introduzione al Regno di Fran- 
cia. Quello fiume riceve i fiumi minori, Tarn , che divien 
navigabile predò Gaillac , Bai [e , Zttf ( Olitis, Olde , Oul- 
dc ) , che rendei! navigabile per mezzo di chiule ; Drot , e 
Dordogne*. la Marca in quello fiume è fallìbile fino a Lan- 
gon, e S. MaCairc , cioè per lo fpazio di 90 miglia co- 
. «linciando dalla fua foce. 2) L ' Adoar ha la fua lorgente 
ne’ monti di Bigorrc in un luogo, chiamato Tremolila : d*~ 
vien navigabile pretto Grenade nel Marfan, e sbocca nell’ 
Oceano per una foce aperta nel J579 mediante un’argine, 
di nome Boncault . Sull’Oceano vi fon alcuni Porti. 

Carlo Magno dichiarò Lodovico fuo figlio Re d’Aqui- 
tania ; ma in breve tempo quello Regno fu divilò, e for- 
mò poi i due Ducati d’ Aquitania , e Guafcogna , che fu- 
rono uniti per mezzo dello l'pofalizio di Guglielmo IV. Duca di 
Aquitania con Brifce, erede della Gualcogna ; e rimafero 
nella famiglia di Guglielmo fino al 1150, nel qual’ anno 
per lo fpolalizio della PrincipelTa Eleonora con Enrico II. 
Re d’ Inghilterra quelli Ducati caddero lotto il Dominio 
degl’ Lnglefi , ove rimafero per lo fpazio di quali 300 anni* 
Carlo VII. nel 1453 tolfe il paele aglTngleli. Luigi XI. 

10 diede nel 1469 al fuo Fratello Carlo,- che fu l’ultimo 
Duca di Gnyenne, dopo la cui morte il paefe fu riunito 
alla Corona* Nel 1753 il titolo di Duca d’ Aquitania fu 
rimetto in ufo, e fu dato al fecondogenito dei Delfino. 

In quello Governo v’ c un Arciveicovo , a cui fon lu- 
bordinati 9 Vefcovi. Comprende 2 Generalità, delle quali 
quella di Boitrdeaux è lottopolla al Parlamento dì Bour- 
deatix, e l’altra di Montauban al Parlamento di Tolofa ; 
quella è compolla di 9, e quella di 4 gran Balie provin- 
ciali . Ognuna ha un Tribunal Camerale di Contribuzioni . 
Al Governatore, che ha N iiooco lire (che corrifpondono 
a circa 8450 Zecchini di Venezia), fon foggetti due Luo- 
gotenenti Generali, de’ quali l’uno foprintcndc alla Guy en- 
ti a Aita , c 1’ altro alla Guyenna Balfa : Vi fono inoltre 
13 Luogotenenti fuba Iterai , cioè uno per ogni Elezione . 

11 Governo confille in 2 parti generali. 
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I. La Guyenne propriamente detta. 

Forma la parte Settentrionale , e confile ne’fegucnti 
paci! . t 

i. Bourdelois 


Il più riguardevole de’ paefi , comprefi nella Guyenna 
propria , chiamali in fenfo particolare la Balia provinciale 
di Guyenne . E’ un paefe ri echi (Timo di vino, e general- 
mente fertile, benché non ha poco arenofo. Vi li veggo- 
no de’caftagni, e lìchi di grandezza rtraordtnaria , e delle 
viti lòllcvate con i pali, che raflomigliano a tanti alberi . 
Si notino : 

]) Bourdeaux , o Bordeaux , Burdigala , città capitale del- 
la Guyenna , c la Sede d’un Arcivescovo, Parlamento, 
O Intendenza , e Cada, d’ un Tribunal Carnei ale delle 
Finanze, d’un altro di Provincia, d’ una Prefettura, d’un 
Ammiragliato , d’ un Elezione , Marechaufsce ec. Giace 
dulia Garonna in forma di mezza luna, c aliai grande , 
popolata, ed adorna d’un buon numero di cale buone, e 
grandi di pietra, che però fon antiche,, con le Brade mol- 
to Uretre . La contrada più bella , e più moderna è la 
piazza Reale fui Porto, ov’è il magnifico magazzino di 
mercanzie, la Borfa, e la Ita tua di metallo, che rappre- 
l'enta Luigi XIV. Il lobborgo Ciiartr.on , o Chartrcux non 
c meno bello. In difefa della città, e del Pcrto fervono 
3 Forti. Le Chateaii Trombette è una cittadella, che ferve 
parte per difendere il Porto, e parte per tener fotto l’ub- 
bidienza la città , che fu ridotto nello llato prelente da 
Luigi XIV. E’ fabbricato quello cartello di pietra quadra 

, con 


(*) Il Marefciallo Duca di Richclieu Governatore, c Comandante nella 
Provincia di Guyenna, unito al Sig. Elmcngard con Regia autorità lòpprel- 
fc il di i. Settembre 177* quello Parlamenro, in quanto a’ Membri , che Io 
ccmponcvano in allora, per alcuni Arti a’ quali avevano proceduto con in- 
dignazione di Sua MaelU . Giulia il Reale Editto dovette in allora ogni 
Magiitraro ritirarli. Fu nuH’oftame conliderata opportuna la rinnovazione di 
quell' A.libmblca , e fu reprillinata nelle fue funzioni il di 1 1 Novembre 
coiranno lidio previe alcune cerimonie , alle quali a (Metterò i Deputati 
de* Capitoli, gli Unciali del Sinifcalcato , e.l i Giurati. 
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con gran difpendio , ed i Baluardi non iòn di terra , ma 
fon in Volta, c fi può patteggiare intorno il cartello . L’ 
Armeria è provvida d’armi furtìcienti per 6000 uomini. I 
due altri Forti Cbateau de Ha a , e S. Louis , o S. Croix 
fon di poco rilievo . All* Arcivefcovo fon fubordinati 9 Ve- 
fcovi: la fua Diocefi contiene 450 parrocchie, con circa 
50 Chiefe annette, colf entrata annua di 55000 lire (che 
fono circa 4795 Zecchini di Venezia ) , tartare dalla Cor- 
te Romana a 4000 fiorini ( cioè a circa 900 Zecchini ) . 
Al medefimo appartengono i Diftretti di Montravel , Bel- 
vez , Bigaroque ec. La Chiefa Cattedrale è alla maniera 
Gotica , molto grande , impulita , c difadorna . Il teforo , 
che è nella Sagreftia , è mediocre , e non v’ è altro , che 
meriti attenzione, fuorché la Calla grande d’argento nell* 
Aitar Maggiore ove tengonfi delle Reliquie . La Chiefa col 
monaftero de’ Domenicani è nuova , e bella . La Cortola 
parimente e la fua Chiefa non troveranno facilmente chi 
l’eguagli in bellezza. V’ è anco una Badia di Benedettini 
della Congregazion di S. Mauro. I Gefuiti vi ebbero un 
bel Collegio , ed oltre a quello ve n è un’ altro . L’ Uni- 
verfità fu fondata nel 1441 ; e nel 1703 il Re vi eref- 
fe un’Accademia delle Scienze, e Belle lettere, di cui la 
Libreria, benché non lìa numerofa, è però feelta, ed è 
porta in una bella fala . Sonovi 3 Seminar; . Il traffico , che 
vi fi fa , è grandirtimo , c per promuoverlo vi fi tollera il 
foggiorno d’ Inglefi , Olandefi , Daneli , Amburghefi , Lu- 
becchefi , ed Ebrei Portoghefi ; non è però permeilo a que- 
lli il tenervi una Sinagoga , nè a'Proteftanti l’cfercizio 
pubblico di Religione, eccettuato che cogl’ Inglefi fi ha la • 
connivenza di non impedire, che tengano un miniftro in 
abito lècolare. Agli altri Proteftanti non è proibito di leg- 
ger qualche predica in prefenza della loro famiglia di ca- 
la . I Mercanti erteti ricchi chiamanfi Negozianti . Vi fi 
vedono anche degli avanzi d’ Antichità Romane ; cioè un 
Anfiteatro , coftruitovi dall’ Imperator Gallieno, di cui chia- 
mali il Palazzo; oltre alcune muraglie laterali, n* cfillono 
ancora i due ingrelfi principali: La Porte buffe, una porta 
amichirtima di pietre quadre di fimfurata grandezza , che 
non fon legate con alcuna forta di cemento ; è fprovvedu- 
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ta di volta , cfiendo fatta in forma quadrangolare , e fer- 
vendo d’ appoggio a cafe , fabbricatevi di fopra : Una mu- 
raglia avanzata del Palazzo degli Dei Tutelari cd una Fon- 
tana . Nel nuovo fpedale fìtuato fuori della città avvi una 
bella manifattura di trine. 

2) B wrg > città piccola fui fiume Dordognc con unpic- 
col Porto, ove fi caricano i vafcelli di vino. 

. 3) Blaye , Biavi a , o Blavutum , città piccola fulla Ga- 
ronna, con una cittadella in un alto fcoglio. Evvi una 
B.-dia de’ Benedettini . Le navi che vanno a Bourdeamc , vi 
debbon laici are i loro cannoni c armi , che al ritorno ri- 
pigliano. Effendo qui la Garonna molto larga, in un’lfola 
di quello fiume s’è piantata una Batteria, per impedir il 
paleggio de’ vafcelli nemici. In faccia a Blaye, full’ altro 
lido del fiume nel paefe Medoc avvi un altro Forte . 

4) Il Paefe Medoc , forma una gran porzione del Bour- 
dekiis , e giace fra la Garonna , ed il Mare in forma di 
Penifola: ma non ha nè molti abitanti, nè è fertile; per- 
chè quando il Mar fi gonfia, Tonde ne allagano la parte 
Settentrionale . Nella bocca della Garonna in uno fcoglio 
avvi un bel Faro, che chiamafi la Torre di Cordonane II 
paefe Medoc non comprende città veruna, non ritrovando- 
vifi altro, fuorché i borghi Sonillac , Caflillon , E f gare , e 
Chaimeuf , 

1 • 5) Il Paefe Bticb , da principio Bnycs , i cui padroni , 

. che non cfiflon più , e che chiamaronfi Signori di Captai , 

o Capoadal , fon celebri nella Storia di Guyenna . Fin dal 
3715 appartiene a’ Marchefi di Goutaut. La Té te de Bach, 
è un borgo fui Porto Arcachon , il cui ingrelfo per i ban- 
dii di .rena c pericolofo. Gli abitanti in gran parte fon 
pefcatori . 

6) Cafìres , borgo fulla .Garonna . 

7) Rions , città piccola. 

8) Creon , borgo. 

9) Fronfac , città piccola, Ducato e Pariato . 

, -io) Contras , borgo grande, là dove s’ unifeono i fiumi 
Isics, e Droume, è Marchefato, ch’appartiene al Ducato 
di Fronfac. In quella contrada Enrico IV. nel 1587 disfe- 
deile Truppe della Lega. 

1 1 ) Li- 
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11 ) Libourne, città piccola, popolata,* c bea limata lui 
fiume Dordogne, ove al medefimo s unlfce 1* Islc . Avvi 
una Balia , ed un Tribunal di Provincia , ed alcuni mona- 
fterj . Il Tuo maggior traffico confifte nel Tale . Il puefe fra 
Libourne c Bourdeaux chiamafi Paefe fra due mari ; perchè 
i due fiumi Garonna e Dordogne, ne’ quali inoltrali la 
marea , fon ivi tanto larghi , che vengon chiamati Mare . 

12) Cadillac , città piccola fulla Garonna eh’ è il luogo 
capitale della Contea Benagiier , fornito d’ un bel cartello , 
d’ una Chiefa Collegiata , e d’ un monaftero . 

• i . P eriger d 

Deriva il fuo nome da ’Petrocorj, popoli antichi . Ha ico 
miglia in lunghezza , e 72 in larghezza . E’ un paelè faifo- 
fo, e poco fertile . Sonovi però delle buone miniere di 
ferro , e dell’ acque minerali . Dividell in due parti . 

1) Peri fiord Alto , oppure Bianco 

contiene i luoghi feguenti 

(1) Perigueux , Petricordium , o Petricorium , città capi- 
tale di quello paefe , e la Sede d* un Vel'covo, d’ un 5 Ele- 
zione , Balia , e Tribunale di provincia , giace fui fiume 
Isle in una contrada buona , e ben popolata . Il Vefcovo 
è fottopofto all* Arcivefcovo di Bourdeaux : la fua Diocert 
comprende 450 parrocchie, con 24000 lire di rendita (che 
fanno incirca 2091 Zecchini di Venezia ) , fallata dalla 
Corte Romana a 2590 fiorini (cioè a circa 585 Zecchini 
di Venezia). Avvi un fu Collegio de’ Gefuiti, 4 monafte- 
rj , uno fpedale, ed alcuni avanzi d’ antichità Romane, co- 
me d’ un Anfiteatro, Tempio di Venere ec. La città Vec- 
chia chiamafi Ci té , c la Nuova, che da quella è difeorta 
lo fpazio di 100 parti, ha il nome di Ville. 

(2) Bo arde illei , Brani oline , o Brantòme , con una Badìa 
de’ Benedettini della Congregazione di S. Mauro, Ribeyrac ì 
o S. Martin di Riber ac , fon borghi . 

(3) Mitcidan , o Mujfidan , Mulcedonum , città piccola , 
fortificata tempo fa da’Calvinifti ; onde fu capace di forte- 
nere alcuni artedj, martimamente nel 157 9. 

(4) B erger ac , anticamente Braierac , città in una bella 
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pianura fui Dordogne , confile in 2 piccole città , delle 
quali una chiamali S. Martin de Bergerac , e l' altra Made- 
laine . Evvi una Balia provinciale. Quella città tempo fa 
era (lata ben fortificata da’ Calvinifti : ma quando nel 1621 
Luigi XIII. fe n’ impadronì , egli fece demolire le fortifi- 
cazioni . , 

(5) Limeuil, città piccola, fituata , ove i fiumi Bezcr- 
re , e Dordogne s’ unilcono . 

(6) La Force , Ducato, c Pariato. 

1 ) Perigord Ba(J'q , -, 

Che chiamafi anche Nero a cagione de’molti bofchi che 
vi fono, comprende 

( 1 ) Sarlat , città mefchina in un baffo fondo in mezzo 
alle montagne fopra un fiumicello, ha nondimeno im Ves- 
covo, un Tribunal di provincia, una Balia, un’ Elezione , 
Marechaufsee , ed un banco del fale, ed è riputata la fe- 
conda città del Perigord. Il Vcfcovo Suffraganeo dell’ Ar- 
civefcovo di Bourdeaux, ha una Diocefi di circa 250 par- 
rocchie, colla rendita di J2000 lire (che vengono a fare 
Zecchini 1046 incirca di Venezia), fallate dalla Corte Ro- 
mana a 742 fiorini (cioè a circa Zecchini 166 di Vene- 
zia ) . Anche quella città fervi di difefa a’Calvinilti , perciò 
fu alfediata due volte nel fecolo 16 , ed un’altra volta 
nel 1652 

(2) TeraJJon , città piccola fui fiume Bezerc , con una 
Badia de’ Benedettini . 

(3) Dorr.me , città piccola, forte di fua natura, e difefa 
per mezzo d’un ca Hello . 

(4) Beaumont , borgo fui fiume Coufe . 

(5) Cajiillon , città piccola nella di cui vicinanza nel 1453 
i Francefi riportarono una vittoria fugl’ Inglefi . 

, 3 ), Jgenois, 

Ha il nome dalla città Agcn , ed è la parte più fertile 
di quello Governo, ch’ebbe il titolo di Contea. Gli anti- 
chillirai abitanti di quello bel paefie furono i Nitiobrigi . 
Si notino 

1) A gen , città capitale del paefe , giace filila Garonna , 

è piiiN 
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è piuttofìo grande, e ben popolata. E’ la Sede d’ un Ve- 
fcovado, d’ una Balìa, e d* un’ Elezione . Il Vefcovo chia- 
mali Conte di Agen , benché non ne fi a padrone , ed è 
Suffraganeo dell 1 Arcivefcovo di Bourdcaux : la fua Diocefi 
comprende 373 parrocchie, con 191 Chiefe anneffe , e le 
fue rendite importano 35000 lire, taffate dalla Corte Ro- 
mana a 2440 fiorini . Oltre la Chiefa Cattedrale, e la 
Collegiata fonovi ancora 2 Chiefe parrocchiali, varj mo- 
nafterj, un fu Collegio de’ Gelimi , ed un Seminario. Vi 
abitò Giulio Scaligero , e vi nacque il ilio figlio . La fitua- 
zionc è beliifiìma ; ma niente opportuna al traffico . 

2) Va lene e , città piccia filila Garonna. 

3) Teneins , città comporta di 2 borghi, de’ quali uno ap- 
partiene al Duca di Force, e l’altro al Conte di Vauguion. 
, 4) Egiùllon , città piccola fulla Garonna : ove a quello 
fiume *’ unifee il fiume Lot , ha un cartello . E’ Ducato , 
e Pariato . Vi fi fa gran traffico con canapa , tabacco , 
biade, vino, e acquavite . Nel 1346 foftenne 1 ’ aflèdio di 
Giovanni Duca di Normandia . 

5) Monheurt , città piccola fulla Garonna , che tempo fa 
era fortificata. 

6) Clerac , o iClairac , città fui fiume Lot, che fa buon 
traffico di tabacco, vino ^ e acquavite. V’è una Badìa , 
un Convento , ed una bella Chiefa , eh’ era de’ Gefuiti . Fu 
molto danneggiata nelle guerre di Religione. 

7) Marmante , città di mediocre grandezza fulla Garon- 
na, ove fi fa gran traffico di biade, vino, e acquavite . 

8) Duras , città piccola, Ducato e Pariato. 

9) Sainte Eoi , città fui fiume Dordognè , che fu fortifi- 
cata da’Calvinilli , e non fu occupata dal Re prima del 
1622. 

10) Villeneuve d’ Agenois , città piccola fui fiume Lot in 
una contrada fertile, con un Tribunal Regio. Vi fi paffa 
il fiume per un ponte . 

11) Salvetat , o Sauvetat , città piccola. 

12) Mas d' Agenois , borgo. 

13) Monflan^nin città piccola fui fiume Lei con un Tri- 
bunal Regio. 


4. Qucr- 
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4. Quercy , alcre voice Cabourcin 
Fu anticamente abitato da’ Cadurci . E’ fcrìiiilltmo di 
biade , o vaio , ed è divifo in due parti . 


Forma la parte Settentrionale , e comprende 

(1) SoHillac , città piccola in una valle di terreno grafi 

fo c fertile full* influente Borefe, vicina al fiume Dordo- 
gne , con una Badia de’ Benedettini della Congregazion - di 
S. Mauro. - < 

(2) Martel , città piccola in ur^> fcoglio, vicina al fiu- 
me Dordognc , con un Tribunal Regio, ed una particolar 
Balìa. E’ una parte della Vice-Contea di Turenna. 

■ (3) UJJelditn , luogo piccolo in un monte fui Dordogne , 
che probabilmente fu la città d’ Uxellodunum , di cui Ce- 
lare fa menzione. 

(4) S. Cere , città piccola, ch’appartiene alla Vice-Con- 
tea di Turenna.' . 

(5) Gourdon , città piccola con una Badìa. 

(6) Roquemadour , città piccola con una Badìa . 

(7) Fous , luogo piccolo con un Tribunal Regio. 

(8) Figeac , città fui fiume Seie, eh’ è la Sede d’ un’Ele- 
zione , d’ una Badìa , e d’ un Capitolo . Era fortificata nel- 
le guerre di Religione. Ma quando nel 1622 ricadde nel- 
le mani del Re , egli fece demolire le fortificazioni , c la 
cittadella . 

(9) Cadenac , città affai antica in un erto fcoglio , quali 
tutto cinto dal fiume Lot : non s’ è mai foggettata agl’In- 
glcfl . 

(10) Cajarc , borgo fui fiume Lot. 

(11) Mier , luogo piccolo conofciuto per le fue acque 
minerali ... 

(12) Chaors , altre volte Devona , o Dibona , Cadurcum , 
città capitale del Quercy, giace fui fiume Lot, e parte in 
uno fcoglio: è la Sede d’ un Vefcovado , d’ un’ Elezione , 
d’un Tribunal di provincia : è però malfatta , e di poco ri- 
lievo. II Vefcovo chiamali Conte di Cahors : è Suffraga- 
lo dell’Arcivefcovo d’Alby: la fua Diocefi comprende 800 
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parrocchie ? e Oliere annefle , con 45000 lire di renditi 
(le quali comTpondono a circa Zecchini 3920 di Venez. ), 
t affata dalla Corte Romana a 1000 fiorini (che fanno cir- 
ca 225 Zecchini) . Il Vice-Conte di Ceffac, o Seflac è fuo 
vaffallo. L’ Univerfità fondata nel 1332, fu abolita dal Re 
nel 1 75 1 , e de’ 3 Collegi uno fu dato al Palazzo della cit- 
tà, e 2 ne furon dati ai fu Gefuiti. 

(13) Puy l’ Eveque , città piccola. 

(14) Cafielnau de Bretenons , città piccola, e Baronìa con 
un Capitolo , 

. ... . . *) Quercy Baffo. . 

Forma la parte Meridionale del paefe , e comprende 

(1) Albenque , Moncuq , c Monpezat , piccole città. 

(2) Cafielnau de Montatier , luogo piccolo con un Capitolo . 

(3) Lauzjeyte , città piccola in uno fcoglio. 

(4) CayltiSy città piccola. 

(5) Aloijjdc , città piccola a piè :d’ un monte fui fiume 
Tarn, che in quella contrada s unifce alla Garonna . V’c 
un Capitolo. 

(6) NcgrepeliJJe , città piccola fui fiume Aveyrou ; fu for- 
tificata da’ Calvinifli , ma le fortificazioni furono demolite 
nel 1621. 

(7) Re al Ville la Frantoi fe , città piccola fui fiume Avey.-: 

rou . . • 1 . 

(8) CauJJade , città piccola , che fu fortificata in tempo 

delle guerre di Religione. • 

(9) Montauban , Mons Albanus, città ben fatta e bella 
fui fiume Tarn, con un Vefcovado, contiene una Gene- 
ralità, Elezione, una Camera. di Finanze, un Tribunale, 
ed una Balìa di Provincia , con una Vice-Contea . E’ com- 
pofta di 3 parti, cioè la città Vecchia, e Nuova , e Vil- 
le-Bourbon , che giace di là dal fiume , ed è fobborgo . Il 
Vefcovo è Suffraganeo dell’ Arcivefcovo di Tolofa; la fua 
Diocefi comprende 96 parrocchie, non comprefi gli annef- 
fi, coll’entrata di 25000 lire (che vengono ad eflère Zec- 
chini di Venezia 21 So incirca), talTata dalla Corte Ro- 
mana a 2500 fiorini (cioè a Zecchini 5,60 incirca.) Avvi 
due Capitoli, un’Accademia di Scienze, eretta- nel J744, 
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lui fu Collegio de’Gefuiti , un Seminario, 8 monafterj , 
ed uno fpedal generale . Il maggior traffico vi fi fa con 
ftofte di lana fabbricate nella medefima città. Nel 1562 
gli abitanti fi fecero Calvinifti , e fortificarono la città , 
dimodocchè nel 1621 fu affediata in vano da Luigi XIII, 
e non fi foggettò prima del 1629; ed allora le fortifica- 
zioni furono demolite. Nel 17 66 i fobborghi furori molto 
danneggiati dall’inondazione del fiume Tarn. 

(10) Bottrniquel , borgo. 

5. Kj)uergue 

Abitato anticamente da’Ruteni, è poco fertile; nutrifce 
però molto beftiame, e fomminiftra ferro, rame, allume, 
vitriolo , e zolfo . Si ftende da S. Jean de Breuil fino a 
S. Antonin per lo fpazio di circa 90 miglia, e da S. Pier- 
re d’Yìfis fino a Mur de Barres per 60 miglia . Confificva 
altra volta nelle Contee di Rodez , e di Milhaud : ma di 
prefitte è divifo in 3 parti , che fono : , 

1) La Contea , che comprende 

(1) Rodez , anticamente Segodunum , città capitale di 
Rouergue, con un Vefcovado , è la Sede d’ un’Elezione , 
Balia, d’un Tribunal di provincia, e d’una Marechaulee : 
giace in un colle fui fiume Aveyrou . Il Vcfcovo è Suffra- 
gane© dell’ Arcivefcovo d’ Alby , fi nomina Conte di Ro- 
dez, ed è padrone della città , ha una Diocefi di circa 
450 parrocchie , con 40000 lire di Rendita ( cioè con 
Zecchini di Venezia 3490 incirca fallata dalla Corte Ro- 
mana a 2326 fiorini (vai a dire a 545 Zecchini). I Ge- 
fiiiti v’ebbero un bel Collegio, ed oltre di ciò vi fono an- 
cora 8 monafterj , un Seminario , ed uno fpedalc . La 
città non ha mai abbracciato il Calvinifmo . 

(2) S. Geniez de Rivedoit , città, con un Tribunale Re- 
gio, ed un Convento. 

(3) Entraigaes , città piccola, e Contea, là dove i fiumi 
Lot c Truyere s’ uniicono . 

(4) Gttiolle , città piccola . 

(5) l.e Mur de Barez , città piccola con una Chiefa col- 
legiata , e con 2 monafterj . 

(6) Efìùn , 


Digitized by Google 


DI COTENNA E COASCOGNÀ. 115 

(6) ' E fi ain , Albin , e Cavagne ttcs , fon città piccole. 

2,) La Marca jilta di Kjoucrgue^ comprende 

(1) Millau , o Milhaud , ALmilianum , città fui fiume 
Tarn, luogo capitale di quella parte di Rouergue, c d’un’ 
Elezione. Vi fon 5 Conventi , con una Commenda dell* 
Ordine Gerof olimi tano . Fu fortificata da’ Calvinifli , ma 
nel 1629 Luigi XIII. fece demolire 1 le fortificazioni . Nel 
1744 due Compagnie di Dragoni vi furono aqquartierate 
nelle Cale de’ Calvinifli , delle quali il mantenimento per 
3 mefi coflò a’medefimi 30000 lire (cioè circa 26 15 Zec- 
chini ) , onde la città fu ridotta alla povertà . 

(2) Nant , città piccola con una Badìa de’ Benedettini . 

(3) Pont de Carrier ares , luogo conofciuto per le fue ac- 
que minerali. , 

(4) S. Rome de Tarn, città piccola fui fiume Tarn. 

(5) 4$’. Sernin , luogo piccolo con una Chiefa Collegiata . 

(6) Belmont , città piccola. 

(7) Sante Frique , o Saint Afrique , città piccola, che fu 
fortificata da’fuoi abitanti Calvinifli, e non fu ridotta all’ 
ubbidienza da Luigi XIII, prima del 1629. 

(8) Vahres , città di poco rilievo fui fiume Dourdan , 
eh’ è la Sede d’un Vefcovo, Suffraganeo dell’ Arcivefcovo 
d’ Albi: ha una Dioccfi di 150 parrocchie con 20000 lire 
di rendita (che fono zecchini 1745 i n circa dì Venezia), 
raffata dalla Corte Romana a 3000 fiorini (cioè a circa 
225 zecchini ) . 

(9) Severac le Cbateau , città piccola, e Ducato. 

(10) Severac PEglife , borgo, c Contea. 

3 ) La Marca Bafja di B^overgue , 

comprende 

(1) Ville Franche , 'Francopolis , città capitale di quella 
parte di Rouergue, e la più riguardevole dopoRodez, gia- 
ce fui fiume Aveyrou, e contiene un Capitolo, un Colle- 
gio, 3 monaflerj, ed una Certola fuori delle mura. 

(2) St. Antonin , città piccola fui fiume Aveyrou , con 
un Capitolo , e 3 manaitcrj . Il maggior traffico de- 
gli 
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gli abitanti fi fa con zafferano, c prugnoli, che vi fon 
graffi, ed ottimi* 

:(3) Najac , città piccola fui fiume Aveyrou, la Sede d ? 
una Balìa provinciale. In quefti contorni nel 1672, e 73 
fu fcoperta una miniera di rame. 

(4) Saaveterre , città piccola fui fiume Aveyrou con un 

Tribunal Regio * . , . 

(5) Conquesti borgo con un Capitolo* 

(6) Peyyxjje , anticamente Petrucia , città piccola in un 
monte, di’ è la Sede d’una Giudicatura* 

. . (7) Vi tiene uve , città piccola*-' 

(8) SJi<fl y borgo. 

(9) Cranfac , luogo , piccolo , famofo per le fue acque 
minerali, clic contengono dello zolfo, e fono eccellenti . 
Vi fi fcava anche del carbon foffilc* 

II. Guafcogna . 

Forma la parte Meridionale del Governo di Guyenna , 
e comprende quel paefe , eh* è rinchiufo fra la Garonna , 
c l’Oceano, ed i monti Pirenei. Ha il nome da’ Gafconi, 
e Vafconi (inoggi Bafqùt * , ó Vafques ) un popolo, ch’abi- 
tava nella Spagna ne’ Pirenei, e che alla fine del VI. fe- 
cole fermò la fua fede nella parte Settentrionale de’ Pire- 
nei. Ehi vi fi difefero contro i Franchi, continuarono nel- 
la Noveippopulania le loro conquide : ma finalmente furo- 
no sforzati a foggettarfi a’ Regi Franchi. Sotto i Regi Ca- 
rolingi fi elefsero un proprio Duca; ed eflinta la lua ftir- 
pe, nel fecolo XI. vennero fotto il Dominio de’ Duchi d’ 
Aquitania . li paefe fomminiflra del rame, piombo, e ca- 
lamuia . Comprende i foglienti paefi : 

* 1. Bnfadois . 

Ha il nome da’ Va fati , popolo. La parte Meridionale 
di quello paefe è arcnofa * Comprende , 

l) Bafas , anticamente Cojfio^ Civita* Va fatica^ città capi- 
tale del paefe , denominata da’ Vafat i * Giace in un monte, ed 
c la Sede.. d’ una . Giudicatura, Balia, d’ un Tribunal di 
provincia** e d’ un’ altro Regio* Il Vefcovo è Suffragamo 
ddh’Arcivefccvo. d’Auch: ha. la £ua;Diocefi di. 234 parroq?. 
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chic con 57 annetti, e le fue rendite di 18000 lire (eh’ è 
a dire di 1570 zecchini in circa di Venezia), taftate dal- 
la Corte Romana a 600 fiorini (cioè circa 135 zecchini 
di Venezia). Oltre la Cattedrale avvi 3 Chiefe parroc- 
chiali , ed un Collegio . 

2) Langon , città piccola, e Marchefato fulla Garonna , 
nella di cui contrada fi fa buon vino * La marea s innol- 
tra fin qua nella Garonna. 

3) Lei Rcole , Regni a , città piccola filila Garonna, de-, 
nominata da un’antica Badìa de’ Benedettini . Gli abitan- 
ti trafficano vino, biade ,- e acquavite. Il Parlamento di 
Bourdeaux vi fu trasferito nel 1676, e vi rimafe fin 
al 1689. . 

4) Cagtienx , borgo , e Baronia . 

2. Condomois . 

Pacfc fertile, comprende 

1) Condoni) città capitale fui fiume Baile, è la Sede 
d’ un Tribunale, e d’una Balia di provincia, con un Ve- 
lcovo Suftraganeo dell’ Arcivescovo di Bourdeaux, che ha 
una Dicceli di 140 parrocchie, 80 annetti, con 50000 
lire di rendita che fanno in circa 4360 zecchini di Vene- 
zia), taffata dalla Corte Romana a 2500 fiorini (cioè 
circa 560 zecchini). Oltre la Cattedrale fonovi ancora 2 
altre Gliele , con 5 monafterj . Fu molto danneggiata nel- 
le guerre di Religione < 

2) Mezin ) città piccola, e Tribunale Regio. 

3. Il Ducato d' jilbrct , 

comprende 

1) Mbret , o Lebret , città piccola, dichiarata Ducato 
nel 1556. 

2) herac , città capitale del Ducato, fui fiume Baile , 
che vi divien navigabile , e che dividefi nella città Gran- 
de, e Piccola. Avvi un cartello, un Tribunal di provin- 
cia, .ed un’altro Ducale, 4 monafterj. I Regi di Navar- 
ra , Ducili d’Albret vi ebbero la lor Refidenza . Nel l’eco- 
io 16 la maggior parte degli abitanti fi fecero Calvinifti . 
Nel 1621 dovettero arrenderfi al Re Luigi XIII. 
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3) C afcUjaloux , città piccola fili fiumi celio Avence, ove 

è un piccol Capitolo; di bui gli abitanti trafficano con vi* 
no, beftiame, e miele. ... 

4) Cajìel-Moron , borgo. 

5) Tartas , città piccola fui fiume Midore , poco dittan- 
te dal fiume Adour : c ben fatta , ed è la Sede d’ una 
Balìa provinciale, con una Chiefia parrocchiale, e 2 mo- J 
n after; . 


4. Il Paefe piccolo di Gabardan y 

o Gavardan. 

Ebbe anticamente i fuoi Vice-Conti , che divennero poi 
Vice-Conti di Bearn. Comprende 

Gabaret , città piccola fui fiume Gcnife, luogo capitale 
di quefto paefe. 

5. Il Piccolo Paefe di Mar fan , 

Fu Vice-Contea, ed è comprefo ne’Paefi detti Pays d’ 
Etats. Comprende 

1) Mont de Marfan , città piccola fabbricata nel 113S 
fra’ fiumi Douze , e Midou , che vi s’ unifeono . E' il luo- 
go capitale di quefto paefe , ed ha 2 monafterj . 

2) Roquefort de Mar fan , città piccola lui Medoufe. 

3) S. J u fin , borgo. 



6 . Il piccolo Paefe di T*urfan y 

Ch’ebbe fempre gli fletti Vice-Conti col paefe di Mar- 
fan , comprende 

1) Aire y Attira , o Adura y Vicus Julii , città piccola , raf- 
fomigliante a un villaggio, fui fiume Adour: è la Sede d’ 
un Vefcovo fubordinato all’ Arcivefcovo di Auch: ha una 
Dioccfi di 241 parrocchie con 30000 lire di rendita (cioè 

' - Con 2615 zecchini di Venezia incirca), tattata dalla Cor- 
te di Roma a 1200 fiorini (che fono incirca 270 zecchi- 
ni). Fu molto danneggiata nelle guerre di Religione . 

2) Mas , borgo con una Collegiata . 

3) Grenade , città piccola . 


7 - n 
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7. Il Pacfetto Cbalojje , 

comprende 

1) S. Sever , volgarmente Cap de Gafcogne , una delle più 
belle città di Gafcogne fui fiume Adour: è la Sede d una 
Balia provinciale, e ripete la fùa origine, c il fuo nome 
da una Badia de’ Benedettini . 

2) Mugron , città piccola . 

3) Tolofette , luoghetto . 

8. Lcs Lande s , o Lannes 

E’ un tratto piano di paefe, poco fertile, e fcarfo d’ 
abitanti . Avvi però gran quantità d’ api , e di cera . Nel 
lignificato più ampio vi fi fottintende tutto quello fpazio, 
che dalla parte di Mezzodì relativamente a Bourdeaux , 
ffendefi fino alla foce del fiume Adour, e vi è anco com- ' 
prefa una porzione del Bourdelois ; ma nel fcnlo più tlret- 
to vi fi comprende folamente ciò che fiegue . 

• 1 

1) La Vice Contea di jicqs , 

comprende 

(1) Acqs , o Dax , Aqux T arbcllìcx , Aqux Augu/ìce , città 
fui fiume Adour, nel Dillretto d’ Auribat , eh’ è da Sede 
d’un Vefcovado, d’un Tribunale di provincia, d’una Ba- 
lia, e Elezione. Il Vefcovo è Suffraganeo dell’ Arcivefco- 
vo di Auch: la fua Diocelf comprende 24$ parrocchie , 
con 14000 lire di rendita (vale a dire con circa 1220 
zecchini di Venezia ) , talTata dalla Corte Romana a 500 
fiorini, cioè adire a circa zecchini 11 2 f). Avvi 6 mona- 
flerj, un Collegio, ed imo l'pedale . Le fortificazioni della 
città, e del callello fon di poco rilievo. Nella citta, ene 5 
contorni della medefima ritrovanti de’ bagni caldi. 

2) Port de Lannes , luogo piccolo fui fiume Adour . 

1) Il Paefe Maranci n , 

E' una ftrifeia di terra fui mare, che contiene Marcn- 
nes , le Vieux Boucant , eh’ è un Porto riempito , cd il bor- 
go Cap Brcton , notabile per il fuo buon vino. 

é 
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3) La Vice Contea Aorte , o U?t , 

E’ denominata da Urt , che ora non è più che un pie- 
col borgo. Il Tuo luogo principale è 

Peire-Hurade , Petra Forata , città piccola , fui fiume 
Adour , a cui in quello luogo s’ unifee il fiume Gave . Fu 
anticamente la Sede del Vice-Conte, che v’ebbe un ca- 
mello di nome Afprcmont . 

^innot- Le fu Vice-Contee ^Albrct , e Tartan finiate parimente nelle 
Landa , fon compiete nel Ducato d’ Albret , di cui s’ é trattato a tuo Inoro . 

9. Labo.ur , o Labourd , 

Ha la fua denominazione dalla città antica Lapurdum , 
che ora chiamali Bayonna ; e fu anticamente abitata da' 
Tarbellj . Quello paefe è una porzione di quello de’ Bafqui , 
e tempo fa li llefe fin alle vicinanze di S. Sebaltiano , cit- 
tà fituata inGuipufcoa della Spagna: ma di prefente i Re- 
gi di Spagna pofieggono tutto ciò , che giace di là dal fiu- 
me Bidaiìoa. E’ un paefe Iterile di vino, e di biade; è 
però altrettanto fertile di frutta d’alberi. Avvi delie mi- 
niere di rame , c ferro ; ma vi mancano le legna . Gli abi- 
tanti pagano poco al Re. Si notino: 

1) Bayonne , Lapurdum , città capitale del paefe, fituata 
là dove s’ indicono i fiumi Adour, c Ni ve, poco dittante 
dalla bocca del primo, è di grandezza mediocre. Vi ritte - 
de un Vcfcovo. Avvi una Calfa, e Balia, un’Ammira- 
gliato, ed un’Intendenza fulle monete. Il nome Bayonne 
nafee dalla compofizionc di due termini Bafquefi Baja , e 
Ona , e fignifica i’ifteflo , che Porto buono . Il Porro effetti- 
vamente è buono, e importante, eflendo molto frequenta- 
to , benché a cagione de’ molti banchi di rena il iùo in- 
greflò tta difficile. Il fiume Nivc traverfa la città, c 1’ 
Adour bagna le fuc mura , e poi fi riunilcono ambedue , 
dopo aver divifa la città in 3 parti : la così detta città 
Grande è di qua dal fiume Nlve: la Piccola è fra la Nì- 
ve, e l’ Adour: c il fobborgo S.Efprit, ove abitano molti 
Ebrei Portoghefi, che v’hanno la lor Sinagoga, giace di 
là dall’ Adour, De’ due primi Quartieri ognuno, oltre le 
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fue proprie fortificazioni, ha un piccol cartello fortificato* 
ed il l'obborgo non è folamente fortificato, ma ha anche 
in un luogo alto una cittadella , di figura quadra regola- 
re , e che domina i tre quartieri della città,- il Porto, e 
la campagna circonvicina. Il Vefcovo è Suffraganeo dell’ 
Arcivefcovo di Auch; la fua Diocefi contiene 71 parroc- 
chie, ed ha di rendita 19000. lire (cioè circa 1656 zec- 
chini di Venezia), tartine dalla Corte Romana a 100 fio- 
rini (che fanno circa zecchini 227 di Venezia).- Oltre la 
Cattedrale , e il fuo Capitolo , avvi anche nel fobborgo un 
piccol Capitolo , e nella Città un Collegio , c 5 monarterj . 

2) S.Jean de Luz , in lingua Bafquefe Luis i o Loìtzun , 
cioè un luogo fangofo, e Sibour fon due gran borghi, di- 
vifi l’uno dall’ altro mediante il fuofiurfiicelloNinette, che 
vi fi parta con un ponte, ch’unifcc l’uno coll’altro bor- 
go. Ambedue hanno talmente difpofto il Porto di mare 
Socoa , che le loro barche pefchereccie vi fon ficure . Nel 
primo borgo fi trattenne il Cardinal Mazzarini , quando 
nell’ Ifola de’ Fagiani , che giace nel fiume Bidartoa , fi fe- 
ce il trattato di pace, e Luigi XIV. vi fposò l’Infanta di 
Spagna Maria Terefa . 

3) Andaye , borgo, e forte fui fiume Bidartoa, in fac- 
cia a Fontarabia . Elee da quello luogo un’ acquavite 
ottima . 

4) Ujhriz , borgo. 

5) Bìdacb , Principato ch’appartiene alla Cafa di Gram- 
mont . 

6) Gaie he , Guiffanum , Contea. 

v 

' io. La Valle , o il Paefe Sonic , 
propriamente Subola 

E’ rinchiufo fra la Balla Navarra , e Bearn ; giace ne* 
Pirenei, ed è una porzione del paefe de’ B afqui . Ha i fuoi 
propr; Stati provinciali , e confifte in 69 parrocchie . Una 
gran parte degli abitanti va a lavorare in Ifpagna . Le 
montagne fomminirtrano buoni legnami per la coltruzione 
delle navi : ma il trafporto di elfi è difficile . Avvi del fer- 

I 2 ro , 


\ 


1 


r • • 


132 . IL GOVERNO 

ro, piombo, c de’ minerali di rame. Il luogo principale di 
quello paefe, che altra volta fu Vice-Contea è 

Mauleon , città , e cartello fui fiume Gave . 

11. Armarne 

Infieme colle Signorie adjacenti 

Fn in altri tempi Contea , lunga 66 miglia , e larga cir- 
ca 48. E’ fertile di biade, e vino, e dividerti in Aito e 
Ballo Armagnac. 

O Armatine Alto 

1 E’ ne’ Pirenei, c comprende 4 valli. 

(1) La valle Al agno ac , il cui luogo principale è Cajlel- 
nau de Al agno ac , citta piccola lui fiume Gers, la Sede del- 
la prefettura delle 4 valli , con una Chieia Collegiata . 

(2) La valle Aejkz, ove è 
Bart , borgo lui fiume Neftcz 

(3) La valle Baronie , che contiene 
Mauleon , citta piccola . 

(4) La valle Aure, ove fono 

a ) Arre h , città piccola . 

b) Sarrancolin , città piccola con una Prioria. In vici- 
nanza fcavafi del buon marmo, c v’è una buona fabbrica 
di vetro. y 

t) Armagnac Baffo 

* 1 

E’ più fertile, e più grande dell’ altra parte , e comprende: 

(0 L ’ Armagnac proprio , ove fono 

a ) Aneli , anticamente Elnfaherris , oppure Climberris , 
ElUmberris , poi Augufta, città capitale d’Armagnac, e di 
tutta la Guafcogna , giace in alto, fui fiume Gers; ed è 
la Sede d’ un Arcivelcovado , d’ un’ Intendenza , Carta , e 
Balia, e d’un Tribunale di provincia, d’un Banco delle 
Finanze, d’ un’ elezione , e d’un Tribunal Regio. Appai- 
tien parte all’ Arciveicovo , e parte al Conte d’ Armagnac . 
L’ Arcivcfcovo ha alcuni Suffraganei , e la fua Dioccfi con- 
tiene 372 parrocchie con 277 annefli : le fue entrare fo- 
no 90000 lire ( che fanno zecchini 7S45 di Venezia incir- 
ca), tartate dalla Corte Romana a- 100.00 fiorini (cioè a 

cir- 
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Circa 2270 zecchini). Oltre la Chiefa Cattedrale avvi an- 
cora un Capitolo , ed una Prioria . 

b) hogaro, città piccola fui fiume Doufe con una Glie- 
fa Collegiata. E’ una delle 5 citta, che furon date al Du- 
ca di Bouillon in cambio del Principato di Sedan . 

(2) La Contea di Fezenzac , Comi tatui Fidentiacus , che 
comprende 

Vie , col foprannome de Fczenzac , anticamente Fidentia , 
città piccola liil fiume Doule , con una Chiefa collegiata, 
è il luogo principale . 

(3) Il Paefetto Eaufan , ov’ è 

haafe , Elida, citta piccola fui fiume Gelife, poco di- 
ttante dalla antica città Eaufe, o Elula, che per un gran 
lpazio di tempo fu città capitale delia Kovempopulania , on- 
oe gli Elufati ebbero quello nome. Quello luogo, chechia- 
mafi anche Civitat è quafi deferto , ed accanto v’ c la nuo- 
va città piccola , di cui fi parla . 

(4) La Contea di Gaure , ove è 

Fieurence , città piccola , luogo principale della Contea . 

(5) La Vice-Contea Bruliois , contiene 
Leyrac , città piccola. 

C 6 ) La }u Vice-Contea Lomagne , ove è 

a) Lcittoure , Lattar a , o Lattata , città fortificata con 
un buon cartello , in un monte erto , fui fiume Gcrs , è 
la Sede d* un Velcovo, d’ un’ Elezione , Balia, c d’un Tri- 
bunal di provincia . Il Vefcovo è Suft'raganeo dell’ Arcive- 
Icovo di Auch: la lua Diocefi comprende 73 parrocchie 
con 18000 lire di rendita (che corrifpondono a zecchini 
1570 circa di Venezia), talfata dalla Corte R.omana a 
1600 fiorini (cioè a 360 zecchini di Venezia). 

b) Vie , città piccola, che fu la Sede de’ Vice -Conti . 
c ) Beaumont , città piccola lui fiume Gimone . 

(7) La fu Vice-Contea di Fenzenzaguel , ove è 
Mauvejin , città piccola, ove fi la molto falnitro. Era 
uno deTuoghi di rifugio per gli Ugonotti, che fu refi) a 
Luigi XIII. nel 1621. 

(b) Jl Paefe Riviere , comprende 

a) Verdun , città piccola filila Garonna, luogo principar 

* ‘ • I $ le 
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le d’ una Signoria diftinta , che comprende anche il luogo 
feguente . 

b) Grenade , città piccola fulla Garonna . 

c) Le Mas-Garnier , città piccola filila -.Garonna , con 
una Badìa de’ Benedettini . 

d) L Jsle Jourdain , anticamente Caflelhm iBium , città 
piccola full* influente Save, che fu il luogo capitale d’nna 
Contea . Avvi una Chiefa Collegiata . 

e) Stinte Foy de Peyrolieres , città piccola . 

(9) La Contea d’ J/iarac , ch’appartiene alla Cafa Duca* 
le di Roquclaure, è un paefe fertile, e ben popolato, che 
comprende i luoghi feguenti: 

a) Mirande , piccola città capitale, e Sede d’ un’Elezione . 

b) Caftelnau de Barbarem , città piccola. 

c) Berdoues , Badìa. 

d) Simorre , borgo con una Badìa, la Sede d’un Tri- 
bunale della Cafa Ducale di Roquclaure. 

e ) Majfeoube , borgo . 

f) Roquclaure , città piccola , che dà il nome al Ducato. 

<lo) La fu Contea di Comenges , o Comminges , Conve- 
nne flcndefi per 54 miglia in lunghezza, e 18 in larghez- 
za , e contiene delle cave di buon marmo. E’ divifa in 
Comenges Alto, e Baffo. 

a) Comenges ^4 Ito , 

E’ un paefe d’aria fredda, a cagione delle montagne , 
ove giace : 

(a) S. Bertrand , città capitale della Contea, è piccola, f] 
fituata in alto , fulla Garonna . Il Vefcovo è Suffraganeo 
di Auch : la fua Dioccfi contien 200 parrocchie , delle 
quali una parrocchia giace nella Linguadocca ; e perciò il 
Vefcovo contafi fra gli Stati provinciali di Linguadocca ; 
ha 28000 lire di rendita ( che fanno incirca zecchini 2440 
di Venezia ) raffata dalla Corte Romana a 5000 fiorini 

( cioè a zecchini 1120 incirca ) . In quella contrada fu la 
-città di Lugdunum Convenarum . 

(b) S. Beat e città piccola fortificata fra due monti fulla Ga- | 
rona, acuivi s’unifce l’Influente Piqué. Avvi una Prioria . 

Tue- ì 
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Tutte le cafe vi fon di marmo, non eflendovi altra forta 
di pietra . 

La piccola città di talentine è comprefa nella Diocefi 
del Vefcovo di Bertrand: contali però fra le città della 
Linguadocca Alta. 

(c) Il Paefetto Nchouzan , fu Vice-Contea, ha tuttavia li 
fuoi Stati provinciali ; e contiene 

«) S. Gandens , luogo principale, e città ben popolata , 
e la Sede della Prefettura di quello paelè . Avvi una Chic- 
fa Collegiata , con 3 monafterj. 

fi ) Barbazan , luoghetto con delle acque minerali i 

•> ) CaJJagnebere , luogo piccolo , ove nacque il Cardina- 
le d’Olfat. 

j ) \ifos , Badia . 

, ) La Roque , luogo piccolo , e Baronìa . 

r ) Capver , villaggio, nella cui vicinanza avvi una for- 
gente d’ acqua minerale , 

(d) Mont Rcgeau , o Montrejan , città piccola in alto ful- 
la Garonna , a cui in poca diflanza di quà s’unifce l’in- 
fluente Nette . Appartiene al Duca d’ Antin . 

(e) S. Martory , borgo grande fulla Garonna , famofo 
p er il Santo dell’ ifleflo nome . 

b) Comcnges Baffo, 

Stendefi nel piano, e gode d’ un’ aria più calda dalla 
parte alta del paefe.. Si notino 

(a) La Signoria di Sammatan , che comprende 

(*) Sammatan , città piccola è la Sede d’una caflellania . 

( ) LombeZ) città piccola fui fiume Save, eh’ è la Sede 
d’ un Vefcovo Suffraganeo dell’ Arcivefcovo di Tolofa : Egli 
ha una Diocefi di 90 parrocchie colla rendita di 20000 li- 
re (cioè di 1745 zecchini di Venezia incirca) taflate dal- 
la Corte Romana a 2500 fiorini (di’ è quanto a dire a 
560 zecchini incirca). 

(b) La Signoria di Muret , che comprende 

Muret , città piccola fulla Garonna, eh’ è la Sede d’un 
Tribunale Regio, e d’ un’ Intendenza fulle forefle e acque . 
Pietro d’ Aragona , che nel 1 2 1 3 l’ aflediò , vi fu disfatto , 
c vi rimafe eflinto. 
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(c) Llsle Dodon , citta piccola io alto fui fiume Save , 
ove è un Tribunal Regio, con una Cafiellania . 

(d) Montpezit , borgo. . f 

(n) Jl paefe , e la fu Vice-Contea di Conferans , o Coufe- 

rans , giace ne’ Pirenei , e comprende 

a) S. Lizicr , città piccola fui fiume Salar, è il luogo 
capitale di quello paefe , e la Sede d’ un Velcovo Suffra- 
gane© dell* Arcivefcovo di Auch: ha una Diocefi di 28 
parrocchie, colla rendita di 24000 lire (che a un diprcfi 

10 fono 2091 zecchini di Venezia), taflata dalla Corte 
Romana a 1000 fiorini (cioè a zecchini 225 incirca). 
Quello luogo ebbe anticamente il nome a Aullria . 

b) Conferans , borgo in alto, che fu città capitale del 
paelè . - 

c) S. Gironi, città piccola fui fiume Salata 

d) Maffat , città piccola con una Collegiata. 

(12) La fu Contea di Bigorre , abitata anticamente da’ 
Bigerri , o Bigerroni , ha i fuoi Stati provinciali, che fono 

11 Vefcovo di Tarbe, 4 Abati, 2 Priori, e un Commen* 

dator dell’Ordine Gerofol imitano , 11 Baroni, c l’Ordine 
de’ Cittadini , e Contadini. Sonovi alcune miniere di piom- 
bo. E’ divifa in 3 parti. 1 

a) Nella pianura fono 

(a) Tarbe , città capitale fui fiume Adour, ove fu la 
città di Bigorre . E’ piccola , e contuttocciò la Sede d’ un 
Vefcovado, d’ una Balìa, c d’ unTntcndenza fulle forefte. 

Il Vefcovo è Suffraganeo dell’ Arcivefcovo di Auch: la fu a 
Diocefi comprende 384 parrocchie, e anneffi, con 22000 
lire di rendita (che fono 1920 zecchini di Venezia), tal- u 
fata dalla Corte Romana a 1 200 fiorini ( cioè a zecchini 
270 incirca). Oltre la Cattedrale vi è una parrocchiale l 
con 2 mona fierj • V’è un cartello in fua difefa. 

(b) Vie de Bigorre , città piccola , abitata fpefiè volte da' 
Conti, padroni del paelè. 

(c) Antin , Ducato , e Pariato . 

(d) Bagnerei , 'città nella valle Cawpan , fui fiume Adour, 
famofa per le liie acque minerali, conofciutc già da’ Ro- 
mani, delle quali è fiata data alla luce una deferizione da 
Salaignac, Avvi delle acque minerali calde, e fredde. 

(c) 
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(e) Cam poeti y borgo nella cui vicinanza fi cava del 
marmo . 

(0 Loiirde , città piccola nella valle Lavedan, fui fiume 
Gave , con un cartello fortificato in uno l'coglio . 

(b) Le Montagne rinchiudono: 

(a) S. Savin , Badia antichiflìma de’ Benedettini nella 
valle Lavedan . 

(b) Baredgc , luogo piccolo nella valle Lavedan, a piè 
del monte Torna le t , famofo per i Tuoi bagni caldi . 

(c) Ruflan , comprende 

(a) S. Se ver , città piccola fui fiume RoufTe, che deri- 
va il nome da un’ antica Badia che vi è . 

(b) J or n ac , luogo piccolo . 

'Ar.not.ir.iov . La Valle Lavedan , clic giace fra’ monti Pirenei, ftenefr-fi 
per lo lpazio di jo. iti $<f. miglia, cd in alcuni luoghi per n in 24 mh 
glia, è Vice-Contea, che però al giorno d’oggi non comprende tutta la Val- 
le; imperocché Lourde , S. Savin, e Ba>rd»e appartengono alla Contea di 
Bigorre, come s’e veduto di Copra. Fra i luoghi di quella Vice-Contea ri- 
trovatili Cajìellobon e Beau/ent . „ 

ij. IL GOVERNO di SAINTONGE, 
e ANGOUMOIS 

Comprende la maggior parte di Saintonge, e tutto V 
Angoumois, ed oltre il Governatore avvi ancora un Luo- 
gotenente generale . 

I. Saintonge 

Confina da Levante colf Angoumois , e Perigord da Mez- 
zodi col Bourdelois c colla Garonna , da Ponente colf 
Oceano., c da Settentrione co’paefi di Aunis, e di Poi- 
tou. Quella provincia è lunga 75 miglia, e larga 3 6. £‘ 
denominata da’ Santoni , fuoi abitami antichi .* è ricca di biade , 
vino , e di varie frutta , e fpcciaimentc vi fi fa molto l'ale 
di bontà eccellente, filile ipiagge del mare. I cavalli di 
quello paefe fono ricercati . Sonovi anco alcune lòrgenti 
d’ acqua minerale . I fiumi primarj fono : Charcnte , fiume 
ricco di pefei , che n alce a Charcnnac , e sbocca nel Ma- 
rc; cd il Boutonnc , die nal'ce a Chef Boutonne nel Por- 
toti , 
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tou, divieti navigabile predò S.Jean d’Angely, e s’uniTce 
poi al Charcnte . Il paefe fu Contea , e ne’ tempi medj fu 
podeduto ora dagl’ Inglefì , ed ora da Francefi . Carlo V. 
lo riunì alla Corona di Francia . E’ fottopoflo al Parla- 
mento di Bourdeaux, eccettuate alcune parrocchie, regget- 
te al Tribunale della provincia d’ Angoumois . Il Governa- 
tor generale fa ordinariamente anco le veci di Luogote- 
nente liibalterno di quello paefe, che dal fiume Charente 
< è divifo nella parte Meridionale e Settentrionale . 

i. La parte Meridionale , o fia Saint onge 
Alto , comprende 

1) Saintes , città capitale del paefe fui fiume Charente, 
è la Sede dTin Vefcovado, d ’un 'Elezione , d’un Tribuna- 
le, e d’una Balìa di provincia, e d’ una Marechaufsèe . Il 
Vefcovo è Suffrnganeo dell* Arcivefcovo di Bourdeaux ; la 
fua Diocefi contiene 565 parrocchie e annedì, con 20000 
lire di rendita (che divengono incirca 1745 zecchini di 
Venezia), taffata dalla Corte Romana a 2000 fiorini 
(cioè a 450 zecchini incirca). La città è piccola, c le 
fue firade fon flrette e malfatte . Il fobborgo contiene una 
Badìa, ed un fii Collegio de’ Gefui ti . Vi furono tenuti de 1 
Sinodi nel 563, 1075, 1080, 10SS, e 1095. 

2) Pons, città ben fabbricata in un colle, fui fìumicel- 
lo Sevigne, che vi fi palla per mezzo di varj ponti, onde 
probabilmente deriva la denominazione . E’ divila nella cit- 
tà Alta e Bada . Sonovi 3 Chiefc parrocchiali , 3 Con- 
venti , 3 fpedali , con una Commenda dell’ Ordine Gero- 
folimitano. Avvi una forgente d’acque minerali. E’ un* 
antica Signoria (Sirautè) di Cui il padrone fi nomina Si- 
re de Pons , da cui dipendono 52 parrocchie, con 250 
Feudi nobili. 

3 ) J on f ac i città piccola. 

4) Barbefteux , città piccola, e Marchcfato, ch’appar- 
tiene alla Cafa di Louvois . Sonovi due Chiefe parrocchia- 
li, con un Convento. In poca diflanza v’è una forgente 
d’acqua minerale. 

5) Mori- 
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5) Montaujìer , Ducato, c Pariato , che comprende 7 
parrocchie . 

6 ) Mort dgne , borgo filila Garonna, che ha il titolo di 
Principato . 

7) Tallemont , borgo in un luogo alto fulla Garonna , 
col titolo di Principato . 

8) Pont V Abbi , borgo. 

2. La parte Settentrionale , 0 Saintonge 
Baffo , comprende: 


1) Saint Jean à! Angcly , Angeriacum , città fui fiume 
Boutonne, luogo principale d’ un’ Elezione , e la Sede d’un 
Tribunal Regio: in tempo ch’era abitata da’ Calvinirti era 
ricca d’abitanti, e ben fortificata . Ma prefa nel 1621 da 
Luigi XIII, fu fmantellata , e privata di fuoi privilegi, ed 
il Re pensò ridurla a femplice borgo . Avvi una Badia , e 
3 monalterj . L’ acquavite di quello luogo è ricercata ; e 
vi fi fanno anco delle fioffe di lana. 

2) Taillebourg , città piccola lui fiume Charcnte con un 
cartello in uno lcoglio , ed un Capitolo . Ha il titolo di Con- 
tea, proprio alla Cala di Trimouille . 

2) Tonnay Cbarente , città e Principato fui Charente , 
con un cartello , una Badia , e un Porto di mare ; appar- 
tiene da gran tempo alla Cafa di Rochechouart . 

4) Tonnay -Boutonne , città piccola fui fiume Boutonne. 

5) Fontenay /’ abbatti , borgo dichiarato nel 1714 Duca- 
to e Pariato, fotto il nome di Rohan . 

• IL jlngoumois 

Ha il nome dalla città capitale : confina dalla parte di 
Ponente con Saintonge, da Mezzodì con Perigord , da Le- 
vante col Limofino , e verfo Settentrione col Poitou . Sten- 
defi per 45 in 54 miglia in lunghezza , e per 45 in 48 in larghez- 
za . Il paefe è coperto di colline , lenza montagne di rilievo. 
Produce grano gentile, fegala, orzo, vena, frumento fpa* 

gnuo- 
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gnuolo, zafferano, vino, e varie forte di frutte. Sortovi 
delle buone cave di ferro, e la carta da fcrivcre che vi fi 
fabbrica , è eccellente . I fiumi primarj fono il Cbarente , 
e il Touvre , il quale vi nalbe, e poi s’unifce al primo . 
Il paefe fu 'Contea ; ma quando il Conte Francelco nel 
15 15 divenne Re di Francia, lo dichiarò Ducato. E’ for- 
topoflo al Parlamento di Parigine contiene una Balia, ed 
un Tribunale di provincia. Si notino 

1. ulngoulefmc , Inculifma , città capitale del paefe, in un 
monte lui fiume Charentc, ha il titolo di Ducato , ed è 
la Sede d’un Vefcovado, d’un’ Elezione, e Giudicatura , 
d’ una Balia, e d’un Tribunal di provincia , d* un’Inten- 
denza filile forefte c acque, d’un banco di 5 grand’ Ap- 
palti ,«e d’ una Marechaufsce . Il Ve! covo è Suffraganeo 
dell' Arcivefcovo di Bourdeaux : la fua Diocefi comprende 
200 parrocchie colla rendita di 20000 lire (che vengono 
ad elìère incirca 1745 Zecchini di Venezia), taffate dalla 
Corte di Roma a 1000 fiorini ( cioè a Zecchini 225 in- 
circa). Avvi innoltre un fu Collegio de’ Gelimi, J2 par- 
rocchie ; la Badia di S. Cibard , ove fon le fepoiture degli 
antichi Conti di Angoumois, con 10 altri monafterj , ed 
uno fpedal generale. 

2. Coignac , o Cognac , la feconda città di quello paelc , 
in un bel fito fui fiume Chareme, con un caltello, in cui 
nacque Francelco I , e 3 monalterj . Vi fu tenuto un Si- 
nodo nel 1238. 

3 . Jarnac, borgo fui Charente , nella cui vicinanza nel 
3569 da Enrico III. fiiron disfatti gli Ugonotti. 

4. Chateau-heuf , città , e Contea con una Giudicatura 
Regia, e Caflellania. 

5. La Valerle , città con un Dillretto di 13 parrocchie, 
c 40 feudi, clic fu Ducato, e Pariato. 

6. JtubeteYre, città piccola, e Marchefato, con una Ba-" 
dìa , e Chiefa Co I legiata . 

7. Rochefoncaut , città piccola. Ducato, e Pariato fui fiu- 
me Tardouerc, con una Chiefa Collegiata , ed un Convento, 

8. Blanzac , città piccola con un Capitolo. 

9. Verteuìl , città piccola, e Baronia fui Charente, eh’ 
appartiene alla Cala Ducale di Rochefocaut. 

lo. Bu[~ 
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10. Ruffcc, citrà piccola, e Marchesato. 

11. Cbabanois , e S. {Mentin de Cbabanois , città piccola , 
c Principato . 

1 2 Montbrun , città piccola , e luogo capitale d’una Con- 
tea , die comprende 1 8 parrocchie , e 40 feudi . 

16. IL GOVERNO di ROCHELLE, 

e AUNIS 

La provincia di Aunis, o Aulnix, Pagus Alanenfis , o 
Alnenfis verfo Mezzodì, e Levante confina con Saintonge, 
verfo Ponente coll’Oceano, vedo Settentrione coi Poitou, 
E’ innaffiata dal Charente, e dal fiume Scure , che nafee 
nel Poitou, divien navigabile predo Niorr, e poi riceve il 
Vendie fiume navigabile . Dalla parte del mare vi fon de 
buoni Porti. Il paefe è arido, produce però buone biade, 
<j molto vino; e le contrade palufui fomminiflrano buoni 
pafcoli. Ne’ marazzi d’acqua falmallra fi prepara del falc 
ottimo . Il paefe ha le Tue proprie leggi di coftumanza , ed 
è foggetto al Parlamento di Parigi . Al Governatore fon 
Subordinati il Luogotenente Generale, ed un altro Subal- 
terno : 

1. Il Paefe Brouageois , 

E’ una porzione di Saintonge , ove fi fa dell’ ottimo fai 
marino. Comprende 

1 ) Bronce città piccola , fortificata in una contrada pa- 
luftre lui mare . 

a ) Il Forte Chapus , giace in uno fcoglio fulla bocca del 
Seudre, che vi- forma un Porto affai buono. 

3 ) Marennes , città fui mare, luogo capitale d’ un’ Ele- 
zione, c la Sede d’un Ammiragliato. 

I contorni fon molto fertili di vino buono, e vi fi fu 
molto fale . I Sires di Pons fi nominano Conti di Ma- 
rennes . 

4) Avverta borgo in una Penifola. 

5 ) La T emblade , borgo ben fatto, e ben popolato, che 
fa buon traffico ». 


6 ) Sanion, 
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6 ) Saiiion , borgo con un cartello , fui fiume Seudre , 
che fu città fortiècata . 

7) Royan , città piccola fulla Gàronna, con un Porto, 
in cui fi fa una ricca pelea di fardelle.Ha il titolo di 
Marchcfato , e contiene due Conventi . Fu ben fortificata 
c non meno difefa dagli Ugonotti, di modo che nel 1622 
Luigi XIII. fu obbligato a levarne l’ attedio, ma inappref* 
fo talmente la rovinò, che non n’ è rimafto altro, che il 
" iobborgo . 

8 ) Soubife : città piccola fui Charcnte con un Capitolo . 
E’ il luogo principale d’ un Principato , che comprende 7 
parrocchie, e che rende annualmente circa 1200 lire.' Ne 
dipendono anche 

L* Isle de Madame , nella bocca del Charente , ed il For- 
te Lapin . Nella vicinanza vi fon le acque minerali di Roti/- 

JìlilajJe . 

z. Oleron , Uliarus, 

< , 

Ifola dittante dalla Terraferma circa dieci miglia ha 15 
miglia in lunghezza , c 6 in larghezza , ed è fertile di bia- 
de , e legno. Gli abitanti fon buoni marinari. E 5 compre- 
fa fotto il Governo d’ Aìtnis , ma fottopofta al Prefetto 
provinciale di Saintonge , e gli Appelli vanno al Parlamen- 
to di Bourdeaux . Comprende 6 parrocchie . Dalla parte di 
Levante giace un cartello ben fortificato, nella cui vicinan- 
za v’ è fiato piantato un borgo, che contiene due fpedali , 
ed un Convento. Il Faro detto Cbaflìron è in una punta deli’ 
Ifola . 

3 . L Ifola F^c , F^adis, 

E’difcofta tra 6 in lo miglia dalla Terraferma: ha 12 
miglia di lunghezza, e 6 di larghezza. E’ fertile di vino , 
onde fi fa della buona acquavite . E’ provveduta di molto 
fale , ed è talmente popolata , che i fuoi abitanti fi fanno 
afeendere a 20000 . V’ è da notarli : 

1 ) S. Martin , città piccola fortificata con una cittadel- 
la , e con un Porto . 

2 ) Il Forte la Prie , difende 1 * ingrefiò di Pertrns Breton . 

3) Il 
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3 ) Il Forte Samblanceaii , difende lo ftretto Pertuis d T 

Antioche, • ■ 

4 ) Il Forte Martray è accanto filila colla . 

4. Il Paefe d' *Aunis Proprio > 

Contiene i luoghi fegucnti : 

• 1 ) Roche fort , città nuova , fabbricata fecondo la regola 

fili fiume Charente, con un Armeria eccellente, che nel 
ilio ricinto comprende abbondantemente tutto ciò, che fi 
richiede per alleftir una flotta , con un Palazzo Regio , 
uno fpedale de’ marinari ^ Seminario , ed un Convento . 
L* aria v’ è . malfana per i marazzi vicini d’ acqua fal- 
lii altra . 

L’ accetto a quella città dalla parte del fiume c ben 
guardato da alcuni Forti , che fono , il Forte nell’ Ifoia d’ 
Alx , demolito dagl’Inglcfi nel 1757, e 1761 ; Il Ridotto 
d’ -AìgHille , eh’ è in faccia; I Forti di Fourax , de la Pointe , 
c Vergeron , prelfo :i quali a traverfo il fiume vi è anche 
piantata una ferie di palizzate. 

2 ) Surgeres , borgo bello . 

3) Rochelle , Rupelia , città capitale del paefe e governo, 
limata fui Mare, con un Porto: è di grandezza mediocre, 
c ben fabbricata , e la Sede d’ un Vefcovado , d’ una Ge- 
neralità, Elezione, Balìa, Tribunale e Balìa di provincia, 
d’ un’ Ammiragliato , d’una Camera del Commercio , Ma- 
rechaufsee, e d’ un’ Intendenza filile monete. Avvi un’Ac- 
cademia di Belle Lettere, fondata nel 1734, un fu Col- 
legio de’Gefuiti, una Scuola di Medicina, Anatomia, e 
Bottanica , ed una fabbrica da raffinar lo zucchero. Il Ve- 
feovo è Suffragane© dell’ Arcivefcovo di Bourdeaux: la liia 
Diocefi comprende 10S parrocchie, con 17000 lire di ren- 
dita (che corrifpondono a circa 1482 Zecchini di Vene- 
zia), taflata dalla Corte Romana a 742 fiorini ( cioè a 
168 Zecchini incirca). Il fuo traffico per mare, e la na- 
vigazione verfo le Colonie Francefi in America , e Affri- 
ca , è molto importante . Il Porto è ficuro , ma l’ ingof- 
fo è ftretto , e di fondo mediocre. Nel fecolo XVI gli 
abitanti abbracciarono il Calvinifmo , fortificarono la cit- 
tà, e foftennero un’alfedio. Luigi XIII, per Sforzargli ad 
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arrenderli, nel 1622 fece coftruire il Forte Luigi full’ in- 
grefl'o del Porto , e nel 1628 erefic un molo nel mare ^ 
con cui rcftò chiufo il Porto, onde dalla parte del mare 
non poterono ricevere ajuto . Finalmente la penuria de’ vi- 
veri crebbe tanto , che nel medefimo anno furono obbli- 
gati ad arrenderfi. Il Re gli privò de’ loro privilegi, e fe- 
ce demolire le fortificazioni , che da Luigi XIV. furono 
rifiaurate . L’ aria è malfana per le acque falmaftre de’ma- 
razzi Vicini s 

4) Murati r, borgo grande in mezzo a’marazzi falmaftri, 
che fa buon traffico di fale, biade, e farina. 

5) Ch avori , borgo fui mare con una Badia. 

6) Marftlly , borgo. 

17. IL GOVERNO di POITOU. 

1 

La provincia di Poitou verfo Mezzodì confina con Sain- 
tonge , Angoumois , e Aunis ; verfo Levante colla Mar- 
che, e con ima parte del Berry ; verfo Settentrione colla 
Turena , e con Anjou , e dalla parte di Ponente coll’Ocea- 
no . Stendefi da Ponente verfo Levante per lo fpazio di 
344 miglia in lunghezza, e da Mezzodì verfo Settentrio- 
ne per 66 miglia in larghezza . Ha il nome dagli amichi 
Pittmi , o Pittavi . La fua fertilità è diveda fecondo la 
diverfità de’ terreni; ma generalmente è fertile di biade , 
c ricca di beftiami , ed il maggior traffico , vi fi fa con 
• bovi , muli , cavalli , e con ftoffe di lana . I fiumi prima- 
ri fono : la Vienna , che nafee ne’ confini del Limolino , che 
nella diftanza d’ alquante miglia da Chatelleraud divicn 
navigabile , e ricevuta la Creuje sbocca nella Loirc ; la Se- 
vre hiortoife , che nalce poche miglia di là da S. Mai- 
xent , prefio Niort diventa navigabile-, ed arricchita poi 
dall’ acque della Vendée fi getta nel mare: e il Clain , che 
nafee ne’ confini del Angoumois , c s’ unifee ‘dopo alla 
Vienna . 

Quella provincia fu fatta Contea da Carlo Magno: Leo- 
nora figlia dell’ultimo Duca d’Aquitania la portò in dote 
al Re Enrico d’ Inghilterra fuo Spofo . Filippo Augufto fe 
n’impadronì, ed Enrico III. Re d’Inghilterra nel 1259 la 
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cede alla Francia ; ma ne’ tempi fulfeguenti fra quelle due 
Corone nacquero più volte delle difeordie intorno a quella 
provincia, e frattanto fu data alcune volte in appanaggio 
a’ Principi Reali . Fin dal 1436 è femprc rimalta unita 
alla Corona . 

E’ fottopolla al Parlamento di Parigi , e non ha più 
d’un Tribunal di provincia . Al Governatore fon fubordi- 
nati due Luogotenenti Generali , con due Luogotenenti fu- 
balterni . E’ divifa in due parti . 

1 . Poitoù jìltOy 

e • 

Forma la parte Orientale del paefe , ed è più grande , 
più bello, e più fertile della parte Balla: comprende 

1. Poitiers , Augultoritum , città capitale di tutta la pro- 
vincia fui fiume Qain, è grande , e forfè la maggiore di 
Francia dopo Parigi : giace però deferta , malfatta , affu- 
micata , e vuota d'abitanti. E’ la Sede d’un Vcfcovado , 
Intendenza, Elezione, d’un Tribunal , e d’una Balia di 
provincia, d’una Giudicatura, Marechaufsee , c d’un’ In- 
tendenza fulle monete . Il Vefcovo è fubordinato all 1 Arci- 
vefeovo di Bourdeaux: la fua Dioccfi comprende 722 par- 
rocchie, con 22000 lire di rendita (che fono incirca 1920 
Zecchini di Venezia ) , fallata a Roma a 2S00 fiorini 
(cioè incirca a 630 Zecchini) . La Chiefa Cattedrale è 
grandilfima di guido Gotico . Oltre di quella vi fono an- 
cora 4 Chiefe Collegiate, 17 parrocchiali, 21 monaldero, 
4 Badìe, un’ Università fondata nel 1431, un fu Collegio 
de’Gefuiti, 2 Seminar], e 3 Spedali . Nella piazza Reale 
nel 1687 erelfero gli abitanti una Statua al Re Luigi 
XIV. I guantai, ed i pettinagnoli fono gli artigiani più 
numerofi. Vi fi lavorano delle calze, e berretti per le Co- 
lonie Americane . Vi fi vedono degli avanzi d’ antichità 
Romane . L’ Anfiteatro per di dentro è fiato riempito di 
giardini , e cafuccìe ; ma nondimeno fi conofcc ancora , 
D’ un’Arco Trionfale, o piuttofto d’una porta, polla fui 
principio d’una ftrada militare ( via militaris ) non è ri- 
mafto altro , che l’ arco colle due colonne , ove ripofa . If 
Palazzo, e la gran torre contigua fi fiirnano volgarmente 
Kiwi* V* K ami- 
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antichità Romane ; ma vi fi veggono de’ fegni diftintivi 
d’ Architettura Gotica, ed altri argomenti chiari de* tem- 
pi più Badi. Nel 1355 in quelli contorni accadde una Bat- 
taglia fra’ Francefi , e gl’Inglefi colla perdita de* primi , 
tra’ quali il Re Giovanni (ledo vi fu fatto prigioniero. 

2. Lufignan , città piccola antica in un colle, onde trae 
origine una cafa dell’iftedb nome, della quale era Guido 
di Lufignan , che nel fecolo 1 2 fu fatto prima Re di Ge- 
rufalemmc , e poi di Cipro . 

34 Vivonne , città piccola fui fiume Clain, col titolo di 
Contea . 

4. Niort , città del miglior traffico, che vi da in quella 
provincia, fui fiume Scure: è la Sede d’un’EIezione , Pre- 
fettura, Balia , Intendenza fulle forelle , e d’una Mare- 
chaufsee : ha un cartello , 2 parrocchie , 9 monafterj , uno 
fpedal generale , e delle manifatture di ftoffa , e di lana . 

5. S. Maixent , città piccola in alto, fui fiume Scure , 
eli’ è la Sede d’un Elezione, e d’un Tribunal Regio. Con- 
tiene 3 Chiefe parrocchiali , uria Badìa de* Benedettini , 4 
Conventi , un Collegio , ed uno Spedale . Appartiene al Du- 
ca di Mazarin. v 

6 * Melle y città piccola, la Sede d’una Giudicatura Re- 
gia, contiene 3 Chiefe, un piccol Collegio, e delle ma- 
*nifatture di Sargia 4 

7. Chizai , borgo Cori una Giudicatura Reale. 

, t 8. u 4 unay, luogo piccolo col titolo di Contea. 

9. Civray , città piccola fui Charente, che contiene una 
Balìa, una Prefettura, una Marechaufsee provinciale , una 
Chiefa parrocchiale, e 2 monafterj. 

10. Cbaryoux , o Chairoux , città piccola fui Charente , 
nel paefetto Briou , con una Badìa. 

11. Marfillac , Principato. 

12. Rochechouart , città piccola in un monte, con un ca- 
rtello. E’ il luogo principale d’una Vice- Contea . 

13. U Jsle Jourdain , e Lujjac , fon città piccole, e l’ ul- 
tima è neH’iftelTo tempo Marchefato." 

14. Mortemar , Ducato, e Pariato , ch’appartiene alla 
Cafa di Rochechouart. 

Montmorillon , città , eh’ è la Sede d’ una Balìa , d’una 
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Prefettura provinciale , e Marechaufsée , e contiene una 
Chiefa parrocchiale, una Collegiata, con 3 monafterj. 

16. T r emoni Ile , o Trimonille , città piccola fui fiume Be* 
naife, Ducato, e Pariato. 

17. Sé Savin , luogo piccolo , con una Badìa famofa. 
de 1 Benedettini « 

18. Chauvigny , città piccola fulla Vienna. 

19. Chatelleraiid , Caftellum Eraldi , o Caftrum Airaudi, 
città fulla Vienna, nelpaefe, e Ducato di Chatelleraudois , 
eh’ appartiene ora al Duca di Tremouille . E’ la Sede d’un 
Elezione, Balìa provinciale , Marechaufsée, e Intendenza 
fulle forefte e acque. Avvi anche una Chiefa Collegiata , 
con 4 monafterj. Il ponte di pietra, che palla il fiume , 
e conduce al fobborgo , è molto bello . 

20. Richelieti , città piantata fecondo le regole dal Car- 
dinal Richelicu, con un cartello riguardevole, fu’fiumicel- 
li Amable, e Vide. Ha il titolo di Ducato, e Pariata , 
ed è la Sede d’ un 1 Elezione , e d’un banco del fale. 

21. Il Paefetto Mire b alai s , comprende 

1) Mirebau , città piccola, e Baronìa, eh’ è il luogo prin- 
cipale . Contiene 5 Chiefe parrocchiali , un Capitolo , e va% 
rj monafterj. 

2) Monconi our , città piccola fui Dive , nella di cui vi- 
cinanza gli Ugonotti furono battuti nel 1567. 

22. Il Paefetto Gafline , di cui il luogo capitale è . 

Partenay , città, eh’ è la Sede d’ una Giudicatura, d’una 

Balìa, e d’un Tribunale Regio . Avvi anche un Capito- 
lo, con 3 monafterj. 

23. Il Paefetto Londnnois , ha per luogo capitale 

Loudun , città , eh’ è la Sede d’ un’ Elezione , d’ una Giu-* 

dicatura Regia, d’una Balìa, e d’una Marechaulsée : av- 
vi anche un Capitolo , 2 Chiefe parrocchiali , e 8 mona- 
fterj . Si fon impiegati molti mezzi , per ridurre alla Chic- 
li Romana i Calvinifti di quello luogo . • 

24. Fontevraut , borgo con una Badìa , ne’ confini d’An- 
giò. 

25. Tbouars , città in un colle, fui fiume Toue, eh’ è 
il luogo capitale d’ un’ Elezione , e la Sede d’ una Mare- 
chaufsée. Contien 2 Capitoli, 3 Chiefe parrocchiali , una 
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Badia , 5 monaflerj , 2 fpedali , ed un piccol Collegio . Ha: 
il titolo di Ducato, e di Parlato, da cui dipendono 17QP 
polTe tifoni Feudali . 

\ 

II. Poitoù Baffo , 


Che fa la parte Occidentale della Provincia, e com- 
prende 

1. yfrgenton le Chatcau , fui fiume Argentone. 

2. Mauleon , città piccola , eh’ c il luogo principale dW 
El-zione . 

3. jMortagne , città piccola, e Ducato. 

4. Moni ai gu , borgo, e Marchelato. 

5. Garnache , borgo, e Baronia. 

6. «S 1 . 6 / 7 /e Porto piccolo di Mare . 

‘ 7. La Roche fur fon , borgo, e Principato fui fiume Yon, 
eh* appartiene alla Cafa di Bourbon-Conti . 

S. Mareuii , borgo fui fiume Lay . 

9. Les Sables d’ Olonne , città fui Mare , eh’ è il luogo 
principale d’ un’ Elezione , ha un piccol Porto, cd è la Se- 
de d’ un Ammiragliato . Avvi 2 Chiefe parrocchiali , e 4 
monafterj . Gli abitanti fon buoni marinari. • 

10. Talmont , città piccola, col titolo di Ducato, e con 

2 Chiefe parrocchiali , cd una Badia . » 

11. Fontenay le Comte , città fui fiume Vendee , con 3 
Chiefe parrocchiali , 2 fpedali , 4 monaflerj , ed un fu Col- 
legio de’ Gelimi. Avvi una prefettura provinciale, una Ma- 
rechaufsée, e Intendenza filile forelle, e acque. 

1 2. La Meiileraie , Ducato c Pariato. 

13. Luqon , città in mezzo a’ marazzi , col titolo di Ba- 

ronia, è la Sede d’ un Vefcovado, d’una Balìa e Mare- 
ehaulscc. Il Vcfcovo è Padrone e Barone della città , ed 
è SufFraganeo dell’ Arcivefcovo di Bourdcaux: la fua Dio- 
cefi contiene 230 parrocchie , con 20000 lire di rendita 
(che fanno incirca 1745 Zecchini di Venezia), taffata 
dalla Corte Romana a 1000 fiorini ( cioè a 225 Zecchi- 
ni incirca ). Oltre la Cattedrale avvi ancora una Chiefa 
parrocchiale , un Seminario , e 2 monaflerj . L’ aria vi è 
malfana. . . j 
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14. Mdille&aiS) città piccola in un’ Ifola, formata da’ fiu- 
mi Seure e Antize. La Sede Vefcovile, che vi fu, è fia- 
ta trasferita alla Rochelle. 

15. L 'Ifola Noirmoutier , Nigmm Monàfterium , Infida 
Dei , ha 9 miglia in lunghezza , ed è ben popolata . Ha 
il titolo fii Marchefato, ed appartiene alla Linea minore 
di Trcmcajille, comprende. 

1) Noirmoutier , città piccola con una Prioria# 

2) Bai bajire , borgo* 

1 6. L Ifola Teny Oya , ha tre miglia in lunghezza. 

18 IL GOVERNO di BRETAGNA 

\ 

Quelli. provincia è urta Penifola * cinta da ogni parte 
dal Mare, fuorché a Levante, ove confina colla Norman- 
dia , Maine , Angiò , e Poitoù . La fua maggior lunghez- 
za da Ponente verfo Levante importa 180 e la maggior 
larghezza circa 1 35 miglia ; ed in alcuni luoghi e molto 
ftretta . Il nome ;deriva dagli antichi Britoni , o Brini , 
che verfo la metà del V. fecolo dagli Angli e Safioni fu- 
rono cacciati dall’ Ifola Britannia ; perciò elfi fcefero per 
mare nella Gallia , e dopo var; giri fi fermarono nel pac- 
lè de' Curio foli ti , oOfifmi , originar; dagli Armoriki\ e s’im- 
padronirono di quafi tutto il territorio té Vanni , e diede- 
ro il lor nome al paefe . Il primo che faccia menzione di 
cotefto nome è Gregorio Turonefe . Ne’ tempi fuffeguenti 
furono forzati a fottomctterfi a' Regi Franchi . Carlo 
Magno vi ebbe una Fiotta , di cui fi lèrvì contro i Nor- 
manni . Sotto i fucceflori di Carlo Magno il Capo de’ Bre- 
toni, di nome Numenoius , in quella parte della provin- 
cia , che ora chiamali Bretagna Alta, abitata da’ Galli 
originari , fi fece Re . II fuo fecondo liiccelfore fii uccifo 
da alcuni Congiurati , che li refero padroni del paefe , e li 
diedero il nome di Conti . I Normanni s’ impadronirono 
del paefe , ma non ne furono mai pacifici polfelfori . Que- 
lle turbolenze ebbero fine, allorché Conan Conte di Bre- 
tagna fposò la fua figlia unica Coftanza con Goffredo 
Conte d’ Angiò, figlio di Enrico II. Re d’ Inghilterra, e 
Duca della Normandia . Quando poi la figlia di Collan- 
te 3 za , 
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*a , e fua crede fi fposò con Pietro di Dreinc , la Breta- 
gna cadde nella Cala Reale , eflendo quelli un Principe 
del langue Regio. Il Nipote di quelli Giovanni IL diven- 
tò Duca , e Pari di Francia . Dopo la morte di France- 
feo IL Duca di Bretagna, la di lui erede Anna fi fposò 
fucccflivamente co’ Regi di Francia Carlo Vili , e Luigi 
XII. e dal fecondo matrimonio ebbe 2 figlie, delle quali 
la maggiore , di nome Claudia , fu fpofata con Francefco 
I. Qiielto Re mollo dalle preghiere degli Stati provinciali , 
nel 1532 unì la Bretagna alla Corona. Il fuo fucceflorc 
Enrico IL abolì il nome di Duca di Bretagna . 

Quella provincia ha bellifiimi Porti di mare ; manca pe- 
rò di fiumi navigabili, eccettuata la Loire, che vi termi-* 
na il fuo corfo, e la Vilaine (Vicinonia). S’è progettato 
d’unire la Vilaine col fiume Drance per mezzo d’ un ca- 
nale fra Rennes, e Dinon. Il paele è parte piano, e par- 
te montuofo . La maggior parte de’ monti trovanfi nella 
Bretagna Alta, elTendo quella traverfata da una catena di 
montagne chiamata le Mont Arre. Non vi crefcono molte 
biade , nè molto vino ; ma i pafcoli fon altrettanto miglio- 
fi , onde vi fi fa gran traffico di burro: produce molta 
canapa, e molto lino, di che fi teffono tele, e vele da 
navi, che poi fi vendono fuori. Nella Diocefi di Quimper 
a Carnof avvi una miniera di piombo, ma non è buono 
come quello d’Inghilterra. Nella Diocefi di Nantes in al- 
cuni luoghi fcavafi il carbon folfile , che cede pure a quel- 
lo d’ Inghilterra . Sulle code fi pefeano molte fardelle , ed 
altre forte di pefee . Nella Contea di Nantois fi fa del fia- 
le. In quella provincia fi fa gran traffico di cavalli. Gli 
abitanti fon buoni marinari , Nella Bretagna Alta fi parla 
Francefe , e nella Bada Bretagna la Lingua antica de’ Cel- 
ti. Gli Stati provinciali hanno eretta una focietà d’agricol- 
tura, di commercio, e dell’ arti , che fu confermata dal 
Re. 

Il paefe ha un fuo proprio Parlamento , eh’ è a Rennes ; 
ha parimente le fuc proprie Leggi , ed i fuoi Stati provin- 
ciali, che confidono nel Clero, nella Nobiltà, e nell’Or- 
dine de’ Cittadini , e Contadini: fi convocano ogni biennio 
dal Re. Il Governatore è nell’ ideilo tempo Ammiraglio 
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di Bretagna , ed a lui fon fottopofti 4 Luogotenenti Gene- 
rali , de’ quali uno foprintende alla Contea di Nantois , un 
altro a’ Vefcovadi, il terzo a Quimper, e Saint Bricux, il 
quarto a Rennes, Vannes, Saint Malo, e Dole. Vi fono 
innoltre 3 Luogotenenti fubalterni , cioè uno per Rennes , 
Dol, S. Malo, e Vannes, il fecondo per S. Brieux, Tre- 
guier , S. Paul de Leon , e Quimper , ed il terzo per il 
Nantois . Nell' Adunanza degli Stati , e neirimpofizione del- 
le contribuzioni la provincia di videi! in 9 Diocefi Epifcopa- 
li, delle quali cinque fon comprefe 

« 

I. Nella Bretagna Alta • 

1. Il Vefcovado di Bienne s , 

Contiene i luoghi feguenti. 

1 ) Rennes , in altri tempi Condate , città capitale di tut- 
ta la provincia: ha il nome da’Rhedoni, che furono il piu 
celebre popolo fra gli Armorici . E’divifa in due parti dal 
fiume Vilaine, è di fuflficiente grandezza , e popolata , Con- 
tiene un Vefcovado, il Parlamento, (*) un’Intendenza, e 
Gaffa, una Camera delle Finanze, un Tribunal di provin- 
cia , una Tavola detta di marmo, ed un Confolato. Vi 
fon molte cafe ben fabbricate : ma le ftrade fon ftrette , e 
lporche. Gli Stati di Bretagna vi hanno eretto una ftatua 
di Luigi XV. di figura gigantefca, decretata nel 1744 per 
giubbilo di fua guarigione, e confecrata nel 1754. ti Vef* 
covo è Suffraganeo dell’ Arcivefcovo di Tours: la fua Dio* 
cefi comprende 263 parrocchie, colla rendita di 14000 li- 
re (che fanno incirca 1220 Zecchini di Venezia), taffate 
dalla Corte Romana a 100 fiorini (cioè incirca Zecchini 
22 ~ di Venezia ) . Oltre la Cattedrale vi- fono 8 Chiefe 
parrocchiali, 17 monafteri, ed un bel Collegio già de’Ge- 

fui- 


(*) Fu quefto Parlamento riformato d’ordine Regio l'anno 177* Ed il 
Sig. Baftardui iniziò i Magiftrati nelle loro funzioni, dando loro le iftrurio* 
ni ncce/Ta;ie nel principio dell’anno 177* 
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fuiti . La Vice-Contea di Rennes è del Duca di Tremo- 
uillc . 

2) Chateaubourg , Contea. 

3) Vitrei , città piccola filila Vilaine, con un Capitolo, 
ed una Prioria. E’ la Sede della prima Baronìa del paefe, 
ed appartiene al Duca di Tremouille. 

4) S. jhibin da Cormier , città piccola , nella di cui vi- 
cinanza da’ Britanni, c da’loro alleati fu disfatto fefercito 
di Carlo Vili. 

5 ) Fcttgeres , Filiceriae , città fui fiume Cuefnon , con 
un caflello, con 2. Chiefe parrocchiali, ed una Badìa. 

2 . Il Pcfcovado di Nantes 

Contiene la Contea di Nantois , divifa in 2 parti dal fiu- 
me Loire: è fertile di biade, vino, e pafcoli, e perciò il 
bcfiiame vi c .buono. Somminiftra anche del falò, e del 
carbon follile : ricava il fuo Principal mantenimento dal 
Traffico. Si notino, 

1 ) Nantes , anticamente Condivinctim , o Condivicnum , 
ha il rango di feconda città della Bretagna , denominata 
da’ Namneti , che fu un popolo degli Armorici . Giace fili- 
la Loire, ed è una delle primarie città di traffico, di gran- 
dezza mediocre, molto popolata, in ottima fituazione, e 
fornita di 4 fobborghi . Avvi un Vefcovado , un’ Intenden- 
za , Calla , Camera de’ Conti , un banco delle Finanze , zec- 
ca , Tribunale, e Prefettura di provincia, Giudicatura , 
Ammiragliato , Intendenza fulle forefle , e Confolato . Il 
Vefcovo è Suffraganeo dell’ Arclvcfcovo di Tours: la fua 
Diocefi comprende 212 parrocchie, non comprefi gli annefi 
fi, colla rendita di 30000 lire (che compongono Zecchini 
2615 incirca), fallata dalla Corte Romana a 2000 fiorini 
(li quali fono incirca 450 Zecchini di Venezia). Oltre la 
Cattedrale, e Collegiata fonovi ancora 11 Chiefe parroc- 
chiali, 14 monafterj, 2 Spedali, un Collegio, ed una Un i- 
verfità fondata nel 1460. Il traffico, e la navigazione alle 
Colonie Francefi in America , ed il Commercio colla Spa- 
gna, e col Portogallo è importante, per tacere il traffico 
con altre nazioni , che vi approdano . I vafcelli groffi non 
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poftono avanzarfi nella Loire oltre il borgo Painboeuf , d' 
onde il loro carico fi trasfcrifce a Nantes per navicello . 
La città è molto celebre nella fioria: imperocché nel 1598 
Enrico IV. concede ivi a’ Calvinifli il libero cfcrcizio di 
lor Religione per mezzo d’ un Editto, che nel 1685 da 
Luigi XIV. fu rivocato. 

2) Ancehi s , città piccola, eMarchefato filila Loire, eh* 
appartiene alla Cafa di Bethune-Charoft . 

3 ) Cbateau-Briant , città di 650 cafe , con una Chiefa 
parrocchiale , 2 monaflerj . Nella lloria , e ne’ romanzi ef- 
l'a è celebre per la famofa Contefia di Chateau-Briant , 
favorita da Franccfco I. Appartiene ora come Baronìa alla 
Cafa di Bourbon-Conde . 

4) Derval , Baronìa. 

5) Coislin , luogo piccolo, dichiarato Ducato nel 1 663. 

6 ) La Rocbe-Bernard , borgo, e Baronìa fulla Vilaine , 
comprefo nel Ducato di Coislin. 

7 ) Pont-Chateaii , Baronìa , eh* appartiene parimente a! 
Duca di Coislin. 

8) Guer aride , città piccola, vicina al mare in mezzo a J 
marazzi falmaftri, ove fi fa buonfale. La Chiefa Collegiata 
è nell’ifteflb tempo la parrocchiale , e vi fono 2 monaflerj . 

9) Croiftc , città , e Porto fui mare, nella di cui vici- 
nanza avvi de’ marazzi falmaftri. Nel 1759 fu bombardata 
da’ vafcelli da guerra Inglefì . 

10) Painboeuf , borgo, e Porto fulla Loire, eh’ è propria- 
mente il Porto di Nantes. Vedi Nantes. 

11) Il Paefe dì Rez , forma la parte del Vefcovado di 
Nantes, fituata fui lido Meridionale della Loire, appartie- 
ne come Ducato, e Pariato alla Cafa di Villeroi, e com- 
prende i feguenti luoghi : 

(1) Pornic , borgo, e Porto piccolo di mare, di cui gli 
abitanti mantengonfi principalmente colla pelea. 

(2) Bourgnenfì città piccola con un Porto di mare. Ne* 
marazzi vicini fi prepara molto fale. 

(3) Macbecbou , o Al ac bc col , Afacbequolea , luogo principa- 
le di quello paefetto, e borgo con 2 Chiefè parrocchiali , 
limato fui luogo del diftrutto borgo Rati afe, che diede il 
nome al paefe di Rcz. 

(4) Clif- 
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(4) Clijjon , città piccola, e Baronia con una Chiefa 
Collegiata . 

j 2 ) L’ Ifola Eouin per la maggior parte vi è comprefa . 

3 . Il Vefcovado di Dol 
E’ il più piccolo, non avendo più di circa 15 miglia di 
circonferenza . 

Dol , T unica città , che vi fia , è piccola , fcarfa d’abitan- 
ti , e fituata in una contrada marazzofa e malfana . E’ la 
Sede d’ un Vefcovado , d’ una Carta , e d’ un Ammiraglia- 
to. Il Vefcovo è padrone della città, e chiamafi Conte 
della medefima: è Suffraganeo dell’ Arcivescovo di Tours; 
la fua Diocefi comprende 80 parrocchie, colla rendita di 
22000 lire (cioè di Zecchini J920 incirca di Venezia), 
tarata dalla Corte Romana a 4000 fiorini ( cioè a circa 
900 Zecchini ) . Tempo fa prctcfe i Diritti Arcivefcovili : 
nella fua Diocefi fi fa portar innanzi la Croce , e nell’Adu- 
nanzc provinciali ha il Rango fopra gli altri Vefcovi . 

4. Il Vefcovado di S. Malo 
E’d’un recinto piuttofto grande, fertile di biade e frut- 
ta . Comprende : 

1 ) S. Maló ì Maclovium, Maclopolis, città piccola , e 
altrettanto ricca d’ abitanti nell’ Ifoletta del mare , eh’ ebbe 
il nome di S. Aaron , unita alla Terraferma mediante un 
argine, fui principio di cui v’è un cartello fortificato . E’ 
la Sede d’un Vefcovado, d’ una Carta, e d’un Ammira- 
gliato. Il Vefcovo è padrone della città, ed è Suffraganeo 
dell’ Arcivefcovo di Tours: la fua Diocefi comprende 160 
parrocchie, colla rendita di 35000 lire (che fono circa 
3050 Zecchini di Venezia), tartata dalla Corte Romana 
a 1000 fiorini (i quali fanno incirca 225 Zecchini) . Il 
Porto è vafto, ma l’ingrerto è difficile, eflendo cinto di 
fcoglj, e quando la marea è bada, non ha quafi acqua * 
Negli fcoglj mentovati fi fon coftruiti de’ Forti , de’ quali 
i migliori fono: Sczembre , la Conche e , il Forte roy al , grand 
Bay , petit Bay , V Jsle a Rebours , Fort du Cap , Roteneuf, e 
( hafeau de Latte . Il traffico , che vi fi fa cogl' Inglefi , 
Olande!!, e Spagnuoli per la comodità del fito è impor- 

tan- 
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tante, ed in tempo della guerra il luogo è molto comodo 
per corfeggiare. Nel 1758 nel Porto di Solidor v’abbrucia- 
rono gl’Inglefi circa 80 navi Francefi, fra le quali v’era^ 
no 2 vafcelli da guerra, e molti Corfari, ed il magazzino 
di cordami da nave. Etti s’ erano anche impadroniti de! 
fobborgo Cervant . 

Tre miglia diftante da S. Malo fui Porto Solidor fu fitua- 
ta anticamente la città di Aleth , , eh’ era la Sede d’ un 
Vefcovado, che nel 1149 fu trasferito a S. Malo. Il luo- 
go ove veggonfene gli avanzi, chiamali Quidaleth , o Gtii- 
chalet b , cioè borgo Aleth. 

2) Caricale , borgo fui mare che dà il nome ad un Pro- 
montorio vicino , ove fi pefeano delle belle oftriche . Nel 
1758 vi approdarono gl’Inglefi, e faccheggiarono il luogo . 

3 ) Cbateauneuf , borgo , e Marchefato . 

4) Dinari , città in un monte con un buon cartello, 2 
monafterj, ed imo fpedale , Gli Stati provinciali vi fi fon 
talvolta radunati , 

5) Broons , città piccola , 

* 6 ) Merdrignac , città piccola , 

7 ) Comper , città piccola , e Contea , 

8) Montfort , col foprannome la Cane, Breai la Trinile ,- 
Baignon, Joflelin, Guer, Ploermcl, fon piccole città , 

$• Il Vefcovado di S. Brieu 

' Comprende un paefe fertile di biade , e frutta : fonovi 3 
fucine di ferro, cioè a Loudeac , Hardouinaye , e Cablane , 
I luoghi più oflervabili fono 

1 ) Saint Brieu , Oppidum S. Brioci , e Briocenfe , città fitua- 
ta in un fondo fra le montagne, le quali le tolgono la 
veduta del mare , benché non ne fia difeofta piu d’ un mi- 
glio, e che abbia un Porto piccolo. E’ la Sede d’un Ve- 
fcovado, d’una Carta, è d’un Ammiragliato. Il Vefcovo 
è padrone della città, ed è Suffraganeo dell’ Arcivefcovo di 
Tours, la fua Diocefl comprende 200 parrocchie colla ren- 
dita di 22000 lire (cioè con incirca di 1920 Zecchini dì 
Venezia) , tartata dalla Corte Romana 800 fiorini ( che fo- 
no circa 180 Zecchini ). Oltre la Cattedrale avvi ancor un 
Capitolo, ed un Collegio. 

2) lam - 
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2 ) Lambale , città piccola , ove fi fa molta tela di lino , 
è comprefa nel Ducato di Penthiévre. • 

3) Matignon, borgo piccolo. 

4) S. Ca/i ì villaggio, nella di cui vicinanza la Retro- 
guardia degl’Inglefi, che v’eran sbarcati, e che andavano 
a rimetterli fotto la vela , fu attaccata dalle Truppe Fran- 
teli , e ne fu molto danneggiata . 

5) Moncontour , città piccola , comprefa nel Ducato di Pen- 

thievre . . 

6) Quintina o Lorge, città piccola, e Ducato, con una 
Chiefa Collegiata . E* comprefa fra le Baronìe della provincia . 

7) città piccola, eh’ appartiene al Ducato di 
Penthievre . 

8) Lo mìe ac , città piccola, ove fi fa molto refe, ed ove 
c’è una fucina di ferro* 

9) La Cbeze , città piccola. 

‘ ’ * II. La Bretagna BajJ'a, 

comprende 4 .Vefcovadi 

i* Il Vescovado di Treguìet , 

Il di cui territorio produce molte biade , e. canapa ; e le 
razze de’ cavalli vi fon buone. Si notino: • 

t ’ 

1) T reguier , Trecorium , città fopra un feno di mare , 
in una Penifola , ch’ebbe il nome di Trecor . I Britanni 
nel loro linguaggio chiamano quella città Lantriguier . E’ 
la Sede d’ una, Gaffa, e d’un Vefcovo, eh’ è padrone, e 
Conte di Treguier, ed è Suffraganeo dell’ Arci vefcovo di 
Tours: la fuaDiocefi comprende 70 parrocchie con 20000 
lire di rendita (che fono incirca zecchini 1745 di Vene- 
zia), talfata dalla Corte di Roma a 460 fiorini (cioè a 
1 04 zecchini ) . 

2) Lanmeur , città piccola, ove è un Tribunal Regio. 

3) Mortai x , propriamente Morir elais , Mons relaxus , cit- 
tà piccola di traffico fopra un fiume, nel quale le navi in 
tempo della marea alta polfon arrivare fin alla città , on- 
de il traffico della città ne trae gran vantaggio . Il Porro 
è difefo dal caftcllo Taureau , lìtuato in un’ìfola . La cit- 
tà ha 2 Chicle parrocchiali , una Collegiata , e nel gran 
lobborgo Vinìei 2 monallerj , con uno fpcdale. 
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• 4) Il Ducato , e Pariato dì Penthiévrc , eh’ appartiene al 
Conte di Tolofa; comprende i luoghi che feguono: 

(1) Gningamp , città piccola, con una Badia, è il luo- 
go capitale d’un Ducato. 

(2) Lanion , città piccola, di cui la Umazione è como- 
da per il traffico. 

(3) Le piccole città di Lambal , Moncontour , e Jagon , li- 
mate nel Vefcovado di S.Brieu , fon comprefe in quello 
Ducato . 

1. Il Vefcovado di Vanne s , 

comprende i luoghi feguenti: 

1) Vanne s , o Venne s , anticamente Dariortgum , città fo- 
pra un feno di mare , che deriva il fuo nome da’ Veneti . 
E’ la Sede d’un Vefcovado, d’una Calfa, d’ un Tribunal 
di provincia , d’ un’ Ammiragliato , d’ un’ Intendenza fulle 
forefte, e acque', d’una Balia, e d’un Confolato. Il Ve- 
feovo fubordinato all’ Arcivefcovo di Tours, ha una Dio- 
celi di J90 parrocchie, colla rendita di 24000 lire (che 
fono in circa 2091 zecchini di Venezia ), talTata dalla 
Corte Romana a 350 fiorini (cioè a circa 79 zecchini)^ 
E’ padrone della città, che in fe llelTa è piccola, che pe- 
rò ha due gran fobborghi , de’ quali uno di nome le Grand 
Marche , è più grande della città, e l’altro chiamafi Sari 
Paterne. Sonovi varie Chiefe, e monafterj, con un fu Col- 
legio de’Gefuiti. Il Porto nel feno di Morbian è uno de* 
più grandi , c più ficuri , che vi fi ano nel Regno . ' 

2) La Peni fola Rtiys , Reuvijìum , o Saint Gildas , con 
una Badìa de’ Benedettini , e con un cattello . Poco dittan- 
te c’ è il borgo Sarfau . 

3) Auray , città piccola, c Porto fui feno di Morbian ì 
ove fi fa buon traffico. Nel 1364 fra Giovanni Conte di 
Montfort, e Carlo di Blois ri accadde una battaglia. 

4) Port-Louis , città con un’ottimo Porto, e con ima 

valla Rada , ove il traffico maggiore fi fa con fardelie , e an- 
guille , la cui pefea in quella contrada è abbondante . Lui- 
gi XIII. vi fece piantare una cittadella, con varie altre 
fortificazioni , e diede il fuo nome alla città, mentre pri- 
ma fi chiamò Biave t. 


5) L'Orient 
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5) L’Orient , città piccola fui feno di Port-Louis con un 
famofo Porto, ove raggirai il traffico della Compagnia 

del commercio dell’ Indie Orientali . 

• , « ' 

6) Plemur , borgo vicino al luogo precedente . 

7) tìennebond , città piccola fui fiume Blavet , che tempo 
fa era fortificata . Confitte in 3 quartieri , che fono la cit- 
tà Nuova, la città Murata, e la città Vecchia. Contiene 
2 Chiefe, un piccol Porto, e fa buon traffico. 

8) Gitemene , città piccola con una Chiefa Collegiata, e 
col titolo di Principato, appartenente alla Cafa di Rohan- 
Soubife . 

9) Pontivy , città piccola fui fiume Blavet , è il luogo 
capitale del Ducato di Rohan. 

10) Roban, borgo fui fiume Oufte, onde un Ducato , 
C Pariato, ed una Cafa famofa deriva il fuo nome. 

1 1 ) Malejlroit , città piccola , e Baronìa fui fiume Outte . 

12) Rochefort , Qiiintabert , e Rieux fulla Vilaine, fon 
piccole città* 

13) Rhedon , città piccola fulla Vilaine con una Badìa. 

14) Belle- Isle , anticamente C olone fus , un’ Ifola , dittante 
dalla terraferma circa yS miglia , che ha 18 miglia in 
lunghezza , e 6 in larghezza . E’ quali del tutto cinta di 
fcoglj erti di modo che da tre foli luoghi vi fi può appro- 
dare. Uno di quefti 3 luoghi chiamali Palai* , eh’ è una 
fortezza . La Rada v’ è buona . Bangor è un borgo . Degli 
altri luoghi di quell’ Ifola i migliori fono Sauzan, e Lo- 
maria» Nella vicinanza di quell’ Ifola nel 1759 accadde 
una battaglia navale fra la flotta Francefe , e Inglefe, nel- 
la quale quella riportò la vittoria fu quella, che fu parte 
disfatta, e parte difperfa. Nel 1761 gl’Inglefi s'impadro- 
nirono dell’ Ifola, e della fortezza. 

15) Quiberon , un’ Ifola. 

26) L?I fole tre di Honat , e Medie . 

17) Grouaix , o Grò a , Ifoletta, in faccia alla bocca del 
fiume Blavet, ove fi pelea gran copia d’anguille. 

3 . Il VeJ covado dì Qui m per , 
o Cornova^lia. 

Cioè Gornu Galli*, innoltrandofi nel mare quella por- 

zio- 
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zione della Gallia, in forma d’un corno, comprende tut- 
ta la Contea di Cornovaglia, e contiene. 

1) Quimper y Quimper-Corentin , città fui fiume Oder, a 
cui in quello luogo s’ itnifce 1 * altro fiume Bedet < E’ di 
fufficiente grandezza, e ricca d’abitanti, ed è la Sede d’ 
un Veicovado, d’un Tribunal di provincia, d’una Gaffa, 
Balia, e d’un’ Ammiragliato . Il Vefcovo è padrone della 
città, e Suffraganeo dell’Arcivefcovo di Tours: la fua Dio- 
cefi contien più di 100 parrocchie, colla rendita di 22000 
lire (cioè incirca 1920 zecchini di Venezia), taflata dal- 
la Corte Romana a 1 000 fiorini ( eh’ è quanto a dire a 
225 zecchini circa di Venezia). I Gefuiti vi ebbero un 
bel Collegio : e fonovi innoltre 2 Conventi , con una Badìa . 

2) Donamene ^ , città piccola , e Porto parimente piccolo 
fui fieno dell’ ifteffo nome , ove fi pefeano molte lardelle . 

3) Audierne, borgo fui mare. 

4) Conquemeau , o Coneq , città piccola con un Porto 
piccolo di mare . 

5) Quim perle , città piccola fui fiumicellò Laite* con una 
Badìa , e con 2 Chielè parrocchiali . 

6) Caraix , città piccola , con un’ Intendenza filile forefle. 

7) Cbateauìin , città piccola fui fiume Aufon, che fa 
buon traffico di Ardefia (Lavagna) e di fermoni , e nel- 
la di cui vicinanza fonovi delle miniere di rame , e ferro . 
E’ denominata da un caftello antico > che oggigiorno ferve 
di lpedale. La pefea del fermone nel fiume è molto con- 
fiderabile, pefcartdofene talvolta 4000 l’anno. 

S) Berien , le Faouet , S. Cadrc , e Rofporden , fon picco- 
le citta. 

4. Il y'efcovado tf. Poi de Leon 

comprende 

1) S. Poi (Paolo) de Leort ì o femplicemente Leon , Le - 
gio , città vicina al mare , che deriva il nome S. Poi da un 
Vefcovo, e quello di Leon è propriamente il nome d’un 
Diffretto circonvicino. Il Vefcovo chiamafiConte di Leon; 
è Suffraganeo dell’ Arcivefcovo di Tours : la fua Diocefi 
comprende 120 parrocchie, colla rendita di 15000 lire 
(che vengono a corri fpondere a circa T319 zecchini di Ve- 
ne- 
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nezia ) , falcata dalla Corte di Roma a 800 fiorini ( cioè 
a 180 zecchini incirca). 

2) Rofcof , borgo con un Porto , dittante 3 miglia da 
S.Pol . L ’ Ifola Bas , eh* è dirimpetto , forma una bella Rada . 

3) Lefneven , e S. Rcnand fono 2 città piccole , eh' ap- 
partengono al Re. 

4) Landerncau, città piccola, c luogo capitale della Ba- 
ronia di Leon , appartenente alla Cala di Rohan . Giace 
fui fiume Elhorne , ed ha 3 Chiefe parrocchiali . 

5) Le Chatel , una bella Signoria . 

6) Le Conquct , città piccola filila punta Occidentale di 
Bretagna . 

7) Brejl, città piccola fortificata con una Rada valla c 
bella , e con un Porto , eh’ è il migliore ed il più ficu- 
10 di tutta la Francia , che però ha un’ ingrelfo difficile 
a cagione degli fcoglj nafeofti fott’ acqua. Il Porto è fra 
la città, ed il fobborgo Recouvrance, ed è difefo per mez- 
zo d’ un cartello forte, d’una torre, e d’ una cittadella 
piantata fui monte Charles. Avvi un’ Ammiragliato, una 
Balia provinciale, due parrocchie, un Seminario, che fu 
governato da’Gefuiti, con un mona fiero . Nel 1750 dalla 
parte Meridionale del Porto furono gettati i fondamenti 
d’ un’ edifizio , nel quale in tempo d’inverno fi cuftodiran- 
no gli Schiavi, e comprenderà infieme de’ magazzini per 
varie munizioni da guerra in lervizio della Marina. Nel 
175 1 vi fu eretta un’ Accademia di Nautica . Quello luo- 
go è la Sede capitale della Marina di Francia . 

8) Ouefjfant , Lat. Uxantis , Ifoletta nel mare dirimpetto 
a Conquet, che ha 24 miglia jn circonferenza, col titolo 
(JLl^rchefato . Appartiene alla Cafa di Rieux . Avvi un 

. .Ear^'per comodo delle navi ch’entrano nel Porro di Breft, 
'■—cd' Ùh caftello in difefa contro i Corfari. Alcune I loie t te 
'‘minori circonvicine prendono il lor nome da Ouelfant . 

9) Isle de Sains , Sena , Ifoletta in faccia al feno di 
Douarnenes, da cui c divifa per mezzo del Piaggio dy 
Ras. Etta è pericolofa per le navi che vi palfano, a ca- 
mion de’ luoi fcoglj , e del poco fondo ne’ fuoi contorni . 

IL FINE DEL NUMERO QUINTO , 


/ 


Digìtlzed by Google 


I 


•w: . 


DEL REGNO 


DI FRANGIA 

« 


N V M. VI. 

CHE COMPRENDE LI GOVERNI 

DI NORMANDIA, HAVRE db GRACE, MAINE 
e PERCHE, ORLEANOIS, NIVERNOIS, 
BOURBONNOIS, LVONNOIS, AUVERGNE , 
LIMOSIN , la MARCHE, BERRY - , TOURAfNE , 
ANGIO' , SAUMUR , FIANDRA e HANNONIA » 
DUNKERKEN, METZ, LORENA e BARR, 
TOUL , ALSAZIA , FRANCHE COMTE' , 
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DELLA 

NORMANDIA* 


L A Normandia verfo Ponente confina col Canale , che 
divide la Francia dall’ Inghilterra , a Mezzodì con 
la Bretagna , Maine , e Perche , verfo Levante coll’ 
Ifola di Francia , e colla Piccardia , e dalla parte del Nord 
col Canale. La fua eftenfione da Ponente verfo Levante 
è piùdii8o, e da Mezzodì verfo Settentrione 90 miglia. 
E’ denominata da’ Normanni , come cofterà da ciò che fi 
dirà in appretto . E’ una delle più fertili provincie del Re- 
gno, e rende al Re più di ogni altra provincia. Il terre- 
no produce in abbondanza varie forte di biade, lino, ca- 
napa , ed erbe da far colori . Il miglior vino orefice ne’con- 
torni di les Chateaux d’Illiers, Mefulles , Vaux, Har- 
dancourt , Ecardanville , ed in altri luoghi . Dalle mele e 
pere gli abitanti preparano il Sidro, eh’ è la loro bevanda 
ordinaria . I pafcoli fon buoni , ed il befliame di buon 
profitto. Il mare dà molti e buoni pelei; e dalla fua ac- 
qua fi fa molto fale. Le miniere di ferro recano grand’ 
utile , c ve ne fono anche di rame : e molte acque mine- 
rali , delle quali le più celebri fono quelle di Forges ; al- 
tre ve ne fono a Lonlay e Andaine; ed a Bagnolles nel 
territorio di Domfront trovanfi de* bagni caldi . Nella Nor- 
mandia vi fon buone cave di marmo . 

I Fiumi primarj fono la Se ine ( Senna ) della quale s’ è 
parlato nell’ Introduzione alla Francia ; 1 ’ Eure , che nafee 
in Perche-Grande, divicn navigabile pretto Maintenon, e 
pretto Pont de l’ Arche s’unifice alla Senna; i fiumi Au- 
re , e Jton , che fi perdono nelle voragini che fono ne’ lo- 
ro alvei. L’ Ande Ile , che nafee nella parrocchia di For- 
gne , per cui fi trafportano a Parigi le legne da bruciare , 
che fi tagliano ne’bofchi di Lions e Pitre, s’unifce alla 
Senna. La Riile , o Risle , che ha la fua forgente nella 
parrocchia S.Vandrille, e perdefi nella terra. Il fiume Di- 
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tx 1 , che nafcc nella parrocchia di Cour-Menil, riceve il 
fiume Vie , divien navigabile , e prelfo Dive perdefi nel ma- 
re ; il Lezoriy che nafce in Liévin , riceve YQrbiquet , pren- 
de poi il nome di Touques, fi rende navigabile, e gettali 
finalmente nel mare ; il C arcntone , che ha parimente la 
Tua forgcnte in Lievin , riceve il fiume L emant , e s’ uni- 
fce al fiume Riile , le cui acque per certe buche , che To- 
no nel letto del medefimo , perdonfi nella terra ; L’ Ante , 
die nafce di qua da Falaife , e dopo un corl'o di 1 2 miglia 
s J unifee al fiume Vire; L ’Owe, che nafce vicino a Seez, 
riceve il A virtù, Gnigne, Laitze , e Y OuJon , è navigabile 
fidamente da Caen fino alla Tua bocca e gettafi nel ma- 
re; L’ Aure, che nafce nella parrocchia di Parfouru, 18 
miglia diftantc dal mare, ed unito al Drome , che nafcc 
nella parrocchia di Mailòns, perdefi in un pantanp, che 
ha in fondo delle buche. 

Quello paefie a tempo degl’imperatori Romani formava 
la feconda provincia Lionele, ed in tempo de’ Re Franchi 
una porzione del Regno di Neuftria . Sotto Carlo il Cal- 
vo i Normanni, che corfeggiavano per il mare, vi appro- 
darono, fi fermarono nella Neuftria,' e nel 912 sforzaro- 
no Carlo il Semplice a ceder loro il paelè, come feudo 
di Francia . Il loro condottiero c Duca Rollo fi fece bat- 
tezzare , ed il mentovato Carlo gli diede per moglie la Tua 
figlia Gisle. I Duchi Tuoi fuccefiòri divennero potenti di 
quà , e di là dal mare; ed il Duca Guglielmo nel 1066 
fu fatto Re d’Inghilterra. Con Enrico 1 . nel 1135. s’eftin- 
fe la ftirpe maficolina di quefti Re, e Duchi; e la Tua fi- 
glia Matilde fi fposò con Goffredo Conte d’Angiò. Da 
quello matrimonio nacque Enrico II, che diventò Re d* 
Inghilterra , Duca di Normandia , Signore di Guyenna , 
Poitou, c Saintonge. Egli lafciò tre figlj , Riccardo, Gof- 
fredo, e Giovanni, il quale s’ impadronì degli Stati de’ Tuoi 
Fratelli, ed uccife Arto figlio di Goffredo. Perciò nel 1202 
da Filippo Augufto Re di Francia col confenlò de’ Pari , 
gli furon tolti quafi tutti i Tuoi Stati, e la Normandia 
nel 1203 fu unita alla Corona di Francia. Enrico III. 
cedè a Luigi il Santo , ed a* Tuoi fuccefiòri tutti i fuoi di- 
ritti fu quella provincia; la quale fino alla fine del feco- 
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V. da alcuni Re di Francia iolea darfi a’ loro figlf 
,iori , che ufarono il titolo di Duchi di Normandia , 
è non prefero quello di Pelfino . Le perniciole contro- 
. .ie, che la Cafa d’ Orleans ebbe con quella di Borgo- 
gna , diedero occasione agl’ Ingleft di renderfi padroni non 
folamente della Normandia , ma anco di tutta quali la 
Francia . Etti poffedettero quella provincia , finché quali 
dopo 30 anni non ne furono sloggiati da Carlo VII. 

All’ Arcivefcovo di Roano fon fubordinati i fei Vefcovi 
di Normandia; e quelle 6 Diocefi comprendono 80 Ba- 
dìe, e 4289 parrocchie. Il pael'e ha il fuo proprio Gius, 
chiamato il Savio ; onde alla Normandia li dà il noine di 
paefe della Saviezza . A Roano vi c un Parlamento , a cui 
tutti i Tribunali del paefe fon lottopolli (*). Riguardo 
alle Finanze lònovi 3 Generalità, cioè a Roano, Càen , 
e Alencon , che diconfi aver fruttato al Re più volte 20000 
lire T anno ( che vengono a formare incirca 1 745 zecchini 
Veneti), Il Governo della Normandia è uno de’ più ri- 
guardevoli del Regno . Al Governatore fon fottopolli 2 
Luogotenenti Generali, de’ quali lTino foprintende all’ Al- 
ta , e T altro alla Baffa Normandia , ed ognuna delle 7 
Balie maggiori ha il fuo Luogotenente fubalterno. Quelle 
Balie maggiori fono , Rouen, Caux, Gifors, Evreux, Càen, 
Coutances, c Alencon, La provincia è divifa in 2 parti 
generali . 

I. La Normandia Alta 

# 

. Confitte in 4 Balie maggiori , e ne’ feguenti paefi: 

« / 

1. Il Paefe di Caux 

Non comprefa quella parte del medefimo, che coftitui- 
fee il Governo di Havre de Grace, è denominato da’iuoi 
amichi abitanti Caleti : è un paefe alto e piano , Icario d’ 
acqua buona , e altrettanto più fertile di varie forte di 
biade. E’ comprefo fotto la Balta di Caux. Si notino: 
j) Candebec , citta piccola, e ricca d’abitanti fulla Sen- 
na , a cui vi sTmifce un’ intuente che traverfa la città, 
v e le 

(') Ycggan quanto in appretto fi noterà parlando di quefta Città. 

A 3 
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e le dà il nome. E’ il luogo capitale d’una Cada, e la 
Sede d’una Balìa, d’un Tribunal di provincia, Ammira- 
gliato, e d’una Vice-Contea, d’ un’ Intendenza Tulle Torc- 
ile , e d’ un banco del Tale . Avvi una Chiela parrocchia- 
le , 2 Conventi, ed uno Tpedale. La manifattura di cap- 
pelli, che vi Tu, era tempo Ta di maggior rilievo. La cit- 
tà Ta un buon traffico per mare. Nel 1419 Tu prcTa dagl’ 
Inglefi, nel 1562 da’ Calvinifti , c nel 1592 dalle Truppe 
Reali . 

2) Lislebone , borgo e Principato con 2 ChieTe, ed un 
cartello antico. Nel 10S0, e 1162 vi furono tenuti de’ 
Sinodi provinciali. 

3 ) Boslebec , borgo , che nel 1 765 per un’ incendio per- 
de la Tua Chiefa con S64 cafe , c perciò s’ impoverì . 

4) Yvctot , borgo grande con un cartello , e con una 
Chiefa Collegiata. Gli abitanti fon liberi da ogni Dazio. 
I padroni del medefimo chiamanfi Principi d’Vvetot. E’ 
una favola , che quello luogo fia (lato anticamente un Regno . 

5) Calili , borgo, e Baronìa, col titolo di Marchefato . 

6) Longuevìlle , borgo, col titolo di Ducato. 

7) S. Vallcri , borgo grande con un piccol Porto , con 
una Pretura , con un’ Ammiragliato , e banco del Tale . 

8) Annate, Albamarla, città piccola, luogo capitale d’ 
un Ducato e Pariato, e la Sede d’una Balia, Vice-Con- 
tea , e Intendenza Tulle forefte , e acque . Giace in un col- 
le ; ha due parrocchie , una Badia , e 2 Conventi , vi Ti 
Tanno delle rtoffe di lana. 

9) Arques , città piccola fui fiume de ll’iftefìo nome, che 
quantunque raflomigli piuttofto a un borgo , ciò non ottan- 
te è la Sede d’una Vice-Contea, d’ un’ Ammiragliato , d* 
un’Elezione, e d’ un’Intendenza Tulle forefte. Avvi anco 
una Badìa. In quella contrada nel 15S9 le Truppe della 
Lega furon battute da Enrico IV. 

10) Dieppc, città fortificata molto irregolarmente, con 
im cartello fui mare, fortificato lenza veruna conformità 
alle regole . Contiene due ChieTe parrocchiali , 8 Conven- 
ti, un Collegio, ed uno Tpedale. Nel 1694 fa rovinata 
dalle bombe degl’Inglefi , dipoi riftaurata meglio di prima . 
Vi fi fanno di bei lavori d’avorio, e di belle trine. 

1 1 ) Ba- 
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• ìi) Paqueville , borgo, e Contea . 

12) città, Contea, c Panato fui fiume Bresle, eh y 

è la Sede duna Balia , d’un’ Ammiragliato, d’ un’ Irne n* 
denza fulle forefte, e d’un banco del falc; contiene una 
Chiefa Collegiata , 3 Ciiiefe parrocchiali , un fu Collegio 
de’Gcfuiti, uno fpedale , una Prioria, 2 Conventi, e 2 
cartelli ... , . 

13) Traport , borgo filila bocca del fiume Bresle, che 
forma il Porto della città d’ Eu . Contiene un banco dei 
Tale, una Pretura, un banco degli Appalti, ed una Badia - 

14) Il Marchefato di Claire , e Panillcufe . ' . 

• « * 

• * • 1 0 % 

Zé 11 pie col Paefe di Brey *. 

E’ molto montuofo, e le valli fon coperte di marazzi 4 
e perciò dal fango s’ è denominato il paefe* E’ poco adat- 
tato all’ agricoltura ; e però fornito di buoni pafcoli, e di 
gran copia di frutti d’alberi. I luoghi feguenti fono i più 
notabili . 

1) Neufchatel , città piccola con 3 Chiefe parrocchiali ; 
e con un Collegio. ' 

2) Gournay , città piccola fui fiume Ette, a Epte, eh’ è 
la Sede d’una Balìa , Vice-Contea , Pretura , e d’un banco 
del falc . Contiene una Chiela Collegiata , un’ altra Chie- 
fa, e 4 Conventi. Vi fi lavora molta fargia , e vi fi fa traf- 
fico di burro, e cacio. 

3) La Ferii , borgo, eh’ è la Sede d’una Vice-Contea, 
e cafiellania, appartenente alla Cafa di Matignon. 

4) Forges , borgo famofoper le lire acque minerali pre- 
gne di ferro. 

3 . Le Vexin Normand , 

Pe* diftinguerlo da Vexin Francois, eh’ è comprefo nel 
Governo dell’Ilcla di Francia. Anticamente fu abitato da' 
VelocaJJì y o BeliocaJJì , onde nafeono i nomi Vulcaflinum r 
Veulguefiin, o Vexin. Il paefe è più fertile di quello di 
Caux. I luoghi, che fèguono, fono i più notabili: 

1) Rouen (Roano) anticamente Rothomagits 7 poi Rotho- 
mum , o Rodomurn , città capitale della Normandia , è cin- 
ta di monti da tre lati , e del lato quarto feorre la Sen- 
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n a, per cui fi patta con un ponte di barche, che s’alza , 
e s’ abballa colla marea , benché il ponte fia laftricato . E’ 
una grande , e ricca piazza di traffico , Sede d un’ Arcivefco- 
Vado , d’ un Parlamento ( ’ ) d’ un’ Intendenza , Elezione , 
Camera de’ Conti, e d’ un’altra di Finanze, Vice-Contea, 
Balia, e d’un Tribunal di provincia, e d’un altro del 
Re, d’ una Tavola di marmo, d’ un’ Ammiragliato, ban- 
co del l’ale, d’ una zecca, d’un Prevoflo di Marechaulsee, 
e d’un Confolato. Ha 6 fobborghi , in uno de’ quali tro- 
vando, o 4 forgenti d’acque minerali: contiene più di 
7200 cafe, 36 Chiefe parrocchiali, 5 6 Conventi, de’ qua- 
li 4 fon Bach'e, con un fu Collegio de’Gcfuiti. Le ftrade 
fon corte, e ftrette. L’ Arcivefcovo ha 6 Vefcovi Suffra- 
ganei , con una Diocefi di 13 SS parrocchie non comprefi 
gli annetti con 80000 lire di rendita (cioè incirca con 
69 70 zecchini di Venezia), tarata dalla Corte Romana 
a i2co fiorini (che fono 270 zecchini incirca di Vene- 
zia ) . Egli fi nomina Primate della Normandia . Nella 

, ’ Cliie- 

(*) Il dì Settembre 177** adunatili gli Urtiziali di quello Parlamen- 
fo , in elocuzióne degli ordini del Re, il Duca d’ Harcourt, Governator Ge- 
nerale, e Comandante della Provincia di Normandia, ed il Siè. Thiroux de 
Creine, Maftro delle Suppliche, ed Intendente della Generalità di Rouen vi 
fecero leggere , pubblicare, e regi Arare un’Editto, che portava lbppreflione 
di effa Magiftì atura ; lo che legui con la maggiore tranquillità. La Camera 
ancora dèlie Vacazioni di Parigi regiftrò un’ Editto Regio , che portava lòp- 
prelfione della Camera de’ Conti , SulTìdj , e Finanze di Normandia , dato a 
Verfaglies nel mele rteffo. La liquidazione degli Uffici, e de’ Membri di 
quella Camera doveva farli entro lo fpazio di due meli ; cioè a dire i Pro- 
prietari dovevano rimettere in si breve fpazio al Conrrollor la loro qui* * 
tanza , ed altri titoli di proprietà ; e finché fo/Te fatto il rimborfo elfi go* 
deffero del frutto d’ un cinque per cento delle fomme del lor capitale . Le 
caule, tfftanze, proceffi pendenti, e indecili in detta Camera, avevano ad 
effere iftrutti, e giudicati fecondo le preferizioni impofte , o nel Parlamento 
di Parigi , o nel Supremo Conliglio di Bajeux , fecondo la natura degli affa* 
ri , che loro venivano importi rifpettivameure . 

In quanto poi a’ Miniftri delle Cancellerie di erta Camera , quelle eh’ in- 
rereflavano le materie de’Surttdj, e Finanze, dovevano c fiere trasferite al 
Parlamento di Parigi, e quelle, che foffero relative a’ Conti, o Domini , al 
luogo delle Seffioni della Città ftelfa , alla cui guardia il Re li riferbò di de- 
ftinar coloro, che credeflè migliori. 

Effendort nuli’ oftante compiaciuta Sua Maeftà di porgere orecchio alle ri- 
jnoftrar.zc di vari Ordini di quella Città , ha ad effa accordato un Supremo 
Conliglio, a cui già ne fu dato il puffeffo verfo la Aie dell’anno *771. ed il 
fuo Editto di creazione è fiato poc'anzi regiflrato nel Parlamento di Parigi . 
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Gliela Cattedrale vedonfi le fepolture di varj Re, Prelati f 
e Signori. Nella così detta Torre di burro, eh’ è uno de’ 

3 campanili della Cattedrale, v’è una campana , alta io 
piedi, con altrettanti di diametro, del pelo di 36000 lib- 
bre . Sulla piazza detta Auk Vaux vedefi la fiatila della 
Pucelle famofa d’ Orleans , che vi fu bruciata , ed è rappre- 
Tentata inginocchioni avanti al Re Carlo VII. e nel mer- 
cato nuovo avvi un’altra ftatua molto ordinaria, che rap- 
prefenta Luigi XV, eretta nel 1721. Vi fono varie mani- / 

fatture, ed il traffico, che vi fi fa di panni, lana, tela , 
cuojo, cappelli, pettini, carte da giuocare, carta da ieri- 
vere , e molte altre mercanzie , è importante . 

2) Jumiege , borgo fulla Senna con 2 Chiefe , ed una 
Badìa . 

3) Ecouìs , borgo grande, e Baronia, con una Chiefa 
Collegiata, e uno fpedale. 

4) Duclair , e Pavilli , fon borghi . 

5) La tonde, Appeville , C bar levai, Mailleraie , Quevilly ,/ 

77 /, Bofai , T ourni, Belbeuf , e Varneville , fon Marchefati . 

6) Mantcville , Contea . • v 

Le 4 città, c Vice-Contee, che fegnono, fon comprcfe 

nella Balia di Gifors. 

7) Gifors, città fui fiume Ep te con 3 fobborghi. Ha il 
titolo di Ducato, ed è il luogo principale d’una delle 7 
Balìe maggiori di Normandia , e la Sede d’ un’ Elezione , 

- Marechaulsee , Pretura , Polizia , d’ un’ Intendenza ‘ Tul- 
le forefte , c d ? un banco del Tale . * Non ha più d’ una 
Gliela pariocchiale, con 6 monafterj, ed uno fpedale. Il 
Ducato di Gifors nel J759 fu venduto al Re dal Marc- 
fciallo di Belisle per 2 y milioni di lire (che fonnano in- 
circa 217810 Zecchini Veneti ), ed il Re del 1762 lo 
diede al Conte di Eu. 

8) Andeli , anticamente Andelans , o Andelagus , onde na- 
fee il nome Andelejum , c il nome di due citta vicine luna 
all’ altra , eh’ ambedue inficine fon chiamate col nome di 
/>j Andelis. 

Andeli Grande , che però è una città piccola; giace in 
una valle fui fiume Gambon, ed è il luogo capitale d’un’ 

Elezione, la Sede d’un Tribunal Regio , d’ un’altro di pro- 

vin- 
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vincia , d’ una Balia , Vice-Contea , Intendenza Tulle Torc- 
ile , e d’ un banco del Tale . Avvi una Chiefa Collegiata * 
una Prioria , 2 Conventi , un piccol Collegio . 

Andeli Piccola , città piccola fulla Senna , tempo fa era 
fortificata : ha una Chiefa parrocchiale , uno ipedale , ed 
un Convento. 

9) Lions , città piccola , eh’ è la Sede d’una Vice-Con- 
tea, Elezione, e d’ un’ Intendenza Tulle foreite, fornita di 
2 Conventi. E’ cinta d’un bofeo, eh’ è il maggiore della 
Normandia . 

10) Ver non , città , c Vice-Contea fulla Senna in una 
bella valle, luogo principale d’ un’ Elezione , e la Sede d’ 
una Balia , d’ un’ Intendenza Tulle forese , e d’un banco 
del Tale . Delle Chiefe parrocchiali una è Collegiata . Vi 
Tono inoltre 6 monafter j , ed un Collegio . 

1 1 ) heumarche en Lions , borgo Tuli’ Epte , che fu piazza 
forte. Avvi una Prioria. 

4. Campagne i. 

Che parte e comprefa nella Balia di Roano, e parte in 
quella di Evreux, e dividefi 

1) In Campagne de Neubourg ove fono 

(0 Pont de r Arche , Lat. Pons Arcus , o Arcuatus , op- 
pure de Arcis città piccola con un ponte di pieti/a fulla 
Senna , è la Sede d’ una Vice-Contea , Elezione , Balia , 
d’ un banco del Tale , e d’ un’ Intendenza Tulle Toreft^ : ha 
un callello fortificato in un’ Ilola , una Chiefa parrocchia- 
le, 3 Conventi, ed una bella manifattura di panni. 

(2) Louvries , lat. Luparia, città piccola, e Contea , ap- 
partenente all’ Arcivefcovo di Roano . Giace fui fiume Eu- 
re, ed ha un banco del Tale. Vi Ti lavorano molti panni. 

0) Keuhonrg, borgo bello , che dà il nome al paefe . 
Ha il titolo di Marchefato, un callello, una Chiefa par- 
rocchiale , un monallero , ed uno fpedale . 

(4) Harcourt , borgo , Ducato , e Pariato , che Tu Mar- 
chelato col noipc di Tury. 

(5) Evreiix , anticamente Mediolanum , deriva il nome 
dagli Ebnrovici ; oppure corrottamente Ebroici y è città pic- 
cola con fobborghi grandi, fui fiume Iton, luogo capitale 

d’ una 
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tt’una Contea appartenente al Duca di Bouillon, e la Se- 
de d’un VeTcovado, d’ un’ Elezione , e d’un banco del Ta- 
le. Il Vcfcovo è fubordinato all’ Arcivefcovo di Roano: la 
TiiaDiocefi comprende 4S0 parrocchie colla rendita di iooco 
lire (vale a dire di 1745 Zecchini Veneziani cir. ) , talla- 
te dalla Corte di Roma a 2500 fiorini ( che Tono incirca 
560 Zecchini parimenti di Venezia). Avvi 2 ChieTc par- 
rocchiali, 2 Badìe, con varj Conventi . Vicino alla città 
v* è il bel cartello Navarrc , Tabbricato nel tó86 da Gof- 
fredo Maurizio Duca di Bouillon . La bella villa Condé ap- 
partiene al Vefcovo. 

(6) Gaillon , borgo filila Senna con una ChicTa Collegia- 

ta , e con una bella villa dell’ ArciveTcovo di Roano , ch’è 
padrone del borgo. Poco diftante v’è una bella CertoTa , 
nella di cui Chiela v’è la Tepoltura de’ Conti di Soiflfons- 
Bourbon 

(7) Aprigni , borgo Tull’Eure. 

(8) Paci , o Pafjy , città piccola Tuli’ Eure . 

1) In Campagne de S. .Andre, evo fono 

(1) *?. André , borgo . 

(2) Nonancourt , Tul fiume Aure, città piccola , e Vice- 
Contea , con una Balìa , e Intendenza Tulle Torefte . 

(3) Verneuil , lat. Vernolium , città , e MarcheTato Tuli’ 
Aure, luogo capitale d’una Carta , e la Sede d’ una Ba- 
lìa, Intendenza, Vice-Contea, e un banco del Tale. Avvi 
un Collegio, 2 Conventi, e alcune ChieTe. 

. (4) Preterii, città piccola , e Vice-Contea Tul fiume Itoti, 
con un’ Intendenza Tulle forerte . 

(5) Concbes , citfà e MarcheTato , e luogo principale d'un’ 
Elezione, e la Sede d’una Vice-Contea , Balìa , MarechauT- 
see, Pretura, Polizia, e d’un banco del Tale . Avvi una 
Badìa, con 3 ChieTe parrocchiali, cd uno Tpedale. E’.com- 
preTa nella Contea d’Evreux. 

(6) I borghi Ivri Tùli’ Eure, llliers , ch’è Baronia, Dam^ 
ville col titolo di Ducato , la Feriere , Lire Vecchia e Nuo- 
va , e Rugle , Ton tutti e quattro Tul fiume Riile . 

y. Le li^oumois 

Giace Tra’ fiumi Senna c Rille; è Tettile di biade e Trut- 
ta , - 
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ta , abbonda di buoni beftiami, e ferialmente di caflrati* 
In quello paefe, comprefo nella Balia di Roano, fi notino 

1) Pont-Audemer , città fui fiume Riile, eh’ è il luogo 
capitale d’ un 5 Elezione , e la Sede d’ una Vice-Contea , Ba- 
lìa , Intendenza fulle forelte , e d’un banco del fale . Ha 
due Chiefc parrocchiali con un piccol Porto. 

2) Efloiiteville , Ducato della Cafa di Colbert . 

3 ) Quillebeuf , città piccola filila Senna, eh’ è la Sede 
d’un’ Aìnmiragliato, e ch’era fortificata. 

4) Elbeuf , borgo fulla Senna , Ducato e Pariato, for- 
nito d’ una bella manifattura di panni . Avvi una Chiefa 
parrocchiale, con un Convento. 

5) La Boville , borgo con un banco del fale , ed ove 
fi fanno de’ panni . 

6) Boucacbard , o le Boitvg-Achard con una Chiefa Col- 
legiata , Routot , Bourneville , e Priore fui fiume Rille , lon 
borghi . 

7) Annebaut , borgo fui fiume Riile, col titolo di Mar- 
chelàto . 

S) Bec y borgo filila confluenza de’ fiumi Rille e Bec * 
con una. Badia de’ Benedettini . 

9) Montfort , città piccola fui fiume Ride . 

10) Bourg T heroude , borgo con una Chiefa Codegiata , 
e con uno Ipedale . 

6. Lieuvin 

, ' \ 

Paefetto fertile di biade , e pafcoli , e lino , che contiene 

1 ) C ormeilles , borgo grande e Baronia , con tre Chiefc 
* parrocchiali , e una Badia . 

2) Lievray , borgo capitale di quello Paefetto. 

3) Tiberville , borgo. 

4) I borghi l ’ Hot elle ir e , S. George , S. Chriftophc , Con- 
ieville , Beufeville , Boneville , Blangi . 

7. Il Paefe d' Oiitbc , lac. Pagus Uticenfis , 

comprende i luoghi feguenti: 

1) Bernay , città lui fiumicello Charentonne luogo capi- 
tale d’ un’ Elezione , la Sede d’una Vice-Contea, e d’ un 
banco del lale, ha 2 Chicle parrocchiali , un Codegio , 

una 
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una bella e ricca Badia de’ Benedettini , con alcuni Con- 
venti . 

2) Beaumont le Roger , borgo e Contea fui fiume Rille , 
con un Prioria . 

3) jL’Aigle, lat. Aquila , città piccola e Marchefato fui 
fiume Riile, è la Sede d'una Vice-Contea, d’ un Tribunal 
maggiore , e d’ un banco del l’ale ; ha 3 fobborghi , 3 Chic- 
le parrocchiali , e 2 monafterj . 

4) I borghi Beaumenil , Cbambrais , Orbec , Bienfaite , 
Moutiers Hotibert , Montreuil , S. Pierre Cerniere , le Sap , U 
Ferì frenel , le Melerant , A onant* 

li Normandia Baff'a 

Confiftc in 3 Balie grandi, e ne’Paefetti che feguono : 

^ » _ . 

1. li Paefe di Auge 

» 

Ha buoni pafcoli , che gli danno la denominazione , e 
comprende 

1) Lifieux , città fulla confluenza de’ fiumi Orbec e Gafi 
fey, deriva il Tuo nome da' J.exovj : è il luogo principale 
d’una Galla, la Sede d’un Vefcovo, eh’ è Conte di Li- 
fieux, con ima Diocefi di 5 So parrocchie, e colla rendita 
di 40000 lire (cioè di 3 4S5 Zecchini incirca di Venezia), 
taflata dalla Corte di Roma a 4000 fiorini ( che vengono 
a fare circa 900 Zecchini Veneti). Avvi una Badia . Gli 
abitanti tanno molti lavori che chiamanfi Fleurets Blancards , 
e frocs , e molta tela di lino. 

2) Pont r Eveque , città piccola fui fiume Touque , luo- 
go principale d’ un’ Elezione , e la Sede d’ 4 una Vice-Con- 
tea , Balia , e Intendenza fulle forefte . 

3) Beaumont en Aure, borgo con un’Intendenza fulle fo* 
refte, con un Collegio, e con una Prioria. 

4) tìonfteur , citta ricca d’ abitanti , vicina all’ imbocca- 
tura della Senna, la Sede d’una^Vice-Contea, d’ un’ Am- 
miragliato , e d’ un banco del fale , contiene 2 Chiefe par- 
rocchiali , con 3 monafterj. Per ordine del Re nel 1767 
il Porto fu allargato, e meflb in miglior ftato. 

5) I borghi T ouques , Villers , Dive , Beuvron , Crevec , 

5 . ///- 
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S. Julien , S. Pierre , Conni , Vimontiers , Trun, Cbambozs , 
Hiemes . 

6 ) Autbieux j villaggio , ove è un micelio , nel quale tut> 
tociò che vi fi getta cangiali in pietra , dimodoché ne acqui- 
la una durezza maggiore dell’ acciajo finiamo . 

i. Le Campagne de Caen 

Stendcli fino a Falaife , e non contien più d’ una fola 
città, cioè 

1) Cacti, lat. Cadomus , filila confluenza de* fiumi Ome, 
c Odon , in una valle fra due gran prati ; e la feconda 
città della Normandia, e la Sede d’ un’ Intendenza , Ele- 
zione, Intendenza filile forefte, d’ un Prevofto della Mare- 
chaufsee, d’ un Tribunal di provincia, d’una Balia, d’ un 
Ammiragliato, e d’un banco di fale , come pure d’un’CJ- 
niverfità fondata nel 1452, e d’un Accademia delle Bel- 
le Lettere , eretta nel 1 706 Ha due fobborghi grandi , 1 z 
Chiefe parrocchiali, una Collegiata, 14 Conventi, un fu 
Collegio de’Gefuiti, unofpedal generale, ed un altro, con 
2 Badie . Nella piazza Regia grande , e di forma regola- 
re, vedefi la ftarua equeftre di Luigi XIV. eretta nel 1685. 
Il maggior traffico della città, e dell’ Elezione, fi fa con 
panni , e tela fina di lino . 

2) Argcnces , borgo e Baronia fui fiume Meance. 

3) Trouari , borgo con una Badia. 

4) I borghi Fontenai , Tttry , Val, S. Silvain , e Guibrai. 

5) Falaife , città piccola e Marchefato, è la Sede d’ un 
Elezione, d’una Balia, e d’un banco del fale , d’ un’ In- 
tendenza fubaltema fulle forefte ; contiene 2 Chiefe parroc- 
chiali , 2 Conventi , una Badia , e 2 fpedali . ’ 

3. Il Paefe BeJJtn 

Ne’ documenti antichi Bajocaffinus ager , e Bagifmus ager , 
è abbondante di mele , e refo fruttifero è utile dall’ indu- 
ftria degli abitanti . E’ divifo nel paefe proprio di Beffiti , 
c nel paefe di Bocage : il primo fi fuddivide in Beffiti Alto , 
e Baffo , delle quali parti la prima comprende il Diftretto 
fra Caen e Bayeux , e la feconda parte contiene lo fpazio 
fra Bayeux , e Ifigny . I luoghi più notabili fono . 

2) Ba - 
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1) Bayeaux , citta lui fiume Aure, la Sede d’un Vesco- 
vado , d’ un Elezione j Balia , Vice-Contea , e Marcchauf- 
fee, d’un’ Ammiragliato, d’ un’ intendenza Tulle forefte , e 
d’ un banco del Tale ( ). Contiene 17 Chicle parrocchiali, 
9 Conventi, 2 lpedali , un fu Collegio de’ Gelili ti, ed un 
Seminario . Il Vclcovo è fubordinato all’ Arcivelcovo di 
Roano: la fuaDiocelì contiene 615 parrocchie , con 60000 
lire di rendita (che iòno quali 5250 Zecchini Veneti) , 
taflata dalla Corte di Roma a 44 33 fiorini ( cioè a circa 
1000 Zecchini pure di Venezia). E’ verifimile, efler que- 
lla città, quella à! Araegems di Tolomeo, poita da lui nel 
paefe de Biducafli. 

2) Saint Lo, lat. Santini Landiis , città fui fiume Vire , 
eh’ è la Sede d’ un’ Elezione , Vice-Contea , Balia , Inten- 
denza Tulle forefte , e d’ un’altra iulle monete . Avvi un 
Capitolo , 4. Chiefe parrocchiali , varj monafieri , 2 fpedali, 
ed un Collegio. Vi fi lavorano la fargia, e la ralcia. 

3) I borghi Fontenai le Penel , Cerifi, Moon , Trevieres , 
JJigny full’ imboccatura del fiume Vire, DenxGemeanx ,Lon- 
•viers , Longues , e Donvre Baronia. 

4) Creully , ne’ documenti antichi Curlejum , nje’ nuovi 
C volle jnm , borgo in alto all’eftremità d’una bella pianura.’ 
E’ il luogo capitale d’una Baronia antichifiima , che a’ 
tempi più moderni ebbe il titolo diMarchefàto, e poi quel- 
lo di (k>ntca . Il borgo contiene una Chiefa parrocchiale , 
ed un caftello antico fortificato. 

5) Molley-Bacon , 9 miglia dittante da Bayeux, e 3 mi- 
glia da Cerifi, Caficllania, comprata nel 1757 da Giaco- 
mo le Conteux, il quale in luogo dell’antico caftello vi ha 
fabbricato una bella cafa nuova nel 1757, e 59. 

9) Il Marche fato di Matban, fu eretto nel 1736, e ol- 
tre altri luoghi comprende l’antica Caftellania di S. Pierre 
de Senilly . 

4 11 Paefe di Cotantin y o Coutantin 

o Cotentin 

E’ una Penifola coperta di fcoglj , e valli , onde vi fon 

mol- (*) 


(*) V’ha un fupremo Con/ìelio . Veggafi la Nora apporta a Roano pa- 
gina 8 . 
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molte forgenti, e fiumicelli. Il beftiame v’è aliai utile. Il 
Promontorio la Magne è offervabile ; perchè nel 1691 la 
flotta Francefe vi fu disfatta dagl’Inglefi. Si notino. 

1) Coutances , o Confi ance . ( , lat. Confiantia , citta, eh’ è 
la Sede d’ un Vefcovado, d’ un’Elezione , d’ un’ Ammira- 
gliato, d’una Vice-Contea, Pretura, d’ un Tribunal di pro- 
vincia , d’una Balia, e Intendenza lidie forefte: e contie- 
ne 2 Gliele parrocchiali , ima Badia, 5 monafteri , -un 
Collegio, Seminario, e 2 fpedali . Il Vefcovo è Suffraga- 
neo dell’ Arci vefeovo di Roano: la fua Diocefi comprende 
550 parrocchie colla rendita di 22000 lire ( che a un di- 
preflo fono 1910. Zecchini Veneti) , taftata dalla Corte 
Romana a 2500 fiorini (cioè a 560 Zecchini incirca). 

2) Careni an, città piccola nel Diftrctto Penefme, eh’ è 
la Sede d’ un’ Elezione , d’un Ammiragliato, d’ una Vice- 
Contea , e Balia . Avvi una Chiefa parrocchiale , con un 
Convento , e lpedale . L’ aria v’ è malfana a cagione de’ 
marazzi vicini . 

3) Valognc , lat. Paloni* , la città più riguardevole del.- 
paefe , giace in una valle , vicino alle rovine dell’ antica 
città d ' Alonne , lat. Alauna , o Conia, fui fiume Merderet . 
E’ la Sede d’ un Elezione , Vice Contea , Scnechaufsée , 
Pretura, Balìa, e Intendenza fulle forefte. Sonovi 2Chie- 
fe parrocchiali, delle quali una è Collegiata, 3 monafte- 
ri, un Seminario, e 2 fpedali. Vi fi fanno de’ panni, co- 
nofeiuti fotto il nome di Draps de Vallogne. Vi abita mol- 
ta Nobiltà, e gli abitanti fono tra io, e 12000 di nume- 
ro. Il cartello fortificato, che vi fu, è flato demolito nel 
1689. Il Diftrctto , ove giace la città, chiamarti Hagne ^ 
ed è una penifbla . 

4) Cherbonrg , lat. Ctefaris Burgns , città con un Porto 
fui canale, è la Sede d’una Vice-Contea, d’ un Ammira- 
gliato, d una Balia, Pretura cc. Contien una Badia, con 

♦uno fpedal generale. Vi fi lavorano panni, e fargie . La 
città è ben fortificata , ed ha inoltre i Forti di Querque- 
ville, Flaumelle, e la Gaiette. Nel 1418 fu aflediata da- 
gl’ Inglefi, e nel 1450 da’Francefi. Nel 1^58 vi approda- 
rono gl’Inglefi, guadarono il Porto, ed il recipiente delle 
navi 5 tutte le batterie , i Forti , magazzini a e munizioni 

da 
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da guerra , lo che fecero anche in tutta quella contrada 
della colla marittima. 

5) Granville , città piccola con un Porto di fufficiente 

grandezza. Alla fine del 1763 il Re diede la libertà agli 
abitanti , di fare un commercio immediato coll’ Ifole Fran- 
ccfi , e Colonie in America . ^ 

6) Ville Dieu , borgo grande, e ricco , ove è ima Com- 
menda dell’Ordine Gerofolimitano . 

7) I borghi S. Sever , con una Badia di Monaci Bene- 

dettini, Lande Ile , C avrai , Brehal , Cerance , Hambie , Pont 
Earcy , TeJJi , S. Gai la in , Mont Martin ^ Ceri fi , Cani fi , Afa- 
rigni , ognuno col titolo di Marchefato, Saint eny , la Hayc 
dii Puy , Pretot , Barneville , Pcwr /’ , <5\ Sanveur , con 

una Badìa de’ Benedettini ; Orglande , «S. Egli fi, Mon - 

tebourg , Barfieur fui canale, e con piccol Porro , che an- 
ticamente fu il migliore della Normandia , e contiene ima 
Vice-Contea, ed un Ammiragliato; £. P/Vrre Egli fi , Vau~ 
ville , e /fr P/V#x , col titolo di Marchefato . 

* * • 

j 11 Paefe Avrancbin , 

E’ provveduto di biade, frutta d’alberi, lino, e canapa; 
ma i pafcoli vi mancano . Sulla fpiaggia del mare fi fa 
del fiale. I luoghi offervabili fono: 

3) Avr anche s , lat. Abricanta , Abrinc # , città in un mon- 
te fui fiume See, che fi getta ivi nel canale: è la Sedcd’ 
un Vefcovado , d’una Vice-Contea, Elezione, Balìa cc. Il 
Vefcovo è Suffragane© dell’ Arcivefcovo di Roano: la fua 
Diocefi contiene 180 parrocchie , colla rendita di 15000 
lire (che fanno 1310 Zecchini incirca di Venezia) taffata 
dalla Corte Romana a 2500 fiorini (che fono circa 560 
Zecchini egualmente di Venezia ) . Oltre la Chiefa Catte- 
drale fonovi 3 altre parrocchiali , un monallero, uno {pe- 
dale, un Collegio, ed un Seminario. 

2) Mont Saint Michael , città piccola. Badia, e caftello 
in un feno di mare fopra un fcoglio , che ha circa un ter-, 
zo di miglio nel circuito, chiamato Tumba . In tempo del- 
la marea baffa dalla Terraferma vi fi può arrivare a pie-; 
di: ma ficcome quella è ima cofa pcricolofa, la città chia- 
mafi Mom S. Michael; s in pericolo Maris . Nel 709. vi fu 

. Nwrt. VI. B fab- 
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■fabbricata una Chiefa in onore dell’ Arcangelo S. Miche- 
le, la quale nel 965 fi cangiò in una Badia de’ Benedet- 
tini , c accanto fu coftruita una piccola città, di’ è in un 
luogo un po’ più ballò di quello , ove è la Badia , ed è 
fortificata per arte , e per natura . Il luogo è frequentato 
da 5 Pellegrini : è {'penalmente notabile il pellegrinaggio fa- 
mofo fattovi nella metà del fecolo XV. de 'fanciulli Tedef- 
chi. Poco dittante v’è lo fcoglio Tumbella o Ttonbcllaine , 
in cui tempo fa v’era un cattello fortificato. 

3) Pont Or fon , città piccola fui fiume Coefnon , che 
tempo fa era fortificato . 

4) Saint James , città piccola , eh’ ebbe le fue fortifica- 
zioni. 

5) Mortain , lat. Meritolìum , città piccola fui fiume Lau- 
tes , luogo capitale d’ una Contea, e la Sede d’ un’Eiezio- 
ne, Balia, Vice-Contea, Marechaufsée , e Intendenza fili- 
le forefte. Appartiene ora alla Cafa d’ Orleans. Avvi una 
Chiefa Collegiata. 

6) I borghi, Brece , Cuves , C ber enee , Juvigni , Parenton, « 
le Tilleul , S. Hilaire . 

6. Il Paefe Bocage , comprende 

1) Vive ) città capitale di cotefto paefe , fituata. fui fiu- 
me dell’ filetto nome, ed è la Sede d’ un’ Elezione , Vice- 
Contea, Balia, Intendenza fulle forefte . Contiene 5 mo- 
nafterj , e vi fi lavora della tela . 

2) Torini , borgo grande, vicino al fiume Bire, è il luo- 
go capitale d’ una Contea , la Sede d’ una Balia , Vice- 
Contea, e d’un Tribimal maggiore. Comprende un bellii- 
fimo cattello, 2 Chiefe parrocchiali, una Badia, una Prio- 
ria, ed uno {pedale* 

3) Condé lat. Condat iim , Conàetum , Conàdwm , borgo gran- 
* de lui fiume Nereau , o Noireau , che vi s’ unifee colla Dru- 

ance . Avvi una Pretura , 2 Chiefe parrocchiali , ed uno 
fpedale . Appartiene alla Cafa Ducale di Valentinois . 

4) I borghi, T ine he br ai , Vaffi> Cleci ì Amai , Villers le 
Bocage , Evreci 


7. le 
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7. Le Houlme , comprende 

1) AYgentan, città full’ Orile, Marchefato, e Vice-Con- 
tea: con un Elezione, Balìa, Intendenza Culle forefte, un 
banco del Cale , 3 Chiefe parrocchiali , 4 monafterj , e z 
fpedali . In quella città , e ne’ Cuoi contorni fonovi molte 
manifatture , ove fi fanno bella tela , ftamina , ed altri 
panni Cottili . 

2) Domfort , città piccola nel paefetto Paffais , in uno 
fcoglio erto* a piè di cui feorre il fiume Varenne . E’ la 
Sede d’un Elezione, Vice-Contea, Balìa, Intendenza Cul- 
le forefte ec. ed ha i Chiefe e monafterj < Appartiene al- 
la Cafa d’ Orleans. Fuori di città in un luogo , di nome 
la Bri ere , avvi un Collegio Reale con ima Cliiefa, e Se- 
minario . Nel territorio di Domfort a Bagnolles avvi de’ 
bagni d’ acqua calda , pregna di zolfo , come pure delle 
miniere di ferro. 

3) Brioazje , Borgo e Baronia. 

4) Caronges, Borgo col titolo di Contea. 

5) I borghi Ecoulie , Piers , Luvigni , Sept Forges , e 
Madre . 

8 Campagne d' Aleri$on> ove fono 

1) Alenqon , città fui fiume Sarte, che fuccefiivamente è 
fiata Marchefato , Contea , Contea e Pariato , Ducato e 
Parlato . E* la Sede d’ una Balìa Regia , d’ un Tribunal di 
provincia, d’ una Vice-Contea , Generalità , Elezione, d’ 
un banco del Cale, e dTm’Intendenza Culle forefte ec. Con- 
tien 2 Chiefe parrocchiali , un fu Collegio de’ Geluiti , 5 
monafterj , e 2 fpedali . 

2) Seez , lat. Saji , o Sagii , città fui fiume Orne, eh’ c 
la Sede d’ un Vefcovado , d’ un’ Elezione , e d’ un banco 
del Cale . Contiene oltre la Cattedrale 5 Chiefe parrocchia- 
li , una Badia , un monaftero , 2 Seminar) , un Collegio , 
ed uno fpedale . Il Vcfcovo è fubordinato all’ Arcivefcovo 
di Roano: la fila Diocefi comprende 500 parrocchie , col- 
la rendita di 16000 lire (che vengono ad efiere Zecchini 
di Venezia 1395. incirca) t a fiata dalla Corte Romana a 
3000 fiorini (cioè a circa 670 Zecchini Veneti). 

B 2 3) Ef 
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3) Effay , borgo , di’ è la Sede d’ una Balia , e d’una 
Vice-Contea , contiene una Chiefa parrocchiale , una Ba- 
dia , ed uno fpedale . 

4) I borghi le Meste fur Sarte , Moullns , e Bonmolins . 

io. IL GOVERNO di HAVRE 
de GRACE. 

Forma la parte Occidentale del paefe Caux nella Nor- 
mandia Alra : Benché fia un Governo didimo militare , 
ed oltre il Governatore abbia un Luogotenente generale , 
ciò non ‘ottante è fubordinato al Governo Ecclefiaftico e 
Civile della Normandia. Comprende 

1. Le Havre de Cracc , città fortificata full* imboccatura 
della Senna , piantata da Francefco I. , che le diede il fuo 
nome Ville Francois ; onde chiamafi ancor inoggi da alcu- 
ni Francifcopolis , il qual nome però è ttato cangiato in 
Havre de Grace . E’ la città capitale , e la Sede del Go- 
verno, con un’Intendenza fulla Marina, Vice-Contea, un 
Tribunal Regio, un’Ammiragliato, e 2 monalìerj. Il fuo 
Porto, eh’ è buono, è fra la città, e la cittadella piccola, 
e coftruito fecondo le regole. Nel 1562 fu forprefa dagli 
Ugonotti, c confcgnata agl’Inglefi, fu però riprefa l’anno 
feguente: Nel 1759 fu bombardata dagl’Inglefi dalla parte 
del mare ; ma non ne fu molto danneggiata . 

2. Harflettr , tempo fa Harefiot città piccola fui fiume Le- 
zarde, eh’ è la Sede d’una Vice-Contea, d’ un’ Ammira- 
gliato, della Polizia, Pretura, e d’un banco del fiale ec. 
Avvi una Chiefa parrocchiale, ed un monattero. I pro- 
gredì profperi della città di Havre de Grace hanno cagio- 
nata la decadenza di quefta città . Il fuo Porto al pigien- 
te è fidamente capace di barche. Fu prefa dagl’ Inglefi nel 
j 41 5 , e nel 1440. 

3 Montivillìcrs , città piccola fui fiume Lezarde , eh’ è 
la Sede d’una Balìa, Vice-Contea, ed Elezione; e fonovi 
3 Chiefe parrocchiali , con una Badia . 

4) Fcfcan , lar. Fifeatrmum , o Fefcam , città e Baronia 
fui Canale, con un Porto piccolo; è la Sede d’ una Prefet- 
tura provinciale, d’un Ammiragliato , e d’un banco dal 
file . Sonovi 1 o Chielò parrocchiali , delle quali tre fono 

fitua- / 
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fituate fuori delle mura, una Badia , 2 monafterj, un 
Collegio uno Ipedalc, con una commenda dell’Ordine Ge- 
rofol imitano . 

5. Godervi He > borgo. 

u. IL GOVERNO di MAINE, 
e di PERCHE. . , 

l 

! 

Comprende la provincia di Maine col paelè e Contea di 
Lavai , te colla maggior parte della provincia e Contea di 
Perche . Ha oltre il Governatore anco un Luogotenente ge- 
nerale . 


I. La Provincia di Maine 

Verfo il Nord confina colla Normandia, vcrfo Levante 
con Perche, verfo Mezzodì con Touraine, Vendomois, e 
verfo Ponente con 1 * Angiò e la Bretagna . Effa , come pu- 
re la fua capitale, deriva il fuo nome da' Cenomani . La 
fua lunghezza da Ponente verfo Levante importa 105 , e 
la fua larghezza da Mezzodì verfo Settentrione 60 miglia . 
E’ ferrile, fornita di miniere di ferro, d’acque minerali , e 
di 2 cave di marmo. I fiumi primari fono: Mai enne , che 
nafee a Linieres fu’ confini della Normandia , riceve il fiu- 
me Sarte , e sbocca nella Loire: Da Lavai fino alla fua 
foce è navigabile, parte per il fuo fondo naturale, e parte 
per mezzo di chiulè ; L’ Buine , che nalce in Perche, e 
s’ unifee al Sarte ; Il fiume Sarte , che nalce in Perche , e 
riceve i fiumi Orne , Buine , Enferne , e Loir : divien na- 
vigabile di là da Mans, e sbocca nella Maienne . Quella 
provincia in altri tempi fu Contea, fin dal 1504 unito al- 
la Corona . Ha le fue leggi particolari , ed è fottopolla al 
Parlamento di Parigi . Ha il fuo didimo Luogotenente 
fubalterno . E’ divila in 3 parti . 

1. Maine Alto, comprende 

1) Maienne , o Maire la Juhele , o la Juée , Mcduana ; 
città, Ducato e Pariato, giace fui fiume dell’ iìlefTo nome. 
E' il Juo^o principale d’ un’ Elezione , la Sede d’una Mare- 

fi ? # ohauf- ’ 
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chaufsée , e d' un’ Intendenza Tulle Torcile ; contiene due 
Chicle parrocchiali, con alcuni Conventi. 

2) Ernee , città piccola con un banco del Tale, un mo- 
nallero , ed uno Tpedale . 

3 ) Gorron , borgo grande Tul fiume CdeTnon . 

4 ) Ambrieres , città piccola e Baronia . 

5) L affai , città piccola e MarcheTato. 

6 ) Evron , città piccola , con lina Badia , 

7 ) Vilaìne la Jnel , borgo e MarcheTato . 

8 ) Siile le Guillaume , città piccola , che in altri tempi 
era fortificata, ha il titolo di Baronia. 

9) Beaumont le Vicomte , città piccola Tul fiume Sarte, 
con una Balìa Regia , con un banco del Tale, con una 
M. rechauTsde , una ChieTa parrocchiale, ed un Convento . 

10) Memers , o Mamers , lat. Mamercia , città piccola 
fui fiume Dive,- luogo capitale nel Sonnois ; è la Sede 
ima Balia , Giudicatura , d’ un banco del Tale , d’ un 1 Inten- 
denza Tulle forefte e acque. 

1 1 ) Frefnay , città piccola e Baronia fui fiume Sarte . 

12) Ballon , città piccolà e MarcheTato TulTOme. 

33) Bonneftable , città piccola , che in altri tempi ebbe 

il nome tutto oppofto di Malejlable • 

/ 

1. Maine Baffo , comprende 

. 1) Le Mani , lat. Cenomanum , città capitale della pro- 
vincia di Maine giace in un colle Tul fiume Sarte: la Se- 
de d’un VeTcovado, d’ un’Elezione , Balia, PreTcttura, e d J 
un Tribunal di provincia , d’ un banco del Tale , d’ un’ In- 
tendenza TuboTchi , e MarechauTsce ec. Contien 1 6 parroc- 
chie , la GiieTa Cattedrale , non compreTc le 2 ChieTe Col- 
legiate, 4 Badie, 8 monailerj, un Collegio, ed un Semi- 
nario. Il VeTcovo è fubordinato all* ArciveTcovo di Tours: 
la Tua Diocefi comprende 696 parrocchie, con 35000 lire 
di rendita (cioè di Zecch, 3050 Ven. ine.), talfata dalla 
Corte Romana a 2216 lire (che Tono ine. 195 zccch.Vcn.) , 

2) Monfort , città piccola e MarcheTato Tul fiume HuiTne . 

3 ) La Ferte-Bernard , città piccola e Baronia fui fiume 
HuiTne , la Sede d’ una Marechaufcee , d’ un’Intendenza fu* 
tofichi , e d’yn banco del Tale, con un caflello , una Chie- 
Ta 
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fa parrocchiale , 2 Conventi , ed uno fpedale . Appartiene 
al Duca di Richelieu. 

4) Vibrali , borgo grande e Marchefato fui fiume Brais» 

5 ) Cbateau dtt Loir , città piccola in un luogo declive 
fui fiume Loir, che comprende un Tribunal Regio, un* 

Elezione una Marechaufsee , un’ Intendenza fulle forefte , un 
banco del fale , con 2 Chiefe parrocchiali . E ’ il luogo ca- 
pitale del paclè Vaux du Loir , ed è celebre nella Storia, 
avendo foftenuto un’ attedio di 7 anni contro Hcrberto , 

Conte di Mans . 

6) Saint Calali , città piccola e Baronia, con una Ba- 
dia, e con un altro monaftero. 

7) La Suze , Contea fui fiume Sarte . 

8 ) Saint e Suzanne , città piccola e Baronia in alto , fui 
fiume Erve, e può riguardarfi come luogo capitale di quel 
Dirtretto, che chiamali la C arnie , e che anticamente era 
un bofco grande chiamata Sylva Cat-neta,. 

9) Sable , città fui fiume Sarte con 2 Chiefe parrocchia- 
li , un Convento, ed un banco del fale. Fu piazza forte. 

Ha il titolo di Marchefato, da cui dipendono la Baronia 
S. Germain , le Cartellarne Ma li come , Garlande, Vire, e 
circa 50 altre pofleflioni Feudali » 

3. La Contea di Lavai 

Che fin dal fecolo XI ebbe i fuoi padroni molto poten- 
ti , e eh’ ora appartiene alla Cafa di Trcmouillc . 

Lavai città in ima valle fulla Maycnnc , luogo capitale 
d’ un’ Elezione , e la Sede d’un Tribunal di provincia, In- 
tendenza fulle forefte , d’ un banco del fale cc. con 2 Chie- 
fe parrocchiali, 2 Chiefe Collegiate, un Collegio , una prio- 
ria, e 6 monafterj. Nel 1429 ebbe il titolo di Contea-Pa- 
riato, da cui dipendono i borghi Montfeurs , c Entraftnes . 

Negli atti d’un Sinodo, tenutovi nel 1242, la città dal 
fuo padrone d’ allora vien chiamata col nome di Valli s Gui- 
doni 1 . La città contiene tra’ 40 , c 45000 abitanti , e il 
fuo flato profpero deriva dalle fue manifatture di tela , fa- 
cendo e (fa un traffico importante di tele curate, le quali 
fpecialmente dagli Spagnuoli c Portoghefi in gran quantità 
fon trafportate in America . Nel fuo territorio fonovi mol- 

B 4 te 
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te miniere ili ferro, e buone cave di marmo. La Mayen- 
ne da Lavai fino ad Angers s’è refa navigabile per mez- 
zo di chiufe. 

La Gr avelie , borgo fu 'confini di Bretagna , con un banco 
del fale. In quefti contorni gl'Inglefi nel J424 furono disfatti • 

Montccler , cafteilo,c Marchesato, J5 miglia dittante da 
Lavai. 

II. Il Paejì, o la Contea di Perche . • 

t * * 

Quella Contea che in latino fi chiama Comitatus Perti - 
cenfis ; ftcndefi in lunghezza, e larghezza per 40 in 44 miglia 
Geografiche. Verfo Mezzodì confina col Maine, e Vendo- 
mois, verfo Ponente, e Settentrione colla Normandia , e 
verfo Levante col Mantois , e Chartrain . Il fuo nome de- 
riva da una gran forefta , che vi fu , chiamata Salta* Per - 
ticw; , di cui l'pcfle volte fi fa menzione nella ftorra . Le 
colline non fon coltivate, e fomminiftrano dell’ erba al bc- 
ltiame : ma le valli , e le pianure producono varie forte di 
biade , canapa , e fieno ih abbondanza . Avvi gran copia di 
mele , onde fi fa la bevanda ordinaria , ma poco vino , c 
cattivo. In varj luoghi ritrovanlì delle miniere di ferro . 
In mezzo al bofeo di Bellefme in Mortagne avvi una Sor- 
gente d’ acqua minerale , chiamata la Herfe , pregna di 
ferro, e Salutevole. L’acqua della fonte di Chefnegallon è 
dell’iftcffa Specie, benché di virtù minore. 

Quefta provincia in altri tempi ebbe i Suoi propri Con- 
ti , che il Configliere Criftiano Ludovico Scheidt deriva da 
Goffredo I. Vice-Conte di Chatcau Dun, de’ quali la ttir- 
pe maScolina s’eftinfe nel 1226 con Willelmo II. Vefco- 
vo di Gialons , e Conte di Perche ; onde la Contea come 
un feudo vacante ricadde alla Corona di Francia , e fino 
al XVI Secolo fu 1 ’ appanaggio d’un Principe Reale. Il 
paefe ha le iiie proprie leggi: è fottopofto al Parlamento 
di Parigi , e Si governa per mezzo d’ un diftinto Luogote- 
nente lubalterno. Non comprendefi tutta la provincia nel 
Governo: imperocché le Perche Gouet è fottopofto al Go- 
verno d’ Orleans, e Timer ais a quello dell’ Itola di Fran- 
cia . Confeguentementc due parti di Perche Solamente deb- 
b&a qui deScriverfi , cioè 
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^ i. Tercbe Grande , che comprende 

1) Mortagne , lat. Morit ernia , o Morì toni a , città princi- 
pale del paelè, e d’ un’ Elezione , la Sede d’una Balìa , e 
Vice-Contea , e Marechaufsee , d’ un banco del fa le , e 
d’ un’ Intendenza fu’ bofehi : contiene una Chiefa Collegia- 
ta , 3 Chiefe parrocchiali , 4 monafterj , uno fpedale , e 
delle manifatture riguardevoli di tela groflblana . 

2) Bellefme , città piccola, che alla precedente contende 
il rango di città capitale. Avvi un caftello vecchio, e fob- 
borghi. E’ la Sede d’una Vice-Contea Regia, Intendenza 
i'u’ bofehi, d’ lui banco del fale, e d’una Balia, foggetta al 
Tribunal della provincia di Chartres . La città ebbe antica- 
mente i fuoi proprj padroni , che ne prefero la lor deno- 
minazione , nè fu unita alla Contea di Perche , fe 6 non a 
tempo del Re Enrico I. d’ Inghilterra , che la regalò al 
Conte Rorroco III. di Perche, fuo genero. Nel boico vi- 
cino v’è la forgente d’ acque minerali, di cui ho fatto 
menzione di fopra . 

3) Nogent le Rat r oh , lat. Novìgentmv Rottoci , borgo ric- 
co d’abitanti, fui fiume Huine, fopranominato dal Conte 
Rotrou , o Rotroc . 

4) Saint Denis , borgo appartenente al monaftero de 'Be- 
nedettini dell’ ifteffo nome, fondato nel 1030 da Goffredo 
II. Vice-Conte di ChareauDun, il quale lo dedicò a S. 
Dionifio ; Fu però terminato dal fuo figlio Come Rotroc II. 

5) Les Clairets , lat. Claretum , monaftero di Monache 
Ciftercienfi, fondato nel 1204 da Matilde, figliuola di En- 
rico Leone Duca di Baviera , e di Saftònia , moglie del 
Conte Goffredo di Perche , c poi d’ Engverran di Coucy . 

6) Arcijjes , monaftero di Monache Benedettine . 

7) La Trappe , Badia de’ Ciftercienfi , famofa perla vira 
auftera , che vi fi mena, fondata nel 1140 da Rotroc III. 
Come di Perche. 

2. Il così detto Faefe Francefe 
. Ch’ è un piccol Diftretto, di cui il villaggio principale 
chiamali la Tour Grife eh’ è la Sede d’un Giudice, o 
Luogotenente Regio , la cui giurifdizione comprende 22 

par- 
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parrocchie . Avvi anco in quello Dillretto la famofa Badia 
Tiron , fondata da S. Bernardo nel 1113 nel medefimo luo- 
go , ov’ è di predente ; e che è capo d’ un’ Ordine , che og- 
gigiorno comprende 7 Badie , con 'circa 40 Priorati nella 
Francia . 

• * * 

. u. IL GOVERNO dell’ORLEANOIS.. 

Quello Governo è compollo di diverfe piccole provincic , 
che fono V Or le anois proprio , Sologne , il Beauffe proprio , o 
fia Chartrain , Dunois , l'endomois , Blaifoix , la maggior par- 
te del Gatinois , e Perche Gouet . Verfo Settentrione confi- 
na colla Normandia , e coll’ Ifoia di Francia , verfo Le- 
vante colf Ifoia di Francia , Sciampagna , c Borgogna , 
verlb Ponente con Touraine, e Maine, verfo Mezzodi col 
Nivernefe , e Berry . I fiumi che traverfano quello Gover- 
no , o che vi nafeono , fono : La Loire , di cui s’ è parlato 
nell' Introduzione alla Francia ; Il Lotret , che nafee tre 
miglia lontano da Orleans , e che dopo un corfo di 6 mi- 
glia, ricevuti gl’ Influenti S. Cyre , e Cohry , sbocca nella 
Loire; il Cher , che nafee in Combraille . Dillretto com- 
prefo nel Governo d’ Auvergne , divicn navigabile di là da 
Vierzon nel Berry, e poi s’ unifee alla Loire; la Laconie , 
che nafee nella forella d’ Orleans , e perdei! nel fiume Loir ; 
1 ’ Aigle , che nafee prelfo Mée nel Baulfe , c s’ unifee pari- 
mente al Loire ; e l’ Iiycre , che per quanto fi dice , per- 
defi fotto terra, e poi ritornato fuora, prelfo Montigny le 
Ganelon gettafi nel Loir . S’ è parlato fopra de’ fiumi Ton - 
ne , Bure , e Loir . 

Sono notabili ancora alcuni Canali artefatti . Il canale 
di Bri are , denominato da una piccola città, fu principiato 
fotto Enrico il Grande nel 1604, e fu terminato nel J720, 
e fu il primo lavoro confiderabile , che fi facefle in Fran- 
cia di fimil natura. Vis’ unifee la Loire col fiume Loing, 
che sbocca nella Senna , e per confeguenza ferve di comu- 
nicazione tra’paefi fiutati fulla Loire , e la città di Pari- 
gi . Il canale prelfo Briare entra nella Loire ; e prelfo Mon- 
targis nel fiume Loing . Dopo che fi fcavò il canale d’Or- 
leans quello canale non è di tanto profitto, com’era pri- 
ma. Ù canale d’ Orleans unifee parimente i fiumi mentova- 
ti: 


» 
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ti: principia circa 6 miglia lontano dalla città d’ Orleans 
nella contrada di Portmorant , ftendefi per lo fpazio di 
circa 54 miglia: ha 30 chiufe, e termina nel fiume Loing 
preffo il borgo Cepoy , Fu cominciato nel 1682, e finito 
nel 1692: appartiene alla Cafa d’ Orleans. 

Tutto il Governo è fottopofto al Parlamento di Parigi, 
ed è comporto di 4. Balie grandi, e di 3 minori. Il traf- 
fico, che vi fi fa fui fiume Loire è il più eftefo nella Fran- 
cia ; poiché non folo comprende tutto ciò , che viene dalle 
provincie Meridionali , e Occidentali , ma anche ciò che 
da’ paefi foreftieri vi vien trafportato . La Sede principale 
di quello si vallo commercio è la città d’ Orleans. Al Go- 
vernatore fon fottopofti 3 Luogotenenti Generali , e 3 fij- 
balterni . Il primo Luogotenente Generale , e il primo Luo- 
gotenente fubaltemo foprintendono al paefe, e Ducato d’Or- 
leans, al Dunefe, e Vendomefe; il fecondo al [paefe di 
Chartrain , al Gatinefe , e Orleanefe ; il terzo al Blaifois . 

I. L ' Orleanois Proprio 

• E’ uno de 1 * * * 5 più be’ paefi di Francia , fertile di biade , vi- 
no, e frutte eccellenti, c ricco di bertiami, falvaggiume j 
•è pefci . La forefta d’ Orleans è ima delle più grandi di 
Francia. Il paefe è divifo 

1. In Orleanois jilto , che comprende 

l) Orleans , anticamente G.enabum , q Cenaburn , poi Au- 
reli anitm , Aureliana civitas. , città capitale del Governo , 
fulla Loire, che vi fi palla per un ponte di pietra, il più 
bello del Regno , ;ornato d’ un monumento di metallo di 
getto, il di cui piediftallo è di pietra arenaria , fornito 
d’ alcuni ornamenti alla Gotica . Quello monumento con- 
fille in una croce porta in mezzo al ponte , nella cui ci- 
ma v’ è un Pellicano con i fiioi polli , che fi morde il pet- 

to. Avanti la, croce fiede la Madonna, e tiene in grem- 
bo un Crifto morto: vi è alla deltra Carlo VII. inginoc- 

chione , in atto d’ alzar le mani verfo la croce ; a mano, 

finiftra v’ è genufiefla la famofa fanciulla d’ Orleans, ofia 
Giovanna d’ Are , la quale nel 1429 liberò la città dall’af- 
fedio degl’ Inglefi . Ambedue fon coperti di corazza , colla 
' ’ ' fpada 
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fpada al fianco ; accanto al Re fon polle le arme di Fran- 
cia, la Corona, e l’Elmo, e predò alla ragazza v’è l’El- 
mo folo . La chioma della ragazza è annodata fulla nu- 
ca, poi feende dilatandoli filile fpalle » Quelle Immagini 
non fono di grandezza naturale . A’ 1 2 Maggio vi fi fa 
ogn’ anno una Procelfione Solenne , eflendo quello il gior- 
no anniverfario della liberazione d’ Orleans. 

La città in le ftelfa è una delle più grandi del Regno; 
è peiò altrettanto malfatta, ed eccettuato un certo nume- 
ro di mercanti, piena di poveri. E’ la Sede d’un Vefco- 
vado, e d’ un’ Intendenza , Elezione, Callellania, Balìa , 
che llendefi per tutto il Ducato 9 d’ un Tribunal di pro- 
vincia , d’ una Giudicatura , d’ un banco del fale , d’un’Iri- 
tendenza lulle forelle , d’un Capitanato di caccia , e d’una 
Marechaufsee . Oltre la Cattedrale belliflìma , colimi ta alla 
Gotica, fonovi ancor 3 Capitoli , 22 Chicle parrocchiali, 
una Badìa , un’ Univerfità , che confile nella fola facoltà 
di Giurifprudenza , la quale in altri tempi era famofa , 
ora però è in cattivo fiato; un fu Collegio dc’Gefuiti , 
un Seminario , ove s’ infegna la Teologia , ed una Libre- 
ria pubblica. Il Vcfcovo è fubordinato all’ Arcivefcovo di 
Parigi : la lùa T)iocefi comprende 272 parrocchie, con 
24000 lire di rendita ( che fi computano a circa 2095 
Zecchini Veneti ) , talfata dalla Corte Romana a v 2000 fio- 
rini (cioè a circa 450 Zecchini di Venezia). Nel fobbor- 
go non mal fabbricato , eli’ è di là dal fiume , v’ è una 
Certofa. II pubblico palleggio è veramente una gran por- 
zione del baluardo di citta, piano, e adorno d’ un viale 
d’ alberi : Eflendo la città fituata nella metà del corfo y 
che fa la Loire, è la Sede del traffico dentro il Regno , 
principalmente di biade, vino, acquavite, e droghe. Avvi 
anco un traffico confiderabile di calze, che vi fi fanno in 
gran copia , e di pelli di pecora . Vi lòno pure delle fab- 
briche da fondere lo zucchero, e raffinarlo. Vi fi fon tenuti 
de’ Sinodi Eccleliaftici nel 5 1 1, 533, ò 536,538, 541, 549 ec. 
In tempo della fiirpe Merovingia la città per più di 200 
anni fu la Sede d’un Regno fin a Clotario II, che riunì 
quello Stato alla Corona ; Poi fu Contea. Nel 1344 fu 
dichiarata Ducato, c Pariato, e fu data più volte a’Prin- 

cipi 


\ 



Digìtized by Google 


I 


DELL* ORLEANOIS 2g 

cipi della Cafa Reale. Luigi XIV. la diede al fuo Fratel- 
lo , la aii Cafa n’ è ancor padrona . 

2) Beaugency , lat. Balgentiacum città , e Contea filila 
Loire, che vi fi parta per un ponte di pietra. E’ la Sede 
d’ un’ Elezione , Giudicatura , c Balìa , d’ un banco del Ta- 
le , d’ un’ Intendenza fu’ bofchi , d’ una Caftellania fottopo- 
ila alla Balia d’ Orleans , e d’un Capitanato di caccia , 
con un Capitolo. Nel 1104, e 1157 vi fi fon tenuti de’ 
Sinodi Ecclefiafiici . 

3) Me un , Meung , Mehun fulla Loire , città piccola in 
un colle, con una Chiefa Collegiata. 

4) Boigny , la miglior Commenda , ed il luogo d’ Adm 
nanza dell’ Ordine Cavallercfco di S. Lazzaro . 

5) Cbateanneuf , borgo con un bel cartello fulla Loire. 

6 ) Pithiviers , o Piviers , Pluviers , città piccola fui fiu- 
me Oeuf, vicina al bofco d’ Orleans , è la Sede d’ un E- 
lezione , e Cartellala , con un Capitolo . Appartiene al Ve- 
fcovo d’ Orleans. 

7) Pithiviers le Vie il, villaggio, diftante 3 miglia dal 
luogo precedente , appartarle parimente al Vefcovo d’ Or- 
leans. 

. , ' . U ■ 

z. In Orleans Baffo, che comprende 

1) Clery , borgo con una Chiefa Collegiata , fabbricata 
da Luigi XI. il quale vi è fepolto . 

2) J urgenti, oGergeau , lat. Gurgorilum , città piccola ful- 
la Loire , che vi fi parta per un ponte di pietra . Avvi ol- 
tre la parrocchiale , anco una Chiefa Collegiata , ed ap- 
partiene al Vefcovo d’ Orleans. Nel 1428 gl’ Inglefi ne pre- 
fero il portello , la perfero poi V anno feguentc . 

u Annot. Sotro il nome «li Beaufle , o Bcauce, Celila , o Bella li compren- 
dono ordinariamente i paeli Cbartrain , Dunois , Vendomois , Muntoti , e 
flurepois , benché non abbia formato mai un Dominio o una provincia di- 
pinta. Gli, ultimi due di quelli paeli fon lottopofti al Governo dcll’Ifola di 
Francia ; onde fa d’ uopo defcriver qui folamcntc i tre primi . 

II. Il Paefe di Cbartrain 

Che chiamali anche Beauce proprio , c molto fenile di 
biade, e comprende 


1. Char- 
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1. Cbartres, anticamente Autricum , una delle più anti- 
che città del paefc , è divifa per mezzo del fiume Eure in 
due Quartieri , de’ quali il più grande giace in un colle, ed 
ha le rtrade afTai rtrette. E’ la Sede d’un Vefcovado, d’un’ 
Elezione , d’una Balìa d’un Tribunal di provincia , d’ un banco 
del fiale ec. Il Veficovo è Suffraganeo dell* Arciveficovo di 
Parigi: la fua Diocefii comprende 810 parrocchie, colla ren- 
dita di 25000 lire (che corrifipondono a circa 2180 Zec- 
chini di Venezia) tanfata dalla Corte di Roma a 4000 fio- 
rini ( cioè a circa 900 Zecchini ) . La Chicfia cattedrale 
è bella . Sonovi 6 Chiefie parrocchiali nella città , ed alcu- 
ne altre ve ne fiorto ne’ fobborghi ; 3 Badie, una Prioria, 
9 monafteri, un Seminario, c 2 (pedali . Ha il titolo di 
Ducato , ed appartiene alla Cafia d’ Orleans . 

2. Gallardon , città piccola fui fiume Viole con una Ca- 
rtellala . 

3. Nogent Le Roi , città piccola in una valle fui fiume 
Eure, ove fono una Caftellania, ed un Tribunal Regio. 

4. Epernon , luogo capitale d’ un Ducato. 

5. Maintenorij borgo filili’ Eure, col titolo di Marchefato 
proprio alla famofia Favorita di Luigi XIV* Avvi un Ca- 
pitolo, e fiuir Eure v’è un Acquedotto non finito, che do* 
vea condur l’ acqua fin a Verfaglies . 

6. Bonneval , città piccola fiulla Loire, in una valle fer- 
tile, onde prende il nome. E’ la Sede d’ una Giudicatura 
Regia , e Pretura , con una Badia antica , con 3 Chiefie 
parrocchiali , e con uno (pedale* 

III. Il Paefe Dunois r - 

E’ Contea molto fertile di biade . V’ è da notarli : 

1. Ckateaudim , lat. Dunum , città antica, e Vice-Con- 
tea in un luogo alto , fui fiume Loir . E’ la capitale di 
quello paefc, la Sede d’ un’ Elezione , e Balìa contiene 2 
Chicle Collegiate , 6 parrocchiali , una Badia , 3 altri Con- 
venti , 2 (pedali , e un cartello vecchio . 

2. Patay , ove nel 1429 gl’Inglefii furono disfatti; P ni- 
fe anx , Marcbenois , e E retevai fon piccole città . 


IV. 
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IV. Vendomois 

Fu in altri tempi Contea , poi Ducato e Pariato . Que- 
llo paefe è molto fertile di biade, ed è divifo in 2 parti. 


. ’ < ' * * .1 « j • t t * 

1. Vendomois Alto , comprende 

1) Vendome , lat. Vtndocimm , città fui fiume Loir, è la 
Sede d’ un Elezione , Balìa , Marechaufsee , e d’ un banco 
del fale. Avvi una Chiefa Collegiata , ove è la fepoltura 
de' Conti , c Principi di Vendome ; una Badia, 5 mona* 
fieri, ed uno fpedale . j u .. ■"<: 

2) 45 Parrocchie. 

z. Vendomois Baffo, comprende 

1) Montoire , città fui fiume Loir , con una Caflellania, 
e con un banco del fale . ' 

2) Montdoubleau , città piccola , Baronia , e Pariato . 


V. Le Perche (ione tì y o Perche Piccolo , 

E’ una porzione della provincia di Perche , fopranomi- 
nata dalla Cafa Gouet, che in altri tempi ne fu padrona; 
confifle in 5 Baronie , ehe fono Hallny , 0 Allnye la miglio- 
re, Anton , la B a foche, Montmirail , e Broli . 


VI. Le Blaifois 

Fu Contea, è un buon paefe, divifo nel Blaifois Alto 
e Baffo . Comprende 

1) Blois , Blefae, città capitale di quello paefe , fituata 
parte in alto , parte nel piano filila Loire , che vi fi paf- 
fa per un ponte ben collruito di pietra : ebbe altre volte 
il titolo di Contea. E’ la Sede d’un Vefcovado, d’ un* E- 
lezione , Balia , Camera de’ Conti , Marechaufsee , e d’ un 
banco del fale (*) . Avvi un fu Collegio de’ Geluiti con li- 
na bella Chiefa , ove giace fepolta la madre del Re Sta- 
nislao, con varj altri monalteri , e Chide. Il Vcfcovo è 
Suflfraganeo dell* Arcivefcovo di Parigi : la fua Diocefi com- 
prende circa 200 parrocchie, colla rendita di 24000 lire , * 

, ( che 


(*) Vi iu con Regio Editto, ftabilito Pan. 177 »* un fupremo Corfijjlio - . 
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( che vengono ad eflère circa 2095 Stecchini di Venezia ) 
taftata dalla Corte di Roma a 2533 fiorini ( cioè a Zec- 
chini 570 circa ) . Il Tuo cartello celebre fortificato è in li- 
no fcoglio poco alto . Molti padroni , e Principi fuccefli- 
vamente 1 * hanno fabbricato, e fra gli altri anche Luigi 
XII , che vi nacque , la cui rtatua equeftre vedefi fopra u- 
na porta . In quefto cartello vedefi la Camera nera, e la 
volta , ove il Duca di Guil'e , e ’l di lui fratello Cardinale, 
furono ammazzati, come pure la Sala degli Stati, nel di 
cui gran cammino i cadaveri dell’ uno, e dell’ altro furono 
inceneriti . Il cartello al prefente è abitato da parecchie 
famiglie Nobili . - 

2. Cbambord , 'cartello Regio in un bofeo deliziofo, fui 
fiume CoafTon , fabbricato con magnificenza di pietre ta- 
gliate alla Gotica da Francefco I. T'fra 1 * altre cofe è’ di 
bell’ afpetto la torre traforata, alzata filila fabbrica, ove è 
la fcala principale a chiocciola talmente coftruita , che quan- 
do nell* iftertò tempo due perfone da diverfa parte vi Sal- 
gono , vi poflòn camminare tempri in linea parallela , lo 
che fi oflerva attraverfo per certe aperture , che vi fono . 
In quefto cartello dimorò Stanislao 9 anni dopo il fuo pri- 
mo ricevimento nella Francia . Poi fu dato al famofo Con- 
te Maurizio di SafTonia , che vi abitò finché viftè , e vi mi- 
fe ima razza eccellente di cavalli : vi morì nel 1750. Il 
Re lo donò allora al Generale Conte di Frietè , erede del 
prefato Conte, che mori nel 1755. 

3. I cartelli di Montfratdt , les Montili , Herbault , Ville 

Savin , Cbiverny , Beauregarà , Nozìeux , Cbaumont , Unzain , 
Bury cc. de’ quali i tre primi fon del Re, e gli altri di pa-. 
droni privati . . 

4. Mer , città piccola, comprefa nel Marchefato di Me- 
nards , con un banco del fale . 

5. Saint Dii , borgo grande fulla Loire , con un Con- 
vento . 

1 

6 . Millarrey , città piccola con ima Cartellala Reale. 

7. Con/m, Borgo. 

8. Pont le Voi , luogo piccolo con una famofa Badia de* 
Benedettini , che cóntiene un Collegio . La rendita deli* 
Abate fu data al Vefcovo di Blois. 

9. La 
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9. La Fette Attraiti , Ducato e Pariato. 

* ' * 

VII. Sologne , lac. Secalaunia, o Segaionia 

E’ un paefe, di cui non poflòn facilmente determinarli 
i confini, e le fue appartenenze. Vi fon comprell i luoghi 
feguenti : 

1. Romorentin , lat. Rivus Moretti ini , luogo capitale, e 
la Sede d’ un’ Elezione, Balia, Caftcllania Regia, d’ un 
Tribunal Regio, banco del fale, d’ un’ Intendenza lu’ boi- ” 
chi , e d’ una Marechaufsec : Avvi una Collegiata , e delle 
manifatture di fargie, e panni. 

' 2. La Fette lmbaut , e la Fette Senne tetre , fon Iuoghètti . 

3. La Chapelle d’ Angillon , città piccola , Caftcllania e 
Baronia , fui pieeoi fiume Saudre . 

4. Aubigny , città piccola fui fiume Nerre , col titolo di 
Ducato, e di Pariato: contien tre monafterj. 

5. Sully, città piccola fulla Loire , con una Chiefa Col- 
legiata , e con un banco del fale . Ha il titolo di Ducato, 
e Pariato ... 

Vili. Le Gatinois Orleanois 

Per diftinguerlo dal Gatinois Francois , che è comprefo 
nel Governo dell’Ifola di Francia. Comprende 

1. Montargis ì lat. Mons Argtts , Mons Argifits , Mons Ar- 
genti s , Montargmtn , città capitale di quello paefe, bella e 
popolata fui fiume Loing, ha il titolo di Ducato e Paria- 
to ; ed è la Sede d’ una Suddelegazione dell* Intendenza, 
d’ un’ Elezione, Giudicatura , Balia maggiore, d’ un Tri- 
bunal di provincia , d’ un’ Intendenza fu’ bofehi , d’ un Ca- 
pitanato di caccia , d’ una Marechaufsce , c d’ un banco del 
fale. Avvi un caftelio vecchio, una fola Chiefa parecchia^ 
le, 6 monafterj, con un Collegio appartiene alla Cafa d’ 
Orleans, eh’ è anco padrona del Canale di Loing, che s’ 
unifee ivi al Canale di Briare. Ne’ contorni di quella cit- 
tà ritrovanfi varie antichità Romane. 

2. Loris , città antichiflìma con una Caftellania fottopo- 
fta alla Balia di Montargis. 

3. Chatean-Renard , città piccola lui fiume Quaine , che 
fu piazza forte. Avvi delle manifatture di panno. 
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4. Cepoy, borgo, 3 miglia dittante da Montargis , che 
fu città. Ebbe il titolo di Marchd'ato in favore di Gugli- 
elmo Bouvier de la Motte. 

5. Chatilion , fui Loing , città piccola* Ducato e Parla- 
to, con una Chiefa Collegiata * Nel 1762 morì 1* ultimo 
Duca di Chatilion, Pari, c Gran Falconiere di Francia. 

6. Gien , lat. Gicmum , città filila Loire , col titolo di 
Contea. E’ la Sede d’una Elezione, e Balia, d’ un banco 
del l'ale , e d’ una Giudicatura : comica una Collegiata , c 
3 monatterj < 

7 Briare , città piccola fulla Loire , ove incomincia il 
Canale , che unifee la Loire colla Senna . 

$. Il Paefetto di Puifaye comprende i luoghi clic feguono.' 

1) 5. F argenti ^ città piccola fui fiume Loing , eh’ è la 
Sede d’una Balia, e d’un banco del fai c* Ha il titolo di 
Ducato . 

2) 5 . Atnand , città piccola . 

3) Blencan , città piccola con una Balia. 

4) Copie , altre volte C ondate , onde nafeono Candida , 
Conada , e finalmente Cona , città piccola , vicina alla Loi- 
re , con una Chiefa Collegiata , 3 monatterj , ed una Prio- 
ria . Avvi anche un banco del fale , c ne’ contorni ritro- 
vanfi delle lueine di ferro. 

, Annotazione . Le città di Milly , ed Etampes da alcuni vengon porte in 
qucfto Governo, e da altri in quello dell’ llola di Francia * ove le ito de- 
lcritte. 

iì. IL GOVERNO del NIVERNOIS. 

1 ' 

Dalla parte del Nord confina col Gatinefe c Auxern?- 
fe , verfo Levante colla Borgogna , verfo Mezzodì col Bor-> 
bonefe , e verfo Ponente col Berry * La fua figura è quafi 
circolare , c nella lunghezza , e larghezza può avere circa 
60 miglia. E’ affai fertile di vini, frutte, e biade, eccet- 
tuato il montuolò e tterile Diftretto di Norvant . Vi lori 
molte legne, delle miniere di ferro, ecarbort follile. Tra* 
molti fiumi , che bagnano il paefe , tre fono navigabili , 
cioè la Loire , di cui s’ò trattato; 1 ’ Allier , che sboccanel- 
Ia Loire; e V Tonne ^ che nafee fu’ confini di qucftò pae- 
fe , in dittanza di fei miglia da Chateauchinon , e s* 
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unifce pai alia Senna: gli altri fiumi fono, Nevre ì Arrort 1 
Alainc , Quenne , Andarle , KJJeure , Cretonne , Acoliti , Abron , 
Besbre i Alocafire , Aubois , Narcy , Onere by , Noaix , Arroti 
ec. A S. Parife , ed a Pougucs fonovi delle forgenti d’ ac- 
qua minerale . Il paefe fin dalla fine delfecolo IX fu Con- 
tea riguardevole , dichiarata nel 15 SS Ducato c Pariato 
da Francefco I; ottenne però nuovamente il titolo di Con- 
tea nel 1707. E’ fottopoflo al Parlamento di Parigi: ha 
le Tue proprie Leggi, ed è governato da un Governatore, 
Luogotenente generale , e Luogotenente fubalterno . E’ di- 
vido in 8. Diftretti : 

1 . Le s Vaux de Ne ver s , 

È’ un Diftretto fertile di vino, biade, legna , e pafco- 
li, e comprende 

1) ftevers , anticamente Noviodunum , poi Nivernnm , cit- 
tà capitale del paefe , giace in forma d’ Anfiteatro filila 
Loire , a cui vi s’ unifce il fiumicello Nievre , c fi parta 
con un bel ponte di pietra. E' la Sede d’ un Vefifovado', 
d’un Elezione, Balia, d’un banco del faie , di due Inten- 
denze fu’bofchi, d’ Una Prefettura di provincia , e d’ una 
Matechaufsee . Oltre la Chiefa cattedrale vi fono 1 1 Chie- 
fe parrocchiali , 2 Badie , varj Conventi , con un fu Colle- 
gio de’Geluiti , e Cartello. Il Vefcovo è fottoporto all’Ar- 
civefcovo di Sens : la fua Diocefi comprende 271 parroc- 
chia, colla rendita di 20000 lire (che fanno circa 1745 
Zecchini di Venezia): è padrone delle Cartellarne di Pre- 
tnery , Urfy , Parfy , e la fua tafia alla Corte di Roma è 
di 2150 fiorini (cioè di circa 480 Zecchini ) . Ha delle 
fabbriche di porcellana falfa, e di vetro. Vi fi fanno an- 
che di be’ lavori di fmalto. 

2) La Charitè , lat. Caritas , città piccola fulla Loire , 
che vi fi parta per un bel ponte di pietra. Avvi una ric- 
ca Prioria de’ Benedettini j ed il Priore è padrone della 
città. E’ inoltre la Sede d’ un’ Elezione , Balia , e d’ un 
banco del l'ale ; e vi fi fanno parimente di be’ lavori di 
fmalto. • 

„ 3) Po ugue s , villaggio, 6 miglia lontano da Nevers fulla 
rtrada di Parigi, a piè d’un monte, nella di cui vicinan- 
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jw avvi una forgente d’acqua minerale, pregna di ferro , 
p falutevole. 

4) i hamlemy , città piccola accanto ad una delle forgen- 
ti del fiume Nievre. 

. x. Les Arnognes 

E* un Diftretto ricco di biade, vino, legna, e pafcoli, 
che però non comprende nè città, ne borghi. 

3 .. Le Valli di Montenoifon , 

Che fon fertili , derivano la lor denominazione da un“ca~ 
Hello fituato in un monte, a piè di cui c’è il villaggio di 
Noilon. I luoghi migliori fono: - , 

1) Montenoifon , Caftcllania . 

2) Prcmery , città piccola , e Caftellania con un Capi- 
tolo . 

3) C hampalemond , , Caftcllania. 

4 Le Valli di Tarine , 

Son fituate fui fiume Yonnc , e formano il Diftretto 
più fertile di tutto il paefe . Comprendono 

1) Clnmecy , lat. C lirmcìacum , o Clameciactm , città fui 
fiume Yonne, a cui vi s’unifce il fiume tuvlon , onde fi 
rende navigabile. Avvi una Caftellania , ed un banco del 
fiale . Uno de’ luoi iobborghi di nome Pantenor , fituato di 
là dall’ Yonne, ed a cui fi dà il nome di borgo , nel J 1 80 
divenne la Sede del Vefcovo cacciato da Bethle betel della 
Paleftina . Quello Vefcovo , che chiamafi anche al prefen- 
te di Bethlehem , vien nominato dal Conte di Ncvers, go- 
de degl’ ideili diritti con altri Vefcovi di Francia ; ma! non 
ha più di jooo lire di rendita (cioè di circa 87 Zecchini 
Veneziani), e la fua Diocefi non eftendefi oltre il borgo; 
ma fiuol talvolta fare le funzioni d’altri Vefcovi. 

2) yezelay , città piccola in un monte , vicina al fiume 
Cure che da altri vien polla nel Diftretto di Morvant . 
E* la Sede d’ un’ Elezione , e Balia , d’ un banco del fiale , 
e d’una Marechaufsec . Avvi una Badia, e Chiefa Colle- 
giata, con un monaftero. 

3) Tarmi) con un Capitolo , e Varzy fon borghi. 

4) Cor - 
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4) Corbigny , o S. Léonard , città piccola, accanto a cut 
v’è una Badìa de* Benedettini . 

, j. Il Di [ir etto di Morvant , 

‘ derto in Lar. A iorvinus Pa*us- 

o 

• Ha un terreno montuofo , bofchivo , e poco fertile, di 
cui una porzione giace nel Ducato di Borgogna. Com- 
prende 

1) Chatel , o Chatean , Chinon , Lat. Cajlrum , Caninum , 
città piccola in un monte fiiirYonne, è la Sede d’ un* 
Elezione, Marechaufsèe , e d'un banco del fale. E’ il luo- 
go capitale d’una Signoria, che ha il titolo di Contea, e 
che comprende i o parrocchie , con 5 Balie , delle quali una 
è in quella città. 

2) Ouroux , o Auronx , e Lowith fon città piccole, e 
Balie . 

3) Erafjy > cDuns les Placet , fon luoghi piccoli, e Balìe. 

1' # • 

6. Baxjois , 

Dillretto compollo di valli , lìtuate a piè delle monta- 
gne di Morvant. Produce poco grano gentile, e fegala , ma 
i pafcoli, le legne, ed il carbon follile vi fon piùcopioli. 
Comprende 

1) Moulins-Engilbcrt , città piccola con una Caltellania , 
con un banco del fale , con una Chiefa Collegiata , 2 mo- 
na llerj, ed imo fpedale. 

2) MontroHÌllon , e Cercy , con T our de Coddes fon 2 Ca- 
rtellarne . • • 

3) Defizs , Lat. Dececia , città piccola alfai antica in un* 
Ifola compolla di fcoglj, e formata dalla Loirc, la ove 
vi s’ unifce il fiume Airon : contien una Caltellania , un 
banco del fale , un vecchio cartello , e 3 monafterj . 

4) Saint Saulge , città piccola con una Caltellania con 

un banco del late, con una Pretura, Chiefa parrocchiale, 
e Prioria . • ' 

5) Luzy , città piccola con un banco del fale. 

7. Il faefe fra fiumi Loirc , e Allier , 

Che incomincia, dove quelli due fiumi s’unifcono, c 

C 3.- , • ften- 
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rtendefi lungo i medefimi fino al Borbonefe. Varie con» 
tradc fon d’ un ottimo terreno, e fornifcono de’pafcoli , 
molta legna, e un po’ di vino. Si notino; 

1) S. Pierre le Atout ier , città piccola in mezzo a* mon- 
ti, accanto ad un luogo marazzolo, ch’appartiene al R.c, 
e comprende ima Prefettura , ed un Tribunal di provincia, 
con un banco del fale, come pure un Capitolo, una Prio- 
ria, e 2. monarterj.* 

2) La Ferie Cbauderon , città piccola, e antica Baronìa, 
di cui il padrone ha il titolo di Marefciallo, e Bali del- 
la provincia del Nivernefe . 

3) P’Orne , borgo con un Capitolo, 

8. Le Don^ois , 

E’ un Diftretto, che fu Baronìa, feparata dalla Contea . 
di Nevers, che però vi fu riunita nel 1552; ciònonortan- 
te è tuttavia un Feudo , che conferire il Vel'covo di Au- 
xerre . Comprende 

1) Ponzy , città capitale di quello Diftretto, c piccola 
fui fiume Nohia, che contiene una Collegiata, una Prio- 
ria , un monaftero , ed uno fipcdale . 

2) Anfratti , o Entrain , Lat. lnteramnis , città piccola 
cinta di laghi, con una Caflellania. 

3) Preve , città piccola in un monte, con una Caftel- 
lania . 

4 ) S. Saveur , Cor voi V Or guei lieti x , Billy , ed Efìaiz , 
fono Cartellarne . 

14. IL GOVERNO de! BOURBONNOIS. 

Dalla parte di Settentrione confina col Nivernefe eBer- 
ry , verfo Ponente coll’ Alta Marche , verfo Mezzodì coll’ 
Auvergne , e verfo Levante colla Borgogna , c col Forez . 
Stende!! in lunghezza per 90, ed in larghezza per 60 mi- 
glia . Quella provincia è affai fertile , fpccialmente di bia- 
de; pafcoli, e frutte, di vino buono, che però fi guaita 
trafportandolo altrove ; contiene anco del carbon folfile ; 
ha molte forgenti d’ acqua minerale , e de’ bagni caldi . E* 
bagnata dalla Coire , dal YAllier, e Cber , e da altri fiumi 
minori , Qiiando nel mele di Luglio fi feioglie la neve del- 
le 
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le montagne, T Allier fi gonfia molto, e colle fue «inon- 
dazioni cagiona gran danni . Il paefe ebbe i fuoi proprj 
Sires , che chiamaronfì anche Principi, Baroni, e Conti . 
Alla fine del 1327 fu dichiarato Ducato. Il Duca Lodo- 
vico ebbe 2 figlj , Pietro e Giacomo; quelli era Conte del- 
la Marche, ed i fuoi poderi fon ialiti fui trono di Fran- 
cia , e vi regnano encora : quegli però fu il padre degli al- 
tri Duchi di Borbone, de’ quali Carlo Contcftabile di Fran- 
cia fi rivoltò contro il fuo Re Francefco I, onde il Re 
confricò quello Ducato , e lo riunì alla Corona . Nella pa- 
ce de’ Pirenei d$l 1659 fu feparato di nuovo da’ Dominj 
della Corona , e fu dato a Luigi di Borbone Principe di 
Conde , in vece del Ducato d’AJbret , E’ fottopollo al Par- 
lamento. di Parigi . Il Duca di Borbone vi nomina tutti i 
Minillri Civili; nulla pllante quelli non dipendono dalDu- * 
ca , ma dal Re . Oltre il Governatore e Luogotenente ge- 
nerale,, fonovi due Luogotenenti fubalterni. Si trovano nel 
Borbonefc 22 ’fra città, e borghi. 

1. Montini, Lat. Molinai , città capitale della provincia, 

fui fiume Allier , ben fabbricata , una delle piu amene cit- 
tà del Regno, la Sede d’ un’ Intendenza , Elezione, Ba- 
lìa, Tribunal di Provincia, Prefettura, Caflellania , Inten- 
denza fu’ bofchi , d’ ima Camera de’ Dominj cc. Avvi una 
Chiefa Collegiata, un fu Collegio de’Geluiti, uno fpeda- 
le, e 15 monallerj . In vicinanza della città c’è ima for- 
gente d’ acqua minerale , r , 

2. Ville ne uve , borgo. 

3. Bourbon /’ Archarnbaud , Lat. Burba Arcbcmbnlài , città 
piccola, cinta di 4 colline, nell’ una delle quali vi è un 
callello antico, in cui vi fono 3 cappelle, delle quali quel- 
la, che chiamafi la Santa, è belli filma , E’ la Sede d’una 
Caflellania Regia, e d’una Prefettura; contiene ima Chie- 
fa parrocchiale, un Capitolo, ed una Prioria, un mona- 
fiero , e 2 fpedali . I fuoi bagni caldi , e Tacque fredde mi- 
nerali, hanno della riputazione per la lor virtù falutevole. 

4. Le Veuxàre full’ Allier , S. Amami , fui fiume Cher , 

Heriffon con un Capitolo, Villefranche, Souvigny , Gouzjon , 
Huriel , e b Montet aux Moines , fon città piccole , e le 4 
ultime fon in cattivo flato . • • 
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5. Montinoti, città in uno fcoglio fui fiume Cher, è la 
Sede d’ un’Elezione , d'una Caftcìlania Regia, e d’un ban- 
co del fiale: ha una Collegiata, con 1 Chicle parrocchia- 
li , 4 monafterj , ed uno Ipedale . 

6. heris , borgo in uno fcoglio, famofo per i luoi ba- 
gni caldi. ' ; ; 

7. Montmeraut , Verneuil , Jaligny j V aretine s , Prilly , eia 
Pr, lice , fon piccole città. 

8. Vichy , città piccola fui fiume Allier, famofa per le 
fuc acque minerali , e per i fuoi bagni . 

9. Gannat , città piccola, la Sede d-tan’ Elezione , Ca- 
ftellania Regia, Balìa, e d’un banco del fiale, contiene 
una Chiefa Collegiata , con 3 monafterj . 

ij. IL GOVERNO del LYONNOIS. 

Quello Governo comprende 3 piccole provincie , che fo- 
no il Lyonnefe , Forez , e Beaujolais (Bogiolele): dalla par- 
te del Nord confina col Macconois, e colla Borgogna ; 
verfo Levante per mezzo de’ fiumi Saone e Rodano è le* 
parata dal Brefie , e Delfinato , verfo Mezzodì confina col 
Vivarais, e Velais, e verfo Ponente coll’ Auvergne . Pro- 
duce biade, vino, e frutte a fulficienza , fpecialmente mar- 
roni. I bofchi del Lyonefe per la maggior parte fon eftir- 
pati, eccettuati i ciprefli, che vi fon in maggior quanti- 
tà . Il Bogiolefe è un paefe montuofo , ed il fondo del ter* 
reno è argillofo . Oltre i tre fiumi maggiori Rodano , Sao- 
ne, e Loire, de’ quali s’è già trattato, vi fono ancora i 
fiumi minori: Furan , Lignon, Rbin , Azergue ec. Nel Ro- 
dano non ritrovanfi de’ Sermoni, perchè il Mediterraneo 
non ne ha ; ma quello pefce fi pelea nella Loire . L’oro , 
che li trova nel Rodano, vien dal fiume Arve. Il Sig. 
Zacharie progettò un canale, che unilTe il Rodano colla 
Loire, cominciando da Guiors; ma non è fiato efeguito . 
Nelle montagne del Lyonefe vcdonfi degl’indizj di antichi 
Vulcani , e ne’ contorni della Loire fi trova la Pomice . Il 
monte Pila , chiamato da alcuni Pilaf , è d’altezza, c gran- 
dezza mediocre, e ferve di palcolo alle vacche. Ne’ con- 
torni 4 i S. Etienne fcavafi il carbon follile : Vi fono innol- 
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tre delle buone cave di pietra, antimonio, allume, ve- 
triuolo , e ferro . Poco diftante dal villaggio Chefléy , i z 
miglia lontano da Lione avvi una miniera di rame, e del 
vetriuolo di rame: a S. Galmier, Moin, S. Alban ec. tro- 
vanfi delle forgenti d’acqua minerale. Il Sig. Alleon du 
Lac nel 1765 Itimò eflèrvi 800000 abitanti. Un piccol 
Dillrerto, chiamato Frane Lyonnois , acagion d’eflérfi pron- 
tamente arrelo alla Francia , ottenne la franchigia da qua- 
lunque Dazio , purché ogni S anni delle un dono di 3000 
lire (che fono circa 261 zecchini di Venezia). I Tribu- 
nali di quello Governo fon fottopolli al Parlamento di Pa- 
rigi , e vi lì giudica fecondo le Leggi Romane. Oltre il 
Governatore , ed il Luogotenente Generale , vi fono anco- 
ra 2 Luogotenenti fubalterni , dé’ quali 1* uno lopr in tende 
al Lyonefe, Bogiolefe, e l’altro al Forez. 

1 . Lyonnois , 

• Ha circa 3 6 miglia in lunghezza, e 6 miglia in lar- 
ghezza. In tempo de’ Regi Merovingi fu governato da’ 
Conti, o Luogotenenti, che fucceffi va mente lì lon refi pa- 
droni del paefe. Fra quelli Conti, e gli Arcivefcovi di 
Lyon nacquero molte controverfie intorno a’ contini di lor 
Giurisdizione , le quali finalmente terminarono nel 1175 
per mezzo d’un accordo fatto tra Guy II. Conte di Fo- 
rez, e tra 1* Arcivefcovo Guichard, a tenor del quale dal 
Conte fu concedo alla Gliela di Lyort tuttociò che gli ap- 
parteneva nella città di Lione, e nel Lioiiefe, vicendevol- 
mente da detta Chiefa fu ceduto al Conte la maggior par- 
te di ciò , eh’ ella polfedeva nel paefe di Forez , e nel Bo- 
giolefe, e gli furon dati oltre di ciò 1100 marchi d’ar- 
gento (che corrifpondono a Marche io 69 J- dì Venezia). 
Il Re Filippo il Bello obbligò l’Arcivefcovo a predargli il 
giuramento di fedeltà , e nel 1 307 dichiarò Contea la Si- 
gnoria di Lione, che non era altro, che Baronìa, e la 
ìafciò infieme colla Giurisdizione all’ Arcivefcovo, ed al 
Capitolo del Duomo; quindi è, che i Canonici vi fi chia- 
mano Conti .• Finalmente nel 1 563 la Giurisdizione cadde 
fotto la Corona . I luoghi feguenri fono i più odèrvabili ; 

3) Lyon , Lat. Lugàumm , o Ltigdumm Segufianorum , ne’ 

tem- 
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tempi medi detto Leona , città capitale di quella provini- 
eia, e di tutto il Governo, giace lidia confluenza del Ra- 
dano, e Saone, che traveda una parte della città, e fi 
cavalca per due ponti di legno, ed uno di pietra, eh’ è 
flretto ; il ponte però di pietra fopra il Rodano è lungo , 
e bello, La Tua grandezza è un quarto incirca della città 
di Parigi; è ben popolata, poiché nel 1765 v’ erano 120000 
anime ; le Tue ftrade per lo più fon ftrette ; e però forni- 
ta di 2 belle piazze , cioè il palleggio grande , e ameno , 
ove vedefi la ftatua eque lire di metallo, che rapprelenta 
Luigi XIV, e l’altra piazza avanti il Palazzo del Magiftra- 
to, eh’ è bello, ed elegante. La piazza del Cambio, che 
vi rapprelenta la borfa , in genere di piazze fignifica poco , 
Nel recinto della città fon comprcfi alcuni monti , vaga- 
mente coperti di monafterj, di cale private, vigne, e giar- 
dini . E’ la Sede d’ un Arcivefcovo , d’ un’Intendenza , Ele- 
zione, Prefettura, e Tribunal di provincia , .duna zecca ec* 
O L’Arcivcfcovo è Primate de’ 5 Arcivefcovadi di Lione, 
Roano, Tours, Sens, e Parigi, di modo che da quelli ad 
elfo fi può appellare a òyefcoviSulfraganci, e lafua Dio- 
cefi comprende 764 parrocchie colla rendita di 48000 li- 
re (cioè di circa 4190 zecchini di Venezia), talfata dal- 
la Corte Romana a 3000 fiorini (vale a dire 675 zecchi- 
ni). I Canonici della Cattedrale chiamanfi Conti, come 
s è detto di fopra. Oltre la Cattedrale ha ancora 3 Ca- 
pitoli, o fia Collegiate, 13 Chiefe parrocchiali, due Col- 
legi, eh’ erano de’Gefuiti, de’ quali il maggiore è uno de’ 
più magnifici Collegi del Regno, fornito d’ una Libreria 
molto numerofa , e ben regolata , e d’ una Specula , varj 
altri Conventi, e 3 fpedali. L’armeria è una fabbrica ben 
fatta, e ben provveduta. Vi fono 3 Fortini, cioè il ca- 
mello Pierre ert Cife , l’unico, che fia prefidiato, e che 
ferve di prigione; S. Jean , e S.Clair, Gli abitanti per la 
maggior parte fon manifattori , che lavorano ftoffe di fe- 
ra , d’oro , e d’ argento ed altro . Quando le manifattu- 
re v’ erano più -in fiore, vi fi contarono 18000 te- 
lai nella città , e ne’fuoi contorni: ma nel 1698 quello 
nu- 

(*) Vi fu Aabilito nell’anno *771 con Regio Editto un Supremo Coniiglio . 

T - 
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numero fcemò fin a 4000. Ciò non ottante è famofa an* 
cora quella città per le fue manifatture , l'pecialmente po' 
lina forta di taffettà leggiera, detta Armoifm (Ermifino), 
che ha un luftro belliflimo , d’ invenzione di Ottavio May . 
Il traffico della citta ttendefi per tutto il Regno, e va an- 
co in Ilpagna , Italia , Elvezia , Germania, ne’ Paefi Batti , 
ed in Inghilterra. Le lue antichità appena fon ora vifibi- 
li. Sonovi due Accademie, l’Accademia delle Scienze, e 
Belle Lettere, fondata nel 1710, e confermata nel 1724, 
L’Accademia delle bell’ Arti, di Geometria, Meccanica , 
Attronomia , Fifica , Chimica ec, ebbe origine nel 1713, 
e fu confermata nel 1724. Nel 1245. e ,z 74 v * 6 
piarono de’ Concilj Ecclcfiattici . 

2) Ance , o Anfe , città piccola, vicina al fiume Saone.,’ 
ove s’è tenuto un Sinodo provinciale. 

3) Tarare , borgo lui fiume Tardive in una valle, a piè 
delle montagne, che hanno rifletto nome. 

4) La Bresle , città in mezzo a’ monti fui fiume Tardi-, 
ve, che nel 1715 fu molto danneggiata da un’ innonda-; 
zione . 

5) Condrienx, città piccola fui Rodano, con una Chie- 
da parrocchiale , e 2 monaflerj . 

6) Saint Cbaiimont , città lui fiume Gier, con un Gattel- 
lo forte, e con un Capitolo. * 

• * 

2 . Fore ^ 

E’ grande, quanto il Lionefc, ed il Bogiolefe infieme. 
Ebbe anticamente i fuoi proprj Conti , de’ quali la ttirpe maf- 
_ eh i le s’ eftinfe nel 1361. L’ ultimo Conte ebbe una forella di 
nome Giovanna , fpofata con Beraud il Grande , Delfino 
d’Auvergne, ch’era fua erede: la fua figlia Anna fi fipo- 
sò nel 1371 con Luigi II. Duca di Borbone, e gli por- 
tò in dote quella Contea , la quale rimale poflefliqnc de’ 
fuoi poderi fino al 1 5 2 1 , nel qual’ anno morì Sufanna 
di Borbone, il cui marito, il Conteftabile di Borbone , 
intorno all’eredità lafciata dalla lua Conforterebbe gran 
contefe con Luifa di Savoja, Madre di Francelco 1 , e 
colia Principeflà di Roche iull’Yoone; ma Francefco I. 

nel 
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nel 1532 riunì Forez alla Corona. Il paefe confitte in 2 
parti ♦ 

1) Fore% ..Alto y . comprende 

1) Feurs , in vece di Fors, Lat. Forum Segufianorum , 
città piccola fulla Loire , onde il paefe prende il nome , c 
che in altri tempi fu di molto maggior rilievo. Avvi una 
Caftellanìa Regia. Tre miglia dittante a piè d’uno fco- 
glio, chiamato Dinzy, c’è una forgente d’acqua pregna 
di zolfo. 

(2) Saint Calmier , città piccola in un luogo alto, vici- 
na alla Loire , con una Caftellanìa Regia . All’ eftremità 
del fuo fobborgo v’è una forgente, chiamata Fon-Forte , 
le cui acque hanno un grato fapore come di vino , e fon 
molto falubri . 

(3) S. Etienne de Furane, città ricca d’abitanti fui fiu- 
me Furans, che dopo quella di Lione è la migliore del 
Govèrno ; di cui gli abitanti per lo più lavorano di fer- 

, ro, c fpecialmente fabbricano molte armi, facendone gran 
traffico. Le miniere di carbon fottìle di qucfte contrade, 
fon molto vantaggiofe alle fabbriche di ferro , che vi fono. 

% » • 

2 Forc ^ Baffi, comprende 

(1) S. Rambert , città piccola fulla Loire, con un Ca- 
pitolo . 

(2) Montbrifon , città capitale del Forez, giace fui fiu- 
me piccolo Vezife; è il luogo principale d’ un’ elezione , la 
Sede d’una Giudicatura, Balìa, d’un Tribunale Regio > 
d’una Caftellania, Intendenza fu’ bofchi , d’un banco del 
fale, e d’ima Marechaufsee . Avvi una Chiefa Collegiata,* 
un Collegio, varie Chiefc e Conventi. In poca dittanza 
di qua ritrovapfi le forgenti d’acque minerali di Moi * . 

(3) Rochefort , città piccola lui fiume Lignon. 

(4) S. Germain Lavai , città piccola con ima Cattcl- 

iania . ^ . * 

(5) Roanne , o Rouarme , Lat. Rodiitrma , città affai anti-, 
da fulla Loire, che principia quivi ad ettèr navigabile; on- 
de queft’è la Sede principale delle mercanzie, che da Lio- 
ne fi trafportano a Parigi , Orleans , e Nantes ec. V’è un’ 

' Eie- 
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Elezione , ed una Balia . Il paefe detto Roartnt , o Roan-> 
neZj in cui è quella città, s’è dichiarato Ducato e Pa- 
nato . ( , • ' J 

<6) S. Alban , villaggio, cinque miglia dittante da Roa* 

no , ove trovanti 3 fonti d’acque minerali. 

3. Beaujolois 

Ha circa 30 miglia in lunghezza, e 24 in larghezza, ed 
c un paefe fertiliflimo . Fu Baronìa , donata inlicme colla 
Signoria di Dombes nel 1400 dal Barone Eduardo II, a 
Luigi II. Duca di Borbone , onde per eredità è caduto 
nella Cafa Ducale d’ Orleans. 

1) Beaujeu , città piccola full’Ardiere , con un vecchio 

caflello in un monte. Fu la capitale del paefe; ma ora 
non è altro, che un borgo grande, che dà il nome al 
paefe. * 

2) Villefranche , la capitale del paefe , vicino al Saone , 
fui fìumicello Morgon: è la Sede d’ un’ Elezione , e d’un 
banco del fale: contiene una Chiefa Collegiata, ed un’Ac- 
cademia di Belle Lettere, fondata nel 167 9, e conferma- > 
ta nel 1695. 

3) Beìleville , città piccola con una Badìa. 

IL GOVERNO di AUVERGNE. 

% 

■Quella provincia, denominata dagli Arvemi , fuoi anti- 
chi abitanti, confina verfo Levante col Forez, verfo il 
Nord col Borbonefe , verlo Ponente col Limofin , Quercy , 
e la Marche, e verfo Mezzodì con Roucrgue e Sevennes. 

La fua grandezza da Mezzodì verfo Settentrione importa 
circa 120, e da Ponente verfo Levante 90 miglia. L’Au- 
vergne Balfa è un paefe fertiliflìmo e molto ameno, che 
abbonda di vino , biade , pafcoli , frutte , e canapa . E* 
moho più calda , delizìofa , e fertile della Auvergne Alta 
€ montuofa, eh’ è molto fredda, e coperta di neve per 7, 
o 8 mefi ; i pafcoli però vi fono buoni , e perciò il be- 
ftiame reca grand’utile. Il fito delle montagne cagiona 
una gran variazione di venti contrari l’ uno all’ altro , di 

modo che non vi ù poffono ufare i mulini a vento. I 

jui 
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9 ni primar] fono , 1* Jllier , che nafce aChabellier nel Ge- 
vaudan, e predo Viale poco lontano da Maringue comin- 
cia ad cdèr navigabile ; la Dordogne , che in una delle più 
alte montagne di quello paefe, di nome Monte d’or, ha 
la fua forgentc * e s unifce alla Garonna ; 1 ’ Alagnon , che 
nafcc a Cantal, per la rapidità dcl.fuo corfo è poco na- 
vigabile , e sbocca nell’ Allier . 

A Pontgibatid v’ è una miniera d’ argento , di cui il pro- 
fitto non coprendo le fpefc, fi lafcia chiufa. Il carbon 
fodìle di Bralfac, e di que’ contorni porta maggior profit- 
to. Il ferro, che in quella provincia fcavafi, è buono . 
Non v* è provincia in Francia , ove fi trovino tante acque 
minerali , come in quella . I monti più alti del paefe fo- 
no, le Più de Domo , Lat. Mons Dominans , alto 8io per- 
tiche; Il Cantal , alto 984, e il Mont d'or alto 1030 per- 
tiche 4 Quelli ultimi due monti producono delle piante de- 
gne di otfervazione. Il traffico del paefe non lì fa fola- 
mente con biade, vino, bediame, cacio, carbon fodìle , 
ed altri prodotti naturali , ma anche con man ifatture , co- 
me fono varie forte di floffe di feta, panni, trine bellidi- 
me, carta da fcrivere, che flimafi la migliore d’Europa 
cc. ; ed alcune migliaia d’ abitanti , che vanno in Spagna 
per lavorare, ne ritraggono del danaro ; 

Qucda provincia è un’antica Contea, dichiarata Duca- 
to e Pariato nel 1360, ed unita alla Corona nel 153?, 
eccettuatane una piccola porzione dell’ antica Contea, che 
porta ancora il titolo di Contea, ed appartiene alla Cafa 
Ducale di Buglione . Tutta la provincia c fottopoila al 
Parlamento di Parigi; e non governali in ogni fila parte 
coli’ illede Leggi ; imperocché nell’ Auvergne Bada vi s’of- 
fervano gli datuti particolari; e nell’ Auvergne Alta oder- 
vafi il Gius Romano . Vi fon 5 Balie maggiori , e due 
Prefetture provinciali . Al Governatore fon lottopodi due 
Luogotenenti generali, e due fubalterni. 

Ì. L rinvenne dita 

\ o 

Situata nelle montagne, comprende i luoghi feg. 

l. S. Flour , citta capitale dell’ Auvergne Alta, fituata 
in un monte di difficile accedo. E’ la Sede d’un Velco- 

va- 
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vado, d s un’ Elezione , e cT una Giudicatura Regia. Il Ve- 
feovo è padrone della città, fubordinato all’ Arcivefcovo di 
Bourges:.la Tua Dioccfi comprende 270 parrocchie, colla 
rendita di 12000 lire (cioè di 1047 zecchini circa di Ve- 
nezia ), taffetà dalla Corte Romana a 900 fiorini (che 
fono circa 202 zecchini di Venezia). Oltre la Chiefa cat- 
tedrale avvi ancor un Capitolo * ed un fu Collegio de’Ge- 
fuiti. Vi fi fa traffico di biade, effondo quella città quali 
il magazzino del paefe micino, detto Planeize , eh’ è ricco 
di legala. Vi fi fanno anche di be’ tappeti, buoni panni, 
e coltelli ottimi. 

2. Aurillac città, che alla città di S.Flour contende il 
titolo e rango di capitale * Giace in una valle fui fiume 
Jordane; è ben fabbricata, e ricca d’abitanti: ha il titolo 
di Contea, ed è. la Sede d’ un’Elezione , d’uri Tribunal di 
.Provincia, d’una Balìa, Prefettura, e Marechaufsee . Av- 
vi un caftello in un’alto fcoglio; una Collegiata, che pro- 
priamente è una Badia fecolarizzata , di cui 1’ Abate è pa- 
drone della città , immediatamente fottopofto al Papa ; un „ 
fu Collegio de’Gcfuiti, un’altra Badia, con 4 Conventi . 

Vi fi lavorano de’ tappeti d’alto e baffo pelo, e delle trine# 

3. Murata città, e Vice-Contea fui fiume Allangon, è 
la Sede d’ una Balia , Intendenza fulle forefte , e d’ una 
Giudicatura Reale. Gli abitanti per lo più fanno caldaie, e trine* 

4. La Vicè-Contea di Carlades , che nel 1643 fu data al 
Principe di Monaco, Comprende 

j ) Vie , borgo grande fui fiume Cere , ch’è la Sede d’una 
Balia , con ima forgentc d’acquaminerale , pregna di vetriuolo * 

2) Cariata città piccola, e luogo capitale di qUeftopae- 
fe, ch’ebbe un caftello fortificato* 

5. Mauri , Mont fulvi i la Roquebrou , e Pleaux , fon città 
piccole ; 

6. Mauriac , città piccola , poco diftante dalla Dordo- • 
gne, con un fu Collegio de’Gefuiti, ed Urta Badìa. 

• 7. Salersj città piccola, ch’è la Sede d’una Balia Re- 
gia : e che per la maggior parte appartiene ài Baroli de 
Salers, c per il rimanente al Conte di Caylus. 

8. Chaudes Aigues , lat. Aqu<e c alida , città piccola, c 
Baronia , denominata così dalle fue acque calde minerali - 
-W--.- • Il 1 
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II. Ljiuvcrgne Baffa 

Comprende anco la gran valle di Limagne , traverfata dal 
■fiume Àllier. Si notino 

I. Clermont , anticamente Augufionemetum , poi Arverna , 
o Arvemorum , città capitale di tutta la provincia ; 
giace in una piccola altura , fra’ fiumi Artier , e Bedat : 
è popolata ; le fue firade però fon molto ftrette , e le ca- 
fe olcurc. E’ la Sede d’ un Vefcovado, d’ una Camera di 
contribuzioni, d’ un’ Elezione , Prefettura, e d’un Tribunal 
di provincia (*) ec: fa buon traffico, ed era in altri tem- 
pi il luogo capitale de’ Conti d’Auvergne , che perciò fi 
chiamarono anche Conti di Clermont . Il Vcfcovo è il pri- 
mo Suffraganeo dell’ Arcivefcovo di Bourges,e padrone del- 
le piccole città di Billon , e Croupieres : la fua Diocefi con- 
tiene 800 parrocchie, colla rendita di 15000 lire (che fan- 
no circa Zecchini 1307 di Venezia), taffata dalla Corte 
Romana a 4550 fiorini (cioè a 1020 Zecchini incirca di 
Venezia). Oltre la Cattedrale fonovi ancora 3 Chiefe Col- 
legiate, 3 Badìe, fra le quali quella di S. Allier, fituata 
fuori delle mura in un fobborgo , che ne prende il .nome , 
nella cui Cappella di S. Venerand fi cuftodifcono molti 
Corpi Santi; e quella di S. Andre, ove fono le fepolture 
degli antichi Conti di Clermont, e de’Delfìni d’Auvergne; 
con varj monaflerj, ed un fu Collegio de’ Gefui ti. 

In cotefla città ritrovanfi delle lorgenti d’ acque , che 
hanno la proprietà di riveflir i corpi gettativi dentro, d’u- 
na crolla raflòmigliante alla pietra * delle quali la più no- 
tabile ritrovafi nel fobborgo S. Allire, le cui acque hanno 
formato il famofo ponte di pietra , di cui tanti Scrittori 
fanno menzione . Quello ponte confitte in uno fcoglio du- 
ro, e fodo, che nafce da varj ftrati , formati da molti an- 
ni dall’ acque, che vi fcolano, e che hanno la proprietà di 
cangiar in pietra. Non vi fi vede apertura , o fia arcata 
veruna, fe non dopo 60 palfi quando fi arriva al micelio 
Tiretaine , il quale fcorre con forza l'ufficicnte , per man- 

te ner- 

(*) Vi fu ftabiliro con Regio Editto l’anno 1771 un Supremo Conngiio, 
e foppreflò il Tribunale de’Suflìdj. 
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tenervi!! aperto il paftaggio . L’ acque di quella forgente , 
che cadono in un terreno molto più alto del letto del men- 
tovato micelio , a poco a poco vi hanno deporto della ma- 
teria fartòfa , e coll’ andar del tempo ne hanno formato un 
arco , fotto il quale il rufcello Tiretaine palla comodamen- 
te . E poiché quella larghezza dell’ arco era fufficiente alla 
quantità, ed alla larghezza del rufcello, così cadendo l’.ac- 
qua della forgente di là dall’arco, all’ ordinario , cominciò 
a formar una nuova pietra, che fucceflivamcnte alzandoli 
viepiù divenne un pilaftro: ma gli abitanti volendo eften- 
derc quello ponte obbligarono il rufcello a cangiar letto, 
c indirizzarono il fuo corfo accanto al pilaftro ; onde le ac- • 
que della - forgente formarono un fecondo arco , come il 
primo ; ed in quello modo avrebbero potuto fabbricarfi tan- 
ti pilaftri , ed archi quanti fe nc fodero voluti . Ma perchè 
i Benedettini della Badìa di S. Allier, nel di cui recinto 
è la fonte, eran troppo incomodati dalla frequenza delle 
perfone , che' venivano ad ammirare quello capo d’opera 
della natura , per diminuire la virtù delle acque , le divife- 
ro in più rami ; ed ottennero così il loro intento ; poiché 
ora 1’ acqua cuopre folamentc d’ una crolla fottile di pietra 
que’ corpi , fopra de’ quali cade a piombo, non operando 
alcun cangiamento fopra que’ corpi fu’ quali erta palla oriz- 
zontalmente. Nel fobborgo quell’acqua è runica , che 11 
beve , nè reca alcun danno . Vicino alla città ritrovanlì le 
forgenti minerali di S. Pierre, e Jaude . - 
■' i. Montferrand , città piccola in un alto monte, con 
una Balia, un Capitolo , 2 Commende, ed un Convento. 

3 Riom , lat. Ricomagus , città ben fatta, ma altrettanto 
fcarfa d’abitanti, e la Sede d’ un’ Intendenza , Eiezione, 

Tribunal di provincia , d’una Marcchaufsée , Camera, di 
monete ec. Sonovi 3 Capitoli , ed un Collegio . Ne’contor- 
ni trovafi del tripolo di vario colore. .! v 

x ' 4. Volvic , villaggio conofciuto per le fuc cave di marmo . 

5.' Il Ducato, ed il Parlato di Montpenfier , a cui è unito 
il Principato Dauphiné d’ Auvergne , colla Baronia di Com~ 
brailles , appartiene alla Cafa Ducale d’ Orleans, c com- 
‘ prende i luoghi feguenti : 7 . * 

j ) Jligaeperfe , lat. Aqua fparfa , città capitale di quello 
bum, Vh D Du- 

. 
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Ducato , giace fui fiume Luzon , in una bella pianura : è 
piccola, e contiene un Tribunal Regio, una Badia, e z 
Capitoli . Poco diftante v’ è ima forgcnte d’ acqua tanto 
bollente che forma dell* onde ; è però fredda , e non ha 
verun fapor particolare» Le rovine del fu cartello Montpen - 
fier fono parimente nella vicinanza della città. 

2) Vodablè , città piccola , la Sede d’una vafta Caftelh- 
nia , che forma il Dauphint d’-duVergne , e che comprende 
anco i luoghi Lejloing , e Briondè la vecchia» 

3 ) Moritegli , Cbambon , fui fiume Boife , ed Evaux , fon 
piccole città. Sertnur è un borgo: Quelli 4 luoghi appar- 
tengono alla Baronia di Combrailles . 

6. Ebreville , città piccola fui fiume Sioule , con una 
Badia» 

7. Cujjet , città piccola, la Sede d’una Balìa Regia , e 
d’ una Giudicatura ; ove è un Capitolo , con una Badia . . 

8. Saint Pourcain , città piccola fui fiume Sioule , che 
deriva la fua origine e denominazione da una Badìa de’ 
Benedettini , eh’ ora non è più d’ un Priorato : vi fono inol- 
tre 3 monafterj, con uno fpedale. 

Maringm , città piccola , vicina al fiume Allier , ove 
i Mercanti di grano tengono i lor magazzini . 

10. Thiers , o T ieYn , città e Vice-Contea nel paefe Li - 
magne s vicino al fiume Durollc, che mediante il traffico 
è divenuta ima delle più rigitardevoli e più popolate città 
d’Auvergne» Avvi un Tribunal Regio, una Collegiata, ed 
una Badìa » 

ir. Vie le Comi è , città pìccola, che fii la refidenza de- 
gli ultimi Conti d’ Auvergne , ove. è un Capitolo* Ne’fuoi 
contorni trovanfi quattro forgenti d’ acque minerali * 

11. Pont dii Chateau , città piccola fui fiume Allier, che 
è in un profpero flato per il traffico , che vi fi fa . Ha il 
titolo di Marchefato , ed appartiene alla Cafa di Canillac . 

1 3. Billon , città mefehirta , fituata in una valle ; appar- 
tiene al Vefcovo di Clermont , e contiene una Badìa , con 
un fu Collegio de’Gefuiti. 

14. Jjjoire , o Tjjòire , lat. Iciodornf , città piccola fui fu* 
me Coufe , che in poca diftanza di là s’ unifee all* Allier . 
E* la Sede d’ un’ Elezione , e Giudicatura, e l’Abate della 

Ba- 
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Balia de’ Benedettini , che vi è della Congregazione di S. 
Mauro, è padrone della città. 

15. Saucilenges , città piccola con una Priorìa de’ Bene- 
dettini . 

1 6. Ambert , città capitale del paefetto Livraiois , appar- 
tenente al Mar che fé di Roche Baron, eh’ è della Cafa di 
Rochefoucault . Giace nelle montagne in un terreno com- 
porto di Tafli , per confeguenza fterile . Gli abitanti ritrag- 
gono di lor mantenimento delle fabbriche di carta da fcri- 
vere, e di carte da giuocare, di cammellotto, naflri, filo 
di ferro , e di aghi . 

17. VJJon , città piccola, fcarfa d’abitanti in un monte 
ripido , con un Tribunal Regio . 

1 S. Anfon , città piccola, e Baronia. • 

19 Brionie 1 lat. Brivas , città antichiffima fui fiume AI- 
lier , che vi fi parta per un ponte di pietra , che ftimafi 
lavoro de’ Romani , a’ quali certamente non farebbe difono- 
re . Quella città chiamafi propriamente Brionie Vecchia. 
Brionie Glife è parimente vicina all’Allier , ed ha una Chic fa 
Collegiata , di nome S. Julien , di cui il Capitolo è nobi- 
Te, ed ha il Dominio della città. 

20. Saint Germain Lambron , città piccola , e capitale del 
paefetto Lambron , ricco di biade e vino . . 

21. Langeac , città piccola, e Sede d’una Giudicatura 
Regia; appartiene ora ad un ramo della Cafa di Roche- 
foucault . 

22. Aries , città piccola, c luogo capitale del fu Duca- 
to di Mercoeur , poco diflartte dal cartello Mercoenr . 

23. S. Amant , e S. Saturnina fon 2 piccole città appar- 
tenenti a’Marchefi di Broglio. 

24. L' acque minerali , ed i bagni ii Mont i’or , derivano 
la lor denominazione dal monte Mont-d’-Or. 

25. Hermant , città piccola col titolo di Baronia, e con 
un. Capitolo. 

2 6 . Artone , città piccola con un Capitolo. In poca di- 
flanza di quà , predò il villaggio Saint Myon , fonovi due 
forgenti d’ acqua minerale . 

✓ 
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2. 7. IL GOVERNO di LIMOS1N 

Limofin , o Limo:fin y denominato così dagli antichi Le- 
viovìci , verio Levante confina con Auvergne , verfo Mez- 
zodì con Quercy, verfo Ponente con Perigord , e Angou- 
mois, c verl'o Settentrione con la Marche, e col Poitou. 
L* edcnfionc di queda provincia da Mezzodì verfo Setten- 
trione importa circa 75 miglia , e da Ponente verfo Le- 
vante un po’ meno. Il Limofin Alto è molto montuofo , 
cd è perciò un pacfe freddo ; ma il Limofin Baffo e più 
temperato . Quello produce poco, c cattivo vino , ma il 
vino ci quello è buono. E’ ben provvido di caftagne, on- 
de gli abitanti ritraggono la maggior parte del lor mante- 
nimento. Le biade, che vi crelcono, confiftono in un po* 
di legala , orzo , e granturco . Il fuo maggior traffico con- 
fifle nel befliame a corna , e ne’ cavalli. I fiumi primarj 
fono : la Menna , che nafee ne’ confini del Limofin BafTb , 
e della Marche nella Parrocchia di Millevanches : La Me- 
zsre , che nell* ideila contrada ha la fua forgente, e divien 
navigabile predo SaralTon : il fiume Conrcze , che nafee 
fopra Maignac, e s’unifce alla Verzere. Il Dovàognc divide 
il Limofin dall’ Auvergne , e dal Quercy . Vi, li fon fcopcr- 
tc delle miniere di piombo , rame , llagno , e d’ acciajo : 
Vi fon pure delle miniere di ferro , che però fon poco 
meno feconde di quelle dell’ Angoumois . Quedo paefe fu 
Contea, e .poi Vice-Contea, unita alla Corona da Enrico 
IV. Vi fi giudica fecondo le Leggi Romane, e s’ ubbidifee 
al Parlamento di Burdò . Al Governami* fon lubordinati un 
Luogotenente Generale , con due lùbaiterni . Il paefe è 
divilo 

I. In Limofin jilto ^ che comprende 

I. Limoges , lat. Lemovicce , città capitale del paefe , li- 
mata parte in un colle, e parte in una valle , fui fiume 
Vienne, cd c malfatta; E’ la Sede d’un Vcfcovado, d’un* 
Intendenza, Elezione, Prefettura, d’un Tribunale di pro- 
vincia, d’una Giudicatura, d’un Giudizio Regio, d’ una 
Marechaufsée , d’un magidrato fulle monete cc. II Vefco- 
vo ò iottopodo all’ Arcivefcovo di Bourges: la fua Diocefì 

dea- 
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ftendcfì per il Limolili Alto , e per una porzione del Li- 
mofin Baffo, per la Marche, e per una porzione dell’An- 
gumel'e, e comprende poo parrocchie, colla rendita di 20000 
lire (che fono 1745 Zecchini di Venezia incirca), taffata 
dalia Corte Romana a 1600 fiorini (cioè a 360 Zecchi- 
ni circa di Venezia ) . Oltre la Chiefa Cattedrale avvi an- 
cora una Collegiata, come pure 3 Badìe, un Convento , 
un fu Collegio de’Gefuiti, con un Seminario. 

2. Souteraine , città piccola. 

3. S. Junien , città piccola fulla Vienne, appartenente a! 
Vefcovo di Limoges, e fornita d’un Capitolo. 

4. S. Léonard , , città piccola filila Vienne, che parte ap- 
partiene al Re, e parte al Vefcovo di Limoges. Avvi un 
Capitolo , e delle manifatture di panno , e di carta da fer- 
vere. 

5. Pierre Bujfiere, città piccola, che ha il titolo di pri- 
ma Baronìa del Limolìn, che però le vien contefo dalla 
Baronia di la Tour. 

6. Saint Triex de la Perche , anticamente Atanus , città 
piccola con una Chiefa Collegiata . 

7. Chalus , città piccola col titolo di Contea. 

8. AubuJJon , lat. Albucum , Albucium , città piccola, fuf- 
ficientemc-nte popolata fui fiume Creale , che fiorifee per 
le fue manifatture di tappeti . Avvi una Callellania con 
un Capitolo. 

9. Felletin , città piccola fui fiume Creufe , con una Caftel- 
lania , e con un Collegio . Vi fi fanno parimente de’tappeti . 

II. In Lìmofin Baffo , che comprende 

2. Tulle , propriamente T nelle , lat. Tutela , città falla 
confluenza de' due fiumicdli Coureze , Solane, di' è la Se- 
de d’un Vefcovado, d' un’ Elezione , Vice-Contea, Prefet- 
tura , e Tribunale di provincia ec. Il Vefcovo è padrone , 
c Vice-Conte della città, ed è fubordinato all’ Arcivefcovo 
di Bourges: la fila Diocefi comprende 70 parrocchie, col- 
ia rendita di 12000 lire (che fanno circa 1047 Zecchini 
di Venezia), taffata dalla Corte di Roma a 1400 fiorini 
(cioè a circa 315 Zecchini). Avvi un fu Collegio de'Ge- 
iiiiti , e 6 moli after j . 
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2. 2 ?r/w Gagliarde , propriamente JJràfc fui fiume Cm- 
r«£, città e Sede d’ un* Elezióne , d’un Tribunale, e d’una 
Prefettura provinciale , contiene una Collegiata , ed un Col* 
legio. La prima denominazione probabilmente deriva dal- 
la fua amena fituazione , e perchè è bella ; la feconda li- 
gnifica Ponte fui fiume Coureze. 

3. Ufcrcke , lat. Uferca , città piccola con 3 Chiefe par- 

rocchiali , e una Badia , di cui 1 * Abate è padrone della 
città. . * 

4. II Ducato, e Pariato di Vcntadour , comprende 

3) Ventadour , un caftello antico fortificato. 

2) VJJel, città piccola, eh’ è il luogo capitale di quello 
Ducato, e la Sede del Tribunale. 

5. Bori , città piccola fulla Dordonne , con un Convento . 

* • \ , / % 

III. La Vice-Contea di Tureme> 

Lunga 24, e larga 21 miglia, era anticamente uno Sta- 
to indipendente. Sul principio del fecolo X. il Vice-Conte 
refe omaggio al Re , con patto però , che il Re non ne 
alienale il Dominio Alto , e che i Vice-Conti godeflero 
per fempre di tutte le Regalie . Ne’ tempi più moderni i 
Duchi di Buglione furono padroni di quella Vice-Contea : 
ora è del R.e. Le contribuzioni fi accordano al Re dagli 
flati provinciali, che da elfo fi convocano. Il Paefe com- 
prende 

1 . Turenne , città capitale , piccola , ha un caflello , ed 
un Capitolo. 

2. Beaulieii , città piccola con una Badìa. 

3. Argentaci città piccola fui fiume Dordonne. 

4. Saint Cere , MejJ'at , Calonges ec. fon piccole città .: 

5. 90 Borghi, e Parrocchie, di cui la maggior parte è 
fituata nel Limofin Baffo. 

. 18. IL GOVERNO della MARCHE. 

Quella provincia verfo Levante confina con Auvergne , 
verfo Mezzodì col Limofin, verfo Ponente col Poitou , e 
dalla parte, del Nord- col Berry . Ha circa 66 miglia in 
lunghezza, c 24 in larghezza . E’ bagnata da’ filimi Vieni- 
ne , dalla Creufe Piccola , e Grande , che s’ unifee colla Vien- 
ne ; 
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ne, Cher , e Gartempe , che sbocca nella Creufc. Ne’ con- 
torni di Bellac, e Dorat vi fon delle vigne, e la Marche 
Alta è fufficientemente fertile di biade . La provincia ebbe 
i Tuoi proprj Conti ; fu dichiarata Pariato nel 13 16, e 
Carlo IV. la dichiarò anche Ducato . Fin dal 1531 è Tem- 
pre rimafta unita alla Corona . Vi fon due Prefetti pro- 
vinciali , ed ha le fue Leggi municipali . Al Governatore 
fon fubordinati un Luogotenente generale , e 2 fubalterni , 
Confale nelle parti feguenti: r 

I. La Marche Alta , comprende 

1. Gueret , lat. Waratlas , città Capitale della Marche , 
giace fui fiume Gartcmpe, ed è la Sede d’ un’ Elezione , 
Prefettura , e Tribunal di Provincia , d’ una Caltellania 
Regia, Marechaufsde , e Intendenza Tulle forefte ec. Avvi 
una Chiefa parrocchiale , una Prioria , 2 monatterj , un 
Collegio, ed uno Spedale, 

2. Cbencraillei , Jarnage , Ahtm Tutta Creufe con una Ba- 
dia, e Bourganeaf con un’Elezione fon piccole città. 

3. Grandmont , città piccola , con una famofa Badìa , 
eh’ è il capo d’un Ordine Rcligiofo. 

« , 

II. La Marche Baffi , comprende 

1. Belae la Capitale di quefta parte della Marche, e la 
Sede d’ una prefettura , e d’un Tribunal di provincia , de* 
riva il Tuo nome da un cartello, che vi fu. 

2. Rancori , borgo , nella cui contrada nel 1762 fi fon 
ritrovate molte antichità Romane , che dimoftrano ettervi 
fiata 1’ antica città d’ Andccamultim , 

3. Dorat , città piccola fui fiume Seure, con unaCaftcl- 
lania Regia, e con una Chiefa Collegiata. 

4. Souteraine , borgo. « 

III. Il Paefe Frane Allea 

Giace fu’ confini d’Auvergne, ed è comprefo netta Pre- 
fettura provinciale dell’Alta Marche. Contiene le città pic- 
cole, che feguono. 

Bellcgard , e Crac, don tuia Chiefa Collegiata ed il bor- 
go Pont Charrod. 

D 4 


IL 


IL GOVERNO 


5 * 

2 6. IL GOVERNO di BERRY. 

La provincia di Berry , denominata da' Biturigi Cubi , 
verfo Mezzodì confina col Borboneiè , e colla Marche , ver- 
fo Ponente colla Toura ine, verfo il Nord coll’ Orleanefc ; 
e verfo Levante per lo fpazio di 6 o in 8o, e da Mezzodì 
verfo Settentrione per 105 in no miglia. L’aria v'è terr- 
pcrata ; ed il terreno produce grano gentile , fegala , vino 
che in alcuni luoghi per efempio a Sancerrc, S. Satur , 
ed a Lavemude non cede a quello di Borgogna , molte 
biade di (ufficiente bontà, buoni pafcoli , onde i beftiami 
vi fon di profitto confiderabile , l'pecialmente le dalle di 
pecore, che danno una lana molto bella; come pure mol- 
ta canapa , e molto lino. Vi fi fcava del ferro buono . 
Nella parrocchia di S. Hilaire predò Vierzon ritrovafi dell’ 
ocra buona, che nel rimanente della Francia è rara . A 
Bourges avvi ima forgente d’acqua minerale . I fiumi pri- 
mari fono; La Loire , Crcafc , Cher y de’ quali s’è già par- 
lato; il Sancire Grande , e Piccolo ; il Nerre , che nafee 9 
miglia lontano da Aubigny , e sbocca nel Saudrc Grande : 
L’ Jndre , che vi nafee , divien navigabile predo Chatilloti , 
e poi s’unifce alla Loire; Y Orrori y che nafee da alcuni la- 
ghi nel Borbonefe , e che come i fiumi Anrette , e Mou- 
lon , s’unifce all’ Evre , o Tevere , il qual fiume ha la fua 
forgente predo Neronde , e sbocca nel Cber . Ne’ contorni 
della piccola città di Liniers, v’è il Iago Villiers , che ha 
21 , in 24 miglia di circuito. 

Quella provincia ebbe i fuoi Conti , che chiamaronfi 
Conti di Bourges, e poi Vice-Conti; de’ quali l’ultimo nel 
1100 la vendè al Re Filippo I, e rimafe unita alla :Co- 
rona fin al 13^0? nel qual anno dal Re Giovanni fu da- 
to come Ducato al fuo figlio terzo genito ; ed in appredo 
più volte è accaduto , che i Re l’ hanno conceda a ’ loro 
figl) . E’ fottopoda al Parlamento di Parigi , ed ha le fuc 
Leggi particolari . Al Governatore fon fubordinati un Luo- 
gotenente generale, e 2 fubalterni . E’ divifa in Berry Al- 
to, e Bado. 
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... I. Berry dito , 

comprende i luoghi feguenti: 

1. Bourges , anticamente Bituriges , Bit urica, come pure 
Avaricum , la Gipitale di tutta la provincia, giace fulfiu- 
me Evre, è la Sede d’ un Arcivelcovado , dWIntendenza> 
Elezione , Balìa , Tribunal di provincia , Giudicatura fotto- 
pofla alla Balìa, dTm Tribunal Regio independente , d’ua 
banco del fale, d’unTn tendenza fu’bofchi, e d’unaMare- 
chaufsec ec. : avvi un’Univerfità di 4 facoltà , fondata o 
riftaurata nel 1465 un fu Collegio bello e grande de 1 Ge- 
fuiri , oltre la Cattedrale , 4 Chiefe collegiate , per paffar 
fotro filenzio quelle due Chiefe, che fon unite al Semina- 
rio, j 6 Chiefe parrocchiali, 4 Badie ec. e perciò gli Ec- 
clefiaftici co’ loro domeftici fanno la maggior parte degli 
abitanti; vi abita però anche molta nobiltà . La città Nuo- 
va è in un fito più alto della Vecchia . L’Arcivefcovo fi no- 
mina Patriarca e Primate d’Aquitania , ed è Metropolitano 
di 5 Vefcovi, e la fuaDiocefi comprende 900 parrocchie, 
colla rendita di 30000 lire (che ragguagliano a 2615 Zec- 
chini circa di Venezia) , tanfata dalla Corte Romana a 
4033 fiorini (cioè a circa 905 Zecchini). In un quartie- 
re del Palazzo vecchio abita il Governatore , e nell’ altro 
quartiere i mentovati Tribunali . Nel falone radunanfi gli 
Stati Provinciali . Avvi una fonte d’ acqua minerale . 

2. Dun le Roi , città piccola, comprefa ne’ Dominj Rea- 
li, conticn un banco del fale, una Collegiata , edunaChie- 
fa parrocchiale. 

3. Cbateauneuf , città piccola fui fiume Cher , eh’ è un’ 
antica Baronia, ed ha una Collegiata. E’ divifa nella cit- 
tà Alta , e Balla . 

4. Montrond , calvello in un monte , che in altri tempi 
fu fortezza confiderabile . 

5. Meum , o Mcbun , lat.. Magdunum , città piccola full’ 
Evre, eh’ è la Sede d’una Giudicatura, d’una Balìa, e d* 
un Capitolo. 

■ 6 . Vierzon , lat. Virfio , città piccola fu’ fiumi Evre , e 
Cher, col titolo di Contea, contiene una Balia, Badia, 3 
monafieri , cd un Collegio. 

7 . Cba- ’ 
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7 . Chatillon falla Loire , città piccola . 

8. Concorfatilt y Concourfeaut , Concreffaut , città piccola, 
che ora raflomiglia ad un borgo . 

9. La Ck ape ile Dam-Gilon , lat. Captila Domini Gilonis , 
borgo, e Baronia in un’ altura fui piccolo Sandre, conu- 
na Cartellala. 

10. Les-Aix Dam-Gillon , borgo con un c alleilo antico y 
che contiene un Capitolo. 

11. Sancerre , lat. Sincerra y malamente detta SacrumC*- 
farisy città fulla Loire, luogo capitale d’ un antica Contea, 
con un banco del fale , una Chiefa parrocchiale , ed un 
Convento . I Calvinifti difefero quella città nel 1569, e 
1572 valorofamente ; ma nel 1573 furon forzati ad ar- 
renderci dopo un Iongo attedio , e dopo aver fofferto una 
gran fame , ed in apprettò furono demolite le fortificazioni. 

IL Berry Baffo , comprende 

1. Iffoudun , lat. Exolidunum , città bella, che ha il ran- 
go di feconda città di quella provincia , giace fui fiume 
Theols, in una bella pianura, ed è la Sede d’ un’ Elezio- 
ne, Balia Regia, e Giudicatura, e d’un banco del fale . 
E’ divifa nella città Alta, e Batta. Ha uncallello, 4Chie- 
fe parrocchiali, 2 Collegiate, una Badìa, 5 monallerj, e 

2 fpedali . Fu molto danneggiata dal fuoco nel 1135, 
1504, 1651. 

2. Cbarofly lat. Carophium , città piccola fui fiume Ar- 
non , con un cartello , una Chiefa parrocchiale , ed una 
Prioria: ha il titolo di Ducato, e Parlato. 

3. Liniera , città piccola con un cartello , e con una 
Chiefa Collegiata. Ebbe i fuoi proprj padroni, che fi chia- 
marono Baroni , Sires , e Principi di Linieres . 

In quelli contorni v’ è il lago Villiers , che può avere 
21 miglia in circuito. 

4. S. Chartier , città piccola. 

5. La Chatre , elitra piccola fui fiume Indre, eh’ è un an- 
tica Baronia, e la Sede d’ un’ Elezione , e d’ un banco del 
fale ; comprende 2 Chiefe , delle quali una è Collegiata , 

3 monallerj , uno fpedale , ed un vecchio cartello , che fer- 
ve di carceri. 
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6. Chatean Maillant , città piccola , col titolo di Contea, 
contiene un Capitolo, una Chiefa parrocchiale, una Prio- 
ria, imo fpedale, ed un vecchio cartello. 

7. Agurande , o Aigurande , città piccola con una Cartel- 
lama . 

8. BouJJ'ac , città piccola con un cartello. 

9. Argenton , città fui fiume Creufe, che la divide nella • 
città Alta , e Balla : quella contien una j,Cappella , ed un 
Collegio, e quella un Convento, ed una Chiefa. 

10. Le Blanc , lat. Oblincum , città fui fiume Creufe, eh* 
è la Sede d’ un’ Elezione , Carta , c Marechaufsee ; è divi- 
fa nella città Alta e BalTa . Quella contien il cartello , eh* 
appartiene alla Carta di Rochefort, con un monaftero; c 
quella contiene una Prioria. 

11. Cbateau Roux , lat. Cajlrum Rodalphi , città fui fiume 
Indre , eh’ è il luogo capitale d’ un’ Elezione , e d’un Du- 
cato: contiene un Capitolo, 3 Conventi, 4Chiefe parroc- 
chiali, ed una fabbrica riguardevole di panno. 

12. Deols , o Bourg Deols , come pure Bourg-Dieux , città 
piccola full’ Indre, col titolo di Principato , appartiene al 
Principe di Conde , ove fu in altri tempi , con 3 Gliele 
parrocchiali , e una Badia famofa ; 2 delle Chiefe efirtono 
ancora , delle quali una fola è parrocchiale , e della Badia 
non è rimafto altro eh’ ima cappella chiamata Kòtre Dame 
des Miracles . Quello luogo ch’ora è di niun rilievo, fu la 
capitale del Berry Ballo. 

13. Levroux , città piccola con ima Chiefa Collegiata. 

J4. Valenqay , città piccola e cartello' fui fiume Nahon. 

15. Saint Agnan y città piccola fui fiume Cher, con un 
cartello , una Chiefa collegiata , e con '2 monafteri . 

16. Selles , meglio Celle ^ città piccola, e cartello fui fiu- 
me Cher, con una Badìa, un monaftero, ed uno fpedale. 

17. Vaflan , o Vafìen , città piccola con un cartello e Ca- 
pitolo . 

18. Graqayy città piccola e antica Baronia, i di cui pa- 
droni chiamaronfi Baroni, Sires, è Principi. 

19. Lury , la città più piccola di quefto paefe, apparte- 
nente al Capitolo della Chiefa di Bourges . -, 
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Il Principato totalmente Sovrano di Roisbelle , e di Henri» 
chemont , comprefo nel Recinto del Berry Alto , appartiene 
oggigiorno al Duca di Sully , eh’ è della Cafa Bethune : 
ha circa 36 miglia in circuito ; confitte per lo più in un 
terreno cattivo, e comprende 6000 cd alcune centinaia d ' 
anime . Il Dominio proprio del Principe non importa più 
che circa 2000 lire (cioè circa 175 Zecchini di Venezia) 
ma gli Appaltatori generali del Re gli danno 24000 lire 
V anno ( che fono Zecchini 2095 incirca ) per la licenza di 
vendere il fale nel fuo paefe . I Sudditi non vi pagano al- 
tro Dazio, fuorché la gabella del fale. Il titolo del Prin- 
cipe fi è : P vìnce d’ Hcnricbemont & de Boirbelle , Due de Sul- 
ly , Pair de France : Egli tiene à Parigi un Coniglio Sovra- 
no riguardante quello Principato, a cui appellafi dal Tri- 
bunal maggiore, eh' è nel fuo paefe. 

1. Henvichemont , lat. Henricomontanum , città capitale che 
giace in un luogo elevato. 

2 Boi sbelle , borgo, vicino alla città precedente. 

3. Una porzione della parrocchia Mennetou-Salon , che 
chiamali Fief-pot; ed un’altra parte della parrochia Quan- 
ti lly . ■ ' ^ 

30. IL GOVERNO di TOURAINE 

Quella provincia colla fua capitale prende il nome da- 
gli antichi Turoni ì confina verfo Settentrione col Maine , 
verfo Levante col Berry e Poitou, verlò Ponente colI’An- 
giò: ftendefi da Ponente verfo Levante nella fua maggior 
lunghezza per 66 , e da Mezzodì verfo il Nord nella fua 
maggior larghezza per 72 miglia . L’ aria vi è temperata , 
e la provincia è tanto amena, che le fi dà il nome di Giar- 
dino di Francia : ma il terreno non è per tutto eguale . 
La contrada arenofa detta les Varennes lungo la Loirc pro- 
duce fegala, orzo, miglio, e piante di giardino; efommi- 
nillra una certa erba, buona a farne la tinta gialla. Quel 
Dittrctto, che chiamafif^Ttf», è un po’ più alto, più pin- 
gue , ed è fertile di biade , vino, e di frutte bcllittìmc , 
ìpccialmente di ottimi prugnoli . Il piccai tratto di terre- 
no, detto la Champagne fra' fiumi Chcr, c Indie, c ferti- 
liifimo di biade, fpccialmente di grano gentile. La Brenne , 
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c un paefe umido, e paluftre . Le colline fulla Loire , e 
fui fiume Cher fon piantare di viti . La Gajline è un pae- 
fe afciutto , e difficile a lavorarfi . Ne’ contorni di Noyers 
fi trovano delle miniere di ferro . V’ è anco una cava di 
rame. A Rochepofay ritrovali una forgente d’acqua mine- 
rale . Pretto Condè fu fcoperta nel 1763 una miniera d* 
argento , e d’ oro . 

La provincia ebbe in altri tempi i fuoi propri Conti . 
Nel 1044 fe n’impadronirono i Conti d’ Angiò; nel 1202 
fu unita alla Corona, e nel 1356 fu dichiarata Ducato, 
e Pariato. Più volte fu data a’ figli del Re , ma dopo la 
morte di Francefco Duca d’Alen^on fratello del Re, En- 
rico III. fu riunita nuovamente alla Corona, e fin da quel 
tempo non fu più alienata . E’ fottopofta al Parlamento 
di Parigi , ed ha le fuc proprie leggi . Oltre il Governato- 
re avvi un Luogotenente generale , con un Luogotenente 
fubalterno. Delle 27 città, e borghi di quella provincia , 
non ve ne fono più di S , eh’ appartengono al Re . Il ri- 
manente è di padroni particolari . 

1. Tohys , anticamente C ecfarodunum , Turoni , città ca- 
pitale del paefe, in piano, fulla riva della Loire, fra que- 
llo fiume , ed il fiume Cher . E’ la Sede d’ un Arcivesco- 
vo, d' un 5 Intendenza , Elezione , Balia , Tribunal di pro- 
vincia, banco di Finanze, di due Marefcalcati , d’ un’ In- 
tendenza fulle forelle, d’un banco del fale , e d’una zec- 
ca . Oltre la cattedrale vi fono anche 5 Capitoli , 3 Ba- 
die, un fu Collegio de’Gefuiti, 12 monafterj, un cartello 
di nome le Plejjìs le Tours , un ponte di pietra, che copre 
la Loire , una manifattura di feta , e di panni . L’ Arci- 
vefeovo ha 1 1 Velcovi Suffraganei , una Diocefi di 300 
parrocchie, 17 Badìe, 12 Capitoli, 9S Priorie, e 1 91 Cap- 
pelle , colla rendita di 40000 lire ( che vengono a formare 
incirca 34S5 Zecchini di Venezia ) , tartara dalia Corte 
Romana a 9500 fiorini (cioè a circa 2130 Zecchini Ve- 
neziani). Le cafe fon fabbricate di pietra molto bianca, è 
le ftrade fon belle, e pulite. 

2. Luynes , fu Contea col nome Mailie ; ma nel 1619 

col nome , che ha di prefente , fu dichiarata Ducato, e 
Pariato . E’ città piccola fulla Loire , con un cartello ,* 
• Ca- 
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Capitolo , [due Chiefe parrocchiali , e due Conventi - 

3. Langeai , Langey , Langez , città piccola Culla Loire , 
con un cartello , e con 2 Chiefe parrocchiali , una delle 
quali ha un Capitolo « 

4. S ambiarti ai , Villebourg , Bue il , e Neufvi , fon borgi . 

5. Chateau Renando altre volte Caramente e Villemoran, 
città piccola fui fiume Bransle , ha il titolo di Marchefa- 
to. V’è una Chiefa parrocchiale, e un Convento. 

6. Amboife , lat. Amba fi a , o Ambacia , città fituata Cul- 
la confluenza della Loire , e del fiume Amafle , è la Sede 
d’ un’ Elezione , d’ un Tribunal Regio, d’un banco del Ca- 
le , d’ un’ Intendenza Culle forefte , e d’ ima Marechaufsee , 
ec. e contien due Chiefe parrocchiali, 4 monafterj, ed u- 
no Cpedale. Nel vado cartello , che giace in un alto fco- 
glio, veggonfi la ftatua di Carlo Vili, e quella della Cua 
Conforte Anna, e le coma fmifurate d’un cervo, alte io 
piedi , delle quali i due rami Con diftanti fra loro lo fpa- 
zio di 8 piedi : dicefi però , che quelle corna non Cien na- 
turali , ma di legno: vi fi vedono ancora altre cofe degne 
d’ oflervazione . Avvi anche un Capitolo. Carlo Vili, per- 
dè la vita in quello cartello , urtandoli contra un ufcio , 
oppure come altri dicono , colpito da una palla in una 
tempia. Vi nacque nel 1561 la prima guerra civile, ed il 
nome degli Ugonotti. 

7. Mont-Louìs , borgo fra la Loire , ed il Cher , ove nel 
2174 fra Luigi Vili , ed Enrico ÌI. Re d’ Inghilterra fu 
conchiufo un trattato di pace. 

8. Ver et , e C benone e au , fon borghi fui fiume Cher . 

9. Blere , e Mont-T rie hard , fon città piccole fui fiume 
Cher . 

10. Ment-Trefor , e Paluau , fon città piccole, e Cofìtee 
fui fiume Indre . 

11. Buzanqais full' Indre , è parimente Contea. 

12. Locbes , lat. Lucca, città malfatta col titolo di Con- 
tea fui fiume Indre, è il luogo capitale d’ un Elezione , la 
Sede d’una Balia, Caftellania Regia, c d’un banco del fia- 
le: ha una Chiefa parrocchiale, e 6 monafterj . Avvi an- 
che un cartello in uno fcoglio erto, che in altri tempi fu 
fortezza confiderabile ; è fornito di tre volte fotterranee i* 

una 
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una (opra 1 * altra , nella piu alta delle quali Lodovico Sfor- 
za, Duca di Milano fu ritenuto prigione per. io anni. In 
una gran torre fonovi due gabbie, otta due camerette no- 
bili , compofte di travicelli di quercia affai forti , e rivetti- 
ti di ferro, in una delle quali da Luigi XII. fu rinchiufo 
il Cardinal Balve , Vefcovo d’Angers. Il medefimo cartel- 
lo è fornito d’ima Chiefa Collegiata. La città per mezzo 
d’ un ponte, con cui fi patta il fiume, comunica con 

13. Beaulieu^ città piccola, e Baronia. 

14. Chatiilon , città piccola full’ Indre, cori una Chiefa 
Collegiata, c 2 monafterj. E’ il luogo capitale del piccol 
paefe di Brenne . 

15. Cormery , città piccola fulTIndre, con una Badìa. 

1 6. Monbazon , città piccola fui fiume Indre, col titolo 

di Ducato, e Pariato, a cui appartengono anche la città 
piccola Saint Maure , Baronia *, e il borgo Si Caterine de 
FierboiSk . 

17. yJfay^ o Azay , col foprannome Rideau , città picco- 
la fui fiume Indre . 

iS. Chinon , città fui fiume Vienne, con un cartello for- 
te, con 4 Gliele parrocchiali, e 15 monatter;. 

19. Cande , città piccola fulla confluenza della Loire, e 
della Vienne. Pretto quella città, 12 miglia lontano da 
Saumur, e 36 miglia da Tours fui terreno della Badìa di 
Fontevrault, nel 1763 fu fcoperta una miniera d’argento 
C oro. 

20. S. Efpin , città piccola. 

21. L Is le BoncJbard , città piccola fui fiume Vienne con 
un cartello . Appartiene come Baronia al Ducato di Ri- 
chelieu ; e contien due Chiefe parrocchiali , con 2 mona*, 
fter j . 

22. Preffigny , città piccola fui fiume Clere , col titolo 
di Baronia , ha un cartello con un piccol Capitolo , ed u- 
na Gliela parrocchiale . 

23. Paulmy l . cartello fui fiume Brignon . 

24. Pruilly , città piccola e Baronia fui fiume Claiffe , 
con 5 parrocchie . 

25. la Haye , città piccola e Baronia fui fiume Creufe, 
con 2 Giiefe parrocchiali . 
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26. Lei Guiercbe , città piccola lui fiume Creufe, cori un 
caftello mediocremente munito. 

27. La Rocbepcfay , fui fiume Creufe , luogo conofciuto 
per la fua forgente d’ acqua minerale . 

* 28. Ligueil , città piccola, e Baronia. • 

29. Cbampygny , città piccola fili fiume Veude, o Vetle, 
col titolo di Baronia, con unaChiefa parrocchiale, 2 Con- 
venti, ed un piccol Collegio.- 

; 31. IL GOVERNO di-ANJOU ( Angiò) 

Quella provincia , che deriva il nome dagli antichi Ari- 
di , o Andegavi , verfo Levante confina cpn Touraine, ver- 
fo Mezzodì col Poirou, verfo Ponente con la Bretagna, e 
verfo il Nord col Maine . La fua maggior lunghezza da 
Ponente verfo Levante è 78 , e la maggior larghezza da 
Mezzodì verfo Settentrione 72 miglia . Le colline feparano 
vagamente le pianure . Il paefe produce vini bianchi , bia- 
de , ceci , fave , lino , canapa ec. Vi fono varie forte d’ al- 
beri fruttiferi , buoni pafcoli , e buoni befliami .* In var j 
luoghi trovafi il carbon follile, e miniere di ferro , di mar- 
mo , e di lavagna , e fabbriche di fai nitro ; nè vi manca-* 
no dell’ acque minerali, ma non fe ne fa ufo . Vi fi con- 
tano 29 fiumi tra grandi e piccoli, de’ quali 6 fidamente 
fon navigabili, cioè la Loire , Vienne , Tone , Maienne , il 
Loir, e la Sarte. Il paefe confifteva altra volta in 2 Con- 
tee , unite fui fine del fecolo nono . Filippo Augufto nel 
ì 200 riunì quella Contea alla Corona . Luigi il Santo la 
diede nel 1256 a Ilio fratello Carlo , autore della prima 
, linea di Angiò, che falì fui trono di Sicilia. II Re Filip- 
po di Bello dichiarò quella, provincia Ducato e Pariato , 
ed in breve ricadde alla Corona . Il Re Giovanni diede 
quello Ducato al fuo figlio Luigi I. , autore della feconda 
linea d’ Angiò , oride anco fon oriondi alcuni Re di Sici- 
lia, e Napoli. Nel 1481 fu di nuovo riunita alla Corona. 
Ma Enrico III la diede al fuo Fratello Francefco . Filippo 
di Francia , Duca d’ Orleans , il fratello di Luigi XIV. 
portò il nome d’ Anjou , il quale fembra cfler ora diven- 
tato proprio al Principe Terzogenito di Francia . Il paefe 
è fottopollo al Parlamento di Parigi , ed ha le fue proprie 

leg- 
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leggi. Avvi un Governatore, un Luogotenente generale, e 
2 Luogotenenti iiibaltemi. Comprende 

1. Anger s , anticamente Jdliomagm , Andegavum , città 
capitale della provincia , è divifa in 2 quartieri per mezzo 
del fiume Maienne : è grande , e ben popolata , la Sede d’ 
un Vefcovado , Balia , Prefettura di provincia , e di un 
Tribunale di provincia , d’ una Giudicatura Regia , d’ una 
zecca, d’un banco del lale, d’una Marechaulsée ec. d’ un’ 
Univerfità eretta da Luigi il Santo , d’ un’ Accademia di 
Belle lettere, fondata nel 1685. Avvi un cartello fortifica- 
to in un erto dirupo, una Chiefa cattedrale , 7 altri Ca- 
pitoli, 16 Chiefe parrocchiali, 4 Badie, molti altri Con- 
venti, ed un Seminario. Il Vefcovo èSufFraganeo dell’Ar- 
civefcovo di Tours: la fua Diocefi comprende 668 parroc- 
chie, con 26000 lire di rendita (che ammontano a circa 
2265 Zecchini Veneziani ) , tanfata dalla Corte Romana a 
1700 fiorini (vale a dire a Zecchini 380 incirca). Vi fi 
lavorano la ftamina , il cammellotto , e la fargia , e con 
altre mercanzie ancora vi fi fa un traffico confiderabile . 

2. Badge le Vieux , c Badge fui fiume Coefnon , fon due 
piccole città, l’una vicina all’altra. 

3. Le Verger , un cartello fatto con regola. 

4. Jarze , città piccola , e Marchefato fopra un Iago , 
con ima Chiefa Collegiata. 

5. Briffac , città piccola fui fiume Aubance , predò la 
quale nel 1067 accadde una battaglia. Ha il titolo di Du- 
cato, e Panato fin dal ióji. 

6 . Vaujodr , Ducato , e Pariato , 

7. Cbatead-Gontier , città di diffidente grandezza, e ric- 
ca d’ abitanti fulla Maienne , col titolo di Marchefato , 
con una Collegiata , 3 Gliele parrocchiali , e con alcuni 
Conventi . 

8. Ludej città piccola fui fiume Loir, ch’appartiene al- 
la Cafa Ducale di Roquelaure . 

9. Durtal , città piccola , c Contea, ch’appartiene alla 
Cafa di Rochefoucault , giace fui Loir, ed ha due Chicle 
parrocchiali . 

i o. La Bieche , città fui Loir , eh’ è la Sede d’ un’ Ele- 
zione, e d’un Tribunal di provincia , con un cartello ri- 
Num. VL E guar- 
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guardevole, fabbricato dal Marchefe di Varatine * Il fa Col- 
legio bello dc’Gefuiti nel 1764 fii cangiato dal Re in una 
fcuola militare per 500 Giovani Nobili. 

11 .Le Pont de Se , città piccola fulla Loire con un ca- 
rtello fortificato. 

12. Treves , cartello , città piccola , e Baronia fulla 
Loire . 

13. Poancej o Ponance , città piccola , c Baronia fopra 
un lago . 

14. Chateau-Ceatis , lat. Caflnm Ceìfum , città piccola in 
un luogo elevato fulla Loire , eh’ appartiene al Duca di 
Bourbon . 

15. Chollct , città piccola , e -Baronia fui fiume Maien- 
ne , con un bel cartello > con una parrocchia , e 3 mona- 
fterj * 

16. Doe , o Doue , città piccola con una Chiefa parroc- 
chiale, con una Collegiata, con un Convento, c fpedale. 

17. Jngrande , città piccola, e Baronia fulla Loire* 

18. Craon , lat. Credonium , città piccola full’Oudon, Ba- 
ronia, di cui il padrone chiamarti primo Barene d’Angiò; 
quella Baronia è d’ un sì gran circuito , che tutti i con- 
torni circonvicini chiamanfi le Craonois . Avvi un Capitolo 
con una Prioria. 

1 9. Cbantoce , Baronia fulla Loire. 

20. Chateaimeiif\ città piccola, e Baronia fulla Sarte. 

21. Cande , Col foprannome en Lamée , città piccola fu’ 
fiumi Mandie , c Erdre , col titolo di Baronia ; 

22. Cbemille , città piccola, e Baronia fui fiume Irome , 

con una Chiefa Collegiata. \ 

23. Vihiers , città e Contea fopra un lago, con 4 Chie- 
fe parrocchiali. 

24. Mont forcati , città piccola, e Contea fulla Loire * 
con un Capitolo. 

25 • PajJ'avant , città piccola, o fia borgo, e Contea fui 
fiume Layon. 

2 6 . Montreveau , città piccola , e Contea full’ Irte re . 

27. Beaufort nella valle , città piccola , con 2 Chiefèpar- 
rocchiali , e un monallero . 

28. ^Beauprean , città piccola full’ Ifere , con 2 Chiele 

par- 
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parrocchiali , ed una Collegiata . Ha il titola di Ducato y 
e Pariato. 

29. Montrcnil-Bellày , città piccola e Baronia fulla Touej 
è la Sede d’ uri’ Elezione , d’ un’ Intendenza fu’bofchi, e d’ 
una Marechaufsée , con un cartello , che ha una Ghiefa 
Collegiata , un monalìero , ed uno fpcdale . 

30. Le Puy de la Garde , un monaiìero degli Agoftiniani 
famofo in quelle parti. 

i 

31. IL GOVERNO di SAUMUR. 

Il Paefe, c Governo Samiurois comprende una porzione 
dell’ Angiò , è del Poitou Alto ; ha un Governatore , un 
Luogotenente generale, con un’ altro fubaltemo .• Vi ap- 
partengono . 

1. Saamur , Iat. Salmums y città capitale fulLa Loire , e 
la Sede d’ un’ Elezione , Giudicatura , Prefettura Regia y 
Marechaufsée , ed un banco del l'ale : Avvi un bel cartello y x 
3 Chiefe parrocchiali , 9 monalterj , con un Collegio Reale ^ 

In tempo degli Ugonotti era di maggior rilievo , e v’era 
un’Accademia. Poco diftante dalla città v’c una Badia de" 

Benedettini della Congregazione di S. Mauro. 

2. Rie beli eii , e Mircbeau v’ appartengono ancora; quelli 
due luoghi fi fon deferirti nel Poitou . 

3?. IL GOVERNO della FIANDRA, e 
della HANNONIA. 

Comprende alcune parti de’ Paefi Baffi , cioè una parte 
ddfor 'Contea di fiandra , il paefi: Cambrejis , una parte della 
Contea di tìannonia , del Vescovado di Liegi , e della Contea 
di Kamtcr , i quali Diftrerti ordinariamente chiaman d Pae- 
fi Baffi Francesi . Quello Governo verlò Mezzodì confina 
coll’Artois, verfo Levante co’ Paefi Baffi Auftriaci, verfo * 

Settentrione parte co’ paefi mentovati, e parte col Mar di 
Germania, col quale confina anche dalla parte di Ponen- 
te. Della naturai coftituzione , e della Storia di quelli pae- 
fi fi tratterà nella Definizione de’ Paefi Baffi , quando fi 
defcrivcranno le Contee , alcune porzioni delle quali fon 
comprefe in quello governo . Quelto è quafi tutto foggetto 
al Parlamento di Douay ; e fi governa parte fecondo le 
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collituzioni Regie, parte iecondo le collumanze dei paefe, 
e parte iecondo la Legge Romana. I Dazi del paefe fon 
divifi in Intendenze , eccettuati quelli della Caftellania d’ 
Isle , e del Cambrefis , i quali hanno i loro Stati provin- 
ciali , che fanno la divifione de’ Dazj . Al Governatore fon 
fubordinati un Luogotenente generale, e 3 altri fubaltcr» 
ni. Le parti di roteilo Governo fono quelle, chefeguono. 

1 La Fiandra FranccJ'c , 

La Fiandre Frantoi fc , 

E’ una parte della Contea di Fiandra , conquirtata nel 
1667 da Luigi XIV. Produce varie forte di biade, piante 
di giardino , e lino in abbondanza : ha de’ palcoli eccellen- 
ti, e belliame ottimo. Manca il legno , onde in vece di 
quello gli abitanti fcrvonfi della Torba per bruciare . E’ 
divila in 3 Quartieri. 

1. Il Quartiere des Frcylandcs 

(O fia de Terre Franche) cioè di Terra Franca . 

Comprende 3 Cartellarne , alle quali corrifpondono al- 
frettante città, onde prendono la denominazione. 

1) Gravelines , Grevelingen , città piccola fortificata, po- 
co dilla nte dal mare fui fiume Aa , la quale oltre le fue 
proprie fortificazioni ha anco dalla parte di Terraferma li- 
na buona cittadella , c dalla parte del mare un Fortino , 
che la difendono. Nel 1383 fu devaftata dagl’Inglefi . Nel 
1528 fu refa forte da Carlo V. Nel 1558 i Francefi vi 
furono (confitti dagli Spagnuoli . Nel 1644. & prefa da’ 
Francefi, nel 1652 dagli Auftriaci, nel 1658 da ’Francclì, 
clie ne rellarono padroni nella Pace de’ Pirenei ; ciò non 
oliarne nel 1694 fu incenerita. 

2) Boiirboarg , o Frotikborg città piccola fui fiume Col- 
me, più volte prefa ed incenerita; e perciò andata molto 
in decadenza . Avvi una Badia di Monache Benedettine , 
ed un Convento de’ Cappuccini . 

3) Bergli!*, col foprannome Saint Vinox , o Wynoxbcrgen , 
citta mal fabbricata , ma ben fortificata con 2 Fortini , 
chiamati Lapin e SuiJJe, fui fiume Colme. La contrada vi- 
cina cominciando dal Forte Suilfe, fino al Canale di Dun- 

ker- 
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kerken pliò metterli fott’ acqua. E’ la Sede d’ una Balia 9 
d' una Vice -Contea, e d’una Cada, c c’ è una Badia de* 
Benedettini dedicata a San Winox , con un fu Collegio 
de’ Gefuiti. Tre miglia dittante v’è 

Fort S. Frantoi r , fituato fui canale di Dunkerken , che 
dipende da Bergue . 

4) Hondefc boote , borgo* dipendente dalia Caftellania di 
Bergue, ed è in mano de’ Francefi fin dal 1667. 

1. Il Quartiere di Caffè/, coni prende 

1) CaJJel , Lat. Cafidlum Mormorano, città piccola in un 
monte alto, cinto d’una bella pianura . E’ il luogo capitale 
d’una vatta Caftellania , che comprende 4 citta piccole , e 
47 villaggi . E’ decaduta dalla fua primiera proiperita per 
i frequenti abbruciamenti . Nel 1072, 132S, 1677 vi ac ~ 
caddero delle battaglie , e nella pace di Nimega fu ceduta 
alla Francia. 

2) Watten , tìufebroek ì Merville , o Mergbem , Stegers , o 
Etaires , fon borghi, compre!! nella Caftellania di Caflel. 

3) Butileni , o Felle , Lar. Balliolnm , anticamente Belgio - 
lum , borgo capitale d’una Caftellania, fpefle volte abbru- 
ciato. Avvi un fu Collegio de’ Gefuiti, con un Convento 
de 1 Cappuccini . 

4) hienkerke , borgo della Caftellania di Belle. 

3. il Quartiere di Li sic , o Lille , 

Ch’ è un pacle degli Stati , i quali dal Re fi convocano 
ogni anno per provvedere alla ditti ibuzione de’ Dazj ; con- 
fitte in 3 Cartellarne . 

j) La Cajiellania di C Isle , o Lille , deriva il fuo nome 
da L'islc , Lylle , Ryffel , città capitale della Fiandra Fran- 
cefe, e di tutte le conquifte fatte da’Franceii ne ’Paefi Balli, 
e la Sede del Governator generale . E’ chiamata co’ tre 
nomi mentovati , de’ quali l’ ultimo è Fiammingo : ma in- 
torno a’ due primi i Geografi non fon d’accordo, eftendo- 
alcuni di parere , che C Jsle , . Lat. Infida , lia la vera deno- 
minazione, perchè la citta è fituata fra' fiumi Lys , e pen- 
te ; altri negano , efler ella un’ Iiola , e loftengono , elfer il 
fuo vero nome quello di Lille , in Lat. Isla . E’ Fortezza 
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importante, con un’ottima cittadella, ed un Forte: E* 
grande, ben fatta, e ricca d’abitanti; la Sede d’ un’Inten- 
denza , Balìa, zecca, Intendenza fuile forefte, c d’una Ca- 
rtellane. Avvi una Chiefa Collegiata , circa 50 altre Chie- 
fc , delle quali 7 fono parrocchiali , molti Conventi , ed 
uno fpedale confiderabile , di nome Y Ho pit al ComtefJ'e. Fa 
\\n traffico importante ; ha delle fabbriche riguardevoli , ove 
il lavorano cammellotto , panno , ed altre iloffe . Fu con- 
quiftata nel 1 667 da Luigi XIV ; e fu riprefa dopo un’af- 
fedio dilpendiofo nel 1708 dal Principe Eugenio; ceduta 
però alla Francia nella pace di Utrecht del 1713. 

La Caftellania di Lilla è divifa in 7 Quartieri, ove fon 
comprefi 137 villaggi, ed alcune città. 

(1) Il Quartiere di Ferain relativamente alla città ften- 
defi verfo il Nord lungo il fiume Lys, e comprende: 

Cornine s, città piccola divifa in 2 parti dal fiume Lys , 
delle quali quella che giace verfo Lille, a tenore della pa- 
ce d’ Utrecht, appartiene alla Corona ''di Francia, e l’al- 
tra parte da mano manca , è della Caia d’ Auftria . Avvi 
una Chiefa Collegiata . Le fue fortificazioni fi fon de- 
molite , 

(2) Il Quartiere la Wepe , rtendefi parimente lungo il fiu- 
me Lys, e comprende 

a) Armentieres , città piccola fui fiume Lys di cui le for- 
tificazioni furono demolite da Luigi XIV. Vi fi fanno buo- 
ni panni . 

b) B afsé e , città piccola fui fiume Deule, che in altri 
tempi era fortificata. 

( 3 ) di Quartiere Melantois , nome che nafee da Mede- 
nantum. Comprende 

Se din , Lat. Sacilinium , borgo con un Capitolo. 

(4) Il Quartiere di Carembauld , contiene 

Phalempin , luogo principale con una Badìa. 

(5) di Quartiere la Peule , comprende 

Bouvines , borgo lui fiume Marque, predo il quale nel 
1214 accadde una battaglia., • / 

(6) Il Quartiere , o la Contea di Lannoy , ov’è Lannoy , 
borgo con un cartello. 

( 7 ) di Quartiere di Auvede la Lefcaut . 

Rou- 
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Roubaix , e T urcoim , fon borghi , ove fi tanno ftoffe di 
mezza feta . 

2) La Cajìellania , o la Balìa d' Orchies , comprende 

(1) Orchies , città piccola , eh' è la Sede d’ una Balìa. E' 
conofciuta per le fue ftoffe di lana. 

(2) Marc bienne s , città piccola fui fiume Scarpe in una 
contrada marazzofa , con una Badìa famofa . 

(3) S. Amando città piccola fui fiume Scarpe, che in 
altri tempi era comprefa nel paefe Tournailìs, e che nel- 
la pace d’ Utrecht cadde fotto il Dominio di Francia . L* 
Abate della Badìa, che vi è, è padrone della città. Poco 
diftante v’è una forgente d’acqua minerale, . 

(4) Mortagne , città piccola , o fia borgo fui fiume Schel- 
da , a cui vi s’unifce la Scarpe . Prima della pace d’Utrecht 
quefto luogo era comprefo nel Diftretto di Tournailìs „ 

La Balìa di Douay 

Che deriva il fuo nome da 

Douay , Lat. Duacum , città di diffidente grandezza, e 
ben fortificata con un Porto fulla Scarpe , eh’ è la Sede d’ 
un Parlamento per li Paefi Badi Francefi , d’ una Balìa , e 
d* un’ Univerfttà fondata nel 1559, un Seminario, una Ghie- 
fa Collegiata , e 7 parrocchiali. Nel \66~j fu prefa da' 
Francefi, nel 1710 dagli Alleati, i quali però la perfero 
nel 1712. 

II. Il Paefe di C ambre fls 

Dal villaggio d’ Arleux fino a Chatillon fui fiume Sam- 
bre, ftendefi per 30 miglia in lunghezza, e per , o in 
1 8 miglia , ed in alcuni luoghi per 6 , o 9 miglia di lar- 
ghezza. E’ popolato, e fertile. Vi fono degli Stati Pro- 
vinciali. I luoghi più notabili fono: 

I. Cambray , Lat. Carrier yk , o Cameracnm , o C amarai 
cum , città capitale fulla Schelda, è piuttofto grande, ed 
oltre le fue fortificazioni ha ancor una cittadella, ed un 
Forte in fua difefa . E’ la Sede d’ un Arcivefcovado , e d’ 
una Caffa: oltre la Chiefa Cattedrale fonovi ancor 2 Ca- 
pitoli, io Chiefe parrocchiali, 2 Badìe, e 2 fpedali. L\’ 
Arcivefcovo chiamafi Principe del Romano Impero ( Io 

E 4 che 


che gli. convenne effettivamente in altri tempi), e Conte 
di Cambrefis; egli è padrone della città, e la fua Diocefì 
comprende circa Soo parrocchie, colla rendita di icooo 
lire (che fono circa 872 zecchini Veneziani), tanfata dal- 
la Corte Romana a 6000 fiorini (cioè a circa 1350 zec- 
chini). La tela finitima, che vi fi fa , c che ha il nome 
di Cambraia -, è famofa . Fin dal 1677 la città è fiotto il 
Dominio della Francia. 

2. Cbateau , o Cateau Cambre/* s , città capitale della Con- 
tea Cambrefis, di cui il padrone è l’ Arcivescovo , che vi 
ha un cartello riguardevole. In altri tempi era fortificata ; 
ma ora è fmanrcllata. Avvi una Badìa. Nel 1559 vi fa 
fatto un trattato di pace fra la Francia, e Spagna. 

3. Crevecoenr , borgo fulla Schelda , ove fi lavora la 
fargia . 

4. Valincourt , luogo piccolo con un Capitolo , e un Pa- 
nato . 

5. Vane elle s , Lat. Vaiceli * , luogo piccolo con una ricca 
Badia de* Benedettini. 

III. La parte Francefe della Contea 
di Hannonia . 

In Frane. Haìnaut , in Tcdefco Hennegau , che nella pa- 
ce de’ Pirenei del 1659 fu ceduta alla Francia, comprende 
i luoghi feguenti: 

I. Valenciennes , Valencyn , Lat. Valentinianee , città gran- 
de, e ricca d’abitanti, ma fabbricata, e fortificata lenza 
regola: la cittadella però eh’ è fulla Schelda, è buona . 
La città col fiuo Diftretto in altri tempi formò un paefe 
diftinto dall’Hannonia . Le cale fon grandi, e ben fatte 
di pietra. E’ il luogo capitale d’una Giurisdicenza , chia- 
mata Prevòté le Comté . Il Quartiere della città, fituata 
fulla pane delira della Schelda è comprefio nella Diocert 
di Cambray, e v’è una Chiefa Collegiata, con una Ba- 
dìa . Ma quel Quartiere , che giace dalla parte finirtra di 
detto fiume appartien alla Diocert di Arras. La colonna 
di marmo bianco, che vedefi lui mercato eretta in onore 
di Luigi XIV, è un lavoro di Saly. Nel 1677 fu pref* 
da’Francefi . 
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Annotazione . Il pael'e lituato fra quella città , ed il fiume Scarpe , chia- 
mali Oflrevand . , 

2. Famars , villaggio, una volta chiamato Fanomarte , 
ebbe un territorio, in cui era comprcfa la città di Valen- 
ciennes . 

3. Condì , Lat. Condate , città piccola, e fortezza impor- 
tante fulla confluènza de’ fiumi Ha ine, e Schelda, di cui 

1 contorni per mezzo di chiufe poffono porfi fott’ acqua . 
E’ la Sede d’ una Caffa ; e v’è una Gliela Collegiata . Nel 
1676 fu prefa da’ Francefi. 

4. Denain , villaggio fra Valenciennes, e Bouchain, po- 
co dittante dalla Schelda, ove è una Collegiata. Fu refa 
celebre nel 1712 per una vittoria de’ Francefi fopra gli 
Alleati . 

5. Bouchain , Lat. Bucinium , città piccola fortificata , per 
mezzo della Schelda divifa nell’ Alta , e Batta città ; fu pre- 
fa nel 1676 da’ Francelì. 

6. Pequincourt , Lat. Pequicurtiiinj , città piccola malfatta . 

7. Quejnoy, Lat. Quercctum , fortezza piccola, eh’ è la 
Sede d’una Giudicatura* Balìa, e d’ una Badìa nel 1711 
fu prefa dagli Alleati , che la perfero 1 * anno feguente . 

8. Bavay , Lat. Bagacum , città piccola affai antica, eh" 
è la Sede d’una Giudicatura, e d’una Caffa: comprende 

2 monafterj, ed un Collegio. 

9. Maiibeiige , Lat. Malbodium , fortezza fulla Sambre , 
eh’ è il luogo principale d’ un’Intendenzà , e Caffa delle Fi- 
nanze , e d’ una Giudicatura : fonovi 2 Capitoli , un fu 
Collegio de’ Gefuiti, con varj altri Conventi. Luigi XIV. 
la refe forte, dopo efferne divenuto padrone nella pace di 
Nimega . 

10 Longueville , Parlato . 

] I . Landrecy , Landrechies , fortezza piccola fui fiume 
Sambre , con una Giudicatura Regia, ed un Convento. 
Nel 1655 fi* da’Francefi, e nel 1712 affediata in- 
vano dal Principe Eugenio. 

12. Avefnes , città piccola, e fortezza fui fiume Hefpres , 
luogo capitale d’una Caffa, e la Sede d’una Balìa Regia . 
Avvi un Capitolo. Il luogo è una Signoria antica, i di 
cui padroni, die nc portarono il nome, s’eftinfero con 

< Gau- 
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Gautier II, la di cui figlia Maria, fpofandofi con Ugone 
di Chatillon , Conte di S. Paul , N e portandogli quella Si- 
gnoria in dote , la riunì nel fecolo XIII con quella Cafa . 
roi fu pofleduta fuccedìvamente dalle Cafe di Bretagne , 
Croy-Chimai, Croy- Arfchot , Aremberg, e Elfas; e final- 
niente nel 1706, in virtù d’ una Sentenza data dal Parla- 
mento di Parigi, venne nella Cafa d J Orleans. E’ il primo 
Pariato della Hannonia . Il fuo padrone vi tiene una Ba- 
lìa. Nel 1477 fu adediata da Luigi XI, ed allora ebbe la 
dilgrazia d’ effer abbruciata . , . 

13. Solre le Chateaii , Contea. 

14. Marienboupg) città piccola fui fiumicello l’Eau Bian- 
che, eh’ è la Sede d’una Gaffa. Fu fabbricata nel J547 
da Maria d’ Auftria , forella di Carlo V, che un’anno 
avanti dal Vefcovo di Liegi avea ottenuto il poffedò di co- 
tello terreno per mezzo d’un cambio. Nel 1554 il Re En- 
rico II fe n’impadronì, e nella Pace de’ Pirenei fu ceduta 
alla Francia. Luigi XIV nel 1675 & ce demolirne le forti- 
ficazioni , e nel 1681 la cinfe di mura. Dalla medefima 
dipende il villaggio di Frafne . La Giudicatura di Marien- 
burg nel 1764 fu unita a quella di Philippeville . 

15. Philippeville , città piccola, ben fortificata , luogo 
principale d’una Cada, e d’una Giudicatura. Prima non 
fu che un borgo di nome Corbigny ; ma da Maria d’ Auftria 
nel 1577 fu fortificata, e le diede il nome di Filippo II. 
Le fortificazioni furono accrefciute da Luigi XIV. 

16. Il Principato di Chimay , appartiene alla Cafa di Hen- 
nin. Il fuo luogo capitale è 

• Chimay , lat. Chimacum , città piccola, e Pariato , fui 
piccpl fiume la Bianche Eau. V’è un Capitolo Cattedrale . 

17. ' Le Badìe di Monaci , Ancbin , Crefpin , Hafnon , 
llaumont , LieJJes ( Lati Letti a ) Marville , S. Sattve , Cico- 
gne, e quella di Monache detta Fontenelle . 

18. L’ antiche Baronie, Aymeries fui fiume Sambre , Ber- 
laimont full’ ifteflò fiume, Lalain fuil’Efcarpe; Gomignies . 
Trafne , Quievrain ec. Tryt fulla Schelda ec. 

19. Nel villaggio Ferron , 6 miglia diftante da Avefnes 
yerfo Sud-Oft , avvi una fonte d’ aqua minerale ; ed a Già - 
jeon predò Trelon avvi una miniera di ferro . 


IV. La, 


DI DUNKERKEN. 75- 

IV. La parte Francefe della Contea di 
Namur > comprende 

1 . Charlemmt , Carlsberg , fortezza piccola in uno fcoglio 
<erto fui fiume Mofa , che prende il nome da Carlo V. iuo 
Fondatore, e dalTelfer fituata in un monte. Il fuolo fu ce- 
duto nel 1555 dal Velcovo di Liegi; e Carlo V\ uni que- 
llo luogo alla Contea di Namur. Fu accordata alia Fran- v 
eia nella pace di Nimega . A piè del monte , in cui giace 
quella fortezza , c’è 

2. Gwet Saint /Maire, luogo nuovo, e bello fabbricato 
con regola, che forma una città piccola fortificata infieme 
con Givet A otre Dame , che giace dirimpetto lull’altra par- 
te della Mole , a piè del Mont d’ or , eh’ è fornito di forti- 
ficazioni . 

*4 IL GOVERNO di DUNKERKEN. 

Comprende la fola città di Dunkerken, con alcuni vil- 
laggi: ma dopo la pace di Utrecht, eflendo Hate demoli- 
te le fortificazioni , ed il Porto ripieno non vi fu pollo piu 
Governator generale, ed alla città fu dato un Govcraator 
particolare . Ma ficcorae non trovo , che la città fia fiata 
unita a verun altro Governo, può eflere, che il fuo diftin- 
to Governo col tempo fi riftabilifca ; onde fembra quello 
il luogo di deferiver quella famofa città . 

Dunkerken , Dunkirchen , Dunkerque , è città di traffico gran- 
de, ben fabbricata, e ricca d’abitanti fui mare, o fia fui 
Canale , denominata cosi, perchè la fua prima origine fu 
una Chiefa ( 1 ) ivi fabbricata fu’ banchi d’ arena ( 2 ) . Di- 
cono, che quella Chiefa fia fiata fabbricata da SantEloi, 
che fu il primo a predicare la Dottrina Crilliana a’Fiam- 
roinghi. Accanto a quella Chiefa fuccefiivamente fabbrica- 
ronfi delle cafe, che formarono poi una città piccola, la 
quale nel fecolo X. da Balduino Conte di Fiandra fu cir* 

con- 


( 1 ) Kjrck, ed in lingua Fiamminga Kerke *, vuol dir CbìeJ'a. 
( 2 ) Duncn lignifica monacelli , 0 banchi d’ arena . 
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conciata di mura, e col comodo del Tuo bel Porto eferci- 
tando il traffico, fi avanzò ad uno fiato talmente proipe- 
ro , che ebbe fino alcune navi da guerra ; e nel fecolo 
XII. allerti una piccola flotta contro i Normanni Corfarif 
con la (piale predando de’ gran lervigj, fi meritò, che Fi- 
lippo Conte di Fiandra le accordarti* di be’ privilegi.- Nel 
' fecolo XIII. fu venduta a Goffredo di Gonde * Vefcovo di 
Cambray , che l’ingrandì ancor di più* e migliorò il Por- 
to. Il Conte Guy di Fiandra la riebbe nel 1288 dagli 
Eredi di detto Velcovo, ed il figlio Roberto di Bethime 
feparò la città dalla Contea di Fiandra, e la diede nel 
1320 al fuo figlio Roberto di Cartel come Signoria dilli n- 
ta , la di cui figlia Jolanda nel 1343 la recò in dote al 
Conte Enrico IV. di Bar. Quefta Jolanda nel 1395 fece 
Invcftirfi di quefta città come di un Feudo da Filippo Duca 
di Borgogna , Conte di Fiandra , e la diede infieme con 
alcuni altri luoghi , al fuo nipote Roberto , Conte di Mar- 
ie, che nel 1435 la fece fortificare. Nel 1487 dalla Cafa 
di Bar pal'sò in quella di Luxembourg per mezzo d’un ma- 
trimonio , e da quefta andò nella Cala di Borbone , quan- 
do Maria di Luxembourg fi fposò con Francefco di Borbo- 
ne, Conre di Vendome; ma il Dominio alto ne rimale 
nella Cafa d’ Auftria ; e perciò nel 1 * 3 8 l’ Imperator Car- 
lo V. vi fece fabbricare un caftello. Nel 1558 fc n’ impa- 
dronirono i Francefi, e la devaftarono : ma i’ anno jfegnen- 
te per mezzo della pacy di Chateau-Cambrefis ricadde lot- 
to il Dominio di Spagna, e Antonio di Borbone Re di 
Navarra , nipote fid erede della mentovata Maria di Lu* 
xembourg fe ne féce invertire come feudo da FilippQlI. Re 
di Spagna come Conte di Fiandra . La città riprefe allora 
nuove forze , ma gran parte ne perfe nelle turbolenze , che 
in feguito fi Vegliarono ne’Paefi Baffi. Nel » 646 , e 1658 
fu prefa da’ Francefi, e nell’ultimo anno mentovato fu da* 
ta in mano agl’ inglefi , perchè quefti predarono ajuto st 
Francefi contro gli Spagnuoli. Nel 1662 Carlo IL Re d’ 
Inghilterra la vendè per 5 milioni di lire alla Francia; on- 
de Luigi XIV. ebbe anche i villaggi , che gl’ inglefi avea- 
no uniti alla citta di Dunkerken , cioè il villaggio e Forte 
Mardik , Saint e grande, e piccola, Arenbouts-C ayel taf elle , 

Coi'.' 
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Coudekerke , Tetegbem , Uxem , Gbyvelde , Leffcrìncbouke , 
Zwtcote . Il Re fece fortificare in ottima forma la città , 
vi fece coftruire una bella Cittadella , ed il forte Luigi , 
fintato un miglio lontano dalla città, dalla parte di Mez- 
zodi fui canale di Bergen. Il Porto parimente fu metto in 
buono flato ; imperocché il Re per mezzo di 2 argini rin- 
forzati di palizzate fece condurre un canale nel mare, del- 
la lunghezza di 1000, e della larghezza di 40 pertiche, Ac- 
che in ogni tempo anco un vafcello da guerra di 70 can- 
noni vi può pattare: fuireftremirà di quello canale v’eran 
alzate nel mare lulle palizzate due batterie, delle quali una 
ebbe il nome di Cbateau verd e V altra di Cbatcau de boti - 
ne efperance. Vi fu aggiunto full’ una, e l’altra parte degli 
argini un Forte di muro colla Batteria di Revers dalla par- 
te di Ponente, come pure il caftello Gaillard dalla parte di 
Levante, ed un po’ più là il Forte Blanc . Per mezzo a que- 
lli Forti doveano traverfare i battimenti, per entrare nel 
Porto , e accanto a’ medefimi v’era un gran recipiente . Que- 
lla città fortificata a maraviglia, era un luogo di traffico 
floridiilìmo talmente che nel 1706 vi fi contarono 1639 
cafe, con 14274 abitanti. Ma perchè riguardo al traffico, 
ed alla navigazione era pcrniciofa all’Inghilterra, quella 
Potenza nella pace d’ Utrecht del 1713 operò sì, che la 
Francia dovè obbligagli a demolirne tutte le fortificazioni a 
fue ipefe, riempire il Porto, e diftruggere gli argini, c le 
chiufc , c non reftaurar mai più quelli lavori . Effettivamen- 
te fu metta mano all’ elocuzione. Ma fu oflervato, che 
riempiendo il Porto, uno fpaziodi Terraferma di 30 miglia 
correva riichio di reftar fommerfo ; onde per rimediar a que- 
llo Iconcerto furon fatte delle frequenti , e inutili conferen- 
ze fra gl’Inghilterra , e la Francia ; ed a Mardift intanto fu Ica-i- 
vato un nuovo canale. Nel 3717 nel trattato conchiufo 
all’ Haya fra l’ Inghilterra , Olanda , e Francia , fli ftabilito , 
che il patteggio grande della nuova chiufa di Mardyk, làr- 

f a 44 piedi , fotte rovinato da’ fondamenti , e che nè a 
dardyk , nè a Dunkcrkcn , nè alla diflanza di 6 miglia non 
vi li facette mai Porto , chiufa , o recipiente veruno , e che 
il rimanente delle fortificazioni , e de’ lavori di Dunkerken 
fi finiflero di diftruggere. Ma perchè la Francia non s’af- 

fre- 
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frettava molto in quella demolizione , fu d’ uopo , che nel- 
la pace d’ Acquifgrana del 1748 di nuovo fi decretale . 
Nondimeno la Francia non folamente ha mancato di dar 
l’ultima mano alla demolizione, ma fottomano vi ha fat- 
to de’ nuovi lavori, che hanno dato occafione alla Corte 
d’ Inghilterra di replicate querele , che affi cura d’ aver av- 
vilo certo , che la città dalla parte di Terraferma fi fia 
nuovamente fortificata , che il recipiente del Porto fi fia 
dilatato, e refo capace di ricever vafcelli non meno , che 
quando il Porto era in perfetto fiato . La Corte di Fran- 
cia vi ha rifpofto, che quelli lavori non aveario altro di 
mira , che di liberare gli abitanti dalle cattive efalazioni 
dell’ acque imputridite. Finalmente nella pace del 1763 fu 
di nuovo fiabilito , che la città , ed il Porto foflero rimedi 
in quello fiato , die fu determinato nella Pace d’ Acquifgra- 
na, e ne’ trattati antecedenti ; che la Lunette , i Forti, e 
le Batterie, dalle quali è difefo dalla parte del mare l’in- 
greflb nel Porto, dopo le fcambievoli ratificazioni di que- 
llo trattato fi demolifiero; e che per altre vie/ quali pia- 
ceflero alla Corte d’ Inghilterra , fi provvederebbe a purgar 
l’aria in favore della falute degli abitanti. Intanto quello 
Porto è un Porto franco, ed è femprc ripieno di valcelli. 
Richard Steele in uno fcritto dato alla luce s’è molto' af- 
faticato a dimoftrar, quanto importi all’ Inghilterra la de- 7 
ftruzione del Porto di Dunkerken , afiicurarrdo egli , che 
dalia medefima dipendono della ficurtà dei traffico In- 
glefe; non avendo i Francefi altro Porto fui canale, fuor- 
ché quello di S. Maio , che non è capace di vafcelli , mag- 
giori di 30 , in 40 cannoni . 

Mardyk villaggio, 5 miglia difiante da Dunkerken verfb 
Ponente, fui mare; in altri tempi non era conolcmto, fc 
non per un Forte foprannominato Mardyk , che in diftanza 
di tre miglia dal medefimo , giace verfò Dunkerken fu’ban- 
chi di rena ; ed in faccia a cui v’ era nel mare il Forte de 
Bois . Quello Forte de Mardyk fpefle volte fu aflediato , 
cioè nel 1645, 5 2 > 57* Ma negli anni 1664 e ^5 fa 

demolito, ed inappreflb anche il Forte de Bois fu diftrut- 
to . Ne’ tempi più moderni Mardyk divenne celebre per il 
difpendiofo canale , che Luigi XIV. fece coftruire da le 

Blanc . 
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Blanc dopo la pace d’ Utrecht, lungo 3384 pertiche e 2 
piedi (più di tre miglia e mezzo): cominciava quello dal 
canale di Bergen preflò Dunkerken , largo 25 in 30 per- 
tiche; fi ftendeva da Levante verlo Ponente per lo fpazio 
di J500 pertiche in lunghezza, poi declinando verlo Mez- 
zogiorno, dopo rintervallo di 300 pertiche aveva una chiù- 
fa di 2 paflagj, 1’ uno de’ quali era largo 44 piedi, ove 
palliavano le navi grofle, l’altro di 2 6 piedi in larghezza, 
fu il palfaggio delle navi piccole . Il canale fi profeguì di- 
poi ancor piu oltre , travedendo i banchi di rena , ed il 
mare di poco fondo fin all’ alto mare . L’ Inghilterra vide 
quello canale di mal occhio , c fece tali premure , che nel 
trattato mentovato nel 1717 la Francia, fu obbligata a pro- 
mettere di diflruggere il palfaggio maggiore della chiufa 
nuova , e di lafciar la profondità alla chiufa minore , e 
dall’altro canto di ridurla a’ foli 16 piedi di larghezza, e 
di demolirne il rimanente ; che gli argini del nuovo cana- 
le collruiti contro i banchi d’ arena fi dillruggeffero fino 
al livello dell’ acqua ; che per lo fpazio di 6 miglia ne’con- 
torni della fpiaggia di Dunkerken , e Mardyk non fi Leti- 
fero altri lavori di fimil natura. 

94. IL GOVERNO di METZ, eMESSIN, 
VERDUN, e VERDUNOIS. 

Comprende i paefi MeJJìn Barrois , e Francois, la Sa are , 
e Ltixemburgo Francefe , Verdun , e Verdunois . I fiumi P ri- 
marj fono: la Mofa di cui s e parlato nella Sciampagna ; 
la Mo fella , che nalce prelfo Fancilles una delle montagne 
di VFafgovia, e che a Metz divien navigabile per tutto 
l’anno, e poi s’unifce al Reno; il Meurtre , che parimen- 
te nafee dalle montagne di VPafgovia , diventa navigabile 
7 in 9 miglia lontanò da Nancy, e s’unifce alla Molel- 
la ; YOrney , ovvero Ornain nafee a Mcureaux nella Sciam- 
pagna , e perdefi nel fiume Marne ; il Saar e che ha la fua 
forgente prelfo Salme, divien navigabile preflò Saralbe , e 
sbocca nella Molella ; il S etile , che nafee dal lago Lin- 
drc, e finifee parimente nella Mofella; il Saone che nafee 
I nelle montagne di Wafgovia, rendefi navigabile preflò Tra- 
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ves di là d* Auflonne , e ricevuto il c rone , con alcuni al- 
tri fiumi minori , s’ unifce col Rodano. Ai Governatore 
fon fubordinati due Luogotenenti generali , de’ quali 1* uno 
foprintende al paefe Meflìn, e l’altro al Verdunefe. 

1 . Il Paeji McJJÌn 

O fia il paefe intorno alla città di Metz, è mediocre- 
mente fertile , e produce poco grano gentile . Tempo fa 
era una parte del Regno d’ Auftralia , la cui capitale e re- 
fidenza ordinaria de’ Re per un fpazio di tempo fu la cit- 
tà di Metz. Dopo la divifione fatta tra’ figli di Carlo Ma- 
gno, e di Lodovico il Pio, dalle rovine del Regno d’Au- 
itrafia forfè quello di Lotaringia; e verl'o la fine della fe- 
conda ftirpe regnante in Francia , le tre primarie città 
Metz, Toul, e Verdun, feoflero il giogo, e fotto la pro- 
tezione degl’ Imperatori fi mifero in libertà . Il Governo 
fu divifò fra il Magiftrato, ed il Vefcovo. Il primo però 
coll’ajuto del popolo reftò fuperiore al Vefcovo, di modo 
che il Vefcovo nella città di Metz , e nel paefe Meftin non 
ebbe altra autorità, fe non di aver mano nell'Elezione del 
Magiftrato , e ricever da effo il giuramento . Il Magiftrato 
nella città di Metz , e nel fuo territorio ebbe un poter af- 
foluto , ed il Vefcovo ebbe l’ iftcfto ne’ Dominj del fuo 
Vefcovado ne’ contorni di Vis ; ciò non oftante in certi 
cafi era lecito l’Appello al Giudizio Camerale dell’ Impe- 
ratore, ed ambedue riconobbero l’Alto Dominio dell’ Im- 
pero. In tempo di Carlo V. gli Alleati di Smalkalda cer- 
cando foccorlo dal Re Enrico II , concertarono con efto 
gli affari in tal maniera , che le città di Metz , Toul , e 
Veraun follerò confegnate al Re per afticurazione . Quando 
però nel 1552 le Truppe Regie prelero polfeflo della Citta 
di Metz, ella fu coftretta a lòggettarfi alla protezione del 
Re , lo che fecero anche 1 ’ altre due Città . In quello mo- 
do la Francia fu in pofleflb delle tre città fotto il titolo 
del Diritto di protezione fino al 1648, nel qual anno per 
la pace Weitfalica i tre Vefcovadi interamente furono con- 
cedi alla Francia. Il Vefcovo già fin dal 155 6 fu obbli- 
gato a ceder al Re i fuoi Diritti , riguardo all’ Elezione , 
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e al Giuramento del Magiilrato . Nel paefe dì Meflìn Ci 
' notino: 

1. Metz, lat. Metae y Metis , città capitale del paefe, è 
Sede cT un’ Intendenza , Cafla , Camera de : Conti , e d’ un 
Giudizio Camerale delle Finanze , d’ un Tribunal di pro- 
vincia , d* una zecca, e d’ un’ Intendenza fu bofehi (*). Gia- 
ce fra la Mofella , ed il fiume Seille , che vi s unifeono . 
La città Vecchia è grande; ma le fue ftrade fono ftrette, 
e le cafe belle fui gufto antico ; la città Nuova non è me- 
no grande , è però meglio fabbricata . Oltre le fortificazio- 
ni lonovi ancora 3 cittadelle. Il Vefcovo chiamali Princi- 
pe del Romano Impero, ed è Suffraganeo dell' Arcivefco- 
vo di Treveri . La fua Diocefi comprende 6 13 parrocchie, 
colla rendita di 120000 lire (che afeendono a circa 10455 
Zecchini Veneti ) , taffetà dalla Corte Romana a 6000 
fiorini (cioè a circa 1350 Zecchini Veneti). Oltre la Cat- 
tedrale vi fono ancora 3. Capitoli, 16 parrocchie , 6 Ba- 
dìe, ed un fu Collegio de’Gefuiti. Vi abitano anche de- 
gli Ebrei , che vi hanno una Sinagoga . Nel 1760 vi fu 
eretta ima Società Regia di Scienze , ed arti . La città era 
anticamente città libera Imperiale. 

2. Montigny , cartello . 

3. Ennery , Ury, Bionville , e Borii fc , fon luoghi piccoli. 

oinnetaxJone . Il Vefcovado di Aletx. col Tuo Diftrcrro deve diftinguerlì 
dalla città di Metz, e dal Diftretto della medclima, che chiamali Meffin . 
Quello forma un lungo tratto di paefe di figura irregolare , il cui padrone 
focolare è il Vefcovo , il quale però ne ha alienato una gran parte, che 
ora appartiene al Ducato di Lorena, ove comprendoni! le ialine, in luogo 
delle quali il Vefcovo riceve joooo lire (che corrifpondono a circa x 6 is 

Zec- 

«■ ■■ ... ■ 1 1 ■ ■— ■■ — — ■ m — ■ ■ 

(*) Vi fu inftituiro un Parlamento dal Re Luigi XIII. nel il 

qual’ era di fei meft, e per li paefi appartenenti in allora alla Corona nella 
Lorena, e ne’ contorni. Ma li av. Ottobre *77*. d’Ordine Regio, il Mu- 
refciallo d* Armentieres , ed il Sig. di Calonne, Intendente di Metz , eifen- 
doil recati a quello Parlamento, vi hanno fatto pubblicare un’ Editto , che 
portava fopprelfione del medefinto Tribunale, rimborfo degli Uffici , e traf- 
miffione delle materie , che giudicava come Parlamento , al Tribunale fu- 
premo di Nancy ; e di quelle , che giudicava come Camera de’ Conti » e 
Tribunal de’Suffidj, alla Camera de’ Conti, pure di Nancy. 

Il dì **. del mefe fopraddetto il Supremo Tribunale, e la Camera de’Con- 
ti di Nancy regimarono gli Editti, eh’ erano flati diretti loro in quello 
proposto. ^ 

. tismu VI. F 
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Zecchini Veneti )) ed il Re dà innoltre 100 milurc di l'ale a’ magazzini del 
Vefcovado. Ciò che fin al prefcnte è rimafto unito al Vescovado , confitte 

nelle Icgucnti Cartellarne, Signorie, e luoghi. 

• * * * 

• * • è 

1 ) Flalfcdange , Haboudange , e Iiinquezange fon Signorie , 
di cui il Vefcovo è infeudato. 

2) Retnillì , Caftellania , clic non è (lata mai feparata 
dalla Menfa Vescovile . Il borgo Remilli giace vicino al 
Nid Francefe. 

3) Vie , città fui fiume Seille, eh’ è la Sede della Can- 
celleria Vefcovile, d’un Tribunal maggiore, c d’una Ca- 
ftellania* Tempo fa vi fi preparava del fal^. 

4) La Garde , Signoria, di cui il cartello giace fòpraun 
lago, onde efee il fiume Sanon. • 

5) Fribourg , Caftellania * 

6 ) Rechicour , o Rikingen , Contea, e Feudo del Vefco- 
vado di Metz , che o per mezzo della ContdTa Luitgard 
di Dachsburg , o per mezzo di Chiara di Vhiftingert venne 
nella Cafa de’ Conti di Leiningcn, della qual Càia un ra- 
mo particolare ne fu in portello . Il Conte Luigi Eberar- 
do di Leiningen-Wefterburg la vendè nel 1699 ad un Con- 
te di Ahlefeld « Il fuo nome deriva da un cartello * 

7) T urqueftain , c Chat Mori) fui fiume Vezouze, fon Si- 
gnorie . 

8) l ìaccarat , Caftellania di cui il Dominio utile è del 
Vefcovo , ed il Dominio alto del Duca di Lorena < Il bor- 
go Baccarat giace fui fiume Meurthe * 

9) Ramberviller , città piccola fui fiume Mortagne, ch’è 
la Sede d’una delle migliori Cartellarne del Vefcovo. ' 

II. Il Barrois Francefe 

E’ una porzione del Ducato di Barr, e comprende. 

1. La Prefettura di Longvic , o Longvvi 

Che fu Contea, ceduta alla Francia nella pace di Ni- 
mega. Deriva il filo nome da 

Longvvi , città' piccola, ch’è la Sede della Prefettura, e 
4 * una Balìa . v La città Alta , o fia Nuova , fituata in un 
monte , è fortificata regolarmente ; la città Balla , o Vec- 
chia 
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thia giace in una valle i ed è cinta fedamente d’iin muro 
vecchio* La Prefettura comprende io villaggi. 

ì. La Prefettura di Jame^ 

Di cui il luogo Capitale è 

1) Jamez , città piccola, che tempo fa era fortificata * 
Fu ceduta alla Francia dalla Lorena nel 1641, e da Lui- 
gi XIV data alla Gafa di Conde. 

2) Juvigny i una Badìa di Monache Benedettine * fonda- 
( tà nel 874. 

3. La Prefettura\ di Dun 

Che tempo fa fu una porzione del Paefe Dormois , o 
Doulmois, ed appartenne al Duca Goffredo le Boffu, che 
nel 1 o 66 ne fece regalo ai Vefcovado di Verdun : ma 
nell’anno leguente fu venduta a‘ Conti di Bar, e poi unta- 
ta ai Ducato di Bar * ' 

lAnnotazJone . La Prefettura di Stenay , che ha la Tua Sede nella picco' 
!a cirrà di Stenay» in altri tempi Sathcnai fulla Mofa , che tempo fa era 
fortificata, da Goffredo di Buglione fu venduto al Vefcovado di Verdun , 'tf 
poi divenne proprietà de’ Duchi di Bar, nel 16 da’ Duchi di Ix>rcna fu 
ceduta alla Francia* E’ della Cafa di Condè per donazione di Luigi XIV t 
ed è comprefa nel Governo di Sciampagna , benché fia fituata nel Barrcfc . 

III. Luxembourg Francefc 

E’ una porzione fiaccata dal Ducato di Luxembourg , 
ceduta alla Francia nella Pace Pirenea del 1659. Com- 
prende 

1. La Prefettura di Tbionville , ove fono 

1) Tbionville , Dtedenhofen , Lat* Tbeodonis villa , citta 
piccola fortificata fulla Mofella ì che vi fi patta per un pon- 
te bello di pietra . E’ la Sede d’una Balìa , Prefettura , cd 
i fuoi abitanti fon Tedcfchi . Fu prefa da’ Franccfi nel 
1558, e 1643. 

2) Bndingen , o Budange , Signoria, 

1. La Prefettura di Damvi/ler 

Giace nel Diftretto del Verdunois, e confifte ih 7 vii- 
1 laggj, e in 

F 2 Darri- 
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. Damviller , città piccola in una contraila marazzofa , 
fortificata nel 1528 da Carlo V, e prefa da’ Francefi fot- 
10 i Re. Enrico II, e Luigi XIII, e ceduta a Luigi XIV 
nella pace Pircnea, che nel 1673 fece demolire le fue for- 
tificazioni . 

3. La Prefettura di Mar vi Ile , e Arane ey , 

Di cui il luogo principale fi è 

Marville , città piccola fui fiume Oftin, cinta folamen- 
re d' un muro vecchio , e d’ alcune torri . 

4. La Prefettura di Montmedy 
Ha la fua Sede a 

Montmedy , città piccola fortificata fui fiume Chiers , 
comporta -della città Balfa , e Alta . Fu prefa da’ Francefi 
nel 1657. 

La Balia di Carignan 

In altri tempi Yvoy , dichiarata Ducato nel 1662, ha 
la Sede in 

Carignan , città piccola fui fiume Chiers, che prima eb- 
be il nome di Yvoy , Jpfeh , Epufus , o Epoifas ; ma dopo 
che Luigi XIV n’ ebbe fatto un’ dono al Conte di Soif- 
fons della Cafa di Savoja , ha avuto il fuo nome da que- 
llo. Avvi una Chiefa Collegiata. 

6 . Il Ducato di Boui/lon (Buglione) 

V’ è comprefo ancora; è una Signoria antica, fiaccata, 
dalla Contea d’ Ardennc . Perciò i Duchi ebbero lunghe . 
contefe co’ Vefcovi di Liegi , i quali per un gran tempo 
ne fono flati in portello . Ma Luigi XIV elìendofi impa- 
dronito nel 1676 della città di Bouillon, due anni inap- 
prertò la reftituì al Duca di Buglione, fuo gran Cìamber- 
lano. Quelli tiene a Parigi un Conlìglio Sovrano riguar- 
dante quello Ducato, che probabilmente riceve gli Appel- 
li, portati dal Tribunal maggiore, efiftente nel Ducato. 

La città di Bouillon , Lat. Bullio , fituata in uno fcoglio 
pretto il fiume Semois , è fortificata , ripida , ed ha un 
cartello fortificato nella cima più erta dello fcoglio. 

IV. La 
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IV. La Città, ed.il 'Territorio 
di Saar -Louis . 

Saar-Louis è una città nuova e piazza forte, fui fiume 
Saar, cominciata nel 1680 da Luigi XIV, e terminata 
dopo 4, ò 5 anni. Le fue llrade fon regolari, e la for- 
tezza di figura efagorta coftruita fecondo le regole. E* la 
Sede d’ una Balìa Regia, e d’ un Tribunal provinciale : Av- 
vi una Chiefa con 2 monafterj . Nella pace di Rifvvick , 
la Francia ne rimafe in portello, e nel 1718 il Duca di 
Lorena cede alla Francia anche il luogo vicino della ro- 
vinata città di Valderfange, o Yaudcfrange, Walderfin- 
gen, con i villaggi Lillorf, eEmftorf, Fraloutre, Roden, 
c Beaumarais, che formano il territorio di detta città. 

V. Il Paefe Vtrdunòis 

Stendeli lungo la Mofa: è ricco d'abitanti, e coperto 
di borghi, e villaggi grandi, divifì in più Prefetture; ma 
non contiene più della fola città di Verdun , che gli dà il 
nome. Nella Pace di Munfter del 1648. 1* Impero cedette 
alla Francia tutto l’alto Dominio del Valcovado, della 
città , e del fuo territorio . Si notino 

• ' 1. La città di Verdun, col fuo territorio . 

Verdun , Lat. Verodunum , o fia Veredunum , città Capita- 
le del paefe, e la Sede d’ un Vefcovado, Tribunal di pro- 
vincia, d’ima Balìa, e d’una Carta, giace lìdia Mofa: è 
• grande , e ben popolata : confilìe in 3 Quartieri , cioè nell’ ' 
Alto, c Baffo, e nella città Nuova? E’ fortificata, ed ha 
oltre di ciò una helia cittadella in lùa ditela. Il Vefcovo, 
prima che la città col fuo Diftretto forte unita alla Fran- 
cia , fu Principe dell’ Impero ; il qual nome egli ufa anco- 
ra , aggiungendovi quello di Conte di Verdun\ Il fuo Me- 
-tropolitano è l’Arcivefcovo di Treveri ; e la fua Diocefi 
comprende 192 parrocchie, colla rendita di 50000 lire (le 
quali formano circa 4360 Zecchini di Venezia), taflàta 
dalla Corte Romana a 4466 * fiorini (cioè a circa 1000 
Zecchini Veneti). Oltre la Chiefa Cattedrale avvi ancora 
una Collegiata, 9 Chiefe parrocchiali , 6 Badie, con un 

F } fu 
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fu Collegio de’ Gelimi. La città, fu città Imperiale. Nel 
1552 fi diede fotto la protezione di Francia, e nel 1648 
fu ceduta interamente alla Francia . 

Il Territorio della Città comprende varj villaggi. 

z. Il Ve [cova do proprio di Verdun • 

O fi a quel Dittato, di cui lotto il Dominio Alto di 
Francia il Vefcovo è padrone, confitte in t 06 parrocchie . 
Il Marchefato Hatton-Cbajlcl , la Signoria di Sampigni fili- 
la Mofa , ed i‘l Dominio Alto delle Contee di Clermont , 
Vienne , e Vararne appartennero, tempo fa, al Vefcovo di 
Verd.in; ma ora non più. 

3j. IL GOVERNO di LORENA, 

e BARR . " 

Il Ducato di Lorena % Lorraine , e Lotbier , deriva il fuo 
nome da Lotario II, nipote dell’ Imperatore Lodovico I, 
a cui fu dato dal padre fuo Lotario , a tenore della divi- 
sone fatta fra dio, cd i fuoi fratelli: il paefe da’ Belgi fu 
nominato Lotbars Ryk , onde nafee il nome Lotbaringia , 
Anticamente quello Regno fu d’una alfai valla eftenlìo- 
ne, c comprefè la Germania prima , e feconda , come pure 
la così detta Belgica prima con una porzione della Belgica 
feconda , e fi riguardò come una parte del Regno d’Au- 
it rafia . Poi fu divifo , e la Lotbaringia Baffa comprefe tin- 
torio, eh’ è Situato fra’l Reno, la Mofa, e la Schelda 
fino al mare: La Lotbaringia si Ita comprelè i paefi, che 
fon fituati fra il Reno , e la Mofella fino alla Mofa , e 
che formano la Lorena d’ oggigiorno . Quella verfo Levante 
confina* col Palatinato inferiore , e coll’ Alfazia , dalla qua- 
le è divifa per mezzo delle montagne Vogefi ; verlò il 
Nord co’ Paefi Baffi ; verfo Ponente colla Sciampagna ; c 
verfo Mezzodì colla Franca-Contca . La fua maggior lar- 
ghezza da Mezzodì verfo Settentrione importa circa 104 , 
e la maggior lunghezza da Ponente verfo Levante quafi 
altrettante miglia. E’ molto montuofa; l’aria v’è tempe- 
rata, ed il terreho è fertile di biade, legumi, pafcoli, vi- 
no, frutte d’alberi, canapa, e lino. E’ provveduta di buo- 
ni Lofchi di varie forte d’alberi atti alla fabbrica, ed a 
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bruciarfi, molto falvaggiume, pefce, e buon beftiame. Le 
ialine vi fon tanto ricche, di Tale , che conforme ad un 1 
antico accordo fe ne provvedono alcuni contorni degli Sviz- 
zeri . Vi fi trovano delle forgenti d 5 acqua calda , e fredda 
minerale, e tra le calde quella di Plombìeres è la più ce- 
lebre. Vi fono delle buone cave di marmo, oro, argento, 
rame , e ferro , il quale ultimo in maggior copia vi fi fon- 
de , e fi lavora . Nelle montagne di Wafgovia ritrovanfi 
l’agata, il granato, il calcedonio, ed altre pietre prezio- 
fe. Le dette montagne di Wafigovia ftendonfi fra la Lo- 
rena , la Sundgovia , Alfazia , e Borgogna . Nell’ Alfazia fe 
ne farà altra volta menzione . I finivi più notabili , che 
bagnano quello Ducato , fono la Maja , la Mofiella , ed il 
Saar ; il Saone nafce parimente fra la Borgogna, e fra la 
Lorena dalle montagne Vogefi; ma innoltrafi pochiffimo 
ne’ confini di Lorena . Vi feorrono innoltre i fiumi mino- 
ri Voloy , Mortaire , e Meurte . I fiumi , laghi , e lagune 
abbondano di pefce . Tutti quelli prodotti naturali del paefe 
hanno dato motivo al proverbio: Lotharingia finis contenta : Il 
Signor di Bilillein è di fornimento trovarvifi 600000 abi- 
tanti , che anticamente ebbero il vanto di bravi guerrieri . 
Ne’ tempi meno antichi i Duchi mantennero di continuo 
le loro truppe , che refero de’ buoni fervigj . La Francia 
fpecialmcnte più volte ha faputo ben profittare delle forze 
militari della Lorena. Vi fi parla Francefe, eccettuatene 
la fu Balia Tedefca , ove fi parla Tedefco; e la Religione 
da per tutto è Cattolica . Si tollerano però in alcune cit- 
tà gli Ebrei . 

Benché vi fieno varie manifatture , e fabbriche , non 
ballano però al bifogno del paefe. Il Signor Bilellein cal- 
cola, che i panni e le llofFe di lana, la tela, ed il filo 
di lino, il bambagino, e il filo di bambagia, feterie, il 
fapone, e Io zucchero, che vi s’ introducono altronde , an- 
nualmente importino il valore di 24200000 lire (che am- 
montano a circa 2108340 zecchini di Venezia , ed è di 
Pentimento, che tutta quella fomma, o almeno -f della me- 
defima potrebbe compenfarfi co’ lavori nazionali . 

Lotario il Giovane, figlio dell’Imperator Lotario può 
riguardarli come fondatore del Regno di Lotaringia* che 

• F 4 • * * da 
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da eflò 'deriva il fuo nome . Dopo la Tua morte le provin- 
ce fiiron divife tra i l'uoi parenti Lodovico Re di Ger- 
mania, e Carlo Re di Ncuftria, ed il Re Lodovico ri- 
male padrone di tutto ciò , che comprendiamo l'otto il no- 
me di Lotaringia Alta. Poco dopo i figlj di Lodovico 
Balbo cedettero a Lodovico il Giovane figlio di Lodovico 
il Tedcfco , anche il rimanente del Regno di Lotaringia ; 
onde quello Regno cadde tutto in polTelTo della linea Te- 
delca . L’ Imperator Arnolfo lo diede come Regno al iuo 
figlio naturale di nome Z^entipold ; il quale lo pofledc 
per foli cinque anni , elfendo morto in guerra nel 900. 
Sjuccefl'c ad Arnolfo il fuo figlio Lodo7Ìco, che poi fu 
fatto Imperator Romano, e da quel tempo comincia la 
forgente delle controverlìe , che inapprelTo fi Infettarono 
tra gl’imperatori Tedelchi, cd i Re di Francia, intorno 
al pofleflo de’paefi di Lorena. Da Enrico l’Uccellatore , 
Gifèlbcrto marito della di lui forella, Signor potente della 
Lorena, ne fu dichiarato Duca. L’Imperatore Ottone I, 
diede quello Ducato al fuo genero Corrado il Savio di 
Franconia . L’ Imperator Ottone II. ne fece Duca Carlo 
fratello di Luigi V. Re di Francia, e lo invertì del Du- 
cato, come di un Feudo; quelli effondo fenza prole , a- 
dottò Goffredo il Giovine, Conte di Verdun, e col con- 
fenlo dell’Imperatore, che' ne avea l’Alto Dominio, lo 
dichiarò fuccefìore . L’ Imperator Enrico III. ne diede l’in- 
veftitura nel 1 04S a Gherardo d’ Alfazia , il quale è ripu- 
tato l’Autore non folamente della prefente Cafa di Lore- 
na , ma anco della Cafa d’ Aullria . I fucceflòri di Ghe- 
rardo , fecondo che più o meno furon propenfi a favore 
degl’ Imperatori Germanici , fi fontono nominati nella Sto- 
ria di quello Impero. Con Carlo l’Ardito nella Storia di 
Lorena incomincia una nuova e memorabile Epoca. Effo 
morì nel 1450 fenza erede mafehio; e la fua figlia Ifa- 
bella fi fposò con Renato di Angiò, Re titolare di Na- 
poli ej Sicilia , fiotto il quale il Ducato di Barr , per la 
donazione del Cardinal Luigi ultimo Duca di Barr, fu 
unito alla Lorena . Succeffo poi Renato li , nipote del 
Conte Antonio di Vaudemont, il di cui figlio Federigo 
CJ 4 marito di Jolanda figlia ideila mentovata Ifabella; e 
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riportò nel 1477 una vittoria (òpra Carlo l’Ardito di Bor- 
gogna , che volea togliergli la Lorena . Da quello Renato 
naf'ce la poflerità tanto numerofa della Cafa di Lorena ; 
poiché il fuo figlio Antonio fu. l’autore della linea princi- 
pale , e 1* altro figlio Claudio della linea collaterale , che 
s’ è dilatata in Francia. Antonio mori nel 1544. Il fuo 
figlio maggiore Francefco gli fuccedè nel Ducato , e 1 * al- 
tro figlio Niccola ebbe il Ducato di Mercoeur . Carlo fi- 
glio del primo nel 1558 fi fposò con Claudia, figlia di 
Arrigo II. Re di Francia; ma perde i Vefcovadi di Metz, 
Toul , e Verdun, de’ quali nel 1552 fe n’impadronì il me- 
defimo Re Arrigo li, e poi nella pace di \Veflfalia furo- 
no ceduti in perpetuo alla Corona di Francia . De’ fuoi 
tre figlj, Enrico il maggiore gli fuccedette nel Ducato, il 
quale lafciò due Pri nei pelle, che fi fpofarono con Carlo e 
Niccola Francefco, figlj di Francefco, fratello minore di 
Arrigo; Carlo fu fucceflore di Arrigo, e commife varie 
flravaganze nell’ amore, e nell’ armi. Nella guerra di 30 
anni avendo egli prefò il partito della Cafa d’ Auflria , la 
Francia gli fece tutto il male poffibile, e fpogliandolo del 
Ducato, lo cacciò fuora del fuo paefe. Nel 1659 con du- 
re condizioni ne ritornò al portèllo . Nel 1662 fece un 
trattato colla Francia, per cui dopo la fua morte la Lo- - 
rena cadeffe fotto il Dominio della Francia , ed in ricom- 
penfa tutta la Cafa di Lorena fi contali^ fra’ Principi di 
fangue . Rompendola però colla Francia , nel j 670 fu cac- 
ciato fuora da’ fuoi Stati, e nel 1675 ^orì nc l fervizio 
militare della Cafa d’Aullria. Carlo Leopoldo IV, figliuo- 
lo di filo fratello Niccola Francefco gli luccelfe nel titolo 
di Duca: ma non ebbe mai il piacere di governare i fuoi 
Stati , difpiacendogli le condizioni , colle quali in tempo 
della pace di Nimega potea rientrarne in portèllo. Leo- 
poldo Giufeppe fuo figlio maggiore, nel 1697 per la pace 
di Ryfwik fu rimelfo ne’ fuoi paefi ereditar;, dopo eli era 
flato in poter de’Francefi per lo fpazio di 27 anni. Il fuo 
figlio Francefco Stefano nel 1729 prefe il Governo de’ fuoi 
Stati dopo la morte di fuo padre: ma nel 1733 la Fran- 
cia prefe portèflb del fuo Ducato, e ne’ preliminari della 
pace nel J735 fu flabiUto, che a Stanislao Re di Pollo- 
ni^ 
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nia, fuocero di Luigi XIV. folle dato il poffelfo non fo- 
Jamente del Ducato di Barr , ma anche di tutto il Duca- 

• to di Lorena, eccettuata la Contea di Falkenllein, e che 
dopo la morte del medefimo ambedue i Ducati colla So- 

- vranità alfoluta fodero uniti ' in perpetuo alla Corona di 
Francia. L’imperator Carlo VI. per indennizzare il fuo 
genero il Duca Francefco Stefano s’ offrì a cedergli il 
Granducato di Tofcana . Tuttociò fu confermato nel 17 36, 

• e nel 1737 non folamente Stanislao fu meffo in pofteffo 
de’ Ducati di Barr, e Lorena, ma anco il Duca di Lo- 

• rena, poi Imperator Romano, in quello di Tofcana. Mor- 

• to Stanislao nel 17 66, i Ducati furon fottopolli a un 

' Governator generale. 

I Duchi di Lorena ufarono il feguente titolo : Per la 
pio Grazia N. N. Duca di Lorena , e Mercoeur , Re di Ge~ 
y tifale mme , Duca di Calabria , Barr , e Gbeldrìa , Mar chef e 
di Pont a Moujfon , e Komeny , Conte di Provenza ,• Vatide- 
tnoht y Blamont , Zutphen , Saarwerden , e Salen . Onde lì veg- 

' gono non folamente i paeh, de’ quali i Duchi ebbero l’at- 
tual pofTefTo, ma anco quelli , {opra de* quali dii ebbero 

• delle pretenfioni . Il figlio maggiore, vivente il padre, usò 

il titolo di Conte di Vaudemont, e finché non fu fpofato 
fi nominò anche Marchefe di Pont a Mouflon , ma dipoi 
folea prender il titolo di Duca di Barr. Alla Cafa di Lo- 
rena, a tenore d’ un trattato del 17 36, convengono tutti 
i titoli, l’armi, e prerogative, col rango, e caratteri de’ 
Sovrani , come prima : ma lenza , che ciò le dia veruna 
pretenfione fui paefe. ceduto.. Nel 1737 le rendite certe, e 
incerte d’ ambedue i Ducati fi {limarono di lire 5837211 
( che fono circa 508550 Zecchini Veneti). Fin dal 1757 
i Dazj in quelli Ducati talmente fi fon accrefciuti , che 
fecondo il calcolo del Sig. di Bilifleìn nel 1762 afeende- 
vano a 14, ò 15 milioni di lire (cioè circa a 1219700, 
o 1306820 Zecchini Veneti). Il R.e Stanislao lafciò alRe 
Luigi XV. tutte l’ entrate , rifervandofene folamente 1500000 
lire ( vale a dire a circa 1.30460 Zecchini Veneti ) Nel 
1736 il paefei avea 8711726 lire di debito (cioè di circa 
759070 Zecchini -Veneti ) , al di cui pagamento s’obbligò 
la Corona di Francia- : K ; 

I Col- 
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I Collegj del Governo hanno là lor Sede a Nancy, e fo- 
no ; La Cour Sonveraine de Lor r aine , c Barrois , la Chambre 
‘dèi Comptes, Cour des Ai des , & des Momoyes che foprin- 
tende all’Entrare, il Confeil d’Etat , ec. In vece delle Giu- 
dicature, e Balìe , che araminiftrarono tempo fa la Giu- 
flizia di prima, e feconda inftanza, vi fi fon ftabilite 35 
■Balìe Regie , e delle così dette Siegei Bailliages ne fon ri- 
malie folamente tre, ovvero quattro . Defcriverò ora l’u- 
no, e l’altro Ducato in particolare. j«..\ . 

. •' * • • • « • 

I. Il Ducato dì Lorena 
Tempo fa era divifo in tre Balìe grandi, eli* erano Nan- 
cy, Vauige, e la Balìa Tedefca . Ma fin dal 1751 è re- 
• partito in 2 6 Balìe , che comprendono - v 

1. Nancy , città capitale del Ducato , poco diftante dal 
fiume Meurre , in una pianura amena , ed è- divifa nella 
città Vecchia, e Nuova. La prima fu la Refidenza de’Du- 
chi, che vi abitarono in un palazzo di bell’ afpetto ; e vi 
fono 3 piazze . La piazza detta la Carriere , forma un qua- 
drato bislungo, e dalla parte di Ponente , e Levante è 
cinta di belle cafe; dalla parte del Nord c’era laRcfiden- 
za Ducale , la cui fabbrica principale s’ è atterrata , ed in 
filo luogo $ è coftruita una cafa bella e magnifica , che * 
chiamafi Hotel de /’ Intendence . Sulle due cantonate Meri- 
dionali, della piazza vi fon piantati due edifizj, che fi fo- 
migliano , di cui l’uno contiene la Cour Souveraine , la 
Camera de’ Conti, e altri Collegi , e l’altro è la Borfa . 
Il lato di Mezzodì di quefta piazza è occupato da un bell’ 
Arco Trionfale, in tre aperture, che, o unifee la Vecchia 
città colla Nuova', o l’una dall’ altra 'divide . Nel pattare 
dalla città Nuova per l’ Arco Trionfale fi prefenta una bel- 
liflìma veduta verfo la detta piazza. La Place des Dames è 
un rettangolo, cinto di belle cafe . La Piace Saint Epvre 
ha quello nome dalla vicina Chicfa principale dell’ una , e 
l’altra città: ma è piccola. La Società Letterària Regia, 
fondata dal Re Stanislao, tiene le fue Adunanze in un’a- 
ia della Vecchia Refidenza, ove è ancora la Libreria pubbli- 
ca , di cui l’ Autore è parimente il Re Stanislao La zec- 
ca è una fabbrica grande e valla . La fu Armeria ferve 

* ora 
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ora ad altro ufo . La città è adorna di molte belle (Ira- 
de, e cafe. La Chiefa de’ Francefcani conticn le fepoltu- 
re de’ Duchi defunti . La città è fortificata , ed ha una 
cittadella in fua difefa . La città Nuova fu piantata , e 
fortificata da Carlo III , foprannominato il Grande , ma 
fin dal 1697 non gli è reftato altra fortificazione, che le 
mura . Vi fon 4 piazze principali . Nel pattare dalla città- 
Vecchia per 1’ Arco Trionfale , dalla parte di Mezzodì s’ 
incontra la Place Royale , eh’ è un gran quadrato, cinto di 
palazzi , tutti magnifici ; e nel centro vedefi la (tatua pe- 
deftre di metallo dorato, che rapprefenta Luigi XV, po- 
llavi in un picdeftallo di marmo dal fuo fuocero il Re Sta- j 
nislao . Nella medefima piazza c* è il palazzo di città . Nel- 
le 4 cantonate di quella piazza vi fon de’ cancelli alti , e 
grandi di ferro, lavorati con maellria (Iraordinaria, e due 
de’ medefimi fon abbelliti di fontane . La piazza è traver- 
fata da 3 (tradc grandi', e larghe , che conducono in tutti 
i quartieri d’ ambedue le città . La Place d’ Alliance è un 
rettangolo , circondato di belle fabbriche, confacrato alla 
memoria dell’Alleanza fatta nel 1756 tra l’Aultria, e la 
Francia , come lo indica la doppia colonna , eretta nel mez- 
zo . Anche per quella piazza padano due firade lunghe , e 
larghe,, clie unifeono le due città. La Place da Marche non 
è meno antica della dttà, ed quali nel centro della me- 
defima, ed è di figura quadra grande, come la piazza Gre- 
ve . La gran fabbrica , detta la Gendarmerie ferve di Ca- 
ferme alla Guarnigione. Quafi tutte le ftrade fon diritte , 
larghe , ben lafiricate , e adorne di cafe belle , e magnifi- 
che; di notte fon illuminate per mezzo di fanali. Non vi 
mancano fontane . Sonovi varie Chiele grandi , delle quali 
la principale è la Chiefa Primaziale , di cui il Capitolo 
non è foggetto a veruna Giurifdizione Epifcopale , dipen- 
dendo immediatamente dalla Corte Romana. Il Capo del- 
la medefima, che ha il titolo di Primate, è la prima per- 
fona Ecclefiaftica della Lorena , ed a (òmiglianzà de’ Vef- 
covi porta la mitra , e la croce . I Canonici portano la 
croce come gli Abati , e un abito lungo di color violetto. 
Gli Ebrei vi fon tollerati-, ma non i’efercizio pubblico di 
ior Religione, Ambedue le città non fori tanto popolare, 

quan- 




Digitized by Google 


DI LORENA^ E BARR. 9$ 

quanto potrebbero eflerlo in proporzione della lor grandez- 
za , perchè non eflendovi più la Corte , la Nobiltà fé n’ è 
partita, il traffico è feemato, e vi mancano le manifattu- 
re. Dalla parte di Mezzodì relativamente alla Porta di S. 
Niccolò, fulla ftrada per andare a Luneville, avvi il fob- 
borgo bello, e grande de bon Secours , che deriva il nome 
dalla bella Chielà de Nótre Dame de bon Secours. Il fu 
Collegio , ed il giardino della Miffione Regia de’ Gefuiti 
fon belli. Nella Chiefa Collegiata di S. Giorgio non fi tro- 
va fidamente la fepoltura di Carlo l’ Ardito , Duca di Bor- 
gogna, che nel 147 6 rimafe eftinto fotto quella città, da 
lui attediata, ma anco le fepolture degli antichi Duchi di 
Lorena, eftendo i piu moderni fepolti nella Chiefa de’Cap- 
puccini . Avvi anco una Società di Scienze fondata dal 
Re Stanislao, i di cui premi pofion acquillarfi da’ foli Lo- 
renefi. La città in altri tempi fu piazza forte; ma nella 
pace di Rifwick fu llabilito, che le fortificazioni efteriori 
della città Vecchia, e Nuova, e 1 ’ interiori della città Nuo- 
va foffero demolite, quelle però , che s’ eran fatte dentro 
la città Vecchia fi laiciaftero nello fiato , in cui erano . 
Avvi una Balìa Reale. 

2. Malgrange , una Villa de’ Duchi pattati , in tuia col» 
lina, due miglia dittante dalla città,, è una fabbrica inco- 
minciata con magnificenza , ma non condotta a perfezione. 

3. Perni , o Prenei , borgo, che fu la Sede d’ una Balìa, 

c fu fortificata . • v . 

4. Fruart , o Frouart , luogo piccolo fulla Mofella . 

5. Conde , borgo fulla Mofella. 

6 . Amance , lat. Efmantia , luogo aperto , che tempo fa 
era fortificato. Fu la Sede d’una Balia, o fia Cattellania. 

7. Gondreville , città piccola fulla Mofella, che fu la Se- 
de d’ una Balìa . 

8. S. Nicolas , borgo, che fu villaggio di nome Port , che 
riconofce il fuo fiato profpero da una Reliquia di S. Nic- 
cola , che vi fi conferva in ima Chiefa dedicata a quello 
Santo* Fu la Sede d’una Balìa. Avvi un fu Collegio de.’ 
Gefuiti, 4 monailerj , ed uno fpcdale. 

9. Rofieres aux S aline s , luogo capitale d’una Balìa, già» 
te fui fiume Meurte, od è fornita di buone faline. 

io. 
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. io. E invi Ile , che fu il luogo principale d’ una Balìa. 

1 1. Luneville , lat. Lunaris villa , città affai antica , e 
piccola, che tempo fa era fortificata, fui fiume. Vezouge , 
in una contrada un po’ baffa e marazzofa, ch’ebbe il tito- 
lo di. Contea : ora è il luogo capitale d’una Balia , con 
un cartello magnifico, nel quale non {blamente gli ultimi 
due Duchi di: Lorena per lo più abitarono , ma dove an- 
co rifedeva il Re Stanislao . Nel 1755 tutta 1 * ala deftra 
di qucfto palazzo abbruciò , dìfgrazia fofferta 15 armi pri- 
ma da tutto il cartello . Nella città ritrovailfi una Badia, 
una Commenda de’ Cavalieri di Malta , e 3 Conventi * L’ 
Accademia de’ Nobili, che vi fu, s’ è cangiata in una fon- 
dazione in benefizio de’ Cadetti* per metà Loreni* e me- 
tà Pollacchi . 

12. Beauprè , Badia di Bernardini riformati ,. che offerì 
vano la regola di S. Benedetto alla maniera de’ Ciftercien- 
fi: è fituata in una contrada molto amena, un’ora dittan- 
te da Luncville : abitata da un Abate, 9 Sacerdoti, 19 
Religiofi, e 23 Frati Laici* de' quali l’entrata annua fti- 
mafi di 80000 lire di Lorena ( che vengono a formare cir- 
ca 5400 Zecchini Veneti). (1) 

13. La Balìa di Raon, e S. Diez, giace. nelle montagne 
di Wafgovia , deriva il fuo. nome dalla piccola città di 
Raon , col fóprannome /’ Etap£ , fui fiume Meurte , e da 
quella di S . hiez , fituata fui medefimo fiume in una val- 
le, chiamata Val de G alile e , e comprende un Capitolo. 

14. Efiival * o Si Efìival , Badia fui fiume Meurte. 

1 Annot. Del Ducato di Lorena una ftrifeia di terra dalla parte di Levan- 
te innoltrart nell* Alfazia , che in quefto» luogo merita d’efler deferirta . Con- 
fìfte nella maggior parte della valle detta Lcbertbal , e nella città di Saint 
Bilt i Nella parte di Lorena del Leverthalcomprendonrt una parte del borgo 
grande di nome Markircb , in Francefe Saint Marie aux mines , i villaggi 
Santa Crux. , o Saint Ctoix , Rumbacb piccolo, e grande colla parte occi- 
dentale del cartello d’ Eckericb ; Musloch , Leberau , o Licvre , che fu città 
nel Diftretto , che chiamali Deutfch-rumbacb . 

Saint 

— 1 1 1 1 i.ì ■ 1 ■ ■ ■— . ■ » ■ ■* ■ - 1 - ■*■■■■■■■■- ' ^ ■ : ^ 1 — ■■ • ■ » 

(1) Lire 12 9g di Lorena eguagliano il valore di lire 100 Parigine (qua- 
li equivagliono a circa lire i$z Veneziane )j ed una lira di Parigi, o Tor- 
nefe è eguale a Ioidi Fiorentini aj. ni (cioè à circa foldi J 8 j Vene- 
ziani). Perciò una lira Lorenefc è eguale a foldi *8 1 circa di Firenze (che 

fono all’ incirca foldi Veneziani). 

- s 


v 



Digitized by Google 


DI LORENA j B BARRÌ. 95 - . 

Saint Bilt , Saint Hi poli te , lat. S. Hippoliti oppìdum., città a piè delle 
montagne di Walkovia forco il cartello di Kunigiburg , o Kumburg ; rifab- 
bricato dal Duca Leopoldo . * , '*•••.'• 

15. Mire court , lat. Mercuri Curtis , città piccola fui - 
fiume Madon , eh* è la Sede d’ una Balia , cori 4 monafterj. 

16* C.batenoi , borgo , che diede il nome a una Caftel-' 
lania * . . 

ì 7» Neuf-Chateau * città piccola filila Mofella * luogo 
principale d’una Balìa, comprende una Badia , una. Prio- 
ria , una Cafa de’ Cavalieri di Malta , uno fpedale , e 5 
monafterj * ' . . 

18* Darney , città piccola fui fiume Saonc , luogo capi- 
tale d’una Balìa. 1 . 

1 9. Charme s , città piccola fulla Mofella * la Sede d’ una 
Balia , con 2 monafterj . 

20. Dompaire y città piccola * che fu la Sede d’una Ba- 
lìa» 

21. Àrches , giace fulla Mofella * fu il luogo capitale d’ 
una Balia , o fia Caftellania , che fi ftendea fin fu’ confini 
dell’ Alfazia 5 e comprendea tutto il paefe di Havend , fi- 
tuato nelle montagne di Wafgovia. Al Capitolo diRemi- 
remont appartien una parte della Signoria di quefto luogo . 

22* Plomieres , luogo piccolo j rinnomato per i fuoi ba- 
gni caldi, molto falutevoli per la lor virtù làponacea , d’ 
ammollire , c feiogliere , ufati già ne* tempi antichiflimi * 
Nel bagno maggiore un’ uovo in pochi minuti fi cuoce , •* 
ma nel fuoco 1’ acqua di quefto bagno non bolle più pie* 
fto dell’acqua ordinaria» 

23. Remiremont , borgo fui lido finiftro della Mofella , 
ove è un famofo Capitolo Nobile di fedo femminile , eh’ 
è padrone di quefto luogo . Avvi inoltre una Balìa Regia; 
un monaftero , ed uiio fpedale . La Signoria di Remire- 
mont fu Feudo dell’ Impero* 

24. Bruyeres , luogo capitale d’una Balìa. 

25. Cbateau Salmi , borgo capitale d’una Balìa falla pic- 
cola Scilie, è fornito di buone faline. 

2 6. Guemunde , o Saarguemine , città piccola fui fiume 
Saar , la Sede d’ una Balìa , che tempo fa era fortificata . 

27. f orhach , città piccola, e Signoria. 

V 2S. 
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28. Boulai , Bolsben , città piccola . 

29. Belrain , o Bcanrain , borgo capitale d’una Signoria . 

30. BouffonviUe , luogo capitale d’una Signoria, e Balìa. 

31. Feiflorf , che fu il luogo capitale d* una Giudicatura. 

32. Sierques , «S/VcA, città piccola, vicina alla Molella , 
luogo principale d’una Giudicatura , che tempo fa. era for- 
tificata. 

33. Siersberg , Iat. Sigebertì C a jlrum ; cartello in un mon- 
te, poco diftante dai fiume Saar. 

3 4. Schaucnburg , cartello in un monte , che dà la deno- 
minazione a una Balìa grande, nel di cui ricinto giace la 
Badìa de’ Benedettini di Tholei , lat. Theologicum , onde un* 
Arcidiaconato della Diocefi di Treveri prende la fua de- 
nominazione. L’Impero Tedcfco non ha mai ceduto que- 
llo tratto di paefe alla Corona di Francia ; quefta ciò 
non oftante ne ha il portello . - % . 

1 

Le Signorie , e T erre , di cui i Duchi di Lore - 
na fuccefftvamentc fi fon appropriati ; quelle 
[penalmente , cb' appartennero al Vefcovado 
di Met 

1 . 7 / Marche fato di Nomeny 

/ • '» * * * . 

Che tgiace fui fiume Seille , che tempo fa eflendo del 
Vefcovado di Metz, infieme col Bann Deime fu dato in 
ipoteca dal Vefcovo Radolfo di Colici a Carlo I. Duca di 
Lorena , e poi dal Vefcovo di Metz dato in feudo a Nic- 
cola di Lorena Conte di Vaudemont , e Duca diMercoeur, 
in favor di cui dall’ Imperator Maflìmiliano II. nel 1567 
quefta Signoria fu dichiarata Marchefato . Maria di Luxem- 
burgo vedova del di lui figlio Filippo Emanueile nél 1612 
vendè quefto Marchefato al Duca Enrico dì Lorena per 
950000 lire Tornefi ( che corrifpondono a circa 82770 
Zecchini Veneziani ) ; la vendita fu confermata dall’ Impe. 
rator Mattia, il quale diede al Duca Enrico tutti i privi- 
legi , che erano flati accordati avanti a’ Marchefi di No- 
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poflcflo del Marchesato, finché la Francia ne diventò pa- 
drona con tutta la Lorena . Quella Signoria , e Balia com- 
prende 

x ) Nomeny , città piccola fui fiume Seille . 

, 2) Il Bann Deime , detto cosi da un borgo. 

3 ) Vandevrange , Zirk , Sisdorf , le Badie Roley , e Mitloeh , 
come pure Bafonznlle , Friefdorf , trattenne Lauten . 

, 2. Contea di Vandemont , fondata nel fecolo XI , che 
poi divenne Feudo della Contea, e Ducato di Barr . Re- 
nato la riunì col Ducato di Lorena, e Barr, ed i Duchi 
inappreffo ne formarono il titolo de’loro figlj minori . Com- 
prende 

i ) Vaudcmont , città piccola, e borgo, che fu il luogo 
capitale. 

2) Vezelife , città piccola fui fiume Brenon, ch'ora è il 
luogo capitale della Contea , e la Sede d’una Giudicatura , 
e contiene due monafterj. 

g. Cbajìel , o Chatè , Signoria , e Balìa, che fu fempre 
didima dalla Lorena, e feudo del Ducato di Barr . Da’ 
Conti di Vaudemont andò nella Cafa di Neufchatel, e da 
quella in quella de’ Conti d’Ifenburg, da’ quali nel 1543 
Antonio Duca di Lorena l’ebbe per un cambio. La pic- 
cola città di quello nome giace filila Mofella , che era tem- 
po fa fortificata. 

4. La città e Balìa Epinal , o Efpinal , fulla Mofella, fu 
uno de’ più antichi Domini del Vefcovado di Metz . Nel 
J444 gli abitanti lì fottralfero al Dominio del Velcovo, e 
5’ arrefero a quello di Carlo Vili. Re di Francia: ma nel 
medefimo fecolo quella città venne fotto il Dominio di 
Lorena, che nella pace de’ Pirenei del 1659, ed in quella 
di Vincennes del 1661 ne rimafe in polfelfo. La citta è 
piccola, ed era fortificata una volta. E’divifa in 2 parti 
per mezzo della Mofella, ed è la Sede d’una Balia, con 
una Badìa fecolare, 4 monafterj, un fu Collegio de’Gefui- 
ti, e 2 fpedali. 

5. Il Marchefato di Bayon , giace fulla Mofella, denomi- 
nata da una piccola città, che vi è comprefa. E’ un anti- 
ca Signoria, che. dopo la metà del fecolo XVIII. divenne 
propria del Cancelliere di Lorena De la Galaizicre col ti- 

* VL G tolo 
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tolo di Marchesato. La feda parte di quella Signoria ap- 
parteneva una volta alla Cafa de’ Principi Salm-Salm. 

6. La Contea di Nenfviller c una delle più belle, e deli- 
ziofe contrade di Lorena. Tempo fa come Signoria fu del- 
la Cafa del Principe Salm-Salm, e non corifiiieva in altro, 
che nel luogo e nel cartello di Ncufviller: ma dopa che 
De la Galaizierc, Cancelliere di Lorena, ne fu divenuto 
padrone, fnfieme colle terre dal mcJefimo ottenute fu- di- 
chiarata Contea nel 1755. 

7. Pouligni , Signoria della Cafa del Principe Salm-Salm . 

S. Ogeviller , Signoria, di cui la metà è della Cafa del 

mentovato Principe. Vi fon compì crt i villaggi Ogeviller , 
Verloviller, Amberviller, Monoviller* S. Mertcn, e Auri- 
court , di cui j appartengono alla Cafa Salm-Salm . 

9. Deneuvre, o Denevre , fu parimente imo de" Domini 
del Vcfcovado di Metz, che pafsò fotto il Dominio de’Si* 
gnori di Blamont, e poi come Feudo Vcfcovile fotto quel- 
lo de’ Duchi di Lorena, i quali nel 1561 per mezzo d’un 
Concordato ne acquiftarono la piena Sovranità. 

Dcneuvre 1 borgo fui fiume Meurte, che oltre una Chic- 
fa parrocchiale ha anco una Collegiata. 

1 o. La Contea , e Balia [li Blamont * che fu Signoria , e 
Feudo del Vefcovo, c nel 1543 divenne Feudo dell’ Impe- 
ro: cadde nel Dominio de’ Duchi di Lorena, quando per 
il teftamento del Vefcovo Oulry il Duca Renato nefuco- 
rtituito erede. 

La piccola città di Blamont * o Blankenberg , giace fui fiu- 
me Vezoufe , e contiene una Chiefa Collegiata con 2 Con- 
venti . ' 

lì. La Signoria di Mar fai , appartenne al Vefcovo di 
Metz. La fua Sede principale è la città di Marfal , Situa- 
ta in una contrada marazzofa , e provveduta di buone fa- 
line . ^ / 

12. La città piccola di Moienvic , fornita di faline, che 
era fortificata, appartenne tempo fa al Vefcovo di Metz* 
e fu ceduta alla Francia nella pace di Munrter del 164S. 

13. La Balia di Oieiife ^ cui ^ottennero da principio i Du- 
chi di Lorena dal Vefcovo di Metz come Feudo* ma * do- 
po l’anno 1347 tralasciarono i doveri ide! Feudatari. . 

.• • ; • • La 
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La città piccola di Diufe , lat. Decerripagi , è antichi filma y 
fornita di belle faline. Il villaggio AJfurange ^ comprefo in 
quella Balìa * fu ceduto alla Francia nel trattato di Vin- 
cennes del 1661. . 

ijf La Signoria di Sarbourg , o Sarbriìck , che comprende 
la città di Kaufniantis-Sarbourg o Sarbriìck , appartenne alla 
Chiefa di Metz: ma nel 1475 fe n’impadronì il Duca dì 
Lorena j e nel 1561 la cede interamente il Vefcovo . Nel 
1661 il Duca fu obbligata a ceder alla Francia le città di 
Sarbourg , e Niederfwilkr , e rimafe folamcnte nel portello 
del cartello di Sareck, cori i villaggi, che vi appartengono. 

15. Il Principato di Pfalzhurg è comporto de’ luoghi, che 
tempo fa furono della Contea di LurzeMein, che però nel 
1583 furono venduti a Carlo Dùca di Lorena da Giorgio 
Giovanni Conte Palatino di Veldenz e padrone ddla Con- 
tea di Liitzelftein . Dipoi il Duca Enrico di Lorena nel fe- 
colo XVII. gli donò a Luigi Guife col v titolo di Principa- 
to: finalmente nel 1661 , e 1718- per mezzo d’accordi fu- 
rono ceduti alla Francia. La città di Pfalzhurg fu fondata 
i nel 1570 da Giorgio Giovanni Conte Palatino di Veldenz 
nel luogo , ove era fituato il cartello é villaggio di Einarz - 
haufen i La fabbrica della città fu continuata dal Duca 
Cariò di Lorena, e nel 1680 Luigi XIV. la fece fortifica- 
re fecondo le regole . Il cartello di Liitzelburg * fra Dagsburg , 
e Pfalzburg , fu diftruttto nel 1522, e in appretto fu ven- 
duto infieme con Pfalzburg . I villaggi flafelburg , Hiltenhau - 
j fcn , IPilsberg , e Mittelbrunn vi lòn comprefi , 

1 6i La Signoria di Fauquemont , o Falkenbourg appartenne 
al Vefcovado di Metz, poi fe ne fon impadroniti i Duchi 
di Lorena, i quali già lui principio del iècolo XV nepof- 
1 federono almeno qualche parte. 

Fauquemont , o Falkenburg è un borgo. 

17.5*. Avoli , e Hòmbourg furono lungo tempo del Vefco- 
vado di Metz; furono però fpetto alienate’, ed alcune vol- 
te pofifedute da’ Duchi di Lorena, i quali nel 1582 ne 
j acquiftarono il perpetuo Dominio per mezzo della compra . 

- 1 ) Saint Avauld , o fia Saint Avoli è città piccola con 
una Badìa, ed ebbe altre volte il nome S. Nabor , che s’è- 
cangiato in quello di S. Navau , S. Avauld , e S. Avoli . 
tj G 2 2 ) Hom - 
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2 ) Hombourg , città piccola , 8 miglia dittante dall J ante- 
cedente. • . ... 

j8. La Signoria d' Albe , o Aube è parimente un feudo 
antico del Vescovado di Metz, di cui s’ impadronirono in- 
teramente, e con piena Sovranità nel 1561 i Duchi di 
Lorena . 

Sar-Alb , luogo capitale di quella Signoria, giace fui fiu- 
me Saar. 

19 . La Contea di Sarvrerden , fu in parte Feudo del Vefco- 
vado di Metz, e fu la cagione d’una lunga controversa 
fra’ Duchi di Lorena , e fra la Cafa di Nalfau Sarbruck , 
che fu terminata per mezzo d’un accordo ne’ Gomizj Im- 
periali del 1669, a tenore di cui la Lorena rimale padro- 
na della città di Alt-Sarwerden , e dì Bocker.be im , o fia Bouc- 
cjuenon lui. fiume Saar, ed il rimanente fu reftituito alla 
Cafa di Nattau. 

20 Valdegafl , Wadgaflen , Badìa dell’ Ordine de 1 Premon- 
ftrarenfi fui fiume Saar, che fino al 1768 fu comprefa nel- 
la Contea di Saarbriick , e nell’Impero Germanico; quella 
Contea ne fu giudicata padrona per una fentenza del Giu- 
dizio Camerale nel 1722, e nel 1728 di nuovo fu confer- 
mata nel Dominio Alto per mezzo d’un’ accordo. Ma in 
virtù dell* accordo fatto nel 1767 fra la Francia, e la Ca- 
fa del Principe di Nattau-Saarbriick , e confermata a’ 18 
Febbrajo del 1768 dall’Imperatore, e dall’Impero, la Ba- 
dia è caduta co* l'uoi villaggi fotto il Dominio Alto di 
Francia , a cagione della Lorena ; ed a’ 7 di Luglio del 
1768 Solennemente ne fu conlègnato il pottetto. 

21 .La Balìa , e Signoria di Bit [eh , lat. Dynaflia Bit enfi j 
che comunemente chiamali Contea , perchè per alcuni fe- 
coli fu poflèduta da’ Conti di Dueponti : giace nelle mon- 
tagne di Wafgovia nell’ Auftrafia (Wettreich) fu’ confini 
dell’ Alfazia Batta, e del Principato di Dueponti. Non fu 
mai parte della Lorena, ettendo fempre Hata Signoria im- 
mediata dell’Impero. I fuoi pattati padroni furono riguar- 
dati dalla Lorena come confinanti , che non eran Soggetti 
alla protezione di Lorena, ma bensì a quella del Palati- 
nato Elettorale. Erano fottopofti alla Giurifdizione de’Tri- 
bunali dell’ Impero , ed i loro nomi ebbero un luogo di- 
dimo 
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ttinto nella Matricola dell’ Impero. La Francia nel 1670 
non mancò di riconofcerne 1* immediata dipendenza di que- 
ila Signoria dall* Impero , e 1 * indipendenza della medefnna 
dalla Lorena , c dopo la pace di Ryfwik rimafè unita all' 
Impero Tedefco, che non l’ha mai ceduta alla Francia . 
Federigo Duca di Lorena nei 1297 la diede in feudo a 
Eberardo di Dueponti. Quando nel 1570 Giacomo Conte 
di Dueponti mori, fembrava , che in quella Contea do- 
vettero fuccedere o [ Comi di Hanau Lichtenberg, oppu- 
re i '.Conti di Leiningen a cagion di parentela . Ma 
il Duca di Lorena s’ impadronì del Feudo ; lafciò pe- 
rò nel 1606 per accordo al Conte di Hanau la Balìa 
di Lemberg , della quale parleremo qui fotto più ampia- 
mente . » * , , 

La piccola città di Bitfch fu tolta da Luigi XIV, e for- 
tificata dal medettmo , ma quando fu redimita nella pace di 
Ryfiwdck, le fortificazioni furono demolite . Poco dittante 
da Bitfch v* è Nidcrbnmn , una forgente d* acqua minerale , 
che fi aflomiglia più d’ogn’ altra a quella di Wisbad. Il 
fuo calore monta a gradi nel termometro di Fahren- 
heit. Ne* contorni di quella forgente ritrovanfi molti mi- 
nerali di ferro, e del bitume. 

22. La Balìa di Lemberg , che in altri tempi fu compre- 
fa nella Signoria di Bitfch, ma che nel \6có per mezzo 
dell’accordo di fopra mentovato pattò nella Cafa de’ Con- 
ti di Hanau Lichtenberg , dipoi infieme Colla Signoria di 
Lichtenberg pattò nella Cafa di Aflia Darmftadt « Ha la 
fiuà denominazione dall’antico Gattello, e villaggio di Ltm - 
berg. Il villaggio principale della medefima è Pirmenfcns y 
fituato fui fuolo Tedefco, ove i Conti di Hartau-Lichten- 
berg hanno fatto collruir una cafa per comodo della cac- 
cia; oltre di quello vi fono compresi ancora 28 altri vtt- 
laggj , e 1 5 cafamenti rurali . 

.23. La Balìa , e Signoria di fihfìingen , o Vinftingen ( fi 
pronunzia male Vinftringen ) Fenejlrange , o Femtrangc fu 
J d’ una cafa , che portava 1 ’ ifteflò nome . Quando morì 
1 * ultimo padrone della medefima di nome Giovanni , lui 
fine del lecolo XV, egli lafciò 2 figlie , che diviiero ira 
loro la Signoria . Barbara la maggiore portò la fua por- 
ci 3 ' zione 

• 4 ‘4 * 
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tione in dote al Tuo fpofo Niccoia Conte di Sar^eden , e 
la loro figlia Giovanna la portò come dote al Conte Pa- 
latino Giovanni VI, Conte di Salili fuo fpofo , i di cui 
figlj nel 15*4 riunirono una metà di quella porzione, cioè 
il quarto di tutta la Signoria , colla poflèilione della Cala 
di . Dhaun , e 1 * altro quatto con quella della Cala di Kyr- 
burg : il primo quarto poi nel 1574 fu unito a’ Beni della 
Cala di Salm, e l’altro dal Conte Renano Giorgio Fede- 
rigo, contro i Concordati di famiglia, fu alienato per 7000 
fiorini. Margherita, figlia minore del mentovato Giovanni 
di Finftingen portò in dote l’altra metà al luo fpofo Ferdi- 
nando, il Neufchatel; e mediante la loro figlia il Baron 
di Fontenoi della Cafa di Dommartin di Lorena ne di^ 
venne padrone : da quefla famiglia per uno l'pofalizio paf- 
sò nella Cafa di Carlo Filippo di Croi, Marchefe di Ha- 
vre di Hannonia , ed eftinta la flirpe mafcolina de’ Mar- 
chefi di Havre, la figlia dell’ultimo Marchefe la portò in 
dote a Filippo Francefco di, Croui . Nel 1 665 fu venduta 
al Duca Carlo Arrigo di Lorena della Cafa di Vaude- 
mont . Ora ficcome per mezzo dell’ accordo di permuta 
fatta nel 1 7 66 tra il Re di Francia , e ’l Principe di Naf- 
fau-Saarbruck , il Re è divenuto padrone di certe rendite, 
diritti , e Dazj ne’ villaggi della Signoria di Finftingen , 
che fono Mettingen, Stenzel, e Poftorf ; ne fieguc , che 
ora tutta la Signoria è caduta fotto l’ immediato Domi- 
nio di Francia ( benché l’ Impero Tedefco non l’ abbia ce- 
. duto alla Francia ) e forma una Balìa . Ciò non oftante 
per mezzo del mentovato accordo di permuta il villaggio 
di Liift , eh’ appartenne a quefta Signoria , fu ceduto a 
Naftau-Saarbriik . La Signoria ha buoniflìmi campi lavora- 
ti , buon beftiame , e vantaggiofa pefea . Fra le molte pe- 
fchiere quella, che chiamali Stochweyber , è la più riguar- 
devole, ed è una eftenfione di più d’un miglio Tedefco . 
Nel 1565 i Conti Renani, Ottone di Kyrburg, e Federi- 
go di Salm introduifero in tutta la Signoria la Religione 
Luterana: ma in oggi i Cattolici vi predominano , ed i 
Luterani , benché formino quafi la metà degli abitanti , 
hanno folamentc un Predicante a Wolfskirchen ; gli altri 
fon obbligati a frequentar le Chiefè del vicina territorio 
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,di Saarverder. I luoghi, che al prelente comprendoni! in 
quella Signoria, fono: 

1) Finjlingen , citta fui fiume Saar, di 250 cafe in cir- 
ca , con un cartello vecchio . * , 

2) I villagj, IFolfskircben , Boflorf , Metlingen , Berendorf , 

Scbalkenbacb Alto , e Baffo, Hilzum , Betborn , Sitters- 

dorf , Bertelmingen Rummelfingen , Mtiters , Wiebersvreiler , 
Mìinfter , Labr , Niederjlenzel ; nell’ ultimo de’ quali, e ne’tre 
primi la Cafa di Nafl'au Saarbriicken ha qualche parte; ed 
il villaggio di Bijlem , che in parte è delia Cafa di Lut- 
zelftein , 

24. La, Contea di F orbaci), fituta fotto il cartello demo- 
lito deli* irteflò nome. Ebbe anticamente i fuoi padroni di- 
rtinti , che portarono cotefto nome , ed in appreflo pafsò 
nella Cafa de’ Conti di Leiningen-Wefterburg , che ancor 
nc ufano il titolo, ed in quella de 5 Cónti di Eberrtein. La 
porzione della Cala Eberrtein fu comprata nel 1750 da un • 
Baron di Spon ; e 1 * altra porzione della Cafa di Leinin- 
gen ? nel 1751 è pallata nel Dominio de’ Conti di Leinin- 
gen-Guntersblum , e di Federiga conforte di Carlo Filippo 
Principe di Hohenloh . 

25. Lixheim, Balia, e Signoria, denominata così da un 

borgo . Non è comprefa propriamente nella Lorena , nè fu 
ceduta dall’Impero Tedefco alla Corona di Francia; ciò 
non oliarne ella n’è in portello, - , 

II. Il Ducato di Barr , o fia il Barrois 

Ha 140 miglia in lunghezza, e 44 in larghezza. Fu 
Contea , denominata dal cartello Barr , fabbricato nel 964 
da Federigo I, dichiarato Conte di Barr dall’ Imperator 
Ottone, Gl’ Plorici Tedefchi , e Francefi non fon" dell’iftef- 
fo parere intorno alla queftione , da chi , e quando la Con- 
tea di Barr fia fiata dichiarata Ducato ? I Tedefchi fo- 
ftengpno , che la Contea di Barr infieme con quella di 
Luxemburg forte dichiarata Ducato nel 1354 dall’Impera- 
tor Carlo IV , quando egli fi trovò a Metz , e che nell’iftef- 
fo anno la Contea di Pont a Mouflòn dal medefimo fofle 
cangiata in Marchefato: l’ultimo fatto è certo; ma del 
primo mancano Documenti . Alcuni Iftorici Francefi attri- 

G 4 buifco- 
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buìicono la creazione di quello Ducato al Re di Franeii 
Giovanni II: ma i più periti Francefi riconolbono I* infuf- » 
fiflenza di quella opinione, e corlgetturano , che derivi dal 
f.glio del prefato Re, ch’era Reggente del Regno * Certo 
fi è, che già nel 1357 Roberto di Barr fi chiamò Duca 
di Barr; e non è meno certo, che la Signoria di Barr , 
o fia il paefe di là dalla Mofa nel 1354 fofle un feudo 
di Francia, e che lo Ila rimaflo innappreflo. Ma nc’tem- 
pi più remoti non fu meno feudo dell’ Impero, che il pae- 
fe di qua dalla Mofa, di cui finveflitura fempre lì è da- 
ta dall’Impero. In qual maniera il Ducato di Barr il fia 
unito alla Lorena, s’ è indicato di fopra nella deferizione 
di quel Ducato ; ebbe dipoi l’ ifleflfo dettino colla Lorena - 

I Franceil dividono quello Ducato. 

1 • In Barrois che già fu Feudo di Francia 
( Barrois mouvant ) 

Che comprende due Balie grandi fottopofte al Parlamen- 
to di Parigi. 

1) La Balìa di Barr confile in due Giudicature. 

(1) La Giudicatura di Bar -le- Due , ov’è 

Bar-le-Duc, città capitale del Ducato di Barr compofla 
dell’Alta, e Balìa città, ed in alcuni fobborghi giace fui 
fumé Ornei . Nella città Alta fu un caflello fortificato , 
ove ritrovafl anche il Palazzo Ducale , e 2 Capitoli . Av- 
vi innoltre nella città una Chiefa parrocchiale, una Prio- 
ria, 7 monafterj, un fu Collegio de’Gefuiti , ed uno fpedale . 

(2) La Giudicatura di SouiUiercs , 0 Souiliy , comprende , 
de’ borghi e villaggi fenza veruna città , 

(3 y La Contea di tigni , ove fono 

a) tigni , luogo capitale, la feconda città di quello Du- 
cato, giace fui fiume Oraci, e contiene una Chiefa par- 
ro editale, una Collegiata, un Collegio, e 5 monafterj. 

b) Dammarie , luogo piccolo con una Prioria . La Su^ 
prema Giuriidizione c del Come; la mezzana, c l’ inferio- 
re fono del Priore. 

2) La Balta la Marche , comprende una porzione del Pae- 
fe Baffigni , emendo comprefò il rimanente del medeftmo 

nel 
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nel Governo di Champagne * Ebbe la fua fórma prefente 
ilei 1751: imperocché prima di quell* anno fi nominò Ba- 
lia di Ralligni , che comprefe 6 Giudicature . Confitte nel- 
le Cafteilanie feguenti: 

(1) La C a fieli ani a di Condrccourt ha la fua Sede nella 
piccola città di quello nome , fituata fui fiume Orney , o 
Sia Ornain, lat. Oderna . eh’ è molto antica . Anticamen- 
te era comprcfa nella Contea di Sciampagna : ma il Re 
Filippo il Bello nel 1307 la regalò infieme col fuo Di- 
ilrctto al Conte Eduardo di Barr . Oltre il luogo capita- 
le quella Caftellania comprende ancora 24 villaggi , 1 5 de’ 
«piali vi appartengono interamente , ed il rimanente in 
parte. 

(2) La Caftellania la Marche , ha la fua Sede nella pic- 
cola città la Marche , che contiene un monaftero; un mi- 
glio dittante v* è una Prioria . V* è anco da notarli il bor- 
go Blerville . 

(3) La Caftellania di Chatillon , ha la fua Sede nella pic- 
cola città dell’iiteflò nome. 

(4) La Caftellania di Confi ans , denominata dalla piccola 
città di Conflans, fui fiume Lanterne. 

(5) La Signoria di S> Thiehaut , ftendelì lungo la Mofa . 
Il luogo capitale della mcdefima è un borgo fulla Mofa . 

3) La Balia la Motte , e Bourmont . 

a) La Motte , o la Mot he , fu fortezza importante , con- 
quitta ta nel 1634, e dalla Francia , e nell’ultima 

prefa fu devaftata. 

b) Bourmont , città piccola e Sede d’una Balia, e d’una 
1 Giudicatura di provincia , contien una Chiefa parrocchia- 
; le, 2 Capitoli, e 1 monafterj. 

» , . «i 

t x. In Barrois , che non fu Feudo di Francia 

t (non mouvani:) che comprende 

. 1) La Balìa S. Mi bel y eh’ è grande, {fendendoli fra la 

Mofa, e la Mofella fino a’ confini di Luxemburg . Sua 
' Sede è 

S. Mibel , o S. Micheli città piccola fulla Mofa, che ri- 
pete la fua origine da una antica Badia de’ Benedettini. 

5 . q>«- 
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Quella Balia comprende le fèguenti Cartellarne, e Si- 
gnorie • '[ 

(1 ) La Cafìellania Sancì , denominata così da un borgo. 

(2) La Cafìellania Long , o Fan , ha la lua Sede nel 
borgo Foug , Lat. Fagus , poco dillante da Toul* % 

(3) /.rf Cafìellania Bouconville , ha la Tua Sede nel borgo 
dell’ ideilo nome fui fiumicello Maid , che s’ùnifce alla 
Mofella . ElTa comprende le Signorie di Trognon , e F biancone . 

(4) Le Signorie di Mandres aux quatte rours , e d'Amer - 
furono Feudi della Gliela di Metz, ma fin dal fe- 

colo XVI. i Duchi ne fon flati continuamente i padroni 
afioluti , 

(5) La Cafìellania Chaufsèe , che contien il borgo del 
medefìmo nome , fituata fra il fiume Iron, ed un lago. 

(6) La Cafìellania di Confians fu un Dominio del Ve- 
feovado di Metz, e nel 1561 dal Vefcovo fu ceduta al 
Duca di Lorena . Il borgo Confians loprannominato in Jer- 
nefi , giace fui fiume Orne ? che in quefla contrada riceve 

' il fiume Iron . J *• t 

(7) Il borgo Muffì , o Mufjei , che prima ebbe, un camel- 
lo munito, e che fu la Sede d’una Cafìellania, di cui co- 
me di feudo per qualche tempo furon inveititi i Conti di 
Barr dal Vefcovado di Verdun . 

(8) La Cafìellania di Condé , giace fulla Mofella, e fu 
uno de’ Dominj del Vefcovado di Metz; ma nel 1561 fu 
interamente ceduta a’ Duchi di Lorena . Condé è un bór- 
go, poco diftante dalla Mofella, 

(9) Le Signorie Lavantgarde ; ò di Pierre f or t ^ fon feudi 
antichi del Barrois , Lavantgarde e poco diftante dalla 
Mofella , 

2) La Balia di Eflain , o Et ain , fu del Capitolo di Ver- 
dun, che nel 1224 la dovè cedere a Enrico Conte di Barr, 

Eflain , è un borgo fui fiume Ome. 

3) La Balia , e la fu Contea di Bry , 0 Briey , nel 1225, 
fu data in feudo al Conte Enrico di Barr dal Vefcovo di 
Metz, e poi divenne indipendente. Il borgo Bry giace fo- 
pra un rivo, che s’unifce all’Orne. Il borgo Gondrecourt 
fituato foprà un lago piccolo , non deve confonderli con 
quello dell’ ifteflò nome, •che giace nella Balìa la Marche» 

4) 
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4) La Balta Longnion è un Dominio antico de’ Conti dì 
Barr . Il borgo Longnion è lui fiume Chiers . 

5 ) Latinità , e Marchefato di Pont a Moujfon , confitte nella 
Gailellania di Moujfon , c nella Giuuicatura di Pont a 
ti 4 oi 4 flbn. • k . 

Pont a Mouffon , o Moujfon è una città, che per mezzo 
della Moietta è divifa in due parti ; ha 3 Gliele parroc- 
chiali y un Capitolo, un’ Univerlità fondata nel 1573, un 
fu Collegio de’ Geluiti , un Seminario , una Bacila , uno 
fpedale, 9 monafterj, Nel 1354 fu dichiarata citta Impe- 
riale , e Marchefato da Carlo IV, 

C>) La Balta di /~ hi aucourt . • 

7 ) La Balta dt Vdlers la Montagne. 

3. La Contea di Clermont in jirgonne 

Appartenne anticamente al Vefcovado di Verdun, e fi 
governò per mezzo di Gattelli ni , che fi reterò indipenden- 
ti . Sul principio del fecolo XIII le n’ impadronì Thibaud , 
Conte di Barr ; ed i iuoi poiìeri , come pure i Duchi di 
Lorena fe ne riconobbero feudatarj de Veicovi di Verdun, 
X Padroni di Clermont relativamente a’ varj feudi, che vi 
* appartenevano, fituati netta Sciampagna, eran anco vaf- 
falli de’ Conti di Sciampagna, e poi de’ Regi di Francia* 
Nel 1564 il Veicovo per una ricomperila di poco valore 
ne cede il Dominio Alto , e la Contea divenne un fèudo 
Imperiale , Il Duca Carlo III la cede alla Francia , e 
.Luigi XIV la diede a Luigi di Borbone Principe diCondé. 

La città di Clermont giace vicino al fiume Aire /Le 
Signorie di Varennes , e y tenne fon comprelè in quella 
Contea . 

* - 9 * 

4. Tra la Mofa, e la Mofella , . 

» 

Ritrovanfi varie Signorie , che nè dalla Lorena , nè da 
Barr ebbero veruna dipendenza ; e die in quello luogo co- 
modamente pottòn delcriverfi. 

1) La Signoria d’ AJpremont , o slpremont , colla fua Ba- 
ronìa confina colla Balìa S. Michel, ed è uno de* feudi 
più antichi del Vefcovado di Metz; fu però divifa in va- 
ti 
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rj padroni» Nel iecolo XVI cadde fotto il Dominio di 
Lorena . 

2) La Signorìa di Commerci è un feudo antico del Ve- 
fcovado di Metz, ch'ebbe varj padroni, c che fuccefliva- 
menre s’c fottratto al Dominio Alto de’ Vefcovi, Fu ven- 
duta alla Cafa di Lorena dalla Cala Gondi, proprietaria 
della medcfima . 

La città di Commerci giace fulla Mofa ; ha un cartello, 
una Chida parrocchiale , una Collegiata , 2 raonafterj , 
ed uno fpedale . Avvi una Balìa Reale . 

l) li Marche fato di Hatton-Cbajlel è nel paele Vaivre 
fulla Mola: come Signoria fu della Chiefa di Verdun , 
che nel 1564 con tutta la fua Giurisdizione, e col Do- 
minio Alto la cedè alla Lorena . Nel 1 567 il Duca Car- 
lo II. ne prefe 1* invertirura dall’ Impero , e I* Imperatore 
Maflìmiliano II la dichiarò Marchelato Il borgo dell r 
iftertò nome tempo fa era fornito d' un cartello fortificato. 

4) La Signoria di Dietilonard , giace in ambedue i lidi 

della Molella, ed è uno de’ più antichi Domini della Chie- 
fa di Verdun: poi cadde nel Dominio della Cafa di Lo- 
rena. j . . 4l 

; Il borgo Dieulonard , Lat. De stonar darri , tempo fa, era 
fortificato . E’ poco dirtante dalla Mofella di qua da Pont 
•a Mouflon.;, 

5) La Signoria di Gorze appartiene alla Badìa fecolariz- 
zata di Gorze , ha la fua Sede nel borgo dell iftertò nome,, 
che giace full’ influente Gorze, che s unifce alla Mofella. 

I Duchi di Lorena nel i 621 ne unirono i Beni alla Chie- 
fa Primaziale di Nancì , che ne rimafe in portèllo nel 
1661. Nella Pace di Vinccnnes il Duca Carlo III. cede 
la Signoria di Gorze alla Francia* e la Badìa fu dirtac- 
cata dalla Chiefa Primaziale Ora è un Capitolo, ed il 
Re vi ha il Gius della nomina. 

6) Il Difiretto di Malatour , ebbe varj padroni, vallarti 
de’Vefcovi di Metz. I Duchi di Lorena fe 1 * appropriaro- 
no còn molta indipendenza; ma nella Pace di Vincennes 

• furono obbligati a cederlo alla Francia. Confina colla Si- 
gnoria di Gorze . Il luogo capitale Malatour , altre volte 
Mar s la' Tour , è un borgo: 

36. IL 
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3 6. IL GOVERNO di TOUL, 
e di TOULOIS. 

La Contea Toulois è da ogni parte circondata dalla Lo- 
rena, ed è d'un piccolo ricinto. Erta colla città di Toul, 
come pure gli altri due Vefcovadi di Metz , e Verdun , venne 
nel 1552 lòtto la protezione di Francia, e nel 1648 lòt- 
to il Dominio della medefima. Oltre il Governator Ge- 
nerale avvi ancora un Luogotenente Generale. Si notino: 

» *. 1. La Città di Toul 

Toul , Lat. Tullum , città capitale del Governo, e Sede 
d’un Vefcovado, d’un Balìa, d’un Tribunal provinciale , 
e d* una Cafla: giace fulla Mofella, che vi fi palla con 
un bel ponte di pietra , ed è fortificata fecondo le regole .. 
Fu città Imperiale , ed il fuo Vefcovo fu Principe dell* 
Impero, del qual titolo, come pure di quello di Contedi 
Toulois, egli fi ferve anco in oggi. L’ Arcivefcovo diTre- 
veri è fuo Metropolitano: la fua Diocefi comprende alme- 
no 1400 parrocchie; ma le fue rendite nonpalfano 17000 
lire (cioè 1482 zecchini incirca Veneziani), talfate dalla 
Corte Romana a 2500 fiorini (che fono incirca 560 zec- 
chini Veneziani). Óltre la bella Cattedrale avvi ancora 
una Collegiata, 4 Chiefe parrocchiali, 3 Badìe, 2 Prio- 
rie , 7 monatterj , 2 fpedali , una Commenda de’ Cavalieri 
di Malta , ed un Seminario . 

La città ha il fuo diftinto territorio. 

2. Il V tfeovado , o fi z la Balia di T otti 

Il cui padrone fecolarc, che è il Vefcovo, e fubordi- 
nato all’ Alto Dominio di Francia: confitte in 6 Giudica- 
ture , che comprendono iborghi , e villaggi lènza veruna 
città, de’ quali i principali fono Liverdun filila Mofella, e 
Vifcberey . 

• ; 37. IL. GOVERNO d* ALSAZIA . 

Jlfazia , o fia il fu Langraviato di Elfas , in Francefe 
Alface , verfo Ponente confina colla Lorena , e colla Con- 
tea di Borgogna, verfo Mezzodì confina cogli Svizzeri, e! 
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toll’Elfgovia , e verfo Levante coll’Ortenau, e colla Brifi> 

• govia, c verfo Settentrione col Palatinato. La miglior Car- 
ta dell’ Alfazia è quella degli eredi di Homann col titolo: 
Al fatia ... ma cnm Sundgovia j in due foglj . Lafuaeiten- 
fione da Mezzodi verfo Settentrione importa 72, e da Po- 
nente veffo Levante tra 16, e 24 miglia. Fu abitata an- 
ticamente da’ Ramaci , Sequani , e Mediomatrici . Trovali 
fatta menzione di quella voce Alfazia per la prima volta 
nella Storia de’ Franchi fotto i Re Merovingi ; è d’origi- 
ne Franca , e deriva con maggior probabilità dal fiume 
£//, o fia 7 //, i di cui confinanti furon chiamati Elfiffen y 
cioè coloro, che hanno fiflata la lor dimora fui fiume £ll y 
onde poi la provincia prefe il nome di Elfas , lat. Elifacia , 
Aiifatia , Al fu la . I più antichi Scrittori Francefi la chia- 
mano Aulfays ,• Aujfay , o Pays d’ Auxois , dal qual nome 
VPillcImo di Nangiake ha formato il nome Latino Affa- 
tinnì . Quella provincia è generalmente amena, e fertili di- 
ma ai varia forta di biade, di vino buono, che fi man- 
tiene un pezzo, di pafcoli, di frutta d’alberi, c di giardi- 
no , di lino , di canapa y ( di cui fi fa gran traffico co’Pae- 
fi Baffi) di tabacco, di legno ec. Il Dillretto fra il fiume 
III, il bofeo Haardt, ed il Reno è filetto , e di fertilità 
mediocre , fprovveduto di vino , con pochi pafcoli , e prò- ' 
duce fidamente la fegala , l’ orzo , e la vena . Ma quella 
contrada, che è limata fra le montagne,' il fiume 111, e 
la pianura , di Sulz dell’ Alfazia Alta , e che flendefi per 
lo fpazio di 6 miglia inverfo Hagenau , abbonda di biade, 
vino , e pafcoli . Il paefe di quà da Sulz e Belfort , che 
flendefi lungo le montagne, della larghezza di 5 , 69 mi- 
glia, è provveduto di molto legname, di pochi campi la- 
vorati, ma di buoni pafcoli, e befliame* Il Dillretto, che 
flendefi verfo gli Svizzeri , o Altkirchen, Bafilea, eMuhl- * 
haufen, è fertiliffimo. I contorni di Hagenau , che chià- 
mani! la pianura di Marienthal , fono arenofi , ma altret- - 
tanto ben coltivati, e producono della tinta ròlTa, patate, 
gran turco vena , ed altre forte di biade', come pure del 
grano gentile < Il tratto di paefe , che incomincia da Za- 
bern, ed i contorni di Strasburgo fino al Reno fon fcrti- 
liffimi, ed ameniifimi, abbondanti di varie forte di biade, 
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tabacco, frutti di giardino, zafferano, canapa , lino, pa- 
paveri , feme di rape , e di lino , onde fi fa 1* olio da cu* 
cina , e da bruciare , e per altri ufi ( i ) , come fi fa anche 
dell’olio di noce. Nella, campagna di Strasburgo coltivafi 
il feme di cipolla , molto migliore di quello di Bamberga^. 
Quel Diilretto , che fra le montagne , ed il Reno , da Ha- 
genau ftendefi fino a Landau , e Germcrsheim , confifte per 
lo più in bofehi, ed in terreni non lavorati, edifuoipror 
dotti migliori fono L foraggi ; ma la bella pianura intorno 
Landau produce molte, biade . Da Landau fino a V/eif- 
fenburg fonavi molte vigne . Le montagne primarie di que- 
lla provincia fon le montagne IPafgoveJf s O fia Vogefi (der 
Wafgau , oppure das Wafgauifcbe , o fia Vogefifche Gebirg) in 
Francefe les Ranger , lat. VogeJ'tic , Incominciano nc’contor- 
ni della città di Lertgres; da principio ftendonfi da Ponen- 
te verfo Levante fin alla contrada di Belfort, feparano la 
Contea di Borgogna dalla Lorena , e chiamanfi montagne 
di Borgogna , e Moni de Faucilles ( monte delle falci) per- 
chè fon coperte di buoni pafColi . Piegano poi a Setten- 
trione , dividono la Lorena dall’ Alfazia , e $’ indirizzano 
Verfo lo Stato di Treveri * La fua lunghezza ftendefi da 
Mezzodì verfo il Nord , e la larghezza da Ponente verfo 
Levante : Ove quella è minore , preffo il luogo detto Za- 
herner Steeg (Ponticello di Zabern) vi è la firada più bre- 
ve , e comoda per paffare dall’ Alfazia in Lorena . Qpel 
tratto delle montagne che da Belfort flendefi fino àQueich 
è comprefo in parte nell’ Alfazia, ed in parte nella Lore- 
tta j Ne nafee gran numero di fiumi , e rufcelli . Le piu 
alte di quelle montagne chiamanfi Belch > Balon , chefupe- 
ra tutte f altre in altezza , S* Odilia , e Franbnberg , Fra- 
mont . Le cime,. e le valli delle montagne Wafgovefi, non 
meno che le pianure d’ Alfazia fon fornite di circa 150 
forte d’alberi, e frutici, e di 1550 fpccie d’erbe , che vi 
riafeono fenza cultura. Le ntedefime montagne fornifeono 
anche de’buoni pafcoli , ed il buon terreno delle colline ef- 
polle a’ raggi dei Sole, produce bùort vino bianco e roffo, 

ricer- 
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ricercato da’ foreftieri . Vi fi fa in gran copia l’ acquavite, 
aceto, e tartaro di vino (gruma) . I boidii maggiori fo- 
no il Haardt , o fia Hart , il quale fra i fiumi 111 , e Re- 
no, dalla Sundgovia dell’ Alfazia Alta ftendefi per unolpa* 
aio lungo 32, e largo 8 miglia, ed appartiene al Re; Il 
bofeo di Hagenau, che ha 20 miglia in lunghezza, e 16 in 
larghezza , una metà del quale è del R.e , è F altra della 
citta di Hagenau ; ed il Bewald (meglio Bienvald ) dell* 
iftefia grandezza che il bofeo antecedente , eh’ è fituato fu* 
confini dell’ Alfazia Bada, ed appartiene al Vefcovo di Spi- 
ra . I bofehi contengono varie forte d’animali quadrupedi 
e volatili , onde vi fi ‘fa una caccia copiofa . 

Le montagne Vafgovefi non fon prive di tefori interni, 
eflendo già da molti fccoli celebri per 1’ argento , rame , 
ferro, e piombo, che vi fi trovano. La miniera d’ argen- 
to di , e Hagenthal , preflo Furtelbach , nel fecolo 
XVI. era più ricca , non rendendo le cave di Markirch 
annualmente piu di circa 1500 marchi d’ argento (checor- 
rifpondono a marche 1466^ Veneziane) . Nel Veder Thal 
ritrovanfi anche de’ minerali d’ argento . Nell' Alfazia Alta 
dalla parte della Contea di Borgogna , nella Valle di Ro - 
fenbergy fottopofta alla Balìa di Belfort, preflo Giromany, 
ed Auxelles Alta vi fono parimente delle buone miniere d' 
argento. Delle miniere di ferro buono ve ne fono in varj 
luoghi . Nella contrada della città di Dambach avvi una 
cava d’ acciajo . Non vi mancano miniere di rame, e di 
piombo. Paflerò lòtto filenzio i minerali d’antimonio, d’ 
ocra, di zolfo, e molti altri. Nella valle di Weil fcavan- 
fi anche del carbone pregno di ragia , e preflo il Baffo 
Ehenheim delia Torba . Dalle montagne Valgovefi fcatu- 
rilcono anche dell’ acque minerali . I bagni più rinnomati 
fono quei di Nietierbronn , Watveiler, diBenfeld, diSulz, 
preflo Molzheim , e quelli , che chiamanfi Holzbad fra Ben- 
felden , e Barr . E’ da notarti ancora , che quelle monta- 
gne fon coperte d’ un numero ftraordinario di Chiefe , Mo- 
nafterj, e Cappelle. »• •• 

I fiumi primarj deli’ Alfazia fono: 

. i ) Il Reno ferve al paele di antemurale ; fpefle volte pe- 
rò vi cagiona gran danni ^ non iòlamente in tempo d’ In- 

ver- 
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verno , ma anco nel cuor d’ Eftate , quando la neve delle 
montagne Svizzere fi difcioglie . Nelle fue innondazioni , 
che fuccedono quafi ogni anno fi cuopre la campagna di 
rena, e la guafta, mutando fovcnte il (ito dell’Ilole, che 
fon nel fiume, ed i lidi dell* Alfazia , lo che vedefi/pecial- 
mente verificato in Alt-Breifach , Rheinau, nel monaflero 
di Honau, e nella fortezza di Fort-Louis. E’ da notarfi , 
che quello fiume ha le fue arene mefcolatc con particelle 
d’ oro , fiaccate dalle montagne degli Svizzeri , c portato 
giù nel Reno da’ rufcelli ; e perciò non fe ne trova che di 
* là dalla città di Bafilea . Il Reno le raduna in certi folli, 
che chiamanfi Gold-Gr'ùnd , onde in tempo d’Autunno, ed’ 
Inverno , quando il fiume è più baffo, fi cavano infieme 
colla rena , e ripurgate a forza di lavarle fi raccolgono in 
mafie, o lamette per mezzo del mercurio. E’ cofa più ra- 
ra , che fi trovino delle particelle d’ oro fra .Ja città dì 
Breifach , e Strasburgo, piuttofto che fra Strasburgo, cFi- 
lippsburgo . Fra Fort-Louis , e Germersheim effe fon piu 
frequenti, perchè la corrente del fiume vi è mena rapida. 
Di rado quelle particelle arrivano alla groffezza d’mi gra- 
no di miglio. L’oro è finifiimo, e bello; ma inoggi fe ne 
raccoglie così poco, che la città di Strasburgo, clic ha il 
diritto di raccoglierne per lo fpazio di 4000 pafii, nonne 
trova annualmente più di 5 once . I padroni del villaggio 
Plobsheim , 6 miglia diftante da Strasburgo , dal lavar 1* 
arena non guadagnano annualmente più di 4 fiorini , ben- 
ché quafi per lo fpazio di tre miglia ne facciano diligenti 
ricerche nel fiume . Il Reno fomminiftra anco gran copia 
di criftalli , e vi fi trovano delle pietre tanto dure , che 
prendono il polimento come i diamanti , e 1’ altre, pietre 
preziofe . In Francia fe ne fa grand’ ufo , ove chiamanfi 
Selci del Reno. 

I fiumi dell’ Alfazia Baffa , che nafcono nelle montagne 
Wafgovefi, fono 

2) Leber , nella valle di Lebcr ( Leberthal ) die s* unifce 
col fiume Cher . 

3) Cher , lat. Scara nel Weilnerthal, che sbocca nel fiu- 
me Andlau . 

4) Andlau , che s’ unifce al fiume III. . 

hum, VL Il v 5) Er~ 
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5) Erger*, lat. Ergitia , che fui principio chiamafi Ebn , 
e perdefi poi nell’ 111 . 

6) Breiifch , lat. Brufca , Brnfcha , vien dalla Lorena fcor- 
rendo per la valle di Schirmeck , e nella Balìa di Dach- 
flein dividefi in due rami , de’ quali Y uno riceve il fiume 
Mosly, e di qua da Strasburgo s’ unifce al fiume 111 , per 
mezzo del Canale , fcavato per ordine di Luigi XIV, lun- 
go 12 miglia, largo 24 piedi, e profondo 8, dimodoché 
può fervire per il trafporto di materiali da fabbrica; l'al- 
tro ramo traverfa la città di Strasburgo , e di la dalla me- 
defima, s’ unifce al fiume 111 . Quello fiume Breufch rice- 
ve gl’ influenti Sauvel , Moffig , o fia Mofig , Hasl ec. 

7) Sorr , Soma, che perdefi nel Reno. 

8. Motte / , lat. Matra , che riceve i fiumi Zìnfel , e Sa- 
iter , o Sur, e sbocca nel Reno. 

9) Selzbacb , e Lauter , che s * unifeono al Reno . Il pri- 
mo fa i confini dell’ Alfazia BalTa, e della Spiragovia . 

10) Queicb traverfa la città di Landau , e s’ unifce al 
Reno preflò Germersheim. Da quello fiume, prima d'en- 
trare nella pianura, s’è condotto non folamente un cana- 
le fino a Landau, ma col comodo di quello fiume , e d’ 
alcuni rufcelli s’è fatta una fortificazione riguardevóle J, 
confidente in fofle, e terrapieni , che da Landau indiriz- 
/.andofi verfo il borgo Herte va fino al Reno. 

I fiumi dell' Alfazia Alta . 

11) Ber, o Berve, sbocca nel Reno. 

12) 111 , in altri tempi Eli , nalcc nel borgo Winkel , 
nella Sundgovia , riceve i fiumi Larg , Tolde r, Thnr , Lan- 
ci), Fech, Zembs , Cheer, Andiate, Erger s, e Brenfcb , tra- 
verfa Strasburgo , e fotto Wanzenau s’ unifce al Reno . 
Nell’ Alfazia trovanfi anco diverfi laghi , tra’ quali quelli , 
che chiamanfi lago Nero , lago Bianco , e Darenfee , fiutati 
nell’ Alfazia Alta, e nelle montagne Wafgovefi , fu’ confi- 
ni di Lorena fono i più notabili . 

Tutta l’ Alfazia contiene 14 tra città Regie , e Fortez- 
ze , 87 città minori , e nel 1750 vi fi contarono 88698 
fuochi. Ora calcolando 5 anime per fuoco, c 1554 Reli- 
gioii > r Alfazia comprenderà circa 445000 abitanti . La lin- 
gua ordinaria è la Tedcfcn , ed in alcune contrade v* è un 
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certo linguaggio Romanefco , che fi di fcofta notabilmente 
dal Francefe polito . Di J 50 Ghiefe circa la quarta parte 
aderifce alla Dottrina Luterana, e 1’ altre fon Cattoliche. 
I Calvinilli di Strasburgo , e d’ altri luoghi efercitauo la 
lor Religione pubblicamente parte nel villaggio Wolnsheim 
vicino a Strasburgo , e parte in BiTch^eiler luogo fituato 
nel Palatinato di Due-Ponti. Gli Ebrei difperfi .qua , e là 
nel paefe, l’anno i 750 erano 2585 focolaj. 

La Nobiltà deli’ Abazia Alta, e Balla tempo fa crafog« 
getta immediatamente all’ Imperator Romano , ed all’ Im- 
pero. Quella però dell’Alfazia Alta fu foggettata al Domi- 
nio della Cafa d’Aullria, e fittamente quella dell’ Alfazia 
Balfa rimafe fotto il poter immediato dell’Impero ; e fin 
dal 1651 fu alleata con tre Circoli della Nobiltà d’ imme- 
diata dipendenza dell’Impero, cioè con quello di Suevia , 
Franconia, e del Reno ; ma nel 16S0 li fottopofe al Re 
di Francia Luigi XIV , che confermò i fuoi privilegi . Og- 
gigiorno 1 ’ una , e 1 ’ altra Nobiltà è foggetta immediata- 
mente al Re di Francia ; ciò non ottante è rimafto 1’ ufo 
di chiamar la Nobiltà dell’ Alfazia Balfa di dependenza im- 
mediata , e quella dell’ Alfazia Alta di mediata dipenden- 
za . Sembra elfer quell’ ultima Nobiltà di dipendenza più 
immediata dell’ altra ; perchè le fue Caufe pervengono im- 
mediatamente al Configlio Reale di Colmaria ; quelle però 
della Nobiltà della Balfa Alfazia fon giudicate in prima 
inttanza dal Direttorio della medefima , e di là pattano al 
detto Configlio , qualora la fomma di che s’ appella impor- 
ti più di 250 lire. Ma in realtà ella è una vera preroga- 
tiva cut gode un Nobile di dependenza immediata, d’cttèr 
giudicato dal Direttorio , comporto di Nobili d’ egual ca- 
rattere . Quello Direttorio confitte in 7 Configli eri Ordina- 
rj , de’ quali ogni 6 meli l’uno fuccede all’ altro nella prc- 
lìdenZà ; in 3 Jlff'effori Deputati , ed in un Sindaco * Negli 
affari importanti, che riguardano tutto il corpo della No- 
biltà, vi s’aggiungono 3 Deputati , che i Direttori fcelgo- 
no dal corpo della Nobiltà . Quando alcuna di quelle Ca- 
riche è vacante , tutti i membri eleggono 3 perfone , una 
delle quali è fcelta e confermata dal Re. "Lk Matricola del- 
ia A Mita di quella parte dell’ Alfazia , oltre molti cartelli 
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ancor abitati, oppure diflrutti, contiene una città con 90 
villaggi. Quefti luoghi fecondo le direzioni delle ftrade mae- 
fire fon divifi in io Diflrctti , chiamati in Francefe Rou- 
tes . I Privilegi della Nobiltà dell’ Alfazia Bafla da gran 
tempo fono flati la cagione , che molti Nobili dell’ Alfa- 
zia Alta abbiano cercato d’elfere inferiti nella montovata 
Matricola . ' 

L’Alfazia dal Dominio de’ Celti pafsò a quello de’ Ro- 
mani, e da quello a quello de’ Franchi . Luigi I. la die- 
de al fuo figlio Lotario , dopo la cui morte vi fuccefie Lui- 
gi il Tedefco, e nell’ 870 divenne provincia di Germania. 
Dal mentovato anno fino al 916 fu riputata parte della 
Lorena Tcdefca; ma in quell’ ultimo anno fu unita alDu* 
cato di Suevia recentemente eretto, unione che fuffiflefin 
al 1 268 , quando fu abolito il detto Ducato ; onde è , che 
i Duchi di Suevia fi fon talvolta chiamati Duchi d’ Ale- 
mannia, e d’Alfazia, oppure fenz’ altro aggiunto Duchi d’ 
Alfazia. Dal 1268, fin al 1648 l’Alfazia fu provincia im- 
mediatamente foggetta all’ Impero , eccettuata una gran 
parte dell’ Alfazia Alta , di cui fuccelfivamente s’ era impa- 
dronita la Cafa d’ Auftria . Del Carattere di Landgraviato 
prima del l'ecolo XII. ne’ Documenti d’Alfazia non trova- 
fi fatta veruna menzione : ma nel fecolo XII. egli è cer- 
to , che vi furono de’ Landgravi tanto nell’ Alta , quanto 
nella Balfa Alfazia , e per confeguenza il Ducato d’Alfa- 
zia , ed ambedue i Landgraviati d’ Abazia per lo fpazio di 
quafi un fecolo intiero fiorirono l’uno feparatamente dall’ 
altro. Il Landgraviato però non ebbe luogo nella cl alfe de’ 
Principati , ma in quella delle Contee . Nel fecolo XII. 
quella fu la coflituzione politica della -provincia d’ Alfa- 
zia; il Duca vi foprintefé agli affari militari, alla pace in- 
terna, e alla pubblica tranquillità, e i due Landgravj eb- 
bero la foprintendenza a ’ Tribunali , ed il Prefetto di Pro- 
vincia amminiflrò i Beni Camerali , e le Regalie dell’Im- 
peratore , ed i Magiflrati della città invigilarono a’ diritti 
Imperiali nelle città . I Landgraviati d’ Alfazia ebbero la 
loro origine , dalle Contee ^el Nordgau , e del Sundgau , 
nelle quali tutta 1 ’ Alfazia èra divifa . Il Nordgau lat. ( Nord- 
govia ) comprefe l ’ Alfazia Baffa che col nome di Nord- 

gau- 
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gali fu chiamata fin alla metà del fecolo XII , quando iti 
luogo de’ Conti , ebbe de’ Landgravi , da’ quali fu governa- 
ta . Del nome di Landgravi fi fervirono già i Conti di 
Metz, ed inappreflfo i Conti di Werth, oppure Word. L* 
ultimo Landgravio di qucfla ftirpe fu Giovanni II, la cui 
forelia Adelaide fi fposò con Federigo Conte di QEttingen* 
quale, come pure il fuo Fratello Lodovico X. circa 1’ an- 
no 1340 fu infeudato del Landgraviato d’Alfazia dall’Im- 
perator Lodovico di Baviera . Ma Lodovico XI. figliuolo 
di Federigo, ed il fuo zio Lodovico X fopraddetto aliena- - 
rono nel 1358 il Landgraviato dell’Alfazia Balla ; e la par- 
te principale di eflò col titolo di Landgraviato fu data al 
Vefcovado di Strasburgo , un* altra parte alla Signoria di 
Lichtenberg, ed il rimanente alla Cala Nobile di Flccken- 
• fiein . Il Sundgau lat. ( Smdgovìa ) in tempo de’ Carolingi 
comprefe tutta Y Al fazi a Alta , dipoi una parte della me- 
defima , cioè quella porzione , eh’ è fituata fui lido Setten- 
trionale del fiume Thur . Il fignificato più limitato della 
voce Sundgau, che tuttora fuflì Ite , ebbe principio, allorché , 
la maggior parte di eflo fu comprefa nella Contea di Pfirt; 
quindi è , che fin dal fecolo XIV. la Contea di Pjirt , e il 
Sundgau fpeflè volte fi trovano lignificare Y iftefla cofa . Do- 
po che il Sundgau, o fia T Abazia Alta fino al principio 
del fecolo XII. avea avuto de’ Conti di varia ftirpe, Otto- 
ne IL Conte di Habsburg divenne padrone di quella Con- 
tea col Diritto di lucceflione ereditario per la fila fami- 
glia . Il fuo nipote Alberto III. è il primo, che in un Do- 
cumento del 1186 fi chiami Landgravio d’Alfazia, il qual 
titolo d’ indi in poi è fiato fempre proprio della Cafa di 
Habsburg, e della Cala d’Aufiria, che ne trae f origine . 

Nel 1325 quello Landgraviato dell' Abazia Alta fu accre- 
feiuto della Contea di Pfirt. Nel 1521 da Ferdinando I., 
il Landgraviato di Brifgau lat. (Brifgovia) , bolla porzio- 
ne Auftriaca di Brifgau , fu unitò al Landgraviato d’ Al- 
fazia, fotto un comun governo, ch’ebbe la fuaSede aÉn- 
fisheim . Quella coftiruzione Polìtica del Landgraviato d‘ 
Alfazia durò fino alla Pace di Vfr’eftfalia del ) 648. nella 
quale P Irhperaror Rornaho per fe , per la Cafa d’ Aufiria, 
e pej 1' Impero cede in porpefuo alla Corona di Francia 
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con tutto il Dominio ogni Diritto, eh’ elfi avevano avuto 
fulla città di Breifach, lui Landgraviato dell’Alta, e Bafi 
fa Alfazia, liti Sundgau, e fulla Prefettura provinciale del- 
le io città Imperiali Alleate dell’ Alfazia, con patto però, 
che la Francia lafciafle falva la libertà Imperiale agli Sta- 
ci dell’ Alfazia d’immediata dependenza dall’Impero, e che 
la medefima fi conrentafle de’ Diritti, che vi avea la Caia 
d'Aiidria, ceduti allora in virtù di quell’ accordo . Nella 
guerra fuflfeguente la Francia prefe poffeffo delle io città 
Imperiali alleate dell’ Alfazia , e non eflendofi fatta veruna 
determinazione efprefla riguardo alla reftituzione delle me- 
defime nella Pace di Nimega , il Re v’introdufle il Domi- 
nio afToluto. Nel 16S0 fi foggettò anche la Nobiltà al Re, 
' e nella città di Breifach fu eretta una Camera d’ Appello, 
in favore delle mentovate città , della Nobiltà , e di tutti 
i fudditi de’pacfi Imperiali dell’ Alfazia . Nella Pace di Ryf- 
vidi del 1697 l’Imperatore e l’Impero ccderono in perpe- 
tuo alla Francia, con tutto il Dominio Alto, la città di 
Strasburgo , e ciò che vi appartiene di là dal lido deliro 
del Reno. 

Fin da quel tempo , che 1 * Alfazia cadde fotto il Domi- 
nio della Francia, è data fottopoda a un Governatore ( che 
per lo più c qualche Tenente Generale , e talvolta anche 
un Marefciallo di Francia) e ad un’ Intendente . Quegli in- 
vigila principalmente agli affari militari , e quelli alla Giu- 
llizia , Politica , ed alle Rendite Reali . Al Governatore 
fon fubordinati 2 Luogotenenti generali. Il Supremo Tri- 
bunale dell’ Alfazia è il così detto Confeil Souverain di Col - 
’ mar , che gode dell’iftelfo diritto, e rango co’ Parlamenti 
di Francia, e con fide in due Camere, delle quali ognuna 
è compoda di 11 Giudici, e d’un Avvocato generale. Vi 
fono inoltre 2 Cordiglieri onorari Ecclefiadici , e 3 altri 
.della Nobiltà , che hanno luogo nella prima Camera. Vi 
s’aggiungono un Procurator generale , c<*n 2 Sodituti , 2 
Segretari, varj Avvocati, e altre perfone. I Giudici ogni 
anno da una Camera paffano -nell’ altra ; ma i Prefittoti 
d’ ambedue' le Camere non fi cambiano . 

Il fiume * piccolo Eckenback , che s.’ unifee al fiume Jll , 
forma il confine- fra l' Alfazia Baffa , c Alta . Il medefimo 
" con- 


Digltized by Google 


D’ ALSAZIA. Il 9 

confine vien anche determinato per mezzo del follò pro- 
vinciale ( Landgraben ) dittante tre miglia da Schlettftadt 
dalla parte di Sud-Oft . 

L* ALSAZIA BASSA. 

i > 

I. Strasburgo . 

Strateburgum , anticamente Argentoratum ne’ tempi medj 
Argentina , città capitale dell’ Abazia; eh’ effondo fiutata 
fui confine della Francia, è una piazza di gran traffico , 
abitata da poca Nobiltà, e da molti Mercanti . Vi dimo- 
rano il Govemator Regio, e l’Intendenza. Giace fu’ fiumi 
uniti III, e Breufch, un quarto d’ora dittante dal Reno: 
ha in lunghezza 1385, in larghezza 1046 pertiche Fran- 
cefi; ed è non folo ben fortificata , ma difefa ;ancora da 
una cittadella regolare , che fu coftruita fra la città, ed 
jl Reno in figura Pentagona nel 16S2, le cui fortificazio- 
ni arrivano qua fi fino al Reno ; e da due Forti , fiutati 
1’ uno a Ponente , e l’ altro verfo Settentrione . Vi fi patta 
il Reno per un ponte di legno, che da un’lfola retta di- 
vitto in piccolo, e gran ponte, lunghi, prefi infieme, 1300 
patti. Per mezzo d’un ridotto, coftruito dalla parte della 
città, difendetti il patteggio del Ponte piccolo. Il Forte , 
che fu nell’ Ifola mentovata , s’ è demolito in virtù della 
pace di Baden . Per comodo della navigazione v’ c un ca- 
nale , per cui il Reno fi comunica colla città , e col fiu- 
me 111 , ed ha il nome di RheingieJJen . La città contiene 
200 ftrade fra piccole , e grandi , più di 4000 catte priva- 
te, e circa 50000 abitanti non compretta la guarnigione , 
che in tempo di pacefuol efler almeno di 5000 uomini. 1 
Cittadini, ed il Magittrato fon parte Luterani, parte Ca- 
rolici Romani , e parte Calvinitti . Una bella prerogativa 
del Magiftrato .è quella di giudicare fcnza Appello nelle 
Caufe Criminali . I Cattolici vi hanno 6 Chiette parroc- 
chiali ,. compretta la Cattedrale, che per antica che fia , 
pure c una fabbrica maravigliotta . Ha un campanile di fi- 
gura piramidale, la di cui altezza da Eifenttchmidt fu fil- 
mata 500 piedi di Strasburgo (1) , che ragguagliano 445 

H 4 pie- 

( 1 ) L' Enciclorcdia dà a quella altezaa piedi 57^ 
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piedi di Parigi (416 di Venezia), di cui la parte ftìperro- 
re appartiene a ’ Luterani (2) . Il Re Luigi XIV. regalò a 
quella Chiela de’ bellillimi apparati , che dicefi efler colla** 
ti ócoooo Talleri, e confillono in tre affortimenti di Pa- 
ramenti per i Sagri Miniftri , e per 1 * Altare, ed in 6 gran 
candelieri d’argento, e di gran pelò. Il Capitolo è com- 
pollo di 24 pedone (3). Fra l’ altre 5 Chicle Cattoliche 
vi fono 2 Collegiate, che una delle medefime appartiene 
all’Ordine de’ Cavalieri di Malta, e due altre fon fervile 
da’ Canonici Regolari. Oltre un fu Collegio de’Gefuiri fo- 
novi due monalterj di Frati, e 4 di Monache. I Lutera- 
ni hanno 7 Chicfe parrocchiali, delle quali quella di S. 
Tommafo ha J4 Canonicati (4). I Calvinifti che vi fo- 
no , efercitano la lor Religione a Wolfisheim (5) . Nel 
gran Spedale (6) talvolta fon mantenuti 8òo poveri . Il 
Falazzo Vcfcovile è fiato fabbricato con magnificenza nel 
J741 da Armando Gallone Rohan Cardinale, e Vefcovo. 
Tra gli altri edifizj fon notabili la Zecca Reale, il Pa- 
lazzo del Governatore d’Alfazia , l’ Intendenza, il Palaz- 
zo de’ Nobili, ove ha la iua Sede il Direttorio della No- 
biltà dell’ Alfazia BafTa . Il Collegio del Magifirato è com- 
porto di Nobili , e Cittadini , i quali parte fon Letterati , 
e parte Mercanti e Art irti . Prcfiede a quello ed a tutte 
le Camere c Tribunali il Pretore Regio, che invigila a’Di- 
ritti Reali. L’Univcrfità Luterana, che è in quella città, 
nel 1621 nacque da un’ Accademia , e quella nel 1566 
avea avuto origine da un Ginnafio . Il Ginnafio Luterano 
è fottopofto alla medefima . Vi fono in noi tre 2 Teatri Ana- 
tomici , un’orto Bottanico, una l'cuola d’ Architettura mi- 
litare, un Ginnafio de’ Cattolici colla facoltà Filofofica, e 

Teo- 

(*) Che peraltro non vi efer citano altro Diritto, fe non di farvi la 
Mufica con ittromenti da fiato in una ceri’ ora del giorno. 

(3) Di i* Canonici Capitolari, e 1 j Domiceilarj * che tutti fono di pro- 
vata e antica Nobiltà * -iònovi altrettanti Canonici Prebendar) . 

. (4) Di qui le Rendite fono indiceste in benefizio d’altrettanti piò an- 

ziani Proftilòri dell’ Univerfirà . 

(5) 3 Miglia Italiane dittante dalla cJktà » A Strasburgo non fi per- 
mette pure agli Ebrei nè l’Efeicizio di Religione, nc di pernottarvi fisic- 
ità la paga d’ una certa gabella . 

(<*) Qyetto è lo Spedale di città ; eflendovene un’ altro pid vailo p?r è 
foldatw 
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Teologica, ed un’Accademia de’ Nobili. Sonovi anche un’ 
Arfenale, e parecchie Ca ferme belli (Time. Sonovi pure del- 
le manifatture di panno, delle fabbriche di tabacco , e por • 
cellana , con un’ altra da raffinare lo zucchero . Vi fi fan- 
no anche be’ lavori di ricamo, e di trine. 11 Configliere 
Schopflin con forti ragioni dimoftra , che Giovanni Gut- 
tenberg Moguntino circa l’anno 1436 vi abbia trovata la 
Tipografia propria . L’antica città d ' Argentar atum nel fecolo 

V. fu diflrutta dagli Alemanni . Verlo la metà del fecolo 

VI. i Franchi fondarono la città di Strasburgo . Non fu 
mai città di mediata dipendenza dall'Impero, eflèndo femprc 
dipenduta da elio immediatamente fin al j68i, nel qual’ 
anno per Capitolazione fi foggettò a Luigi XIV. Re di 
Francia , che le confermò tutti i fuoi privilegi Civili , e 
quelli che riguardano la Religióne; fottopofe però nel 1685 
tutti i Magifirati ad un Pretore. Nel jò 8 7 il Re ordinò, 
che gl’impieghi di città fi conferiffero del pari a’ Cattoli- 
ci , ed a’ Luterani . Nella pace di' RyMck del J 697 l’Im- 
pero Tcdefco ha rinunziato a tutti i Diritti , che gli com- 
petevano filila città , cedendogli in perpetuo alla Corona 
di Francia. 

Fuori della porta della Torre-Bianca fu anticamente un 
Cafamento Reale , diflrutto nel fecolo XIV , e donato al- 
la città dall’ Imperator Carlo IV. Fuori della pòrta detta 
Fifcbertbor , fra 5 fiumi 111 , ed il Reno avvi un’ Ifola gran- 
de , chiamata Ruyrecbts-au ( Ruperti Augia ) ricca d’ abi- 
tanti, i quali hanno il diritto di Cittadinanza in Strasbur- 
go . Alla città appartengono 

1) La Baila di Dorlisheim , che comprende i villaggi D or- 
li s he im , Jllkircb , con 5 altri . 

2) La Signoria di Barr , ov’ è il borgo di Barr , luogo 
antico, e riguardevole a piè delle montagne Wafgovefi , 
con 5 villaggi. Nel 1566 la città compro quella Signoria , 
che in altri tempi fu dell' Impero. 

3) La Signoria di WaJJiinbeitn , che anticamente fu deli’ 
Impero, venduta alla città nel 1496. Comprende 3 luo- 
ghi, uno de quali di nome Fridcsheim per la metà appartiene 
al Vefcovo di Strasburgo. Vi fon aggiunti i villaggi Zebe - 
nackcr , eFlcxlerg , comprati ne’tcmpi pofieriori dalla città . 

4 ) La 
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. 4) La Signoria di Marley , o Marie ( non Marlenheim ) 
denominata cosi da un villaggio grande, in cui anticamen- 
te fu una Cafa Regia,' come pure a Kircbbeim . Vi appar- 
tengono ancora due altri villaggi . Nel 149,1 la città ots 
tenne una parte di quella Signoria, ed in -breve anco tut- 
to il rimanente per mezzo di compra. 

II. La Luogotenenza J ub alterna 

di Strasburgo , che comprende 

. ■* 

1. Le Citta Rjeali 

1) Hagenau , lat. Hagenon , città fui fiume Motter |in 
una contrada arenofa, la feconda città d’ Alfazia, che fu 
città Imperiale libera ; la Sede , ed il luogo capitale della 
Prefettura delle io città imperiali alleate d’ Alfazia , il Pre- 
fetto delle quali abitò nel Palazzo Reale, che vi era; Eb- > 
be anche il titolo di Camera del Sacro Romano Impero . 
Nel 1750 v’ erano 678 fuochi. Delle 2. Chiefe parrocchia- 
li una è Collegiata; ed all’altra è unita una Prioria. Ol- 
tre il fu Collegio de’ Gefuiti, pollo nell’ i Hello luogo, ove 
fu anticamente il Palazzo Imperiale, vi fi trovano anche 
. un monaflero di Frati, e 2 di Monache . La fondazione 
della città fi fece fra il 1105, e 1125. Più volte fu afle- 
diata, e prefa; ma foffrì i fuoi maggiori difallri nel feco- 
.Io XVII. Nel 1605 fu abbandonata da’Francefi, e da’me- 
defimi riprefa. Nel 1744 per alarne fettimane fu in pote- 
re degli Auftriaci. Ebbe il titolo di Camera Imperiale, o 
perchè fotto gli Imperatori Svevi vi fi confervarono l’infi- 
gne dell’Impero, o fia perchè vi fu un Tribunal Imperiale 
di provincia ; oppure perchè vi fu il teforo delle rendite , 
thè l’Imperator traeva dall’ Alfazia. Le rendite della città 
importano circa 40000 lire (cioè circa 3485 Zecchini Ve- 
neziani). Il fiume Motter, eh’ è navigabile, vi facilita il 
traffico, che vi fi fa fpecialmente di tinta trofia, e tabac- 
co , che nafee ne’ contorni della città . Della terra figillata , 
che trovali predo la città, vi fi fa della porcellana falla 
• - ottima , detta Fayence . • 

Il Territorio della città comprende i villaggi Harthaufen , 

^ ’ Sebi r» ' 
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Scbìrrieth , o fi a Schirein ; il primo , come purè" il Cafamen- 
to detto Falkenhof , appartiene allo Spedale della città . Il bo- 
fco già Imperiale di Hagenau , limato fra le montagne Waf- 
govefi, e ’l Reno, è ora del Re, e delle città in comune, 

2 ) Rosbeim , che fu città Imperiale libera , la fettima 
delle 10 città, è fintata full* ingreflò d’uria piccola valle, 
tràverfata dal fiume Magel. E’divifa nella città Alta, di 
mezzo, e Baffa, e contien 2 Chiefe parrocchiali. Nel ióiz 
fu devaftata dal Conte di Mansfeld . 

3 ) Ober-Ebnbeim , che fu parimente città Imperiale libe- 
ra, la fetta delle' io città, è fintata a piè del monte Odi- 
lienberg fui fiume Ehn , e chiamafi Ober- ( Alta ) Ehnheim 
per diftinguerla dal borgo Nicder- ( Baffo ) Ehnheim . Già 
nel 125S era città. Contien 2 Chiefe parrocchiali , e 2 mo- 
nafterj . Vi fu in altri tempi un Palazzo Imperiale . 

Il fuo territorio comprende l’antico cadetto Kagenfels , 
nella valle detta Klingenthal, ed il villaggio Bernardfweiler , 
oppure Bertfchweiler . Poco dittante dalla città avvi laChie- 
fa , ed il caftelletto d’ Oherkircb , onde una certa Cafa No- 
bile prenda il nome , Nella valle Klingenthal , in un luogo 
3000 palli dittante da’ Oberenheim avvi una fabbrica Rea- 
le d’armi, ftabilita nel 1730, e che dà il nome alla val- 
le (1) traversata dal fiume Ehn. Nella fabbrica mentova- 
ta non fi fanno altre armi, fuorché fpade, e fciabble. 

c Annoi. Luigi XIV nel 1659 diede la Prefettura provinciale delle io cit- 
tà alleate Imperiali al Cardinal Mazarini , e nel i**i al Duca dell’ ideilo 
nome. Oggigiorno rende annualmente circa 40000 lire (che ammontano a cir- 
ca 3485 Zecchini di Venezia), 

i t • ^ 

z. La Balia di Dacbftein . , 

Appartenente al Vcfcovado di Strasburgo, comprende 

1 ) Dachflein , città piccola fui fiume Breufch , di- cui il 
caflello fu rovinato da’ Francefi. i 1 

2) Molsbeim , città fui fiume Breufch, ove fono .un fu 
Collegio de’ Gèfuiti , ed una Certofa . 

3) Bifcbofsbeim , Bifeben , villaggio grande , uno de’luoghi 
più antichi del Vefcovado . 

4) Sulz, 

mmm ~ m , • • 1 • ‘ n . B *’ IUI 

• * ( i ) Klingenthal yyol dir Valle delle Lame di fpada. 
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4) Sulz . , e Bergbietenbcim , villaggi, che furono citta pic- 
cole r II primo ne’ Tuoi contorni ha un bagno falutevole 

e nell’ altro vi fu un caftello. v 

» t « 

3. La Balia di Mutyjg , e Schirmeck 

Ap^artien parimente al Vefcovado di Strasburgo. 

1) Mutzìgy città piccola con un caftello del Vefcovo , 
fituata fui fiume Breufch, e dall’altra parte del fiume v’è 
il villaggio Hermolsbeim , che ftimafi fobborgo della città, 
ed ha un Convento di Francefcani. 

2) Schirmeck , villaggio fui fiume Breufch, che fu città, 
dominata da un caftello che giacca nel monte . La parte 
del villaggio, che giace di là dal fiume, è della Lorena , 
e chiamali la Broque , probabilmente dai nomeTedefco Bru* 
cke, (ponte). 

3 ) Haslach , ne’ documenti Latini Avellana , e Avellamm , 
villaggio divifo nell* alto , e baffo , contiene una Chieia 
Collegiata . . 

4. La Balìa di Benfeld 

La più grande ed utile di tutte le Balìe del Vefcovado 
di Strasburgo . In altri tempi ebbe il nome d’ un caftello 
rovinato Bemjlein . 

1) Benfeld , città piccola, e caftello fui fiume 111, in al- 
tri tempi fortificata, nel 1632 affediata, e mrefa dagli Sve- 
defi, i quali nel 1650 ne demolirono le fortificazioni. 

2) Dambach , Danbacb , che fu dichiarata città nel 1640, 
t nafce da due villaggi. 

3) Rbeinau , città fui Reno , il qual fiume cuopre ora 
quel luogo, ove prima fu la città. Le fuc fortificazioni fi 
fon demolite conforme la pace di Munfter . In quella Con- 
trada fi varca il Reno. 

4) Epfièi villaggio grande, che infieme con 3 altri vil- 
laggi \ forma un Baliaggio fubalterno . 

5) Ebersbsim-Mùnjler , Badìa de’ Benedettini con un vii- 
laggio, che in altri tempi fu città. 

y. La Balta del Capitolo Cattedrale . 

Fa la parte Meridionale della valle detta Albrechts-tbal , 

- f - - la 
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la qual valle da gran tempo chiamafi le Comte Ban y La t. 
Comi tur» Bannus y di cui il luogo capitale è il cartello d? 
frankenburg , limato in un monte, onde quella Balìa chia- 
mali di Frankenburg . Il cartello giace nella bocca della val- 
le detta weilerthal in quel monte che divide la nominata 
valle da quella, che chiamafi Leberthal. I luoghi più of- 
fervabili di quella Balia fono: , 

J ) Keftenholz , Cajlinettim , Cbatenoy , villaggio grande , 
ove dimora il Bali del Capitolo Cattedrale. 

2 ) Ebersheim , villaggio, nella vicinanza del fopra men- 
tovato luogo Ebersheim-Munfter , che da quello villaggio 
deriva la l'uà denominazione. 

2 ) Erflein , anticamente Erflhew ?, villaggio riguardevo- 
le , che in altri tempi fu fortificato , ed annoverato fra le 
città, ed ove fu una Gafa Reale. 

4) Ber [e , o Ber [eh , città piccola . 

5} Geifpolzbeim ; villaggio grande, ove fu un cartello. 

6. La Signoria, e Balia di Stein . 

Dynajìia Rupìfvallenfìs , forma la valle detta Steinthal , 
in Francefe Ban de la Roche. Dalla parte de’ confini di 
Nord-^eft feorre in quella valle il fiume Breufch, e per 
mezzo deirinlluentelRothaine la valle è refa divil'a dall’al- 
tra , che chiamafi valle di Schirmeck . Erta nel fuo circui- 
to conticn circa 18 miglia . Nel centro della medefima in uno 
fcoglio fu in altri tempi un cartello , chiamato Stein , Rapes , o 
Lapis , che fu la Sede degli antichi Dinafti . Gli otto vil- 
laggi , comprefi in quella Signoria , fon divifi nelle par- 
rocchie di Rothau , e Valdersbacb , o Vachtersbay : nella pri- 
ma è comprefo il villaggio di Neuvillers , eh’ è il maggio- 
re, c nel villaggio di Rothau v’c una Chiefa parrocchia- 
le, ed è la Sede del Pretore: gli abitanti di quella Signo- 
ria parlano un Dialetto Romanefco, che fi difeofta aliai 
non {blamente dalla lingua Francefe , ma anche dalla Te- 
defea . Ne’ contorni di Rothau nel 1 723 fi fon aperte del- 
le miniere di ferro . La Signoria è un’ antico Feudo Im- 
periale, pofleduto per più lècoli dalla Cafa di Rathfam- 
haus, e venduta dalla medefima a’ Conti Palatini di Vd- 
denz nel 1685. L’ultimo poflelìbre della medefima fii Do- 
ro- 
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rotea, Conforte di Grillavo Samuelle Conte Palatino di 
Dueponti, dopo la cui morte il Re ne infeudò Nic. Pro 
fpero d’ Angervilliers Intendente dell’ Alfazia , la cui figlia 
la portò in dote al fuo fpofo il Duca di Roufec . 

i • • 

7* La Balìa di Gir baden 

Situata nella valle di Schirmeck, deriva il fuo nome da 
un'antico cartello, che vi appartiene con i villaggi Artols- 
heim, Mulbach, Mahlkirch, e Laubenheim. E' un Feudo 
del Vefcovado di Strasburgo, eh’ è nella Cafa de’ Principi 

di Rohan-Soubife è * 

• * 

8 . La Balìa di Vlfanxenan 

■ Che parimente appartiene al Vefcovado di Strasburgo : 
il fuo nome proprio farebbe vrendlinfau , Vendelini Augia, 
eh’ è l’antico nome del villaggio grande di i ranzenau, lima- 
to parte in un’Ifola formata dall' 111 , e Reno. Nell’lfola 
Honau , formata dal Reno, fu anticamente un monaftero* 
vreyershtim Zum Thurm , è un villaggio grande , negli feorfi 
tempi fpelfe volte impegnato , e venduto . . : » 

9. Una porzione dilla Signoria 
di Lichtenberg. 

Quella antica Signoria , che ebbe anche il nome di Contea , 
è la più grande , che fia in Alfazia : è fornita di buone forelle , 
di pafcoli, vino, cartelli, borghi, città, e di Circa 100 
villaggi, divifi in g Balìe, a cui s’aggiungono 2 altre Ba- 
lie , limate nella Germania di là dal Reno . Gli antichi 
Signori di Lichtenberg fi eftinfero nel 1480 per la morte 
di Giacomo; ed allora la metà di quella Signoria pafsò 
nella Cafa de’ Conti di Hanau, e l’altra metà in quella 
de’ Conti di Dueponti Bitfch . Filippo V.] Conte di Ha- 
nau Lichtenberg , per mezzo di fua Conforte Margherita 
Lodovica Conterta di Dueponti-Bitfch , ottenne la maggior 
parte di quell’ altra metà < L’ ultimo Conte di Hanau Lich- 
tenberg, cede quella Signoria, mentre che ville, al fuo 
genero il Landgravio Lodovico Vili di Artìa-Darmftat . 
Le Balìe di quella Signoria, fottopofte alla Luogotenenza 
lubaiterna di Strasburgo, fono 

1 ) U 
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1) La Balia d' Offendorf 

Chiamata volgarmente Staab Offendorf , giace fui Reno, 
c oltre i villaggi grandi d ’ Offendorf , Berli sheim , e Dru-, 
fenbeim comprende ancor due altri villaggi. Predò il pri- 
mo fcorre il fiume Sorr, e predò il terzo il fiume Motter 
s’ unifce al Reno . 

2 ) La Balia di B'fumat 

Che giace fui fiume Sorr, e contiene. 

(1) Bramata volgarmente Brumt , anticamente Brocoma * 
gta , villaggio riguardevole fui fiume Sorr , con un caftel- 
lo fondato nel J720, in tempo de’ Romani fu una città 
fiorita, a tempo de 5 Franchi villaggio , ed a tempo de’ Te* 
defchi fu città murata . 

(2) Valtenbeim , villaggio, nella cui contrada fcavafi del 

buon gedò. ' • ' _ \ 

(3) Geitdertheim , villaggio grande con un cartello. 

3 ) La Balìa di Pfajfenhofen , ove fono 

(1) Pfajfenhofen , città piccola murata nel fecolo XVI, 
fui fiume Sorr. In quella vicinanza nel 1633 i Loreni fu- 
rono disfatti dagli Svedelì. 

(2) Scbw'mdrazbeim , e Ojfweiler , villaggi grandi. Nella 
vicinanza dell’ultimo v’è la Commenda di Dhan, ch’ap- 
partiene all’Ordine Teutonico, fondata nel 1368 da Ebe- 
rardo Effendorf. 

4) La Balìa d* lng vnjeiler , che contiene 

(1) Jngweilcr , città piccola fui fiume Motter, murata 

nel 1345. • 

(2) Neuweiler , Lat. Neovilla , città piccola, nella di cui 
vicinanza v’è una Collegiata, e dentro v’è un Convento 
di Francefcani . 

(3) Lichtenberg , cartello in uno fcoglio elevato, ed er- 
to, che dà la denominazione alia Signoria. Vi fon degl’ 
Invalidi per guarnigione . A piè del medefimo giace un 
villaggio . 

5) La Balìa di Bnfcvveiler , comprende 

(1) Buchfvreiler , Lat. BuxOvila , città capitale della Si- 

gno- 
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gnoria di Lichtenberg, e la Sede del Governo, della Ca- 
mera , e del Conciftorio della medefima . Vicino v’è un 
cartello. Il Ginnafio, fondato dal Conte Giovanni Reinar- 
dò, fit rinnovato nel 1 1750. 

(2) Hoben Azzenbeim , villaggio , predò il quale in una 
eollina giace una Cappella, frequentata da’ Pellegrini . 

6 ) La Balia, di Vf r cftkofen ì contiene 

(1) Weftbofen , città piccola, predo la quale giace l’anti- 
co camello di Rofenburg . 

(2) Balbrona , villaggio grande. 

7) La Balia di Woljishcim , comprenda 

(1) Wolfisbeim , villaggio grande, tre miglia diftante da 
Strasburgo, ove vanno i Calvinifti di Strasburgo per eser- 
citarvi la lor Religione. 

(2) Hangebretenheim , villaggio . 

io . 1 Beni della Nobiltà libera deir 
Al[a%ia Baffi 

Coniprcfi nella Luogotenenza fubalterna di Strasburgo , 
fecondo le direzioni delle rtrade maeftre fon divifi in io 
Diftretti , chiamati in Francefe Routes.. La lor feguente 
matricola è immutabile, benché cadedero fotto un’altro 
podèdore ; purché non fe ne faccia cambio con altri Beni . 

1) Il primo Diftretto comprende i villaggi Bifcbofsbeim 
o Bifchen fui Saum , poco diftante da Strasburgo; Mundols- 
heìm , Vendenbein , Berftett , Olvisbcìm , e Scburboffen . 

2) Il fecondo Diftretto contiene , Ober-Hausbcrgen , Mìt- 
tel-Hausbergen , Pfulgriesbein , Behlenheim , Wìversheim , Schner- 
sfyeitn , Scbajfaufen , Wilvisheìm , Bue sveller , MUblbaufen . 

3) Il terzo Diftretto, Stutzheim , Htirtigbeim , Qua t zen- 
bei m , Vejfenbcim , Winzenbeìm , Landersheim , Furcbbaufen . 

4) Il quarto Diftretto , Scbàfolshcim , Achenbeim , Breuf- 
twickersheim , Kolbsbeim , Oflhojfen , Scbarr achberkheim , 

Odratzbeìft ? , 7 * renbeim , Coftreiley , Rumolfweiler , Birk- 

frald. 

5) n 


Digìtlzed by Google 


D* ALSAZIA. 129 

5) Il quinto Diftretto , Lingolshcìtn , Ensheim , Puppicb- 
heìm , Duttcnbeim , Niedertotterott . 

6) Il fedo Diftretto , BlUsheim , Innenheim , Krattt-Ergers - 
tów , Meijlratzbeim , Nieder-Ebenheim , J 7 *//, Zellwetler , 
Stotzbeim . 

1 7) Il lettimo Diftretto comprende 

(1) An ìldtt , città piccola fui fiume dell* ifteflo nome , 
che s’unifce all* 111 • I Signori di Andiau ne fon infeudati 
dalla Badìa di Donne , che vi è vicina , fondata dall* Im- 
peratrice Richartlis: quella Badìa nel. 1616 comprò il fu 
monaftero di Hltgrhrven , Lat. Hugonis Curia, in Francefe 
Honcourt , fituato nella valle detta Weilerthal . 

2 ) Mi t tei Berkheim , Iterfifeiler , Notbb alteri , Z?// , e 
BlienfiPeiler in parte, Reichsfelden , Bernbards-weiler , Saint- 
Blaife , e Bliensbacb , 

S) L’ottavo Diftretto contiene, Fegersbeim , Obnenheiw , 
Icbtratzbeim , Hipsbeim , Oftbatifen , Bolfenbeim , Utenbeim , 
ir* rd . 

9) Il nono Diftretto , Efcbau , Wibohbeim , Plobsbeim , 
Gerjlbeim , Obenheim , Boffsheim IFiderbcim , Sundhaufen , 
Mietersbolz , Ehenwcycr , Rathfambaufen , e Bofenbiefen . 

10) Il decimo Diftretto confifte ne’ villaggi, Diipolzbeim , 
SaJJenheim , Scbonau , Botzbeim , Mackenbeim , Jebsbeim , Xìw- 
Ae/n , Hartmanfireiler , e Rimbacb-Zell . I quattro ultimi fo- 
no nell’ Alfazia Alta . 

III. Luogotenenza [ubai terna di Landau > 

compreade : 

1. Landau , città e fortezza buona fui fiume Queich, la 
quale oltre le lue proprie fortificazioni è difefa anche per 
mezzo d* un Fortino fituato in una collina . Dopo il gran- 
de incendio , che la città foffrì nel 1 689 , le cafe vi fu- 
ron conftruitc con maggior eleganza , e le ftrade vi luron 
fatte più diritte . Contien una Chiefa Collegiata , 2 mo- 
nafterj, uno fpedale per gli abitanti, con un’altro de’fol- 
dati . Nel 1752 vi furono 893 fuochi, con 3480 abitan- 
ti . I Proteftanti , che vi abitano , fervonfi in comune co- 
Cattolici della Chiefa Collegiata. La prima menzione di 
Num. VI» I que- 


Digitized by Google 


j;o ! L G n O. V E R NO 

(jvieito luogo, come di città, trovafi fatta nel 1274. Fri 
città Imperiale d’ immediata dipendenza . Giace nel Spcyer- 
gau , e nel 1517 mediante una Angolare unione fu con- 
giunta alla Prefettura provinciale di Hagenau; per conle- 
guenza propriamente , cdi fua origine non è comprefa nè nell’ 
Alfazia Alta , nè nella Bada, non ellendofi trasferita nella 
defta provincia perchè fiali unita colle città Imperiali deli' 
Alfazia fotte la Prefettura di Hagenau» Nella guerra di 
30 anni, almeno fette volte fu prefa , . Nel 168S fu pre- 
fa , e faccheggiata dalle truppe Imperiaci »- Nel 16S9 per 
ordine di Luigi XIV fu ben fortificata àa Vauban. Fu 
prefa da’ Tedefchi nel 1702, e 1704, :a cui la tollera i 
Francefi nel 1713, i quali ne furon confermati in pofl'ef- 
fo nella pace di Baden » 

Vi appartengono i villaggi, Kusdorf r Dambeim , Queich- 
heim , e fiìesbcim . L’ultimo giace nell’ Alfazia Alta < 

2. Fort Louis 5 Lat. Fortalitium Ludovici anum , città pic- 
cola , e fortezza buona di 4 baftioni , in un’ Ifola del Re- 
no, che nel *689 per ordine di Luigi XIV, fu colimi ta 
co’ falli del fu callello di Hagenau, Le fortificazioni a cor- 
no di là dal Reno infieme col ponte del detto fiume fono 
fiate demolite a tenore della pace di Ryfvick. 

3. La Balta di Lauterburg appartenente al Vefcovado di 
Spira , per mezzo del fiume Lauter è divifà nell’ Alta , e 
Balla Balia, e comprende 

1) Lauterburg , città piccola, nella cui vicinanza il fiu- 
me Lauter s’unifce al Reno. I Romani vi coftruirono un 
cartello di nome Tribuni. Nel 1234 il Re Willelmo la 
donò al Vefcovado di Spira , quando Markedo Contedi Lau- 
terburg rim afe eftinto in una battaglia. Nel 1744 fu prefa 
dagli Auftriaci , dopoché erti prelfo Schrò’ck avevan pafiato 
il Reno. Prcfiò quella città finifee la Linea di Laute/burg , 
che incomincia prelfo Weifiènburg a piè' delle montagne 
VP'afgovcfi . Andando' da Lauterburg a Motern fi trova a 
mano diritta il lido dell’alveo primiero del Reno, cui for- 
fè il fiume riprenderà col tempo. 

2) Jockgrim , città piccola in un colle, poco diftantedal 
Reno, con un cartello, abitato da un Giudice Cartellano 
del Vefcovo . 

3) Rhein- 
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3) Rbeinznbern ,. ne’ Documenti antichi Zabcrn fenz’ altri 
aggiunta , , Lat. Taberna , città piccola, aperta * fpefle vol- 
te rovinata nelle guerre, e dagl’ incendi .• 

.4) Nella bella forefta detta tìiénxraldj Lat. Sylva Apia * 
ria , fui principio del fecolo XVIII/ fu piantato il villag- 
gio BUcbelberg * I villàggi Scbeid , e Rìilzbeim fon riguarde- 
voli. Tacerò gli altri 14 villaggi. 1 

4. La Balìa di Magdenburg , o ha Madenburg , del • V ef- 
covado di. Spira, che ha il nome d’ un’antico cartello di 
morite , rovinato; nel 1680. a piè di cui giace il villaggio 
di Efcbbacb . Il maggior villaggio è Àrzbeint , ove abitano 
i Miniftri del Tribunale.- Vi appartengono innoltre 3 vil- 
laggi * La Balìa fino- al 1525 fu de’ Signori di Hcideck, i 
quali nell’anno mentovato la venderono al Duca di Wiif- 
temberg, che 5 anni dopo la vendè al Vefcovado di Spira . 

5. La' Balìa di Dban del Vefcovado di Spira, con cui i 
Signori di Dhan in altri tempi furon infeudati dal Vefco- 
vado di Spira; ma quando nel 1603 s’eltinfe la lor fami- 
glia 4 la Balìa fu riunita al Vefcovado. Oltre i cartelli ro- 
vinati d’ Alt -Dban i e Neu-Dban , o fia Tanjlein , vi fon 
comprefi ancora i villaggj Dban a piè de’ cartelli mentovati 
Fifcbb-zcb cori altri cinque . 

6 . La Balìa di Gutenberg del Principe di Dueponti , è un’ 
antica Signoria , data in ipoteca dall’ Impero a’ Conti di 
Lciningcn. Il Re Lodovico di Baviera nel 1330 prefe da’ 
Conti Palatini , figlj di fuo fratello Rodolfo altro denaro 
in preftito fulla detta ipoteca, e lor diede la facoltà di 
rifeartada * lo che accadde nel 1378 col conlcnfo del Re- 
carlo V ; ma nell’ anno feguente la metà di quefta Signo- 
ria, c dell’altra di Falkenburg fu data di nuovo in Feudo 
a’ Conti di Leiningcn , che la tennero, finché il. Conte 
Schaffrid diede per fuo rifeatto al Signor di Lichtenberg , 
di cui egli era prigioniero , la Signoria di Gutenberg . Que- 
llo Signore di Lichtenberg vendè la fua porzione di Gu- 
tenberg all’Elettore Federigo, e al Conte Palatino Lodo- 
vico il Nero, i quali eran in portèllo del rimanente di det- 
ta Signoria. In ièquela di ciò tutta la Signoria diGuten- 
burg reftò divifa in parti eguali fra i’Elettor Palatino, ed 
il Conte Palatino di Dueponti non oliarne il richiamo de’ 

I 2 Con- 
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Conti di Leiningen . Quando ne 1559 la linea Elettorale 
s’eftinfe, una parte di detta Signoria , in virtù dell’ accor- 
do fatto 6 anni avanti a Heidelberga , cadde nel Dominio 
comune della linea di Dueponti, e di Veldenz, e per un 
nuovo accordo 1* ultima ne rimafe la fola padrona : ma 
quando nel 1694 anche quella s eftinfe , nacque una lun- 
ga lite fra’ Conti Palatini intorno alla proprietà di quella 
Contea , la quale finalmente fu terminata nel 1733 per 
mezzo d’un accomodamento, per il quale fu accordato 1* 
intiero polfelfo della Signoria a Crilliano III. il nuovo 
Conte Palatino di Dueponti , il quale fin allora ne avea 
polTeduto lolamcnte una porzione . Dopo quel tempo la 
così detta Comunione., di Gutemberg fu interamente unita 
al Principato di Dueponti, cd ora forma una Balìa, che 
quantunque appartenga al Principato di Dueponti, ciò non 
ollante è lòtto 1* alto Dominio della Francia . L’ antico 
cartello di Gutenberg , o Gutenburg } era fituato in un monte 
fra Weiflenburg , o Bergzabem . Il fuo luogo principale , 
è il cartello, e villaggio Minfeld ; nel primo abita il Giu- 
risdicente . Vi fono innoltre 10 altri villaggi. 

7. La Balta di Beinheim , ch’appartiene al Margravio di 
Baden , fu anticamente de’ Dinafti di Flekenrtein , i quali 
nel 1402 la vendettero a’ Margravi di Baden. Oltre la 
città di Beinheim comprende anco i villaggi di Littenheim , 
e Nebaiifel . 

8. La Balta di Hatten è una parte della Signoria di Lich- 
tenberg, appartenente all’Aflia Darmftadt, e forma l’an- 
tico Diftretto Hatgau , a cui fi trova dato anche il nome 
di Contea . Hatten è un bel villaggio , che raflbmiglia a 
un borgo. Nel villaggio Btihel v’è la fepoltura dell’ultimo 
Dinarta di Flekenrtein, dopo la cui morte la Balìa pafsò 
nella Cafa de’ Conti di Hanau-Lichtenberg . Tacerò gli al- 
tri 7 villaggi. 

9. La Balìa di Voerd appartien parimente alla Signoria 
di Lichtenberg, eh’ è nella Cafa di Aflìa-Darmrtadt , e 
comprende . 

1 ) Voerd , città piccala , traverfata , c cinta da’ fiumi 
Sorr , e Sulzbach , onde figura un’ Ifola che chiamandoli 
Werder in Tedefco, dà la denominazione alla città. Fu in 

. . altri 
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altri tempi la città primaria della IPafgoviat Un’Altare an- 
tico fcavatovi nel 1577 dimollra, che quello luogo era 
già abitato in tempo de’ Romani. Le fuc mura fono fiate 
diftrutte nelle guerre pallate . 

2) Gersdorf meglio Gerlinsdorf , fii città piccola murata ; 
ora è villaggio. In, un monte v’è una Chiefa detta della 
Madonna della Quercia, frequentata da’ Pellegrini, con un 
Convento de’ Francefcani . 

3) Lampertslocb , villaggio , ove dalla terra featurifee 
dell’ olio di pietra . 

10. La Balta di Kutzenbaufen * appartenente all’Aflia- 
Darmftadt, fituata fra Sulz, e Gersdorf, fu anticamente 
de’Qinafti di Fleckenftein-Dachftul . La figlia dell’ultimo 
Dinafta la vendè al Conte Palatino Carlo Guftavo, poi 
Re di Svezia, il quale la donò nel 1656 a Ina forella , 
ed al di lei figlio Carlo Guftavo Margravio di Baden-Dur- 
lach . L’unica figliuola di quello , Criftiana Giuliana lavendè 
nel 1 70 j a Dorotea Federica , conforte di Giovanni Reinar- 
do Conte di Hanau-Lichtenberg , la di cui figlia la fece 
paflare nella Cafa de’ Landgravi di Aflìa-Darmftadt . Com- 
prende 7 villaggi , de’ quali il principale è hieder-Kutzen - 
baufen , fornito d’ un Cartello , e d’ una Chiefa parroc- 
chiale. 

li » La Baronia di Fleckenjlein , fu anticamente de’ Dina- 
ili , che ne prefero la denominazione , la di cui ftirpe s’ è 
eftinta nel 1720 nella perfona di Enrico Giacomo. Pafsò 
poi nella Cafa de’ Principi di Rohan-Soubife , a cui già 
nel 1706 era ftata promelfa , e nel 1712 glie ne fu data 
l’inveftirura, e gli eredi della linea femminile dell’ultimo 
Barone non ne potettero confeguire altro, fuorché alcuni 
luoghi. Quella porzione della Baronia, che appartenne al- 
la linea Rudolfina, o Dachftulelè, dava a’fuoi poflèrtori 
il diritto d’ aver luògo , e voto nella Dieta Imperiale , e 
nell’ Adunanze del Circolo dell’ Alto Reno, e vi dovea con- 
tribuire il fuo contingente, determinato fpecialmente nella 
matricola. La Baronia è divifa ih 9 Dilfretti , che chia- 
manft Parrocchie, Qiiefture, e Preture. Si notino 

1) Jl c afelio di Fleckenjlein , ch’era limato in un’erto di- 
jrupo nella Wafgovia fra Wciflènburg, e Hagenau, ftima- 

I 3 to 
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io invincibile ; e che effettivamente non fu prefo da’ Frati- 
cefi prima del 167 ,, da’ quali ó anni in appreffo fu de- 
molito.- . • 1 ■ • f' : * 

Nella vicinanza giace il caddìo' 1 Frn»dfperg o Fruì* 
fpcrg.' . ' • . 

2) Sulz, villaggio grande, che fu città. Nel cartello ro- 
vinato v’è una ialina di gran profitto, che dà il nome al 
villaggio , che è 1 * unica in Allazia . 

:/ 3) La Quefiura di Aieder-Ródern , ha la denominazione 
da un cartello, oltre di cui vi appartengono ancora quat- • 
tro villaggi. 

4) Vffried , Lat. Ragia Riedenfis , anticamente Contea di 
Ried , ora Balia di Roppenheìm , verfo Levante confina col 
Reno, ed è divifa nella parte Alta, e Bafl'a - , di cui ognu- 
na ha il fuo Pretore. La parte Baffa comprende 5, e T 
Alta 6 villaggi- Qiiefti luoghi anticamente eran fottopofti 
a un didimo Tribunale, ch’ebbe la fua Sede nel villaggio 
Rofch'vog, comprefo nella parte Baffa del Ried, o fui 
della Balìa, ove fi contien anche il villaggio Boppenbeim. 

5) La Pretura di WeiterJ'weiler comprende i villaggi Wel- 
ter fweiler , e Zuzendorf. 

6) Hocbweiler nel Hatgau, e Dracbenbrimn , villaggi fi- 
tuati verfo Kleeburg. 

7, 8, 9) Gii altri villaggi fono Lembaeb , Trimbach , 
e Nicder-Seebach . . .* 

^ Annotatone . I luoghi del num. 5 , fino ni num. 9. non fon del padrone 
della Baronia, ina d’altre Cafe , 

12. La Balta di Hohenburg , fra Weglenburg , e Flecken- 
ftein, comprende i cartelli dirtrutti di Hobenburg,e Lovert ► 
fiein , con i villaggi Windbeim , o Wingen , e Klimbacb , ap- 
partiene alla Cafa di Sickingen. . . 

* * • • i 

IV, La Luogotenenza fubalterna di 
Weijfenburg > che comprende 

J. Weiffenburg , città a piè delle montagne VFafgovefi , 
fui fiume Lauter, nominata Cron-WeiJJenburg per diftinguer- 
la da altre città dell’ ifteffo nome: l’aggiunto Cron credefi 

deri- 
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derivare da un candeliere in forma di corona , che è nel- 
la Collegiata, e che ftimafi un dono di Dagoberto II , 
fuo fondatore. Ma la città ha piuttofto voluto nominarfi 
WeiJJ'enbnrg fui Reno , per non parere di dipendere dalla 
Chiefa; e quello è quel nome, di cui elfa fi ferve fulle 
monete, nelle matricole dell’ Impero , e nelle fcritture pub- 
bliche , date in luce dalla medefima , E' cofa certa , che 
quella città, che fu Imperiale, c fituata nello Speyergau, 
e non è comprefa propriamente nell’ Alfazia , nè vi fu 
trasferita per elfere Hata nel 1354 unita alle città Impe- 
riali d’ Alfazia fotto la Prefettura di Hagenau. La città è 
più moderna della Chiefa Collegiata, o Prepolìtura, eh’ è 
accanto alla medelìma; onde della città non li trova fat- 
ta menzione prima del l'ecolo XIII. Nel 1746 fu cinta di 
nuove fortificazioni, V 5 incomincia la linea detta Ligncs de 
la . Lutter , che llcndcfi f no a Lauterbach . La Chiefa Col- 
legiata , dedicata agli Apolidi Pietro , e Paolo , fu Badia 
Principefca nel 1524, e nel medefimo anno fu cangiata 
in Collegiata , e Prepofitura , che nel' 1 545 fu unita in 
perpetuo al Vefcovado di Spira col confenlò dell’ Impera- 
tor Carlo V, e del Papa Paolo III. L’Ordine Teutonico 
vi ha una Commenda Camerale, a cui appartiene Riet - 
fels villaggio vicino. La Cala dell’Ordine di Malta,' che 
v’è, appartiene alla Commenda vicina di Geitcrshof , Con- 
tiene innoltre 2 monallerj , e 2 Chiefe parrocchiali , delle 
quali una è comune a’ Cattolici , e Protellanti , e l’altra è 
de’ foli Protettami . La città come s’è detto, fu libera Im- 
periale, ed il primo argomento della fua independenza dal- 
la Badìa ricavali dall’anno 1247, quando entrò nell’al- 
leanza delle città fui Reno. La città polfiede i villaggj 
Schweigen , e U/eiler , 

2. La Balia d } Altenfladt , eh’ appartiene alla Prepolìtura 
Principefca di VPeillenburg , e comprende 8 villaggj , de’ 
quali i maggiori fono Altenjladt , Schleithal , e Ober-Seeba - 
cb . Quattro de’ medelimi fono nella valle detta Scbletten- 
bacb . Nel 1709 la metà di quella Balìa dal Palatinato ri- 
tornò fotto il Dominio della Prepolitura . 

3. La Balta di S. Remiga confile nel callfcllo S. Remiga 

I 4 o Santi 
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0 Santi Rymen , di cui il vallo , c follò efirtono ancora ; 
cd in 3 villaggi. 

4. La Signoria di ScJ/óneck , giace fra i paefi di Bitfch , 
c quelli di Fleckenrtein , e fra le Balie di Niederbronn, e 
Wocrd, ed appartiene a’ Signori di Durkheim . I cartelli 
Schoneck , c Hohenjcis , che vi appartengono , nel fecolo 
XIV. , furono luoghi capitali di Signorie particolari . Vi 
appartengono anche i cartelli IPindeck , Witfchloff , Alt - , e 

. Xeu-winftein , c Dracbenfels . Nella valle detta Jagerthal, o 
Winrteinerthal v’ è una ferriera . I villaggi fon nove . 

5. La Signoria di Barbclflcin , meglio Berwartftcin , lat. 
Beru 'arti Rupes , ha il nome d’ un cartello rovinato delle 
montagne Wafgovefi, ed appartiene ora a’ Signori di Wal- 
denburg . 

•" • -» • 

Annotazione . Il così detto Muniti Inferiore, o lia di Vf'eiJJinburg lat. 

( Emunìtat inferior ) donato dal Re Dagoberto II. alla Badia di WeilTen- 
burg, è un tratto di paclè fenile , ne’ contorni di Weiflenburg , e del fiu- 
me Lauter , che da Levante ftendefi verfo Ponente per lo fpazio di * j , e 
da Mezzodì verfo Settentrione per n miglia , legnato da per tutto di pie- 
tre terminali . Gli abitanti godono in comune del Diritto della caccia , de’ 
pafcoli , della pefea , ed i bofehi loro fon comuni . I luoghi comprali da 
principio tutti eran fottopofti alla Badia di Weiifcnburg , e per mezzo d’ 
inveftitura feudale, o per altre vie fon palTati nel Dominio d’altri; c della 
Signoria di quello così detto Mundat la città di NSPei/Tenburg è divenuta pa- 
drona comune col Prepofito Principe » di modo che ambedue infieme ne fon 

1 proprieurj alToluti, c po Siedono a Tribunali comuni , cioè il GiudixJo 
Graduale , ( Staffai gericht) e il Giudizio foreftale ( VPàldamr ) . Oltre la 
città di Weilfanburg e molti cafamenti , i feguenti villaggi comprendoni! 
nel Mundat. 

I . Altenftatt , Scbweigbofen , Schleithal , Ober-Seebacb , Bo- 
be nt hai , Slettenbach , Finjìcy'nbeim , c Bàbrnebach , che for- 
mano la Balìa d’ Altenrtatt, appartenente alla Prepofitura 
di Veirtenburg; Steinfeld, c Kapfvreyer , comprefi nella Ba- 
lìa di Sanrt Remig. 

z. Schweigen , Weiler > e Santi Ccrman y villaggi , eh’ ap- 
partengono alla città di VPcirtenburg . 

3. Kleburg , Rott , Steinfelz , Oberbofen , e Rechtcnbacb , 
che ha de’ diritti particolari: tutti e quattro fon de’ Conti 
Palatini di Dueponti . 

4. I villaggi Reicbfdorfy e Bellenborn , del Principe Elet- 
tore Palatino..; 

5. Riet • 
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5. RietfcU , dell’Ordine Teutonico. 

6. Bundenthal , Erlcnback , e Laiiterfchwan , della Cafa di 
V/aldenburg . . 

V. Zd Luogotenenza fubaltcrna di Zabern , 

comprende 

1. Za di Zabern 

% 

del Vefcovado di Strasburgo, comprende 

1) Zabern , in Frane. S averne , \at. Taverna , col fopran- 
tiome Elfas-Zabern ; lat. Taberna sii fatica , città capitale , 
e Refidenza del Vefcovo , ove ritrovatili anche i Collegi 
del Governo Vefcovile . Giace fili fiume Sorr, ebbe origi- 
ne da’ Romani. Contiene un Palazzo vecchio, e nuovo del 
Vefcovo . Il Palazzo nuovo è una fabbrica bella , e magni- 
fica , fornita di giardini valli , e bellirtìmi . Avvi una Col- 
legiata , ed una Chiefa parrocchiale , con 2 monallerj . J-a 
cittadella, che altra volta difefe la città, è rovinata .1 

Fuori della Porta detta Slbendtbor incominciano i pattag- 
li Vafgovefi, che dalTAlfazia dividono l’ Aulì rafia ( We- 
ìlerrcich ) , e la Lorena , e vi fanno la comunicazione . 
Quella llrada tempo fa era molto cattiva: ma fin dal 1728 
nello fpazio di 9 anni fu migliorata maravigliofamente ; 
imperocché, ove la medefima fu più difficile, e ripida, ora 
vi s* alza comodamente per raggiri obliqui della larghezza 
di 36 piedi, e della lunghezza di 1825 pertiche, ed è for- 
nita di 17 ponti ricoperti, de’ quali alcuni hanno 24 per- 
tiche in lunghezza . 

2) In poca diflaiiza dalla rìtfà veggonfi fu’ monti gli a- 
vanzi de’ cartelli Greiff'enfiein , e Barr , o Hohenbarr . Vi fon 
comprefi in quella Balia 7. villaggi . 

2. La Balia di Rocker sberg * 

del Vefcovado di Strasburgo, denominata da un cartel- 
lo, le di cui pietre furon impiegate nel 1720 nella nuova 
ilrada , che da Zabern conduce a Strasburgo . Vi appar- 
tengono 28 villaggi, de’ quali il migliore c Gugenheim IVil- 
gotheim , o fia Wilten è un villaggio bello vicino a Ko* 
chersberg . 

• • j. n 
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3. La Balìa della Badìa delle Monache Be- 
nedettine di SanSl Johann* 

in Francefe Saint Jean des Cboux , che confitte ne’ vil- 
laggi di Santi Johann, e Eckardfweiler , i quali come pure 
la Badìa, fon poco dittanti da Zabem. 

4. La Marca di Maurfmmfter 

è il territorio della Badìa de’ Benedettini di Maurfinun- 
fter, Monajlermm Mauri anum , o fia Aquilejenfc , di cui V 
Abate in altri tempi fu Principe dell’ Impero , Il Re Chil- 
deberto donò alla Badìa qucfto Dittretto , di cui poi ven- 
nero in portello come d’ un Feudo Moguntino , i Dinatti 
di Geroldfeck. Dopo l’eft frizione di quefta famiglia fpeflc 
volte quètto Dittretto fu impegnato, venduto, rifcattato , 
e fpartito , finche ritornò fotto il Dominio della Badia . II 
paefe continua tuttavia ad aver il nome di Marca ; e com- 
prende 

1) . Maurfmiinfier , la Badìa, fondata da Leobardo , cri- 
ttaurata da Maurivilla . In vicinanza v’ è una piccola cit-< 
tà, ma il cartello Weyerburg è rtato demolito. 

2) Grande, e piccolo-Geroldfeck , cartelli antichi filmatine’ 
monti fra Zabern , e ff a Maursmiinftcr , pretto il cartello 
di Hohenbarr, furono coftruiti da principio da’ Dinafti vi- 
cini in difetta della Badìa; quelli Dinafti fuccettivamentetti 
fon impadroniti di tutta la Marca della Badìa , fino al 
13 90, nel qual anno s’cftinfe la famiglia. 

3) Otto villaggi , c varj cafamcnti . Gli abitanti della 

Marca chiamanfi Marcente, Markburger , Martinsleute , e 
MartinsbUrger . ‘ . , , , 

• . 1 * à • * 

j. La Balìa della Badìa di Neuburg 

Fondata nel 1128 dal Conte Reinhold di Lutzelburg , 
fra Hagenau , e Pfaffenhoven fui fiume Motter. Confitto 
in 4 villaggi . ’ ; * 

6 . La Signoria di Oberbronn 

nel 1541 nacque da una porzione della Signoria di Li- 
chtenberg, e confitte in 2 calìelli, J4 villaggi, ed alcune 

vii- 
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ville rurali, che tutti infieme fon beni allodiali. E’ divifa 
in 2 Balie . 

1 ) La Balta à' Oberbronn , o Raufcbenburg , comprende il 
camello demolito Raufcbenburg fui lumie Motter , il villag- 
gio , e cartello Oberbronn fituato fui pendio d’ un monte , 
con altri 7 villaggi , La metà della medefima è pattata 
nella Cafa del Conte Adamo di LoVenbaupt come eredi- 
tà di lua Conforte ; 1’ altra metà è divifa tra il Principe 
di Hohenloh-Bartenftein , ed i Conti di Lciningcn-Dachf- 
burg di Gùntersblum. 

• 2) La Balta di hieàerbronn , confitte in 3 villaggi intie- 
ri , ed in una porzione di 2 altri villaggi . Niederbronn è 
il miglior villaggio di tutti, è fornito d J un cartello, e d’ 
un bagno falutevole , La Balia appartiene ora a’ Conti di 
Leiningen-Wetterburg , . , 

7 # La piccola città di R^eichsbo'ven 

Ebbe origine nel fecolo XIII , e dopo molte vicende 
dall’Imperator Francefco fu venduta nel 1761 alBorgoma- 
ftro di Strasburgo Giovanni Dicterich. 

8. La Balia di Bifcbvveiler 

Appartenente alla Cafa de’ Conti Palatini di Dueponti , 
comprende 2 villaggi, 

,1) Bifcbweiler , propriamente Bifcbofsweìler , EpifcopiVil- 
la , borgo grande lui fiume Motter , eh’ è navigabile , c 
sbocca nel Reno . Il cartello a cagion di fua fituazione 
chiamali Tieffentbal , 

9. La Contea di Dagsbur?; 

Che fin dal fecolo XIII. appartiene alla Linea minore 
de’ Conti di Leiningen . E’ molto minore di quel che fu 
anticamente , quando ebbe i fuoi propri Conti . Porta il 
nome del cartello rovinato di Pagsburg , o Dacbsburg , Frane. 
Dabo , che nel 1677 fu diftrutto da’ Francefi, fotto il qua-, 
le giace un villaggio grande . Wafchied è un altro villaggio 
grande; ma il luogo più riguardevole è Eiberjweiler , chia- 
mato nei linguaggio Romanefco, che vi fi parla, Abrefvì*> 

ter . 
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icr . Le valli dette Engen , Schnee } e Wolfling fon comprale* 
nella parrocchia di Oberjìeigen . 

io. z,d Signoria di Herrenftein 

E' poco dittante da Neu^eiler , ed è denominata d’ un 
cartello di monte, demolito da’ Francefi nel fecolo XVTI. 
Fu comprata dalla città di Strasburgo nel fecolo XV , e 
nel 1651 rivenduta a Reinardodi Rofen, di cui i difeen- 
denti Marchefi la pottìedono ancora « Confitte ne* villaggj 
DettvPeiler , Dofenheim * e Rofenweiler . 

11. La Contea dì LUtzelflein , che dagli Scrittori del Pa- 
latinato vien pofta nell’ Auftratta ( VPeftreich ) è oggigior- 
no molto minore di quel che fu anticamente *. I Conti , 
che tempo fa ne prefero la lor denominazione , per quan- 
to fe ne fa, nafeevano da Ugone, il di cui nome trovali 
in un Documento del 1216, legnatovi come teftimonio , il 
quale nel 1 220 offrì il fuo cartello in feudo al Vefcovado 
di Strasburgo. Il Conte Enrico nel 1391 divenne padrone 
della metà della Signoria di Geroldfeck . Villelmo, figlio 
di Burchardo fratello di Enrico , fu 1 * ultimo Conte di Liit- 
zelftein , che morì nel 1460 , dopo che i Conti Palatini 
già da 8 anni s’ erano impadroniti della Contea , i quali 
ne rimafero padroni. Poi pafsò nella linea di Veldenz de* 
Conti Palatini , 1* ultimo de’ quali Leopoldo Lodovico la 
lafciò per teftamento nel 1694 al Re Carlo XI di Svezia, 
e Conte Palatino di Dueponti . V* erano però allora due 
parenti più {fretti , cioè i due Conti Palatini di Birken- 
feld , e Sulzbach , eh’ ambedue rt chiamarono Criftiani ; a 
quelli dal Supremo Tribunale d’ Alfazia fu aggiudicata la 
Contea Lùtzelttein nel 1695, e J ^99> ec * il Re gli rnife 
in portèllo della medefima , nel quale furono confermati 
per mezzo dell’accordo fatto nel 1734 col Principe Elet- 
tore Palatino riguardo al Principato di Dueponti . Appar- 
tiene ancora oggigiorno al Principato di Dueponti. Il luo- 
go più nocabile della Contea fi è 

Liitzelfiein , lat. Parva petra , in Francete Petite pierre, t 
un antico cartello in un monte, che conforme alla parola 
Latina , c Francefe dovrebbe chiamarfi propriamente làìt- 
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jenjlein , cioè piccola Pietra (1) . E’ Situato in mezzo alle 
montagne Wafgovefi, Sulla itrada maeflra, e fu’ confini d’ 
Abazia , Auftrafia , e Lorena , ed ha una guarnigione d’ 
invalidi . Sotto il medefimo giace una piccola città . Poco 
dittante vi fu il caftello à* Imjìal. 

La Contea comprende inoltre 27 villaggi divifl in 7 
Preture . -, 

li. La Balta di Hagenau , comprende i villaggi che fu- 
rono Imperiali , e Sottoporti alla Prefettura provinciale di 
Hagenau , quali ne’ Documenti di Fleckenftcin del fecolo 
XIV, vengon chiamati Impero. Quelli villaggi altre volte 
furono 41 di numero ; e nel fecolo XVII. non cran più 
di 35 , dopo che il gran villaggio diHochfelden fe n’era 
dittaccato, ed in appretto cinque altri erano flati tolti da 
Luigi XIV. dopo la pace di Weftfalia , il quale gli diede 
ad altri padroni. Alcuni più oflèrvabili fono, Batzetidorf , 
villaggio grande , ove abita un Pretore , che fòprintende a’ 
9 villaggi; Kittelsheim pretto Kochersberg., nella di cui vi* 
cinanza v’è una fonte d’acqua fulfurea; Surburg fui- fiume 
Sur, ove fu una Badia * cangiata in Capitolo, che fu poi 
trasferito a Hagenau ; Suffdnbeim , villaggio grande ove 
abita un Pretore.; 


VI. La Luogotenenza fubalternà, di Scblet - 
, . fladt , che comprende 
I. Scbletftadt (2) , lat. Selefìadium , città Regia fui fiume 
111 , e fu’ confini dell’ Alfazia Alta , in faccia alle monta- 
gne V^afgovefi, dalle quali c dittante circa tre miglia , e 
dal Reno 1 2 miglia ; per confeguenza la pianura d’ Alfa- 
zia in quella contrada è più rittretta, eh’ altrove ; 6' lira-' 
de maeftre vi concorrono ; due delle medefime , clic tra- 
versino le valli Weiler-thal , e Leber-thal conducono in 


( 1 ) Lutyen nella Baifa Germania lignifica piccolo , onde nafee Little in 
Inglefe » e Lille in Daneic , e Svedefe . E’ facile che la parola Littel lì fui 
cangiata in Litxsl , o Lutnel , eflendo quello il genio della lingua Tedefca , 
di cangiar il tt , in tx. , come li ofierva nelle parole Ratte , Ratte , Sitten 
in vece di Sittcen . 

(0 La pronuncia della prima lìllaba veggalì nell’ Introduca one alla Co- 
inixJone Fi fica , e Politica d Europa pag. ji. 
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Lorena. Sotto l’Imperator Sigifmondo gli abitanti di Sch- 
letftadt a traverlo i inarazzi fecero una ftrada fino al Re- 
no, fornita di 34 ponti, per la quale padano coloro, che 
da’paefi fituati di là dal Reno vanno in quella parte dell’ 
Alfazia, che giace di là dal fiume III ^ in Lorena , ed in 
Francia. La città è traverfata da un ramo dell’ 111 ,* e del 
fiume Cher . In tempo de’ Franchi fu un calamentó Rea- 
le , poi divenne città , benché ne’ Documenti Latini dell' 
Imperatore Carlo IV. fia chiamata borgo . Il Re Luigi 
XIV. nel 1673 fece demolire le fue vecchie mitra , e due 
anni inapprefto le fece fortificare. Vi fono 7 Chiefe, del- 
le quali una fu fervita da’Gefuiti , un’altra è annetta' ad 
una Commenda dell’ Ordine Gcrofolimitano , la quale' nel 
1399 fu unita a quelli di Strasburgo* c quattro altre fon 
unite a 4 nionafterj . Fii città libera Imperiale* la terza di 
rango fra quelle d’ Alfaziau L’ inverniciàturà de’ vafi di ter- 
ra vf fu inventata da un pentolaio nel fecole XIII. La 
città è padrona del cartello e villaggio Kiensbeim . 

La Signor ui della valle W^ilertbal * chiamata anche Al- 
brechtjtbal , lunga 21 miglia, e larga il miglia ; ha ab- 
bondanza di fonti, praterie, bofehi, vigne, e campi ferti- 
li. I fiumi Breufch , e C ber vi nalcono . La Valle compren- 
de 30 villaggi, con 4 cafielli disfatti; 22 di quelli villag- 
gi, e 3 de’ cartelli , e generalmente 1700 fuochi apparten- 
gono alla Signoria , di cui fi parla * Quella da’ Conti di 
Ortenberg, pattuiti de’ Conti di Habsburg , . palsò a’ Conti 
di Hohenberg nella Suevia, c nel fecolo XIII: ritornò nel- 
la Cala" di Habsburg . Da quella Cala fin dal fecolo XIV 
fpelfe volte fu impegnata * e nel 1314 infietne colla città 
di Bergheim, lenza però il .cartello di Bilftein, fu vendu- 
ta a Enrico di Mullenlieim, e poco dopo il diritto rifer- 
vato, di poter riicat’tarla fu dato ài Velcovado di Strasbur- 
go. Nel 1551 i Baroni di Boll^eiler , ed ertinta la lóro 
rtirpe, i Conti di Fugger loro eredi ne divennero padroni. 
Il Re Luigi XIV. la diede al Brigadiere Zurlauben , nel 
1^8 6 la dichiarò Baronia, c 6 anni in appreflo Contea. 
Finalmente per mezzo di matrimonio pafsò nella Cafa de’ 
Marchefi di Meufe (Maas), i quali nel 1712 ottennero 1 ’ 
aflicurazione Regia di poterne anco cfler eredi le donne * r 
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cd i Conti di Fugger nel 1722 per via d’ accomodamento 
hanno ceduto alle lor pretenfioni .. I cartelli Ortcnberg , on- 
de anco la Signoria fu foprannominata , Ramjìein. y tBHJìein 
ion rovinati. I 22 villaggi, che la compodgorìo , fon di- 
•vifi. in 7 parrocchie . Il luogo princ incidale è Welter^ lat. 
Vilerium , in Francefe Viler , che in altri tempi era, cinto 
di muro, e follo,. Erlenbach , in Franccfe Albi è il villag- 
gio maggiore . Scbermiler , e .Dicffentbal fon fituati fuori 
della valle in una pianura grande 1 

• ( 3. La Balìa di Àiarkolrbcim , del Vefcovado di Strasbur- 
go, fiaccata nel fecolo XVI. dalla. Balìa di Bcnfeld , che 
allora ebbe il nome di Bcrnrtein: giace parte fui Reno, e 
parte non lungi dal medefimo: una porzione ne appartie- 
ne all’ Alfazia Bada , ed un’ altra all’ Alfazia Alta . Nel cen- 
tro della Balia giace, la piccola città di Markolsbeim di- 
chiarata città fotto T Imperatore Lodovico di Baviera ; e 
nel 1 294 fu venduta dal Come , Rodolfo di Habsburg al 
Velcovado di Strasburgo ; 3 villaggi di quella Balìa fono 
nell’ Alfazia Bada, e 4 nell’ Alfazia Alta. 

1 1 • • 
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Vii. La Luogotenenza Jubalterna dì Colmar > 

comprende 

1. Le Citta Rja/i: ' 

1) Colmar , la principale delle città dell' Alfazia Alta, là 
quale tiene ora il primo rango dopo Strasburgo, ed incui 
il Coilfiglio Regio d’ Abazia ha la fua Sede . E’ in una 
contrada fertile , falubre ^ ed amena , bagnata da’ fiumi Fe- 
cht, e Lauch, i quali in poca diftanza dalla città s’ uni- 
feono al fiume Thur , che fi congiunge col fiume 111 , il 
quale in diftanza di tre miglia Italiane dalla città divien 
navigabile .. In tempo del Governo Franco là città fu un 
cafamento Reale, e non ebbe il carattere di città fe non 
verfo l’anno 1220. Vcrfo la metà del fecolo XVII. fu for- 
tificata. Avvi una Gliela con una Collegiata, una Chicfa 
che fu de’ Gefui ti, una Commenda dell’ Ordine di Malta, 
finita a quella di Sulz, un Convento de’ Domenicani, ove 

furo- 
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furono ferirti gli Annali di Colmar , con 3 altri Conven- 
ti , de’ quali uno è fuori di città . II Configlio Reale ra- 
dunali nel cosi detto Palazzo . Le cafe private fono 800. 
Fu città libera Imperiale. Il maggior traffico della città è 
(lato fempre ' il vino. EfTa pofliede 

(1) Hetlig Kreutz {Santa Croce) lat. Sanfl a Crudi oppi - 
dum y ed in Francefe Saint e Crois , città piccola, cui la cit- 
tà di Colmar comprò nel 1536. Ebbe origine da un mo- 
nallero, fondato nel fecolo XI. 

(2) La Signoria di Landsburg , di cui s’ impadronì Luigi 
XIV , che nel 1714 la diede alla città in cambio della 
Prioria di S. Pietro, toltale dal medefimo , e concerta al 
Capitolo del Duomo . Ha la denominazione del cartello 
Landsburg , o Hoben- Landsburg , che chiamali anche Landi- 
berg . A piè del monte, in cui giace, v’ ìzWinzjenbeim , luo- 
go murato fòli* ingrefTo jdclla valle detta Gregoriciìthal ; ma 
pochi de’ fuoi abitanti folamente fon comprcfi nella Signo- 
ria di Landsburg , e (Tendo la maggior pane de’ medefimi 
della Prefettura di Kaylersberg. Vi appartiene anche un ter- 
zo della città di Turkheim, come pure una parte del vil- 
laggio Morfcbweìler . Il villaggio d’ Ingersbeim è bello , e 
Katzentbal è fornito di buon vino. La città piccola &Am- 
merfvreyer , nel linguaggio Romanefco Mariviller , che fu 
cafamento Regio , nacque da 3 villaggi , onde ha 3 padro- 
ni: imperocché appartiene alle Signorie Landsburg > e Rap- 
poltftein , ed alla Prefettura di Kaylersberg . La piccola 
città di Kiensheim , Villa Cunonis , che tutta è comprefa 
in quella Signoria , giace in ima valle ricca di «vino . Si - 
golsbeim , villaggio grande. 

2) MUnjlcr , col foprannome nella valle Gregorientbai , lat. 
Monafterium Gregoriana Vallìs , città aperta , che deriva la 
tua origine, e denominazione da una Badia de* Benedetti- 
ni fondata nel fecolo VII, che ertile ancora * La Chiefa 
parrocchiale ferve egualmente a’ Cattolici, e Luterani .Le 
lue mura furon dillrutte da Luigi XIV. Fu città libera Im- 
periale; e l’Abate però vi godè di certi diritti, alcuni de* 
quali egli ritiene ancora. Abbruciò interamente nel 1354, 
e 10 anni in appretto una parte ne fu confumata dal 
fuoco . 
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La valle detta Gregorientbal , denominata dalla Badia 
confecrata a S. Gregorio dalle montagne vicine alla città, 
e divifa nella valle grande , e piccola ; è fornita di buoni 
beftiami, e di vino, e di 800 abitanti incirca, che per lo 
più fon Luterani . Nella valle grande fono 6 villaggi tra 
grandi-, e piccoli, de quali i migliori fono Mczeral , e MUU 
bacb , e la vaile piccola contien 5 villaggi grandi, con va- 
ri altri minori . «Il migliore di tutti è Sulzerheim , o SnU 
zern . Tutti quelli villaggi partecipano de’ privilegi della 
città di Miinfter , quindi è , che tutto il compleiTo de’me- 
defimi fi fuol nominare città , e valle . La piccola città di 
Sulzbacb , lìtuata in quella valle apparrien a’ Signori di 
Schauenburg , in qualità di Feudo di Lorena . 

3) Kayfersberg , città a piè d’un monte, ih cui v* è un 
cartello rovinato , ove li può vedere il Reno . Il cartello 
colla città fu fabbricato dall* Imperator Federigo II. Nella 
città v' è una Chiefa parrocchiale , una Commenda dell* 
Ordine Teutonico , di cui la maggior parte è unita a quel- 
la di Rufach , con un monaftero . Fu fin da principio cit- 
tà libera Imperiale . 

4) Tiiringbeim , o Turkheim , città piccola aperta, full’ 
ìngreflò della valle Gregoriana , di cui per cosr dire è la 
porta , onde gli abitanti credono , che derivi la fua deno- 
minazione , ( Tbiir lignifica porta ) ; benché Scbopfiin pre- 
tenda , che il nome debba ripeterfi da un feonofeiuto Gen- 
tiluomo della Turingia . Ne’ contorni della città fi fa un 
buon vino bianco , e rollo ; e vi fi trova della calcina , e 
del geflo. Le fue mina furono atterrate nel 1681 per or- 
dine Regio . E’ Cattolica , e non ha più d’una Chiefa . 
Erta è in obbligo di mandar ogni anno 40 Eymer (1) di 
vino all’ Abate di Miinfter (che corrifpondono a circa 125 
Secchj, mifura di Venezia). Fu l’ ultima delle città Im- 
periali libere d’ Alfazia . E’ padrona della metà del villag- 
gio Zimmerbacb . 

v Annota x.. Le j città di Miinfter , Kaifersberg , e Turingheim compren- 
doni! nella Prefettura Imperiale di Kaifersberg; che non elifte piò, e che fu 
fottopofta alla Prefettura provinciale Imperiale di Hagenau . Il Prefetto Im- 

' P e ~ 

(1) Eimer in Germania è una miliira di vino, che fa circa *s hafeii di 
Firenze ( e di Venezia circa Secchi 3 ~) 

VI. * - K 
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penale abitò nel cartello di Kail'crsberg , e fotto la Tua protezione furono i 
Cittadini Imperiali d’ Ammcrfvveiler , Morfvveilcr, e Wmzerheim : da que- 
lli 3 ultimi luoghi ricavaronfi per la maggior parte l’ entrate della Prefettu- 
ra Imperiale, che al prefente importano appena 4000 lire di Francia (vale 
adire appena 350 Zecchini Veneziani ). Il Re Luigi XIV. nel 1^97 cangio 
quella Prefettura in Feudo ereditario che fin dal 17 3? è nella Cafa de’ Baro- 
ni d’Andlau. 

5) Keu-Breifacb , città fortificata fecondo le regole da 
Vauban , fui Reno, nel ricinto della Contea di Horburg 
piantatavi nel 1699 da Luigi XIV. in difela dell’ Abazia , 
e del Reno. E’ comporta di più di 300 fuochi. Mille pal- 
li di là verfo la città di Alt-Breifach , giace il Forte di 
Mortier : in un Ifola del Reno nel fecolo XVII. vi fu la 
città di Saint Louis , che fi chiamò anche Città della pa- 
glia, che fu atterrata dopo la pace di Ryfwick . 

z. La Signoria di F^appoltftein 
Anticamente *bbe i fuoi proprj Dinarti , oriundi da Ege- 
lolf, eh’ è il primo, che di quella cafa fi conofce , e che 
vide circa l’anno 1178: quella Cafa s’eftinfe nel 1673 in 
Giovanni Jacopo , 1 ’ unico che fi fia fervito del titolo di 
Conte . La fua figliuola Caterina Agata fi fposò con Cri- 
ftiano II. Conte Palatino di Birkenfeld, e Anna Elifabet- 
ta figliuola di fuo Fratello maggiore Giorgio Federigo fu 
fpofata col Conte Criftiano Lodovico di Waldeck. 11 Re 
Luigi XIV già nel 1668 previamente conferì al fopraddet- 
to Conte Palatino i Feudi Imperiali, e Auftriaci, c dopo 
la morte del di lui fuoccro gli diede anche il rimanente 
de’ beni Feudali, e Allodiali; ma i Conti di Waldeck fu- 
* rono efclufi dall’eredità: quindi è', che la Signoria appar- 
tiene al Conte Palatino di Dueponti . Comprende 

1) La Balìa di Rappoltfweiler , che oltre il villaggio di 
Thannenkircb , contiene 

(1) Il cartello di Rappoltflein , Rapporti Petra, in Fran- 
cefe Ribeau Pierre , che propriamente confitte in 3 cartelli, 
cioè nel cartello hohen-Rappoltfiein , onde la Signoria pren- 
de la fua denominazione ; nel cartello Stein , o fia Girs- 
berg , e nel cartello GroJJ'-Rappoltflein , che al prefente vol- 
garmente fi chiama Cafìello Baffo. Tutti quelli cartelli per 
U maggior parie fon rovinati.. 

(2) 
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(1) Rappoltfweiler , lat. Rappolti Villa , Frane. RibeanviU 
ler , città capitale della Signoria, che giace lotto il calvel- 
lo mentovato, e che nel fecolo XIII. nacque da un villag- 
gio, divifa nell’Alta, e Balla città , delle quali la prima 
è più antica dell’ altra , che propriamente chiamali Rap- 
poltfweiler. Una parte degli abitanti è Luterana. De’ mo 
nafterj , che vi furono , uno folo n’ è rimallo de’ Padri 
Agoftiniani . 

2) La Balta di Gemar , ove è 

(1) Gemar , città piccola con un cartello rovinato. Già 
nel fecolo Vili, vi fu un villaggio: ma il cartello non paf- 
fa il fecolo XIII ; dall’uno, e l’altro nacque la città pic- 
cola . 

(2) Cinque villaggi, de’ quali quello di Illhdufern gode il 

Diritto di Cittadinanza della città di Gemar. Fra Gemar, 
Schlctftadt , Onenheim , Elfenheim , Mufìg , Bergheim , e 
Colmar, avvi ima gran pianura, che fornifee del pafcolo 
al beftiame, chiamata la Marca comune , perchè è comu- 
ne alle città di Rapporterete , Gemar , Bergheim , e Sant > 
Bilt, come pure a’ villaggi Onenheim , Elfenheim, e Oi'ch- 
veiler ; ma la Giurifdizione ne appartiene alla fola Signo- 
ria di Rappoltftein. > 

3) La Balia di Bergheim , a piè delle montagne Wafgo- 
vefi, ove fono 

(1) Bergheim , o Ober-Bergbeim , città, che fin dal feco- 
Jo VII, quando era un Calale, ha avuto moltillimi pa- 
droni . Nella fua vicinanza v’ è la folla provinciale ( L and- 
graben ) che divide l’Alfazia Alta dalla Balla , e dalle mon- 
tagne Wafgovefi ftcndefi fino al fiume 111 , c di là fino al 
Reno, ed è difefa per mezzo deli’ iniluente Eckenbach. 

(2) I villaggi di Rohrfckw'eysr , in Francefe Raviller , g 
Rodcrn , che godono del Diritto di Cittadinanza di Ber- 
gheim . 

4) La , Balia di ZelUnberg , che comprende la città pic- 
cola di Zellenbtrg , con un cartello rovinato, c 3 villaggi. 

5) La Balia di Ileiterheim , che comprende il Villaggio 
di Heiterheim , o Heidern , già conofciuto nel fecolo Vili, 
con 3 altri villaggi . 

6 ) La Balia di Wihr , nella valle Gregoriana , di cui è 
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la miglior parte . Oltre i cartelli rovinati di Girsberg, o 
Girsburg, Plixburg, o fia Pllitfchburg , Wafierburg, ed al- 
tri tre, comprende anco la piccola città di Wiier , che chia- 
mafi anche IPibr , e Weyer , una parte del villaggio Zimmcr- 
bach , preflo il quale nel Dillretto detto il Geisbiihel fi fa 
buon vino , con due altri luoghi . 

7) La Balta d’ Orbey , forma la valle dell’ iftertò nome , 
e comprende: 

(1) Hohenack , cartello di monte, che fu fortificato , e 
diede il nome a una Signoria . 

(2) Jl C alleilo rovinato di Jndenbnrg , che probabilmente 
fi chiamerebbe meglio Gntenburg . 

(3) La Badia di Paris , lat. Parijtenfe Monaflerium . 

(4) Cinque Chiefe parrocchiali, con 7 piccoli villaggi , 
c calali. Le Chiefe fono: Orbey , in Tedefco Urbis , La 
Pcutroye , in Tedefco Scbnierlach , Bonhomme , Tedefc. Dre - 
dolshaufen , c la Barocbe , Tedefc. Zc// . Gli abitanti parla- 
no in Romanefco ( Wàlfch ) . 

8) La Balia di Markìrch , eh’ è una porzione della valle 
detta Leberthal , o LebeYachthal ; la qual valle ha la fua 
denominazione dal fiume Leber , che s’ unifee al fiume 111 , 
e fi dice mal in Latino Legorea , e Legoracenfis vallis , il 
qual nome è nato dal Francefe Val de Lievre , o Liegnre . 
La maggior parte della medefima appartiene al Ducato di 
Lorena , ov’ è anco il cartello di Eckericb , in Frane. Efche - 
ry . La Balia contiene: 

(1) Markìrch , lat. F annuì S. Mari * in fodinis , in Frane. 
Saint e Marie aux Mines , borgo grande, divifo in due par- 
ti dal fiume Leber, che vi lì chiama Landbach : una parte 
ne appartiene alla Lorena, e l’altra alla Signoria diRap- 
poltftein : in quell’ ultima parte i Cattolici , Luterani, c 
Calvinifti hanno il pubblico efercizio di Religione: Vi fo- 
no anco degli Anabattifti . In vicinanza v’è una miniera 
d’ argento . 

(2) Fordelbach , nel Dialetto Romanefco Ferti o Fer- 
tnty villaggio abitato da’ Canopi, o Cavatori di metalli. 

($) Eckericb, villaggio più antico del cartello di quello 
nome , da cui è diftante alcune miglia di Francia . 

(4) Klein-Lcberau , villaggio ricco di metal!? , con due altri * 
♦- 3 .La 
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3. La Contea di Horburg 

E’ la Signoria di Reìcbenwcyer , ch’appartengono al Du- 
ca di Wùrtemberg. 

1 ) La Contea di Horburg refta in mezzo fra ’l Reno , ed 
il fiume 111, e anticamente ebbe i Tuoi proprj Conti e Pa- 
droni. Il primo, che fia conofciuto , è il Conte Corrado 
di Horburg, di cui fi trova fatta menzione nel 1115. I 
Conti Waltero IV, e Burchardo II. venderono tutti i lo- 
ro Beni di Horburg, e Reichen^eyer nel 1324 a Udalri- 
co Conte di Wùrtemberg , e con Giovanni II. figlio di 
Burchardo II. la ftirpe s’eftinrtc. La Contea ha il nome 
d’un cartello, che vi fu, e che dagli antichi chiamarti Har - 
burg , e da’ moderni Horburg , e contiene 11 villaggi tra- 
piccoli e grandi. Il maggiore n'è Sundhofen lui fiume III. 

2) La Signoria di Reicbenweyer , eli’ è fra il fiume 111 , e 
le montagne V/artgovefi , da più fecoli è unita alla Con- 
tea di Horburg, e contiene una città, e 6 villaggi. Deri- 
va il nome dalla città di Reicbenv/eysr , Richovilla , ov’ è 
un cartello vecchio , e ne’ contorni di cui fi fa buon vino , 
e .fi cava del gertò buono. tlunneweycr è un villaggio gran- 
de . Il cartello di Bilftein , che non deve confonderli con 
un’ altro dell’ iftefio nome , fituato nella valle detta Wei- 
lerthal, fu dirtrutto nel 1636 dagli Auftriaci. 

c Anno fax.. La Contea di Horburg, e la Signoria di Reichenweyer non 
fon ora , che beni allodiali , i quali però non pollòn alienarli lenza il con- 
tento di rutta la Cala di Wiirtcmherg . Dopo alcuni lecoli talmente fon uni- 
ti colla Contea di IVIumpclgard , che nel titolo del Principe di Wurtcm- 
berg , fon compreii folto il nome della Contea di Mumpelgard ; e ordina- 
riamente fi danno in appaila egio infieme colla detta Contea a’ Principi di 
Wurremberg . 

4. Il Mandato Supcriore di l{ ufacb , in lar. 
Mundatum B^ube aceti fé fupcrius , o fia 

Emunitas E^ubcacenf/s Super ior 
Che confirte nelle pofièflioni prime , e le più antiche 
del Vcfcovado di Strasburgo . E’ un tratto di paefe ben 
provveduto di forerte, vino, praterie, e campi . Chiamarti 
Mundatum , o Emunitas, perchè fu ertentato dalla Giurirtdi- 
zione del Landgravio. Il Vefcovo vi cortimirtee i Giudici, 
da’ quali s’ appella ad cflo , c di là al Configlio Reale di 
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Colmar. Ha il nome di Mundato fuperiore per diftinguerlo 
dall’ Inferiore , o da quello di Weijfenburg , di cui s’ è difcor- 
fo l'opra nella definizione di Weiflenburg . Confitte in 3 
Giudicature , che fono 

3) La Giudicatura di Rufacb , ove fi notino: 

(1) Rufacb , Città , che probabilmente ebbe il diritto di 
città non prima del fecolo XIII. Avvi una Chiefa parroc- 
chiale , ima fu Refidenza de’ Gefuiti , un monaftero, ed 
ima Commenda dell’Ordine Teutonico, che vi fu trasferi- 
ta dal diftrutto villaggio Sundheim , eh’ era vicino . Accan- 
to vi fu il caftello à'Jfenburg. Vi appartiene una porzione 
del villaggio Vejlbalten . 

(2) Pfajfcnheim , il miglior villaggio del Mundato fupe- 
re , ove furono 3 caftelli . 

* (3) Sulzmatt , villaggio grande, fornito di forgenti d’ac- 
que acidule , e di bagni . 

(4) Geberfweiler , villaggio , predo il quale nel monte 
detto Scbauenberg v’ è un monaftero de’ Franccfcani , fre- 
quentato da’ Pellegrini . 

2) La Giudicatura di Sulz , ove fon notabili . 

(1) Sulz , o fia Oberfulz , città, preflo la quale c’è una 
Commenda dell’ Ordine Gerofolimitano , da cui dipendono 
quelle di Muhlhaufcn, e di Colmar, ed un Convento de’ 
Cappuccini . Nel territorio della città comprendonfi anche 
i piccoli villaggi Vunnenbeim , e Rimbacbzell . 

(2) Hartmanjweiler , villaggio, e caftello. 

3) La Giudicatura di Egisheim , ove fona 

(1) Egisheim , città, ch’ebbe origine nel fecolo XIII, 
nel di cui centro vedefi un caftello antichiflìmo , che die- 
de il nome alla fu Contea di Egisheim. 

(2) I villaggi Wettelsbeìm , e Morfcbweiler . 

yAnnot. I Feudi di quefto Mundato fono 1) Due cartelli de' Signori di 
Waldner, cioè il caftello del monte Frcundftcin , ed il cartello d’ < 9 / wri/f r , 
che nel 175* fu rifabbricato. 2) La piccola città di Herlisbeim fui fiume 
Lauch, ed i caftelli diftrurti di Scbranken/clr , Schreckcnfcls , e di Jungboln* 
con un villaggio , eh’ appartengono a’ Signori di Schauenburg . 

5 . La Balia di Geb'vveiler 

Ch’ appartiene alla Collegiata di Murbach . Quella Ba- 
dìa , che non efifte più , fondata nel 724 , che in cofe ci- 
vili immedi atemente dipendeva dall’ Imperator Romano , 
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e dall’ Impero , e di cui 1 * Abate ebbe luogo e voto nella 
Dieta Imperiale, come Principe dell' Impero nel 1759 dal 
Re Luigi XV in vantaggio della Nobiltà Cattolica d’ Al- 
fazia fu fecolarizzata , e le fue rendite fi fon fpartite in 
. tanti Canonicati. Il fuo territorio confifte in 3 Giudica- 
ture : 

1) La Giudicatura di Gebweiler , in una valle chiamata 
valle florida ( Blumenthal ) confifte in due parti, la più in- 
terna chiamafi la valle di Murbacb , oppure la valle di Boi - 
chen , da un monte alto di nome BÒlchen, Lat. Beleus , 
Peleus , a piè di cui giace la Badia di Murbach; e verfo 
S. Amarin a quefta è unita la valle di nome Froideval 
( lat. Valli s frigida ) ; quella però che refta più al di fuo- 
ri, chiamali la valle di Gebweiller . 

Gebweiler , città fui fiume Lauch , fra colline ricche di 
viti, fondata dopo il 1250. Avvi un Convento de’ Dome- 
nicani , una Commenda dell’ Ordine Teutonico , che di- 
pende da quella di Rufach, ed una Chiefa parrocchiale. 

Fra i cinque villaggi di quella Giudicatura v’ è Lauten- 
bacb-Zell , nella valle di Lautenbach , ove fi trova una Chie* 
fa Collegiata, padrona di 4 villaggi. 

2) La Giudicatura di IVatwciler , confifte nella piccola cit- 
tà di Watweiler , a piè de’ monti Wafgovefi, in un piccol 
monte, ove trovanfi delle acque minerali falutevoli ; e nel 
borgo di Uffbolz , più grande , e in migliore flato della 
città di Watweiler. 

* , / 

3 ) La Giudicatura di S. Amarin, in una valle, la di cui 

parte efteriore prende la denominazione della città di Thann , 
la più interna prende quella della città di SanEl Amarin . 
Quell’ ultima parte è traverfata dal fiume Thur . Contiene 
buoni pafcoli , belle praterie , e delle miniere di ferro .- E* 
divifa innoltre nell’ Alta , e Bafla valle , ed il fiume Thur , 
per mezzo di cui fi formano i confini fra 1 ’ Alfazia , ed il 
Sundgau , la divide anche nella parte Alfatica, e Sund- 
govefe . 

Nella Bajfa valle fono . (1) La piccola città d \ Santi Ama- 
rin, o D amarin, che già nel 1276 efifteva, e contien una-- 
Chiefa Collegiata , con una Chiefa parrocchiale fituata 
fuori della medefima , ad ella è annelfo il villaggio di Vq~ 
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gelbacb , che partecipa i diritti della cittadinanza . Il cartel- 
lo di Fridburg , o Frideberg , che fu vicino a detto luogo: 
quello fu incenerito nel J 63 7 dagli Svedefi. (2) IFàJJerlìng , 
palazzo piccolo, fabbricato da uno de’ Principi di LòVen- 
rtein, Amminillrarcre della Badia di Murbach. (3) Dieci 
villaggi di là dal fiume Thur, e fei altri di qua dal detto 
fiume nel Sundgau. 

Nell 5 Jìlta valle ritrovanfi il cartello rovinato del monte 
It'ìldenfìein , ed i tre villaggi grandi Greutb , Odcrn , e Veli;- 
ingen . 

6. Il Marche fato , c la Balia di Bollvveiler 

Situata fra Sulz, Enfisheim, è un antica Baronia , eh’ 
anticamente ebbe i fuoi dirtinti Dinafti, che ne prefero la 
denominazione, e di cui la rtirpe s’ cltinfe nel 1616 col 
Baron Rudolfo; Margherita lua figlia portò la Baronia in 
dote al fuo conforte, il Conte Giovanni Ernefto Fugger . 

. Il Re Luigi XIV la tolfe al Conte Fugger , e nel 1649 
la diede al General Maggiore Reinhold di Rofen, di cui 
la figlia la portò in dote al fuo marito, Corrado di Ro- 
fen Marefciallo di Francia, il quale volendo foddisfare alle 
pretenfioni de 5 Conti Fugger, che i medefimi aveano fulle 
Baronie di Bolbweiler, e Maf-Miinfter diede loro, in virtù 
d’un accomodamento fatto nel jóSo , lire 1 13000 (cioè 
circa 9845 Zecch.Ven. ), lo che fu approvato dal Re . Nel 
1739 la Baronia di Boll^eiler dal Re fu dichiarata Mar- 
chelato. Comprende ' 

1 ) Bollweiler , villaggio, che fu città, con un cartello. 

• 2) Sei villaggi, de 5 quali due fon fituati nel Sundgau. 

* • * 

7 . La Signoria d' lfenbeim , o Eifenbeim 

Che non comprende altro, fuorché i villaggi d’Infenbeim , 
Mcrxbeim , e Retersbeim . F 5 fintata fra il Mundato di Ru- 
fach, il Marchefato di Bollweiler , e la Badia di Murbach , 
a cui anticamente apparteneva. Fin dal 1659 è una - pof- 
fertione della Cala Mazarin . . ' 

8 . Enfisheim v . 

Voce contratta dalle parole Ensbeim , e Enzm , città fui 
canale di Quatelbach, tirato fino al fiume 111. Fu in altri 
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tempi il luogo capitale deli’ Alfazia Auftriaca, e la Sede 
del Governo Auftriaco dell’ Alfazia Alta, di Brifgau, della 
Selva Nera, delle 4 Città della forefta . Vi ebbe inoltre la 
fua Sedei dal 1657 fino al 1674, H Configli© Reale dell* 
Alfazia. Vi fi trovano un fu Collegio de'Gefuiti con 2 
altri Conventi. La Giudicatura di quella città fu data nel. 
*735 come polfelfione ereditaria a Ferdinando Cointet di 
Filain . ^ ^ , 

Il territorio della città comprende il villaggio Rulefbeim i 
ed un terzo del villaggio Ungersbeim . 

9. La Giudicatura di Sennheim 

Ha il nome di Sennbeim , volgarmente Sennen i in lingua 
Romanefca Cemay> o Sernay , città piccola fui fiume Thur, 
di cui fi trova fatta perla prima volta menzione nel 1271. 
Elfa è governata da un Giudice , e da un Magiftrato . Ap- 
partiene come Feudo del Principe alla Cafa di Klcbfattel. 

La Giudicatura comprende anco il villaggio Steinbacb , e 
la Prepofitura di Birlingen , che confille in una Cappella , e 
due Cafe * ; » 

to. La Signoria , e Balìa di Thann ■ - 

Che eccettuatone il cartello d’ Engelburg , giace tutta nei x 
Sundgau , e appartiene alla Cafa di Mazarin . Il luogo prin- '* V 
cipale della medefima fu il cartello d’ Engelburg , eh’ era 
fituato nell* Alfazia Alta , e che per mezzo del fiume Thur 
era feparato dalla città di Thann , e dal Sundgau ; fu di- 
rtrutto da’ Francefi . La Signoria di Thann è divifa 
1 ) Nel Tribunal di Città , che comprende 

(1) Thann , città a piè del monte, in cui fu il cartello 
diftrutto d’ Engelburg , e fui fiume Thur , full* ingfefiò del- 
la valle amena di Sana Amarin, in mezzo alle vigne. Eb- 
be origine nel fecolo XII. 

(2) Il Major ato (lat. Meyertum) di tìobenrodern , che 
confifte in 3 villaggi. 

(g) 7 / Major ato d 1 Afpacb di 1 villaggi , e 
( 4 ) Il Majorato di Alt-Thann , a Cui appartien fidamen- 
te il villaggio del medefimo nome. 

2) In 1 Giudicature i che fono 

(1) la Giudicatura di Burnbaupten , divifa nei Majorato , 
Num. VL K 5 o fia 
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o rta Tribunale Alto, e Baffo : il primo cout ieri 3, ed il 
fecondo 7 villaggi. . 

(2 ) La Giudicatura di Traubach , comporta di 4 Afajo- 
rati , i quali cliiamanfi Damerkirch , nome che deriva da 
un borgo riguardevole, Traubach , Falkweiler , e Bretten, o 
ila il Alajorato Romane fio , e che comprendono 16 luoghi. 
i(3) h 4 Afajorati , che fono Bulfchweiler , Sulzbach , 
Reiningen , e Risbach , che comprendono 1 o villaggi • . 

\ ' • 

11 . Signoria % e Balia di Landfer 

Situata parimente nel Sundgau , e divida nell’yi//^ , e ifo/. 
fa Balia: la prima cortituifce l’originaria Signoria, di cut 
con varj titoli fi refero padroni i Conti di Habsburg , co- 
me Landgravi d’AHazia; l’altra però fu feparata da Enfi- 
sheim poffeflìone ereditaria della Cafa di Habsburg, e nel 
fecolo XIV fu unita colla Signoria di Landfer. Fu più 
volte data in ipoteca dalla Cafa d'Aurtria. Quando Luigi 
XIV divenne padrone dell’ Abazia, nel 1645 egli diede 
quella Signoria in feudo alla CafaHerwart, onde per mez- 
zo dello fpofalizio d’una figliuola erede pafsò nella Cafa 
de’Marchcfi di Gouvernet, a cui apparticn ancora. 

j) La Balla Alta , comprende 

(1) Landfer , (propriamente Landefehre , cioè gloria del 

Paefi ) borgo capitale della Signoria, che fu citta. Il ca- 
rtello antico dell’iftertò nome fu diftrutto. Nel borgo v’ è 
un monaftero . . . > 

(2) 1 lei Scult et atì ( Scultheisthiimer ) Landfer di 6 vil- 
laggi, Kafpellen di 5 villaggi, Ober-Aiicbclbacb di \ villaggi, 
Pietvveiler , Schlierbac , e Bladolzeim , ognuno d’ un villag- 
gio. L’ultimo chiamafi anco Blasheim , 0 Blozheim , cd èi 
fornito d’un cartello fortificato, e d’un monaftejo. 

2) La Balla Bajfa , comprende u villaggi divifi in 4 
Scultetati . 

( 1 ) Lo Scultetato di liabshcim prende il nome da un vil- 
laggio grande , che filaci ttà munita, abbruciata nel 1468 da- 
gli Svizzeri. ’/ .. „ ' 

(2 ) Lo Scultetato di Rixheim , denominato da un villag- 
gio grande , ove è una Commenda dell’Ordine Teuto- 
nico. . 

(3) £0 


■ / 
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( 3 ) Lo Scultetato di Savvisheim , di 3 villaggi . 

(4 ) Lo Scultetato di Otmar sheim con 6 villaggi . In Oth- 
rnarsheim pagafi una gabella , che importa più , o almeno 
l’iltelfo , che rende il rimanente della Signoria . Avvi anche 
una Badia di Donne, alla quale appartiene la huova fira- 
da , in Frane, la Cbaufsée , lidia quale ritrovatili 29 cale . 
Predo tìlodelsbeim nel 1228 accadde una battaglia fra 1 * 
Arcivefcovo di Strasburgo , ed i Conti' di Pfirt . 

u. La Balia di E/cbol'tyveiler 

Ch’ appartiene a’ Signori d’ Andlau , e comprende S vii- 

laSSI- 

Vili. La Luogotenenza [ubai tema di Belfort 


Giace tutta nel Sundgau , e comprende 


1. La Signoria di Belfort 


Che nel fecolo XIV divenne porzione della Contea di 
Pfirt; ma fin dal 1659 appartien alla Cafa Mazarin . Il 
ino terreno non è fertile , ma è fornita di molti pantani 
ricchi di pefee, pafcoli , bofehi, e miniere. Gli abitanti a 
fomiglianza de’ loro confinanti Miimpelgardefi parlano nel 
Dialetto Romanefco . Tutta la Signoria è fottoppofta a un 
Gran Bali , ed c divifa in 5 Didrctti , che fonò 

1 ) Il Bali aggio di Belfort , clic comprende 

(1) Belfort , o Befort , in Frane. Roche de Belfort , ca- 
lvello in uno fcoglio alto, onde la Signoria prende il no- 
me . Sotto il mededmo giace la città fortificata dell’ iftefr 
fo nome , fui piccol fiume Savoureufe ( Saporcfa amnis ) ove 
concorrono 6 llrade macftre . Avvi una Gliela Collegiata , 
e nel fobborgo v’ è un monallero , con varie fucine di 
ferro ritrovandovefene molte miniere . 

(2) Cinque Majorati, cioè Peroufe con due villaggi, Cba- 
tenoy , in Tedefco Kcflenholz con 4 villaggi, C rav anche , e 
Baviller con 2 villaggi , Betbonviller , o Betbvveiler , e la 
Grange con 2 villaggi , e Bue , o But . 

2 ) Il Baliaggio Jngelfod ì in Frane. Angeot , che cond- 
fle ne’ Majorati d’ Ingelfod , o da Angeot , e Kovillar , o 
A euvveiler: il primo contiene 4, e l’altro parimente 4 
villaggi . 

3 ) 7 / Gran Major ato d’ EJfis , Grande Mairie de l’ Affife , 
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Comporto di due Majorati minori, de’ quali l’ uno chiamali 
jlffije fur V eau , e l’altro la haute yfjjìfe: il primo compren- 
de 7 , e 1* altro 3 villaggi • 

4) La Signoria di Rofenberg , denominata dal cartello di- 
Urutto di Rofenberg, o Rofenfcls, eh’ è la miglior porzio- 
ne della Signoria di Bclfort , ed è divifa nella Superiore , 
ed Inferiore. La Signoria , o Major ato Superiore , che giace 
fra le montagne, e che perciò chiamafi Rofentbal , com- 
prende 12 villaggi, de’ quali i più oflervabili fono, Cbaux , 
o Tjcha , onde il Majorato Superiore prende la fua deno- 
minazione , e Giromagny conofciuto per le fue miniere , che 
fi dirti ngue anco per la fua grandezza. II Majorato Inferio- 
re , limato nel piano, prende la denominazione del villag- 
gio slrgefons , oltre il quale comprende ancor 2 altri: villaggi . 

5) La Signoria di Dattenried , che nacque nel fecolo 
XIV da varie parti, fra loro fiaccate, e che prende il: no- 
me da un cartello, di cui fi fa menzione già nel fecolo 
XIII. Quello cartello fu in un monte, e nel 1674 fu di- 
flrutto da’ Francefì. Sotto il medcfimo giace la piccola 
città di Dattenried , denominata dagli Scrittori Latini fui 
principio Datira , che però fi chiama ora Dela , in France- 
te Dele . Oltre quella città comprendonfi in quella Signo- 
ria 9 Majorati , cioè Saint Dizier , in Tedcfco Santi Stor- 
gen , Lat. S. Dcfiderius , con 8 villaggi; Recbefy , in Tedef- 
co Rófc blitz ; Ober-Sept , ove fi parla Tedelco; Boncourt , o 
Bubendorf , Faveroy , o Faveracb , Borogne , o Boll , Jone he- 
rey , Froide-F 'ontaine ( Kaltenbrunn ) Charmou , Gronne , con 
4 villaggi * 

xAnnotax-ione . I Feudi del cartello di Dattenried fono 

(x) L* Signoria, e Balia di B/umenberg , in Frane. Florimont , che con* 
(Irte nel cartello rovinato, e nella città dell’ifteifo nome, cd in 5 villani : 
appartiene alla Cala di Burbaud . 

(1) La Signoria di Munjìerol , in Frane. Montreuil , o Montreux , ch’ap* 
partiene a due rami delia Cala di Reinach j e conlirte nel cartello dell’ ideilo 
nome, ed in tj villaggi. 

(3) La Signoria di Granweiler , eh* appartiene alla Cafa di Ballnier, edè 
comporta della piccola città di Granweiler , e de’ trillagli Thiancourt , 
VTaljcb-Morwelir , e McCrey , o Miferach . 

(<*) jL* Baronìa di Frobcrg , lep, irata dal Sundgau , giace fui fiume Doub, 
fra il V eleo vado di Baltica , e fra le Contee di Mumpelgard , e Borgogna , 
denominata dal dirtrutto cartello di Froberg , iti Frane. Monti ove, I^at . Mon- 
tijgaudium : comprende 1 5 villaggj , de’ quali il migliore e Vaufrey lui nu- 
me L*oub , ove riiiede il Barone . 

>) Ut 
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i. La Balta di Mafmunfier , e B^otbetiburg , 

Gie conflfte nelle Signorie degl’ iftcflì nomi , appartenen- 
ti ora a’ Marchefi di Rofen . 

J) La Signoria di Marmiinfler , Lat. Dynaftia Mafonìana , 
è una valle , che da Levante confina coll’ influente Hane- 
bach , e da Ponente coll’ alta montagna di Kratzen , in 
Frane. Grajfon , e deriva il nome dal monaftero di Maf- 
mtinfter , Lat. Mafonis Monafterium , fituato nel centro del- 
la valle. 

Quello monaftero fu fondato nel fecolo Vili, ed ha 
comunicato il luo nome anche alla vicina città di Maf- 
mu.njler , in Frane. Mafevaux , o Moifevaux , eh’ è piccola, 
dichiarata città nel 1217. Il rimanente de’ luoghi di que- 
lla Signoria è divil'o nel Major ato Alto , e Baffo, il primo 
che chiamali anche la valle Sebenthal , comprende JJ, e 
T altro 4 villaggi . Ritrovanfi delle miniere di ferro in que- 
lla Signoria . 

2) La Signoria di Rotbenburg , o Rotbenberg , in Frane. 
Rougemont , ha il nome d’ un doppio cartello disfatto . Prel- 
lo il cartello più badò -vi fu una piccola città . Compren- 
de i villaggi Rougemont , o Rotbenberg , le Val , la petite fon- 
faine (Kleinbrunn) Felon , Saint Germain , e Romagny , ove 
da pertutto parlarti Romanefco . Vi s’ aggiunge la parroc- 
chia di Pjeffingen , o Pfaffons con 9 villaggi, de’ quali uno 
è Ropps, o Roppacb con un cartello. 


3. Zrt Signoria , c /W/d di Pfirt 

Che non deve confonderli colla fu Contea di Pfirt ; im- 
perocché quantunque anche quella talvolta chiamarti Con- 
tea, pure non è altro, che una porzione che diede origi- 
ne a quella, la quale da principio oltre la Signoria com- 
prefe anco le Signorie d’Altkirch, e Thann, ed in fegui- 
to anche le Signorie di Belfort , Dattentricd , c Roche«- 
burg , per confeguenza la maggior parte del Stmdgau ; quin- 
di è, che il Sundgau, e la Contea di Pfirt più volte con- 

fondonfi inlìeme . » • 

* « • , 

La Signoria di cui fi tratta , ha il nome del cartello 
per la maggior parte rovinato di Pfirt , o Pfirdt , in Frane. 
terrete , Lat. Pfirretum , fituato in uno fcoglio, di cui già 

nel 
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néT 1144 fi trova fatta menzione. Fin dal 1659 è della 
Cafa Mazarin . Di lotto al cartello fui pendìo del monte 
avvi la piccola città di Pfirt , e poco dinante v’è anche il 
villaggio di Alt-Pfirt . Degli altri 33 villaggi, che vi ap- 
partengono, i più ortervabili per la lor grandezza fono- 
Wolfsweilcr , volgarmente Wolfcbweiler , Pjeterbaufen , e Olt in- 
gerì . Nel villaggio Winkel nafee il fiume 111 , 

'Annotazione . I Feudi di quella Signoria fono: 1 ) La Signoria dì Afor - 
fpurg , o Morfptrg % Frane. Morimont , denominata d’ un cartello disfatto: 
contòrte in 4 villaggi, ed appartiene alla Cafa di Vignacourt; 2) Il territo- 
rio di Blochmont , denominato da un cartello rovinato, il quale prende la 
denominazione da un alto monte , a cui i Tedefchi danno il foprannome di 
Bla u , ed i Romanefchi quello di Blomont ; a piè di cui v’ è un calale dell’ 
irteli!) nome. 

4. La Signoria , e Balia d’ Alt kircb 

Che fin dal 1659 appartien alla Cafa Mazarin, e deri- 
va il fuo nome da un cartello disfatto , fituato in uno 
fcoglio fui fiume 111 . La piccola città dell’ ifteflò nome è 
divifa nell’Alta, eBaffa; la città Alta è divilà dal cartel- 
lo mediante un follò. Oltre il cartello vi appartengono 6 
Majorati , cioè quello che chiamafi Auf der Larg , con 1 1 
villaggi, quello della valle Hunzbacbertbal con 17 villaggi, 
Bettendorf con 3 villaggi, Ballersdorf , o Baltersdorf , lll- 
furth , c Hochflett , ognuno d’ un fol villaggio . 

j. La Balia di Brunnjtadt 

Confifte in varj cartelli e villaggi, ch’appartengono a 
cafe Nobili . I cartelli fono , Hirzbach , Heidweiler , Fr entri- 
gen , Luemfchweiler , con 3 villaggi, appartenenti alla Cafa 
di Reinach; Brunnftadt, Riedesheim, e Pfaffiladt ; Zillis - 
beivi villaggio bello con un palazzo riguardevole , c Lau- 
terbach con una Prioria. 

/ 

6 . Hmingcn 

■ Fortezza fui Reno , poco dirtante da Bafilea , fu’ confini 
del Sundgau . Nel fecolo XVI. quefto luogo fi chiamò 
GroJf-HUningen , per diftinguerlo da Klein-Hùningen fituato 
di là dal Reno. Nel 1681 il Re Luigi XIV lo cangiò in 
una buona fortezza , che fu terminata in un anno . Poco 
tempo dopo i Francefi coftruirono un ponte fui Reno, che 
conduccra fin full’Ifola, dietro la quale palla il così der- 
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to vecchio Reno : elTi fortificarono qudfto ponte con lavo- 
ri a corno, giunfero anche con un ponte il Reno Vec- 
chio, e lo difefero con una batteria avanzata, ch’erti pian- 
tarono nel fuolo della Germania . Ma in virtù della Pace 
di Ryfwyck del 3697 la batteria ed il ponte lì demoliro- 
no. Nel 1741 il Re v fece di nuovo fabbricarvi un ponte 
fui Reno, e coltruir delle fortificazioni fui lido oppofto , 
che però alla fine del 1751 furono demolite. 

7. Landjcron 

Cartello di monte , fortificato , ne’ confini degli Svizzeri , 
di cui il Dominio diretto fu nella Cafa de’Markgravj di 
Baden-Djn 4 ac|i a cagione della Signoria di Ròteln ; ma il 
Re Luigi XIV lo comprò nel 1664 per 3000 lire di pa- 
ga annua (che fono circa 261 Zecchini Veneziani), da 
ritrarfi dalla gabella di Othmarsheim . 

Annotazione . Si fon fatte i * ftrade , che per le montagne Wafgovefi con- 
ducono in Lorena, e fono: i) quella di Giromagny ; 2) di Ma]m*nJ)er ; 3 ) 
di Santi Amar in ; 4) la Gregoriana ; 5) di Urbis , 6) della valle di Lebcr ; 
7) di Weiler i 8) di Dagsburg ; 9 ) di Zabcrn ; io ) di Scbirmeck ; 11) di 
Niederbron-Bit/cb ; 12) di Weiffenburg-Bitfcb . Ove quelle ftrade eran impra- 
ticabili , fi fon refe comode con arte , e gran fatica . La prima , ièconda , 
nona, e duodecima fono lavori maravigliofi. La quarta, e Lottava fon per 
quelli, che vanno a piede, e a cavallo; 1* altre fon anche praticabili pe’ 
carriag^j . ' ' 

3 8. IL GOVERNO della FRANCA CONTEA , 

Franche Comtè. 

La Contea di Borgogna , o fia la Franche Corriti da Set- 
tentrione confina colla Lorena j da Levante colla Contea 
di Mumpelgard , e cogli Svizzeri , verfo Mezzodì e Ponen- 
te col Governo di Borgogna, e Sciampagna. La fuaeften- 
fione da Mezzodì verlo Settentrione importa 90, e daSud- 
Oft verfo Nord-^eft 60 miglia . Quafi la metà della me- 
defima è piana , fertile di biade , vino , pafcoli , canapa 
ec. il rimanente è coperto di montagne , fornito di buon 
bertiame, poche biade, e d’ un po’ di vino. I fiumi pri- 
mari fono Saone , Ougnon , Doux , Louve , e Dain . Vi fi 
trovano rame, ferro, piombo, argento, ed a Luxeuil, e 
Repes dell’ acque minerali. Pretto il villaggio Touillon v’è 
una forgente, che con un periodo regolare feorre, e rt 
ferma ; c nella città di Salins vi fono delle faline impcr- 

tan- 
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tanti. Sonovi anco delle cave d’alabaflro, e marmo. Tre 
miglia dittante da Quingey, 50 patti in circa lontano dal 
fiume Doux, avvi una grotta grande, nella quale la na- 
tura ha formato delle colonne, tombe, e varie altre figli' 
re. Predò Leugne v’ è una ghiacciaia naturale, di cui il 
ghiaccio fi difeiogfie d’inverno, e d Erta re fi condenfa . 

Quello paefe fu una parte del Regno di Borgogna , con- 
ceduta da Luigi il Pio a fuo figlio Lotario, a cui liiccedè 
Carlo Calvo , nel qual tempo ebbe il nome di Bor- 
gogna Alta : Dipoi il paefe ebbe i fuoi propri Con- 
ti , e fu Feudo dell’ Impero Tedefco . Il Conte Reinoldo 
III fi fottrafle all’alto Dominio dell’lmperator Lotario II, 
ed allora fi dice, che il paefe abbia prefo il nome à\ Fran- 
ca Contea. Il Conte Ottone prefe il titolo di Conte Pala- 
tino. Per mezzo d’uno fpofalizio pafsò il paefe nel Domi- 
nio di Filippo di Francia foprannominato l’Ardito, eh’ è 
l’Autore della feconda Linea de' Duchi di Borgogna, della 
quale Carlo l’Ardito fu l’ ultimo . Maria la figlia dell’ulti- 
mo Duca portò il paefe in dote a Mafiìmiliano Arciduca 
d’ Auflria fuo fpofo . Carlo V. unì il Ducato , e la Con- 
tea di Borgogna co'Paefi Baffi; e come parte del Circolo 
Burgundico fu comprefa nell’Impero Romano. Nel 1668, 
e 1674 1 * Francia ne prefe poffeftò, e nella pace di Ni- 
mega del 1679 ne riinafe padrona . Il paefe ha il fuo pro- 
prio Parlamento , e fi governa per mezzo d' un Governato- . 
re, d’un Luogotenente generale, e d’ un’ altro fubalterno. 
Confitte in 4 Balìe grandi. 

I. La Balia di Be fan fon, comprende 

Bcfanqon , Lat. Ve font io , Befontium , città capitale del 
paefe, la Sede d’un Arcivcfcovado , Parlamento, (*) In- 
tendenza , Cada , Balìa , d’un Tribunal di provincia , d’ima 
zecca , d' una tavola di marmo , d’ un’ Intendenza fulle fo- 
refle cc. E’ divifa per mezzo dal fiume Doux nella città 
Alta e Balla, o fia Nuova. Fu città libera Imperiale fin 
alla Pace di VPeftfalia ; ma allora fu ceduta alla Spagna . 

Da 

J 1 L ■ l " 1 ■ - 

(*) Fu quello Parlamento del pari degli altri del Regno di Francia , rifor-v 
mato nel 1771 d’ordine di Sua Marita, e vi s ’ introdurti un Banco di Fi- 
nanze con la foppreflìop.e della Camera de’ Conti, ch’eia a Dole . Vedali 
la nota tegnente . 
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Da Luigi XIV fu cangiata in fortezza importante, difefa 
innoltre da due cittadelle. Contien 2 Capitoli, 8 Chiefe 
parrocchiali, 4 Badie, un Seminario, un’ Univerfità , un’ 
Accademia delle Scienze, di Belle Lettere, e Arti, fon- 
data nel 1752, 13 monafterj, e 3 fpedali. L’ Arcivefcovo 
è Principe dell’ Impero Tedefco, ha 3 Suffraganei, ed una 
Diocefi di 838 parrocchie, colla rendita di 36000 lire 
(cioè di circa 3140 Zecchini Veneti), taflata dalla Cor- 
te Romana a 1023 Torini ( che fono circa 230 Zecchini 
Veneti). 

II. La Balia di Dole , o fia Milieu 

Comprende le tre Balìe fubalterne di Dole , Quingey , e 
Ornans . 

j. Dole , città fui fiume Doux,.in un Diftretto , che 
per la fua bellezza e fertilità chiamali Val d’ 4 motirs\ nel 
tempo, che la città di Befancon era Imperiale libera, fu 
la capitale del paefe , fu la Sede del Parlamento d’ una 
Camera de’ Conti, e d* * un’Univerfità, ed era fortificata. 
Ma quando nel 1668 Luigi XIV fe ne refe padrone, egli 
ne fece demolire le fortificazioni; e dopo che gliSpagnuo- 
li di nuovo T ebbero fortificata , e che la Francia di bel nuo- 
vo ne divenne padrona , le nuove fortificazioni furono 
fpianate, ed il Parlamento coll’ Univerfità fu trasferito a 
Befancon; ma la Camera de’ Conti vi è rimafta (*). Av- 
vi un Capitolo, un Collegio dei fu Gefuiti, 11 monafterj, 
ed uno fpedale . 

2. Samuans , villaggio rinnomato per le fue cave di 
marmo . 

3. Quingey , città piccola fui fiume Louve , che contie- 
ne una Balìa fubalterna . 

4. Ornans , città piccola fui fiume Louve , con una Balia, 
una Chiefa parrocchiale , e 2 monafterj . In altri tempi in- 
fieme con Villafans , e BraqOns formò una Signoria diftinta . 

■ ' III. La 

(*) Nel Novembre 177* fu regiftrato nel Parlamento di Bclanzone un’ 
Editto , che portò fopprcflìone di quella Camera , e creazione d 5 un Banco 
di Finanze, da eflere ftabiliro a Befanzone fteffo. Onde il Marefciallo Duca 
di JLorges , ed il Sig. de la Coree , vi fi trasferirono per mettervi in efecuzio- 
nc Io fteffo Editto j locché feguì con tutta la fommetfione , e decenza • 
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III. La Balia d' Amont , o Gray 

Comprende le 3 Balie fubalteme di Vefoul , Gray , e Beatone. 

1 . , Lat. Gradicum , città piccola fui fiume Saone , 
le di cui fortificazioni nel i6d8 furono demolite da Lui- 
gi XIV. Awi una Collegiata , una Chiefa parrocchiale , 
5 monafterj, con un fu Collegio de’Gefuiti . Vi s’imbar- 
cano le biade, e il ferro, che trafportanfi a Lione. 

2. Vefoul , lat. Vefolum , o Vefullum , città piccola in un 
monte , a piè di cui fcorre il fiume Durgeon . Vi fono 
una Collegiata , 3 Conventi , ed un fu Collegio de’ Gefui- 
ti . Fu molto danneggiata nelle guerre . 

5. Beaumes les Nonne s , città piccola fui fiume Doux , che 
per la guerra fu quafi interamente rovinata , contiene una 
Chiefa parrocchiale , e 2 monafterj. 

4. Pefmes , Mamay , Gy , Vìllers fui fiume Scey , Jonvelle , 
Dampierre , Hericourt , /’ lsle nel Doux , Clairevaux , Cham- 
plitte , Amance , Belvoir , Bouclans , Faucogné , Charié ec. fon 
piccole città, e borghi. 

5. La Contea de la Roche , lat. Comitatus Rupenfis , eh* 
appartiene alla Cafa Tullier di Froberg: ha il nome d’un 
cartello , fituato in uno fcoglio , e dal luogo capitale della 
Contea, che è il borgo Saint Hy poli te , chiamato anche Ro- 
che Saint Hy polite . 

Nel ricinto di quella Balìa ritrovanfi i feguenti 3 luo- 
ghi e Giurifdicenze non fottopofte alla Balìa d’ Amont , 
ma d’immediata dipendenza dal Parlamento di Befancon. 

1. Luxeuil , o Luxeu , città piccola, a piè delle monta- 
gne Wafgovefi, che ripete la fua origine dalla famofa Ba- 
dia, che vi è, fondata nel 6 oz da S. Colombano , e che 
ha abbracciata la Regola di S. Benedetto . L’ Abate in al- 
tri tempi era d’ immediata dipendenza dall’ Impero . Preifo 
la città avvi de’ Bagni, e delie fonti d’acqua pregne di fer- 
ro. I bagni furono riftaurati nel 1764. 

2. Lure , o Luders , Badìa de’ Benedettini fituata inficine 
colla città che vi appartiene , nell’ Ifola d' un lago . Ella 
poftìede anco le Giudicature maggiori di Blanchier , e di 
Pajfavant , cioè il cartello della città di Paftavant , fituata 
nella Signoria dell’ iddio nome, ch’appartiene al Ducato 
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di Wurtemberg , infieme con quelle poflelfioni , che ne di- 
pendono . Qpefta Badìa è unita con quella di Murbach d’ 
Alfazia , e fu una Collegiata , eh’ ebbe il titolo di Princi- 
pato dell’Impero Tedefco. 

3. Vauvillen , luogo piccolo ne’ confini di Lorena. 

IV. La Balia di Jval 

Comprende le Balie fubalterne di Polygny , Salini , Bar- 
bois , Pontarlier , e Orgelet . 

1. Salini , Lat. Salina , città di rilievo in una valle pic- 
cola fui fiumicello Furieufe , eh’ è la Sede d’ un Tribunal 
di provincia , d’ una Balìa , e d’ una Gaffa . Contiene 4 
Capitoli, 4 Chiefe parrocchiali , io monafterj, un Colle- 
gio, ed uno fpedale* Le faline che vi fono, portano del 
profitto . Ne’ contorni della città cavanfi diafpro , alabaftro 
bello, e marmo nero . Accanto alla città in un monte 
giace il Fort Belin , ed in un’ altro monte il Fort Bra- 
cona ed il cartello Fort S. André. La città ebbe i fuoi pro- 
pri padroni. • 

2. Arbois , città piccola con un Capitolo, una Prioria', 
e 3 monafterj. 

3. Pontarlier , in altri tempi Pont Elie , città che giace 
predò il monte Jurten , ne’ confini degli Svizzeri , ove con- 
duce una ftrada comoda, che paffa per quella città, ed.c 
difefa da un cartello di monte, diftante due miglia dalla 
città, che chiamafi Camello di Joux. Avvi una Chiefa par- 
rocchiale, 4 monafterj, con un fu Collegio de’Gefuiti. 

4. Poligny , Lat. Polemniacum , città piccola fu’ confini 
del paefe , e della Contea di Worafcb . Avvi un Capitolo , 
e 5 monafterj. 

5. Loni , o Lions le Saunier , Lat. Leodo , città piccola 
con ima Chiefa parrocchiale , e con 5 monafterj . Dalla 
Ialina, che ve, non li ritira profitto veruno per mancan- 
za di legne. 

6. Orgelet , città piccola con un mona fiero . 

7. Monmorot , Chatel-Cbalon , Clereval , Kozjeroy , Jouge , 
Mnntfìeiir , Saint- Amour , Cbavannei , Sellerei , Bleterani , S. 
Jiilien ec. fon piccole città . . 

D’ immediata dipendenza dal Parlamento di Befancon fi è . 

S. Ciati - 
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S. Claude, o S. Qyen de Joux , città piccola nelle mon- 
tagne con una Badìa Nobile, a cui appartiene la città . 
Sonovi innoltre 3 monafterj . 

^Annotazione . La Corona di Francia portìede fuori d’Europa - In t Afta 
alcuni luoghi della Corta di Coromandcl , de’ quali il migliore è Pontychery : 
in Affrica la fortezza Bajìion de Frange nel Regno d’ Alfieri ; il Forte Ar- 
guin prelTo il Capo Bianco ; l’ Ifola Gorèa prefiò Capo Verde , i Forti Joal , 
Bintan , o Vintain , Portentic , S. Jofcpb , .Aibreda , e Bijfos Nel mare d' 
India l’ Ifolc di Bourbon , e V Isle de France : cd in America la metà dell’ 
Ifola di S.Domingue , Louifiana , (Luigiatia) una parte della Florida , alcune 
delle ointille minori , ed una porzione della Guiana. 

IL FINE DEL NUMERO SESTO . 


NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 

« 

A Vendo veduto per la Fede di Revifione , ed approvazione 
del P. Fr. Filippo Rofa Lanzi Inquifitor Generale del 
Santo Officio di Venezia nel Libro intitolato : Nuova 
Geografia di Antonio Federico Biifcbing , tradotta dalla lingua 
Tede fica, ec. non v’efler cofa alcuna contro la Santa Fe- 
de Cattolica, e parimente per Atteftato del Segretario 
Noftro , niente contro Principi , e buoni coftumi , con- 
cediamo Licenza ad Antonio Zatta Stampator di Ve - 
nenia che polli elfere ftampato , oflervando gli ordi- 
ni in materia di Stampe, e presentando le foli te Co- 
pie alle Pubbliche Librarie di Venezia , e di Padova . 

• 

Data li 9. Luglio 1772. 

(Sebaftian Zuftinian Rifornì. 

( Alvife Vallarelfo Riform. 

(Francefco Morofini 2. Cav. Proc. Riform. 

■ 

Rcgiftrato in Libro a Carte 96. al Num. 794, 

F> avi die Marchefini Segr. 
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